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In trentamila 
manifestano 
a Roma 
per dire no 
agli sfratti 
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Nuovo no ad una soluzione unitaria della ! crisi 
• _ _ _ ^ • • ; 

E' una netta chiusura 
la risposta della DC 

Argomentazioni pretestuose nella relazione di Zaccagnini nei confronti delle posizioni del PCI 
«Valutazione positiva» per la proposta socialista, considerata « sensibilmente diversa» da 
quella comunista - Concluse le consultazioni di Andreotti - Dichiarazioni della Sinistra indipendente 

Ma che si voleva, da noi? 
Non può non essere sot

tolineata questa singolare 
circostanza: che prima an
cora che la direzione demo
cristiana si riunisse per da
re la sua risposta alle pro
poste nostre e di altri par
titi per la soluzione della 
crisi di governo, gran parte 
degli organi d'informazione 
— prima la RAI TV, poi i 
giornali — hanno presenta
to come inevitabile e addi
rittura come ragionevole il 
rifiuto della DC. E ciò sulla 
base di un giudizio superfi
ciale quando non strumen
tale sulla posizione comuni
sta quale è stata espressa 
dal compagno Berlinguer 
dopo il colloquio con l'on. 
Andreotti. • In sostanza, il 
ragionamento è il seguente: 
il PCI ha « indurito > le sue 
richieste, si è « irrigidito » 
rendendo con ciò automati
co il diniego democristiano 
e altrettanto automatico lo 
scioglimento anticipato del
le Camere. 

Tutto il ragionamento fa 
perno su quel presunto « ir
rigidimento» comunista, cioè 
fa perno su una falsifica
zione. Tutto l'andamento del
la crisi, e in particolare i 
suoi ultimi episodi, stanno 
a dimostrare che non solo 
non c'è stato irrigidimento 
ma c'è stato uno sforzo dei 
comunisti per elaborare e 
proporre soluzioni valide al 
fine di ristabilire una non 
effimera solidarietà demo
cratica. Vediamo in breve 
come sono andate le cose. 

Noi ci siamo ritirati dal
la maggioranza per provo
care un chiarimento di fon
do sul comportamento delle 
forze politiche, sui contenu
ti dell'indirizzo programma
tico, sulle condizioni e le 
garanzie . per rendere ope
rante una politica di risa
namento e di giustizia. E ab
biamo subito, detto che, a 
nostro giudizio, la soluzio
ne più idonea era un go
verno che vedesse la parte
cipazione di tutti i partiti 
della maggioranza; ma nel 
contempo non abbiamo esclu
so altre soluzioni che in 
ogni caso andassero nella 
direzione della maggior so
lidarietà e della pari digni
tà. A quel punto è venuta 
fuori la DC con la perento
ria imposizione dei cosid
detti « limiti » invalicabili 
(cioè, l'impossibilità di un 
ingresso dei comunisti nel 
governo) e con l'altrettanto 
perentoria richiesta ai co
munisti di rimanere comun
que ~ nella maggioranza. Di 
questa posizione democri
stiana gli altri partiti si so
no limitati a prendere più 
o meno prontamente atto. 

Le necessarie 
. garanzie 

Di fronte a quella che non 
può essere altrimenti defi
nita che una preclusione (dì 
cui, tra l'altro, non è stata 
data alcuna convincente e 
argomentata giustificazione), 
il PCI poteva benissimo con
siderare chiusa la partita. 
Invece si è impegnato, col 
massimo di flessibilità, a 
considerare le ragioni degli 
altri. Ma non poteva non 
farlo partendo dal dato di 
fatto: cioè dalla richiesta 
che gli altri facevano al PCI 
di sostenere un govèrno di 
cui esso non faceva parte. 
In una tale situazione, una 
grande forza politica non 
poteva non porsi la que
stione delle garanzie. Di qui 
le richieste illustrate ti 28 
febbraio al presidente inca
ricato La Malfa, tenendo con
to della novità rappresenta
ta dall'incarico dato a una 
personalità non democristia
na. E cioè: l'ingresso nel 
governo di parlamentari del
la Sinistra indipendente, la 
scelta di ministri compe
tenti col consenso collegia
le della maggioranza e al 
di fuori di qualsiasi criterio 
spartitorio tra le correnti, 
un programma realmente 
capace di affrontare i pro

blemi del Paese. Alla DC 
— che in quel momento non 
era titolare dell'incarico di 
formare il governo — non 
si poteva non chiedere un 
qualche significativo segna
le di effettivo riconoscimen
to - della < pari • dignità del 
PCI: da qui la richiesta di 
far cadere la pregiudiziale 
per le giunte in alcune si
tuazioni locali di emergenza 
sociale e politica. ;•> - > ---£ 
- Ora, esattamente le stesse 
condizioni sono state riaf
fermate pur in presenza del 
fatto che l'incarico era ritor-

. nato al democristiano on. 
Andreotti. Quelle e non al
tre. Dov'è, dunque, l'irri
gidimento? Non c'è. Anzi, 
degli osservatori non preve
nuti • avrebbero dovuto ap
prezzare il fatto, tutt'altro 
che insignificante, che il PCI 
manteneva di fronte a un 
candidato democristiano le 
stesse condizioni prospetta
te per un candidato non de
mocristiano. Domandiamo: 
in che cosa quelle condizio
ni sono esorbitanti? Si trat
ta del minimo che un par
tito, lasciato fuori dal go
verno, possa richiedere co
me garanzia che non abbia
no più a ripetersi inadem
pienze, voltafaccia e com
portamenti sleali del tipo di 
quelli che hanno portato alla 
crisi. E il senso di questo 
minimo è riassunto in quel
lo che il compagno Berlin
guer ha definito «una sor
ta di patto > di reale e lim
pida cooperazione che i par
titi assumano dinanzi al 
Paese. 

L'interesse 
dell'Italia 

Ora, abbiamo sempre det
to che se queste garanzie 
risultano insopportabili per 
la DC, essa può contare sul
la possibilità di costituire 
una maggioranza senza il 
PCI. Questa possibilità è nei 
numeri e nulla vieta che 
sia rintracciata anche nelle 
condizioni politiche dell'at
tuale Parlamento. Dunque, 
anche H secondo automati
smo propagandato da tanti 
giornali (cioè l'inevitabili
tà delle elezioni se il PCI 
non fa parte della maggio
ranza) non ha fondamento. 
Tanto più che abbiamo det
to e ribadito (ed è la storia 
stessa a dare piena attendi
bilità a questo impegno) che 
faremmo un'opposizione de
mocratica e responsabile. Co
sa c'è di scandaloso, di in
sopportabile per la nostra 
democrazia in nna nostra 
collocazione del genere? Tor
niamo a dire: come si può, 
contemporaneamente, impe
dirci di accedere al governo 
e impedirci di collocarci al
l'opposizione facendoci cari
co di un ricatto elettorale? 

Noi, ritirandoci dalla mag
gioranza. abbiamo sollevato 
un problema di fondo che 
non riguarda la sorte e l'in
teresse del nostro partito 
ma quello del Paese: il pro
blema di dare all'Italia un 
governo adeguato alla gra
vità della situazione, capace 
di esprimere il massimo dì 
solidarietà tra le forze de
mocratiche e di efficienza 
operativa, capace di creare 
un nuovo dima nel Paese 
e nel rapporto tra di esso 
e le istituzioni. Naturalmen
te una soluzione del genere 
non può che fondarsi su 
un'ampia maggioranza ma — 
questo è Q punto — su una 
maggioranza coerente e dav
vero unita, dove ciascuno 
tiri il carro nella stessa e 
comune direzione, facendo 
salvi i caratteri propri di 
ciascuna forza partecipante. 
Ma è proprio questa condi
zione basilare che era venu
ta : meno, e proseguire - in 
quel modo significava delu
dere il Paese e logorare la 
grande idea della solidarie
tà democratica.. Una larga 
maggioranza che non funzio
ni non solo non serve ma 
può risultare negativa. La 
tenuta democratica del Pae

se è allora meglio assicu
rata da una maggioranza 
più limitata a da un'oppo
sizione costituzionale e re
sponsabile. E* strano che sì 
debba ricordare questa sem
plice verità proprio a colo
ro che per tanto tèmpo han
no teorizzato che la fisiolo
gia democratica ha bisogno 
di una maggioranza che go
verni e di un'opposizione che 
eserciti la sua funzione di 
stimolo e dì controllo. 

Dunque, la si smetta di 
innalzare pretesti e di por
tare il can per l'aia. Chi ci 
vuole stare faccia il gover
no e governi. Ma non pre
tenda da noi cedimenti che, 
prima ancora che colpire la 
nostra dignità e il nostro 
ruolo di forza popolare, col
pirebbero i fondamenti stes
si della nostra democrazia. 

ROMA — Nel momento cru
ciale della crisi, la Democra
zia cristiana ha assunto una 
posizione di netta chiusura 
nei confronti delle proposte 
avanzate dai comunisti per 
una soluzione positiva. Alla 
serie dei rifiuti — e dei «et» 
— la Direzione democristiana 
ha aggiunto ieri sera un nuo
vo « no », che assume un pe
so particolare in relazione 
alla fase politica attuale, ca
ratterizzata -dal . mandato 
« senza riserve » accettato da 
Andreotti. 

Nella relazione di Zacca
gnini e nel documento finale 
non è contenuta soltanto 1' 
ennesima riconferma ; dell'at
teggiamento intransigente de. 
Vi è già anche una prima in
dicazione politica, . che può 
avere — e che ha — una let
tura in chiave pre-elettorale/ 
in vista di uno scioglimento 
anticipato delle Camere che 
evidentemente i democristiani 

C.f. 
(Segue in ultima pagina) 

TG1 
elettorale 

E' stato il TG1 ad aprire 
la campagna elettorale per 
conto della Democrazia cri-
cristiana, In Italia e altrove 
sono accadute (anche ieri, 
purtroppo) cose gravi e tra
giche; ma nel telegiornale 
delle 20 — quello a più alto 
indice di ascolto — tutto que
sto è scomparso o è stato 
messo in seconda linea, per 
far posto a un'intervista-co
mizio dell'on. Bodrato, che 
ha potuto parlare per primo 
e che ha avuto il video a di
sposizione per quasi dieci mi
nuti. Quando la /accia di un 
dirigente de diventa la no
tizia più grossa del giorno, 
l'indizio è chiaro. Ma il fat
to è intollerabile, e lo scan
dalo non può continuare. La 
RAI-TV — e ciò dovrà es
sere ricordato dalla Commis
sione parlamentare di vigi
lanza ~- non è l'emittente 
privata di Piazza del Gesù. 

SDEGNÒ E PROTESTA DOPO I SANGUINOSI ATTENTATI 

Due città contro il terrorismo 
Torino: studenti nelle strade 

Palermo: emozione e solidarietà 
I compagni di Emanuele Iurilli hanno gridato in corteo: « No alla guerra civile, 
vogliamo vivere » - Il connubio brigatisti-mafia nell'assassinio del dirigente de? 

TORINO — e Gli studenti contro il terrorismo» si legga sulle striscione posto sul luogo ove e caduto II giovane Iurilli 

Resta difficile la ricerca di un accordo in Medio Oriente 

L'ostacolo palestinese 
i a Carter e Sadat 

Conclusi i colloqui in Egitto, il presidente americano è 
in Israele — Magro bilancio della strategia americana 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO — D presidente 
Carter ha concluso i suoi col
loqui nella capitale egiziana, e 
si accinge a quelli in Israele 
senza aver ancora messo a 
punto una bozza di documen
to accettabile da parte dei suoi 
due interlocutori. Lo scoglio 
principale che impedisce l'ac
cordo sembra essere il pro
blema palestinese. Ciò risulta 
sia dai titoli della stampa e-
giziana, sia dal discorso di 
Carter al parlamento del Cai
ro, sia infine (anche se indi
rettamente) dalle dichiarazio
ni "fatte dai due presiden
ti all'Hotel Mena House, nel 
tardo pomerìggio di ieri. < L'E
gitto è fermamente interessa

to ai diritti dei palestinesi*. 
« La pace per la quale lavo
ra l'Egitto è strettamente le
gata ai diritti dei palestine
si*. «Nessuno può prevedere 
il risultato finale del viaggio 

•• di Carter, ma • possiamo af
fermare che l'Egitto è inte
ressato al soddisfacimento dei 
diritti dei palestinesi... e ri
fiuta il ruolo di gendarme 
nella regione*: questo si po
teva leggere ieri mattina sui 
tre principali quotidiani del 
Cairo, ben controllati dal re
gime e di esso docili porta
voce. 

Nella tarda mattinata, inol
tre. il problema palestinese 
è riemerso nel discorso di Car
ter. Il presidente americano 
ha si ribadito il suo e impegno 

personale* ad avviare i ne
goziati sul futuro della Cis-
giordania e di Gaza, previsti 
anche dai documenti di Camp 
David, ma non ha mai pro
nunciato la parola € Stato* 
(palestinese) ed Ita anzi usa
to un'espressione ' particolar
mente riduttiva: e Solo la stra
da del negoziato e del com
promesso può portare alla sod
disfazione delle speranze del 
popolo palestinese in una pa
cifica espressione di se stes
so*. Siamo, come si vede. 
lontanissimi dal principale o-
biettivo immediato dell'OLP: 
la creazione in Gsgiordanja e 

Arminio Savioli 
(Segue in ultima pagina) 

URSS e USA 
nelle crisi 
del inondo 

E' un esercizio sterile e 
dannoso — per di più è trop
po presto per farlo — di
squisire chi abbia vinto e 
chi abbia perso nel conflitto 
armato alla frontiera cino-
vietnamita. Le truppe cinesi 
si stanno ritirando dal ter
ritorio occupato, ma i com
battimenti non sono cessati 
e le indispensabili trattative 
fra le parti sembrano an
cora lontane dall'avvio. Se la 
situazione non appare più 
pericolosa come si presenta
va ancora una settimana fa, 
non vi è nemmeno motivo 
per giudicarla rassicurante. 
In queste circostanze c'è da 
trasecolare quando si legge 
un giornalista contrapporre 
ad esempio il comportamen-

L'Unità a 250 lire. Bisogna venderne di più 
Da oggi VUnitè — come ma in sede di programma dì 

tolti i giornali — costa più governo poi in sede paria-
cara. I lettori, i compagni, le v mentare; è stata giudicata no-
sezioni, i diffusóri si trova* 3 sitivamenle dai giornalisti, 
no davanti al problema di ~" dai tipografi, e — almeno of-
qqeste SO lire in piò. San- ficiatmente — dagli stessi e-
piamo che ogni copia di quo- ditori: ma misteriose mano-
tidiano ha uo corto reale E vre, insabbiamenti, slittamen-
di 318 lire, e che quindi si I t i 
ecntinneri a vendere in per
dita: sappiamo che l'industria 
cartaria ha preteso no an
niento del preno della carta 
e che ciò ha reso la sìtaa-
tinne insostenibile. All'atto 
pratico, da stamattina per 
comperare VUniti ci vogliono 
230 lire invece dì 200. Che 
cosa dobbiamo fare? 

Prima di tatto, ci sono re
sponsabilità che vanno sotto* 
lineate e denunciate. Per tan
ghi anni, vi è stata una to
tale indifferenza dei governi 
dinanzi al contìnuo aggravar
si della crisi di latto il set» 
lore dell'editoria. E* slato so
lo quando ai è formata ana 
maggioraaza di unità e di so
lidarietà che ai • posto fìaal-
menie nano a ana legge di 
riforma, la qaale euoseatitse 
alle astemie giornalistiche di 
ristrutturarsi, aiumoderaarsi, 
ridarre ì propri costi, apri
re ana prospettiva dì equi
librio economico; si tratta 
inoltre di ana legge mntifrmsi, 
cioè ana legge che fissa an 
limite alla concentrazione del
le testale. Bene, qaeslo è 
proprio an caso tipico. La 
leggo e stata concordata tra 
tatto le forzo politiche, pri-

ripensamenti. sempre 
provocati dalla DC, hanno 
impedito che la legge inizias
se — come si dice — il sno 
iter, • e tanto meno venisse 
approvata. La DC ostacola la 
riforma perché vuole man
tenere in piedi, anche nel 
campo dell'informazione co
me in tanti altri campì, il 
sistema delle clientele, dei 
favori reciproci, degli appog
gi sottobanco. Nel frattem
po. sia per le tesiate giorna
listiche sia per Pindnstria 
della carta, sta andando a-
vanti i l processo di concen
trazione. Ricordiamo a tolti 
i lettori e a lotti i compa
gni che quanto sta accaden
do nell'ambito dell'informa
zione. in particolare eoi bloc
co della riforma dell'editoria, 
è ana delle ragioni, non cer
to Palliata, per le quali i l 
PCI ha decìso di ascine dalla 
maggioranza ehe sosteneva i l 
monocolore Andreotti. 

Qoesta è la dimensione po
litica del problema. Ed è evi
dente che le difficolti, che 
riguardano tatti i giornali. 
diventano particolarmente a-
spre per il nostro: an gior
nale che è sostenuto solo dai 
proventi della sottoscrizione, 
che per la saa diffusione na

zionale ha spese altissime di 
distribuzione, .che è ancora 
drasticamente ' discriminato 

'•• ( in rapporto alla tiratura) 
: nezli introiti pabbliciiari. 

Ora c'è Panmento — ine
vitabile — del prezzo. E dnn-
qne c'è nna nuova battaglia 

; da affrontare. perche non de
v'essere neppure ipotizzabile 
nn contraccolpo sulle vendite 
in nn momento come questo. 
Siamo nel pieno d'una erisi 
di governo, i l partito comu
nista ha assunto posizioni dì 
grande rilievo politico, sì è 
alla vigilia del nostro X V 
Congresso nazionale, eventi 
internazionali complessi e 
drammatici sì «tanno svol
gendo. L'esigenza di nn «al
do e coMante orientamento 
dei nostri compagni, dei la
voratori, dell'opinione pub

b l ica è piò che mai preosan
te, cosi come Pesigenza di 

. far fronte, sai terreno della 
informazione, dell'obiettività 
e completezza delle notizie, 
alle deformazioni, ai silenzi. 

. alle fonatane altrni. ria nel
la carta stampata sia nelle 
emittenti radiotelevisive pah-
bfiche e private. E* ana lot
ta darà e assolatamente es
senziale. anche perché — 
quali che siano gli tvirappi 
politici immediati — sono in 

- vista comunque importanti 
-scadenze elettorali, quest'ai»» 
no e Panno prossimo. 

Allora? E* nostro costarne 
. trarre dalle difficolti Poeca-

sione per propercl obiettivi 
pia avanzati, Poccasiono per 

riesaminare i l nostro lavoro 
e rendere piò efficace la no
stra azione. Ecco, è quanto 
dobbiamo fare ora. Le 230 
lire non vanno subite passi
vamente. Dobbiamo, proprio 
in questo momento, riorga
nizzare e rilanciare tutta la 
attivil i di diffusione e di rac
colta degli abbonamenti ( i 
quali, tra l'altro, non annien
tano di prezzo e quindi di
ventano ancora pia conve
nienti) . Le sezioni nelle qua
li i l lavoro capillare, la ven
dita per le strade e casa per 
ca*a. hanno segnalo qualche 
rallentamento si rimettano 
orm in cammino. Le « asci-
te * domenicali e festive si 
arricchiscano di nuovi pro
tagonisti, uomini e donne. 
giovani e anziani. Le Fede
razioni dedichino a questo 
compito i l tempo necessario 
per la promozione, i l dibat
tito. i l controllo. TI modo 
come sapremo affrontare, su
bite, in questi giorni, i l pro
blema posto dal rincaro del-
YUnili, sari i l segno ofella 
tarate, della « grinta » del 
partito: e sari un'ottima pre
parazione al Congresso. La 
parola d'ordine non dev'es
sere: nemmeno ana copia in 
meno dell'C/niti. Sarebbe ana 
parala d'ordine pessimistica. 
Dev'essere, invece, più co
pie, ptu diffusori, più impe
gno, più lettura. Dubbiamo 
farcela. 

Luca Pavolini 

to di ima Cina nerboruta 
e giovane a quella che egli 
giudica la mancanza di viri
lità di un'Europa che sareb
be invece imbelle, vecchia 
e decadente. 

Un solo punto è realmente 
emerso sinora dagli scontri 
nel sudest asiatico: tutti i 
contendenti hanno perso 
qualcosa. Perso innanzitutto 
una parte del prestigio da 
loro accumulato in passato. 
Perso inoltre risorse umane 
e materiali che sarebbero 
state preziose per affrontare 
i compiti immani dello svi
luppo e della costruzione in
terna, comuni alle diverse 
parti in lotta, ti conflitto 
armato ha dimostrato che 
né gli uni, né gli altri pos
sono risolvere con la forza 
i loro problemi e i loro con
trasti. se non ingranando un 
meccanismo terribile, desti
nato a coinvolgere altri e piìt 
potenti contendenti, con con
seguenze che sarebbero cata
strofiche per tutta l'uma
nità e cui nemmeno i paesi 
in lotta potrebbero sottrarsi. 

L'unico risultato positivo 
può essere quindi la com
prensione della necessità di 
cercare con tenacia altre vie 
per dirimere pazientemente, 
mediante trattative pacifi
che, le divergenze che esi
stono e che hanno profonde 
radici storiche: ogni altra 
strada si risolve con vn 
danno. Ce da augurarsi che 
non occorrano altri spargi
menti di sangue perché la 
consapevolezza di questa ve
rità si affermi. 

Nei tragici avvenimenti 
del sud-est asiatico ci sono 
tuttavia lezioni che non ri
guardano solo i paesi diret
tamente interessati. Si sono 
scritte molte cose, alcune 
delle quali anche egregie, 
sulla cosiddetta fine del bi
polarismo. U fenomeno in 
sé — abbiamo già avuto oc
casione di dirlo — non data 
da oggi. Sono parecchi anni 
che non è piò possibile dttri-
dere semplicemente U mon
do in due campi contrapposti 
(si pensi, se non altro, al-
Vimportante fenomeno del 
« non allineamento •) né 
cercare di organizzare o di 
controllare Pfnfero globo da 
due soli « centri ». Gli Stati 
Uniti dovrebbero essersene 
accorti da tempo a proprie 
spese, ita il problema si po
se già in passato anche per 

Giusopp* Boff* 
(Segue in ultima pagina) 

Migliaia di studenti a To
rino hanno invaso ieri in 
corteo la città, in nome di 
Emanuele Jurilli, 19 anni, uc
ciso dai colpi dei terroristi, 
i sicari di e Prima linea ». 
nel pomeriggio di fuoco ' a 
Borgo San Paolo. «Voglia
mo vivere, no alia guerra ci
vile... », « Tacere adesso sa
rebbe complicità, contro il 
terrorismo c'è tutta la cit
tà... » erano gli slogai! che 
correvano lungo la manifesta
zione indetta dai compagni di 
Emanuele, quelli dell'Istituto 
tecnico che lui frequentava, 
e dai compagni della FGCI. 
A decine quei ragazzi s'era
no recati prima in casa Ju
rilli, dal padre Alfredo, ope
raio alla Fiat, dalla madre, 
Elvira insegnante. E' stata lei 
a parlare a quei ragazzi e a 
ripetere con dignità, tratte
nendo ' le lacrime: < Che la 
morte di Emanuele — diceva 
— questa morte senza senso 
(è capitalo per Caso iti mez
zo al fuoco dell'agguato agli 
agenti n.d.r.) acquisti un si
gnificato per voi. Che i suoi 
compagni riescano a fare 

quello che a lui non riuscirà 
più... ». Oggi ci saranno i fu
nerali, in quel Borgo San Pao
lo che già vide — come il 
maresciallo Berardi — altri 
uccisi dal terrore. C'è un im
pegno in più, oggi a Torino: 
il questionario contro il ter
rorismo, quell'iniziativa pre
sa da un comitato di quartie
re, corre di scuola in scuola, 
nei posti di lavoro. 

Al Sud come al Nord. An
che a Palermo corteo di stu
denti .la prima di tante ri
sposte a un assassinio dove 
il segno del terrore («Siamo 
di Prima linea > è stato tele
fonato) si accoppia al segno 
della mafia nell'assassinio del 
segretario provinciale della 
DC, Michele Reina, di 45 anni, 
stroncato l'altra notte da una 
raffica di colpi di P-38. dopo 
che aveva portato il suo sa
luto al congresso del nostro 
partito. La sede della DC è 
stata meta di delegazioni che 
esprimevano solidarietà: fra 
le prime quella del PCI. con 
il compagno Bufalini. Anche 
il compagno Berlinguer ha 
inviato un telegramma alla 
famiglia. A PAG. 2 

una piccola storia 
di belle maniere 

¥ A lettera alla quale ri-
*^ spanderemo oggi (ma 
dovremo • probabilmente 
farlo in poche righe) ci è 
pervenuta dal compagno 
Calvino Gagliardi di .Ca-
steWAzzara in provincia 
di Grosseto. Il compagno 
Gagliardi, ex minatore 
dell'Amiata, è un operaio 
chtt sebbene ancor giova
ne, ha un lungo passato 
di lavoro: è stato anche 
in Iran e adesso è alle 
dipenderne dell'ammini
strazione comunale (ros
sa) del suo paese. Parti
colare da non dimentica
re, vedremo fra brevi 
istanti perché: Calvino 
Gagliardi, da qualche an
no, si è fatto crescere bar
ba e baffi. 

Ed ecco ora, testuale, 0 
racconto del nostro com
pagno. « Recentemente so
no stato ricoverato presso 
il reparto ORL dell'Ospe
dale della Misericordia di 
Grosseto, a causa di una 
forte cefalea da slnueite, 
complicata da esiti di un 
trauma cranico sofferto 
alcuni mesi prima. Il pri
mario del reparto è il 
prof. Sellari, l'aiuto il 
doti. Meciani. Il giorno 
successivo al ricovero so
no stato sottoposto a vi
sita otoiatrica dal dottor 
Meciani. il quale al mo
mento dt Introdurre 11 di
latatore nelle narici prò 
nunciò la seguente frase: 
"Si tolga questa barba 
perché mt fa schifo toc
carla''. Benché lo sia un 
impulsivo sono rimasto 
senza parole, tanto è sta
ta inaspettata e secca 1' 
offesa pronunciata in pre-
sema anche di alcuni In
fermieri Il giorno seguen
te colto da una crisi di 
encefalea con vertigini, 
sono stato aiutato da un 
ricoverato a sdraiarmi sul 
letto. Viene avvertito fl 
dottor Meciani 11 quale 
afferma che forse è a 
causa della barba che mi 
pesa (fin qui può essere 
una battuta). Un Infer
miere mi trasporta con 

sedia a rotelle ih ambu
latorio e mi misura la 

• pressione, riferisce al dot
tor Meciani.che è norma
le ed ecco un'altra sua 

."battuta": "Questi distur
bi non • dipèndono dàlia 
pressione o da altro, certi 
indivìdui hanno le strut
ture di base compromes
se". Lascio a te 1 commen
ti. Tuo Calvino Gagliardi 
-, Casteir Azzera (Grosse
to) ». 

Caro compagno, si trat
ta di una piccola cosa, 
tutto sommato, ma, nelle 
sue proporzioni, mi pare 
talmente incredibile che 
prima di pubblicare que
sto tuo raccontino ho vo
luto chiedere assicurazio
ni sulla sua autenticità 
al compagno e collega 
Paolo Zlviant, nostro cor
rispondente da Grosseto. 
Ziviani mi dice che Vepi
sodio può essere inconte
stabilmente testimoniato 
da più persone e conclude: 
« Caro Fortebraccio. puoi. 
andare tranquillo». 

L'episodio che tu mi 
racconti si commenta da 
sé e io me la caverò, come 
prevedevo, con poche pa
role. Vorrei soltanto sape
re due o tre cose dal dot
tor Meciani: ai se ha una 
vaga idea dt quella che si 
suole chiamare, special
mente tra l medici, deon
tologia professionale: b) 
se ha anche del clienti 
ricchi o potenti e se usa 
con loro lo stesso linguag
gio, premuroso e garbato. 
dedicato a te, operaio: e) 
se è almeno bravo come 
otorinolaringoiatra, quan
to è incivile come citta
dino. Ecco tutto. Ma vo
glio finire esprimendo una 
personale speranza: che il 
dottor Meciani Impari la 
buona creanza e che tu, 
dal canto tuo, guarisca • 
Meramente, ferma • re
stando, anzi crescendo, la 
tua bella barba. Ricorda
mi affettuosamente ai 
compagni di CasteWAzza-
ra. Tuo 
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Rinnovato impegno unitario e vigilanza democratica per battere il barbaro disegno della provocazione 

liste di morte» delle Br 
il segretario de assassinato a Palermo 

Il nome di Reina in un documento redatto da un capo dèi brigatisti - L'agguato nella notte davanti 
alla casa di un amico - La catena di attentati gestiti a metà fra delinquenza organizzata ed eversione 

. PALERMO — Il corpo del tagratarlo provinciale de nell'auto dopo il feroce agguato 

Una sequela sanguinosa 
fra mafia e terrorismo 
Fin dal mattino studenti e lavoratori in piazza - Centinaia 
di messaggi di solidarietà e delegazioni nella sede de 
Il compagno Buf alini : è un grave attacco alle istituzioni 

; PALERMO — Mà^zi di fiori di gente senza volto, li in viale 
delle Alpi, luogo dell'agguato; e fiori sotto la sede della DC. 

1 al grattacielo di via Amari, di fronte al porto, ai due lati del 
portone. Accanto, IBI libro per le firme e due bandiere abbru
nate. La mattinata di ieri, in questa Palermo sempre più vio
lenta, è stata caratterizzata da un ininterrotto pellegrinaggio 
alla segreteria • provinciale retta sino a venerdì sera da Mi
chele Reina. 

Ma non è stata, quella di Palermo, solo una reazione com
mossa. Avevano cominciato, sin dalle prime ore, gli studenti 
dei licei che hanno disertato in massa le aule dando il via 
ad una giornata di sentita e ferma lotta contro il gesto terro
ristico. Alle 5 del pomeriggio l'appuntamento di piazza Poli
teama, luogo di tante dure battaglie per la difesa dei posti di 
lavoro, per la libertà e la democrazia. L'appello dei sindacati 

I e dei partiti è stato raccolto da migliaia di palermitani. Non 
i c'è stato spazio per la retorica, per i riti. 

Un clima carico di tensione e di convinta consapevolezza: 
Palermo non è rimasta a guardare, indifferente. Reina, segre-

I tario de, è diventato cosi un < morto di tutti ». Bandiere rosse. 
bianche, verdi, ancora una volta a sventolare insieme, e poi 
tanta gente, lavoratori, cittadini d'ogni ceto in un interminabile 
corteo per le vie del centro. I democristiani s'erano dati ap
puntamento sotto la loro sede e hanno fatto ingresso in piazza 

• con in testa le loro bandiere a lutto. Il sindaco della città, 
Salvatore Mantione, nella notte, aveva proclamato il lutto uf
ficiale. Sui muri, manifesti del comune stampati in fretta e 
listati a nero. Qualcuno tra la folla ricordava le parole di 
Reina quando. : trascinato : dinanzi ai giudici per un'insolita 
vicenda di cronaca, disse: « Di questi tempi anche i segretari 
dei partiti devono aver paura ». Una sconvolgente premoni
zione? Paolo Bufalini. della segreteria del PCI. a Palermo per 
presiedere i lavori del congresso comunista, era andato anche 
lui alla sede della DC con Parisi e Colajanni. segretari regio-
naie e provinciale. 

Intensificare l'iniziativa dì massa 
e E* un delitto barbaro, un grave attacco alle istituzioni e 

\ alla nostra democrazia — he detto il compagno Bufalini —. 
, Bisogna intensificare, anche qui nel Sud. la lotta contro il 

terrorismo e la criminalità. Non c'è altra strada ». I comunisti 
hanno sospeso per due volte i lavori del congresso provinciale. 
La prima appena pochi minuti dopo il sanguinoso agguato, la 

, seconda per la manifestazione, e Ciò che temevamo — aggiun
ge Pancrazio De Pasquale, presidente dell'Assemblea regio-

[ naie — forse si è verificato: un legame tra terrorismo e 
', mafia*. E Gianni Parisi: e E' un duro colpo alla convivenza 
> democratica. Ci vuole una vigilanza di massa, nelle fabbriche. 
• nelle scuole, nei quartieri ». 

I dirigenti de sono sgomenti: sono rimasti riuniti per tutta 
! la notte. In tutti la convinzione che non si può restare impo-
• tenti. Dice il presidente della Regione. Mattarella: < Bisogna 
' aiutare gli organi istituzionali a fare di più, non dobbiamo dare 
| la sensazione di essere indifesi ». E Nicoletti. segretario regio-
, naie de: «Reina è stato colpito per la sua identità politica. 
> Questo terrorismo colpisce tutta la società civile, il nostro me-
' stiere deve essere quello di fare le cose, non di dire paróle ». 

II procuratore generale della Repubblica. Giovanni Pizzillo. 
! dice preoccupato: < La lotta alla violenza non è più problema 

solo di polizia giudiziaria. Bisogna al più presto rimuoverne 
' le cause, non lasciarci soli ». 

Centinaia di messaggi di indignazione 
E a Palermo, forse. le cause sono sin troppe. Una città 

dove il ritmo degli assassini è divenuto dall'inizio dell'anno 
incalzante; una morte violenta dietro un'altra. Adesso il de 

. Reina, il quale, pur tra contraddizioni e impennate, era co 
_ munqoe uno di coloro - che negli ultimi tempi erano parsi 

sforzarsi dì dare alla DC di Palermo una immagine che pò 
- tesse fare dimenticare gli anni oscuri del « comitato d'affari » 

fanfaniano. 
', Giungono anche da fuori centinaia di messaggi: ce n'è uno 
. del ministro della Giustizia. Bonifacio, di dirigenti nazionali 
• del PSI. del PRI e di altri partiti, della Federazione sinda 
; cale unitaria, del presidente del Senato. Fanfani. Una mani 
! festazkate corale dinanzi all'allarmante segnale che in questa 
i grande città del sud. la seconda dopo Napoli, l'emergenza de 
' mocratica e k> stato dell'ordine pubblico hanno raggiunto il li 
\ mite di guardia. Avvertiva ieri pomeriggio il quotidiano 
. € L'Ora »: « Guai se mancasse la risposta-reazione di noi tutti. 
• orrore e indignazione, ma anche forte impegno, mobilitazione 
' ed intervento attivo ». E Palermo ieri l'ha dimostrata compatta 
', in piana con straordinaria imponenza. 

1 . S. 

I sindacati: 

«Isolare 

i criminali» 
ROMA — L'assassinio a 
Palermo del segretario pro
vinciale della DC e a To
rino di un giovane studen 
te e il ferimento di un 
agente di polizia pongono 
sempre più in risalto « la 
saldatura tra criminalità 
politica e criminalità co
mune con il folle disegno 
di seminare il terrore e di 
destabilizzare l'ordine pub 
blico e la vita civile ». Lo 
afferma una nota della fe
derazione CGIL CISL-UIL. 

. commentando i recenti epi
sodi di violenza. 

La . nota conclude - invi
tando i lavoratori a par
tecipare alle azioni di lot
ta decise unitariamente 
dal sindacato e a intensi
ficare con le assemblee 
nei posti di lavoro « la vi
gilanza e l'azione per iso
lare il terrorismo ». 

Il segretario nazionale 
della DC. on. Zaccagnini 
ha preso contatto con il 
presidente del Consiglio 
Andreotti e con i ministri 
degli Interni e della Giu
stizia ed ha espresso lo
ro preoccupazione e indi 
gnazione per la ripresa 
dell'attacco terrorista con
tro le forze dell'ordine. 
contro semplici cittadini. 
contro gli uomini delle se
di della DC. Il nostro par 
tito — ha detto Zaceaeni 
ni — non si lascia intimo
rire. reagisce con senso di 
responsabilità, ma esige 
rispetto e sicurezza per i 
suoi militanti e per le 
sue organizzazioni. Mentre 
con l'approssimarsi della 
tragica data del 16 mar
zo il terrorismo ripete le 
sue feroci imprese, la DC 
invita gli altri partiti e 
l'intera opinione pubblica 
a considerare quanto sia 
necessario nell'interesse co
mune disporre di leggi e 
strumenti veramente ade
guati a sconfiggere il ter
rorismo. 

TI segretario siciliano del 
PCI compagno Gianni Pa
risi parlando in apertura 
del congresso provinciale 
ha detto: «Molti segni au 
tor'zzano a pensare che a 
Palermo sta realizzandosi 

.un intreccio tra terrorismo 
politico, delinquenza e ma 
fia. Se tale processo è 
in corso, diciamo che qua
lunque forma di violenza è 
espressione di un disegno 
antipopolare e antidemo
cratico ». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Stavolta, a dif
ferenza del passato per Pa
lermo. è arrivato un messag
gio che rivendica l'assassinio 
ad una matrice di « crimina
lità politica ». « Prima linea » 
— un gruppo terrorista finora 
assente, come del resto, tut
ti gli altri più noti, dalla cro
naca della città — ha riven
dicato attraverso una telefo
nata anonima al « Giornale 
di Sicilia » l'efferata uccisio
ne di Michele Reina. 47 anni. 
sposato e padre di tre bambi
ni. segretario provinciale del
la DC. 

La pista del terrorismo, fi
nora esorcizzata dalla lunga 
teoria di stragi e di indagini 
sui « misteri » della città, è 
divenuta quella « privilegiata » 
ma. si precisa, non la sola. 
né tanto meno da sola, per 
spiegare il nuovo episodio 
sanguinoso che ha fatto la 
diciassettesima vittima dallo 
inizio dell'anno nel capoluogo 

,11 segretario democristiano 
— il primo dirigente politico 
ucciso in quello che appare. 
comunque, un salto di qua
lità della violenza palermita
n a — è stato fulminato alle 
22.20 della notte di venerdì da 
due killer che hanno agito a 
viso scoperto. Lo hanno sor
preso mentre era al volante 
della sua Alfetta blu metal
lizzata. ancora parcheggiata 
su un marciapiede all'angolo 
tra via Principe di Paterno e 
viale delle Alpi in un quartie
re residenziale della « nuova » 
Palermo. E' spirato all'istan
te. colpito da due proiettili al
la testa e al collo, sotto gli 
occhi della moglie Marina, del
l'amico Mario Leto anche lui 
ferito ma in maniera non gra
ve (ha tentato di reagire spa
rando un colpo di pistola con
tro gli assassini ormai in fu
ga) e della moglie ' • ' 

Reina aveva passato, una 
giornata intensa. Una riunio
ne di « maggioranza » al Mu
nicipio in mattinata sulla que
stione della crisi del centro
sinistra al Comune. Diversi 
contatti telefònici. Alle' 18 a-
veva rivolto un saluto, impron
tato a spirito unitario, al XV 
Congresso dei comunisti paler
mitani! Poi una visita, assie
me ai Leto, ad un comune co
noscente. 

I quattro erano apoena sce
si dalla abitazione di questi. 
qti?.ndo gli assassini, i quali 
con ogni probabilità tallona
vano già da qualche ora il 
gruppo, sono entrati in azione. 

La telefonata di « Prima li
nfa ». giunta - poco dopo le 
21 (perchè cosi tardi e senza 
rinviare ad una successiva. • 
orinai rituale. * risoluzione »?. 
si ò chiesto qualcuno), sembra 
instradare le indagini soprat
tutto sulla pista del terrori
smo politico. 

Lo stesso Reina, nella sua 
qualità di segretario provin-
'vak della DC. era tra gli 
obiettivi palermitani segnati 
dal sedicente « Partito com 
battente » delle BR. in un do
cumento stilato da Paolo Mau
rizio Ferrari, uno dei cosi det 
ti « capi storici ». detenuto per 
qualche mese all'Ucciardone 
in una cella della nona sezio
ne. Nell'elenco di vittime de
signate. che era stato fotoco
niato dalla polizia all'insapu
ta dell'autore. Reina figurava 
tra i primi. 

In una telefonata arrivata 
fori mattina al quotidiano del
ia s»*ra L'Ora (sulla cui a j 
tenticità gli inquirenti nutro
no però dubbi ancor più pe
santi che non su quella dell'al
tra notte), le BR collegano la 
uccisione di Reina alla ri-
oKestf di liberazione di Re
nato Curcio ed a farneticanti 
minacce a dirigenti comunisti. 

Già da qualche tempo la DI-
GOS di Palermo si occupava 
di alcuni giovani spariti dalla 
ci «relazione. La polizia pen 
sa che siano passati alla clan
destinità in relazione all'am 
\o in Sicilia nel carcere mes 
finese di Gazzi. ai « Cavallac
ci » di Termini Imerese. nel
l'altro supercarcere dell'iso
la di Favignana. di alcuni 
noti terroristi. La notizia — 
tenuta nascosta dalle autorità 
— d'una protesta inscenata da 
Maria Pia Vianale. detenuta 
a Messina, dopo l'uccisione a 
Torino del terrorista Matteo 
Caggegi. era stata rivelata del 
resto qualche giorno fa a Pa
lermo con un volantino fatto 
pervenire al e Giornale di Si
cilia ». E. nei giro degli ulti
mi mie mesi un sedicente « Nu
cleo di guerriglia proletaria » 
ha rivendicato a Palermo quat
tro attentati dinamitardi con 
volantini e telefonate ritenu
ti < autentici » 

Intanto, però, il tragico al
bum degli assassinii nel ca
poluogo siciliano aveva con
tinuato a collezionare solo « pi
ste » tradizionalmente mafiose. 
Ma anche in questo campo, si 
osservi che la recrudescenxa 
àVla lotta tra le cosche ave
va fatto registrare una mo
difica sempre più chiara di 
metodi e di obiettivi. Sono 
cadute anche vittime t anoma

le » — un cronista giudizia
rio. Mario Francese; un bri
gadiere di PS. Filippo Aparo 
— fulminati al culmine di azio
ni che assomigliavano sempre 
più ad imprese di « comman-
do » militari, e sempre meno 
ai classici copioni delle esecu
zioni mafiose. Perciò si fa an-
chr la supposizione che pure 
l'uccisione di Reina rientri in 
tale sequenza. 

Una convergenza di metodi 
e d* stili che — l'aveva sot
tolineato appena lunedi scor
so in una conferenza stampa 
il presidente dell'Assemblea 
regionale, compagno Pancra
zio Df Pasquale — può cor
rere anche in parallelo con 
una precisa collusione di obiet
tivi Tra due forze — mafia 
e terrorismo — con interessi 
sempre più comuni di con
ti apposizione al nuovo. 

Sergio Sergi 

TORINO — Il dolore del padre del giovane lurllli pochi minuti . dopo. la tremenda notizia 

Amendola: 
Nessuna 

neutralità 
e nessuna 
copertura 

ROMA — Il compagno 
Giorgio Amendola, pren
dendo la parola al 14. con
gresso della Federazione 
comunista romana che si 
concluderà domani, ha ri
chiamato tutto i| congres
so sulla gravità dell'offen
sivo del terror'smo che 
punta — ha detto — al
la disgregazione delle isti
tuzioni democratiche. A-
mendola ha invitato l'or-
gpnizzazione comunista ro
mana a farsi promotrice 
di un vasto movimento ca
pillare e di massa per 
isolare il terrorismo. « Nes
suna neutralità e nessuna 
giustificazione — ha affer
mato — sono tollerabili. La 
violenza terroristica con
tro le istituzioni repubbli
cane è fascista, quale sia 
il colore che cerca di usur
pare. Spetta a noi, pro
sciugare l'acqua nella 
quale il terrorismo conti
nua a sguazzare ». 

I compagni di scuola di Emanuele luridi ucciso a Torino da « Prima linea » 

« Tacere adesso sarebbe complicità » 

Un corteo di ragazzi ha percorso tutta la città - Le coraggiose parole della madre dello studente 
ferito a morte mentre tornava a casa - La ricostruzione dell'agguato - Migliora l'agente ferito 

Dalla redazione 
TORINO — « Che la sua mor
te senza senso acquisti un si
gnificato almeno per i suoi 
compagni, che riescano a fa
re quello che a lui non riu
scirà più ». Elvira Aimasso, la 
madre di Emanuele lurilh. lo 
studente ucciso da una pallot
tola vagante nel corso della 
sparatoria seguita alla trap
pola tesa da « Prima linea » 
ad una volante della polizia, 
parla piano, con il capo chi
no. • Non piange, anche se la 
sua voce è spesso rotta dalla 
commozione. Intorno a lei. 
nella stanza che fu di Ema
nuele, ci sono i compagni di 
classe del figlio, il preside 
del VII • Istituto tecnico che 
il ragazzo frequentava, alcu
ni professori. 

Insieme ad altri mille stu
denti della scuola hanno per
corso in corteo tutta Torino 
da Piazza Stampella, alla pe

riferia Nord, sino in via Mil
lo, in Borgo San Paolo, al
l'altro capo della città, da
vanti al marciapiede dove 
Emanuele è caduto si ferma
no brevemente in raccogli
mento e depongono decine di 
mazzi di fiori e uno striscio
ne: € Gli studenti del VII ITIS 
contro il terrorismo ». Poi una 
delegazione di giovani e inse
gnanti sale al sesto piano, 
sino all'abitazione della fami
glia lurilli. Elvira Aimasso, 
che è insieme al marito Al
fredo, operaio della Fiat, li 
abbraccia e lì. bacia tutti e, 
chiede loro dt andarla a tro
vare spesso « per sentire ri
vivere mio figlio ». ';"v 

e E' una donna eccezionale. 
Con una forza d'animo incre
dibile — dice il preside, il pro
fessor Antonio Maurella —. 
Quando ho appreso la terribi
le notizia non ho avuto il co
raggio di chiamarla, di an

darla a trovare. E" stata lei 
che mi ha telefonato nel po
meriggio per dirmi che senti
va il bisogno di parlarmi. 
Mi ha anche chiesto di poter 
assistere agli esami di ma
turità della classe, quegli esa
mi che anche Emanuele 
avrebbe dovuto sostenere fra 
tre mesi ». 

« E anche gli studenti '-— 
aggiunge il preside — sonò 
stati eccezionali. Lo scriva, lo 
scriva. Oggi si parla tanto 
dei giovani, si dice che non 
sono interessati a nulla. C'era 
tutta la scuola al corteo*. 

Insieme ai giovani del VII 
ITIS altre migliaia di studen
ti hanno partecipato alla ma
nifestazione che era stata in
détta dalla Fani. Baaarzi e 
ranazze che di Emanuele luril
li hanno sentito parlare ve- la 
prima volta ieri dai giornali 
e che dn attesta morte atsi/r-
da, inutile, hanno nuovo sti-

La Fgci per una campagna di massa 
contro la violenza e l'eversione 

ROMA — a l giovani comunisti rinnovano 
l'appello ad una mobilitazione unitaria, am 
pia e articolata, contro il terrorismo e la 
violenza, per lo sviluppo della democrazia, e 
propongono che a partire dalla giornata del 
16 marzo si sviluppi un grande confronto 
nelle scuole, nelle città, in tutto il Paese. 
che prepari la manifestazione nazionale in
detta per il 25 aprile dalle forze democra 
tiene». E' questa la parte centrale dell'ap 
pello lanciato ieri dall'Esecutivo nazionale 
della FGCL dopo gli ultimi, gravissimi epi
sodi di terrorismo. « Nella giornata del 16 
marzo — prosegue il documento — vogliamo 
riaffermare il valore e la necessiti di una 
politica di unità nazionale per la difesa della 
democrazia e per superare la crisi del Pae
se ». 

« Non basta più solo la risposta democra
tica dopo ogni nuovo crimine. Le grandi ma
nifestazioni che hanno segnato e segnano la 
condanna e l'isolamento dei terroristi, devo
no essere parte di una mobilitazione conti
nua che faccia crescere una coscienza demo
cratica. La lotta contro la violenza, la di
fesa delle istituzioni democratiche, non è 
difesa di entità astratte, ma della convi
venza civile, della possibilità di riunirsi, di 
discutere, di organizzare la propria vita in 
modo nuovo». Questa battaglia è tanto più 
urgente oggi — conclude il documento della 
FOCI — quando si avvertono i segni di 
« delusione » verso una « politica » e uno 
Stato che malgrado le lotte e i risultati con
seguiti. non hanno cambiato la vita delle 
nuove generazioni ». 

molo per condurre sino in fon
do la lotta contro la violenza 
politica. « Tacere adesso è 
complicità — è stato più vol
te scandito nel corteo — con
tro il terrorismo c'è tutta la 
città ». , • • • 

'• In piazza Sabotino, si è te
nuto un breve comizio. Ol
tre a Silvio Canapè, della se
greteria della Camera del la
voro. ha parlato Maura, com
pagno di classe di Emanue
le. € La nostra scuola — ha 
detto — non è mai stata mol
to itipegnata nella battaglia 
politica. Purtroppo solo ora, 
con questa morte che ci tocca 
da vicino ci siamo • sentiti 
coinvolti. Afa la nostra rab
bia non deve esaurirsi nella 
manifestazione di oggi. Per
ciò dobbiamo fornire il no
stro contributo alle iniziative 
contro il terrorismo decise 
dai consigli di quartiere. An
dremo noi. casa per casa, a 
distribuire il questionario lan
ciato dalle circoscrizioni ». 
Un impegno preciso, una ri-
spòsta a coloro che pensano. 
con il sangue e con il terro
re. di seminare paura e ras
segnazione nella popolazione. 
Sul fronte delle indagini c'è 
da segnalare il ritrovamento 
di un'altra delle auto usate 
dai terroristi per fuggire. E' 
una 124 familiare di colore 
verde, rubata il giorno prima 
dell'agguato ad un negozian
te che abita a poca distanza 
dal luogo dell'agguato. 

• All'interno dell'auto, nasco
sto sotto due stuoini, è sta
to rinvenuto un mitra « Sten » 
7.62. dello stesso calibro del
la pallottola trovata nei ve
stiti d/ ragazzo ucciso. 

Anche il questore ha confer
mato quest'ultimo particolare 

ed ha detto che dai primi ac
certamenti risulta che a pro
vocare la morte del giovane 
non sono stati proiettili in 1 
dotazione alle forze dell'or
dine. 

E' stato infine comunicato 
che i funerali del ragazzo si 
svolgeranno domani alle 14,30. 

Secondo alcuni testimoni 
sembra inoltre che i terrori
sti rimasti feriti siano due. 

Intanto sembrano migliora
re le condizioni di salute del
l'appuntato di P.S. Gaetano 
Dangiullo. 
' Da segnalare, infine, un lun

go comunicato trasmesso al
l'Ansa da e Prima linea ». 
e Rivendichiamo — ha detto 
per telefono un uomo con un 
forte accento meridionale — 
l'agguato a tre servi dello sta
to che hanno fatto sì che si 
allungasse la lista di sangue 
innocente versato*. I terrori
sti attribuiscono quindi ai po
liziotti che essi volevano mas
sacrare la responsabilità della 
morte di Emanuele lurilli. 
Non esistono oarole per com
mentare in maniera adegua
ta tale spudorata e canaglie
sca affermazione. 

Il comunicato voi prosegue 
minacciando altre stragi. 
« Tremino i vari Andreotti. 
Fanfani. Berlinguer e Lama 
e insieme ad essi Dalla Chie 
sa ». Poi sono sfate pronwn-
riote le soliti* minacce con
tro i airtrnaHsti. 

G. Perciaccante 

I deputati csmunlttl tonm 
tenuti ad M i n i ornanti SEN» 
ZA ECCEZIONE alla *edot» 
di martedì 13 m»rzo con Inf
ilo alla ora 16,30. 

L'iniziativa dei quartieri a Torino 

Una città discute come 
impegnarsi a lottare 

T.'acziialo di Torino e IV 
*tu» Ira s iche eon**tornie po*-
«ono f««cre rapiti «ol<» «Ila 
Ince di ciò ebr. davvero «la 
art-adendo nella città. Hrli-
herat.imenle e «erondo pre-
rì*arioni «imholirhe. i lerro-
riitì di • Prima Lìnea » han
no cercato di imporre alla 
coscienza della ritt i il loro 
ragionamento piò feroce ma 
Insieme nìn disperato. E" — 
occorre dirlo con forra — la 
prima a i ione ìerrorlMica in 
crai troppi armati «i trova
no «n nna trincea difen«iva. 

La tecnica dell'a*jraato. che 
è «ernita a n n i «etmalarione 
telefonica da un h»r e che 
«i «arehfce d o r a l o conciaAVre 
ron la fncìlarìnne di doe po
l m o n i . è e«pl ic i tamen* «cel
ta per affermare pressappo
co quanto « e m e : « Voi po
nete la q n e o ì o n e rletTimne-
t n o diretto dei cittadini nel
la ?otla al lerrori«mo. i quar
tieri «i mnhìlitano attorno a 
una indasine cono^itnra di 
ma««a soi fenomeni eTrr»i-
v i : in q«e«lo cl ima, la «e-
tnalaJione anonima di nn 
cittadino imfnce la poliria a 
stroncare nn attentalo contro 

nn con«izlio di qnarttere e 
due n *lrì re«tano acei«i in 
nn conflitto a fnoeo. Noi or
ganizziamo la vendetta in 
modo «pecnlarmente oppo«lo 
perché i poliziotti, perché i 
cittadini, perché miti «appia
no che «o qoe«ta «trada ci di
fenderemo con i no«tri me*-
ri: Tafanato, il terrore, la 
morte ». E repilojto di qtte-
*to infame canovaccio è «ta
to. rome «appiamo. la morte 
di nn f in va ne innocente. 

E" dnnrrae la panra di 
qnafro«a. il terrore ver«o la 
prospettiva di trovar»! di 
fronte per la prima volta non 
«olo ano «rinnero. nn"a««em-
hlea. un ordine del l ìorno 
ma invece n m iniziativa 
continua, diffn«a. di i«ola-
mentn é di «mascheramento. 

l ì no«tro t ioroale ha t ià 
raccontato come «nm» andate 
le eo«e. qne«ta rolla. Dono 
r*a««a««inio di Ro««a e Ale«-
«andrini l ' impefno indiridna-
le e rolleltiro del cittadini 
contro il terr©ri«mo non pote
va e non dorerà re»1are nn» 
parola rnota. nna di quelle 
parole che ahhelJi«eono I do-
enmenti . ma pai dormono nei 

ca**etti. Ecco perché, «pon-
taneamente. «w propo«ta del
la «rande maggioranza nei 
Cnn*i«li di qnartiere della 
città, le i»titU7Ìoni e nn ar
co ampio di forre politiche. 
«oriali. culturali hanno daln 
i i !a a nn* indagine enno«ei-
liva di mi««i «nlI'evcrMone a 
Torino e hanno tratto, dalla 
tentata a»are««ione di Cae-
ref i e della Aizaronì - al 
Con«iflio di Madonna di 
Campagna e al «no p e c i -
dente. non ono «limolo alla 
ritirala bensì nna «pinta in 
piò a muoversi in fretta. 

Ora l'iniziativa è in màr
cia. ottiene già primi e «i-
fnificatìri risnltati. si allar
ga e si preci«a nei «noi con- ; 
tennti e nelle «ne implica
zioni di ozrri ordine: civile. 
morale. ' rìnridieo. Hai CdF 
deir i tals ider di Genova ' al 
Prof. Loi f i Firpo.' dal «inda
co OC di Carneo a settori 
importanti della magi«tratn-
ra democratica, dai giovani 
di CL a tanti altri «oggetti 
della vita democratica. 

Certo, e'* anche chi eéce-
pi«ee. critica, chiede la ri-
considerarione di ' qualche . 

•«petto non secondario di 
questa grande mobilitazione 
popolare. C'è chi espone duli-
bi sulla domanda, contentila 
nel que«tinnario che è il 
principale veicolo dcll'incliir-
sla: « Avete da neannlnre fat
ti concreti che postano nìn-
tnrc la ma filtratura e le for
ze iti notizia nella lotta con
tro il terrorismo? ». C'è chi 
«i interrota «lilla nnc«lione 
dell'anonimato e chiede rhr 
qne*lo venga soM'luiln dalla 
«ezretezza. Duhhi. apnren-
«ìoni. preoerupar-oni a««oln-
lamentc ri«neitahì'i. Onr«tio-
ni «n cni «i disenie e «i vnn-
le continuare a di*rn»rre per 
risolverle. Afa c"c an<*he — e 
la cri«i il?' :ana «la anche in 
qne«te «ordìlj — chi «nara a 
«ero e cerca, come hanno 
scritto ieri Ire presidenti di 
quartiere, di a mistificare. 
umiliare, arrilìre e offende
re • proprio il prin^ìi ìo del-
l ' imnezno diretto. d^Hi col
laborasi ne fra i cittadini, le 
{•titnztoni e lo Stato. Sono 
ali «te««i che snes«o. in pa*-
*alo. hanno «parato alle «n'I
te di nna inces«ante mnhì'i-
tarinne contro il terrorismo. 
che è — ricordiamolo — an
che coraff io personale, fati
ca volontaria e lcn«ìone mo
rale di tanti cittadini. 

Gli anlnnomi. T)P. e Lot
ta Continua — di«no«ti a eli-
vider«i «nlle qne«tioni ine»-
«enzialt e a combattersi in 
nn clima di omertà su une-
slioni rome il • caso Cam
panile » — hanno tirato fuo
ri tutta la grinta di cni sono 

capaci per dare la caccia al 
• delatore ». 

Un e«ponente locale OC ha 
dello che l ' inrl i ic ta non ser
t e perrhé tanto lo «anno rul
li che le matrici del terrori-
«ino «ono lo stalinismo e il 
leninismo, ma ha aaziunlo 
flotte considerazioni garanti
ate «ull'anonimaio: e la pre
dira viene dal pnlpìlo di chi 
ha la-cialn anonima e scono-
«cìnla perfino al precidente 
del Consiglio la hnffone«ra 
delazione (quella «ì. ridico
la) di nn zinrnalislncolo di 
Ri<l'o Montecarlo. 

Dunque è bene divinane-
re. Di«rnlere con chi vuole 
fli«rnlere. polemizzare con 
chi «ì lira indietro «nlla so
stanza e eonmie azioni di 
«ahotazzio aperto. 

I quartieri, i cittadini, le 
forze democratiche hanno 
tutta l'autonomia di decidere 
«e e come deve e««ere roor» 
dinato nn intervento «n lar-
ta «cala, perché l ' imperno 
diretto di tulli trovi canali 
attraverso cai e«primer«L 
Non è anche in qne«to Io 
«Iraon'inario valore del « ea-
«o italiano ». il ea«o di nna 
democrazìa organizzala che 
non si chinde in e*** nei 
momenti lemnes'osi e non «i 
limita a rivendicare il fnn-
zinnamentn de^li apparati 
preposti alla ri ite* a rennh-
hlirana. né deleaa «olo ed 
e v a s i v a m e n t e ad e»«i il 
cnmnito di difendere la so
cietà dal terrorismo? 

Giuliano Ferrari 
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«H Governo degli Stati 
Uniti deve persuadersi che 
è più importante ridurre al 
minimo la presenza comuni
sta in Italia, piuttosto che 
pensare alle riforme di cui 
ha bisogno il Paese: è in
fatti convinzione dei funzio
nari che nessuna riforma 
profonda è possibile in Ita
lia, stante l'emarginazione 
del Partito comunista ». 

Questa affermazione è 
contenuta e ripetuta in vari 
documenti, un tempo segre
ti — e ora non più — dell'Of
fice of Intelligence Rese
arch inviati alla Casa Bian
ca fra il 1953 e il 1957, e 
ritoma puntuale in un docu
mento che funzionari « di 
minoranza » del Dipartimen
to di Stato fanno pervenire 
a Kennedy nei primi mesi 
del 1961 (poco dopo la sua 
investitura del 10 gennaio 
di quell'anno). 

Sono i funzionari che — in 
polemica con « la maggio
ranza » del Dipartimento di 
Stato e della CIA, e con 1* 
ambasciata USA a Roma — 
sostengono la tesi del consi
gliere del presidente, Schle-
singer: appoggiare cioè la 
prospettiva di centro-sinistra 
per dividere i socialisti dai 
comunisti, piuttosto che 
puntare su governi di tipo 
« vecchio » sperando che, 
facendo le riforme, essi rie
scano a tagliare l'erba sot
to i piedi dei comunisti. 
Una speranza che troppe vol
te — dicono — si è rivela
ta illusoria. 

Ecco dunque una informa
zione politica postuma .di 
non irrilevante importanza: 
l'ala sinistra dell'ammini
strazione kennediana - dei 
primi anni '60, puntava t a 
una soluzione « politica» 
del caso italiano, facendo le
va su una traumatica rottu
ra fra PSI e PCI; l'ala con
servatrice puntava sul man
tenimento « quanto più a 
lungo possibile » dello sta-
tu quo -politico, e sulla in
sistenza per riforme sociali 
tali da togliere « motivazio
ne » al comunismo di tanta 
parte degli italiani. 

Questo dunque — strate
gico e non trascurabile — 
fu il doppio disegno che fra 
USA e una certa Italia si 

•8' 

cosa 
«amicò;americano» * 

Due « correnti » nella'CIA e nel Dipartimento di Stato 
« E' più importante ridurre al minimo la presenza comunista 
piuttosto che pensare alle riforme di cui ha bisogno il paese.» 

L'ambasciatore americano Re inhard ! nel 1962 mentre str inge la mano al l 'a l lora presidente del la Repubblica Segni 

intessè negli anni sessanta. 
Notizie, dati, documenti, 

relazioni sovrabbondanti di 
particolari e osservazioni « di 
costume », si trovano tutti 
ben raccolti in circa cento 
— i capitoli sul « Caso Ita
lia » e l'« Apertura a sini
stra » — delle quattrocento 
pagine di cui è composto il 
volume « Il Malaffare - Dal
l'America di Kennedy all'Ita
lia, a Cuba, al Vietnam >, 
scritto da Roberto Faenza e 
edito da Mondadori. . 
• Su questo libro è nato una 

sorta di « giallo » (e l'Unità 
ne ha riferito) in quanto pa
re che l'editore abbia avuto 
pressioni prima per non pub-

blicarlo e poi per tenerne 
bassa la tiratura e sotto to
no la pubblicità. Di questo, 
Faenza stesso ha fatto pub
blica denuncia. Altri (per 
esempio - Marco Fini, che 
aveva collaborato con Faen
za stesso ' a ' un altro libro 
sulla CIA e sulle sue opera
zioni nell'Italia : degli anni 
'50), dicono che il libro in 
effetti non > merita, è «un 
infortunio > dell'autore. Si 
aggiunga a tutto ciò che una 
delle principali operazioni 
di finanziamento USA (go
vernativo, attraverso Fonda
zioni, in parte CIA) a fac
cende italiane che qui si do
cumentano, riguarda proprio 

una complessa iniziativa del 
« Mulino », rivista — come 
si diceva un tempo — « ter-
zaforzdsta» di Bologna, ope« 
razione di cui un protagoni
sta fu il politologo Giorgio 
Galli: e Galli fa ora la pre
fazione al libro di Faenza 
senza dire parola di quella 
sua v passata •,-.. < dipendenza » 
dal finanziamento USA. Que
sto andava detto, per som
maria informazione del let
tore. -\. : '. V- -<- ; •'•- • • 

Sui rapporti fra USA e 
Italia governativa ne abbia
mo lette di tutti i colori, 
con tanto di prove fornite 
— fra gli altri— dallo stesso 
Faenza in altri libri. Que

st'ultima sua fatica ci sem
bra che faccia di gran lun
ga meno scandalo di ogni al
tra. Ma forse — e qui co-

iminciamo a trovare un ban-
' dolo — dice molto di più 
di quanto si sapesse su nuo
ve sottigliezze in quei rap

porti . r>, . ,-.;•;•' -.; e- ,v 
Gli USA hanno esercitato 

in questo i dopoguerra una 
sorta di protettorato sul
l'Italia. Denunciammo ii po-

; co che riuscivamo" a sapere, 
noi comunisti, negli anni '50 
e — nelle nostre denunce — 
scoprimmo poi di essere sta
ti molto al di qua della real
tà. 

Poi, a metà anni '60, un 

Si notava subito nella fol
ta. Perché era l'unico Negro 
fra i molti Bianchi in par-
tema da Madrid per Roma. 
Ma anche-perche 
era alto, forte, bello. Un gi
gante africano. Le scarpe 
nuove e lucide, la valigetta 
e ventiquattrore », ti vestito 
scuro di buon taglio, la cra
vatta sobria, l'ombrello, gli 
conferivano un'aria da uo
mo d'affari dinamico ed ef
ficiente. 

L'aereo, come sempre, era 
in ritardo. L'imbarco avven
ne in un'atmosfera di nervo
sismo e di confusione- In 
fretta, ci scegliemmo un po
sto nell'area per non-fuma
tori. Poco dopo, l'africano ci 
raggiunse, si sedette accan
to a noi. Gli facemmo no
tare (forse con troppa pre
cipitazione) che lì non si 
poteva fumare. '• Ci guardò 
con occhi scrutatori, ma, se 
mai sospettò in noi un mal
celato pregiudizio razzista, 
seppe controllarsi benissimo. 
Non c'era ostilità nella sua 
voce quando rispose: e / 
don't smoke », non fumo. 

Sul momento, la conversa
zione morì lì. Ma, pochi mi
nuti dopo il decollo, l'afri
cano chiamò uno steward e 
gli ordinò di portare una 
bottiglia di cognac francese 
(scelse una delle marche mi
gliori) e tre bicchieri: uno 
per sé, gli altri per i due 
più vicini compagni di viag
gio, quello di destra e quel
lo di sinistra. Bevve alla 
nostra salute e ci esortò ad 
imitarlo. Ci chiese di che 
paese fossimo. Udita la ri
sposta, passò con disinvoltu
ra dall'inglese all'italiano, 
poi allo spagnolo, scusando
si di non parlare abbastan 
za bene la nostra lingua, 
pur avendo — aggiunse — 
una moglie italiana. Risultò 
subito che. in realtà, si trat
tava di una svizzera del 
Canlon Ticino. Ma gli sviz
zeri — spiegò — non esisto
no. Esistono invece dei te
deschi, dei francesi, degli 
italiani, che vivono in Sviz
zera e hanno il passaporto 
svizzero. Non ammise obie
zioni, neanche quella (assai 
fondata) che una conviven
za plurisecolare ha forse pla
smato, se non una nazione. 
un popolo svizzero, con una 
cultura, una mentalità, co
stumi, un senso comune re
lativamente omogenei. No. 
Sapeva bene come stavano 
le cose. Gli svizzeri non esi
stevano. 

Parlò di sé senza farsi 
troppo pregare. Era nato in 
Kenya, era stato giornaliste 
e diplomatico (viaggiava an
cora con un passaporto di 
servizio). Si occupava di tu
rismo. Il Kenya, si sa, è ter 
ra di safari. Aveva studiato 
a Cuba, negli anni del fer
vore rivoluzionario. Giudica
va queir esperienza sema en
tusiasmo, ma anche senza 
scetticismo, con un'obieffiri-
fa pragmatica di chiaro stam
po anglo-sassone. Era vissuto 

Dal taccuino dell'inviato 

Il manager 
in molti paesi: Francia. Gran 
Bretagna, Italia. - Gli • chie
demmo a quale etnìa appar
tenesse. Alzò la testa in un 
movimento involontario di 
fierezza, raddrizzò le spalle 
possenti. € Sono kikuyu », ri
spose. 

Da poco tempo era morto 
Kenyatta e l'evento ci aveva 
indotto, per ragioni profes
sionali, a rileggere l'opera 
prima del famoso statista: 
€ La montagna dello splen
dore*. Il libro, pubblicato 
quarantun anni fa, descrive 
(ma forse sarebbe meglio di
re: esalta) i costumi dei 
kikuyu. e ne difende con pas
sione e vigore, contro incom
prensioni e calunnie, vere o 
supposte, tutti i valori e i 
riti: tutti, compresa la clito-
ridectomia delle fanciulle, 
una mutilazione praticata del 
resto in vaste aree africane 
e asiatiche, ancora oggi, no
nostante le proteste, i divie 
ti. i moniti di missionari. 
statisti, medici e femministe. 

Chiedemmo al nostro com
pagno di viaggio se anche 
lui fosse passato attraverso 
le cerimonie d'iniziazione. 
€ Naaturalmente — fu la sec
ca risposta. — Un kikuyu 
che non sia stato iniziato al
la vita adulta, non è un uo
mo». Lo stesso criterio ~-
aggiunse — colera per le 
donne. Nessun kikuyu ma
schio sposerebbe una kikuyu 
a cui non fosse stato e spun
tato* il clitoride. E nessuna 
kikuyu accetterebbe per ma
rito un maschio non circon
ciso. 

Ammùte con noncuranza 
che Kenyatta aveva com
messo « alcuni errori >, nel 
campo pojiiicp. Per esempio: 
aveva troppo favorito i mem
bri della sua etnìa, a scapi
to delle altre, dando così 

luogo a « malintesi inneces
sari > e a tensioni. Ma sulla 
questione dei riti ancestrali, 
non nutriva dubbi. Kenyatta 
aveva avuto ragione al cen
to per cento. Lo disse in to
no pacato, ma fermo. 

Prevenne poi, con notevo
le acume, l'ulteriore nostra 
domanda. Parlò dei propri 
figli e figlie, e Quando avran
no tredici o quattordici anni, 
li manderò in Kenya, dai 
parenti. Non a Nairobi o a 
Mombasa. Le città non sono 
propizie ai riti, nelle città 
c'è mescolanza di popoli e 
tribù, di lingue e costumi. 
E miscredenza. No. Li man
derò in campagna, vivranno 
in un villaggio, nelle capan
ne. Riceveranno l'educazione 
che si addice a veri kikuyu. 
Ci vorranno mólti mesi, for
se anni... ». 

Il suo viso divenne triste. 
La prospettiva di una lunga 
separazione da figli certo 
molto amati, non gli pia
ceva affatto. Ma non inten 
deva cedere a sentimenta
lismi. Il rispetto delle tra
dizioni, innanzitutto. Tacque, 
e bevve un lungo sorso di 
cognac. 

Pensammo a quei bambi
ni e bambine, nati a Mila
no o a Madrid, certo alti 
e prestanti come U padre, 
ma di pelle più chiara, e 
abituati ad altri giochi, co
lori. immagini, linguaggi, af
fetti. così diversi da quelli 
familiari ai loro cugini ki
kuyu.- Li pensammo mentre 
lasciavano l'antica e severa 
capitale spagnola per trasfe 
rirsi fra le verdi colline 
d'Africa; poi (la nostra 
mente sfogliava U libro di 
Kenyatta) mentre pestavano 
canna da zucchero per pre
parare la bevanda alcòlica 
sacra e il cui scopo è di 

tenere svegli gli dei »; mcn-
s tre venivano segnati e con 

simboli ; particolari sulla 
fronte, le guance, attorno 
agli occhi, al naso, alla 
gola e all'ombelico con una 
specie di gesso bianco chia
mato neve, raccolto sul 
monte Kenya, dimora degli 
dei»; mentre gareggiavano 
nella corsa, nella danza, al 
canto di inni « eroici e ri
tuali », al suono di trombe 
cerimoniali; mentre si ba
gnavano nelle fredde acque 
del fiume, per « intorpidire 
il corpo e prevenire il do
lore e la perdita di singue 
al momento dell'operazio 
ne», incoraggiati da parenti 
e amici « dipinti di ocra 
rossa e bianca ». sorvegliati 
da guerrieri in armi; e, in
fine, mentre si sottopone 
vano al rapido colpo di 
rwenji, il bisturi kikuyu. per 
l'operazione conclusiva (le 

• bambine stordite dal più 
semplice e rude degli ane
stetici: un getto di acqua 
gelida versata da una broc
ca « in cui è stata tenuta 
per tutta la notte una scure 
di ferro»). 

Per un po' non ci scam
biammo parole. Il nostro 
compagno fu il primo a rom
pere U silenzio. « Del resto 
— disse — anche gli arabi, 
anche gli ebrei d'Europa so
no circoncisi e circoncidono 
i loro figli». 

Tornammo alla politica: 
africana, europea, mondia
le. L'africano era moderato 
e ragionerete, di quella mo
derazione e ragionevolezza 
che rivelano al primo ap 
proccio gli studi fatti m 
scuole britanniche, e che, 
escludendo il fanatismo, ma 
anche la vera passione, ri
sultano spesso (ma forse a 
torto) più irritanti che pia

cevoli all'orecchio italiano. 
Roma era vicina, e vi at 
terrammo in pochi minuti. 
Ci salutammo in fretta. Per 
noi, il viaggio era finito. Per 
lui, appena cominciato. Tor
nava, e per affari di fami
glia ». a Nairobi. Prima, 
però, avrebbe trascorso al
cune ore a Roma, per salu
tare « vecchi amici, proprie
tari di trattorie, commer
cianti, gestori di agenzie tu
ristiche ». 

Lo guardammo a lungo. 
mentre si allontanava con 
passo sciolto e rapido, impu
gnando con grazia e dignità 
tutte africane la valigetta e 
l'ombrello, come se fossero 
non due banalissimi oggetti 
fabbricati in serie nel mondo 
dei Bianchi, ma una borsa 
piena di potenti amuleti e 
un bastone sacramentale o 
piuttosto una .zagaglia: una 
di quelle armi da getto con 
cui i pastori difendono (o 
difendevano) contro leoni e 
yene le mandrie di bestia
me: simbolo, queste, non 
tanto di volgare ricchezza 
come noi la concepiamo. 
quanto di prestigio e di no 
bilia. Camminava fra rombi 
dì motori, richiami di alto
parlanti, squilli di telefoni. 
in un'atmosfera pesante di 
kerosene bruciato, anticipa 
trice della grande metropoli 
sporca e caotica. Se ne an
dava sicuro, avvolto in una 
corazza di magia che noi 
non potevamo vedere, ira 
che lo proteggeva, robuste 
ed efficace (fino a quan 
dò?) contro le insidie e le 
angosce della vita. 

Àrminio Savibli 
Nelle foto, in alto: a destra, 
ttonn rltMli nel Kmia; a' 
sinistra: ww piana 4Ì Mai-
retri 

« caso » scoppiato in Inghil
terra cominciò a aprire gli 
occhi anche all'opinione pub- » 

, blica italiana. Fu quando, 
New Left rivelò che la pre h 
stigiosissima rivista Encoun-
ter, diretta dal poeta Ste
phen Spender (e da lui fon
data), era soltanto una ema
nazione, tutta finanziata, 
della CIA. Spender, sconvol- • 
to, si dimise. Ma in quella • 
occasione si seppe che lo 
stesso settore CIA che finan
ziava e < guidava » Encoun-
ter, era anche alle spalle 
delle varie < Associazioni per 
la libertà della cultura > 
sorte in Europa in quegli 
anni Fra queste la meglio 
riuscita era quella italiana 
guidata da Nicola Chiaro-
monte, Ignazio Silone, Lio
nello Venturi e molti altri 
famosissimi nomi della cul
tura « terzaforzista » — e 
allora arrabbiatamente an
ticomunista — italiana. Nes
suno, in Italia, allora, si 
dimise. 

Seguirono le rivelazioni 
del primo libro di Faenza di 
cui abbiamo detto e poi, pro
prio in queste ultime setti
mane, le rivelazioni di Re
pubblica: prima sull'agente 
CIA che aveva raccolto e 
riferito riservate informazio
ni sugli ambienti dei Servi
zi segreti italiani, e poi al
tre su « contatti » fra espo
nenti de e funzionari USA. 

Il quadro è quindi com
plesso. , Ne risulta, • prove 
alla mano (la documentazio
ne complessiva va dal 1948 
al 1970) che la vita politica 
italiana è stata fortemente 
condizionata dagli Stati 
Uniti. 

Il legame fra amministra
zione americana, e governo, 
e forze politiche italiane si 
fa negli anni '60 indubbia
mente meno « volgare ». En
tra in scena, addirittura, una 
rivista come < Il Mulino > 
(tutto il gioco con gli USA 
è gestito da Cavazza, oggi 
amministratore di < Sole-24 
ore»). -v - • 

I rapporti si elevano: non 
vanno più, a trattare con 
gli USA, solo dei rozzi sen
sali che chiedono (e spesso 
rubano) soldi. Si tenta una 
« operazione culturale » e 
tutto sommato l'interlocuto
re americano incontra un 
Franco Maria Malfatti — 
« Sembra un nostro studen
te di college, è giovanissimo, 
ma influente nel suo parti
to » dice l'inviato di Schle-
singer — che perora con 
argomenti « machiavellici > 
la causa per una « ricerca » 
sulle forze ' sociali e ' politi
che che gravitano intorno 
al PCI e alla DC (mondo cai- ' 
tolico incluso), quella cui 
partecipò Giorgio Galli in
sieme a Pedrazzi (il finanzia
mento di quella < ricerca > 
costerà agli USA 88 milio
ni di lire dell'epoca). Le 
« teste d'uovo » di Washing
ton cercano quindi di anda
re per il sottile, anche se 
gli italiani che incontrano 
non perdono il vizio di chie
dere (soldi e interferenze). 
Ma Io fanno con motivazio
ni culturali. 

D'altro canto anche la CIA 
si affina. Era contro il pro
getto del « Mulino » e il so
stegno USA alia operazione 
centro-sinistra; ma poi ci ri
pensa e appoggia la ricerca 
della rivista (che seguiva a 
un convegno < europeo > a 
Bologna); ma non — ecco 
la novità dell'epoca — per
chè voglia sapere qualcosa 
sui comunisti; ma perchè è 
promesso l'appoggio del car
dinal Lercaro che « farà ac
cedere agli archivi vatica
ni ». E la CIA, dice un di
spaccio a Kennedy, ha ur
gente" bisogno di rimettere 

> piede in Vaticano « dopo 
che, con l'avvento di Giovan
ni XXIII, ne è stata prati
camente estromessa ». 

Di simili cose, nel libro, 
se ne trovano molte. I docu
menti nei quali i funzionari 
americani sostengono che da 
parte del PSI si sollecitano 
finanziamenti, i racconti sul 
viaggio negli USA di Fanfa-
ni, le valutazioni sul • pri
mo » Moro, la visita di Ken
nedy in Italia. Kennedy è 
lacerato: appoggiare o no 
l'operazione di centro-sini
stra? 

Nascono di fatto a Roma 
— è detto e provato nel li
bro — « due » ambasciate 
USA: una fa capo a Schle-
singer, a una minoranza del 

Dipartimento di Stato e della 
CIA; e l'altra al vero am
basciatore, ReinhardL E 
ognuna fa la sua politica: 
di « sinistra » la prima (che 
avverte Kennedy che ogni 
ritardo nel < liberare » il 
PSI dal PCI avvicina il mo
mento della presa del pote
re da parte comunista); mio
pe e di « destra » l'altra (che 
avverte Kennedy, allarmata: 
« Ogni passo avanti che fa 
il PSI avvicina il momento 
dell'entrata nel governo del
le spie sovietiche comuni
ste»). 

Troviamo nomi — a leg
gerli oggi — anche sorpren
denti, invischiati (volenti o 
colenti) in una trama osses
sivamente anticomunista. 

Non ci sono specifiche ri-. 
relazioni clamorose: ma II, 
sicuramente, sta anche na
scosta l'identità di parecchi 
• santuari » che hanno pesa
to sulla vita italiana più di 
quanto ancora oggi ai possa 
sapere. 

Ugo Badi*) 

: / , -

Visto da un professore chiarissimo 

Quello scherzo 
«corporale» 

L'opinione una tantum di un letterato sulla boccheggiante 
critica ai critici a proposito della pluricelebrativa, 

straordinariamente serale « Altra domenica » 

Ridal lo a « una tantum » 
scatenante oneste associazio
ni lassativamente e tassa-
loriameiile sustere, l ' I ta l ia 
Televisiva ha avuto i l «suo 
mini-semel-in-anno. «li cui 
sì mormora e si mormorerà 
per un po ' . N o n sono qui 
per pronunciarmi , a mio 
turno, sopra l 'edizione stra
ordinar ia, straordinariamen
te1 serale, phir irelehràt iva e 
m a r a t o n e t a de l l 1 arhoriana 
Altra domenica. N o n sono 
un rommenlatore coatto, 
non ne ho nemmeno la pa
tente. e a nessuno hanno 
né ila interessare, né da i m 
portare. è ovvio, i gusti 
m ie i , che me l i tengo per 
me. Per d i r la a l l ' i ta l iana. 
chi me Io fa fare? Posso 
confidare benissimo. ' 'cer io. 
atrli i n t im i , se richiesto, che 
dinnanzi agli acrobatici ac
coppiamenti dei coniti?! 
Smith mi sono divert i to un 
mondo, e che que l l i , per 
me. mi risarcivano di tutta 
la spesa dcll 'wUna tantum». 
M a sia come non del lo , e 
basta. I commentatori in 
servizio quotidianale. per 
quel che ho visto, si sono 
pronunciat i , hanno fatto e-
gregiamente i l loro dovere, 
e poi l i pagano apposta. 
Tut to in regola. G iu l io N a -
scimbeni, sopra i l « Corr ie
re », si è persino fatto, ex
tra. lutto un suo Rabelais 
o non Rabelais. Che cosa 
vogliamo di più? Aspettia
moci in pare, sereni e cal
m i . sii indicioni di super-
gradimento. 

Proustiani 
di Parma 

Ma inf ine è venuto Gior-
sìo Bocca, sulla « Repub
blica » del 7. Se Arbore e 
soci non ci avessero procu
ralo al tro, i sei mi l ion i e 
mezzo per ora di trasmissio
ne (vedi « Ratl iocorriere ». 
1-10 marzo, pag. 36) erano 
sia benissimo investi l i , si 
fosse anche trattalo di me
ro monoscopio ostinalo. K 
il Giorsio Rocca, in fa t t i , si 
è deliziosamente scatenalo 
contro i cr ì t ic i , perché han
no «tetto, i n fami , che que l -
l'« Una tantum » era vo l 
gare. zol iardi ra . caricatura 
della disobbedienza, e s imi 
l i . E *c l i è promossi, i c r i 
t ic i . fi «ni campo, lutt i sen
za concorso, a profe««ori 
rrociano-to?l iat l iani . a prou
stiani di Parma, a T.nkàrz 
di Fro<inonr. e per«ino. che 
è i l colmo, a letterat i . N o n 
me ne intendo mol lo , ma . 
ro* ì a na«o. sono cose da 
qnerela. P ico quel letterat i . 
a lmeno. E poi ha de l lo : 
• E no. signori ». Be l lo . 
bravo, m i piace. Va le qua
si ì coniugi S m i t h . 

Dono una stretta d ì mano 
a Ne l lo A je l lo . accompagna
ta da un * ott imo » con lo
de. dopo un' incr iminazione 
ai sopra menzional i prof, per 
premeditato popolarr inic i -
d io , è cascalo in trance d i 
nanzi a qtteM© schermino fi
nalmente « corporale, pie
no di culi e d i Iel le feslose. 
i rr idente verso l 'oomo pol i -
l ieo piccolo, brutto, gobbo. 
verso r in te l le l lna le vanito
so ma servo ». N o n è ona 
forma d i . trance or iginale, 
ma fa sempre eolp». C'è t r a i * 

i . - t . .-, ' . : ' • 

pre, aurora, un mucchio di 
gente in giro clic, quando 
sente, non dico cultura, ma 
anclie soltanto politico o in
tel lettuale. t ira fuori la 
1\38. Così va sul sicuro, il 
Rocca, a farsi l'apostolo dei 
« gladiatori osceni n, dei 
« m i m i miserandi », dei 
((musicanti la id i» , dei adop
pi sensi scoperti », e della 
«casalinga b a r e s e » . - l a ge
niale edipiua della sfinge 
del a fallo laterale ». Insom
m a , d i quella che è. per 
Giorgio Boera. « la grande 
tradizione culturale popola
re i ta l iana ». 

Caro signor Rocca, io so
no, lo confesso arrossendo, 
un « professore . letterato », 
non per chiara rama boc
cheggiante. m a , ancor che 
indegnamente. per t itoli 
esaminati ' da competente 
commissione, e così, sia 
fortuna o : sventura, dolalo 

• dì cattedra. Uno può dann i 
perf ino del l 'esimio. del -

• l 'egregio, del l ' i l lustre, e so
prattutto del chiarissimo. 
così, a man salva. Ali sen
to molto esposto e indifeso. 

M a del <t nazionale popo
lare » peninsulare, pur non 
spiccando come fogliati la-
no. ed essendo al tutto la
titante dalla galera di don 
Renedelto. ma piuttosto, eb
bene sì. gramscianotto m i 
ero fa l lo tutta un'altra 
ideuzza. nella mia povera 
rapa . Ora però m i si sono 
aperl ì gli occhi, che hanno 
veduto, pr ima di mor i re . 
la loro salvezza. H o capi
to. in un lanino lardo, la 
e cultura popolare » e la 
ir satira italiana ». rateando. 
sul cavallo di Arbore, dalle 
Atellane al Marc'Aurelio, da 
Marz ia le al Male. 

Siamo slati un eterno a-
vanspellacolo d i inf imo ran
go. n o i , gli immorta l i i ta
l io t i . e non lo sapevamo. 
Era la nostra gloria, e non 
l 'abbiamo coltivata abbastan
za. E Benigni è l'erede au
tentico d i Giovenale. Che 
peccalo, signor Rocca, che 
per amore del l '» intratteni
mento di massa ». e sìa pnrt; 
la semimassa Hi <r Rrn i ih * 
blica ». anziché citare i l G io 
venale el la citi Ceronelt i . I 
lettori si accorgerebbero, in 
citazione meno • disinvolta
mente tradotta, a l l ' inter l i 
neare da liceo che è tutta 
nn'al t ra co* a. N o n voglio 
mica tediarla intorno al mo
do migl iore di volgarizzare 
un * mic lnr inn l » (ccronel-
lalo in « far la piscia»). M a 
devo far segnalare, a lei e a l - > 
la s<-niima««a che intratt iene. 
che quella , « fregar}* • mi 
clair Hit Zone è tutta ceronet-
lesca (i Luna leste moven-
tnr » ) . M a Concetto Marche-
chesi era un prof , d i «ini- . 
stra. che orrore, e non sono 
mica qui per comnrofessora-
re . M i schiero subito per la 
e fregarla ». non dubi t i . 

Anche io . anche io , m i cre
da, m i creda, sono un'a la 
con n n porco, u n graffito 
dialettale da cesso di caser
ma . nn goliardo da papiro 
vignetlato . e da casino pre-
mer l in iano. e sono sbocca-
l«mente v i r i lo ide, solloprole-
letar iamenle scatologico, e 
in f ine , e soprattutto, catto
l icamente o piecolohorghe-
semente in ib i to . Se no. non 
sarei avampettacolare abba
stanza. Anche io , anche io . 

Perché ecco, c'era una vol
ta la T i v ù , maiuscola, mono
polio d i Slato come i siga
r i e il chinino, una" specie 
di modesta R A I i l lustrata, 
che poi è cresciuta piano pia
no. come tul io, come tu l l i , 
venendo su un po ' alla vol 
ta. E ce la siamo trangu
giata per anni , f remendo. 
impazienti che crescesse. E 
quella, giovinetta appena, ci 
ha partorito come una cr i -
cela un sacco di t ivù m i n u 
scole. pr ivale , privatissime, 
fatte in rasa come la pasta, 
tutte di«cjokanl i , quizzinine, 
tutte a tavolino rotondine 
sul niente, a intervistine vo-
lanline su tul io , a hnvarca-
salinghe spogliarellate a 
sotlosadopornocinetli scapo-
rodat i , a telefonatine, tante, 
a controtelcfonatine. tante 
anche quel le , e pubblici tà. 
TI vil laggetlo planetario a 
portala di pulsante, con tu l 
l i • problemel l i pr ivatet i ! 
portali in piazzetta, al mer-
raln dei pol l ic i , la stampa 
del cuore per via orale, a 
gocce da S I P . gli specchi 
dei tempi con la giraffa 
penduta. 

La Tivù 
e le figliole 

E la mamma T i v ù , per 
forza, a l lora, che r imbam
bisce dietro alle f igliole sue, 
che deve «cavalcarsi le sue 
fanciul l ine sceme, come la 
mezza eia pseudo disinibi 
ta esige, facendo la falsa 
«pregiudicata, esibendosi le 
sue mezze parolacce. E que
sto. po i , sarebbe « la cor
posità aggressiva e < t r ion
fante », questo «arebbe 
» sterco, coit i , cu l i , masche
re ghignanti , f a l l i , vulve ». 
Questo sarebl>e « l 'uomo co
m'è ». Che poi sarebbe, a l 
lora. un Andy in mutande 
Innghclte e f ior i te , un Ro
berto che ranla cautamente 
la merda. E un Ceronelt i 
scambialo per vero Giove
nale. Sarebbe i l mondo car-
nevalizzato. i l mondo alla 
rovescia, come dicono \ 
prof., lu t t i . , o rma i , giorno 
e notle. dietro i l Bachi i n . 
E sarebbero le Aiel lane ecc. 
ecc. 

Per me . c'è una spiega
zione possìbile, e una so
la. Quel la sera domenicale, 
i l Giorsio Rocca si è sba
glialo di nel lo, ha sollecita
to. l ì alla «na tele, un bot
toncino per un al tro. Si è 
visto, insomma, altro ca
nale. f i l t r o spettacolo. N o n 
sa, poverello l u i . tul io quel 
lo che si è perduto, così, 
m nna tantum ». N o n Io sa
p r i m a i . 

Edoardo Stnguineti 

P.S. : Novantesimo m i n u 
to. Arr ivano gl i indir issi-
m i f radimentosì . Germania 
raffiniti Elettive) halle 
I ta l ia ( U n a T a n t u m ) . 11,7-
1.9 (pr imo tempo. 1.7-9,4. 
Part i la amichevole, è chiaro. 

Nella foto, in alto: Andy 
Luotle • Rtnzo Arbore «w|. 
l'i Altra alami nk» » 
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Imponente manifestazione per richiamare l'attenzione del Parlamento e del paese 

In 30.000 a Roma contro gli sfratti 
Vaste adesioni all'iniziativa del SUNIA - Hanno sfilato per 4 ore - La partecipazione di gonfaloni comunali, sindaci, 
consigli di fabbrica - Chiesta la sospensione dei 200.000 sfratti - Interventi di Argon, Marianetti, Pagani e Bonsignori 
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Lite in sala operatoria 
all'ospedale di Melito 

REGGIO CALABRIA — Al reparto ostetrico-ginecologico 
« Calanti » dell'ospedale di Melito Porto Salvo, una paziente. 
Carmela Meduri. che era già in sala operatoria per essere 
sottoposta a un delicato intervento all'utero, è stata riportata 
in corsia e successivamente dimessa in seguito a contrasti 
personali Insorti tra 1 medici. Il marito della donna è riuscito 
allora a far trasportare d'urgenza la moglie a Roma, dove è 
stata Immediatamente operata e ora è in via di guarigione, 

Il grave episodio avvenuto nelle corsie dell'ospedale avreb
be all'origine l'esclusione di un aiuto, il dottor Catanoso. 
dall'equipe medica addetta all'operazione. Il primario, prof. 
Mario Evoli (che, malgrado 6ia primario chirurgo ospedaliero, 
presta la sua opera a pagamento in una clinica privata di 
Reggio Calabria) voleva Infatti sostituire l'aiuto con un suo 
assistente. Da qui una vivace contestazione, e il rifiuto del 
primario ad effettuare l'intervento. 

Il marito della donna ha presentato una denuncia alla 
magistratura. Il pretore di Melito. Enzo Macri. ha già convo
cato e ascoltato i medici protagonisti della vicenda, e il diret
tore sanitario dell'ospedale, prof. Panuccio. E' lo stesso pre
tore che si è occupato altre volte nel passato, con altre 
inchieste, dell'irregolare e caotica situazione esistente al
l'ospedale di Melito. .. ' , . 1; 

Sul pesante clima di clientelismo e sulle lotte intestine 
che dividono i sanitari, a tutto danno del ricoverati, la CGIL 
e 1 sindacati ospedalieri sono intervenuti con un manifesto 
di denuncia per sollecitare nuovi indirizzi nell'Importante 
struttura sanitaria. 

Oggi non esce per uno sciopero delta redazione 
^ — — ^ — e » ni I • • — • — — 

Il Corriere della sera 
cambia di nuovo pelle 

Un documento della redazione romana denuncia interferenze po
litiche, nuove lottizzazioni, intimidazioni contro alcuni giornalisti 

MILANO — Il « Corriere del
la sera » non sarà oggi nelle 
edicole per un? sciopero pro
clamato dai redattori. I gior
nalisti denunciano la tenden
za a modificare i contenuti 
e l'immagine del giorna
le attraverso una ristruttura
zione selvaggia che riduce il 
pluralismo e la completezza 
dell'Informazione, mortifica 
la professionalità e l'autono
mia dei redattori. Il o Cor
riere ». in altri termini, sta
rebbe compiendo ulteriori e 
rapidi passi nella sua invo
luzione moderata con 11 pie
no recupero delle posizioni 
pre-ottoniane. Altri sostengo
no che è giunto per il grup
po Rizzoli — ma l'azienda 
smentisce seccamente ipotesi 
del genere — di pagare cer
te cambiali politiche. Tutta
via, a leggere le accuse dei 
giornalisti, un fatto appare 
chiaro: il gruppo Rizzoli.ha 
presentato un plano trienna
le. frutto — sottolineano po
ligrafici e giornalisti — di an
ni di lotte; stilato un primo 
accordo di tipo soprattutto 
procedurale, le parti debbo
no affrontare ora uno per 
uno 1 capitoli del piano. Ma 
nel frattempo — come testi
moniano una serie di episodi 

al « Corriere » e la vicenda 
dell'« Europeo » (« dobbiamo 
rifondarlo ». sostengono alla 
Rizzoli) nel concreto i diri
genti dell'azienda attuano de
cisioni che snaturano impe
gni fondamentali del piano 
stesso. ' 

Per spiegare poi una Inter
pretazione particolarmente 
zelante di questa strategia 
da parte della direzione del 
« Corriere » altri tirano in 
ballo una componente di ge
losia nei confronti del pros
simo quotidiano popolare che 
Rizzoli si appresta a vara
re. Di qui — si dice — 11 bi
sogno di individuare le di
verse aree in cui debbono 
operare l due giornali, ma 
anche la tendenza del «Cor
riere » a giocare d'anticipo 
privilegiando certe scelte pò-
liticffe e culturali. 

Che cosa, nel concreto sta 
poi avvenendo al «Corriere» 
lo spiega un comunicato della 
redazione romana la cui man
cata pubblicazione da parte 
della direzione è causa Imme
diata dello sciopero. I giorna
listi denunciano: una campa
gna di « persuasione » verso 
alcuni redattori; sfoltimenti 
di organici, emarginazione e 
dequalificazione di giornalisti 

mentre si annunciano nuove 
assunzioni destinate ad alte
rare la fisionomia della reda
zione; manipolazioni di arti
coli — in questa casistica 
rientra il caso del critico mu
sicale Duilio Courlr che la 
direzione vorrebbe estromet
tere dal giornale; il manife
starsi di interferenze politi* 
che ed economiche che Impe
discono una corretta informa
zione; manovre di lottizzazio
ne nelle nomine a cominciare 
da Roma la cui redazione si 
trova senza l due responsa
bili (Gerace passa al «Mes
saggero », Scardocchia s'è 
preso due mesi di ferie). 

I giornalisti della redazio
ne romana hanno chiesto in
vano ia pubblicazione del lo
ro documento; di qui la de
cisione dello sciopero. In se
rata sono stati diffusi un 
comunicato dell'editore e una 
nota del direttore Di Bella. Il 
primo contesta le accuse dei 
giornalisti (« strumentali, in
giustificate. al limite false»». 
Il secondo sostiene, enfatica
mente. il suo diritto a dispor
re della « mobilità » dei re
dattori e la volontà di « bat
tersi per le superstiti prero
gative del direttore ». 

ROMA — Almeno trentamila 
•persone venute da tutta Ita

lia hanno risposto all'appel
lo del SUNIA ed hanno mani
festato per quattro ore ieri a 
Roma, gridando «no » agli ol
tre duecentomila sfratti, che 
dovrebbero essere eseguiti en
tro aprile. Massiccia la pre
senza di sindaci e di ammi
nistratori comunali, di rap
presentanze dì grandi e pic
cole fabbriche, di lavoratori 
edili. Ma soprattutto tante. 
tante famiglie che avvertono 
il pericolo di perdere l'allog
gio. Una lunga sfilata per le 
vie del centro, con bandiere 
e striscioni: la testa del cor
teo era giunta a via dei Fori 
imperiali, snodandosi per chi
lometri. mentre la coda era 
ancora al punto di partenza, 
a piazza Esedra. 

Che cosa hanno chiesto i 
manifestanti? Di rar fronte 
all'emergenza della casa con 
una serie di misure: rinviare 
gli sfratti con la modifica del 
decreto governativo; costrin
gere la proprietà immobiliare 
ad affittare gli alloggi «im
boscati »; migliorare la leg
ge di equo canone in modo 
da garantire un'effettiva sta
bilità della locazione. E an
cora. attuazione del piano de
cennale per l'edilizia residen
ziale e dei provvedimenti già 
approvati (in un triennio si 
potrebbero cosi realizzare 300-
400 mila appartamenti); co
struzione dei mini-alloggi per 

'i pensionati decisi dal Parla
mento; rapida applicazione 
del « fondo sociale » per le 
famiglie più bisognose. 

Alla manifestazione degli in
quilini hanno aderito la CGIL. 
i partiti della sinistra e or
ganizzazioni di massa. Il PCI, 
rappresentato da una dele
gazione diretta dal . compa

gno Tozzetti della commissio
n e LLPP della Camera, ha 
• inviato agli organizzatori un 
•caloroso messaggio. 
] Anche il corteo riflette un 
Slargo schieramento. E' aperto 
>dai gonfaloni dei Comuni: tra 
kgli altri quelli di Torino. Mi-
'lano. Genova. Venezia, Bolo

gna. Modena, Roma, Napoli. 
Sono i Comuni i cui sindaci 
si sono fatti promotori di ini
ziative per risolvere il pro
blema degli sfratti, proponen
do al governo strumenti per 
far fronte all'emergenza con 
il reperimento degli alloggi 
non utilizzati. •* 

Segue un grande striscione 
di Bologna: « No agli sfratti 
e alle case sfitte; lottiamo per 
migliorare l'equo canone >. Poi 
le delegazioni dell'Emilia-Ro
magna: Modena (con 1.400 
sfratti, e 3.000 appartamenti 
sfitti). Ferrara. Reggio. Par
ma, Ravenna. E ancora Ri
mini. il Comune dove per pri
mo il sindaco ha ordinato la 
occupazione di alcuni allog
gi sfitti per consegnarli a fa
miglie sfrattate. 

Sfilano le delegazioni del
l'Abruzzo, per prime quelle di 
Pescara. l'Aquila e Teramo. 
Ecco il Friuli Venezia Giulia, 
con gli abitanti dei centri ter
remotati, con i cartelli di Or-
tegna e Osoppo seguiti dalle 
delegazioni di. Udine, Gori
zia, Trieste, con gli operai 
dell'Italcantieri di Monfalco-
ne e i tessili del « Cotonificio 
Triestino ». Tra i tanti slo-
gans, « La casa è un diritto-
Nessun alloggio sfitto» «Ca
se subito ». 

Senza ordine geografico, se
gue la Sicilia: Palermo. Cata
nia (con 5.000 sfratti e mi
gliaia di alloggi vuoti). Mes
sina (dove il pretore Risica
to qualche giorno fa ha se
questrato 159 . appartamenti 
da anni tenuti sfitti da una 
grossa inriDresa immobiliare. 
consegnandoli al Comune per
ché . li assegni alle famiglie 
bisognose). 

Molto numerosa la delega
zione della Sardegna, un'al
tra zona dove si presenta as
sai acuto il problema desìi 
sfratti. Soltanto a Cagliari do
vrebbero essere sfrattate 3.200 
famiglie in meno di due me
si e 5.000 entro giugno. Con 
lo striscione del consiglio di 
fabbrica della chimica Otta-
na. il gonfalone di Cagliari, 
i cartelli dei minatori del Sul-

Oggi gli ultimi 
congressi del PCI 

ROMA — Le faee preparatoria d*l XV towejeteo nazionale é"el 
PCI ti chiude on i , con l'ultima giornata dai lavori di diciassette 
congrcMi provinciali. Come abbiamo aerino l'altro giorno, il con
trasto nazionale si terrà tra il 30 marzo e il 3 aprile. La Dire
ziona del partito, d'intesa con i membri dot Comitato centralo, ha 
inlatti deciso di spostarne di qualche giorno la data di inizia (che 
in un primo tempo era stata listata per il 20 marzo) tenendo 
conto desìi attuali impegni politici in relazione alla crisi di governo. 

Di seguito diamo l'elenco dei congressi di federazione che al 
concludono oggi. 

Roma: Amendola Trento: Valori 
Palermo: Bulalini Agrigento: M. D'Alema 
Arezzo: Di Giulio Varese: Gotrthìer 
La Spezia: Gallimi Chicli: Galli 
Genova: Ingrao Grosseto: G. Tedesco 
Modena: Macatuso Sempre oggi si concludono 
Bologna: Napolitano i seguenti congressi delle or-
Torino: Natta ganinazSofii del PCI all'asterò: 
Pisa: Occhetto Zjrigo: CnHaro-, Olanda: G. 
Milano: C. C Pajetta Paletta: Australia: M. Pari**; 
Ferrara: Reichlin Ginevra: Pieralli; Colonia: Rag-
Siracusa: Trivelli - fio. 

Il ministero della Difesa 
preferisce le tv private 

ROMA — Alle TV private. 
quelle grosse soprattutto, non 
manca la fantasia e la spre-
gludtcatezta: l'accerchiamen
to e la lotta al servizio pub
blico trovano le strade più 
impensate e le complicità me
no prevedibili Chi avrebbe 
mal pensato che addirittura 
11 ministero della Difesa (che 
pure ci ha riservato più di 
una sorpresa in questi anni) 
si mettesse a dare una mano 
ai conquistatori dell'etere? 

Tuttavia è successo. Qual
cuno, al ministero di via XX 
Settembre ha scritto una bel
la letterina alla RAI: «Cari 
signori, dal giorno tale è di
sdetta la nostra convenzione 
In virtù della quale voi man
date kn onda la trasmissione 
"Speciale TVM" dedicata al 
militari; eccetera, eccetera-
Cordiali saluti ». 

Soltanto chi ha seguito 

« TVM » può dire che cosa 
abbiano perso i militari. Ma 
che cosa offre in cambio ai 
nostri soldati il ministero? 
La risposta è contenuta In 
una Interrogazione rivolta al-
l'on. Rufflni dal compagni se
natori TolomellL Donelli e 
Margotto: qualche generale 
ha firmato'un'altra conven
zione, con l'emittente privata 
GBR (proprietario Del Pia
no, legato alla STT, a sua 
volta In affari con imprese 
multinazionali) che produce 
una trasmissione dall'ine
briante titolo « All'erta sto » 
distribuita in tutu Italia at
traverso altre emittenti loca
li. A quanto pare il ministero 
della Difesa tira fuori denaro 
e mette a disposizione strut
ture organizzative. Aspettia
mo. curiosi, la risposta solle
citata dai nostri senatori. 

cis e degli inquilini di Nuo
ro. Sassari, Oristano, Car-
bonia. 

Da Milano sono venuti con 
un treno speciale in più di 
mille. Sono presenti delegazio
ni di moltissime fabbriche: 
tra le altre. l'Alfa-Romeo. la 
Rim-Safim. la Cerniti, la Sti-
gler-Otis, la Breda siderurgica. 
l'Autobianchi. la Magneti Ma
rcili. Si grida: « La casa co
me diritto, non come privile
gio ». Si scandisce: « la clas
se operaia non si piega, con 
gli sfrattati facciamo lega ». 
Sono in corteo rappresentan
ti del Comune capoluogo e di 
decine e decine di comuni del
la cintura milanese, di Pavia. 
Mantova. Brescia. Gli inqui
lini della RAS con un cartel
lo denunciano « Le vendite fra
zionate un attacco al diritto 
alla casa ». L'istituto di assi
curazioni sta ricorrendo in
fatti alle vendite frazionate e 
soltanto a Milano ha già alie
nato 132 mila appartamenti. 

Arriva la delegazione della 
Campania (Napoli. Torre An
nunziata, la costiera Amalfi
tana) che richiama l'attenzio
ne sulle condizioni degli abi
tanti dei bassi e sulla specu
lazione che ha riempito di ce
mento uno dei paesaggi più 
belli del mondo. Poi ancora 
il Veneto, con i lavoratori e 
i cittadini di Venezia. Pado
va. Rovigo. Verona. Treviso: 
l'Umbria con gli operai della 
Temi assieme ai rappresen
tanti comunali. 

Molto numerosa e vivace la 
partecipazione della Toscana. 

Molti gli artigiani e i com
mercianti: rivendicano una di
versa normativa che assicuri 
una maggiore stabilità dei 
contratti, un più giusto inden
nizzo in caso di sfratto e. in 
particolare, l'estensione del
l'equo canone alle botteghe 
artigiane, alle attività com
merciali. turistiche e alber
ghiere. 

In coda al corteo la più gros
sa rappresentanza, quella di 
Roma formata da migliaia di 
persone. 

Piaz7? SS. Apostoli è stra
colma. quando il corteo è an
cora a piazza Venezia. Carpa-
noto. della direzione del SU
NIA. apre il comizio. TJ sin
daco di Roma Argan dice: 
*non è tollerabile che Roma 
continui ad essere una città di 
i-ase senza gente e una città 
di gente senza case. Se le co
se non cambiano — ha detto 
Argan — allora io mi dimet
to ». Poi ha ricordato di esser
si rivolto direttamente al ore 
stdente della Repubblica, do
po avere incontrato una « net
ta chiusura » da parte del so 
venìo e della magistratura sul 
ia Questione degli sfratti. 

Le resistenze che si stanno 
verificando in sede parlamen
tare sulla vicenda desìi sfrat
ti — rileva il segretario ge
nerale aggiunto della CGIL 
Marianetti — dimostra come 
non basta conquistare le leg
gi. ma occorre poi lottare con 
decisione per gestirle. Sotto
linea quindi l'impegno del sin
dacato per le riforme, in oar-
ticolare per quelle della casa 
e del territorio. 

Pagani, segretario della 
FLC. ha sottolineato che bi 
sogna recuperare il tempo 
perduto ed ha ribadito la ne
cessità dell'impegno pubblico 
nell'edilizia. 

Insoddisfazione e delusione 
per come si sta affrontando. 
alla commissione fitti della 
Camera, il problema desìi 
sfratti vengono espresse dal 
secretano del SI INI A Bonsi 
gnori. Siamo ben lontani dal
la soluzione. Si tratta di 200 
mila sfratti, un fatto dram
matico. Il SUNIA ne ch!ede 
la sospensione per mettere in 
,rrado f Comuni di censire 
gli alloggi sfitti e per confe
rire loro il potere di ordinare 
l'occupazione temporanea di 
urcenza ne) caso di un rifiuto 
della proprietà. 

Claudio Notarì 

Il dramma di una ragazza sedicenne, a Padova 

Il padre è medico obiettore 
ma le vuole imporre l'aborto 

Trucchi e clientele per farla ricoverare - La ragazza 
vuole comunque il figlio ed in extremis evita l'intervento 

Dal nostro inviato 
PADOVA — « Ha sedici anni, 
è una ragazza vivace e ma-
tura ed ha un senso rteco e 
fiducioso nella vita. E' incin
ta da un rapporto d'amore 
con il suo ragazzo, e tutti e 
due vogliono il bambino. Ha 
anche un senso di realtà 
preciso, sa quali sono le con
seguenze di questa scelta e 
le sue responsabilità. Pensa 
che U suo ragazzo, come si 
è responsabilizzato con lei 
ora, può continuare a farlo, 
ma anche no... può succede
re. I genitori del giovane so
no contenti di aiutarli, an
che economicamente: sono 
ricchi; la sua difficoltà più 
grossa sono i suoi genitori: 
siete voi! ». 

Inizia cosi una « lettera' 
aperta ai genitori » di L. I., 
studentessa sedicenne pado
vana, inviata alla stampa dal 
a gruppo donne ospedaliere ». 
e pubblicata da vari giornali 
locali in questi giorni. Svela 
una storia delicata da un 
iato, ignobile dall'altro: quel
la di una giovane incinta 
che, contro sua volontà, è 
costretta ad abortire dal pa
dre, un primario medico 
obiettore di coscienza. 

I. L. arriva verso sera di 
qualche giorno fa alla divi
sione ostetrica dell'ospedale 
civile di Padova. Non ha 
alcun certificato ma si pre

senta ad un medico di turno 
che le dice: « Conosco la tua 
situazione, so tutto ». E, sen
za interpellarla ulteriormen
te, redige il certificato di in
terruzione della gravidanza. 
Il mattino successivo, dopo 
una notte piuttosto agitata. 
la giovane entra in sala ope
ratoria. Mentre medici, ane
stesisti e infermieri si pre
parano. lei scoppia a pian
gere. « Ci avviciniamo — 
racconta uno dei medici pre
senti — le parliamo, ecopria
mo che in realtà desidera 
proseguire la gravidanza, che 
anche il suo ragazzo è d'ac
cordo. che i genitori di lui 
(Industriali) sono disposti ad 
aiutarli ». 

Ma allora come è finita 11 
dentro? La ragazza racconta 
di esservi stata costretta dai 
suoi: senza minacce eviden
ti, ma con una serie di ipo
criti ricatti: a Sei troppo gio
vane. bada che se hai un fi
glio non potremo p'ù tenerti 
a casa, dovrai lavorare, in
terrompere gli studi, restare 
sola. E pensa allo scandalo. 
rovini la carriera di tuo pa
dre... ». G!à. perché il padre 
è il primario dermatologo di 
un ospedale della provincia. 
E* cattolico, è soprattutto di 
chfaratamente antiabortista 
Ed è stato prevalentemente 
lui a convincerla ad aborti
re. è stato lui. tramite un 
altro medico « intermedia

rio » a procurarle 11 discreto 
ricovero a Padova, il certi
ficato d'aborto del ginecolo
go che, senza conoscere la 
ragazza. « sapeva già tutto ». 

Alla divisione ostetrica pa
dovana, ovviamente, si sono 
rifiutati di eseguire l'inter
vento abortivo ed hanno di
messo la ragazza, che è tor
nata in famiglia. 

Ed ora. terrà il figlio? A 
quali condizioni e In che cli
ma famigliare? Sarà obbliga
ta ad andarsene col suo ra
gazzo. o sarà ' nuovamente 
« convinta » ad abortire, ma
gari presso qualche «priva
to»? 

Conclude 11 gruppo delle 
donne osoedaliere: « Caro 
primario obiettore, questa sì 
che è una bella lesione di 
vita! noi siamo anche fem
ministe che hanno voluto la 
leoae per la maternità re
sponsabile. perché moliamo 
una vita mialiore per noi 
donne. E' per Questa vita mi
gliore che denunciamo "pa-
drf' e medici "obiettori" co
me Tei. che pernetuano la vio
lenza sulla donna, che non 
hanno sminali a dichiararsi 
pubblicamente contro l'aborto 
mir di puadaannre di più in 
Tirocinio e cnm'pra. mentre 
nel loro pnrntn si armaano 
»' diritto dell'esatto contra
rio ». 

Michele Sartori 

La terza assemblea nazionale ad Arezzo 

Cristiani per il socialismo: 
studiamo il mondo cattolico 

L'esigenza di approfondire la ricerca culturale - Rela
zione di Lisi e intervento di Girardi - Oggi le conclusioni 

Dal nostro inviato 
AREZZO — La terza assem
blea nazionale dei « Cristiani 
per il socialismo », i cui la
vori sono iniziati ieri mattina 
nella Sala dei Grandi della 
Provincia con la partecipa
zione di 250 delegati, è stata 
dominata dalla tendenza a 
ridefinire obiettivi e linee del 
movimento nel quadro di una 
ricerca critica ed autocritica 
di quanto si è verificato in 
questi ultimi anni nel mondo 
cattolico e nella realtà politi
ca italiana e mondiale. 

La relazione, tenuta a no
me della segreteria del mo
vimento da Lino Lisi, ha sot
tolineato la necessità di «ag
giornare ed integrare il ten
tativo di analisi della fase 
politica ed ecclesiale attuale » 
rivolgendo una particolare at
tenzione al fenomeno di 
riaggregazione in atto nel 
mondo cattolico. Individuan
done meglio gli orientamenti 
e la portata quantitativa. Ta
le riaggregazione — è detto 
nella relazione — sembra es
sere destinata a rafforzarsi 
attraverso l'influenza eserci
tata a livello di massa da 
Papa Wojtyla. 

La segreteria dei « Cristiani 
per il socialismo ». perciò, ha 
proposto, con la sua relazio
ne introduttiva, ia creazione 
di una direzione più efficien
te del movimento perché In 

una visione pluralistica e nel 
rispetto delle opzioni politi
che dei singoli sappia pro
muovere e portare avanti una 
ricerca essenzialmente cultu
rale. Sulla necessità di far 
leva su una ricerca culturale 
seria hanno insistito molti 
intervenuti, tra cui Roberto 
De Vita, che ha invitato a 
comprendere meglio II feno
meno della riaggregazione 
cattolica e gli orientamenti 
complessi dell'attuale pontifi
cato; Nanni DI Jesi, che si è 
soffermato sulla questione 
dell'aborto; e Andrea Latini, 
che ha sollecitato iniziative 

Martedì a Roma 
i funerali 

del card. Villot 
ROMA — Sarà lo stesso Papa 
Wojtyla a presiedere i fune
rali del card. Villot. che 
avranno luogo martedi mat
tina alle 10.30 nella basilica 
di San Pietro. Il Pontefice 
celebrerà la solenne messa 
funebre all'altare della « cat
tedra » con tutti i cardinali 
presenti a Roma. Al termine 
del rito, la salma del card. 
Villot verrà inumata nella 
chiesa romana delia Trinità 
dei Monti. 

perché un nuovo Concordato 
non sancisca privilegi per la 
Chiesa. Sono apparse piutto
sto minoritarie posizioni e-
stremiste riemerse attraverso 
l'intervento di De Bernardis. 

L'intervento più significati
vo è stato quello del filosofo 
salesiano Giulio Girardi, che 
fu uno dei patrocinatori della 
nascita del movimento Cri
stiani per il socialismo nel 
settembre 1973 a Bologna. 
Girardi ha detto che il mo
vimento deve fare prima di 
tutto i conti con sé stesso, 
ridefinendo una propria iden
tità di fronte alle novità e-
merse in questi ultimi anni 
nel mondo cattolico e nella 
realtà politica italiana e 
mondiale; ha criticato alcuni 
ritardi del movimento, per e-
sempìo — ha detto — non è 
stata fatta una riflessione 
approfondita sull'esperienza 
dèi viaggio del Papa in Mes
sico e di quanto egli ha detto 
di fronte ad una realtà 
drammatica come quella la
tino americana. Ha proposto 
perciò che siano trovate for
me di coordinamento per 
promuovere un aggiornamen
to e un approfondimento del 
rapporto tra fede e impegno 
politico oggi. 

I lavori, che sono continua
ti nel pomeriggio di ieri, si 
concluderanno oggi. 

Alcesfe Santini 

Nella foto: Un 
manifestaxrww 

•MI* 

ROMA — Chi è oggi la don
na. agli albori degli anni '80? 
E' ancora tutta annullata 
dentro la famiglia o è dispo
sta. perché disoccupata, ad 
accettare un lavoro dequa
lificato, malgrado sia lau
reata? Quale filo lega la 
militante femminista con la 
bracciante pugliese? La 
donna di Orgosolo che ha vo
tato per il divorzio, come vi
ve nel suo rapporto di cop
pia? Quanto è ancora radi
cato nella donna, che ha ot
tenuto la legge sull'aborto. 
il mito della Grande Madre? 
Sono domande che non chie
dono una risposta. Solo chi 
ama il bisbiglio. delle mode 
e le ciance dei salotti può 
con uguale sicumera dire 
— ieri — che « le donne so
no finalmente libere » e og
gi. dopo pochi mesi, che so
no « oggetti e casalinghe sod
disfatte ». Così il Corriere 
dflla Sera che. consumato il 
femminismo come ' un flirt 
d'erosione, oggi ne rivela la 
caducità, parlando di fenome 
w effimero, ormai spento. 

Forse meglio sarebbe guar
dare con umiltà i grandi prò 
cessi storici. U mutare lento 
delle cose. Semplice e a col
te assai inutile è tracciale 
un identikit. Forse si può 
soltanto dire che oggi la 
donna è contemporaneamente 
modello di nuora cultura e 
coacervo di contraddizioni. ET 
in bilico, sospesa fra il de
siderio dì cambiare (a par
tire dal lavoro, dall'organiz
zazione familiare e sociale) 
e la p-ofonda interiorizzazio-
r.t di certi antichi ruoli. 

e Ce una lotta interiore 
nella donna » «Tirerà agli 
inizi del '900 Teresa Labrio
la, per aggiungere, con una 
intuizione che oggi è patri
monio del movimento femmi
nista. che e non si capisce 
perché si debba dare la pre
valenza agli elementi non 
particolarmente femminili 

Il tentativo di una ricercatrice: l'analisi dello status sociale 
e*. 

E possibile un ritratto della donna? 
del suo spinto, su quelli 
particolarmente femminili ». 
A 70 anni da una così acuta 
osservazione (dì una voce 
isolata e che si rivolgeva a 
poche donne) una ricercatri
ce, più legata ad una logi
ca ancora tutta di emancipa
zione, scrive: « La donna 
tenta faticosamente di usci
re da uno stato di dipenden
za psicologica e pratica men
tre gli stereotipi culturali an
cora persistenti tendono a re
spingerla verso i ruoli tra
dizionali. con accettazione 
solo teorica di una parità 
sancita sul piano del diritto». 

Seimila 
interviste 

.4 questa conclusione giun
ge la puntigliosa ricerca sul-
l, «Status sociale della don 
rca > ' che Gaetana Cazora 
Russo ha realizzato con il 
contributo del CNR. Comin
ciata nel 1971. la ricerca è 
stata condotta attraverso 
6.430 interviste fra donne, 
uomini, coppie, adolescenti e 
sacerdoti di tre grandi città 
(Milano, Roma. Palermo) e 
di tre centri periferici (Lodi. 
Civitavecchia, Termini Ime-
rese), fi lavoro realizzato 
con la collaborazione di de
cine di esperti si è protratto 
per circa sei anni e ha pun
tato all'analisi: 1) détta con
dizione familiare e sociale 
detta donna: 2) degli ostaco
li che la donna incontra nei-
l i esplicazione dette attività 
extradomestiche; 3) dei fre
ni che rallentano la sua asce

sa nel campo professionale e 
delle cariche connesse al po
tere decisionale. 

Tutta la ricerca è raccolta 
in due « ponderosi * volumi 
dentro i quali. f*a tabelle, 
grafici e diagrammi, non è 
facile districarsi, né tanto 
meno trarne una sintesi gior
nalistica. Spulciando qua e 
là possiamo scoprire che 
l'81Tr degli uomini intervista
ti ritiene che la qualità più 
importante per la moglie 
ideale sia la * fedeltà », e 
mette al secondo posto il fa
scino. L'M^e delle casalin
ghe (sono tre quarti delle 
donne italiane, spiega l'autri
ce. dimenticando quella gran
de fascia di laroro * som
merso ». dal laroro a domi
cìlio a quello nero, che pro
prio le casalinghe scolgono) 
lamenta la noia e la ripetiti-
i ita dello stare in casa. Ma 
uno certa insoddisfazione è 
anche détte occupate. Solo 
il 18.5Tr delle donne sono di
sposte ad accettare cariche 
pubbliche, mentre te contra
rie sono il 51.4%. 1140** af 
ferma che la politica è trop
po « complicata ». e a 47,4% 
sostiene che i mezzi di in
formazione non sono obietfi-
ri. ma manipolati. 

E" la famiglia d'origine 
che perpetua i modelli di 
comportamento « tendenti a 
imprigionare la donna entro 
determinati moli passivi e 
al margine della vita socia
le*. ita l'accesso all'istru
zione (e in particolare a 
quella superiore) détte mas
se femminili e U lavoro 
extra-domestico spingono ad 
una parità dei sessi. Soprat

tutto fra le nuove generazio
ni. pur persistendo il doppio 
lavoro della donna, va mu
tando la vecchia concezione 
dei compiti familiari (mag
giori resistenze in questo 
senso si riscontrano però al 
Sud). La donna che lavora 
è più stanca ma esprime un 
maggiore « equilibrio affet
tivo e psicologico all'interno 
della coppia »: l'autorità del
la donna e il suo prestigio 
presso la prole si allargano 
fino « a comprendere sfere 
educative tradizionalmente 
riservate al padre*. Questo 
è vero, anche se dalle inter
riste agli adolescenti risulta 
che la maggioranza prefe
risce avere la madre *casa 
Unga » perché, dicono: « Ha 
già abbastanza lavoro in 
cosa ». 

Vanno mutando i rapporti 
fra marito e moglie, c'è una 
netta tendenza a prendere 
le decisioni in comune, an
che se gli uomini si sentono 
ancora convinti di spiegare 
ai figli ciò che « appartiene 
alla sfera dell'autorità, del 
coraggio, detta forza ». Di 
questo sono convinte anche 
le donne che attraverso « for
ti meccanismi di legittima-
z'.one e interiorizzazione » 
fanno propria una relazione 
t asimmetrica con il coniu
ge*. Quattro quinti delle in-
tervistate esprimono un chia
ro bisogno di protezione da 
parte dell'uomo e l'immagine 
di un marito « autoritario * 
dal carattere forte. 

Matrimonio e lavoro € qua
lificato * vanno raramente 
d'accordo, se sì considera che 
il tasso d'attività lavorativa i 

nettamente superiore per le 
nubili: il che mostra — se
condo l'autrice — « come il 
matrimonio sia fattore, per 
vari motivi, pratici e cultu
rali, di ostacolo all'inseri
mento della donna nella so
cietà*. Le casalinghe, più 
delle altre vivono una con
dizione di dipendenza istitu
zionale e psicologica nella 
famiglia, concepita più co 
me t istituzione » che come 
luogo ai amore, confronto. 
autonomia, educazione, e 
sviluppo della personalità. 

L'esigenza 
di autonomia 

7/ livello di soddisfazione 
che le donne dimostrano di 
trovare nell'attività extra-
domestica spiega soprattutto 
il loro profondo bisogno di 
autonomia. Gli uomini sem
brano soddisfatti del lavoro 
delle loro compagne: ma 
sembrano, perché si registra 
una grossa percentuale di 
« non so » di fronte a doman
de relative alla diminuzione 
del prestigio maschile, alla 
eccessiva libertà della don
na. atte occasioni in campo 
€ sessuale ». alfa eventuale 
trascuratezza del lavoro do
mestico. Eppoi sia chiaro: 
che sia per gli uni come per 
le altre « l'insuccesso nella 
carriera non è umiliante per 
la donna, mentre lo è per 
l'uomo ». Anche perché so
lo una minima parte di don-
re ritiene di avere chances 
per fare, carriera, ma preva
lente fra le donne è l'idea 
che a loro venga richiesta 

maggiore capacità e compe
tenza che all'uomo. 

Ora vogliamo fare noi al
ane osservazioni conclusive. 
Messo da parte un radicato 
scetticismo sulle indagini 
statistiche e accettata < l'am
bizione » di una tale indagine 
rotta (scrive l'autrice nella 
sua introduzione) a indivi
duare una serie di punti no
dali dello status sociale del
la donna, a precisarne il con
tenuto. a formulare una serie 
di ipotesi, per giungere final
mente all'apertura di un di-
l>cttito su elementi più con-
ceti. ci resta un dubbio: e 
cioè che questa indagine. 
pubblicata pochi mesi fa. sia 
pia vecchia. Cerio il lavoro 
è cominciato nel 7 / e otto 
anni (di questi tempi) sono 
tanti. All'epoca il femmini
smo in Italia era appena na
to e riguardava alcune élite. 
Oogi. fattosi movimento di 
massa, è tema di discussio-
re e di dibattito politico quo
tidiano. L'autrice potrebbe 
rispondere che il suo lavoro 
mirava e mira ad analizzare 
lo status sociale e non quan
to è mutato nelle coscienze 
femminili nel modo di affron
tare la sessualità, la maler-
r.ìtà. l'aborto, la stessa esi
stenza, la presenza della 
donna netta società. 

L'indagine — ci ha detto 
Gaetana Cazora Russo — 
non è stata un'indagine « in
dirizzata ». proprio per ri
svettare un'esigenza di obiet
tività scientifica. Noi le 
crediamo al punto che mal
grado tutta l'opera sia stata 
impostata dentro una vecchia 
Iftgica « emancipatoria » da 
essa risultano sprazzi di « li
berazione* della donna, an
che se al Corriere piace ri 
cordare che « nulla cambia * 
perché le donne vorranno 
sempre e soltanto un uomo 
forte e autoritario. 

Francesca Raspini 
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Due anni fa veniva ucciso lo studente Francesco Lorusso 

Il marzo di Bologna : 
una ferita i, e i 

(i 

àncora aperta 
Da) nostro inviato 

BOLOGNA ' - La ferita è 
ancora aperta- A due anni 
di distanza da queiril mar
zo. ' i muri dell'Università 
parlano ancora di morte. 
«Onore alla compagna Bar
bara Azzaroni »; la scritta 
è ripetuta due. tre. dieci 
volte. La ferita è ancora 
aperta. Per tutti. Il « mo 
vimento » — o meglio, quel
l'evanescente realtà die tiri 
cora cosi si definisce — è 
in riunione. Sta discutendo 
le modalità ed il significa 
to politico della manifesta
zione che oggi pomeriggio 
dovrà ricordare alla città 
quel tragico giorno di due 
anni orsono. Un dibattito 
aspro, segnato da violenti 
scontri verbali, da accuse 
e contraccuse. La morte di 
Francesco Lorusso continua 
a dividere: la città dal « mo 
vimento ». il « movimento » 
al suo interno II cupo ri 
catto del «paitito armato* 
lacera ancora, inquina, se 

para le forze in campo. Og 
gì ci saranno due manife
stazioni: una indetta in un 
cinema dall'* Associazione 
Lorusso » (parleranno Lidia 
Franceschi, Benvenuto e 
Boato), l'altra in piazza Ver
di indetta, appunto, dai re
sidui del movimento 

Perché? Perché due anni 
dopo l'il marzo, il nome 
di Lorusso perpetua la real
tà della frattura dolorosa
mente rivelatasi quel gior
no7 Che cosa ha impedito 
che la ferita si rimarginas 
se'' Ricordare 1*11 marzo. 
per noi significa soprattut
to cercare di rispondere a 
queste domande. Pochi gior
ni fa duemila giovani han
no accompagnato il feretro 
di Barbara Azzaroni: un cor 
teo silen7ioso attraverso le 
vie del centro, nel cuore di 
una città attonita Un'imma
gine spettrale e. insieme, 
terribilmente concreta Non 
si può fingere di non ve 
dere. 

Una morte che continua 
a non avere un perché 

E allora guardiamo, ri
percorriamo gli eventi che 
abbiamo vissuto negli anni 
che ci separano dalla mor
te di Francesco Lorusso. 
Che cosa non è stato fat
to da allora? Che cosa è 
mancato? E' mancata, in
nanzitutto. la verità- lx) ri
cordano a grandi lettere i 
manifesti fatti affiggere sui 
muri delle città dal nostro 
partito. Per la giustizia, la 
morte di Lorusso continua 
a non avere un perché. An 
zi. peggio: continua a ri 
proporre un perché falso ed 
inaccettabile. Il carabinie
re accusato di avergli spa
rato è stato prosciolto per 
aver fatto < uso legittimo 
delle armi ». Un delitto, in
somma, previsto e tutela
to dalla legge, un fatto di 
sangue da archiviare. 
• Ma ' vi sono altre verità 
che' i « fatti di marzo ». per 
due anni, hanno riproposto 
ogni giorno, e che sono sta
te eluse, fraintese, stru
mentalmente stravolte. Trop
pi. dopo quei fatti tragici, 
hanno evitato di vedere le 

contraddizioni che la mor
te di quel giovane impo
neva di sciogliere. Troppi 
hanno preferito pietrificare 
la polemica che quegli even
ti determinarono, impedire 
che da essa scaturissero. 
per tutti, nuove prospettive 
di lotta. 

Ancora oggi ' molti conti
nuano a discutere come se 
quei fatti di marzo nella 
loro drammaticità, non 
avessero posto tutti di fron 
te a problemi nuovi. Fu giu
sto relegare i funerali del 
giovane alla periferia del 
la città? Fu giusto non da
re la parola al e movimen
to » nella grande manife
stazione del 16 marzo? Do
mande inutili, oggi. I gior
ni di marzo rivelarono una 
frattura maturata nel tem
po. che la morte di Lorus
so aveva tragicamente di
latato. Serve a poco sof
fermarsi sugli effetti imme
diati che quella frattura pro
vocò. se poi non si ha il 
coraggio di andare alla ra
dice. di esaminare le ra
gioni vere, profonde della 

violenza di quelle giornate. 
La città aveva visto cre

scere un fenomeno nuovo, 
che andava ben oltre i prò 
pri confini « amministrati
vi ». oltre i limiti di un mo
dello democratico forte, ric
co di partecipazione, ma 
inevitabilmente ancorato al
la realtà locale di Bologna. 
Nel cuore di una università 
devastata dalla mancanza 
di riforma, esplodevano le 
contraddizioni generali del
la condizione giovanile, si 
gonfiavano sacche di fru 
stra/ione alimentate dall'in 
certezza delle prospettive. 
Cresceva un'« altra città ». 
ribelle e malata, estranea 
ai meccanismi della demo 
trazia. un crogiolo dove 'u-
multuosamente si muoveva
no spinte diverse, di segno 
politico ambiguo, difficile da 
decifrare. E certo in quei 
giorni pesarono ritardi e in 

- certezze con le quali il mo 
\ imento democratico com 
prese il fenomeno, l'illusione 
che i sussulti dell'» altra • ìt-
tà » fossero tempeste pas 
seggere; nelle nuvole di quel
le tempeste si addensavano 
invece molti dei problemi 
della crisi italiana, delle sue 
tensioni. < 

Tutto ciò non riguardava 
solo Bologna. Quando scop
piarono gli incidenti in cui 
Lorusso venne ucciso, l'ag
gressione contro Lama al
l'università di Roma era vec
chia di appena qualche set
timana. il < movimento del 
'77 » rivelava ovunque i se
gni di una pericolosa invo 
luzione. scandita dalle ini
ziative del * partito arma 

• to », dal ricatto della vio 
lenza Qualcuno nel ribelli
smo confuso giocava carte 
truccate, dirottava la rab 
bia legittima dei giovani con
tro i baluardi della demo 
crazia. contro il movimen 
to operaio. Bologna, città-
simbolo della capacità di r'o 
verno delle sinistre, «esem 
plificò» i termini dello scon
tro . ' 

Ecco perché la ferita del
l'I 1 marzo è ancora aper
ta. Al di là dei fatti con
tingenti. di ciò che in quei 
giorni non fu fatto o fu 
Tatto in modo sbagliato, la 
frattura venne allargata dal
la perdurante ambivalenza 

del < movimento » nei con 
fronti del problema di fon
do: quello della democrazia. 
l'unico che realmente ;>o 
tesse definire il segno poli
tico degli avvenimenti. Que 
sto fu vero allora e vero è 
rimasto in questi due anni. 
nelle tappe del « movimen
to». Fu vero nel settembre 
del '77. nei tre giorni del 
« Convegno contro la repres
sione »• TJ « movimento », ai 
quei giorni riuscì ad essere 
tutto ed il contrario di tut
to: volontà di dialogo e con
trapposizione, nuovo e vec
chio. allegria e disperazio 
ne. Riversò nelle strade e 
nelle piazze di Bologna le 
sue contraddizioni senza ri
solverle, fu insieme ricer
ca di una nuova qualità del
la vita e rifiuto della vita. 
per i balli in Piazza Mag
giore e la cupa atmosfera 
del Palasport dove il « par
tito armato» imponeva con 
la violenza la propria Iugu 
bre retorica. 

L'ambigua convivenza con 
il e partito armato » — ce
mentata da una comune 
menzogna, quella che iden 
tificava il movimento ope
raio con la « repressione » 
— condannava ad una ra
pida fine tutto ciò che di 
nuovo e di positivo il « mo
vimento » aveva saputo 
esprimere. Nell'aria ammor
bata dalla «cultura di mor
te » del terrorismo scom
pariva la < creatività ». si 
spegneva ogni forza vita 
le. E la « posta del cuore » 

di Lotta Continua presto 'lo 
veva registrare le malinco 
mene note del declino. 

Le stesse note, solo pò 
chi giorni fa. sono risilo 
nate nel silenzio dei fune 
rah di Barbara Azzaroni. 
Non erano certo tutti terrò 
nsti i giovani che hanno 
accompagnato quel feretro, 
anzi, la grande maggioran 
za non simpatizzava neppu 
re per la lotta armata. Ma 
molti, nella tragedia di quel 
la ragazza uccisa mentre 
si apprestava ad uccidere. 
hanno riconosciuto un pez
zo della propria vita che 
l'ambiguità del « movimen 
to » ha condannato a con 
vivere con la morte- La 
morte che comincia laddove 
nasce la rinuncia a Tare i 
conti con i processi reali 
della storia, laddove si apre 
la frattura tra giovani e de
mocrazia. nello spazio vuo
to dove la logica reaziona
ria del <r partito armato * 
raccoglie i suoi frutti ve
lenosi. 

Commemorare Lorusso è 
giusto, ma serve a poco 
se non aiuta a colmare quel
lo spazio vuoto, se non è 
parte di quel difficile la 
voro di ricucitura che le 
forze democratiche bolosne 
si hanno iniziato all'indoma
ni dell'I 1 marzo E' un im-
pesno per tutti 

Massimo Cavallini 

Nella foto: i l luogo dove fu 
uccìso Francesco Lorusso 

Incertezza a Roma sulla matrice del sequestro di Francesco Falco 

Tacciono i rapitori del dirigente de 
Dopo le due telefonate delle Br e di Prima linea, nessun messaggio scritto è stato fatto ritrovare 
Non si esclude un errore dì valutazione dei banditi sugli averi dell'ostaggio — Le altre ipotesi 

ROMA — A due giorni dal ra
pimento di Emilio Francesco 
Falco, membro del Comitato 
romano della DC e presiden
te di un consorzio di coope
rative edilizie, nessuna richie
sta è ancora arrivata dai ra
pitori. Dopo le due telefona 
te giunte l'altra sera al cen
tralino del nostro anomale — 
una delle Brigate rosse, l'al
tra di Prima linea — nessun 
messaggio scritto è stato fat- ; 
to ritrovare. Intanto anche a 
casa del rapito l'attesa di un 
segnale qualsiasi dei banditi 
è stata vana. 

In questo clima di Incertez
za, dunque, tutte le ipotesi 
degli inquirenti sulla matrice 
del sequestro e sugli eventua
li scopi dei rapitori rimango
no praticamente a mezz'aria. 
pr.ve di alcun riscontro. Pin 
dalle prime ore si era pensa

to che il rapimento del ma
nager democristiano potesse 
avere un'origine politica, e 
il sospetto sembrava confer
mato. l'altro ieri, dopo la te
lefonata delle Br al nostro 
giornale « Falco è in mani 
nostre, presto avrete un co
municato ». aveva recitato 
un'anonima voce di uomo. 
Ma poi il comunicato non si 
è visto, e la seconda telefo
nata dell'altra - sera, quella 
fatta a nome di Prima linea. 
ha fatto aumentare la con fu 
sione. 

ET ancora molto difficile, 
dunque, stabilire con certez
za se Emilio Francesco Fal
co è stato catturato da un 
commando di terroristi o dal
la solita banda dell'* anonima 
sequestri » in cerca di un con
sistente riscatto: anche $e — 
ripensando alla quantità di se

questri a scopo di estorsione 
che successivamente sono ri
sultati essere open di uomi
ni dell'eversione — occorre 
mettere nel conto anche l'ipo
tesi di una matrice o promi
scua »: il manager democri
stiano. insomma, potrebbe es
sere stato rapito per dena
ro. ma sempre da un gruppo 
terroristico. 

In ogni caso. però, gli in 
quirenti insistono nel mo
strarsi convinti che la fami
glia dell'ostaggio non è asso
lutamente in grado di pagare 
una somma adeguata alle pre
tese solitamente avanzate dai 
rapitori. Allora si potrebbe 
pensare ad un sequestro a 
scopo di estorsione compiuto 
da gente che è incorsa in un 
grosso errore di valutazione 
sulla consistenza patrimonia

le del rapito? « Perché esclu
derlo — dice un funzionano 
della questura —, non sareb
be la prima volta che accade 
una cosa del genere I bandi
ti potrebbero essere rimasti 
ingannati dalle apparenze: la 
Mercedes con radiotelefono 
con cui si spostava Falco e 
soprattutto la sua nomea di 
"costruttore", insomma di 
"palazzinaro", che a Roma 
vuol dire persona ricchissima. 

Ma in questo caso ci trove
remmo di fronte ad una ban
da di piccolissimo cabotag
gio ». Un'organizzazione cri 
minale « seria ». infatti, a-
vrebbe subito scoperto che B-
milio Francesco Falco è — 
come tutti affermano — « so
lo uno stipendiato ». 

Attorno a questo rapimen
to. dunque, c'è ancora un cli

ma di grande incertezza e di 
preoccupazione La moglie di 
Emilio Francesco Falco ieri 
mattina ha detto, piangendo. 
ai giornalisti: « Siamo in at
tesa, speriamo che Io liberino 
presto e non gli facciano del 
male Abbiamo letto i gior
nali che riportano le rivendi
cazioni del sequestro, ma per 
noi è ancora difficile dire se 
si tratti di un rapimento a 
scopo di estorsione o a sfon
do politico. Nella prima ipo
tesi — ha aggiunto la don
na — ripetiamo che viviamo 
del nostro lavoro e non ab
biamo beni. Nel secondo caso. 
non riusciamo ad immagina
re cosa vogliono questi ter
roristi: mio marito fa politi
ca come la fanno migliaia di 
uomini in Italia e nel mon
do». 

A Savona un delitto scoperto dopo un anno 

« S'è dato alla clandestinità » 
Invece l'aveva ucciso la moglie 

SAVONA — Era scomparso 
da un anno, e si credeva che 
fosse fuggito II m,stero s'era 
ancora più infittito quando 
i carabinieri, andati a casa 
sua per un sopralluogo, ave
vano trovalo arai, da guerra 
e munizioni metri di m ccia 
e perfino un ordigno rudi 
mentale roba neanche de
nunciata. Te: ronsmo. mala
vita? Domande e piste si in
trecciavano. Per le armi, tra 
l'altro, il tribunale di Sa
vona la settimana scorsa lo 
aveva condannato «in con
tumacia » ad un anno e mes
so di reclusione Invece era 
morto- ucciso durante un ba
nale litigio dalla moglie, che 
questa notte alle tre. dopo 
un lungo interrogatorio, ha 
confessato in lacrime li de
litto. 

La vittima è un operaio di 
35 anni, Giacomo Raimon
do. di Millesimo, padre di 
cinque figli di età compresa 
tra i 14 mesi e i 13 anni. H 
suo cadavere era stato tro
vato ieri pomeriggio In stato 
di avanzata decomposizione 
in un tombino profondo due 
mstri e largo una novantina 
di centimetri. 

I A scoprirlo era stato un 
I geometra cne stava efiet 
t tuando dei rilievi per conto 
! di una fabbrica di laterizi: 
; i". corpo era riverso nel leta 
t me che riempiva la cisterna. 
j Ad ucciderlo è stata la mo-
i «He Caterina Martino, di 37 
I anni, che in piena notte nel 

la caserma dei carabinieri di 
Millesimo, dove è stata a 
lungo interrogata, ha alla fi
ne confessato. 

Secondo le sue dichiarazio
ni, all'alba del 25 aprile del
lo scorso anno, mentre Ola-
corno Raimondi si preparava 
ad uscire per andare a cac
cia - di qui la sua passione 
per le armi — era Iniziata 
fra I due una violenta di
scussione Ad un tratto, tal 
donna, per difendersi, avreb
be dato uno spintone al ma
rito, che. perso l'equilibrio, 
sarebbe caduto dalle scale 
battendo la testa sul pavi
mento e morendo sul colpa 

Brano le 1,30 del mattino; 
presa dal panico. Caterina 
Martino si sarebbe allora re
cata nella stalla sottostante 
l'abita7ione ed avrebbe pre
so un cavallo- dopo aver ca
ricato e legato il cadavere 

del marito sull'animale lo 
avrebbe trasportato fino al 
pozzetto, ve Io avrebbe get
tato. coprendo poi il tombi
no con alcune tavole 

Per giustificare la scompar
sa improwtsa di Giacomo 
Raimondo. Caterina Martino 
il successivo 23 maggio de 
nunciò ai carab.nieri che in 
casa aveva scoperto delle ar
mi. munizioni e persino una 
rudimentale bomba, e che il 
manto era acomparso per 
non farsi arrestare. 

La confessione resa dalla 
Martino lascia comunque al
cuni lati oscuri In partico
lare. gU inquirenti non sono 
convinti della versione forni
ta circa il trasporto del ca
davere de) Raimondi. La 
donna è piuttosto minuta, 
mentre l'uomo era di corpo
ratura robusta. SI suppone 
quindi che la donna possa 
essere stata alutata da qual
cuno per occultare 11 cada
vere del marito L'autopsia 
diri poi le precise ragioni 
della morte 6* insomma Ini
ziata a scoppio ritardato, 
un Hallo che. anche ae par 
te da una soluzione ronfes-
s'one. po'renne avere un fi
nale a sorpresa. 

Agli uomini della PS 

Avvisi di reato per 
il « caso Torregiani » 

MILANO — La procura della 
Repubblica ha inviato te co
municazioni giudiziarie, in 
seguito alle accuse di violen 
ze ai poliziotti che effettua
rono i pnmi arresti per l'uc
cisione dell'orefice Torregia
ni 

U procuratore capo Mauro 
Oleati non ha voluto però di
re ai giornalisti quante esce 
siano e a eh: sono state in
viate, dopo aver avuto un in
contro con un collegio di di
fesa nominato dagli interes
sati. I cinque legali nominati 
— Isabel la , Contestabile, 
Maria, PedraaH, Toppeui — 
avevano sollecitato I tempi 
dell'Inetnsus e l'emissione 
delle conranfeaatoni giudizia
rio. Questo nell'interesse di 
ohi è accusato, a torto o a 
ragione: l'avvisato di reato 
viene cosi posto in grado di 
difendersi e controbattere al
le accuse 

Del resto proprio in questo 
senso sono state le dichiara-
aloni rese alla stampa da 
parte del collegio di difesa. 
Si tratta di chiarire nei più 
breve tempo possibile una 
vicenda che ha provocato 
turbamento senza dimentica

re che ogni frattura o crepa 
fra cittadini e istituzioni vie
ne utilizzata da chi lavora 
per abbattere la democrazia. 

A chi sono dirette le co
municazioni giudiziarie? Co
me abbiamo detto »u questo 
è mantenuto il più stretto ti-
serbo. Ma è logico pensare 
che innanzi tutto ess>e siano 
state inviate a coloro che 
sottoscrissero i primi verbali 
di arresto e di perquisizione 
e anche ai responsabili degli 
uffici, quello della Squadra 
Mobile che per prima inter
venne e, di riflesso, quello 
della Digos a cui le indagini 
passarono solo in un secondo 
tempo. aT giusto verificare 
anche quali furono le diretti
ve impartite ai reparti che 
intervennero: solo questa ve
rìfica può consentire di ac
certare se vi siano stati 
comportamenti individuali 
censurabili o penalmente ri
levanti. 
La verifica dovrà poi, senza 

Indugio, essere sottoposta ai 
vaglio del dibattito pubblico 
del processo l'unico che dia 
la più valida garanzia che 
ogni dubbio o ombra siano 
fugati. 

L'impegno di amministratori, parlamentari e abitanti 
• ^ w i a n 1 " — - • rw-^awaar-r — - - an— . . i a^^a^waaaaaaaaaaaaaaa^aai^w^jj-L- • i i — - _ 

«Fare presto e bène»: così 
si salva la Rupe di Orvieto 

Alla tavola rotonda indetta dal Comune si fa il punto sulla legge — Lo stretto 
legame tra città e territorio — Il problema idrico — Il patrimonio culturale 

Dal nostro inviato 
ORVIETO — « L'Operazione Rupe », che ci si appretta a fare, potrà essere un punto di riferimento non solo per 11 nostro 
Paese, ma anche per l'estero. E' questa una delle conclusioni cui è giunta la tavola rotonda venerdì a Orvieto, promossa 
dall'Amministrazione comunale. Hanno partecipato parlamentar i, assessori della Regione, tecnici, giornalisti e numerosissimi 
cittadini che riempivano il Teatro Manometti. Perché ìl Problema Rupe è nel cuore di tutti e da sempre, ad Orvieto 
Con trepidazione, come si fa con un malato, ci .si preoccupa ogni mattina di vedere come sta. come ha passato la notte 
E a Orvieto si scruta, con angoscia, il cielo Le piogge, l'acqua in generale. sembrano essere il pencolo maggiore per 
questa massa tufacea sulla 
quale 
leniti. 

Orvieto posa da mil-

Si spera che la primavera 
sia clemente. A febbraio sono 
caduti sulla cittadina umbra, 
in soli quattro giorni, ben 110 
millimetri d'acqua, mentre la 
media annuale è, in tutto, di 
825 millimetri. Più di un ot
tavo delle precipitazioni si è 
cosi concentrato in un perio
do brevissimo. Subito dopo è 
venuta giù la frana di Can
niceli'!, ai piedi della Rupe. 
dalla parte che guarda alla 
Badia. La preoccupazione è 
aumentata. Diciamo preoccu
pazione. non allarmismo. Si è 
voluto da varie parti, infat
ti, creare intorno a Orvieto 
molto rumore non sempre a 
fin di bene. Si è corsi gri
dando al pericolo e proponen
do un intervento rapido quan
to discutibile: in sintesi la DC 
avrebbe voluto attribuire ad 
una sola ditta del gruppo 
tCondotte* i lavori di « re 
stauro *, senza procedere ad 
un regolare concorso. Il ban
do, indetto per volontà degli 
amministratori, è stato t inve
ce fatto e sì attende 'il '14 
maggio, quando scadranno i 
termini di presentazione dei 
progetti, per decidere a chi 
affidare i lavori di consolida
mento, come dice l'avviso uf
ficiale detta Giunta regionale. 

Con una legge speciale so
no stati stanziati — e a Orvie
to questo lo sanno anche i 
sassi — sei miliardi. Una 
delle novità è che questa 
somma è stata messa a dispo
sizione della Regione (così co
me anche due miliardi per 
Todi che ha problemi simili) 
e questa ne disporrà diretta
mente. « E' la prima volta 
die- una legge tk-ìlu Stato vie 
ne promulgata a favore di un 
intervento sul territorio. L* 
esemplarità del caso è de 
non perdere. Proprio per que
sto. Orvieto può diventare un 
punto di riferimento per il fu
turo di questo nostro paese >. 
Chi parla così è l'ing. Ugo 
Bilardo, docente all'Universi
tà di Roma di e Meccanica dei 
fluidi nel sottosuolo*, membro 
della Commissione tecnico-
scientifica nominata per la 
salvaguardia del patrimonio 
paesistico, archeologico e ar
tistico detta Ruoe. 

Bilardo fornisce molti par
ticolari chf possono spiegare 
i « mali > di Orvieto, non so
lo quelli detta Rupe. « Si dice 
Rupe per brevità — ha pre
cisato. intervenendo atta ta
vola rotonda — ma si tratta 
del territorio di Orvieto e di 
tutto il bacino idrico (che 
comprende il Tevere, il Pa
glia e altri corsi d'acqua). 
La questione ha quindi un'am
piezza territoriale non risol
vibile in tempi brevi. Quanto 
all' "argomento acqua" è 
inesatto dare la responsabilità 
di tutto quello che è succes
so a questo elemento ». 

Se nel 1860 gli abitanti di 
Orvieto potevano usufruire di 
dieci litri di acqua a testa al 
giorno (l'acqua si tirava su dai 
pozzi con il secchio), il con
sumo è passato nel 1929 a 
trenta litri per abitante. Nei 
1950. dopo la guerra, avviene il 
solfo: 260 280 litri per ogni cit
tadino (che è ancora il con
sumo odierno). A Orvieto si 
utilizzano oggi 4000 metri cu
bi di acqua al giorno , cosi 
riportiti: 450 agli insediamen
ti militari (tra cui il CAR); 
327 alle grandi utenze (ospe
dali, conventi ecc.); 970 a 
fontane e fontanelle; e, infi
ne, 2250 atta popolazione. 

Ma se tutta quest'acqua ar 
riva normalmente, cioè entra 
attraverso l'acquedotto, non 
altrettanto normalmente esce, 
poiché le strutture dì smalti
mento sono inadeguate. Non 
è un dramma specifico di Or
vieto — è stato osservato nel
la tavola rotonda —. ma di 
gran parte d'Italia. E occor
re riconoscere che. nel passa
to. la necessità di affrontare 
tale problema non ha trovato 
nelle sfere politiche qoverna-
twe la rispondenza necessa

ria. non è stata, come i>i suol 
dire, recepita. Ora con la leg 
gè 230 — definita « un fiore 
nel deserto* per la rapidità 
con cui è stata approntata e 
varata e per la serietà con 
cui dovrebbe essere applica
ta — si provvederà alla « re
golazione di tutte le acque 
chiare e nere e al loro smal
timento », nonché alla « cap 
tazione e regimazione di tut 
te le emergenze acquifere*: 
togliamo di peso queste frasi 
dall'avviso di appalto concor 
so al quale hanno risposto 79 
ditte, di cui una straniera. 

Da queste ditte ci si aspet
tano anche molte utili infor
mazioni perché. come ha det
to il geologo professor Giam 
paolo Pialli, dell'Università 
di Perugia, «del tufo su cui 
pure è costruita gran parte d' 
Italia, sappiamo ben poc°-
cosi come diverse e contra
stanti sono le interpretazioni 
circa l'origine della massa tu 
facea su cui sorge Orvieto ». 
Si attende, quindi, dai parte 
pipanti al concorso, anche un 
contributo di dati e di idee. 
e anche questa è una esem
plare novità di questo appal
to che ha. si potrebbe cosi 
dire, anche un'impronta cul
turale. 

Di salvaguardare il patri
monio culturale e ambientale 
si è parlato molto venerdì a 
Orvieto. La Rupe è la vita 
stessa della città, insieme con 
i suoi monumenti e le sue 
case. Nei « colombari », sca
vati nella Rupe, gli Etruschi 
seppellivano i loro morti, e ce 
n'è ancora traccia. Nel 1600 
l'allora Pontefice emanò un 
regolamento per la manuten
zione detta Rupe e ordinò che 
le guardie entrassero regolar
mente nel Convento dette suo
re di clausura per poter veri
ficare eventuali guasti e crol
li. Sul piede della Rupe i con
tadini orvietani hanno sempre 

coltivato i loro orti. E lo fan
no ancora ora. La frana 
di Cannicelli ne ha travolto 
alcuni, ma subito, sulla falda 
di terra scesa più in basso, il 
buon contadino ha ripiantato, 
con pazienza e tenacia, la sua 
insalata, incurante della proi
bizione del sindaco Giulietti. 
preoccupato dell'incolumità dei 
suoi cittadini. 

Abbiamo lasciato per ultimi 
i politici. Senatori, deputati. 
assessori del nostro e di al
tri partiti. In certo modo il 
loro dovere essi lo hanno già 
fatto per quanto riguarda il 
rapido iter legislativo, anche 
se adesso è loro il compito di 
vigilare. Li accomuneremo, 
comunque, in una sola indi
cazione che è venuta fuori da 
tutti: € Per Orvieto occorre 
Tare presto e bene ». f soìdi 
ci sono: spendiamoli per inve
stimenti a regola d'arte, sen
za perdere tempo, in piena 
unità d'intenti, nell'interesse di 
Orvieto e per dare alla vecchia 
Rupe, che tante ne ha viste e 
superate, ancora nuova vita. 

Mirella Acconciamessa 

Giuseppe Botta 

STORIA 
DELL'UNIONE SOVIETICA 

Per capire la realtà 
di una grande potenza. 

1941-1964. 
Gli anni decisivi per la storia 

dell'Unione Sovietica che, superato 
il lungo trauma della guerra, si consolida 

grande potenza mondiale. 
Stalin e gli ultimi anni dello stalinismo. 

La guerra fredda. I conflitti intemazionali. 
La stagione Khruscioviana. 

Il contesto sociale, politico, culturale. 
Nel secondo volume della storia di 
Giuseppe Boffa, un'analisi rigorosa 

e documentata su molti aspetti ancora 
sconosciuti della realtà sovietica. 

MONDADORI 

Quattro arresti 
per terrorismo 

a Pisa 

FISA — Ancora nuovi cla
morosi sviluppi nelle indagini 
nate dopo l'arresto del quar
tetto italo-tedesco bloccato a 
Panna a bordo di una « 128 » 
carica di armi e esplosivi. 
Sono state arrestate quattro 
persone, tre a Pisa e una nel
la Lunigiana, I carabinieri 
non hanno reso ancora noti 
i loro nomi. Se ne conosce 
soltanto uno, quello dello stu
dente Fabrizio Filosa, 22 an 
ni. L'accusa è per tutti di fa
voreggiamento nel confronti 
dì Soto Paillacar. il cileno 
che Taceva parte del nucleo 
di astone rivoluzionaria preso 
alle porte di Parma, 

gli OSCAR 
per voi 

Per cambiare la società 
bisogna conoscerla. 

Franco Ferrarotti 
La società 

come problema 
e come progetto 

Come e perché si sono 
costruite le varie teorie 

sociologiche e qual è il loro 
ruolo nell'evoluzione della 

società. 

330 pagine - 3500 l i re 

( D Studio 

Mondadori 

AZIENDA COMUNALE ELETTRICITÀ', 
GAS E ACQUA DI TRIESTE 

bandisce un concorso pubblico per titoli e prove d'arte 
differenziate per la formazione di graduatorie di 

OPERAI QUALIFICATI 
Meccanici da a«nco • Elettromeccanici • Saldatori e.o. 

Tubisti - Installatori - Muratori 

aperto a coloro che abbiano compiuto il H* a non abMano 
•operato il 36° anno di età alla dato dell'I l man» 1979 
(salvo i casi di elevazione previsti dalle leggi vigenti). 
Oli interessati potranno ritirare l'apposito bando e ri
chiedere ogni informazione utile presso l'Ufficio Perso
nale dell'Azienda, via Bellini n. l/d, 2» piano, stan
za n. 48 (telefono 68.744) dalle ore 7.30 alle ore I3J0 di 
ogni giorno feriale. 
n termine perentorio per la presentazione delle domande 
scade alle ora 12 del fiemo 14 aprile 1971. 
Trieste. 11 marzo 1979 

IL DIRETTORE GENERALE 
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V 



PAG. 6 / economia e lavoro • i . i fi , V ' f 

l ' U n i t à /domenica 11 mino 1979 

Intesa nella CEE 
per ridurre 
l'orario di 

PARIGI — I ministri del Lavoro dei nove Paesi della Co
munità europea hanno raggiunto ieri mattina un'intesa 
sulla ristrutturazione • e < la durata dell'orario di lavoro. 
' Ecco i sei punti dell'accordo: V Y s> " . 

A limitazione del ricorso al lavoro straordinario; 
•i . • * * • " 

• •• • - - . • » 

A misure per il passaggio graduale al pensionamento an-
w ticipato di lavoratori anziani su base volontaria, non
ché condizioni alle quali collegare eventualmente tale pos
sibilità per creare nuove disponibilità di impiego; 
A riduzioni degli orari dei lavori pesanti o insalubri e 

dei lavori a turni o a squadre: ; , ; > . ' 
#fc condizioni per lo sviluppo del lavoro a tempo; parzia- ' 

le, predisponendo garanzìe di tutela e di controllo e 
misure tali da impedire ogni possibilità di discriminazio
ne a danno delle donne; " ' ' 
A sviluppo dei processi di formazione con particolare ri

guardo a quelli che permettono l'allargamento della 
base occupazionale, quali ad esempio l'alternanza nella 
formazione al lavoro; ; 
(jfc possibilità di studiare forme specifiche di riduzione di ' 

orari nei settori in crisi, per evitare i licenziamenti. 
creando squadre supplementari nei lavori a ciclo continuo. 

Le proposte dei ministri del Lavoro dei Paesi comuni-
tari saranno esaminate dal Comitato permanente per l'oc
cupazione che si riunirà nel mese di aprile e dal Consiglio 
dei ministri degli affari sociali la cui riunione è già fis
sata per il 15 di maggio. 

Il quadro tracciato dalla riunione informale dei mini
stri del Lavoro — è durata due giorni e si è conclusa 
ieri — dovrà ora tradursi in iniziative e in misure concrete. 

I chimici varano la piattaforma 
Restano in pochi air opposizione » 

La proposta della commissione passa a stragrande maggioranza - La quali
fica collettiva e una nuova struttura del salario - Aumenti medi di 30 mila lire 

; Dal nostro inviato 

JtIMINI — I chimici escono 
dall'assemblea dei de1-goti di 
Rimini con una piattaforma 
Contrattuale approvata dalla 
stragrande maggioranza (57 
contrari su 913 delegati) e 
un programma di lotte che 
'consentono alla categoria di 
misurarsi con la lacerante cri
si del settore. Questo sbocco 
"costruttivo dell'assemblea è 
'sembrato in forse fino all'ul
tima votazione (accesa, prolun
gatasi per ore tra proteste, ap
plausi, fischi). 
. Le tensioni accumulate in 
due anni di rincorsa affan
nosa dei punti di crisi al Sud 
e delia ristrutturazione * spon
tanea » al Nord si sono river
sate nel dibattito e nei lavo
ri delle commissioni (protrat
tisi fino all'alba di venerdì). 
Il confronto è continuato sen
za soste, nel merito di ogni 
proposta di • modifica della 
piattaforma, ancjie quelle sa
lariali^ consentendo, così, di 
recuperare la portata politi
ca dell'operazione contrattua
le. 
•' La conferma viene dalla 
prima parte della piattaforma 
che rivendica insieme all'in
formazione sugli investimenti 
'e sull'occupazione anche l'esa
me congiunto preventivo. Par
ticolarmente significativa la 
richiesta di informazioni, di
stinte per settori ed aziende, 
sull'entità e sull'utilizzazione 
dei finanziamenti e delle age
volazioni pubbliche. 
' TI perno della piattaforma 
è nella nuova organizzazione 
del lavoro: non più la par-
céllizzazione delle mansioni e 
dei ruoli gerarchici, partico
larmente accentuata (e discri
minante) nella chimica, bensì 
jina professionalità collettiva 
idi gruppo, di area e di re
parto) che consenta un con
trollo ed un intervento sempre 
più incisivi sul ciclo di produ
zione. In questo modo sarà 
possibile conquistare per le 
donne l'accesso a mansioni 
tradizionalmente maschili e a 
contenuto professionale più 
elevato. 
~- Sempre in questo ambito si 

', Rispetto all'invilo a e non 
icalarsi le braghe * rivolto da 
'Carli e Agnelli ai piccoli im-
'prenditori, i l vecchio Costa ci 
|fa un figurone. Almeno, non 
•aveva e non ostentava «cul-
'tnra europea », né presumeva 
'di rappresentare i l « capita
lismo illuminato a. Parlava 
•per sé e, in quella fase, par* 
'lava per tutti. Oggi, però, la 
situazione oggettiva, gli equi
libri interni al padronato e 
i rapporti di fona noria eo-
rietà sono profondamente cam
biati. Perché, allora, da due 
mesi a questa parte i capi del
la Confindustrìa non perdono 
occasiono per riconfermare la 
scelta di andare allo scontro 
anziché alle trattative? 

L'impresa minore — a lun
go ignorata dalla Confindu
strìa come dalle Partecipazio
ni statali e resa sostanziai-
'mente subalterna sul piano 
dei rapporti produttivi, del 
ruolo politico e sociale, agli 
interessi dei grandi gruppi — 
è oggetto, ora, di un « recu
pero a che non può non ap
parire sospetto e strumentale 
'agli stessi piccoli industriali. 
11 disegno è duplice: t i pan» 
ta a farne a l'esercito di ri
serva * sa ima linea di resi
stenza oltranzistica ai rinno
vi contrattuali e si parata ad 
aggregare un fronte sociale e 
'politico contrapposto alle «cel
le del cambiamento 

La «tessa critica di Carli 

colloca la questione dél'ora-
rio. L'obiettivo è di estende
re le 37,20 ore settimanali a 
tutti i cicli continui e nei ci
cli a due turni su sette gior
nate. Per il resto, si rivendi
ca sostanzialmente il recupero 
delle festività soppresse, con 
una settimana di ferie in più. 
Riduzioni potranno essere con
quistate in presenza di ' pro
cessi di ristrutturazione attra
verso la contrattazione inte
grativa a livello territoriale e 
di settore. . , 

Lo scontro più acceso è 
stato sul salario. 1 contri
buti emersi dal dibattito sono 
stati tenuti in debito conto e 
ciò ha consentito di bloccare 
l'offensiva della e opposizione 
operaia*. E' stata così dise
gnata una nuova struttura 
salariale. L'aumento mediò, è 
fissato in 30 mila lire, delle 
quali 20 mila per tutti e 10 mi
la da utilizzare per la ripa
rametrazione. La scala clas
sificatòria si estende su set. 
te livelli con parametri 100-
250 e un intreccio, nei tre li
velli intermedi, tra le qualifi
che operaie e quelle dei tec

nici e degli impiegati. H ban
co di prova è il quarto Uveite 
che dovrebbe comprendere an
che gli operai super specia
lizzati. Questi passano al pa
rametro 150 con un salto dal 
minimo attuale di 269.671 lire 
a 352.000 lire. Il salto deve 
essere sembrato sproporziona
to, se l'assemblea si è divisa 
bocciando un emendamento 
per un maggior equilibrio tra 
le categorie operaie ad alta 
specializzazione soltanto per 
una manciata di voti (313 a 
favore, 340 contro, 44 aste
nuti). 

Il completamento della pa-
rametrazione, comunque, sa
rà reso possibile, entro la 
durata del contrattola fron
te, cioè, di processi di mo
difica dell'organizzazione del 
lavoro), con la quota desti
nata proprio a questo scopo 
dall'aumento complessivo di 
30 mila lire rivendicato dal 
sindacato e attraverso l'assor
bimento degli scatti. 

Anche sugli scatti di anzia
nità sono state accolte cor
rezioni che non sconfinano. 
però, nel doppio regime. Il 

Domani la prima « giornata 
di lotta» dei braccianti 

ROMA — La giornata di lotta di domani dei braccianti è la 
«significativa e forte» risposta all'anacronistico attacco al 
diritto di sciopero effettuato dall'organizzazione degli agrari 
nel corso dell'ultimo incontro avuto con i sindacati. 

Lo sciopero nazionale di 24 ore proclamato dalla Fede
razione Federbraccianti-Fisba-Uisba fa intervenire dìrettamen-
te i lavoratori nella dura vertenza contrattuale che si sviluppa 
ormai da tre mesi senza risultati. 

n La posizione inconcludente della Confagricoltura — dice 
la Federbracciantl — ha una precisa motivazione di carattere 
politico, del resto esplicitamente ammessa nel corso dell'ultimo 
incontro: la delegazione padronale ha proposto di stralciare 
dalla trattativa tutta la materia relativa ai problemi della 
programmazione e del controllo sui finanziamenti pubblici per 
rinviarla a momenti di incontro extra-contrattuali ». 

La forma di lotta scelta dai sindacati è quella dello scio
pero nelle grandi aziende, ove si determinano le resistenze 
maggiori ai controlli istituzionali e sindacali e ove i processi 
di ristrutturazione hanno già prodotto negli ultimi 3 anni 
la cacciata di 70.000 operai fissi. In Toscana, Emilia Romagna, 
Puglia, Lazio, Campania. Abruzzi, Sicilia, Veneto, Lombardia, 
Sardegna, Liguria, in ogni comune e in ogni zona in stretto 
collegamento anche con le organizzazioni sindacali dei lavo
ratori dell'industria, sono state organizzate — oltre agli scio
peri aziendali — centinaia di manifestazioni ed assemblee. 

nuovo sistema si basa su cin
que scatti in cifra fissa e 
differenziati per livelli di qua
lifica (22 mila lire corrispon
denti al primo livello, 40 mila 
all'ultimo) sia per gli operai 
sia per gli impiegati e i tec
nici. Per questi ultimi (che 
nell'ultimo contratto avevano 
diritto a maturare 14 scatti in 
percentuale e indicizzati) si 
rivendica un regime transito
rio che prevede il congela
mento della quota salariale 
finora acquisita e la matura
zione dì altri scatti calcolati 
con nuovo valore (cioè in ci
fra fissa e per qualifica), in 
questo modo si supera la vi
sione di un salario che cre
sce in forza dell'anzianità per 
un salario che corrisponde e 
riconosce ver davvero la pro
fessionalità. ••-•-. 

Il contratto interviene, inol
tre, sui problemi della sicu
rezza dell'ambiente, delle ga
ranzie per l'occupazione, dei 
diritti sindacali, della condi
zione della donna in fabbri
ca. dell'occupazione giovanile 
(596. e aggiuntiva), della ri
cerca, degli appalti e del la
voro all'estero. 

Il documento politico ap
provato dall'assemblea (SJÌO 
30 delegati hanno votato una 
mozione alternativa) rende 
esplicito il legame tra il con
tratto e la battaglia per il ri
sanamento dei grandi gruppi 
in crtei e il rilancio del set
tore- Punti di riferimento re
stano la - programmazione e 
l'intervento delle Partecipazio
ni Statali durante le gestio
ni commissariali, così da co
struire soluzioni positive. La 
vertenza contrattuale sarà 
aperta proprio con una set
timana di lotta (probabilmen
te dal 16 al 21 aprile) con la 
occupazione pei" tre giorni di 
tutte le fabbriche chimiche. 
Se non sarà sufficiente si an
drà a infialine comuni cpn 
metalmeccanici, edili, brac
cianti e tessili. E nel conto 
va aggiunto anche il possibi
le blocco della produzione del 
settore. 

Pasquale Castella 

Alla piccola impresa 
conviene diventare 
«esercito di riserva»? 

al a sistema dei partili » rive
la una matrice qualunquistica 
e ha un segno nettamente rea
zionario. Può servire, tutta
via, ad identificare i l «siste
ma delle imprese* come uni
co baluardo contro la presun
ta collettivizzazione strisciante 
dell'economia e della società. 
Ècco perché • Carli e ad 
Agnelli piace tanlo il piano 
Paadolfi: perché è mollo po
co piano, mentre ha latte le 
carte per diventare il pnnlo 
di riferimento per un blocco 
sociale e politico contro la 
classe operaia 

Viene da chiedersi, allora: 
si rivolgono solo ai piccoli 
imprenditori Carli ed Agnel
li? Quali forze vogliono far 
scendere in " campo? Chi ha 
interesse a snrriscaldare i l cli
ma sociale? Stiamo certi, co
munque, che ri sindacato • 
i lavoratori sapranno rispon
dere con fermezza • rigore, 
sìa nel merito delle piattafor
me, aia nelle forme di lotta. 
M i sembra che g i i in qaesta 
fate lo abbiamo dimostrato 
(la piena riescila degli erio-
peri alla Fiat, sia ai nord 
sia al sud, così come l'esito 
delle elexioni ell'Alfeewl, 

smentiscono i l luogo comune 
che i l sindacalo è in ginoc
chio). Vuoi vedere che dopo 
i l grande fumo sol costo del 
contralto, viene fuori con chia
rezza che la vera e più alla 
posta in gioco è il potere dei 
lavoratori? 

Con la prima parte dei con
tratti e l'orario, la FLM po
ne, certo, rivendicazioni avan
zale, ma non mette in discus
sione prerogative e contenu
ti sociali e istituzionali del
le aziende, come propagandi
sticamente vanno sbandieran
do gli imprenditori. I I ponto 
vero è adeguare le relazioni 
industriali, le condizioni di 
lavoro e la politica economi
ca agli armi ottanta e ad una 
strategia di sviluppo produt
tivo e di occupazione nel Mez
zogiorno. 

I l padronato fa male t «noi 
conti, d'altra parte, «e penta 
•«Ila crisi dì governo e sulle 
elezioni anticipate. Non con
cederemo tregue. Dobbiamo, 
invece, andare «•brio ad «na 
svolta nella verteauu contrai-
t«ale. Vogliamo fare presto 
ed e possìbile: «e Confindu
stria, Tnlersind, Confapi, così 

l'Ance • la Confairi-

coliura. non si propongono 
l'obiettivo, del resto velleita
rio, di condurre una logoran
te « guerra di religione >, le 
soluzioni si trovano. 

Proprio le piccole e medie 
imprese hanno tulio l'interes
se a definire sollecitamente 
il rinnovo dei contralti. Pur 
nella unitarietà delle pialla-
forme, le piccole imprese so
no, infatti, parzialmente in
vestite dalla questione ridu
zione dell'orario. Sulla prima 
parte, relativa ai diritti di 
informazione, è anche inte
resse politico delle aziende 
minori acqui*ire un protago
nismo nuovo a livello terri
toriale. in rapporto alle poli
tiche di settore, al mercato 
del lavoro, alla programmazio
ne recionale. 

D'altra parie, la F L M ha 
ben chiaro il ruolo della im
prenditoria minore, la sua 
specificità, l'e«»igenza di rea
lizzare modelli contrattuali e 
operativi adeguati. Perché, 
dunque, le piccole imprese 
dovrebbero legarsi al carro 
dei grandi groppi pubblici e 
privali, con una condotta ol
tranzista sui rinnovi contrat
tuali? Domani e dopodomani 
riprenderanno gli incontri con 
la Conrapi. E' l'oceeriene per 
dimostrare una reale autono
mia politica e una effettiva 
capacità negoziale. 

Nando Morra 

Il governo chiama i sindacati e dice 
che per gli aerei non ha proposte i:$ 

<Ì. .5*. 

Il sottosegretario al Lavoro: «e Se ci 
un'altra settimana — Da venti giorni 

sono novità vi telefono. Restate in casa » — Finisce così 
non si vola — Proclamate quarantotto ore di sciopero 

ROMA — Il governo non ha 
alcuna « ipotesi di mediazione 
complessiva* per la verten
za degli assistenti di volo. La 
sconsolante verità, che già 
traspariva dalla condotta te
nuta dal sottosegretario al La
voro Pumilia nella giornata 
di venerdì, è venuta fuori ie
ri, poco dopo mezzogiorno, 
quando il rappresentante del 
governo si è Incontrato per 
pochi minuti, nel suo studio, 
con i rappresentanti sindaca
li confederali e di categoria. 
x Spiacente — è in sostanza 
questo il contenuto della co
municazione — ma non sono 
in grado di avanzare alcuna 
proposta. Devo ancora appro
fondire alcuni aspetti che ri

guardano i punti essenziali 
della vertenza. Vi chiamerò 
appena possibile. Forse stase
ra stèssa o domani mattina 
o lunedi. Vi telefonerò*. 

La vertenza degli assistenti 
di volo è aperta da oltre di
ciotto mesi. Da venti giorni 
il traffico aereo dell'Amalia 
e dell'Ati è quasi compieta-
monte paralizzato. I danni e-
conomici (e non solo econo
mici) per la compagnia di 
bandiera e per il paese sono 
elevatissimi e aumentano di 
giorno in giorno. Per quasi 
tutto questo tempo il governo 
ha brillato per la sua assen
za, è rimasto alla, finestra a 
guardare. Poi all'inizio della 
settimana (nel frattempo si 

i " > ' ;•-. • 

erano moltiplicate le interro
gazioni in Parlamento, era 
stata avanzata ufficialmente 
la richiesta di una indagine 
delle Camere sulla gestione 
e amministrazione dell'Alita-
lia, le commissioni Trasport'. 
delle due assemblee avevano 
convocato i ministri più diret
tamente interessati) l'atteso 
annuncio: il ministero del 
Lavoro convoca le parti per 
tentare una « mediazione ». 

Sono seguiti lunghi intermi
nabili incontri separati del 
sottosegretario con l'azienda. 
con rir.'tersind. con i sindaca
ti. C'è stato un incontro del 
ministro Scotti con i segreta
ri generali della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil 

Infine giovedì una nota di 
ottimismo e uri impegno pre
ciso del rappresentante del 
governo. Pumilia, pur ammet
tendo che non c'era stato h\-
cun cambiamento di posizione 
da parte dell'Alitalia, annun
ciava che il giorno successi
vo avrebbe presentato alle 
parti una « ipotesi di media
zione complessità » che a-
vrebbe dovuto consentire la 
ripresa della trattativa in se
de sindacale. Ne indicava an
che i e titoli » principali: im
piego, statuto dei lavoratori, 
posto a terra, contrattazione 
integrativa, recupero salaria
le. organizzazione dei turni. 
equipaggi. 

Come abbiamo visto, le « ipo-

Siderurgia francese: 
alt ai licenziamenti 

PARIGI — I siderurgici francesi si preparano a « marciare 
su Parigi »: l'appuntamento di lotta — dopo il giovedi di 
violenze a Denain — è fissato per il 23 marzo. I lavoratori 
minacciati di licenziamento sfileranno sotto le bandiere del 
sindacato. -

Le lotte di questi lunghi mesi cominciano, Intanto, a pro
durre i primi risultati. Dopo l'intervento del presidente della 
Repubblica, Giscard d'Estaing che chiedeva misure sociali 
per ridurre il trauma di ventunomila licenziamenti previsti 
con 11 «pfono acciaio» e mentre il primo ministro Barre 
rilasciava interviste per attaccare comunisti e sindacati, il 
ministro del lavoro Robert Boulin ha annunciato che tutti 
i licenziamenti sono sospesi fino a quando non saranno 
conclusi i negoziati di Parigi. Boulin ha presentato anche 
delle proposte per ridurre di circa tremila unità gli organici: 
abbassamento dell'età pensionabile a cinquantacinque anni 
(54 per 1 lavoratori impegnati nelle aree calde della siderur
gia); incentivi per favorire i pensionamenti anticipati e vo
lontari: oltre all'Indennità di licenziamento erogazione di un 
premio di cinquantamila franchi (dieci milioni di lire). Agli 
immigrati un premio supplementare di diecimila franchi pari 
a due milioni di lire italiane. Altri gruppi di lavoratori saran
no «riciclati» nella «società di riconversione» già annun
ciata dal governo francese. 

Nonostante queste proposte, i problemi posti dal « piano 
acciaio » concordato dal governo con i grandi gruppi siderur
gici privati restano. La tensione in Lorena e nei dipartimen
ti del Nord è ancora alta dopo i violentissimi scontri con 
la polizia dì giovedì a Denain. Il segretario generale del 
sindacato CGT Sègùy ha scritto al primo ministro avverten
dolo che se le forze di polizia continueranno ad aggredire 
i lavoratori in lotta « la risposta nazionale e la solidarietà 
degli operai assumeranno tutt'altra dimensione». NELLA 
FOTO: un momento del disordini avvenuti nel giorni scorsi. 

tesi > sono rimaste soltanto 
i titoli » di un elenco di proble
mi da affrontare e risolvere. 
Non hanno preso corpo. 

Singolare modo di concepire 
la * mediazione ». A meno che 
in questo strano (ma non 
troppo) scaricabarile che ve
de da qualche giorno prota-
scnisti alcuni ministri, ognu
no dei quali cerca di allon
tanare da sé le pesanti re 
spousabilità die ha per la 
drammatica situazione che si 
è venuta a creare, anche la 
« mediazione » non diventi, in 
definitiva, un pretesto per 
cercare di logorare ulterior
mente il sindacato, dividere e 
isolare totalmente i lavorato
ri e, far passare, in ultima 
analisi, la < linea Alifalt'a ». 

Il disegno della compagnia 
di bandiera (e di chi nel go
verno e fuori la sostiene o 1' 
asseconda) appare ormai 
chiaro. La vertenza contrat
tuale degli assistenti di volo 
è solo un momento di duro 
scontro, un puntiglioso brac
cio di ferro, di una strategia 
più complessiva che è quella 
di impedire, cercando innan
zitutto dì screditare e emar
ginare la forza del sindacato. 
ogni possibile riforma dell'a
zienda, un effettivo riordino 
del trasporto aereo, nel conte
sto dì un piano generale dei 
trasporti. Quella che deve an
dare avanti è. per 1 dirigenti 
dell'Alitalia, una ristruttura
zione aziendale incontrollata. 
un recupero di produttività 
solo in termini di maggiori 
sacrifici dei lavoratori. 

Una posta in gioco. In so
stanza, ben più alta del solo 
contratto degli assistenti. Im
pegnativa per tutti, sindaca
ti e partiti di sinistra in pri
mo luogo. Sì cominci anzi
tutto — come ha richie
sto il PCI — a fare finalmen
te luce e ad « tndiutdiiare 
tutte le responsabilità che ci 
sono ». 

Intanto il comitato di lotta 
degli assistenti di volo ha prò 
clamato altre 48 ore di scio
pero a partire dalla mezzanot
te di ieri. La decisione è stata 
presa nel corso della consueta 
assemblea pomeridiana a Fiu 
micino. 

Ilio Gioffredi 

Tante 127: 

127 "900" due porte. Versione L 
La convenienza del prezzo:2.970.000 di listino. 
Iva esclusa. 

127 "900" tre porte. Versione L 
La convenienza del prezzo e la praticità del portelione 
posteriore. 

127 **900" due porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni e dotazioni di sene. 

127 "900" tre porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni dotazioni di serie e la 
praticità del portellone posteriore. 

127 "1050"-due o tre porte. Versione Confort Lusso 
Con sole 160000 lire m più rispetto alla 127 di 900 ce e 
lo stesso costo desercizio avete un motore più potente, 
scattante, silenzioso e un raffinato allestimento che 
comprende di serie: abitacolo rivestito di moquette, 

sedili in velluto o similpelle pregiata, volante e 
leva-cambio m morbido schiumato, starter automatico. 
borsello asportabile sulla portiera lato-guida, schienali 
anteriori con poggiatesta, cristalli posteriori apntxi» a 
compasso, ruote di disegno sportivo. 

127 ~900" quattro porte. Versione Confort Lusso 
Tutti i vantaggi della 127 con i vantaggi delle quattro porte 
renallestimento raffinato e completo della Confort Lusso. 

127 TOSO" tre porte. Versione Sport 
Motore da 70 CV, 160 km/h. schienali anteriori con pogg atesta 
incorporato.sedile posteriore sdoppiatocon schienali nbaitabsii, 
strumentazione e styting decisamente sport™. 

— ._ipT3S>J v 

Fiorino 
Tutto a confort e la maneggevolezza della 127 con 
in prù/'aile spalle" un container di 2,5 m* in cu» caricare 
comodamente 360 Kg. 

V 

\ V 

Ognitempo 
Un "kit" dì montaggio trasforma il 127 Ronfio da veicolo 
da lavoro in veicolo per il tempo libero: il più piccolo 
ed economico camper del mondo. 

I de—tei penti eli torta) delta 127 
è M Re*. E M M Fiat ve 

Con ene Fiot tatto coste M I 
servizio, onera 

piteetos 
' in nafte. 

Secondo: le 127 è sempre le formule Terzo: le 127 non perde valore. 
ideale in questo categoria. E sempre I modello che si rivende 
Chi he provato • cambiare, oggi meglio e subito. 
toma alla 127. 

127: fl piacere di scegliere senza 
boaura di sbadiate. F I A T 

Presso tutte le Succursali Fiat di Vendita e Assistenza 
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Inquieta vigilia perl'avvio dello Sme 

Senza una nuova strategia economica 
l'Italia all'appuntamento europeo 

ROMA — Vigilia inquieta 
per il nuoto «Ulema mone
tario europeo che legherà in 
una fluttua/ione congiunta le 
monete /Iella CKE (con l'ec
cezione della sterlina). Lo 
SME si mette in molo in uno 
scenario modificato e pro
fondamente logorato rispetto 
alle ambizione pro*polli\e 
che nella scor<a patate fecero 
da sottofondo all' annuncio 
dell'accordo, snidato da Ci-
freard e da Si-limiill. per un 
meccanismo monetario comu
ne. L'Europa ili «pielite set
timane è perenrta da forii8-
«ime tensioni sociali; la 
Francia pre-euiii evidenti se
gni di Bcolhmi-uio. il males
sere dilaga. Gi-riml è in dif
ficoltà. le forze polilii-he -o-
no profond.unente ilivi.-c. Su 
tutti i paesi europei nlo?^i;i 

' minaccioso il fantasma di 
una nuova ondila inlìn/imii-
stica. mentre sullo «fondo re
stano irri-nlii nodi non -e-

-* conciari, come la mollifica 
dei meccanismi «lilla politi
ca agricola. 

E* proprio ipic-to Iniin -i-e-
narìo a remlere più orohle-

1 malica e IIHMH» credibi le ' la 
nascita dello **MIC come bat
tistrada di una reale unità 
economica comunitaria. Con
cepito come strumento a di
fensivo v (dell'area del mar
co contro il disordine indot
to dalla debolezza del dolla

ro) o dì a emulazione » (del
la Francia di Giscard nei 
confronti della Repubblica 
federale tedesca) c'è il ri
schio che e*so — alla luce 
dell'aggravarsi della situazio
ne sociale in Europa — «ì 
riveli del tutto insufficiente. 
non adatto ad attenuare i pro
fondi squilibri e le gravi ten
sioni che segnano l'area co
munitaria. 

• Lo SME dunque nasce ma
le. E allo SME l'Italia arriva 
in condizioni forse peggiori. 
Non per gli appetti puramen
te ' monetari: anzi, la lira. 
come è noto, ha strappato 
una rondinone eli maggiore 
favore e nella fa-eia comune 
di oscillazione godrà di un 
marcine del 6 IHM- cento per 
sa lutars i o ri\alular-Ì repe l 
lo alla media delle altre mo
nete. 

La lira appare, perciò, ab
bastanza « protetta » all'inter
no ili una zona ili sicurezza 
che \ i ene ritenuta sufficien
temente ampia e almeno per 
tulio il '7° — è queslo an
che il parere che *i racco
glie iieL-li ambienti della 
H.iuea d'Italia — non do
vrebbero e*-er\i rischi o in-
(-osnite di rilievo. \ meno 
rbe. . . - A meno che l'anda
mento dell'inflazione non si 
porti a fine anno a livelli 
tali da indebolire le difese 
della lira, rendendone per

ciò problematica se non in-
^ottenibile la collocazione 
nella fascia di oscillazione 
concordata. Se a tanto si ar
rivasse. le previsioni non pò-
Irebbero e*«ere che preoccu
pale: a quel punto il rischio 
sarebbe, infalli, quello di mi-
stiro di stretto controllo del
l' inflazione attraverso una 
politica che darebbe Valt alla" 
ripresa consiunliirale. in cor
so da qualche me-e . 

Ma è quella una indignila 
legala solo all'andamento della 
coip-'iuiiliira internazionale e 
a circostanze quali, ad esem
pio. gli aumenti delle ma
terie prime e del petrolio? 
O non rifletto anche la par
ticolare comiotiiziniip di qne-
-la ripresa congiunturale? 
Molli impulsi inflazioni-tiri. 
a parere anche degli esperti, 
»i stanno moltiplicando pro
prio per effetto di quetln 
tipo di ripresa. Non *nno «olo 
i continui privati che aumen
tano ad un ritmo -n-icnnto e 
creano alibi per aumenti dei 
prezzi. E* anche il fallo che 
la ripresa *i concentra nel 
(.entro Nord, dove -i a—i
ste. perciò, a fenomeni ili 
congestione nel mercato del 
lavoro, nella richiesta di ca
se e servizi, nel settore dei 
beni di consumo. Insomma. 
dal balzo in avanti del costo 
della vita in grandi città del 
Nord come Torino o Milano 

abbiamo la conferma che una 
e ripresa n la quale faccia 
per gran parte leva sui con
sumi. anziché sugli investi-
nienti, è di |>er «e stessa una 
occasione di spinte inflaz.io-
uistich-. 

C'è un rimedio? Alla vi
gilia della entrata in vigore 
di un meccanismo moneta
rio vincolante |»er la lira — 
anche se con margini più 
ampi — l'andamento della 
economia italiana si dipana 
in uno scenario di pressoché 
lolale a spontaneismo ». t* 
spinte inflazioni-l idie non 
incontrano controlli o imbri
gliamenti lungo la loro stra
da. Due mesi fa le riserve e 
le preoccupazioni e-pres-e 
dai comunisti per l'ingresso 
dell'Italia nello SME erano 
dettate dalla scarsa fonda
tezza delle misure elaborale 
dai governi comunitari per 
un reale rilancio comune del
l' economia europea: ' oggi 
queste preoccupazioni *i nu
trono an<-he della amenza di 
o|ieralività di una politica 
economica che -hi in urnilo 
di «garantire conleinnoranea-
meiiie un solido e equilibra
lo rilancio dell'economia e 
ili combattere le tensioni in
flazionistiche. Il fatto è che 
proprio da una politica eco
nomica siffatta dipende la 
conquista da parte de? no
stro apparato produttivo di 

una dimensione europea che 
.sia tale, cioè in grado di co
struire un ordine economico 
comunitario più giusto 

E' questa la vera sfida eu-
ro|>ei>ta. Una politica del ge
nere non può essere lasciata 
alla « spontaneità a dei mec
canismi economici perché 
questi saturano il mercato 
del lavoro al Nord, mentre 
al Sud i giovani senza lavoro 
sfiorano il mil ione: alimen
tano doppio lavoro e forse 
doppio «alai-io al Nord ma 
la<ciano larghi strati sociali 
meridionali «olo con pensio
ni e sussidi di sussistenza: 
spineonn a intensi processi 
di risirultiira/ione tecnologi
ca le fabbriche settentriona
li .- lasciano nell 'abbandono., 
•r'li impianti dei gruppi in 
crisi del Sud. 

L'entrala in funzione dello 
SME affretta perciò i (empi 
ili profonde modificazioni 
delle tendenze spontanee che 
• tanno operando anche ades
so. In ca-o contrario, corria
mo il rischio i)i pagare du
ramente lo scolto ili quei ri
tardi. inademnien/e . tli-im-
pesni che hanno segnalo I' 
attività del governo e logo
rato ì suoi rapporti con la 
maggioranza e rendono in
quieta questa vigilia di en
trata in funzione dello SME. 

Lina Tamburrino 

_ 

Per Sir e Liquigas lo scontro si fa più duro 
Occasione del riaccendersi della polemica l'emendamento proposto da PCI e PSI e approvato mer
coledì scorso alla Camera - Chi non vuole il risanamento dei gruppi chimici - La posta in gioco 

ROMA — Sul risanamento dei 
gruppi industriali in crisi — 
sostanzialmente i gruppi chi
mici privati — lo scontro si 
è fatto più aspro. L'oceasio 
ne questa volta è l'emenda
mento al decreto Prodi ap
provato mercoledì alla Came
ra ' e presentato dal PCI e 
dal PSI. 

Il governo aveva proposto 
(ed imposto in commissione 
Industria della Camera con 
una votazione di strettissima 
misura) di limitare il com
missariamento alle sole im 
prese insolventi, in pratica 
alle società-madri dei grandi 
{ruppi in crisi. Le sinistre, 
invece, hanno sostenuto l'esi
genza che il provvedimento 
coinvolgesse gli interi gruppi. 
cioè anche te società econo
micamente sane, spesso tra

sformate dai loro proprietari 
in autentiche casseforti. 

La posta in gioco, al di là 
del guazzabuglio di emenda
menti e formule, non è di 
poco conto. Si pensi che la 
SIR. pur essendo un gruppo 
fondamentalmente ' chimico. 
ha al suo interno una miria
de di società che operano 
in campi diversi. Queste, e-
scluse secondo l'originario 
provvedimento governath'0 
dalla gestione commissariale, 
potrebbero consentire a ' Ro
velli di realizzare profitti, o 
addirittura, di riprendersi il 
controllo del gruppo attra
verso l'Euteco. La stessa co
sa vale per la Liquigas. < 

In sostanza, si trattava di 
impedire — questo lo spirito 
dell'emendamento — che si 
potesse verificare la vecchia 
storia — emblema di un cer

to tipo di intervento dello 
Stato nell'economia — della 
socializzazione delle perdite e j 
delta riDrivatizzazione degli 
utili. 

« Quale industriale — ha 
affermato su "La Repubbli
ca" di sabato il compagno 
Luciano Barca — non avrà 
la tentazione di portare tutti 
i suoi attivi su una società 
e tutti i passivi sulle altre 
quarantanove. - magari cari
candole anche di debiti verso 
l'unica in attivo? Questo è 
assurdo ». E* del tutto evi
dente, quindi, il pericolo che 
si possa creare un preceden
te: - che cioè alcuni gruppi 
finanziari si creino delle cas
seforti. scaricando sul e pub
blico » i propri debiti. * 

La posta in giuoco non è. 
dunque, di poco conto. Si trat
ta di impedire che avventu

rieri come Rovelli o Ursini 
possano, una volta cacciati 
dalla porta, rientrare dalla 
finestra. Ma anche di impe
dire che vadano in porto te 
manovre del partito « anti
chimico ». di chi. cioè, vuole 
ridimensionare drasticamente 
l'apparato produttivo della 
chimica italiana. Gli effetti 
sarebbero laceranti sia sul 
piano economico, sia soprat
tutto su quello sociale, tenen
do conto che gli impianti SIR 
e Liquichimica sorgono nel 
Mezzogiorno. Non è un mi
stero. d'altra parte, che die
tro queste manovre sono pre
senti anche gruppi multina
zionali stranieri, ed anche di 
casa nostra (la Montedison 
per esempio?). 

Se le cose stanno così, ri
sulta chiara l'importanza del

l'emendamento della sinistra 
che nei casi particolari (e 
sottolineamo particolari) di 
interventi per il risanamento 
di impresa in difficoltà, con
sente la salvaguardia rìdile 
unità dei gruppi e taglia le 
gambe alle manovre dei vec
chi proprietari. Stupisce, al
lora. l'atteggiamento di certi 
grandi quotidiani di informa
zione come il « Corriere del
la Sera » che continuando nel
la sua campagna contro le 
varie ipotesi di risanamento 
dei gruppi chimici, fossero 
esse consorzi o amministra
zione speciale, ora si scaglia
no con particolare veemenza 
anche contro questo emenda
mento. Quale altra proposta 
avanzano? Forse chi vuole 
l'affossamento della rhimica 
meridionale ha trovato anche 
li i suoi adepti? 

e»-ITALTURIST 
primavera e pasqua a 

BULGARIA 
arto • folklore 
QUOTA: L. 250 UUO . ITWERA 
RIO: Milano. Sotta. Koprtvchti 
tza. Plovdiv. Sofia. Milano fRA-
SPORTO: voli di :tnea e auto
pullman • DORATA: 5 pomi 
PARTENZA: 13 aprile 

GRECIA 
Pasqua greca 
QCOTA: L. 295 000 da Roma 
L. 930X00 da Milano ITINERA
RIO: IflUno/Roma, Atene. Ara-
ebova, Delfi. Atene. Roma /Mi
lano . TRASPORTO: voli di li
nea- DURATA: 5 giorni - PAR 
TENZA: 30 aprile 

Pasqsa ad Atena 
QCOTA: L. 280.0U0 da Roma 
L. 315.000 da M i;.o ITINE
RARIO: Milano / Roma. Atene, 
Efina, Hyclra. Porca. Atene. 
Roma/Milano . rRASPiiRit»; vo
li di linea - Dt'R\r\ : 5 giorni 
PARTENZA: 13 aprile 

RDT 
waafc end a Berlino 
QCOTA: L. 200 Orti ITINERA
RIO: Milano. Berlino. Milano 
TRASPORTO: voli di linea DO
RATA 4 giorni - PARTENZA: 
13 aprila <Pa«)ia) 

tour Boriino, Dreada, Lipsia 
QCOTA: L. 33JIW0 • ITiNhRA 
RIO: Milano. Berlino. Dresda. 
Lrpaia. Berlino. MiHoo TRA
SPORTO: voli di linea DURA 
TA: 8 giorni - PARTUiZA: 13 
aprila »Pasqua> 

«ook-ond a Berlino 
QCOTA: L. 270 000 - ITINERA
RIO: Roma, Benino. Roma 
TRASPORTO: roto speciale • DU
RATA: « giorni . PARTENZA: 19 

(Paaqut) 

Pasqua a Leningrado 
con visita di "'esca 
QUI ITA: da Milano L. 500.000 
da Roma L. 510.000 • TTINERA 
RIO: Roma/Milano. Mosca, Le
ningrado. Moaca, Milano/Roma 
TRASPORTO: voti di linea Ali
ta Ha da Roma e da Milano 
DURATA: S giorni - PARTEN
ZA: 9 aprile 

primavera a Mosca 
QUOTA: da Milano L. 300 000 
ITINERARIO: Italia. Mosca. Ita
lia - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot • DURATA: 5 giorni 
PARTENZA: 17 aprile 

1* Maggio a Mosca 
QUOTA: da Milano L. 390.000 
ITINERARIO: Italia, Mosca. Ita
lia - TRASPORTO: voli spedali 
Aeroflot - DURATA: i giorni 
PARTENZA: 3» aprile 

A TUTTI 
I LETTORI 

DE l'Unità 
SCONTO 5% 

1* Maggio a Kiev 
con visita di Mosca 
Q U J I A . da Milano L. «50 000 
ITINERARIO: Italia. Kiev. Mo
sca. Italia - TRAhfVHtTO: roti 
speciali Aeroflot - DURATA- t 
giorni - PARTENZA: 29 aprile 

sallo ormo di Marco Polo 
QUOTA: L. «35 000 - ITINERA 
RIO: Milano, Moaca, Crgencb. 
Battana. Sarnarkaoda. Taahfcapt. 
Moaca. Milano - TRASPORTO: 
TOU tU Ita» - DURATA: 18 fior
ai . PARTENZA: H 

1* Maggio a Leningrado 
con visita di Mosca 
QUOTA: da Milano L. 490.000 
ITINERARIO: Italia. Leningrado. 
Mosca. Italia - TRASPORTO: vo
li speciali Aeronot DURATA" 
8 giorni - PARTENZE: 25 aprile. 
28 aprile 

POLONIA 
primavera polacca -
QUOTA: L. 215.000 . mNERA 
RIO: Milano, Varsavia. Milano 
TRASPORTO: voli di linea • DU
RATA: 5 giorni - PARTENZE: 
21 aprile. 28 aprile 

INDIA 
India classica 
(programma A) 
QUOTA: da Milano L. 940 000 
da Roma L. 925 000 ITINERA 
RIO: Milano Roma. Delta. Re 
nares. Agra. Jaipur. Bombar, 
Roma/Milano - TRASPORTO- vo 
h di linea - DURATA: 9 giorni 
PARTENZA: 14 aprile 

CUBA 
gaajira cubana 
QUOTA: L. 910 000 ITINERA 
RIO: Milano. Madrid. Avana. 
Gu&r&k. Cienfuejos. Vanderù. 
Avana. Madrid. Milano TRA
SPORTO: voli di linea • DURA 
TA 15 giorni . PARTENZA: 14 
aprile 

KENIA 
Il giorni di Africa nora 
QUOTA: da Roma L. tao.(XX, 
da MSaao L. 810.000 - ITINE 
RAJUC: Roma/MOano. Nairobi 
Moont Retta, Parco di Mera. 
Samborn Gana Beaerve, Kalro-
bi. Roma/Milano - TRASPORTO-
TOB di ttnaa - DURATA: 1C ( t e 
ai - PARTENZA: l i aprila 

URSS 
t* Maggio a Leningrado 
QUOTA: da Milano L. 390.800 
ITOTERARIO: Italia, Laotogra-
da, Italia TRA3PÒRTO-. voti 
•partali Aeroflot - DURATA: 5 
giorni - PARTENZA: 28 aprila 

Posavo a Mosca 
QCOTA: da Milano L. 390 000 
ITINERARIO: lu.ia. Mosca, Ita 
Ha - TRASPORTO: -oli spedali 
Aeroflot . DURATA: * giorni 
PARTENZA: 13 aprila 
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Le banche fanno 
alzare il prezzo 
delle azioni 

MILANO — Il ciclo borsistico di marzo, che terminerà tra 
una settimana, continua ad essere contrassegnato da una 
fase al rialzo. Il movimento nvalutativo è stato innescato. 
come nella scorsa estate, da interventi a sostegno effettuati 
da banche e da società finanziarie, su alcuni titoli delle Par
tecipazioni Statali prima, e poi su altri come Montedison, 
SNIA (su cui sono in corso massicci rastrellamenti). Bastogi. 

I commentatori, però, si chiedono come mai le banche 
abbiano deciso « ora ». in questo incerto momento, una nuova 
fase di «sollecitazione» dei corsi. Ma rispondere a ciò non è 
Tacile. Certo, l'economia presenta oggi aspetti assai diversi 
rispetto al disastroso 1976. e ciò va ricordato. Vi è la cosid
detta « ripresina a in atto, vi sono aspettative di dividendi 
che tornano dopo anni che erano scomparse Ma non è che 
i] quadro manchi di tensioni, fra cui quella inflazionistica 
riemerge con la sua carica allarmante ad oscurare ancor più 
l'orizzonte. E invece la Borsa tira. 

Quanto alle banche esse sono trascinate in una fase 
completamente nuova. Le leggi sulla ristrutturasione finan
ziaria. la creazione dei consorzi le coinvolgono nella gestione 
diretta di cospicui pacchetti azionari. Perché non si deve 
pensare che vi sia da qui in poi un qualche interesse delle 
banche alla rivalutazione dei corsi? 

Gli scambi azionari si mantengono peraltro su livelli 
elevati, dai dieci ai dodici miliardi di affari quotidiani. Si è 
aperto inoltre un grosso lavorio attorno al mercato dei diritti 
a cominciare da quelli Olivetti e Sme Ma oggi fra i prota
gonisti vi è il diritto relativo a] titolo Italcement). I «buoni 
acquisto a s; contrattano ora attorno alle 18 mila lire, ma nei 
giorni scorsi avevano toccato le 19.500. Senza questi «buoni 
acquisto a. come si sa. non è possibile accedere alla cassaforte 
di Carlo Pesenti. l'Italmobiliare che fino a ieri « celava » 
partecipazioni di tutto rilievo (Ras. Franco Tosi). Ecco perché 
il titolo Italcementi continua a rimanere in vetta, ad essere 
oggetto di vasti scambi, e nonostante qualche battuta nega
tiva avuta nel corso di questa settimana, a quotare intomo 
alle 30 mila lire. 

Prima gli interventi a sostegno, poi le nuove possibilità 
di lavoro apertesi sul mercato dei diritti, infine la sensazione 
che la Borsa non è poi quel mercato cosi « emarginato » come 
a volte sembra, hanno concorso fortemente a riattivare il 
mercato dei premi, sul quale si sono formate numerose ed 
ampie posizioni al rialzo. Il ritiro dei contratti alla? scadenza 
prossima del ciclo presuppone una lotta accanita affinché i 
corsi non subiscano deprezzamenti di rilievo. Non meraviglia. 
dunque, che all'inizio della scorsa settimana qualcuno abbia 
tentato di «incendiare» la Borsa «montando» la notizia. 
diffusa nella mattinata di lunedi dai notiziari radiofonici, 
del ritrovamento di un grosso giacimento petrolifero al largo 
di Ragusa. 

Lunedi sono stati scambiati in Borsa ben sedici milioni di 
titoli, di cui per la metà Montedison. E* questo, dunque, il 
titolo che. in ogni tempo e stagione, resta il cavallo di bat
taglia della speculazione. Un flottante sterminato, un prezzo 
modesto (l'altro ieri quotava 300 lire), Montedison è come la 
fanteria di un tempo: la regina di tutte le battaglie. Sulla 
sua scia sono le Bastogi, che in vista della fusione con il 
titolo Beni stabili, continua a interessare la speculazione, vi 
sono le SNIA (oggetto di ampi rastrellamenti), e da lunedi 
torna la Generale Immobiliare riammessa dalla Consob 
anche alla contrattazione del mercato « termine. Llmmobi 
Ilare é stata il cavallo di battaglia del bancarottiere Sindona. 
Essa, dopo drammatiche vicende sembra avviata al risana
mento. Ma quanto * costata al Banco di Roma? -

Romolo G«^miWH 

Cosa accade nell'Italia 
«assistita»: Potenza 

Non più emigrati 
né pensionati, 
ora il lavoro! 

Dal nostro inviato 
POTENZA — E' sera inol
trata e in giro da tempo non 
c'è più nessuno ad Abriola, 
un paesino incastrato fra le 
montagne a una ventina di 
chilometri da Potenza. Nella 
sezione del PCI quindici com
pagni. quasi tutti molto gio
vani. discutono una antica 
questione delle nostre orga
nizzazioni meridionali e an
cora una volta non riescono 
a stabilire con precisione (ma 
è possibile?) se chi ha un 
piccolo appezzamento di ter
ra e va « a giornate » è piti 
bracciante o contadino. Poi 
qualcuno ripropone — la que
stione era nell'aria — il pro
blema del lavoro che non 
c'è e di come la DC distri
buisce quel poco che si rie
sce a trovare. 

Zuardi, operaio di una me
dia fabbrica del Potentino, 
sfoglia un breve elenco di 
opere pubbliche che sono sta
te finanziate, ma che non 
vanno ancora in porto. Il la
voro può venire da qui, ma 
bisogna riorganizzare la coo
perativa dei giovani, control
lare che i tempi per la ste
sura dei progetti siano rispet
tati. che alla fine non siano 
i soliti faccendieri a sistema
re le cose. 

Non vogliono essere assi
stiti e. anche se qualcuno 
teme di doverlo fare, neppu
re vogliono emigrare. Emi
grazione e assistenza: le ge
nerazioni più anziane hanno 
conosciuto solo questa alter
nativa, malgrado le grandi 
lotte contadine. Senza tenere 
a mente questa formula de-
mocrisiiatia. le cifre fornite 
dall'INPS non spiegherebbero 
nulla. Nella sola provincia di 
Potenza l'Istituto della pre
videnza ha erogato nel 77 
oltre 147 miliardi di lire. 116 
miliardi sono andati per le 
pensioni in un territorio di 
407 mila abitanti in cui i 
pensionati sono più di 104 
mila. La a mappa del sussi
dio». che dopo Benevento ci 
ha vortati in Lucania, non 
sarebbe completa se non con
frontassimo il numero delie 
pensioni di vecchiaia con 
quelle di invalidità: nel "76 
ogni cento pensioni di vec
chiaia c'erano 477 pensioni 
del secondo tipo. 

«Senza queste pensioni — 
mi dice un compagno — og
gi in tutta la Lucania non 
saremmo neppure quattrocen-
tomila. e quale discorso aiti
lo sviluppo si votrebbe fa
re? ». Anche qui. forse so
prattutto qui. la vensione in
tegra un reddito familiare 
modesto, oarticolarmente nel
le zone di montagna. 

Ma è solo questa la spie
gazione di un numero cosi 
"elevato di « salari del sotto
sviluppo »? Simonelti. *eore-
tarlo regionale della CGIL. 
rifiuta vroprio la definizione 
di ti zona assistita* che. sul
la base dei numeri, è facile 
usare per descrirere la pro-
vfnria di Potenza. « BUtoona 
mettere raccento svi cam-
biomenti che ci sono stati: 
ora da queste zone non narte 
più una domanda di assisten
za ». 
' Ma chi sono gli assistiti 

di oggi? Sarlt. presidente del 
Comitato provinciale INPS. 
rifa la storia dei contadini 
rimasti a coltivare il piccolo 
pezzo di terra, degli artigiani 
tradizionali (sarti, calzolai) 
rovinati quando un'economia 
chiusa, fondata sulle leggi e-
lementari di un mercato po
vero, si è aperta aWrngres-
so dei prodotti delle grandi \ 
fabbriche del Nord ma anche 
dèi Mezzogiorno. mPer molti 
anni l'assicurazione è stata 
completamente evaso, con 
per molti era necessario il 
ricorso alla pensione di inva
lidità ». Nella maggioranza 
dei casi, continua Sarti, Fin-
validità era oggettiva: «tf 
peggioramento delle condizio
ni generali di vita ha effet
tivamente inabilitato molti di 
quelli che sono rimasti quag
giù». Per non parlare degli 
emigranti che dopo pochi an
ni sono tornati dalla Fran

cia. dalla Germania, dalle mi
niere del Belgio; « vittime di 
uno sfruttamento selvaggio 
spesso non hanno visto rico
nosciuti i loro diritti m quei 
paesi e per le loro invalidità 
c'è solo la pensione italiana ». 

Il peggioramento generale 
della qualità della vita pro
trattosi per decenni trascina 
fino ad oggi i suoi effetti: 
negli ultimi anni è ancora 
cresciuto l'ammontare delle 
prestazioni per lavoratori af
fetti da tubercolosi. « Non sia
mo stati quelli della pensio
ne facile», conclude con fer
mezza Sarti. 

Così non solo non è stato 
erogato un privilegio, ma si 
è messo in moto un mode
sto meccanismo economico 
fondato sulla rimessa dell'e
migrante. sulla pensione, sul 
lavoro saltuario che « le fa
miglie — dice Nicola Chiaf-
fitella, segretario provinciale 
della CGIL — hanno utilizza
to' per migliorare le opere 
di civiltà nelle campagne e 
nelle zone interne, costruen
do la casa, allargando l'ap
pezzamento di terreno, mi
gliorando l'assetto fondiario ». 
• Ecco come migliala di uo
mini e di donne hanno re
sistito all'emarginazione, cer
cando con poco di mutare 
quel poco che era possibile 
cambiare. Sulla loro miseria 
per anni gruppi dirigenti del
la DC e uomini dai mille 
mestieri hanno costruito l'os
satura di un sistema politico 
e di un largo consenso di 
massa. Oggi l'attenzione di 
questi personaggi è rivolta 
altrove. Di Siena, seoretario 
provinciale del PCI, fa l'e
sempio del Melfese, a Nord 
di Potenza. Una zona di agri
coltura trasformata, con mol
ti comuni diretti dalle sini
stre, in cui lo scontro poli
tico avviene sul controllo del
le leve fondamentali di una 
economia agricola moderna. 
Ecco quindi la costellazione 
democristiana concentrare le 
due forze per assicurarsi la 
gestione del conservificio dt 
Gaudiano. vicino a Lavello, 
o del consorzio dell'Aglianico. 
Vogliono assicurarsi il mono
polio di alcune casematte di 
una economia che si libera 
dei vecchi tacci e accetta la 
sfida delle trasformazioni. 

Ma non è solo qui il mu
tamento del panorama socia
le. Si ripete la storia di mol
te zone del Mezzogiorno: la 
forza d'attrazione della città. 
la crescita della scolarizza
zione. l'impiego pubblico co
me sbocco per migliaia di 
persone. Per altri, c'è una 
strada diversa. Pensiamo al
le migliaia e migliaia di don
ne che per lunghi periodi del-
Fnnnn «»' spellano a nord e 
sud della regione, partendo 
dalle direne zone della oro-
vincia di Potenza, per lavo
rare in campagna quando nel 
Melfese o nel Metapontino è 
tempo di raccolta. 

« Abbiamo una base pro
duttiva fragile ». dice Simo-
netti. Eppure la crisi dei 
grandi gruppi chimici qui 
vuol portare i colpi più duri. 
Gli stabilimenti di Tito e dt 
Ferrandina (nel Materano) 
dovrebbero sparire, secondo la 
Liquichimica: 1300 posti di 
lavoro cancellati d'un tratto. 
Attorno a questi operai c'è 
l'unità di tutta la regione. 
ma manca una iniziativa se
ria da parte del governo. Al
le provocazioni il movimento 
lucano sta rispondendo con 
grande fantasia unitaria, co
me a Ferrandina dove razien-
da fa mancare le materie pri
me ma gli operai e U sinda
cato riescono a procurarle 
per impedire che io stabili
mento muoia. 

mNon possiamo più essere 
una regione al servizio del
le zone costiere», conclude 
SimonettU Torna cosi a te 
ma di fondo: è necessaria 
una nuova unità politica del
le regioni meridionali 

GKIMDDB Caldarola 

Nella foto: una via a* Sonfso 
in provincia di Potoraa 

Lettere 
all' Unita: 

La lotta perché. 
torni la 
pace nel Vietnam , 
Cara Unità, 

ciò che sta avvenendo nel 
Sud-Est astatico, mi lascia 
un senso di amarezza e dt 
dolore. Chi come me (ho 
24 anni) • ha vissuto l'ape-
rtenza esaltante della lotta 
per la pace in Vietnam, si 
sente certo defraudato dt un 
patrimonio ideale e culturale, 
che ha fatto di tanti giovani 
dei militanti capact ed intel
ligenti, una generazione di co
munisti che ha saputo guar
dare agli interessi dell'uma
nità, che ha superato la chiu
sura nel privato, che ha riem
pito le piazze con un entusia
smo ed una tensione ideale 
altissimi. 

Quella lotta, combattuta in 
piena consapevolezza, ha la
sciato un segno profondo nel
la nostra gioventù, un segno 
che nulla potrà offuscare. 
Non voglio però scrivere qui 
un epitaffio sul nostro impe
gno passato per il Vietnam: 
perchè oggi è il momento di 
tornare a battersi per il Viet
nam, perchè oggi come allo
ra, pace nel Sud-Est asiatico 
significa pace per il mondo 
intero. 

Non si può certo pensare 
che siano « affari loro», no, 
sono più che mai affari di tut
ta l'umanità. Il fatto che sia
no a fronteggiarsi due Paesi 
dell'area socialista non ci ha 
fatto perdere la bussola, su
bito abbiamo distinto le parti. 
subito abbiamo detto che la 
Cina ha commesso un errore 
enorme e che deve ritirare ti 
proprio esercito. 

Mi auguro che l'eroico po
polo vietnamita riesca ad ar
ginare da solo l'aggressione 
cinese, che anche questa vol
ta riesca da solo, con grande 
sacrificio, a salvare la pace 
nel mondo. Infatti, non voglio 
pensare ad un intervento del
l'URSS; e nello stesso tempo 
spero che anche fra il grup
po dirigente cinese prevalga 
la ragione. 

Ma i compagni vietnamiti 
non saranno soli a sostenere 
i loro ideali, dobbiamo ritor
nare a manifestare per la pa
ce. Deve riprendere la ten
sione ideale del passato, per 
recuperare alla lotta per un 
mondo di pace una massa 
di giovani che oggi si sente 
inutile ed emarginata, in una 
società ingiusta e vuota di 
ideali come la nostra. 

EDOARDO RONCATTI 
(segretario della sez. PCI 

di Pilastri - Ferrara) 

Sulla questione del conflit
to in Vietnam ci hanno an
che scritto i lettori Libero Ci
ti di Milano, Giovanni Bernar
di di Germignana (Varese), 
Aurelio Arrighi di Roma, Adal
berto Gennari di Firenze. 

Gl'innocenti, ''oscu
ri oggetti del deside
rio" di Arbore 
Caro direttore. 

confesso che sono rimasta 
un po' stupita dalla-recensio
ne di Michele Serra dell'edi
zione speciale dell'Altra Do
menica. Aft aspettavo, natu
ralmente, una buona dose di 
critiche cui la trasmissione, 
con tutti i suoi limiti e le sue 
cadute, si prestava del resto 
con facilità, ma pensavo che 
il tenore e le argomentazioni 
a sostegno delle critiche dell' 
Unità sarebbero state di se
gno esattamente opposto a 
quelle mosse dal recensore. . 

Mi pare che, sfuggendogli 
la vera chiave di interpreta
zione, quella almeno che a me 
pare esserlo, e cioè la dimen
sione totalmente autoironica 
dello spettacolo, la recensio
ne si fondi su un clamoroso 
equivoco. Il compagno Ser
ra dice in sostanza: questo 
Arbore, che delusione. Scopre. 
non sempre brillantemente e 
certamente in ritardo sui tem
pi dell'evoluzione del costu
me, che per fare dell'anticon
formismo in TV — che nono
stante la riforma resta un po' 
paludata e bacchettona — bi
sogna fare vedere tette e di
re parolacce. Di qui le argo
mentazioni del recensore sul 
€ gioco della disobbedienza», 
la «trasgressione al comune 
senso del pudore », rirriveren-
za, il pernacchio, che costi
tuirebbero l'idea-fom della 
trasmissione, 

Io credo invece che Vtnten-
zione di Arbore sia stata e-
sattamente opposta, ancora 
una volta — com'è nella tra
dizione di questo spettacolo — 
autoironica; una bonaria (e 
sicuramente non sempre riu
scita) presa in giro di se stes
si e nello stesso tempo anche 
dei •mitizzatoti del sesso» 
(quelli veri), quelli che cre
dono che per essere * dissa
cranti», per fare scalpore m 
TV, per spezzare i tabù di ber-
nabetana memoria si debba 
somministrare al pubblico 
presumibilmente sessuomane 
tette, chiappe e parolacce. 

L'Altra Domenica, semmai. 
è un tentativo, più o meno 
riuscito, di smascherare pro
prio questa operazione falsa
mente anticonformista e « li-
beralizzatrìce ». Arbore ha 
« giocato » con il pubblico an
nunciando cialtronescamente 
cose mot ciste, sesso e spre
giudicatezza netta sottra poli
tica, e offrendo invece, nel di
spiegarsi assolutamente volu
to e consapevole del gioco, 
non sequenze di superi sve
desi, ma lo spassoso e grot
tesco cartone animato dei 
coniugi Smith che tutto su
scita meno che pensieri e-
rotizzanU o le immagmi del 
Paradis Latin di Parigi, « so
gno proibito» da impiegato 
della Chester ferrg tu gita 
aziendale • nella capitale dal 
vizio. 

Come -si vede. gH * oscuri 
oggetti del desiderio» di Ar-
bore sono palesemente più 
mnocznU di nuanto non sia 
già stato istituzionalmente 
previsto e concesso. 

ALESSIA ROMANI 
(Milano) 

Per non fare 
l'abitudine 
al terrorismo 
Cari compagni, 

io non so nemmeno perchè 
vi scrivo ma credo probabil
mente che sia uno sfogo ri
spetto a un fatto che ancora 
non riesco a razionalizzare. 

Tornando a casa dalla ma
nifestazione per la pace nel 
mondo (ma questo non c'en
tra) insieme con altri due 
compagni, a circa 10 metri da 
dove eravamo noi è scoppia
ta una bomba ad un deposito 
del vigili vrbani. Forse, se 
non ci fossimo fermati a leg
gere un manifesto, saremmo 
stati presi in pieno e proba
bilmente, visto il danno che 
ha provocato, saremmo morti. 

Io non so — mentre scri
vo — quale gruppo estremi
sta rivendicherà questo atten
tato e il motivo per cui è sta
to fatto, certo è che noi pro
babilmente non eravamo un 
loro obiettivo. L'abitudine al 
terrorismo ancora non l'ho 
fatta: per questo penso allo 
scoppio della bomba in alcu
ni momenti con una tremenda 
angoscia. 

Io credo che il terrorismo 
non sia solo Brigate rosse, 
ma anche questi gesti che 
molte volte rischiano di pas
sare anche nel nostro giorna
le come K i soliti attentati » 
ma che invece si possono tra
sformare in vere tragedie. 

Questo episodio mi è servi
to a capire ancora di .più 
quanto sia necessaria una lot
ta concreta e seria contro il 
terrorismo grande e piccolo. 
E' importante capire che 
niente deve diventare « quoti
dianità ». Non dobbiamo abi
tuarci alla violenza così come 
ci siamo abituati, forse, a 
troppi falsi valori del consu
mismo e del capitalismo. 

GIORGIO SCHIRRIPA 
(Roma) 

Sì, è vero 
ogni critico ha 
le sue opinioni 
Egregio direttore, 

chiederle di leggere, in que
sto momento cosi denso di 
avvenimenti drammatici, la 
critica di un film è chiederle 
troppo? Se me lo consente, 
la pregherei di leggere la cri
tica del mio film L'ingorgo 
apparsa il 9 marzo a firma 
Sauro Borelll sull'Unità di Mi
lano e la crìtica dello stesso 
film apparsa, a firma David 
Grieco, .-un'Unità di Roma 
del 13 gennaio 1979. 

Certo, ogni critico ha le sue 
opinioni, ma un giornale do
vrebbe anche avere una cer
ta coerenza. Come è possibi
le che la stessa testata o-
spiii una critica che elogia e 
definisce importante il mio 
film (David Grieco) e un'al
tra addirittura offensiva (Sau
ro Borelll)? Si, offensiva: co
me altrimenti definire un te
sto che mi attribuisce la ri
nunzia alle idee per amore 
del denaro e l'incapacità di 
possedere comunque qualsiasi 
• nobile e preoccupata moti
vazione» sulle gravi questio
ni che affliggono l'uomo mo
derno? L'Unità parla per boc
ca di Grieco o di Barelli? 

Spero che vorrà ospitare 
questa mia breve lettera e le 
invio l miei migliori saluti 

LUIGI COMENCINI 
(Milano) 

Fazioso e sleale 
il giornale radio 
di Gustavo Selva 
Signor direttore, 

sono d'accordo con le criti
che a Gustavo Selva, com
mentatore e direttore del 
GR2. Non occorre essere per 
fona comunista per accorger
si che i suoi commenti so
no impostati a una partigia
neria sleale e faziosa: non ac
corgersene significa mancare 
di obiettività e della comune 
intelligenza, ammesso pure 
che il Selva faccia il suo me
stiere ed eserciti liberamente 
la sua libertà di pensiero. 
Non dica però che il mezzo 
pubblico di cui egli si vale 
concorra alla distensione e al
ta pacificazione degli animi 
in questo momento in cui la 
unità degli sforzi è di asso
luta e vitale necessità. 

M. SIGNORINETTT 
(Reggio Emilia) 

Non era davvero 
comoda la galera 
per gli antifascisti 
Cara Unità, 

il giorno 22 maggio 1937 
U maresciallo dei carabinieri 
di Caserta, dopo aver perqui
sito la casa, mi dichiarò in 
arresto in seguito ad una de
nuncia per attività antifasci
sta. Il giorno dopo fui asso
ciato alle carceri giudiziarie 
di via Spalato a Udine in at
tesa di passare attraverso la 
famigerata commissione per 
U confino. Non potrò mai di
menticare la prima notte in 
cella, poiché non appena di
steso sul pagliericcio fui ag
gredito da numerosi insetti: 
si trattava di cimici, in com
pagnia delle quali fui costret
to a stare per tanto tempo, 
e cioè pio al giorno della 
partenza per il luogo di con
fino nel paese di Ltmbodi (Ca
tanzaro). 

Ora leggendo I giornali che 
riguardano il caso Lockheed 

.vengo a conoscenza che sia 
Tex ministro Tonassi che i 
fratelli Lefebvre sono stati 
rinchiusi nel carcere di Rebib
bia a Roma in comode celle 
separate, con televisione, ac
qua calda e bagno. Altro che 
il e29 cellulare» di via Spa
lato a Udine, in compagnia 
delle cimici e dell'umiliante 
bugliolo! 

PAZIENTE SASSO 
(Valvasono - Pordenone) 
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alle insidie di Poe 
Anche la TV si rifa al grande scrittore americano che ha dato vita ad una se
rie di moduli narrativi oggetto di saccheggio da parte dell'industria culturale 

Comincia stasera sulla 
prima rete alle ore 20,40 
il ciclo Racconti fanta
stici, di Daniele D'Ama 
e Biagio Proletti, Ubera
mente ispirati ai raccon
ti di Edgar Allan Poe. 
L'episodio di stasera si 
intitola Notte in casa 
Usher. 

Se oggi Poe è uno degli 
autori ancora più letti e uti
lizzati a piene mani dal ci
nema e dalla televisione, ciò 
è dovuto alla sua doppia 
qualità di scrittore sofisti
cato e geniale, capace di in
tuire e creare moduli e for
mule della letteratura mo
derna, e di straordinario In
terprete di strutture narrati
ve purissime, che, nella loro 
apparente e diretta linearità, 
rispondono alle più diverse 
esigenze e livelli di lettura. 
A Poe si deve la formula
zione narrativa di una serie 
di modelli che sono alla base 
della letteratura di massa, 
formatasi verso la fine del-
1*800, dalla fantascienza alla 
storia poliziesca, dal rac
conto di esplorazione al rac
conto dell'orrore. 

Recependo In maniera ori
ginale la lezione della sensi
bilità romantica, Poe com
pie una vera e propria opera 
di ristrutturazione del miti 
e degli archetipi della tradi
zione, per offrirli in una ver
sione narrativa che è diven
tata essa stessa modello da 
Imitare, rielaborare, ampli
ficare-nelle epoche successi
ve. 1 - " 
- Queste considerazioni non 

devono, d'altra parte, far di
menticare la dimensione sto
rica in cui Poe si muove — 
che è quella di un'America 
della prima metà dell'800. 
non ancora lacerata dalle fe
rite della guerra di seces
sione, alla ricerca già di una 
sua difficile Identità rifilo. 
naie, carica di vitalità come 
di problemi, ansiosa, nei suol 
intellettuali più sensibili, co
me Washington Irvlng, Ha'v-
thorne e lo stesso Poe, di ela
borare una cultura autonoma 
rispetto alla matrice inglese. 

ri libero movimento del
l'ispirazione di Poe, Il suo 
guardarsi intorno senza con
fini per attingere a piene ma
ni da ogni parte, senza tut
tavia mal ignorare del tutto 
il contesto americano (come 
dimostrano sia i racconti più 

spiccatamente satirici sia i 
racconti di viaggi per mare), 
è 11 segno della prodigiosa 
qualità di sintesi dì uno spi
rito Inquieto, travagliato da 
una vita difficile, destinato 
esso stesso, come 1 personaggi 
del suol racconti, a diventare 
un modello — quello del 
« poeta maledetto » — tanto 
caro alla cultura decadente, 
a cui si deve Infatti una 
prima riscoperta di Poe sul 
continente europeo. 

Ma Poe. che fu anche gior
nalista e critico letterario, 
teorico dell'arte e poeta, si 
deve ritrovare soprattutto nei 
suoi fulminanti racconti, in 
cui una situazione-base di 
terrore e di angoscia, oppure 
di meraviglia e di mistero 
viene assunta a livello di una 
assoluta e universale medita
zione sulla vita, sulle moda
lità e le situazioni sorpren
denti attraverso cui essa si 
manifesta, sulle tensioni che 
la scuotono, sui lati oscuri e 
inconfessati c!*e sono un re
taggio dell'inconscio e che 
esplodono improvvisamente 
nel mostro della follia. Rac
conti come La caduta della 
casa degli Usher, Il gatto 
nero, Il cuore rivelatore. Il 
pozzo e il pendolo, o, sul ver
sante fantastico, Il mano
scritto trovato in una botti
glia, Il caso del signor Val-
demar, La maschera della 
morte rossa rifiutano la psi
cologia e la sociologia, per 
porsi come figurazioni di una 
esperienza archetipica, e a-
tenipSrale. come radiografie 
dell'inconscio che rovesciano 
11 caso patologico o la situa
zione estrema in un confron
to quotidiano tra l'uomo e la 
morte, l'uomo e la conoscen
za, l'uomo e 1 suol più segreti 
terrori. 

Toccherà poi al regista te
levisivo o cinemaografico che 
vuole <c ridurre » Poe per il 
piccolo o grande schermo il 
diffìcile compito di evitare le 
insidie di un calligrafismo 
decorativo o di maniera, che 
renda l'eleganza ma non la 
sostanza formale dei racconti 
di Poe, o le tentazioni di una 
atmosfera di troppo pedestre. 
lugubre e isterico terrore, in 
cui vada perduta la lucida 
— quasi allucinata — traspa
renza intellettuale della prosa 
dello scrittore americano. 

Carlo Pagetti 

Un'immagine del < Racconti fantastici » da Po* 

L'emigrante, storia di 
lacrime coltello amore 
Sulla rete due un telefilm con Mario Merola 

Che cosa possa venir fuori da una «sceneggiata» tele
visiva» lo vedremo questa sera con L'emigrante, uno spet
tacolo ispirato alla celebre canzone di Libero Bovio Lacreme 
napulitane, con testi di Raffaele Mallozzi. musiche di Eduar
do Alfieri e interpretato da Mario Merola, il « monarca as
soluto» del genere. 

La «sceneggiata» è nata tanti anni fa a Napoli, come 
necessità teatrale del popolo partenopeo e ancora oggi, a 
Napoli, sia pure svuotata dei suol contenuti più schiettamen
te popolari, richiama un pubblico numerosissimo. Questo dà 
vita, con gli altri interpreti, ad una sorta di happening in 
cui si ecatena insultando il codardo e « 'a malafemmena », 
o soffrendo con « mammà », soppiantata nel cuore del figlio 
da un'altra donna. 

Ora la sceneggiata è emigrata anch'essa al nord (e pro
prio Merola l'ha proposta in teatri borghesissimi quali l'Odeon 
di Milano e l'Alfieri di Torino) con lo stesso schema strut
turale. Lui, con una mamma appiccicosa e piagnone è buono 
e altruista; lei, bellissima e procacissima, cede alle insidie 
dell'altro, «o* malamente» che trascina il protagonista in
genuo in loschi affari. Infine il coltello lava ogni onta con
sentendo la ricomposizione familiare con buona pace anche 
« d'e creature innocenti ». 

• Ma questa sceneggiata che ora approda sul video è davve
ro un « recupero » di sentimenti ed emozioni popolari o non 
piuttosto un tentativo di « elevare » il genere a fenomeno so-
ciologico-culturale, in omaggio ad una moda corrente? 

'•''.'.' a. mo. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 MESSA D A L S A N T U A R I O D I M A R I A SS. DEL SUF

F R A G I O D I G R O T T E D I CASTRO ( V I T E R B O ) 
11,55 I N C O N T R I D E L L A D O M E N I C A - (C ) 
12,15 A G R I C O L T U R A D O M A N I - (C) 
13 TG L'UNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... • (C) - Condotta da Corrado 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14,25 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
15,25 UNA PICCOLA CITTA' - Telefilm 
16,15 NOTIZIE SPORTIVE 
17 90. MINUTO - (C) 
17.50 DOMENICA DOLCE DOMENICA - « Un medico per 

Chico» - Con Isabella Del Bianco e Cristiano Censi • 
18,55 NOTÌZIE SPORTIVE ' 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie A 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 RACCONTI FANTASTICI - (C) - Liberamente Ispirati 

a Edgar Allan Poe - et Notte In casa Usher » - Con Ga
stone Moschin, Vittorio Mezzogiorno, Philippe Leroy, 
Erika Blanc - Regia di Daniele D'Anza. 

21.45 LA D O M E N I C A S P O R T I V A • (C) 
22,45 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
23 T E L E G I O R N A L E 

Q Rete 2 
12,30 P A P O T I N E C O M P A G N I - (C ) 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA • Presentata da Renzo Arbore 
15,30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
15.45 T G 2 D I R E T T A S P O R T : A T L E T I C A L E G G E R A - Cross 

internazionale - (C) - T E N N I S - C I C L I S M O 
17 AMLETO IN TRATTORIA - Dal teatro di Achille 

Campanile - Regia di Marco Parodi 
18.15 C A M P I O N A T O I T A L I A N O D I C A L C I O - Serie B 
18,45 T G 2 G O L FLASH - (C) 
18,55 L ' E M I G R A N T E • (C) - Sceneggiata 
1950 TG2 • Studio aperto 
20 T G 2 D O M E N I C A S P R I N T • (C ) 
20,40 L'EMIGRANTE • (C) . Sceneggiata dalla canzone « La-

creme napulitane» - Con Mario Merola e la sua com
pagnia -

21,55 TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 
22,50 T G 2 S T A N O T T E 
23,05 LE PIACE IL JAZZ - (C) - Dave Brubeck 

• TV Svizzera 
ORE 13.30: Telegiornale; 14: Un'ora per voi; 15: Oro bianco 
in Australia; 15.25: Stare on ice; 15,50: Salviamo gli squali. 
Documentario; 16.10: Il progetto 90; 17: Trovarsi in casa; 
19: Telegiornale; 19.20: Lessico musicale; 2030: Telegiornale; 
20,45: Il leone dei Pirenei; 21,40: La domenica sportiva; 

• TV Capottatila 

Magda Marcatali in « Amleto in trattoria > (Roto duo, 

ORE 19.30: L'angolino del ragazzi; 20: Canale 27: 20,15: Punto 
d'Incontro; 2035: « Le Olimpiadi del mariti ». Film. Regia di 
Giorgio Bianchi, con Ugo Tognazzl, Raimondo Vianello. Delia 
Scala, Sandra Mondaini, Gino Cervi; 22: Musicalmente. 

• TV Francia 
ORE 11: Quattro stagioni: 12: Cori; 12̂ 37: Top club dome
nicale; 13.15: Telegiornale; 1430: Heldi; 15,20: Saperne di 
più: 16,20: Piccolo teatro: 1655: Signor Cinema; 18.05: Il 
mondo meraviglioso di Walt Disney: 18.55: Stadio; 20: Tele
giornale; 2035: Questa pazza pazza neve; 21.50: André 
Masson; 22.45: Catch a 4: 23,21: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 18.45: Disegni animati; 19: Paroliamo; 19.20: Vita da 
strega; 1950: Notiziario; 20: Telefilm: 21: «Abbasso tutti 
W noi ». Film. Regìa di Luigi Mangini. con Pier Paolo Cap
poni, Mara Venier; 2235: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
TG 2 Dossier 
(Rete due, ore 21,55) 

E* di pochi giorni fa l'appello lanciato dai magistrati mi
lanesi per una effettiva riforma e democratizzazione della 
magistratura e per un recupero di credibilità delle Istituzio
ni, al fine di stroncare la violenza nel nostro Paese. Il servi
zio di questa sera di Giancarlo Saltamassl, dal titolo Magi
strati contro il terrorismo, con la tempestività che lo con-

PROGRAMMI RADIO 

traddistingue, ha raccolto l'appello e, denuncia, insieme ai 
giudici milanesi, la sistematica opposizione dei segreti poli
tico-militari. le avocazioni di istruttoria con relativi con
flitti di competenza, che da sempre impediscono di affron
tare con organicità il problema del terrorismo. Partendo 
da piazza Fontana di dieci anni fa. TG-2 Dossier ripercorre 
le tragiche tappe dell'ocalaijon terroristica che passando 
jfer le stragi di Brescia e dell'Italicus, dell'assassinio di 
Moro e della sua scorta è culminata poche settimane fa 
nell'uccisione del giudice Alessandrini, che aveva indagato 
sulle piste nere. 

O Radio 1 
GIORNALI RADIO: i . 1MC 
13. 17. 1», 2056. 23; 6: RUve-
fllo musicale; «30: Plana 
maggiore; 736: Colto evan
gelico; 8,40: La nostra ter
ra; 9.10: n mondo cattolico; 
9,30: Messa; 1030: Itlnera-
dlo; 11,15: Io» protagonista; 
U55: Radio sballa; 1230: 
Rally; 1350: n calderone; 
14.50: Carta bianca; 1550: 
Tatto ' H calcio minuto per 
minuto; 17,05: Stadloquls; 
18,05: Radlouno per tutti; 

18,40: OR-I sport tutto ba
sket; 1933: n calderone; 
30,05: Nabucco, opera di Giu
seppe Verdi; 22,40: Presa 
diretta; 23,08: Noi, voi, • le 
stalle. 

0 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 730. 
830. 930, 1130. 1230. 1330. 
18,45, 1830, 1930, 2250; 8: Un 
altro giorno; 755: Un altro 
giorno; 8,15: Oggi è domeni
ca; 8,45: VMeoflash: *5t: 
Gran varietà; 11: Alto gra
dimento; 1,135: Alto gradi

mento; 12: OR 2 anteprima 
sport; 12,15: Revival; 12.45: 
n gambero; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
1430: Domenl \ con noi; 15: 
Domenica sport; 1539: Do
menica con noi; 16,13: I rac
conti sportivi; 17: Domenica 
sport; 17,45: Domenica con 
noi; 1950: Spano X; 22,4»: 
Buonanotte Europa. -

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45. 
730, 8,45, 10.45, 12.45. 13,45. 
1835, 2136. 2355; 6: Preludio; 

7: n concerto del mattino; 
8,15: n concerto del mattino; 
9: La stravaganza; 930: Do
menica tre; 10,15: I protago
nisti; IL30: n tempo e i gior
ni; 13: Disco-novità; 14: Il 
balletto neU'899; 1435: Franz 
Lis t ; 14,46: Controsport; 15: 
Lo scandalo deU'lmmagina-
stona; N39: D passato da 
salvare; 17: Invito all'opera: 
Tristano • Isotta, tasto e 
musica di Richard Wagner; 
2150: I concerti di Milano; 
23,05:. Conversaalont: 8an 
Francesco a Cèsanne; 2335: 
n jass. 

ROMA — La RAI, radiotele
visione italiana, ha l'onore di 
presentare: Storia di un ita
liano. un programma ideato > 
e realizzato da Alberto Sórdi., 

Alberto Sordi, a caratteri -
cubitali, invade lo schermo. 
Sembrano i titoli di testa di 
Superman. Ma non era forse 
un marziano, fino a poco tem
po fa. per la RAI-TV, l'irra^- , 
glunglbile, irriducibile Alber-
tone nazionale? 

...C'erano una volta ' Quei 
temerari con le macchine vo
lanti, ed ecco che comincia 
la nostra storia. Filmati di 
repertorio rimembrano i pio
nieri del volo, quelli che pun
tualmente si smembrano 
quando si schianta al suolo 
ogni velleità. Ma arriva subito 
Alberto Sordi, vestito come 
Snoopy, che solca 1 cieli e 
ruzzola nel prati a bordo di 
un commovente trabiccolo. 
Oddio, è in panne I Un atter
raggio di fortuna, quasi sul 
tetto di un convento, Un cal
cio al motore, 11 presentimen
to di una bestemmia. Una 
monaca arcigna si fa innan
zi. indignata. 

« Sorelle, mi dareste una 
spintarella? No, eh? Certo 
che è un peccato che vinca un 
protestante... », dice Sordi, 
mentre s'ode 11 rombo del
l'Unno che squarcia le nubi 
d'ogni pretesco riserbo, di 
ogni sacra ostilità, di ogni 
femminile riluttanza. Le suo
re si rimboccano le maniche. 
SI, si. è prpprio Superman. 

Mentre le Immagini si rin
corrono, in sesta fila, dietro 
un paio d'occhiali, c'è Clark 
Kent che osserva Superman 
con attento distacco, sorve
gliando le proprie mosse, re
primendo un sorriso rivela
tore. 

Giù la maschera! 
Giù la mascherai Insomma, 

Alberto Sordi, che effetto fa? 
« Ah, lo rido. Rido, rido. 

"Ma che fai. ridi?", mi diceva 
sempre 11 •• povero » De * Sica 
quando eravamo in proiezio
ne. Eh, si. me fa tanto ride, 
gli rispondevo io. Guarda che 
non scherzo mica. Io non mi 
riconosco affatto sullo scher
mo. Anzi, quando parlo di 
quello 11, dico sempre Lui. 
Dico: Lui a questo punto non 
dovrebbe fare cosi, oppure: è 
meglio che Lui non la dica 
questa battuta. "Aoh, ma che 
sei pazzo?!", mi faceva al
lora De Sica... ». 

Nel frattempo, un valzer 
di Strauss, una sequenza fir
mata Lubitsch e alcuni clas
sici Film Luce ci annunciano 
che è scoppiata la guerra. 
La grande guerra. Appare. 
quindi, il Grande Vigliacco, 
prima Imboscato al Cello, poi 
malcapitato In trincea. Gli 
sparano addosso e gli chie
dono. dopo, « chi va là? ». 
Lui, solennemente, meglio di 
Cambronne. dice per la pri
ma volta alla ribalta del ci
nema italiano: « l'anima de 
11 mortacci tua! ». All'alba, 

Sordi, almeno un 
italiani 

•i 

Un attore 
che ride di sé 
perché non si 

riconosce 
sullo schermo 

piangerà dinanzi al plotone 
d'esecuzione austriaco, men
tre,! suoi commilitoni lo da
ranno ancora una volta per 
disperso, ad arte. 

« Vigliacco quello! Quello è 
un benemerito della patria! 
Vogliamo ancora far credere 
che chi tira la stampella è 
un eroe? Chi tira la stam
pella è un matto... », com
menta il Sordi spettatore. 

Siamo improvvisamente alle 
Folles Bergères. Mistinguette, 
Maurice Chevaliej. Josephine 
Baker. l'Ambra Jovlnelll, Fe-
trollnl... Gastone. SI accen
dono le luol del varietà, e 
compare 11 Sordi più caro a 
Sordi, quello che va dal ta
barin all'osteria, quello vana
glorioso e squattrinato, quello 
« bello senza niente nel cer
vello », quello che «ci ha 
avuto la malattia ». sennò a 
sfora... • • 

« A partire dal commento 
musicale, la rivista è la cor
nice ideale di- questo pro
gramma. la spinta a far ri
vivere personaggi che non e-
rano più stati riproposti. Io 
mi esibisco praticamente da 
quando sono" nàto, e da ven
ticinque anni faccio film. Ho 
accettato le lusinghe della 
RAI perché 11 cinema ha pur
troppo consumato tutto». 

« Al punto In cui siamo, la 
televisione è diventata il ci
nematografo. a tutto vantag
gio der teatro ». aggiunge Al
berto Sordi, con un'ammire
vole, tagliente ambiguità che 
è stata scambiata per un ap
prezzamento - a senso unico 
dal xupporters di viale Maz
zini. Prova video, prova fine
stra. 

Intanto, la prima puntata 
della Storia di un italiano 
è agli sgoccioli, e sarà quindi 
opportuno spiegare che que
sta trasmissione, in dodici 
puntate, andrà in onda a par-

Hlre da domenica 18 marzo, 
; in prima serata, sulla Rete 
due. Cinegiornali e materiali 
filmati d'epoca, come ha vo
luto Sordi (« A mio giudizio. 
i personaggi che ho Interpre
tato sono così validi nel rap
presentare 11 costume delle va
rie epoche, che non ci si ac
corge quando si passa dal 
film al documentarlo, e vi
ceversa »), andranno a so
vrapporsi alle immagini dei 
più importanti film « feno-
menalizzati » • da Albertone. 
Brani da ventiquattro titoli 
figurano in un primo blocco 
di sei episodi della Storia di 
un italiano : a parte quelli 
già citati, ci sono. In eviden
za, L'arte di arrangiarsi, Tut
ti a casa. Una vita difficile, 
Un americano a Roma, l 

.-•••.;•» t- .:•;• .•• .•••." >: h'tì H\ 
vitelloni,' - Il vigile. Ma noi , 
segnaleremo, invece, i più ra- i 
ri Gran varietà. Guardia, \ 
guardia scelta, brigadiere e i 
maresciallo. Bravissimo, La- j 
dro lui, ladra lei, con una 
ulteriore sottolineatura per j 
Mamma mia, che impressio
ne! e / sette Re di Roma' (c'è I 
un duetto irresistibile: Sordi 
e Totò), due film che non si 
vedono da una ventina d' 
anni. 

Luce in sala. Via gli occhia
li, e Alberto Sordi non è più 
né Superman né Clark Kent. 
E' molto più grandiosamente 
un italiano, mille italiani, un 
milione di italiani. Altri ita
liani, mediamente singoli e 
rappresentativi (« CI sono i 
giornalisti, ci sono le più gran
di testate ». qualcuno mor
mora, e Sordi fa « Chi può 
dire di essere una grande te
stata? Solo un capoccione...») 
lo prendono d'assedio, esta
siati. Data l'emozione, fiocca 
qualche domanda particolar
mente imbarazzante. Per e-
sempio, questa: « Storia di 
un italiano è una sorta di te
stamento? ». 

Coscienza d'autore 
Lunga pausa. Sordi: « lo 

sono molto suggestionabile. 
Queste cose non si dicono, a 
volte portano molto male... ». 

Chiarito scherzosamente 1' 
equivoco. Sordi viene quindi 
bersagliato da richieste di 
« spiegazioni » per una mezza 
dozzina di personaggi contem
poraneamente, e non manca
no tentativi di ideologizzazio-
ni ingenue, di politicizzazio
ni di grana grossa 

« I personaggi li ho creati 
cosciente di quello che facevo 
— dice Sordi — in qualità di 
autore La meschinità, il con
formismo, sono sentimenti u-
mani, rispecchiano la realtà. E 
io ho voluto sempre gettare 
nel ridicolo gli italiani che 
hanno persino amato ricono
scersi in quei difetti ». 

Certo, caro Sordi, dev'esse
re amaro dover ancora dare 
spiegazioni. Sarà pure una 
sospirata rivincita questo con 
fronto didascalico tra le in
terpretazioni e II « respiro del
l'epoca ». ma In fondo resta 
sempre diffìcile da ingoiare 
tanta incomprensione passata 
sotto i ponti, e questa Storia 
di ini italiano, francamente. 
è troppo malinconica per chi 
ha saputo dare l'amore a 
prima vista. 

« Eh, sì sa che la critica 
non ci azzecca sempre — re
plica Sordi — e lo dimostra il 
fatto che anche con Fellini, 
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all'epoca dello Sceicco bianco, 
furono batoste. Comunque, 
con la Storia di un italiano 
voglio semplicemente ricorda
re che ho fatto i miei film 
sempre da soggetti originali. 
sempre pensando a problemi 
sociali ». 

Storia di un italiano andrà 
all'estero?, chiede qualcuno. 

« In tutto il mondo! ». ri
sponde Sordi. 

Mannaggia, ci facciamo 
sempre riconoscere. 

David Grieco 

Le manovre al « Corriere della Sera » 

Chi muove le fila del 
« balletto dei critici ? » 
Oggi il Corriere della sera — come riferiamo in altra parte 

del giornale — non appare in edicola. La sua redazione 
giudica ormai intollerabile una situazione che, attraverso la 
continua violazione delle norme statutarie, sta riportando 
passo-passo il foglio milanese ai tempi di Missiroli. 

L'ultimo episodio, caduto in questa caldaia incandescente, 
è il tentativo della direzione di sostituire il critico musicale. 
Duilio Courir, colpevole di eccessiva dignità professionale. 

L'episodio, tutt'altro che secondario, si inquadra in una 
sorta di balletto a tre della critica milanese, con Paolo Isotta 
candidato a passare dal Giornale al Corriere e Piero Busca 
roli che passa dal Borghese al Giornale. Quale sia il camerata 
destinato a sostituire il Buscaroli nel mensile dei nostalgici 
non si sa. E non importa. 

Quel die conta è il tentativo di imprimere una ulteriore 
virata a destra alla cultura milanese. Al Corriere per un 
critico indipendente e aperto c'è sempre meno posto. 

La manovra non arriva inattesa. Essa si inquadra nel 
rigurgito della destra, scesa in campo contro la Scala, contro 
il Piccolo Teatro, contro i residui democratici al Corriere. 
da sostituire col recupero dello scarto montanelliano. 

Come si vede, i conti tornano. Quel che però Rizzoli e 
Di Bella non avevano previsto è la rivolta del comitato di 
redazione che, coll'appoggio dell'assemblea dei giornalisti. 
ha interrotto un balletto che non può lasciare indifferente 
una città orgogliosa della sua tradizione laica e democratica. 
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dello spettacolo 
Le ragioni della lotfa nell'analisi di Franco Lay, segre
tario generale della FILS-CGIL - Una crisi complessa 

r"/ ' 

ROMA — Se avete intenzione 
di andare a vedere un timi 
in questa settimana, scariate 
la serata di mercoledì: so
prattutto nei grossi centri, 
molti cinema rimarranno 
chiusi. Lo stesso consiglio va
ie per sii appassionati della 
lirica e della prosa, giacché 
anche le ribalte teatrali ri
marranno spente. Pure il 
carnet televisivo potrà subire 
modifiche ' in quel giorno, 
specialmente per le trasmis
sioni in diretta. Insomma, 
ripiegate sulla cena con gli 
amici. 

Mercoledì è giornata di lot
ta per i lavoratori dello spet
tacolo. La Federazione sinda
cale unitaria ha chiesto ai 
suoi Iscritti di interrompere 
il lavoro per 24 ore. Con gli 
operai, i tecnici, gli impiegati 
delle piccole e delle grosse 
aziende scioperano anche gli 
artisti, gli attori, i musicisti, 
gli autori. Fra sindacati e as
sociazioni professionali (gli 
attori deMfi Sai. gli autori 
dell'Anac, Cinema democrati
co) c'è stato un accordo al 
termine di incontri laboriosi 
che hanno tuttavia portato la 
discussione su t un • terreno 
d'intesa. E' la prima volta, 
cosi, che viene costruito in
sieme uno sciopero tra la 
FLS e queste < associazioni, 
anche se, come riferiamo in 
questa stessa pagina, il comi
tato di lotta della SAI ha già 
espresso alcune riserve sulla 
partecipazione allo sciopero 
di mercoledì. 

Un fronte eclettico di cate
gorie scende dunque in piaz
za, ma il coro è unanime e 
intona: a C'è crisi, la barca 
affonda, fate qualcosa ». 

Francò Lay, • genovese e 
quindi esperto navigatore, .si 
trova nel pieno della tempe
sta. Una lunga esperienza 
nelle strutture sindacali della 
fabbrica, delegato FIOM, poi 
all'Ufficio Organizzazione del
la CGIL, Lay è stato nomina

to di recente segretario gene
rale della FILS-CGIL. 

,La) chiacchierata con lui 
parte, manco a dirlo, dal so
stantivo crisi. Lay riflette sul 
tatto che quasi nessuno met
te in relazione la crisi di chi 
fa spettacolo con la crisi più 
generale del paese, che non è 
soltanto economica e politica, 
ina investe problemi idea!i e 
culturali. 

Come si manifesta lo sfal
damento di questo settore?, 
egli si chiede. Si fanno meno 
film e la gente è a spasso, 
ma c'è dell'altro Prendiamo 
l'« esplosione » dell'attore: la 
sua è una categoria che si 
sente emarginata, frustrata; 
avverte che non ha un ruolo 
da giocare, che potrebbe es
sere invece determinante in 
una crisi. 

LE ISTITUZIONI — Quan
te Iniziative sono fiorite nelle 
maggiori città italiane nel 
corso dell'estate? A Roma, a 
Torino, a Milano, a Genova, 
a Napoli, le amministrazioni 
comunali si sono date da fa
re perché chi restava in città 
potesse usufruire di spettaco
li di un certo livello cultura
le. La gente, e i giovani so
prattutto, ha risposto positi
vamente. Finite le ferie, tutto 
è tornato come prima e le 
iniziative restano sporadiche 
Forse abbiamo troppo cullato 
nel passato certi impegni ve.-
leitarl; un'espressione come 
« decentramento di ' politica 
culturale » va ripensata così 
come vanno pensate le nuove 
strutture da creare per la 
partecipazione 

La scuola è uno degli altri 
epicentri di questa crisi. Di 
musica, nella riforma della 
secondarla, si parla soltanto 
adesso ed a fatica, perché i 
nodi vengono al pettine e 
scoppiano bubboni come 
quello del doppio lavoro per 
l professori d orchestra. 

UNO SCIOPERO ADESSO? 
— SI è discusso a lungo ?e 
fare o meno lo sciopero con 

Oggi gli attori decidono 
la partecipazione allo sciopero 
ROMA — Il comitato .di lotta degli attori della SAI deciderà 
questa mattina, nel corso di un'assemblea convocata per le 
ore 10 al Teatro Fiatano, se e in che modo partecipare allo 
sciopero generale dello spettacolo. In una conferenza stampa 
tenuta ieri, gli attori hanno criticato severamente 11 disegno 
di legge presentato da DC, PSI. PRI e PSDI in Parlamento, 
attraverso il quale si cerca di risolvere la controversa que
stione del riconoscimento della nazionalità italiana ai film. 

Secondo il comitato di lotta, nbn si è tenuto conto delle 
richieste avanzate dalla categoria (uso della lingua italiana 
sul set e diritto dell'attore a servirsi della propria voce). 
Le riserve sulla partecipazione allo sciopero proclamato dai 
sindacati, a cui pure si era giunti alla fine unitariamente, 
nascono dal fatto che ad esso aderiscono anche altre asso
ciazioni, come quella degli autori (ANAC). che si sono 
espresse ' favorevolmente sul disegno di legge. - • 

C'è ti rischio, a questo punto, che la categoria rimanga 
completamente isolata, sebbene non manchi l'orientamento 
a prendere parte alla giornata di lotta, anche se con una 
partecipazione critica. ' 

la crisi di governo. Il punto 
è un altro: 1 lavoratori dello 
spettacolo non scendono in 
lotta contro questo o quel 
governo, vogliono Invece get-
tare sul tappeto pure i loro 
problemi: anche attraverso la 
soluzione di questi il paese 
può uscire dalla crisi. 
• LEGGE CINEMA — Aspet
tiamo ancora una legge che 

. regolamenti l'attività cinema
tografica. Essa è sempre più 
urgente, e non si può atten
dere oltre: deve basarsi sul 
finanziamento pubblico per 
la cinematografia italiana La 
sua gestione va affidata ai 
soggetti interessati: fra gli 
altri, all'autore, la cui libertà 
d'espressione non va Intacca
ta, e all'attore, la cui figura 
professionale deve trovare u-
no spazio preciso e chiaro 
nella legge. 

LEGGE TEATRO — Finan
ziamento di tutte le attività 
teatrali attraverso una politi
ca di programmazione. Tra 
l'altro, è in pericolo il finan
ziamento degli enti lirici, se 
la crisi di governo si pro
trarrà ancora a lungo. 

LEGGE 382 — Il decentra
mento alle Regioni di una 
serie di competenze e di atti
vità rimane un altro degli o-
biettivi del sindacato. Il fun
zionamento delle istituzioni 
culturali passa attraverso gli 
Enti locali 

TERZA RETE TV — Non 
si tratta di fare il Telegiorna
le a Torino oppure a Milano: 
una grande conquista della 
riforma non può essere gesti
ta senza la partecipazione 
delle organizzazioni sindacali 
e delle istituzioni democrati
che e culturali delle regioni. 

RISTRUTTURAZIONI -
L'introduzione di nuove te
cnologie ha portato al licen
ziamento di molti lavoratori 
nelle aziende, come la Tech 
nicolor e la Tecnospes. D'aJ-
tra parte la crisi del cinema, 
e cioè la diminuzione del 
film da - fare, rende molto 
difficile un adeguamento te
cnologico a fronte della man
canza di lavoro. Il sindacato 
in questo ha delle difficoltà. 

Mercoledì in molti centri vi 
saranno manifestazioni orga
nizzate dalla FLS; a Roma, 
in mattinata, al cinema Ari-
ston, con gli esponenti nazio
nali dei tre sindacati, parlerà 
a nome della Federazione 
CGIL-CI8L-UIL. Pierre Car-
niti." Delegazioni di lavoratori 
si recheranno poi in Parla
mento e a Palazzo Chigi per 
illustrare gli obiettivi dello 
sciopero. 

Una riforma dal cinema al 
- teatro per far avanzare la 
democrazia nel nostro paese.* 
è questo lo slogan che Lay 

, traccerebbe per la giornata | 
idi lotta di mercoledì. E' un j 
, fatto di democrazia l'impegno i 
di una .società verso le attivi- i 
tà culturali. 

Gianni Cerasuolo 
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MAGIC — Regista: Richard 
Attenborough. Sceneggiature: 
William Goldman, autore del 
romanzo omonimo dal quale 
ti film è tratto, interpreti: 
Anthony' Hopkins. - Burgess 
Meredith. Ann-Margret, Ed 
Lauter e il pupazzo «Fats». 
Giallo psicologico. Anglo-sta
tunitense, 1978. i, • , 

L'illusionista Corky e il suo 
pupazzo parlante a Forca » 
sono effettivamente una per- » 
sona sola, come vuole la pras 
si del perfetto ventriloquo, 
la quale impone di conqui
stare la massima confidenza 
con la « figura » per ricava
re 1 migliori effetti. Corky 
è bravissimo, dunque. Il guaio 
è che quest'uomo non può 
dirsi, però, un « individuo in
tegro ». Lo sdoppiamento del
l'arte e del mestiere, dopo gli 
ardui e febbrili ' esordi di
nanzi ad un pubblico sguaia
to e indifferente, se lo ha 
condotto alle soglie della glo
ria, lo sta anche sprofon
dando nelle sabbie mobili 
dell'Inconscio. In una paro
la, costui è ormai pericolo
samente schizofrenico. 

Vediamo Corky fuggire da 
New York proprio quando 
« Cancrena », il suo vecchio 
e astuto impresario, gli of
fre Il passaporto per la cele-
brità. Esagitato e confuso. 
Corky rivisita freneticamen
te, a bordo di un taxi, I luo
ghi della sua adolescenza, so
vrapponendovi abbagli allu-
clnatorl. La sua mèta è una 
sinistra bicocca ai bordi di 
un lago, dove langue Peggy, 
un'antica fiamma. 

Vent'anni dopo, alla Du
mas, Corky rivive con lei, 

FILO DA TORCERE — Re
gista: James Fargo. Inter
preti: Clint Eastwood, Sondra 
Locke, Ruth Gordon, Geof-
frey Lewis. Beverly D'Ange
lo. Avventuroso. Statuniten
se. 1979. 

Filo da torcere è il terzo 
film « che l'attore-autore-pro-
duttore Clint Eastwood affi
da al giovane James Fargo 
(Cielo di piombo. Ispettore 
Callaghunl e L'uomo nel mi
rino),. un -tempo suo fidato 
aiuto-regista. 

Da quando è diretto da 
Fargo. Eastwood sfonda pun
tualmente " il botteghino • in 
America, e - colleziona figu
racce in Europa. Perché? 

Si vede ad occhio nudo 
che James Fargo non sarà 
mai un cineasta in prima 
persona. Il giovanotto si li
mita semplicemente ad asse
condare, con la dovuta gof
faggine. lo strapotere di East
wood, e siccome il personag
gio con cui ha fatto fortuna 
in patria l'ex protagonista 
del nostrano western-spaghet
ti ne risulta oggettivamente 
ingigantito. Fargo non ri
schia certo il posto. Anzi, di
ciamo pure che questo regi-
sta-fantozzi è un impiegato 
modello. -

E il capufficio che fa? Li
bero dagli oneri della regia 
e dai pudori della sceneggia
tura, Eastwood strapazza lo 
schermo senza mezze misure. 
sfidando il ridicolo all'arma 
bianca, ossia con il ridicolo 
stesso. Infatti. Fito da tor
cere vorrebbe essere uria sor
ta di autocaricatura dell'ul
timo « duro - di Hollywood, 
ma vi assicuriamo che l'umo
rismo del film è latitante. 
mentre si assiste a un gran 
trambusto di ironia involon
taria. 

Psycodramma 
da brivido 

•s> 

stavolta fino in fondo, il so
gno d'amore. Ma Forca, il 

-pupazzo ribelle e caustico. 
complotta contro l'idillio. 

Quando sopraggiunge, ina
spettato, « Cancrena », che si 
accorge dei dissesti mentali 
del suo pupillo (« Sono so 
pravvissuto a Tallulah Ban-
khead, sono sopravvissuto al
la fine del varietà, ma tu..., » 
è l'ultima delle sue battute), 
la situazione precipita. Il dia
bolico alter ego Forca, nel
le drammatiche circostanze, 
assorbe ogni energia di Cor
ky e lo istiga alle soluzioni 
efferate, anche quando 6i ri
fa vivo quel bifolco del ma
rito di Peggy. Adesso, appun
to, tocca a auest'ultima.v 

Magic e un thriller psico-
4oglco che ha diretti referen
ti in Psyco di Hitchcock e 
in Chi è l'altro? di Robert 
Mulllgan. film « classici » im
prontati alla moderna dram 
maturgia fondata sullo sdop 
piamento della personalità, 
visto sotto un aspetto più 
psicanalitico che letterario. 
Diretto dal baronetto inglese 
Richard Attenborough (atto 
re e autore, qui alla sua pri
ma regia davvero sottile e 
intricata). Magic potrebbe 
essere il « classico dei clas
sici ». se soltanto il cineasta 
britannico avesse un pizzico 

di talento in più., Infatti, in 
questo film ove regna sovra
na la verosimiglianza psico
logica. non c'è una sequen
za superflua (e non si pos
sono sottacere certe sensibi
li finezze, a cominciare dal
l'uso sempre appropriato del 
pupazzo, che, per esemplo, 
sorveglia attentamente Cor
ky nei momenti più difficili. 
come per dargli la forza, o 
la parte mancante dell'io di
viso), né il benché minimo 
spazio per risvolti grotteschi. 

Sul plano del linguaggio, 
Magic è un compito impec
cabile, segno della profonda 
acquisizione " della lezione 
hitchcocklana. A differenza 
di Hitch. Attenborough non 
ha segreti, e rinuncia a qual 
siasi espediente atto a prò 
durre tensione. Ma quest'ut 
tima puntualmente arriva 
spesso grazie alla prova malu 
scola dell'attore Anthony 
Hopkins, interprete « pato
logico» di prima classe co 
me lo fu « suo tempo An 
thony Perkins. Il tocco Uri 
co, ecco che cosa non c'è 
l'impronta poetica. Ma è for 
se un peccato mortale in un 
cinema, come quello odier
no. colonizzato dai poetismi 
cialtroni? 

d. q. 

Clini Eastwood e l'orango del film « Filo da torcere > 

Un «duro» vestito 
solo di ridicolo 

Eastwood impersona in Fi
lo da torcere un camionista 
vagabondo (e minorato, a 
giudicare dal trabiccolo che 
si ritrova, nella grande pra
teria dei trucks monumen
tali di Convoy) che non sa, 
tuttavia, separarsi dalla sua 
stravagante famigliola: un 
fratello picchiatello, una ma
dre megera, e l'inseparabile 
gorilla adottato dopo aver 
sgominato la solita dozzina 
di tipacci. Di bruti. East
wood ne mastica a pranzo 
e a cena (ne sanno qual
cosa quelli della « Vedova 
Nera », una setta di hippies 
formato truculento), e senza 
questi « brutti incontri ». del 

i resto, il film non saprebbe 
I che cosa raccontare, poiché 
1 la love story del nostro eroe 

con una cantante girovaga 
e un po' putttana è merce 
narrativa di nessuna consi
stenza. Per • fortuna che il 
simpatico gorilla e quella vec
chia strega Ruth Gordon 
(Harold e Maude) fanno sal
ti mortali per strappare un 
sorriso. 

Insomma, quel bestione di 
Eastwood. che sembrava il 
temibile erede di John Way-
ne, si mette a fare lo spiri
toso, con la pesantezza che 
si ritrova. No. non è serio. 
Questo roccioso bifolco cosi 
folk sta diventando gomma 
da masticare. Con" tutti i tu
mori che ha. John Wayne 
se lo incontra lo stende al 
tappeto. . / -

Mani che muovono 
. , • < • V V " > - • , •• 
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ì fili e i sogni 
Una rassegna internazionale del teatro dei burattini che 
metterà a confronto le esperienze occidentali e orientali 

\w\ 

d. 9. 

PONTEDERA — ' Il Centro 
di sperimentazione e ricerca 
teatrale di Pontedera, che o 
pera in stretta collaborazione 
col Teatro regionale toscano, 
ha dato vita recentemente ad 
un Istituto di ricerche ar
cheologiche ed antropologiche 
sullo spettacolo, diretto dal 
professore Ferruccio Marotti. 
L'Istituto, in collaborazione 
col Centro di Pontedera, il 
Teatro Regionale e la Regio
ne Toscana ha elaborato un 
progetto di rassegna per fa
vorire un'occasione di con
fronto fra le esperienze orien
tali ed occidentali di mario
nette. che per l'Oriente signi 
fica no l'origine delle grandi 
tradizioni teatrali e per l'Oc 
cidente la rivoluzione teatrale 
del primo novecento che dà 
forma al teatro moderno. Il 
pregetto porta il titolo* « Le 
mani che muovono i sogni; 
bui-attlni fra Oriente ed Oc
cidente ». 

La rassegna si articola in 
un lavoro di una settimana 
(a Pontedera dal 20 al 25 
marzo), con spettacoli al mat
tino per le scuole; seminari 
per operatori teatrali e sco
lastici; proiezioni di filmati 
documentari al uomeriggìo; 
ed infine, a sera, spettacoli 
per tutti. 
• Fra i gruppi che parteci
pano all'iniziativa avremo per 
l'Italia l'Opera dei Pupi dei 
fratelli Napoli, e il Pulcinel
la di Antonio Battiloro; le 
marionette tradizionali ceco
slovacche del gruppo « Lout-
kovè Divadlo Radost ». il tea 
tro ' delle ombre Karagoz 
(Turchia), il teatro delle om
bre del Bali (Indonesia), e 
la Forma di Bunraku (Giap
pone). 

Naturalmente questo sforzo 
organizzativo non poteva li
mitarsi ad una settimana sol
tanto per Pontedera e quindi 
sono stati presi accordi che 
prevedono il suo trasferimen
to successivamente a Roma. 
a Fara Sabina, a Firenze, a 
Torino ed a Lucca, per cui 
il progetto si protrarrà dal 
20 marzo al 22 aprile. 

Per Roma il CSRT di Pon
tedera potrà contare sulla col
laborazione del Teatro Po-
tlach e del Teatro di Roma: 
per Firenze sul Comune di 
Firenze e il Teatro regionale 
toscano: oer Torino sul Tea
tro Stabile di Torino; per 
Lucca ci sarà la collabora
zione dell'Amministrazione 
Comunale, di quella Provin
ciale e del Teatro regionale 
toscano. 

Cosa significa questo incon
tro? Significa costruire uno 
spazio dove si trovino di fron
te gli uni agli altri uomini 
e pupazzi provenienti da lon
tani angoli del mondo, oer 
dair vita ad un « villaggio » 
in cui ci saranno gli spetta 
coli, il lavoro comune e gli 
incontri fra le varie esDe 
rienze. Al termine della set
timana i burattinai nartiran-
no per la nuova destinazione. 
i burattini rientreranno nelle 

ca.sse. e gli operatori che a-
vranno preso parte ai semi
na*"! (sono previsti cento par
tecipanti) arricchiranno le lo
ro conoscenze e le loro espe
rienze. 

L'inaugura-?ione del proget
to avrà luogo a Pontedera 
nella mattinata di martedì 
20 marzo, con la presenza 
di esponenti del mondo cul
turale e dei rappresentanti 
degli enti che hanno organiz

sato e che collaboreranno al 
« progetto ». 

Per ogni eventuale infor
mazione e per le Iscrizioni 
ai seminari, che sono aperte 
fino al 17 marzo p.v.. gli 
Interessati devono rivolgersi 
al Centro per la sperimenta
zione e la ricerca teatrale 
di Pontedera. via Vecchia 
Stazione, 3. tei. 0587%57034 

i. f. 

A Napoli la donna 
nel cinema e nel teatro 
Una rassegna decentrata che è stata 
allestita per « fare il punto » sul tema 

NAPOLI — « La donna nel 
cinema e nel teatro » è H te
ma affascinante e difficile di 
una interessante rassegna 
che è stata inaugurata a Na
poli. nei giorni scorsi, con 
lo spettacolo Molly cara in
terpretato da Piera • Degli 
Esposti. Una rassegna, que
sta, voluta dai comitati pro
vinciali dell'ARCI e dell'UDI 
in collegamento con alcuni 
collettivi della città, e finan
ziata dal Comune e dalla 
Provincia, che intende fare 
il punto sul «tema donna», 
su quello che finora ne è 
stato detto, su quello che 
potrà essere detto In prospet
tiva. 

Per circa un mese, quindi, 
in un vecchio cinema-teatro 
del centro storico di Napoli, 
e in alcuni punti di un at
tento circuito di decentra
mento, attraverso le opere di ' 
Bergman o di Bunuel, di 
Dreyer o di Ferreri, di Vi
sconti o di Godard (tanto 
per citare solo alcuni autori 
presenti nella rassegna cine
matografica), o mediante le 
proposte teatrali ' di Lucia 
Poli o di Saviana Scalfì, di 
Laura Costa o di Lucia Va-
silicò, si parlerà al femmi
nile. Si discuteranno i pro
blemi delle donne, le loro 
tematiche, le loro prospetti
ve, le loro speranze. Sono. 
infatti, previfiti anche alcuni 
dibattiti e tavole rotonde, 
connessi alle proposte più 
interessanti. 

A parlarci più in dettaglio 
dell'iniziativa è Anna Mini
chino dell'ARCI: « Alcune 
cose che caratterizzano que-

1 sta rassegna, più di altre, in
dubbiamente ci sono, dice. 
Innanzitutto, è la prima di 
questo genere che si svolge 
a Napoli, organizzata tutta 
qui. Poi, lo spazio che abbia
mo voluto utilizzare: un vec
chio teatro del centro stori 
co, per coinvolgere fasce di 

pubblico non tradizionale. E' 
chiaro, lo sappiamo bene, che 
per fare questo non basta 
60I0 andare in un quartiere 
popolare e proiettare film. li 
discorso è mplto più lungo 
e articolato. Però, il tenta
tivo lo abbiamo voluto fare 
lo stesso, e stando ai primi 
risultati, non è del tutto ne 
gativo. Ma lo scopo princi
pale della rassegna è che, 
alla fine, da tutte le opere 
che abbiamo scelto, vorrem
mo che uscisse un ritratto 
più reale di quella che è • 
oggi la donna ». 

Ma ecco ancora altre no- ' 
tizie. Innanzitutto, va segna- .. 
lato che il circuito di decen
tramento toccherà alcuni '. 
punti « caldi » della provin-. 
eia napoletana, dove 1 prò- . 
blemi sono tanti e quasi tut
ti ricadono proprio sulle don
ne: Ponticelli, Barra, Miano, 
San Giuseppe Vesuviano, • 
Acerra. Marigliano, Castel
lammare. Che oltre a quat
tro film diretti da donne. ' 
presenti nella rassegna « uf
ficiale » (Maternale di Oio 
vanna Gagliardo. Pianeta 
Venere di Elda Tattoh, 
L'amore coniugale di Dacia 
Maraini e Sema legami di 
Marta Meszaros) è anche 
prevista una settimana di 
film « fatti da donne e per 
le donne» che saranno prò 
iettati presso il Cinema Ritz 
a cura del gruppo delle Ne-
mesiache. E, infine, che — 
nel settore teatro — è pre 
sente l'unico gruppo teatrale 
napoletano che da anni por
ta avanti uno 6tudio sulla 
tematica femminile: la coo
perativa della « Riggiola ». 
che presenterà Sibyllae di 
Adriana Carli. 

Una Iniziativa, come si ve
de, densa di spunti che fin . 
dalle prime • battute hanno 
già sollevato notevole inte- • 
resse. 

m. ci. 
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tv color ad alta luminosità, tv color a 99 canali, 
tv color elettronici, 
tv color ad altissima tecnologia, tv color.... 
per battere la concorrenza ^ 
degli stranieri. sJMh 

VtXfc! 
la sfida del colore 

"Madeinltaly" 
~3^À 
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Il compagno Giorgio Amendola conclude sfamane al Palazzo i lavori del XIV congresso dei comunisti romani 

La nostra battaglia per la libertà e la democrazia 
L'eco dei tragici attentati di Torino e di Palermo - Messaggi di solidarietà inviati alle famiglie delle vittime colpite dalla nuova gravissima 
ondata di terrorismo - Il saluto delle delegazioni dei comunisti di Belgrado e di Madrid - Gli interventi dei rappresentanti dei partiti democratici 
1 1 \. • > » M .•>!,; i ut • 
I nuovi tragici fatti di sangue di questi 

giorni, l'assalto criminale di Prima Linea a 
Torino, l'assassinio del segretario della DC 
palermitana, hanno messo drammaticamen
te l'accento sui problemi del terrorismo e 
della difesa della democrazia nei lavori del 
congresso dei comunisti romani. Ieri matti
na, alla ripresa del dibattito (iniziato l'altro 
Ieri dopo la relazione del compagno Paolo 
Ciofi svolta il giorno precedente) la presi
denza dell'assise ha proposto (e l'assemblea 
ha accettato con un applauso) di inviare 
al familiari delle nuove vittime delia vio
lenza eversiva telegrammi di solidarietà. Un 
analogo messaggio è stato inviato ai sindaco 
di Torino, la città Diù duramente colpita, in 
questi mesi, dall'attacco terroristico. Nel mes
saggi si esprime il dolore e la solidarietà dei 
comunisti romani per 1 nuovi assassinii. la 
volontà di lotta per sconfiggere i violenti, 
i nemici della democrazia. Proprio a questi 
fatti si è ricollegato nel suo intervento fuori 
programma il compagno Giorgio Amendola 
che presiede l'assise e che terrà stamane le 
conclusioni. 

Nel dibattito, Ieri, sono intervenuti moltis
simi compagni, delegati dalle sezioni della 
città e della provincia. Hanno parlato anche 
1 compagni Luigi Petroselll, segretario regio
nale del partito e membro della direzione, 
Edoardo Perna, presidente dei senatori co
munisti e membro della Direzione. Ecco 
l'elenco del compagni che l'altro Ieri sera 
e ieri hanno preso la parola (di alcuni da
remo Il resoconto sul giornale di martedì): 
Gabriele Gìannantoni (delegato del Nomen-

. " i A ' : - .: > U i 
Uno). Giovanni Vitelli (Roviano). Teresa 
Frassinelli (Pranchelluccl), Rocco Fragola 
(Prenestlna), Lucia Carnevale (FGCI), Mat
teo Amati (Porta Medaglia), Renato Cac-
clottl (Segni). Antonello Falomi (Magliana), 
Aldo Giunti (Atac Sud), Fabio Di Ricco 
(Centocelle), Galileo Manclnelll (Acilia). An
tonio Senes (Atac Ovest), Augusto Picchio 
(Vlllanova-Guldonla), Vittorio Parola (Sala
rlo), Cristina Pecchloli (Cavalleggerl), San
tino Picchetti (Acilia), Luigi Recchia (Mo-
ranino-Casal Bruciato), Evandro Zazza (Tor-
respaccata), Nina Mancini (Che Guevara), 
Maria Grazia Passuello (Nuova Magliana;, 
Antonio Bubelllnl (Monte Porzio), Nunzio 
Gugllelmini (Campiteli!), Giovanni Tallone 
(Torre Nova), Roberta Tortorlcl (Eur), Enzo 
Mazzarlnl (Campagnano), Roberto Maffiolet-
ti (Statali centro), Nello Pazzaglia (San Lo
renzo), Piero Salvagnl (Eur), Orlando Lom
bardi (Garbatella). Mar'o Polli (Flaminio), 
Amos Bigonzl (Ponte Milvlo), Carlo Leoni 
(FGCI), Ivan Anastasl (Civitavecchia «D' 
Onofrio»), Alberto Asor Rosa (Nuova Gor
diani), Tamara Petruccl (Celio), Renata Fa
rina (Tonevecchla). 

Ieri la presidenza ha anche letto nuovi 
messaggi di saluto inviati al congresso. Do
po i compagni cileni e quelli di Parigi è stata 
la volta delle organlzzaz'onl comunista di 
Belgrado e di Madrid, che hanno sottoli
neato la necessità di rendere più stretti i 
proficui contatti e rapporti con il partito 
comunista italiano e specialmente con 1 com
pagni della capitale. 

™"\ 'Ut'\ 

Gabriele Giannantoni 
(Nomentano) 

Nel giudizio sulla nostra 
linea politica dopo il 20 giu
gno — ha esordito 11 com
pagno Giannantoni — si In
siste molto sui rilievi critici, 
sugli squilibri tra l'azione po
litica e l'iniziativa di massa 
che si sarebbero registrati in 
questi due anni. E' una criti
ca giusta, ma c'è il pericolo 
che si ripieghi 6u se stessa, 
quasi che dal 20 giugno ad 
oggi solo i comunisti siano 
stati 1 protagonisti della vi
cenda politica. Non dobbiamo 
neanche smarrire il senso di 
una continuità e di uno svi
luppo della nostra strategia. 
Da questo punto di vista il 
20 giugno non è davvero 
l'« anno-zero ». Cosi come 
dovremmo approfondire il 
significato del mutamento di 
linea della DC in questi mesi. 
Giannantoni si è ooi soffer
mato sui temi dell'attualità 
politica, della crisi di go
verno. Siamo disposti — ha 
detto — a pagare dei prezzi a 
vantaggio del Paese, ma non 
certo di altre forze politiche. 
Sé andremo per la terza vol

ta alle elezioni anticipate 
dovremo denunciare di fronte 
alle masse le responsabilità 
di ciascuno e il nodo politico 
che non si è voluto risolvere: 
quello dell'ingresso della 
classe operaia alla direzione 
del Paese. Con la minaccia 
del peggio si vuole il nostro 
cedimento o il nostro adat
tamento al peggio. 

Noi non ci lasceremo certo 
intimidire, né rinunceremo al 
nostro discorso sui contenuti, 
su ciò che bisogna fare per 
salvare il Paese e proseguire 
sulla via del risanamento e 
del cambiamento. Infine il 
compagno Giannantoni ha 
affrontato la questione del 
rapporto tra democrazia e 
socialismo. Dobbiamo andare 
avanti — ha detto — nell'a
nalisi che abbiamo iniziato 
con coraggio e rigore intellet
tuale. Dobbiamo indagare a 
fondo sulla natura dello Sta
to moderno. Non è. questo, 
un terreno di astratta elabo
razione teorica, ma un terre
no di concreta iniziativa e 
lotta politica. 

Renato Cacciotti 
(Segni) 

I problemi legati alla situa
zione intemazionale sono sta
ti al centro dell'intervento 
del compagno Cacciotti. Non 
si può indicare — ha detto — 
una linea di sviluppo del 
nostro Paese se non si tiene 
conto del quadro Internazio
nale. Un quadro preoccupan
te, segnato da gravi e pro
fonde contraddizioni. 

La crisi del capitalismo è 
profonda e crea pericoli «» 
tensioni. Ma non dobbiamo 
commettere l'errore di divi
dere il mondo in « buoni • e 
« cattivi ». La terza via Indi
cata dal progetto di Tési è 
una proposta positiva,' coe
rente. Una via nuova al so

cialismo che non è una pura 
ipotesi, ma nasce da una 
lunga e intensa esperienza di 
lotta. E' necessaria, però, una 
battaglia tenace per farla a-
vanzare. Una battaglia ideale, 
ma che ha anche precisi con
tenuti economici. Quanto, ad 
esempio, paga il nostro Mez
zogiorno per una collocazione 
distorta del nostro Paese nei 
mercati internazionali? 

Per questo dobb.'amo In
tendere la nostra politica di 
unità, come un mezzo, non 
come un fine. In questo 
spesso abbiamo commesso 
ingenuità, che la DC non ha 
mancato di farci pagare. 

Teresa Frassinelli 
(Franchellucci) V 

Voglio intervenire al con
gresso — ha detto la com
pagna Frassinelli — sollevan
do una questione della quale 
nelle tesi non si parla quasi: 
quella degli anziani. Credo 
che il partito debba appro
fondire la sua analisi, e raf
forzare la sua iniziativa per 
gli analani, i cui problemi 
sono enormi e la cui presen
za è sempre stata sottovalu
ta**- - • • _ , , 

Eppure, dicono gli esperti. 
fra tre anni saranno undici 
milioni in Italia. Come si 
può anche solo pensare una 
politica di programmazione 
economica senza tener conto 

degli anziani? D'altronde già 
oggi assistiamo a fenomeni 
nuovi, che riguardano gli an
ziani: ad esempio c'è un rap
porto fra l'espulsione anzi
tempo dal mercato del lavoro 
e l'aumento del lavoro nero. 
sottopagato, non garantito 
dai diritti sindac&lL 

Occorre, dunque, che il PCI 
tenga conto nel suo progetto 
—- come tiene conto dell'al
leanza con le masse di gio
vani emarginati — della 
« questione anziani », deaie 
pensioni, dell'età pensionabi
le, de21a possibile occupazio
ne in akunl settori social
mente utili. 

Rocco Fragola 
(Prenestino) 

n compagno Fragola ha 
sottolineato la necessità di un 
ulteriore adeguamento del 
partito nuovo, in un processo 
che deve essere di transizio
ne. Adeguamento tanto più 
necessario, nel momento in 
cui si supera la formula am 
bigua del partito di lotta e di 
governo (ambigua perché ve
de di fatto ancora i due 
momenti non unificati), e si 
sciolgono gli ulteriori residui 
— se ancora ci sono — di 
una contrapposizione fra de
mocrazia e socialismo. 

E" necessario superare — 
secondo Fragola — alcuni li
miti che hanno carattertzsato 
l'attività dei comunisti fino 
ad oggi: l'attestarsi del parti 

to su una linea difensiva, di 
chi dice « tutto va bene ». che 
non ha pagato e che ha svili
to la nastra proposta; il per
durare di un certo schema
tismo neU'ansiinare e nel 
condurre i rapporti politici; 
il divario fra politica e am-
ministnuione, nel quale si 
registra ancora un atteggia
mento - di delega contro il 
quale va data battaglia. 

Un ruolo importante nel 
partito devono ancora averlo 
le sezioni, che devono uscire 
da un loro modo di essere 
deVorgaitissaxione e di vita 
chiuso, e superare il distacco 
che ancora si registra fra di
rettone e militarne, 

Giovanni Vitelli 
(Rovìano) . 

H nostro congresso — ha 
esordito U compagno Vitelli 
— ai svolge in un momento 
in cui la tensione nei rappor
ti intemaslonall si è fatta 
grave e pericolosa. La con
danna dell'iniziativa cinese è 
per noi conseguens* coerente 
della nostra scelta per la pa
ce, la conrivensa^un nuovo 
««etto de* rapporti tra gli 

Stati Anche da questo ponto 
di rista le Tesi eostKuiseono 
un contributo Importante. 
Noi non abbiamo modelli da 
seguire. Netta nostra ristane 
una società nuova si co
struiate anche sena base •et
to «viluppo d«Qe libertà, e 
dell'autonomia degù indrridai 

come di ogni angolo 
rj marxismo « il leni

nismo restano tuttavia le ba
si della nostra concezione 
teorica, senza nessuna rinun
cia o cedimento. 

Nella seconda parte del suo 
Intervento il compagno Vitelli 
ha affrontato i temi delle 
amministrazioni locali. Dob
biamo dare — ha detto — un 
giudizio differenziato. Alla 
Regione abbiamo pagato 
prezzi troppo alti e spesso 
senza alcun profitto. L'ele
zione di Mechelli ha rappre
sentato un fatto estremamen

te negativo. La nostra politi-
ica unitaria non può essere 
1 intesa meccanicamente, come 
ricerca sempre e comunque 
di un accordo con la DC. Al
la DC non dobbiamo conce-

' dere né privilegi né occasioni 
' per sfuggire alle responsabili
tà. Alla Provincia invece l'e
sperienza deve essexe giudi
cata in termini più positivi. 
La giunta ha dato prova di 
una gestione rinnovata e di 
un metodo nuovo nell'ammi-
nistrare la cosa pubblica. 

Lucia Carnevale 
(Fgei) 

Il cambiamento nel nostro 
Paese — ha detto la compa
gna Carnevali — passa anche 
attraverso una lotta interna
zionalista che assuma 1 gravi 
problemi che emergono negli 
equilibri tra Stati e Paesi di
versi. La pace è una necessi
tà, una condizione irrinun
ciabile per risolvere alcune 
delle tensioni più drammati
che, per imporre un nuovo 
assetto delle relazioni inter
nazionali. La vicenda della 
guerra cine-vietnamita ha 
certamente colpito profon
damente i comunisti, ha po
sto problemi e domande 
nuovi. 

Bisogna evitare ogni visio
ne riduttiva, bisogna capire 
che non basta parlare di lot
ta tra grandi potenze per in
terpretare la storia. La diver
sità delle vie con cui Paesi 

diversi " costruiscono società 
più avanzate, l'azione e 'a 
presenza delle masse popola
ri, l'affacciarsi di nuovi pro
tagonisti sono tutti elementi 
che non si lasciano racchiu
dere in schemi rigidi e an
gusti. Il rispetto dell'autono
mia di ciascun popolo, un 
diverso assetto delle relazioni 
internazionali che assicuri a 
tutti libertà e sviluppo sono 
possibili. La nostra lotta per 
cambiare questo Paese è già 
un contributo Importante per 
realizzare questi obiettivi. 

Certo dobbiamo lavorare 
duramente, unificando inte
ressi diversi, costruendo at
torno alla classe operaia un 
blocco di forze capace di 
vincere resistenze e ostacoli. 
TJ rapporto trala classe ope
raia e le masse giovanili non 
è — in questo quadro — un 
elemento secondario. 

Matteo Amati 
(Porta Medaglia) 
Anche se tornassimo al

l'opposizione, qualunque sia 
l'esito della crisi dopo i veti 
democristiani — ha detto il 
compagno Amati — lo do
vremmo fare rafforzando il 
nostro, ruolo - costruttivo, e 
soprattutto inchiodando cia
scuno alle sue responsabilità 
per uscire dalla crisi. Ormai 
non ai può più aspettare. 

Basta l'esempio — ha ri
cordato Amati — di quanto 
avviene nelle campagne, ai 
problemi dell'agro romano, 
mentre la legge quadrifoglio 
incontra ancora intoppi. An
cora nel Lazio sono moltis
sime le terre malcoltivate e 
incolte, mentre grandi possi
bilità di sviluppo potrebbero 
venire da uno sfruttamento 
razionale dei beni delle Ipab 
e di altri istituti pubblici. 

come il Santo Spirito. 
Negli ultimi anni si è svi

luppato un movimento di 
giovani e di contadini che 
hanno lottato per quest'uso, 
fra mille difficoltà. Occorre 
cartiere H carattere profon
damente innovatore, essenzia
le, necessario in questa crisi, 
delle cooperative, fulcro di 
un possibile nuovo sviluppo, 
di un nuovo assetto produtti
vo del Paese e della regione. 
Soprattutto comprendendo 
che queste cooperative si so
no misurate anche con un 
«nuovo modo di lavorare». 
inserendo per esempio nel 
loro ' programmi anche gli 
handicappati, o gli ex-ricove
rati del Santa Maria della 
Pietà. Sono, insomma, uno 
dei punti alti della lotta per 
un nuovo sviluppo. 

Maria Grazia Passuello 
(Nuova Magliana) 

Dalle tesi — ha esordito 
la compagna Passuello — 
emerge con chiarezza il va
lore della posta in gioco nel 
nostro Paese. Dal 20 giu
gno ad oggi, la linea della 
solidarietà democratica è 
andata avanti. Ma nella DC 
le forze che si oppongono al 
cambiamento si sono mobi
litate e sono passate alla 
controffensiva. D PCI è di
ventato il bersaglio privile
giato di tutti gli attacchi. 
La DC ha fatto quadrato 
non certo per ragioni Ideo
logiche. ma perché la no
stra iniziativa ha colpito in
teressi reali. L'uscita dalla 
maggioranza non é stata 
una «vittoria», ma la con
seguenza di un mutato at
teggiamento de. Nel rap
porto con la Democrazia 
cristiana abbiamo alle volte 

peccato di ingenuità e an
che di schematismo. 

La compagna Passuello 
ha poi affrontato i temi le
gati alla questione femmi
nile. L'alleanza tra classe 
operaia e masse femminili 
— ha detto — è un punto 
forte della strategia del 
cambiamento. C'è II rischio. 
però, che questa saldatura 
rimanga al livello dell'analisi 
e non sì trasformi in con
creta iniziativa politica. Cer
te chiusure, certe resistenze 
sono presenti anche all'in
terno del nostro partito. La 
questione femminile deve di
ventare oggetto di studio e 
di lotta per tutto il partito. 
n lavoro nero. Il caro-vita. 
I servizi sono altrettanti te
mi concreti per la nostra 
iniziativa tra le donne e i 
cittadini. 

Nina Mancini 
(Che Guevara) 

Motto abbiamo parlato nei 
nostri congressi — ha detto 
la compagna Mancini — del
la situazione intemaziona
le, della aggressione cinese 
al Vietnam, e più ki gene
rale dei conflitti fra Stati 
ohe si richiamano al socia
lismo. Isa non credo che 
•stati a dare una risposta la 
rivendicazione, giustissima, 
della sovranità nazionale, e 
delle rie nazionali al socia
lismo. I comunisti italiani 
devono fare di più: devono 
rivendicare anche un nuovo 
inienuutfonallimo, perone 
l'emergere di «saloni in ria 
di sviluppo, di nuovi popoli, 
nel mettere in crisi la sud

divisione in blocchi del mon
do, ha bisogno di uno svi
luppo mondiale della lotta 
di desse, al quale bisogna 
dare una direzione e un sen
so unitari. 

Oggi ci troviamo davvero 
di berte all'alternativa so
cialismo-barbarie, e segni di 
Imbarbarimento si vedono 
anche in Italia, n problema 
è dunque sul come avviare 
un processo di transizione, 
ai quale a partito deve da
re maggiore concretezza, 
perche intorno ad esso si 
formi l'unità delle masse, in 
un rapporto fecondo e auto
nomo con il partito « le Isti
tuzioni, 

Il discorso di Giorgio Amendola 

Non si può essere neutrali: 
l'impegno di tutti per 

isolare e battere il terrorismo 

Un intervento fuori pro
gramma, ma d'altra parte 
— lo ha sottolineato lo 
stesso compagno Amendola 
prendendo la parola — i 
congressi non possono es
sere prestabiliti, debbono 
essere una cosa viva, ri
spondere ai problemi che si 
pongono. Mentre l'assem
blea si levava in piedi, 
Amendola ha ricordato le 
vittime dei due gravissimi 
episodi terroristici di Torino 
e Palermo. 

Di fronte a simili episodi 
— ha detto poi — non pos
siamo cavarcela soltanto con 
telegrammi fli deplorazione, 
messaggi di condanna. Bi
sogna vedere: contro il ter
rorismo ohe cosa si fa? A 
questa domanda — mi di
spiace dirlo — questa pri
ma parte del dibattito non 
ha risposto, se non nell'in
tervento del compagno del
la sezione Quadrerò. Non 
possiamo continuare cosi. Il . 
terrorismo è il più grave 
problema del momento: la 
stessa crisi della politica 
di solidarietà democratica è 
nata dall'incapacità del go
verno — del governo nato il 
giorno della strage di via 
Pani — di affrontare l'emer
genza. E l'emergenza è cer- , 
to nella gravita della crisi 
economica, ma è soprattutto 
nella gravità dell'attacco 
terroristico alle istituzioni 
democratiche Perché accet
tammo allora un governo 
che per tanti versi non ci 
piaceva? Ma proprio per 
questo: per mettere il Pae
se in condizioni di affron
tare nella necessaria unità 
antifascista l'attacco ever
sivo contro la Repubblica. 

Da allora è passato un 
anno, e fci quest'anno troppo 
poco si è fatto nella lotta 
contro il terrorismo e pro-

. prio qu.v-to è uno dei mo- ' 
tivi che ci hanno spinto ad 
uscire dalia maggioranza- E 
allora? Di fronte a un at
tacco terroristico articolato, 
che uccide, non possiamo -

. continuare a rispondere solo 
con i telegrammi e le testi
monianze dì solidarietà. 
Dopo ogni uccisione faccia
mo uno sciopero generale, 
l'abbiamo fatto a Genova, 
dopo l'assassinio del com
pagno Rossa, a Milano dopo 
l'attentato al giudice Ales
sandrini: dobbiamo chie
derci se bastano questi 
scioperi. 

Con gli scioperi si espri
me uria certa volontà, una 
certa determinazione: ma 
se a questa volontà non si 
aggiungono atti concreti, 
continuerà lo stillicidio di 
atti criminali che rischia di 
divenire un elemento carat
terizzante della situazione 
italiana. 

La gente ha paura, e la 
paura è per sua natura 
conservatrice, reazionaria 
Si arriva al paradosso che 
quando salta una sezione de 
o nostra, la gente non se 
la prende con i terroristi, 
ma se la prende con noi. o 
con i democristiani: «An-

— date via, andate altrove a 
fare politica». 

Questa paura come dob
biamo combatterla? Colpen 

do gli artefici della situa
zione che la determina. 
Quando si mettono insie
me il terrorismo, la crimi 
nalità comune (spesso col 
terrorismo collegata) gli 
scioperi selvaggi per cui 
diventa impossibile pro
grammare le proprie atti
vità, questa paura acceca, 
spinge a destra. E non ci 
illudiamo: molta gente iden
tifica il « rosso » delle bri
gate rosse con il rosso del 
nostro glorioso partito. 

Che dobbiamo fare? Dob
biamo assolutamente fare in 
modo che la gente capisca 
quello che è a rosso » e quel-

. lo che è « nero ». Che la 
violenza, quando ha per 

'obiettivo di colpire le isti
tuzioni democratiche, è vio
lenza nera, qualunque colore 
tenti di usurpare: - ha gli 
stessi metodi, spesso- la 

' stessa base sociale. -- -
Che fare? Ci vuole asso

lutamente un'azione uiù in
cisiva del governo, e la 
mancanza di questa azione 
è uno dei motivi delie no
stre-critiche: la mincata 
riforma della polizia, armi 

v inadeguate, tecnologia insuf-
• ficiente. Occorre superare 
. queste carenze, ci Toglioio 

anche nuove leggi, se ne
cessario, ci vuole la riorga
nizzazione dei servizi segreti, 
che siano controllati demo
craticamente dal parlamen
to e,dal governo. •* 

Sono temi, questi, su cui 
nel nostro partito c'è una 
discussione accesa, e mi 
stupisce che questa discus
sione non abbia trovato eco 
nel congresso. 

Ma poi non basta: il pro
blema principale, come nei 
confronti del fascismo, è 
politico: isolare i terro
risti, togliere loro, l'acqua in 
cui sguazzano, le complicità, 
le 'coperture. Si potrebbe 
fare un censimento tra i 
compagni: quanti se la sen
tirebbero di fare come Gui
do Rossa? Non è un pro
blema semplice, so benis
simo quali contrasti pro
vochi una questione simile. 
Molti aTrebbero il mal di 
pancia a denunciare un ter
rorista. sfa perché? Perché 
ancora non è chiaro che 
qui si tratta di denunciare 
dei «nemici». E i dubbi 
nascono da una ragione po
litica, perché non si consi
derano i terroristi nemici 
quali essi sono, alla stregua 
dei fascisti. Beco il punto 
politico. 

Per isolare i terroristi 
bisogna spezzare la catena 
delle protezioni. Far com
prendere a tutti quanto pesi 
Q terrorismo come eteinen-

. to di dissoluzione della co
munità italiana. I tentativi 
di spiegazione « sociolo
gica» del fenomeno non 
reggono, e neppure il di-

' scorso suDe « matrici ». 
Certo c'è una componente 
che deriva da un certo set
tarismo del movimento ope
raio in passato, ma c'è an
che un» componente catto
lica. « cosi l'aiti tatsiimito 
«garantista*: se cade un 
poliziotto, •> una guardia 
carceraria, figli del popolo. 

c'è quasi una sottovaluta
zione. Perché questo atteg
giamento? 

Non è possibile la neutra
lità, e il silenzio è neutra
lità. Ed è grave, allora, il 
silenzio nella giornata di 
ieri in questa discussione. 

Ricordo la polemica con 
Sciascia, che non voleva 
scegliere - tra Stato e bri
gate rosse: non si sentiva 
di rischiare per «questo 
Stato». Ora, a noi comu
nisti, questo Stato, cosi co
me è, non piace, lo voglia
mo trasformare secondo la 
linea della Costituzione, ma 
per noi questo Stato, nato 
dalla Resistenza, è la base 
delle -necessarie trasforma-

' ziohi.r e perciò vogliamo,_ 
dobbiamo difenderla E per -
questo non si può essere -

• neutrali Ognuno ha il suo 
compito, bisogna gettarsi 
nella mischia, non si può 
farsi irretire dal miraggio 
del « recupero » degli estre
misti », Certo che bisogna 
« recuperare », ma in che 
modo? Apparendo «com
prensivi »?. No, possiamo es
sere comprensivi, per esem
pio, con i compagni del Ma
nifesto, che è una organiz
zazione politica e con i quali 
il rapporto è politico, e non 
esistono « sconfessioni » che 
durino in etemo. Ma poi? 
Dobbiamo essere « compren
sivi» con il «movimento»? 
E quale «movimento»? O 
con « Lotta continua ». spac
cata in due, una parte che 
condanna e una parte che 
fiancheggia? Ma cosi si ar
riva, alla fine, a dubitare 
che il nemico vada combat
tuto con tutti i mezzi, spez
zando la catena delle co
perture. 

Il problema del terro
rismo, dunque, è centrale. 
In Italia ci- sono tutti gli 
elementi oggettivi per Io 
scatenamento di una offen
siva reazionaria e fascista. 
Per fortuna noi abbiamo 
vaccinato il Paese dal pe
ricolo fascista, c'è nel paese 

. un fenomeno di rigetto del
le avventure reazionarie. 
Ma non possiamo pensare 
che questa operazione fatta 
da noi duri in eterno. Gli 
anni passano, le generazioni 
passano e non possiamo 
pensare che tutti I giovani 
di oggi siano vaccinati E 
allora ai giovani bisogna 
parlare un linguaggio per 
averli con noi, il linguaggio 
delta verità. 

- Bisogna dire le verità, an
che quando sono impopolari, 
altrimenti veniamo meno al 
nostro compito. Perciò ho 
voluto rompere la «litur
gia» del lungi esso dicendo 
queste cose. E perché l'ho 
fatto oggi e non domani? 
Perché domani, se avessi 
pattato alla conclusione dei 
lavori nessuno avrebbe po
tuto riprendere le cose che 

.ho detto, magari anche per 
contestarle. Vorrei pertiche 
su quitto oggi si discutes
se, perche il compito che 
ci è davanti è quello di 
gettare in campo la mag
gioranza del popolo contro 
u nemico che ci è di fron
te: fi terrorismo. . 

L'intervento 
di Luigi Petroselli 

Come dare corpo e sostan
za alla politica di solidarietà 
nazionale? Questa è la que
stione — ha detto il compa
gno Petroselll, aprendo il 
suo intervento — che ci ha 
posto il compagno Li Puma 
del PSI e possiamo dire che 
è il punto di partenza del 
nuovo e duro momento di 
lotta, avviato con la nostra 
uscita dalla maggioranza. La 
politica di solidarietà nazio
nale messa in discussione dal 
mutamento di segno della 
DC e del suo gruppo dirigen
te, non è stata logorata so
lo dall'azione di resistenza e 
contraddittoria del governo, 
ma anche dagli atteggiamen
ti che la DC e altre forze, 
hanno assunto in tante al
tre istanze del Paese, a co
minciare dai governi locali. 
Roma ne è un esempio. Ma 
in questo Paese dove lo Sta
to democratico porta 11 SP-
gno profondo della presenza 
della classe operala, In que 
sto Paese dove in modo nuo
vo si è posto il problema 
del rapporto tra le Istituzio
ni e le masse popolari, non 
c'è forza che possa prescin
dere dal ruolo, dalla funzio
ne dei comunisti nella dife
sa e nel rinnovamento della 
democrazia. 

Nel corso della crisi abbia
mo avanzato proposte coeren
ti, costruttive, positive. Non 
accetteremo perciò il ricatto 
che si gioca sulle elezioni an
ticipate. Il PCI — ha prose
guito Petroselli — può stare 
in una maggioranza o in un 
governo solo e in quanto si 
risana e si rinnova davvero. 

Se questo è il quadro, se que
ste sono le questioni sul tap
petò* — si è chiesto il com
pagno Petroselli — qual è 
l'oggetto del confronto con i 
compagni socialisti? Deve 
essere chiaro che non è cer
to In discussione il diritto, 
anzi il dovere, di ogni parti
to di avere un proprio spa
zio politico e anche elettora
le. Sbaglia di grosso chi cre
de che noi a Roma o altrove 
lavoriamo per un rapporto a 
due con la DC. La funzione, 
il ruolo del PSI e di altre 
forze di sinistra e -democra
tiche sono stati e sono es
senziali. Né è in discussione 
il fatto che si apra e si svi
luppi un confronto ideologi
co e teorico. Quello che è in 
discussione è il carattere 
strumentale di una polemi
ca che ha preso di mira un 
obiettivo che non esiste: un 
movimento comunista in par
te immaginario. Perché — si 
è chiesto Petroselli — in que
sto confronto non si parte 
da ciò che unisce, da ciò che 
costituisce già un patrimonio 
comune, e che non è davvero 
poco? Non è certo un caso 
ad esempio che sia toccato 
al movimento operaio nel suo 
insieme compiere scelte de
cisive per la capitale del 
Paese. 

E' questa linea — ha ag
giunto Petroselli — che ci 
ha consentito di incalzare e 

stringere la stessa DC. Non 
davvero un impaccio come 
potrebbe sostenere qualcuno, 
ma un terreno più,avanzato 
di lotta e di battaglia poli
tica per rendere irreversibile 
la democrazia, dando ad es
sa oggi tutta la sua so
stanza trasformatrlce. Guai 
— ha esclamato Petroselli 
— perdere la consapevolezza 
di quello che su questa linea 
è stato fatto. Consapevolezza 
che deve essere forte, orgo
gliosa. popolare anche nel 
linguaggio. Quando esaminia
mo la portata e il significato 
della controffensiva di que
sti mesi, c'è il rischio di ac
contentarsi di una sola ri
sposta, spesso Jl una sola 
risposta autocritica. Dobbia
mo Invece saper rispondere 
ccn ampiezza, con chiarezza 
alla domanda essenziale: co
me avanza, come si afferma 
In questa situazione la poli
tica del cambiamento e del
le riforme? 

Guardiamo all'esperienza d. 
questi mesi. Ebbene li nuovo 
che si afferma non è certo 
solo una legge, una delibera, 
un atto amministrativo, è 
consenso di massa, è nuovo 
senso comune e crescita del
la coscienza democratica e 
civile. Non credo — ha sotto
lineato Petroselll — che noi 
abbiamo davvero piena con
sapevolezza di quanto duro 
sia lo scontro tra vecchio e 
nuovo, di quanto grande sia 
la posta in gioco. Ecco, se è 
questa la dimensione delle 
questioni sul tappeto, è a 
questo livello che dobbiamo 
portare temi centrali e es
senziali. quali, ad esempio, 
quello della lotta al terro
rismo. che è Idea e pratica di 
una nuova collaborazione tra 
Stato democratico, masse po
polari e istituzioni, lotta per 
affermare nuovi valori di 
convivenza civile. Tra chi 
difende il privilegio e chi lo 
combatte in modo ribelli
stico, massimalistico e subal
terno non c'è contrapposi
zione. Sono ambedue figli 
dello stesso sistema di po
tere e dello stesso fallimento 
storico. Noi dobbiamo misu
rarci con la realtà dell'emar
ginazione, della disperazione, 
portando anche qui una lotta 
che dia risposte generali • t 
positive. 

Infine Petroselli ha affron
tato I temi del partito. Una 
nuova generazione — ha det
t o — è entrata nelle nostre 
file. E* stato un grande fatto 
positivo per la democrazia 
italiana, che poteva anche 
non accadere. Certo non 
sempre c'è stata una com
pleta saldatura, non sempre 
la «continuità» ha accom
pagnato il rinnovamento 
che, talvolta, si è Intrecciato 
con una attenuazione del 
partito nuovo, di massa, de
mocratico, unitario. 

Ma io credo — ha concluso 
i Petroselli — che ci siano le 

condizioni per consolidare, 
ridistribuire e promuovere 
tutte le nostre forze, per su 
cerare difficoltà, ritardi 

L'intervento 
di Edoardo Perna 

Il compagno Perna ha ini
ziato ii suo Intervento sotto-

i lineando la necessità di svi
luppare la lotta al terrori
smo: in essa contano e pe
sano le risposte da dare ogni 
volta alle imprese criminali, 
ma conta e pesa anche la for
za di un orientamento sicuro 
delle masse dei giovani, la 
certezza di un atteggiamento 
nei confronti delio Stato; di 
questo Stato italiano, che è il 
problema di fondo. 

Certo, questo Stato — ha 
detto Perna — va rinnovato 
e ancora cambiato: ma ad 
esso i comunisti riconoscono 
la sua funzione e la sua va
lidità poiché rappresenta più 
che una cornice legale, pia 
che un terreno sul quale lot
tare. Questo Stato è il risul
tato della battaglia che I co
munisti, il movimento demo
cratico, l'antifascismo hanno 
condotto nelle loro lotte di 
decenni, e oggi contiene se
gni di novità che non pos
sono essere sottovalutati, o 
passati sotto sfierudo. Il PCI 
ha contribuito in primo luo
go con la sua politica, con la 
sua iniaiaUva, dalla lotta an
tifascista in poi, all'aHarga-
mento democratico delle isti
tuzioni, a rovesciare il se
gno di queKo che era lo stato 
liberale pre-fascista. lavoran
do per stabilire, hi prima 
persona un rapporto di fidu
cia fra le masse e le istitu
zioni democratiche. Per que
sto possiamo dire oggi che 
abbiamo collocato nella vec
chia struttura defio Stato ca
pitalista gli elemeirtleostnit-
thri di un nuovo ordine, ro
buste teste di ponte della 
classe operaia. E d'altronde 
come potremmo, se non aves
simo questa fona, questa sto
ria, qmt'esperlensa, lottare 
F - riforme come quella dei-

polizia o quella della pub
blica acumuiistr azione? 

E* uaceamrto ricordare oggi 
tutto questo — ha continua
to U compagno Perna — è 
npceaiarin sottolineare ohe 
la battaglia per la nostra 
strategia, per il cammino dal
la democrazie verso fl soda-
I torno, non comincia oggi, ma 
che è già cominciata. Ha una 
sua strada ette viene da lon
tano, • solo se si tiene cen

to di questo percorso si com
prende appieno l'insegn amen
to di Togliatti, che i proble
mi della Capitale sono i prò 
Memi della democrazia ita
liana. 

Ecco perché - occorre un 
orientamento sicuro e vasto. 
che non confonda cose che 
sono di segno e di peso di
verso: che ad esempio, se af 
ferma e denuncia che il no 
stro Stato è affetto dall'assi
stenzialismo, non concluda 
poi facilmente che esso è lo 
stato della democrazia cristia
na, una forma politica di 
una mediazione mercantile 
che la De eserciterebbe a 
vantaggio del ceti dominanti. 

Questa frase — ha detto 
Perna — che è stata detta 
in un altro congresso del PCI. 
è l'indice di quanta chiarez
za vada ancora fatta, spie
gando, ad esempio, che la DC 
non è mai stata totalmente 
padrona dello Stato italiano, 
e che anzi U suo disegno è 
stato non solo contrastato, 
ma in parte sconfitto. Altri-
menti ne . emergerebbe una 
visione falsa e distorta del
la realtà, uno schematismo 
troppo facile, dal quale poi 
non è difficile scivolare fino 
alle generalizzazioni proprie 
della propaganda del terra 
risroo. che parìa della Repub 
blica italiana come. «Stato 
imperialista delle multina
zionali ». 

TJn tale impegno occorre 
tanto più o?si. quando mol
ti segnali (come I funerali 
di alcuni terroristi uccisi) ci 
indicano il otricolo che noi 
possiamo anche « convivere » 
con il terrorismo, il terrori
smo che predica che è Inutile 
lottare per la democrazia, 
quando si mio risolvere tutto 
con la P 3». 

Dobbiamo pensare che la 
lettudesteiisa del terrorismo, 
se stimolata da circostanze 
contingenti, non si esaurisce 
in esse. La campagna elet
torale per il vota europeo e 
forse anche per ouello poli
tico nazionale sarà una bat
tagli* asora e forte. La do
vremo condurle con tutta la 
nostra energia — contro ogni 
tentativo di strumv»taHz»ar-
la, e di portarla «u nitri ter
reni — in nome della demo-
cracta. 



, . . . * .\ . Z t . 

l ' U n i t à /donmiica 1 Ir marzo 1979 
* i < ; n̂ roma - re 

./*V &" »'{*#. 

/ PAG. 11 
-' ..-« iv^u i . -*,Cl~- ;<"• / » N>: ' M ' y . : , 4 . . < ( 

T - ; 1 " " * ' * » 

Giovili u m«r» j r .- ? ' ;<r M ; : ; ;:; i 

I saluti dei 
rappresentanti 

dei partiti; 
Contributi politici, non 

saluti formali sono quelli 
che le altre forze politi
che hanno portato al con
gresso dei comunisti ro
mani. Un confronto paca
to ma che non ha eluso 
nessuno del problemi sul 
tappeto. 

LI PUMA (Psi) • Il 
compagno Giorgio Li Pu
ma, segretario della fede
razione socialista romana, 
ha esordito esprimendo 
un apprezzamento per il 
modo come all'assise sono 
stati affrontati, nella re-
lozione di Ciofi e nel di
battito, i problemi aperti 
nella sinistra. Un modo 
che ci permette di discu
tere con chiarezza t nodi 
che sono di fronte al mo
vimento operaio. Il cont
egno Li Puma nel suo 
intervento ha messo so
prattutto l'accento sulla 
crtsi di governo, sulle prò- < 
spettlve che sono di fron
te alle forze politiche. Si 
e assistito — ha detto — 
a un progressivo supera
mento di quegli elementi 
di ambiguità, degli equi. 
voci che avevano pesato 
su una corretta applica
zione della politica di uni
tà nazionale. Abbiamo su-
peruto l'equivoco per cui 
la solidarietà nazionale 
doveva servire a « logora
re » il PCI, quello secon
do il quale le larghe inte
se dovevano basarsi solo 
su un accordo DC-PCI. 
E' necessario oggi — ha 
pnveguito — battere il di
segno di chi vuole le ele
zioni anticipate per rìaq-
gregare urtare® modera
ta. E mi sembra che sia 
mancata e manchi alla 
sinistra tutta, una coi'n- ' 
prensione complessiva dei 
problemi veri che la crtsi 
di governo ha posto. Il 
tentativo di La Malfa, le
gato a un governo pari
tario credo abbia segnato • 
il punto più alto della 
crisi. Certo in quella pro
posta c'erano limiti. Ma 
aver posto l'accento, come 
ha fatto il PCI, esclusi- , 
vamente sulla discrimina
zione anticomunista è er
rato. Esiste anche un'al-
tra interpretazione - di 
quella proposta: la si po
teva leggere anche come 
una scelta solidale della 
sinistra di affidare a per
sonale politico alternativo 
alla De, incarichi di re
sponsabilità. Ho citato 
questo passaggio della cri
si perchè da questo et 
viene un segnale per il no
stro lavoro futuro: le scel
te che competono- ai no-^ 
stri partiti, devono essere 

' compiute certo nel mas. 
slmo di autonomia, ma de
vono sempre puntare a 
non indebolire la sinistra. 
là sua forza contrattuate. 

IVANO DI 'CERBO 
(Pdiip) • Nel saìutare il 
congresso. Di Cerbo, se
gretario della Federazione 
del Pdup. è entrato nel 
merito del confronto che 
ha caratterizzato il dibat
tito. Noi pensiamo — ha 
detto — che al di là delti 
soluzioni contingenti che , 
verranno date alla crisi 
politica, è certo che oggi. 
in Italia si assiste a uno 
scontro fra sinistra e DC. 
Noi che questo scontro • 
avevamo prevista però ce 
ne rammarichiamo. Per-. 
che a questo scóntro la [ 
sinistra arriva tarai e ma- ; 
le, dopo anni che hanno ' 
visto lacerazioni passare ' 

all'interno del blocco so- ' 
dal e democratico, e fra le 
sue stesse forze. Oggi dun
que è necessario rafforza- ' 
re e ricostituire l'unità 
della sinistra, lavorando a 
un progetto a un program
ma. Stare all'opposizione 
vuol dire questo. Non per 
esigenze di ribellismo, ma 
per far vivere, nelle lotte. 
una cultura di governo 
che ancora manca. 

MLS - // movimene 
lavoratori per il sociali
smo ha inviato, alla pre
sidenza dei lavori un do
cumento. Pur consci delle 
difficoltà in cui si dibatte 
la sinistra italiana — è 
scritto nel documento — 
sui temi di politica inter
nazionale e interna. l'Mls 
ritiene indispensabili mo
menti dt dibattito, di ve
rifica e di iniziativa uni
taria. che spingano in dt-

" rezione di un programma 
comune delle sinistre da 
contrapporre alla politica 
profondamente reaztona-
ria della DC. Il documen
to affronta anche i pro
blemi della capitale: sen
za nascondere le critiche 
da noi portate alla giunta 
— scrive la nota — rite-

' niamo di dover approfon
dire il nostro contributo 
atte battaglie sui servizi 
sociali, la casa in pri
mo luogo, che è impegno 
fondamentale della mag
gioranza e della < 0unta 
Argon. 

MAURO ANTONETTO 
(Pli) - La fiducia nella 
democrazia, la scelta del 
sistema dt mercato (lega
to ad mnm eorrettm pro
grammazione). la lotta s i 
terrorismo, lo sctbippo dei 
diritti civili sono i punti 
chiave della politica dei 
liberali. Venendo ai pro
blemi delle amministrazio
ni locali Antonetti ha so
stenuto che a PLl si pone 
nei confronti dette giunte 
di sinistra fu un'opposizf. 
ne né preconcetta né sre-
giudixmì*. Pensiamo — hm 
aggiunto .*- e*« una ve
rifica dette intèse istitu
zionali sia necessaria, il 
PCI — ha concluso Anto-
netti — resta una forza-
chiave degli equilibri poli
tici del nostro Paese, una 
forza con la quale set Ba
rn o confrontarci e misu
rarci. > .«.i > - » / O* i t. > « • i 

Decine di interventi nel dibattito al congresso della Federazione del PCI 
V > 

Antonello Falomi 
(Magliana) .- ' . j 

Riferendosi aH'ag£<*essIone 
cinese al Vietnam, il com
pagno Falomi ha denunciato 
resistenza di una sorta di 
«unipolarismo mistificato» 
di una volontà americana di 
assumere dirette ed esclusive 
funzioni di controllo e di 
mediazione. Non dal bipola
rismo, dunque, ma dalla 
mancanza di una comune as
sunzione di responsabilità da 
parte dei due membri in
fluenti della comunità inter
nazionale deriva il crescere 
dei fattori di orisi e di con
flitto. La nostra posizione, al-

• IOTA, deve - essere quella di 
favorire quella comune as
sunzione di responsabilità. 
Su questa linea è possibile 
un incontro con le'posizioni 
più avvertite della soclal-de-

. wiocrazia e del socialismo 
' europeo. •• 

Parlando poi dell'esperienza 
di governo a Roma, il com
pagno Falomi si è soffermato 
particolarmente sul tema del
la partecipazione. Se si vuole 
che la partecipazione di lar
ghi strati di popolo al gover
no del cambiamento non ri
fluisca nel • pulviscolo indi
stinto delle richieste e delle 
tensioni corporative è neces
sario guardarsi dall'errore di 
concepire il problema del 
nostro ra<r>r>orto con la socie
tà come distinto dal nostro 
ruolo di governo. E" necessa

rio altresì che ci sia consa
pevolezza che il cambiamento 
apre conflitti che non si pos
sono eludere attraverso una 
pratica — tipica della DC — 
di pura e semplice mediazione 
corporativa. Parlando dei re
centissimi atti di terrorismo 
a Palermo, Torino e Roma, il 
compagno Falomi ha sottoli
neato come una efficace lot
ta contro questo fenomeno 
disgregatore del tessuto so
ciale e della democrazia va
da condotta non solo mobili
tando a pieno tutti gli stru
menti di prevenzione e di 
repressione di cui dispone lo 
Stato democratico, ma anche 
denunciando di fronte ai la
voratori la funzione di ricat
to che al terrorismo viene 
oggi assegnata nel tentativo 
di fare pressione sui comu
nisti per chiudere la crisi oo-
lltica all'insegna del « meno 
peggio ». 

Tale denuncia non esìme il 
partito dal comprendere i 
problemi sociali che stanno 
dietro al fenomeno del terro
ri Tno. Ciò non vuol dire ca
dere nel • «t giustificazionismo 
sociologico » ma necessità di 
tenere distinti i fenomeni so
ciali — ai quali una rlsoosta 
deve essere data — dagli o-
rientamenti politici e ideali 
che producono e che vanno 
duramente e senza ammic
camenti combattuti. • -

Roberta Tortorici 
(Eur) . . . . 

La nostra uscita dalla mag
gioranza — ha detto la com
pagna Tortorici — è stata la 
logica conseguenza del logo
ramento e dei deterioramento 
del quadro politico nazionale. 
Il sequestro e l'uccisione del
l'onorevole Moro ha rappre
sentato nella vita interna del
la DC un momento di svolta. 
U 16 marzo è 6tato anche un 
punto alto dell'attacco terro
ristico. Un attacco che non 

. possiamo sottovalutare. La 
crisi de.io Stato assistenziale. 
dei vecchi equilibri di potere 
è certo una delle cause della 
proliferazione di fenomeni di 
tensione e anche di crimina
lità politica. La fermezza del
la classe operaia, la sua ca
pacità di reazione hanno 
rappresentato un pilastro del
la tenuta democratica. Lo 

' stesso non ai può certamente 
dire per irli apparati deBo 
Stato, per gii organi preposti 

alla-difesa dell'ordine demo
cratico. Ecco perchè — ha 
detto la compagna Tortorici 
— mi pare centrale per la 
nostra strategia del cambia
mento assumere i temi della 
riforma dello Stato, come 
centrali, prioritari. L'assenza. 
ad esempio, di una riforma 
della PS è un fatto grave e 
preoccupante, che ha pesanti 
e negative consezuenze. K* 
decisivo far avanzare un rap
porto nuovo tra gii apparati 
dello Stato e i cittadini, le 
grandi masse popolari. Tutto 
il partito deve impegnarsi su 
questi temi, farli propri. Non 
è in gioco solo la convivenza 
civile, ma il terreno della ri
forma dello Stato — ha con
cluso la compagna Tortorici 
— è uno dei terreni fonda
mentali su cui passa la no
stra via per realizzare una 
società nuova e socialista nel 
nostro Paese.. 

Giovanni Tallone 
(Torre Nova) ' 

Il risanamento delle borga
te è stato il tema al centro 
dell'intervento del compagno 
TaJone. Le borgate — ha 
detto — sono etate oggetto 
dell'iniziativa e della lotta 
delle amministrazioni locali e 
del partito. Abbiamo tuttavia 
bisogno di approfondire l'a
nalisi di un cambiamento che 
non è solo urbanistico, ma 
anche sociale e culturale. 
Non mancano certo difficoltà 
tecniche e politiche. Ad e-
sempìo 11 ruolo deila circo-
scriz^ne non è ancora cosi 
incisivo come dovrebbe. La 
battaglia per superare chiu
sure. interessi particolaristici 
è difficile e richiede tenacia. 

La politica del risanamento 
urbanistico è stata anche un 
punto alto di una grande 
tensione di confronto e di 
democrazia. E* un'opera che 
unifica e naggrega il tessuto 

Mario Polli 
* * • 

(Flaminio) •» \'/„~ \'~-
Proprio ieri «venerdì) l'ul

tima baracca del borghetio 
Flaminio è stata buttata giù 
dalle ruspe del Comune. Si 
conclude così una lunga bat
taglia* è • stata - finalmente 
cancellata una vergogna par 
t u t u la città. Perché am
ilo esemplo? Perché d per
mette di fare alcune consi
derazioni, ha detto il com
pagno Mario Polli. Innanzi
tutto abbiamo potuto speri
mentare eoo mano «santo 
dure, difficili s i a n o , le 

""rsstatsnss che incontravi* 
giunta nenxtpera di tisana-

, menta Ma l'esempio ?cà. ha 
anche Insegnato qualo dtfcve 

.essere li ruolo che de»».gio
care «tia sexlone comunista. 
Noi siamo riusciti a diventa
re un punto di riferimento 

-, par la gante, per i baraccati, 
tsamo Trascrii a indirinsre, la 

-, loro lotta. Siamo stati di sii-
' molò per gli amministratori. 

Non si governa, insomma, 
se non si sta in meteo alia 

i sociale delle borgate. Il volto 
nuovo della città, la llnpa 
dell'emancipazione della sua 
comunità di abitanti deve 
nascere anche da «in salto di 
qualità della lotta e della 
battaglia democratica e popo
lare, a cominciare dalie bor
gate. La natura e l'originalità 
del tessuto sociale della città 
richiede che forze diverse 
vengano riconosciute come 
protagoniste nella direzione 
dei processi reali del cam
biamento. 

Dobbiamo esaminare con 
più attenzione il modo con 
cui questo grande potenziale 
democratico ai esprime anche 
nei fatti e nelle decisioni 
amministrative. La nascita e 
la formazione di nuovi comi 
tati di borgata è un fenome
no che indica un'importante 
inversione di tendenza nella 

I partecipazione dei cittadini 
1 alle scelte concrete. 

gente, non se ne interpreta
no le aspirazioni. 

Il compagno Polli ha sot
tolineato anche il difficile 
problema degli sfratti, de
nunciando il tentativo di sa
botaggio alla legge sull'equo 
caiioiie dei * grappi immobi
liari. E In questa situazione 
la proposta di una occupazio
ne temporanea degli alloggi 
sfitti deve diventare un 
obiettivo unificante, per ag-

le masse. Ecco anche 
siamo contrari a un 

che sai sem-
br» di Isfjgara n«Ba propo-

enti rocev-
•ia di 

Osai si acete-
« i a guerra tra 

poveri, che "vogliamo evitare. 
• Polli ha concluso Invitando 

fi partito a una maggiore at
tenzione ai problemi delle 
masse povere, del diseredati, 
degM emarginati,. abbando
nando -un certo « aristocra-
ticismo» nell'iniziativa poli
tica. 

Nunzio Guglielmini 
(Campitelli) 

Al centro dell'intervento del 
compagno Guglielmini sono 
stati i problemi della cultura 
e di»U'ideo!o3ia che appaiono, 
ultimamente, scivolare verso 
un « basso psicologismo ». o 
una « facile sociologia ». 

Anche nelle sezioni, anche 
nel nostro partito — ha detto 
Guglielmini — sembra ap 
pannarsi il patrimonio di co
noscenze dei comunisti e la 
loro elaborazione teorica, e 
sembra prendere piede un 
individualismo soggettivistico. 
Occorre dunque — secondo 
Guglielmini — porre mageio-
re attenzione alla questione 
della formazione dei nostri 
quadri, e, soprattutto, creare 
un primo decentramento dal
l'alto verso il bas=o di cui c'è 
bisogno: quello delie acquisi
zioni, delle conoscenze, del
l'insieme di prassi e di teoria 

Aldo Giunti 
(Alac sud) \ * 

I caratteri della crisi, i 
problemi nuovi che essa pone 
sono stati al centro dell'in
tervento del compagno Giun
ti. Stiamo assistendo — ha 
drtto — a profonde modifi
che del mercato del lavoro. 
All'emergere di f e w e sociali 
nuove, alla rottura della 
identità tra sviluppo e occu
pazione. Si tratta di mu
tamenti profondi, che cam
biano anche l'opinione della 
gente verso il lavoro, ingigan
tiscono alcuni strati sociali 

r (penso ad' esempio agli'an
ziani. ai> pensionati che»sono" 
diventati.ài 18.per cento del-* 
finterà popolazione), fanno 
emergere comportamenti DO-
lltlci criscinali. anche se spes
so distorti. E' con tutto 
questo che noi sfamo chia
mati a fare i conti. La crisi 
nei suoi asoetti strutturali 
resta con tutta la sua sravità 
e ingenera nuove contraddi
zioni (comoresenza di dlsoc-
cuoazione, supersfruttamento. 
secondo lavoro, rifiuto di la
vori più gravosi). 

Di fronte a simili problemi. 

che fin dagli anni del fasci
smo. U quadro dirigente del 
nostro partito ha accumulato, 
e che non va sprecato. 

La nostra federazione — ha 
detto ancora Guglielmini — 
ha realizzato un coraggioso 
decentramento con la crea
zione dei comitati politici 
circoscrizionali: ma occorre 
fare in modo che non resti 
solo un decentramento orga
nizzativo. che divenga politi
co e culturale. Bisogna, inol
tre, porre molta attenzione a 
quell'« intellettualità di mas
sa », a quelle migliaia e mi
gliaia di operatori che in di
versi settori, dalla magistra
tura al giornalismo, negli ul
timi- anni hanno dato una 
spinta essenziale a questo 
Paese. Non accorgersi di 
quanto siano stati importanti 
sarebbe sbagliato. 

Cristina Pecchioli 
(Cavalleggeri) 

a simili contraddizioni diffici
li, ci si può porre solo in due 
modi o come foza che pun
ta alla conservazione dell'e
sistente o forza di trasforma
zione. La prima via è certa
mente più comoda, più facile, 
ma significa accettare auesto 
sistema, le sue storture, i 
suoi squilibri laceranti. E* al
lora- quella del cambiamento 
l'unica linea praticabile anche 
se porta con sé scontri, prez
zi politici, anche. I compagni, 
il partito intero deve com
prendere che la linea che ab
biamo scelto non è (come a 
qualcuno è sembrato) una li
nea di difesa ma ha una e-
norme forza, una grande po
tenzialità, che lo scontro in 
atto non avviene su piccole 
cose o addirittura su ripie
gamenti ma al contrario è in 
gioco la carta della trasfor
mazione. La crisi di questo 
governo non è nata per l'as
senza di opposizione (come 
ha detto il rappresentante del 
PdUP) ma perchè è mancata 
una maggioranza adeguata a 
auesta politica di cambia
mento. 

Enzo Mazzarini 
(Campagnano) 

Il compapno Enzo Mazzi
no i ha centrato il suo 5n-
tervento sui problemi diffi
cili che incontra l'iniziativa 
del partito nella provincia. 
Problemi che anche in que
sto dibattito non sono stati 
affrontati a sufficienza. Il 
fenomeno del pendolarismo, 
l'assalto della speculazirne 
edilizia, i Comuni dormito
rio dell'« h'nterland » roma
no sono fenomeni che fan
no paeare un orezzo anche 
alla canita'e. Certo qualco
sa. molto, è stato fatto: 'a 
azion? programmatoria del
la Regione, della Provincia 
h*»mo avviato a soluzione 
molti problemi. Ma io cre
do, che occorra accrescere 
nel partito la consapevolez
za della priorità di questa 
battaglia, della battaglia per 
il riequilibrio territoriale. 

E un nuovo impegno ver
so la provincia non vuol di
re solo nuove lotte per i 
servizi, per scelte urbanisti
che che siano chiare e po
polari. ma significa anche 

affrontare il problema della 
democrazia, la crescita della 
partecipazione. Pino a ieri 
eravamo abituati a conside
rare il fenomeno del terro
rismo come appartenente so
lo alle grandi città Ora in
vece l'obiettivo della violen
za si è allargato, ha rag
giunto i comuni della pro
vvida (basti pensare a quel
lo che è successo a Campa
v a n o con l'assalto a sedi 
di partito e di sindacato, 
o n l'.ncpndio d^sli auto
bus). E una violenza cosi 
rswicVìiita alla • vita • della 
srrnte so'nge verso il oua-
l'inouismo. il disimDcno. 
Offuscano la partecioazime 
che noi »nvece abbiamo mes-

i so al centro del nostro mo
do di eovemare. E proorio 
sull'esperienza delle mwve 
^imte nella provincia. Pnzo 
Ma77ar'ni si è soffermato 
a b^go: ha detto che S"»i3 
stati conquistati risultati 
importanti. m « ancora mol
to c'£ Ha fare oer «wirio""* 
la 9-etite. i lavoratori alle 

istituzioni. 

Nella prima parte del suo 
intervento la compagna Cri
stina Pecchioli ha voluto 
svolgere qualche considera
zione sulla discussione al 
congresso. SI ha come l'im
pressione — ha detto — di 
un parziale appannamento 
del carattere combattivo, 
stimolante., vivo e appassio
nato che ha percorso e se
gnato il confronto congres
suale e precongressuale nelle 
sezioni. Mi sembra di coglie
re 11 rischio di un certo ap
piattimento nel dibattito,. di 
una difficoltà a uscire dal 
quotidiano per misurarci con 
i nodi, strategici. delle .Tesi. 
Eppure' 'molto si è~ discusso 
nei congressi di. sezione e 11 
partito, nel suo insieme, si è 
prodotto, in un grande sforzo 
di elaborazione, di approfon
dimento della nostra linea. 
Questo salto di qualità nella 
discussione del partito ha bi
sogno, però, di un momento 
di sintesi superiore, e questo 
credo debba essere lo sforzo 

che al congresso dobbiamo 
compiere. 

Poi la compagna Pecchioli 
è passata ad analizzare gli 
orientamenti delle nuove ge
nerazioni. Credo — ha detto 
— che vada combattuta con 
vigore la tesi secondo la qua
le tutto' è « riflusso », fuga 
nel privato, crisi. Tuttavia è 
presente nella società una 
pericolosa avvisaglia di im
barbarimento, di Irraziona
lismo e ciò che più conta di 
quella che si può chiamare 
« perdita della dimensione di 
massa della politica », che è 
forse l'Insidia' più grave per 
}a democrazia. L'« antidoto » 
per sconfiggere questi germi 
disgregatori è -certo vl'esercl-
zio di una egemonia fondata 
sul consenso attorno agli 1-
deali della classe operaia, ma 
è anche la capacità nostra di 
stimolare e suscitare grandi 
movimenti di massa che e-
sercltlno davvero un peso 
nella determinazione delle 
scelte. 

Santino Picchetti 
(Acilia)1 ' 

L'iniziativa e i problemi del 
sindacato, la questione della 
pubblica amministrazione, i 
perìcoli del corporativismo 
sono stati i temi al centro 
dell'intervento del compagno 
Picchetti. Pesante — ha detto 
Picchetti — è l'attacco contro 
la linea che 11 movimento o-
peraio si è dato con - l'as
semblea dell'Euri gravi sono 
le difficoltà che -incontriamo 
su questo terreno persino nei 
rapporti interni tra le tre 
confederazioni sindacali. Ma 
alle resistenze che questa li
nea Innovatrice trova sono da 
aggiungere anche le nostre 
difficoltà. Obiettivi buoni, 
capaci di unificare e di susci
tare lotte troppo- spesso ven
gono « bruciati » dalla lentez
za che impiegano ad affer
marsi. Esemplare è il caso 
della pubblica amministra
zione dove occorroho anni 
per rendere esecutivo nel fat
ti un accordo contrattuale. 
Questo tende ad incrinare la 
nostra credibilità, la nostra 

capacità. ' - • . 
• La questione è anche,-allo
ra. che a gestire nel gover
no una politica riformatrlce 
debbono essere chiamate le 
forze del rinnovamento, e la 
presenza del PCI è essenzia
le. Nella battaglia un ruolo 
centrale l'ha l'unità dei parti
ti operai, l'unità tra PCI e 
PSI. 

Parlando poi della attuale 
fase di lotta contrattuale Pic
chetti ha spttolineato l'im
portanza di questa battaglia 
che deve servire ad accresce
re le possibilità di afferma
zione della politica di raffor
zamento della democrazia e 
di rinnovamento. I • lavora
tori sono anche impegnati in 
una battaglia chiara contro il 
terrorismo contro la violenza 
e proprio su questi temi si 
aprirà ora una campagna di 
assemblee nelle fabbriche, 
nel cantieri e negli uffici, 
per sradicare le tentazioni e 
le posizioni di disimpegno, 
per battere la paura 

Orlando Lombardi 
(Garbatella) 

Noi non temiamo le elezio
ni anticipate, proprio • per
ché siamo un partito capace 
di un lavoro capillare, casa 
per casa, quartiere per quar
tiere. Cosi ha esordito il 
compagno Landò Orlandi. I 
compiti che ci sono di fron
te, qualunque sia la soluzio
ne della crisi, devono però 
portarci a correggere alcuni' 
limiti che si sono manifesta
ti nella nostra iniziativa. I 
compagni, insomma, qualun- • 
que sia il loro impegno, nel
la sanità, nella scuola, nella 
fabbrica, non devono mai 
trovarsi spiazzati. 

Il compagno Landò Orlan
di riprendendo il breve di
scorso pronunciato ieri matti
na da Amendola, ha detto che 
Il terrorismo è un problema 
che va affrontato ogni gior
no. suscitando dibattiti nei 
bar, nel quartieri, nelle case. 
I comitati per la difesa del
l'ordine democratico, ai qua
li partecipano tutte le forze j 

democratiche, sono un fatto 
estremamente positivo. Ma 
bisogna andare più in là. Bi
sogna coinvolgere nella bat
taglia contro l'eversione, e 
anche contro la criminalità 
comune, contro i taglieggiato-
ri e gli spacicatori di droga, la 
gente, le masse, i giovani. 

Landò Orlandi si è soffer
mato a lungo anclv sul pro
blema del decentramento del 
partito. Occorre — ha detto 
— che i comitati politici cir
coscrizionali siano davvero 
un organismo di direzione 
nel territorio, tempestivo, ef
ficace. Infine il compagno 
Orlandi ha rivolto una cri
tica al congresso: la.sezione 
Garbatella — ha detto — 
conta 652 iscritti, cellule di 
strada e di fabbrica. L'as
semblea congressuale ha vi
sto una partecipazione ecce
zionale. appassionata. Per
ché — ha aggiunto — non 
c'è nessun compagno di Gar
batella nelle cinque commis
sioni? 

Vittorio Parola 
Ì « 

» ' > i) ; \ \ 

(Salario) 
« i 

L'obiettivo della pace, della 
coesistenza fra l popoli — ha 
detto 11 compagno Parola — 
è una questione primaria, vi
tale per tutti noi. Con 
drammatica angoscia < in 
queste settimane abbiamo as
sistito all'esplodere del con
flitto tra la Cina e il Viet
nam. Di fronte ad una situa
zione drammatica dobbiamo 
porci alcune domande. Ab
biamo fatto tutto quello che 
dovevamo fare per la pace, 
per il disarmo, per la fratel
lanza? Abbiamo mantenuto 
vivo lo spirito internaziona
lista? Credo di no, credo che 
su questo terreno ci siano 
stati nostri grandi limiti, una 
caduta della solidarietà atti
va. Ci si pone oggi l'esigenza 
di formare strumenti unitari, 
organizzati, permanenti capa
ci di battersi attorno a questi 
temi. 

Ma gli ultimi avvenimenti 
culminati con l'invasione ci
nese del Vietnam hanno crea-

> to nel partito non poche in
certezze, anche disorienta
mento. .Anche qui bisogna 
chiedersi perché questa guer
ra? Quanto hanno pesato (in 
questa difficoltà di orienta
mento) vecchi errori e vec
chie diffidenze? Abbiamo l'e
sigenza di comprendere, non 
quindi chiusure o schiera
menti acritici con uno o con 
l'altro. Errato sarebbe (e in 
qualche compagno questo è 
pur avvenuto) tornare a po
sizioni vecchie, ad una logica 
del tempi della III Interna
zionale (il blocco acritico at
torno all'URSS) perché le 
condizioni di allora oggi non 
esistono più, perché 11 mondo 
è cambiato, è andato avanti. 
Dobbiamo Invece lanciare un 
nuovo Internazionalismo fon
dato sull'unità tra le forze e 
1 popoli che vogliono la pace, 
che vogliono la liberazione e 
il progresso, basato non sui 
blocchi e sui « polarlsml ». 

Fabio Di Ricco 
(Centocelle) 

Nel suo intervento il com
pagno DI Ricco 1̂ è sol tar
mato in particolare sui pro
blemi del partito, del suo le
game di masssi, del suo de
centramento. Col 20 giugno 
— ha detto — si sono posti 
per noi assieme a enormi po
tenzialità anche problemi 
nuovi, difficoltà nuove: spes
so infatti abbiamo inteso la 
nostra nuova posizione (la 
nostra presenza nella mag
gioranza parlamentare) come 
un freno all'iniziativa di lot
ta, ci sono stati momenti di 
attesismo, difficoltà nel rap
porti con le masse. E queste 
difficoltà hanno coinciso con 
un attacco al nostro partito, 
con la sanguinosa offensiva 
terroristica, con l'acutizzarsi 
della crisi e dei suoi fenome
ni disgreganti. 

La scelta politica da noi 
compiuta va confermata nella 
sua giustezza ma abbiamo, in 
sostanza, commesso errori 
nel far vivere la linea dell'u

nità. Limiti dobbiamo regi
strare anche nella valorizza
zione dei risultati conseguiti. 
Si tratta allora di sviluppare 
la nostra capacità di iniziati
va di massa, di mettere in 
luce la portata dello scontro 
che è In atto a Roma e nel • 
Paese. E' necessario dare 
impulso nuovo alla nostra i-
nlzlatlva, rinsaldare il rap
porto col territorio e con la 
gente. Per questo è positivo 
il decentramento del partito 
e la creazione dei comitati 
politici circoscrizionali (che 
debbono svolgere un ruolo 
reale di direzione politica). 
Maggiore attenzione inoltre 
dobbiamo portare al posti di 
lavoro (ai temi della ricon
versione industriale, del de
centramento produttivo). 

Decentramento, articolazio
ne nel territorio (ribadendo 
il ruolo centrale delle sezio
ni) seno questi gli strumenti 
per rafforzare il partito, 

Galileo Mancinelli 
(Acilia) 

Dopo aver analizzato i temi 
di politica internazionale (per 
i quali sempre più necessaria 
è una battaglia per il supe
ramento dei blocchi) il com
pagno Galileo Mancinelli si è 
soffermato a lungo sulla si
tuazione nella XHI circoscri
zione. Un'esperienza, positiva 
ha definito I due anni di at
tività della maggioranza che 
è alla guida della circoscri
zione. Dopo una prima fase 
di assestamento e program
mazione ci si avvia verso un 
periodo di intensa attività o-
peratlva. Certo occorre cor
reggere alcuni limiti, che pu
re si sono manifestati, come 
a esempio la tentazione a a-
gire sotto la spinta di pres
sioni corporative e non con 
una chiara visione d'assieme. 
Grosse difficoltà si sono an
che manifestate nel rapporto 
con i compagni socialisti, che 
dopo una prima fase in cui 
avevano assicurato un so
stegno esterno aila maggio

ranza. con l'astensione, ora 
seno passati all'opposizione. 
C'è su questo tema da rilan
ciare il dibattito politico per 
evitare che la discussione 
sulle forme di partecipazione 
rimanga nel mondo delle a-

. strazloni, ma entri nel merito 
dei contenuti di questa par
tecipazione. 

Nei quartieri della XIII 
oircoscrizlone si assiste — ha 
detto ancora — a una forte 
ripresa dell'iniziativa dei gio
vani disoccupati. E questo 
deve far riflettere 1 facili 
teorici del « riflusso modera
to ». I giovani sono riusciti a 
aggregare attorno alle « le
ghe » forze consistenti s ora, 
grazie all'Iniziativa della 
giunta comunale hanno obiet
tivi concreti, raggiungibili: 
mi riferisco alla possibilità di 
nuova occupazione che viene 
offerta dall'area industriale 
di Acilia, la prima zona at
trezzata che parte a Roma. 

Antonio Senes 
(Atac ovest) 

La linea dell'austerità — ha 
esordito il compagno Antonio 
Senes — è stata travisata: 
noi non abbiamo chiesto solo 
sacrifici, come invece sembra 
voler fare la democrazia cri
stiana, ma altre cose, la fine 
degli sprechi, la fine della 
politica delle a mance ». Ma 
tutto questo non è stato 
compreso in pieno, perché le 
sezioni sono rimaste molto 
spesso chiuse, senza dibatti
to. ad « aspettare magari 1' 
imboccata delia • direzione ». 
Un metodo che va corretto al 
più presto, per tornare fra la 
gente, a discutere, per Indi
rizzare in una prospettiva di 
cambiamento quello che fino 
a ora è un generico malcon
tento. * 

Passando a esaminare l'ini
ziativa della giunta comunale 
il compagno Senes ha detto 
che ancora tante sono le re
sistenze alla linea di rigore e 
di cambiamento che pure si 
è affermata in molti campi. 
Resistenze, e ha citato l'e
sempio dell'Atac, che vengo
no dalla democrazia cristiana 
e da quei gruppi dirigenti a-

ziendali che si sono formati 
all'epoca delle clientele e che 
vedono in una opera di rin
novamento un pericolo gra
vissimo per i loro privilegi.-
In questa situazione come si 
muove il partito? Da un anno 
— ha proseguito Senes — la 
sezione Atac si è divisa in 
quattro per legarsi al territo
rio, per intervenire sui pro
blemi dei quartieri, per coin
volgere la gente, i cittadini-
un'esperienza positiva anche 
se ha mostrato qualche limi
te. Innanzitutto quello di una 
eccessiva « specificità » del 
dibattito. Troppo spesso par
liamo solo dei problemi dei 
trasporti, tralasciando altre 
questioni vitali per la nostra 
città. Un limite che troviamo 
anche nelle sezioni territoria
li. Un limite che vogliamo 
superare al più presto, per 
gettare nello scontro tra 
nuovo e vecchio tutte le po
tenzialità di una categoria da 
tenzlalità di una categoria 
che da sempre è stata alla 
testa delle lotte per la de
mocrazia e le riforme. 

Augusto Picchio 
(Villanova Guidonia) -.-

li compagno Picchio, con
sigliere provinciale, ha esor
dito tracciando una ampia e 
approfondita analisi della si
tuazione produttiva e occupa
zionale della zona di Guido
nia, dove si è di fronte a un 
tessuto economico solido. Ci 
sono grandi fabbriche. la Pi
relli, la cementeria di Agnelli, 
ci sono le cave di travertino, 
c'è una ramificata presenza 
di piccole medie industrie. In 
questa situazione il partito. 
che è alla testa dell'ente loca
le. ha avviato una riflessione 
sugli obiettivi che devono es

si centro della battaglia 
• pieno nsBizzo dello fi

orassi gtSbJMTii già 
ati 

eretiche, gsjaCt pensare 
per la piana volta 
frappi indsjstrn* sono 

l a vna logica di 
• sono 

a InvnMre m 
.s eh* ssrvono a 

di cittadini. 
Ancora molto resta da fare 

però. Per le cave, a esemplo. 

Su questo tema Picchio ha 
lamentato uno scarso interes
se e conoscenza del partito. 
Si assiste a uno spreco delle 
risorse e contemporaneamen
te a un saccheggio dei terri 
torio. Ma per contrastare 
queste tendenze, ha detto an
cora Picchio, occorrono an
che capacità tecnkjhe: per 
questo è necessario legare al
la battaglia del movimento 
operaio anche nuove forse 
intellettuali, nuovi quadri per 
« appropriarsi delle cono
scenze » fino a ora riservate 
agii imprenditori. 

Picchio si è soffermato poi 
a lungo soDe difficolta che 
incontra fl movimento sinda-
•sjo neaja sona, che ancora 
non è rssjoRo a affermarsi 
come « s s * tnterlooutore de
gli entt lsesst. CMtMht anche 
al pnstMlo (cna «ambra 

b i e s T d l T n m a ^ l s i B s s s d ^ 
la ' njjwtncla) e s i nastro 
giornale- ' che n o » " sjnjnre 
riesce a dar voce a tutte le 
lotte e le battaglie che pure 
si svolgono nella 
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V I . • -r* • • ' L- • •• • 

* _ ^ > % 

Braccianti in lotta : 
domani manifestazione 

all' azienda « Maoli » 
Comunicato dei lavoratori della Maccarese 
Tentativi di smobilitazione alla «Cesarina» 

Nel corso dello sciopero na
zionale, deciso dalle organiz
zazioni sindacali dopo i sec
chi « no » della Confagriool-
tura alle proposte sul rinno
vo contrattuale, anche i la
voratori agricoli romani ma
nifesteranno contro le mano
vre del padronato. Domani 
all'interno dell'azienda Maoli 
sulla via Braccianense (Km. 
3,500) si svolgerà un'assem
blea per il rinnovo del con
tratto di lavoro, per la dife
sa dell'occupazione, messa in 
discussione dai tentativi spe
culativi dei proprietari, per 
•la difesa e lo sviluppo del
l'agricoltura. 
, Non diversa, certamente, la 
situazione all'interno della 
azienda Maccarese perchè, 
dopo molti giorni dalla ma
nifestazione svoltasi sotto il 
•ministero delle Partecipazio
ni Statali, nessuna indicazio
ne è finora venuta in merito 
al promesso confronto tra sin
dacati. Regione, Comune e 
IRI. per valutare lo stato di 
applicazione dell'accordo per 
il risanamento dell'azienda 
firmato nel giugno del '78. 
« Il silenzio della controparte 
— dice un comunicato del 
Consiglio unitario d'azienda 
— è motivo di preoccupazio
ne per 1 lavoratori ». Il docu
mento conclude chiedendo 
« con forza » che venga final
mente fissata lardata dell'in
contro. 
< Giornate di lotta anche al
l'azienda agricola « Cesari
na» dove i lavoratori hanno 
protestato contro i tentativi 

padronali di smobilitare e fra
zionare l'azienda stessa. Pro-
firio su questi problemi si è 
enuta nei giorni scorsi una 

assemblea cui hanno parte
cipato i dipendenti, l'assesso
re all'agricoltura Mancini e 
i consiglieri della IV circo
scrizione. Nel corso dell'in
contro — organizzato dal con
siglio sindacale della zona Sa
laria e dalla Federbraccian-
ti — è stata ribadita la ne
cessità di una coerente pro
grammazione. Una lotta per 
difendere la coltivazione sui 
700 ettari di terreno e 11 po
sto di lavoro dei settanta 
braccianti. 

Sempre sui problemi dei 
rinnovi contrattuali, infine, si 
svolgerà mercoledì 14 alle ore 
9 al cinema Augustus — or
ganizzata dalla Federazione 
romana CGIL-CISL-UIL — u-
na assemblea cui partecipe
ranno i lavoratori delle cate
gorie in lotta, 1 consigli di 
fabbrica, le leghe dei disoc
cupati e degli studenti. 

Una iniziativa del « gruppo di studio » del Ministero per migliorare la situazione 
,•» • > • . < t» 

OTTO MARZO 
AL CENTRALE 

I Crai della Fatme, Gate, 
Cali Italcable, Voxson e Sip 
festeggiano oggi alle 10 al 
Teatro Centrale (via Celsa) 
1*8 marzo, giornata della don
na. Alla manifestazione in* 
terverrà Adriana Martino. 

Intanto si fanno le analisi 
alle opere d'arte malate» 

I primi accertamenti su uno « stock » di monumenti del Foro Romano e 
del Palatino • In cantiere una completa pianta della « degradazione » 

\v { / /\«\^«JL«/\» 

Un particolare del tempio di Antonino e Faustina al 
Romano, che mostra evidenti segni del degrado 

Foro 

L'Arco di Settimio Severo, 
1 nel Foro romano: presenta 

fessure di notevole grandez
za, le solite croste scure che 
ne alterano la superficie, 
« sfarinature » del marmo nei 
rilievi che celebrano le vitto
rie di Settimo Severo, del 
suol figli, Caracolla e Geta, 
sui Parti, gli Adiabeni e gli 
Arabi. Le staffe e i sostegni 
di ferro, applicati nel corso 
dei passati restauri, stanno 
ossidandosi mettendo in peri
colo la stabilità di uno del più 
begli archi di trionfo. L'arco 
di Tito, sempre nel Foro ro
mano: continuano le cadute 
di marmo e i molti pezzi di 
travertino (aggiunti durante 
il restauro del Valadier nel 
1821) presentano fratture che 
pregiudicano la stabilità del 
monumento: si allargano le 
« chiazze nere », ricoprendo i 
rilievi e le iscrizioni che ri
cordano le vittorie di Vespa
siano e di suo figlio Tito sui 
Giudei, culminate con la 
distruzione di Gerusalemme. 
(nel 70 d . O . 
Sono solamente due esem

pi. ma se ne potrebbero cita
re moltissimi altri. — l'Arco 
di Costantino, la Colonna di 
Marco Aurelio — che. ugual
mente. stanno deperendo len
tamente a causa, da una par
te dello smog e delle vibra
zioni provocate dal traffico, e 
dall'altra dei «labirinti bu
rocratici » in cui si Incagliano 
tutte le proposte di risana
mento. «Grida di allarme », 
in questi ultimi tempi, si so
no susseguiti a ritmo inces

sante, di studiosi dell'arte, di 
associazioni, del sovrainten-
dente archeologico di Roma, 
ma da come stanno andando 
le cose sembra molto difficile 
poter avere in tempi brevi 
un vero e proprio « piano di 
risanamento ». Il Ministero 
dei beni culturali, alcune set
timane fa ha stanziato i pri
mi (insufficienti) fondi per il 
restauro dei monumenti più 
« malati ». Solo 180 milioni 
per intervenire in una situa
zione che ne richiederebbe 
molti di più. Aggiungiamo a 
ciò — e la notizia non è di 
musei per mancanza del per-
oggi — la chiusura di alcuni 
sonale di sorveglianza e delle 
guide, e il quadro d'insiemo 
ne esce ulteriormente dram
matizzato. 

In queste condizioni, conti
nuano gli inviti, le proposte. 
i richiami di personaggi del 
mondo della cultura e del
l'arte. Adriano La Regina. 
sovraintendente archeologico 
di Roma, interviene nuova
mente nel dibattito. « La par
ticolare vetustà — ha detto 
— il degrado ambientale e il 
fenomeno del vandalismo so
no i principali nemici dei 
monumenti antichi romani ». 
Per intervenire, comunque — 
almeno inizialmente — non 
bastano gli scarsi fondi stan
ziati dal ministero, è neces
sario invece un preciso 
« programma ». 

Ci sono monumenti il cui 
abbandono diviene ogni gior
no sempre più pericoloso 

(come la « Domus Tiberiana » 
al Foro romano che. per le 
condizioni del terreno, pre
senta gravi problemi di stabi
lità). «Bisogna considerare 
— ha aggiunto il sovrainten
dente — questi investimenti 
come produttivi per l'impor
tanza che la conservazione e 
la manutenzione del monu
menti hanno per l'industria 
turistica nazionale ». Méntre. 
aggiungiamo noi, c'è ancora 
chi li considera soldi persi, 
uscite senza entiate. 
' Ma per intervenire coeren

temente serve una tipologia 
delle «malattie» delle opere 
d'arte, precisa sin nei minimi 
particolari. Esiste, Intanto. 
una relazione della sovraln-
tendenza che riguarda una 
prima « fetta» di opere da 
restaurare: il Tempio dei Dio
scuri, la colonna di Marco 
Aurelio, l'Arco di Costan
tino, di Tito e di Setti
mio Severo, il Tempio di An
tonino e Faustina, l'arco de
gli Argentari. Ed è «in can
tiere » una « carta della de
gradazione » ben più ampia e 
particolareggiata ad opera di 
un gruppo di lavoro per i 
monumenti, insediato al Mi
nistero. j 

Certo, in concreto, ancora i 
c'è poco, pochissimo. Chiusa 
una parte dei monumenti del 
Foro romano e del Palatino. 
aperti e poi richiusi i sotter
ranei del Colosseo, chiuse in
fine. per il crollo di un sof
fitto (ma sono iniziati i lavo
ri: dopo, però) anche le 
Terme di Diocleziano. 

SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per eseguire i lavori di allacciamento della condotta 
annientatrice della Nuova Centrale del Latte alla Ad-
duttrice Monte Caroale-Cecchina. dovrà essere sospeso 11 
flusso idrico nella suddetta adduttrice. 

In conseguenza, dallo oro 9 allo oro 24 di lunedi 12 
mano p.v.. si avrà mancanza totale di acqua alle utenze 
ubicate nel Quartieri di: 

MONTE SACRO - MONTE SACRO ALTO -VAL 
MELAINA - NUOVO SALARIO - FIDENE - SAN 
BASILIO - PONTEMAMMOLO - TIBURTINO SUD 

Contemporaneamente si verificherà un notevole ab 
bassanieoto di pressicele, con mancanza d'acqua, alle 
utenze niù elevate dei r'o1*-*' 

SALLUSTIANO • LUDOVISI • PINCIANO - PARIOLI 
e delle zone: 

LABARO - PRIMA PORTA - MARCIGLIANA 

Si piegano gli utenti interessati di predisporre le 
opi>ortune scorte per sopperire alle loro più urgenti ne
cessità durante il periodo della sospensione. 

tele] mercato 
radio tv- nlcttrodomcstici• cine foto 

ORA A 36 RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color — Alta Fedeltà — Cine foto — Fri
goriferi — Cucine — Lavatrici — Lavastoviglie 
Tutti gli elettrodomestici 

9% ANNO 
Esempio: acquistando merce per L. 100.000 si 
rimborsano L. 108.800 in dodici mesi. 

Sabato pomeriggio aperto 

C so V. Emanuele, 219/221(fronteSÌP) 

In carcere 

un altro 

fascista per 

la rapina 

nell'armeria 
\ E* stato arrestato ieri mat
t i n a nella sua abitazione il 
; terzo componente della ban
da che 11 6 marto dello scor
so anno tentò una rapina 
nell'armeria di via Ramaz
za i in cui perse la vita il 
neofascista Franco Anselmi. 
Si tratta di Francesco Bian
co. 19 anni, residente in via 
della Magliana 279. Per ades
so è indiziato dt sequestro 
di persona a scopo di rapina. 

Bianco in compagnia di An
selmi, (noto per le sue im
prese squadrlstiche davanti 
al liceo Tozzi ed anche per 
aver partecipato al rald fa
scista di Sezze insieme con 
Saccucci) e di un altro teppi
sta « nero » Darlo Pedretti di 
22 anni, la sera del 4 marzo 
dell'anno scorso, fermò una 
auto (una Taunus) all'altez
za di un distributore di ben
zina sulla via Laurentina. A 
bordo c'erano due persone 
che furono costrette a seder
si su sedili posteriori e che 
poi vennero abbandonate' se
minarcotizzate in via Vigna 
Murata. 

Due giorni più tardi il ter
zetto riapparve con la Tau
nus davanti all'armeria di 
via Ramazzìni, di proprietà 
di Ubaldo Centofanti. 

Da domani 

riapre 

l'ospedale 

« Angelucci » 

di Subiaco 
Questa volta aprirà sul' se

rio il nuovo ospedale « Arnal
do Angelucci » di Subiaco. 
« A partire da lunedi 12 mar
zo — afferma In un comu
nicato stampa il presidente 
dell'ospedale — l'ospedale ge
nerale di zona Arnaldo An
gelucci di Subiaco sarà ria
perto al pubblico gradual
mente, essendo stato possi
bile superare -le più grosse 
difficoltà che lo avevano re
so temporaneamente non agi
bile». 

Problemi tecnici e ammini
strativi avevano impedito fi-

' no ad ora l'uso di questa im
portante struttura sanitaria, 

, l'unica per Subiaco e la zo
na vicina. Lo stesso presiden
te della Repubblica Sandro 
Pertini, inaugurando il no
socomio, aveva sottolineato 
l'importanza di una realizza
zione che permetteva di sup
plire a carenze gravissime 
- Nella nota della presiden
za, dell'ospedale si rivolge,pe
rò un appello ai cittadini 'per 
limitare i ricoveri ai casi 
urgenti, almeno. In questa 
prima fase di apertura del
le strutture. I posti letto 
sono infatti ancora pochi ri
spetto alle reali esigenze del
la cittadina. 

Dietro la tragedia di Castelforte 

Claudia avrebbe compiuto 
fra un mese 15 anni, da tem
po aveva abbandonato gli 
studi, pur continuando a fre
quentare un corso di < taglio 
e cucito» per rimanere a ca
sa ad aiutare una madre in
vecchiata in fretta dalle sei 
gravidanze, dalla fatica del 
lavoro domestico e a domici
lio reso ancora più pesante 
dall'assenza di qualunque ti
po di servizio sociale. L'8 
marzo, davanti al cadavere di 
Claudia, la nonna mormora
va: e Hai visto cos'hai com
binato? », aggiungendo così 
alla già cruda sentenza emes
sa dal padre della giovane. 
un'ulteriore ed ultima con
danna. 

Castelforte è. come si dice. 
un paese del profondo sud 
della provincia di Latina ìa 
cui economia, una volta pre
valentemente legata all'attivi
tà agricola, oggi è caratteriz
zata dalla presenza di nuclei 
operai occupati nelle poche 
aziende locali: il e lavoro ne
ro» che vede impegnate so
prattutto le donne è spesso 
per queste l'unica fonte di 

Palmerino 
Falso, l'uomo 
che.ha ucciso 
la figlia Clau
dia di 15 an
ni, e il fidan
zato di lei, 
Alfredo Mo-
scatiello, d I 
30 anni, men
tre viene con
dotto in car
cere. 

reddito, il fenomeno dell'e
migrazione " rischia oggi di 
riprendere. .< . • > 

Ma i pochi barlumi « in
dustriali» non hanno infranto 
l'isolamento di questo paese 
nonostante esso si trovi a 
pochi chilometri da Formia. 
Ed è una famiglia operaia 
l'ambiente nel quale è matu
rato l'atroce e delitto d'ono
re ». consumato proprio nella 
giornata internazionale della 
donna, proprio nel momento 
in cui in molti comuni della 
provincia le donne scendeva
no in piazza a rivendicare 
non solo i propri diritti, ma 
anche un modo di vita diver
so. più umano, più giusto. 

Definire • « folle » • questo 
gesto, come qualcuno ha fat
to. " rimuovendo con l'alibi 
della « pazzia » gli interroga
tivi angosciosi che esso ha 
suscitato non serve a spiega
re né l'assurdo gesto, né il 
clima che l'ha seguito: un 
generale « silenzio d'onore ». 

E' necessario quindi andare 
più a fondo, capire l'intreccio 
che c'è. in questa parte del 
Lazio tra la questione fem-

Claudia, uccisa a 15 anni 
dalle «leggi dell'onore» j 

i 

l a solitudine, nella quale ha vissuto il suo dramma, conse
guenza di un'emarginazione comune a tante donne del Sud 

| minile e quella meridionale. 
i Significa abbandonare' ogni 
1 forma di schematismo secon-
j do il quale queste donne 
j hanno due sole alternative: o 

sono uguali alia aporaia della 
Galba che difende il proprio 
posto di lavoro, occupa l'a
zienda. partecipa ai cortei e 
alle assemblee, sfida la chiu
sura culturale del paese: op
pure alla nonna di Claudia 
che ancora non riesce a spie
garsi cosa possa aver spinto 
sua nipote sulla e cattiva 
strada ». 

Il mondo delle donne di 
questa parte della regione è 
invece eterogeneo, e anche ir
to di contraddizioni, non è 
estraneo al processo di cre
scita che investe le masse 
femminili italiane, ma non 
può essere neppure giudicato 
con un metro comune alle 
altre zone della provincia. E' 
H'ohhlign, infatti, fare i conti 
con il particolare ruolo su
balterno delle donne, in pri
mo luogo della famiglia, con 
la tradizionale solitudine nel
la quale ognuna di loro vive 
e dalla quale è difficile usci

re quando non si trova un 
lavoro, quando si passa la vi
ta ad aspettare il ritorno di 
un marito emigrato, quando 
non esiste un luogo dove in
contrarsi con le altre donne. 

La stessa solitudine nella 
quale Claudia ha vissuto per 
sette mesi la sua angoscia, la 
paura di essere giudicata, sa
pendo di trovarsi in una si
tuazione più grande dei suoi 
quattordici armi, dalla quale 
ha finito per essere schiac
ciata dovendo fare i conti 
prima con colui che l'ha cu-
sata » e poi « negata » e poi 
con colui die si è ritenuto 
padrone della sua vita. 

Non si tratta nemmeno di 
sentirsi coinvolte in Queste 
morti, che offendono e addo
lorano ognuna di noi. E' dif
ficile rispondere aeli interro
gativi che nascono da un de
litto. maturato in un piccolo 
apparta mento delle rase po
polari. in una famiglia ope
raia. nella quale, così come 
in una grossa fetta del paese. 
evidentemente ancora saldi 
sono i «principi» assurdi che 
da anni si tenta di sconfigge 

! » ; 
re. Credo che questa tragedia 
impegni a una riflessione non 
solo il movimento delle don 
ne, ma l'intero movimento o 
peraio. al quale spetta anche 
il compito di lottare per una 
società diversa, più giusta. 
più umana. 

Patrizia Ceccarelli 
(responsabile femminile 

del PCI di Latina) 

Roland 'sf 
ROMA 

ABBIGLIAMENTO PER UOMO E SIGNORA 

VENDITA SPECIALE 
SCONTI ECCEZIONALI 

CANADESI E MONTONI ROVESCIATI, LE PELLICCE DI 
YVES ST. LAURENT. ELEGANTI IMPERMEABILI DI 
SETA FODERATI IN PELLICCIA. PALETOTS. GIACCHE. 
GIUBBOTTI DI CUOIO E RENNA, PALETOTS DI CA 
SHMBRE. COPERTE DI GUANACO. PULLOVER DI 
CASHMERE KWv DI BALLANTYNS. PRINGLE OF SCO 

TLAND. BRAEMER 

solamente 
nella sua sede di 

VIA CONDOTTI, 4 angolo 
PIAZZA DI SPAGNA, 74 

OGGI 
FROSINONE 

MONTE SAN BIAGIO « Ani-
trella » 17,30 Comizio (Gemma-
Parente); ANAGNI e Centro » 9 
Congresso FGCI (Fontane). 

LATINA 
• ' COMIZI : FONDI 18 (Vena): 
GAETA 17,30 (««co); CISTERNA 

. 1 0 (P- V i t a l i ) ; MINTURNO 

.10 .30 (Di Ratta); LATINA SCA
LO Assemblea (Lungo); SOMMI
NO 11.30 Manifestazione Uni
taria suIl'Amm'nLstrazione Comu
nale. Partecipa il compaio Mo-

, siili. 

RIETI 
COMIZI : PRIMECASE 18,30 

(Angeletti); TORANO 11 (Fer-
roni). 

DOMANI 
COMITATO REGIONALE 
Col l is i tene sUuttwe redolale 

— E' convocate per domeni alle 
ore 15.30 presso il comitato re
gionale le riunione della commis
sione strutture (Spazianì-Bordin) 

ROMA 
ASSEMBLEE — OSTIA ANTI

CA alle ore 18 (S'gnorini); OSTIA 
NUOVA afe ore 18 (O. Mancini); 
C.N.R. alle ore 17,30 a S. Lo
renzo. 

pappunb 
) 

IN VIA VETURIA CE' i - >• 

VOLKSWAGEN 
OFFICINA AUTORIZZATA 

ESPOSIZIONE NUOVE VETTURE 
AlBERONE . TELEFONO 7887608 

FARMACIE DI TURNO 
Borgo, Prati. ' Delle Vittorie. 

Trionfala Beate; Peretti, piazza 
Risorgimento 44; Dr. Glauco Pa
scasi, via Angelo Emo 18; Fetta-
tappa, via F. Paotucci De Calboli 
10; Poma: vìa Federico Cesi 9. 
Rioni: Pironi, corso V. Emanuele 
36; Scrinilo. via V. Veneto 129; 
Chim. Form. Ita)., corso Rinasci
mento 50: Urbe, via del Tritone 
16; Santacroce, piazza S. Lorenzo 
in Lucina 27; S. Raffaele. «ia A. 
Velerai ani 20-20/a; Luise Testi. 
vie Torino 132; Volturno, via Vol
turno 57; Dante, via Foscolo 2; 
StrampeUi. via S. Croce in Geru-
se temane 22; San Giovanni dr.ssa 
Lorito. via S. Giovanni in Lftte-
rano 1T2. Taetacòe. Se» Saba: 
Marco Polo, via Cadamosto 3-5-7. 
Trastevere: S. Marra della Soela. 
piata* dalla SoaU 23; De Santi* 
Maria, viale Trastevere 303 /305 . 

Reggio, via Baldis-
1/c. M a l e Sacra, Mante Sa

cre) Alte: Dr. Piccioni, via Val 
Seasina 47 ; Dr. Patrizi Giuliano. 
via Cnòne 119/e; lurto Vito, via 
Angiolo Cetorini 32: Dr. Salol i 
Carlo, vffc» ionio 235; Peoiocci. 
v'<e Val fidano 7 1 ; Gal ardi Gian
carlo, via f . Sacchetti 5. Wooaoa. 
tane* Platani, vie G.B. Morgagni 
30; Sennucti. via M. Di Landò 
84 /a -84 /b ang. via G. da Pre
cida 1 . PailelL Senna, via Gram
sci W Mone. via T. Sorvinì 47 . 

via Ciuniecertsi 20; G. Zaffiri, via 
G. Mkhelotti 33. Ponte Mammolo, 
San Basilio: Altieri, vie Cesai de 
Pazzi - Complesso ACLI; S. Ba
silio, via Casale di San Basilio 216. 
Salario: Bonsignori Giuseppe, via 
Togliamento 58. San Lorenzo: Or. 
M. Pincnetti. vai dei Sabetli 84. 
Trieste: S. Emerenziana. via Nemo-
ranse 182; Caprino Franco, viale 
Somalia 84 ang. via Villa Chigi. 
Appio Pignatelli, Appio Cianaio, 
Quarto Miglio: S. Torcilo, via An
n a Reg.lia 202. Metronìo, Appio 
Latino, Tascoleno: Fate-ili, via Ap
piè Nuova 651-651/a; Zemparelli 
Zelli, via Enea 28; Dr. Rosa Giu
seppe. via T. da Celano 122/124; 
Angeioni, via La Spezia 9 6 / 9 8 ; 
Fabiani dr.ssa M.L. Parisio. via 
Appia Nuova 53; Dr. G. lalacci. 
via Etruria 38. Pi onestine. Canta
cene; Di Leo, via G. Pitacco 1 7 / 
19; Dr. Vallati Fernando, via D-
Pennellato 83/A-B; Mori, via 5e-

. beudia 7 1 : Sorbini. via dei Ca
stani 168. Pieneetìne, Laoicano-
Dr. Francesco Montenero. vie S. 
Piero da Bastelka 6 2 / 6 4 ; Dr. Giu
seppe Fazio, via R. Pettazzoni 24; 
Amadei. via Acqua Bulicante 70. 
Q aedi aro. Cinecittà, Don Bosco: 
Or. Pollerà, v a Quinto Pedio 20; 
De Cesarls. via S.G. Bosco 9 1 / 9 3 ; 
Appio Claud.o dr. Ginocchietti. 
Vie App.o Cteud o 308. Torre 
Spaccata, Maare, Nova, Caia: Tor
re Maura, via dei Fagiani 3; Leo
pardi. V A Casilma km. 12. Ter 

Bernardini, vie dagli Ar

menti 57/c. Cesai Morena: Scarnò . 
Fasenotti, via Stazione di Ciempino 
5 6 / 5 8 . Acilia: Perugini, via S. Pier 
Damiani 40 . Areeatino, EUR, Già-
liane Dalmata: Corsetti, viale del-
l'Aereonautica 113; Daniele, vie 
Fontebuono 45. Giankolense, Mon-
leverdei 5. Francesco, vìe Valtel
lina 94; Garroni dr. Evarìsto, piaz
za S. Giovarmi di Dio 14; Pam-
phìli, vìa F. Bolognesi 27; Cesa-
rano Antonio, via Isacco Newton 
92 /b . Marconi. Portuense: Dr. | 
Centonre. via Pieri due Torri 19/a; • 
P. M»entel l i dr. C. Anitori, via ' 
SlateHe 72; Drr. Luigi Arrighi, via 
Avicenna IO. Ostiense: L< -OÌW-O 
da Vìnci, via L. da Vinci 116-
116/a; Ferrazza, cjte Ostiense 289. 
Pentaenae, Ciani telanea. Petitto. 
via della Pisana 506; Dr. Gaetano 
Lucrani. via Ceserto Mattai 202; 
Comunale, p.aa Gaetano Mosca 
12. Villaggio Asarro Terrine): Pal
letta. via Paolo Bntcon:, 2. Ostia 
Lido: Ganco, via Alessandro Piolo 
Caselli 82; Senna G-gTtola, via Stel
la Polare 5 9 / 6 1 ; Adilardi Pasquale, 
via Vasco de Game 4 2 / 4 4 . Ftami-
eine: Isola Seo-a. via Gì ergi o Gior
gi* 3 4 / 3 6 . Casal Peletce. Cesai 
Pelocco. via Casal Palocco (Isoia 
5 3 ) . Aerelte, Ci egei io Settime: 
Senengelt, largo Porta Cavai leggeri 
3-5-7. nomiele. Ter al Osiate, 
Vigne Clara, Penta Milvie: Spedas
si. piene Ponte Milvìo 15; Belle 
Arti dr-sse V. Balsamo, via Fla
minia 19C; Cortina d'Ampezzo, vìe 
daU'Aoaaje Traversa 2 4 1 . 

valla Prima: De Rossi Francesco. 
via Callisto I I 20; Anton ni. vie 
Emma Carelli 4; Contorti, l.go 
Donaggio 8 / 9 . Primavalle Seconda: 
Di Villa Ciarpegna, via Madonna 
del Riposo 123 /125; Riccardi, v e 
Boccea 184: Velie Aurelio I I . vie 
G. Bonaccorsi 32. Suburbio della 
Vittoria: Ceci, p.zza Monte Gaudio 
25. Ter di Quinto, Tomba di Ne
rone: Gatti G'empaolo. via Fosso 
del Poggio 9 / a : Dr. Ant'mori Fi
lippo, via S. Godemo 68. Trion
fale Alte: Dr-ssa Marie Ferrante. 
via R.R. Pereira 217/a-b; Meda
glie d'Oro, via Carlo Passaglia 1 
Citano, La Cìestinìana, La Storta, 
Ottavia: Farmacia Ottavia, via 
Trionfale 11264/11270. 

« DONNE, VIOLENZA 
E TERRORISMO » 

Oggi presso il Convento 
occupato (via del Colosseo) 
dalle 9 per tutta la giornata 
si svolgerà il convegno su 
«Donne, violenza e terrò 
rismo » 

ANPI 
Presso la aezicne Italia del 

PCI stamane alle 10 assem
blea dei partigiani e amici 
dell'ANPI. Consegna delie tes
sere 1*71. N 

O prezzo invariato 
O ampie facilitazioni 
O pronta consegna 

, auro 
professionalità LANCIA. viale mozzini 5* 384841 

via tuscoJana leo • 7856251 
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« Tema e Variazioni ».. 

e « La Dama di Picche » ' 
al Teatro dell'Opera 

Alle 16,30 (abb. allt Diurne Do
menicali ree. 42) spettacolo di 
balletti: « Tema • Variazioni a e 
« La Dima di Picche >. Coreogra
fie dì Rolatd Petit Maestro con
certatore e direttore Jacques Be-
zlre. Solisti: Aldo Redditi, violino; 
Giuseppe Gramolini, violoncello; 
Augusto Parodi, pianoforte. In
terpreti principali: Luigi Bonino, 
Doni* Genio, Jacquellne Rayet, 
Diana Ferrara ed i ballerini soli. 
iti del Teatro dell'Opera: L. Tru-
glia, P. Lollobriglda, S. Teresi. A. 
Tenoni. R. Solla, A. Garofalo, D. 
De Santis, S. Caponi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audi

torio di Via della Conclliailo-
ne • Tel. 654.10.44) 
Alle 17,30 concerto diretto da 
Pierluigi Urbini. In program
ma Strauss. Biglietti in vendi
ta all'Auditorio dalle 16.30 in 
poi. 

A.M.R. • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, Piaz
za Poli, ang. Tritono) 
Alle 12 per I concerti del Mez
zogiorno: E. Padovani (organo). 
Musiche del secolo XV I -XV I I I . 
Informazioni tei. 545.8441. 

ASSOCIAZ. MUSICALE « BEAT 
72 a (c/o Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna • Viale delle 
Belle Arti) - > 
Alle 17,30 concerti per stru
mento protagonista: Il Violon
cello, Fronces Marie Uìtli. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosls - Tele
fono 390.713) 
Riposo 

AMICI DELLA MUSICA A MON
TE MARIO (Via Mario Roma
gnoli n. 11 • Tel. 346.607) 
Alle 17 nella Chiesa di Santa 
Maria Delle Grazie (Piazza San
ta Moria delle Grazie) concerto 
dell'orchestra della Scuola tede-

, sca e dei cori « Laeti Cantores * 
,e • Nova Armonia >. Musiche 
di Pachelbel, Mozart e « Gloria • 
di Vivaldi. Ingresso libero. Bus 
8, 8 barrato, 5 1 . 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA 
V i l i Rassegna di mus:c/ con
temporanea. Alle 17,30 « con
certi per strumento protagoni
sta »: il violoncello, Frances Ma
rie Uittl. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 • Tel. 776.960) , 
Alle 21 Romadonza LXXIX, 
spettacoli di danza. Con San
dro D'Ettore, Salvlonl Maria 
Silvia, ioan Bosloc, Gabriella 
Borni, Renato Greco, Maria Te
resa Dal Medico. Rocco. Grup-
oo Nicoletta Giavotto. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
.n 118 - Tel. 360.17.52) 
Alle 11 Pietro Spada terra la 
prima lezione concerto dedica
ta a Muzio Clementi. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica (Via 
Flaminia n. 118) . , , 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Vie dei Rieri 

n. 81 • Tel. 6568711) 
Alle 17, Ì0 io Compagnia < Il 
Pierrot a presenta ha novità: 
« I cigni sono lontani a di An
na Bruno. Regia dell'autrice. 

AL CENTRALE (Via Celia n. • • 
Ti 6785579 Piazza del Gesù) 
Alle 17,30 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: « Lei ci cre
de al diavolo in (mutande?) a 
di G. Finn. Regia di Lino Pro
cacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale 35 • 
Tel. 3598636) 
Alle 17,30 la Compagnia di
retta da Alessandro Ninchi pre
senta: x Una lettera amarrila a, 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO-
OUI (Via Sciatola n. • - Tele
fono 360.51.11) 
Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Rome presenta « Edipo e fol
lia a (itinerario Corpo 3 ) . di 
Silvio Benedetto. Solo per pre
notazioni. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n- 11-e 
Tel. 5894875) 
Alle 17,30 la Comp. 'Teatro 
Belli presenta m La fin* del 
mondo a. Novità, assoluta di Da

rio Fo. Regia di José Quaglio. 
(Ultima-recita), , .. 

MANCACCIO (V I * Merotene, 144 
- Tal. 739359) 
Alle 17 precise Luigi Proietti 
In « La commedia di Gaetanac-
«io a di Luigi Magni. I biglietti 
sono in vendita al Teatro allo 
ore 10-13 t 16-19. i 

DEI SATIRI ( P i a n , di Gretta, 
pinta n. 1» - Tal. «3SS392-
6361311) 
Alle 17,30 Fiorenzo Fiorentini 

, presenta: > « Plapetto ba fatta 
sega s, commedia buffa di Glg-

' gì Z aitano. 
DEI SERVI (Via del Mortaro 22 • 

Tel. 67.93.130) 
Alle 17,15 la Compagnia di 
Prosa De Servi diretta da Fran-

. co Ambroglinl presenta la no-
. viti di: • Lo notti dell'ira a di 

A. Salacron. Regia di Franco 
Ambroglinl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 • 
Tel. 47.51.598) 
Alle 17.30 «Lo pillola d'Erco
le a di Hennequin e Bilhaud, 
nella Interpretazione della Com
pagnia Stabile Delle Arti. Regia 
di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Ferii n. 43 • 
Tel. 162.948) 
Alle 18 il Teatrino dei Gian-
cattivi con Alessandro Benve-

. nuto, Athina Cenci e Francesco 
Nutl. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 • T. 845.26.74) 
Alle 17 la Compagnia D'Orlglia-
Palmi rappresenta: • La vita che 

, ti diedi a di Luigi Pirandello. 
Regia di Annamaria Palmi. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mlnghettl 
, n. 21 • Tel. 67.95.595) 

Alle 17 11 Piccolo Teatro di Mi
lano presenta: a Arlecchino ser
vitore di due padroni » di Car
lo Goldoni. Regia di Giorgio 
Strehler. (Ultima replica). 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 23/a Tel. 63.43.794) 
Alle 17,30 la Coop. Teatroggi 
presenta: « Il diavolo e li buon 
Dio a di J. P. 5artre Regia di 
A. Trionfo. (Ultima replica). 

ETI • PARIOLI (Via G. Borsl. 20 
- Tal. 203523) 
Alle 17,15 la Coop. < Compa
gnia Italiana di Prosa » presen
ta: • Paludi a, novità di Diego 
Fabbri. Regia di Andrea Camil-
leri. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 • 
Tal. 656.1156) 
Alle 15.30 e 17.30 a Il gigan
te egolata a di Oscar Wilde. Re
gia di Patrick Perslchetti. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo • Tel. 988.512) 

: Alte 21,30 «Non tutti I ladri 
vengono por nuocere a di Dario 
Fo. Regia di Marco Lucchesi. 

LA MADDALENA (Via dalla Slot-
letta, 18 Tel. 6569424) 
Alle 18 « I l sipario a a suon 
di ianfara con demoni, giroton
di e angeli custodi. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo. 
ang. Via Genocchl - T. 5139405) 
Alle 17 la Compagnia del Tea
tro d'Arte di Roma presenta: 
« Quati una storia a di Achille 
Fiocco (novità assoluta). Preno
tazioni ed Inlormezioni dalle 
ore 16. 

PARNASO (Via Simone n. 73 • 
Tel. 656.41.92) 

• Alle 17,30 la Comp. Gli Esau
riti presenta: • La dame aux ca
melia! a. Regia di Leo Pantaleo. 

POLITECNICO (Via G. ». Tiepolo 
n. 13 a • Tel. 3607559) 
SALA A 
Riposo 
SALA B 
Alle 21,30 • Knoi a, happening 
rosa di e con M. D'Angelo. Ul
tima replica. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 • 
Tel. 654.2770) 
Alle 17,15 la Compagnia Sta
bile del Teatro di Roma « Chec
che Durante » in « Don Deside
rio disperato per eccesso di buon 
cuora a di G. Giraud. Regia di 
Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora 1) 
Alle 17 la Coop. Teatrale Na
poli Nuova presenta: « Amma
ra e cummedla a, pulcinellata di 
G. Gleiyses e M. Mete. Regia 
del Collettivo. 

SISTINA (Via Slatina n. 129 
Alle 17 e alle 21 Garinel a Gio-

vanninì presentano • Rugantino a. 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Psale-
, ri a. 1 • Tal. M S I 07) 
I ' Alla 20,30 la Compagnia a Tao-

tro Lavoro > presanta: « Fra 
Diavolo a di Valentino Orfeo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Sante 
Stelano del Casto • T. 07BB5CB) 

• Alle 17 II Teatro Popolare di 
* Roma presenta: « Roca pana a 
.*. disparata a di Enzo Siciliano. 

Regia di Roberto Guicciardini. 
TEATRO TENDA («lazza Mancini 
, Tal. 393989) 

Alle 17 e 2 1 . Concerto di Lu
cio Dalla. Partecipano Rom e 
Franco Ciani. Ultimo giorno. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moronl, 1 - Tel. 5895782) 

» SALA A 
Alle 18 e 21.15 le Coop. Tea-

, tro in Trastevere presenta « Il 
naso a, novità assoluta di Ma
rio Moretti da Gogol. Regia di 
Mario Moretti. Alle ore 22.45 
« Belli... bellissimo a di e con 
Roberto Bonanni. 
SALA B ' 
Alle 18 e alla 21.15 la Coop. 
Teatro del Mutamenti presenta: 
« Kabarett a di Karl Valentino. 
il Teatro della Digressione. Re
gia di Renato Carpentieri. 
SALA C 
Alle 18 il Teatro di Carlo Mon-
tesi presenta « Certe sere d'osta
le a di Carlo Montasi e Fabri
zia Magnini. Regia di Carlo Mon
tasi. 
SALA POZZO 
« Ominide a di Remondi e Ca
porossi. Orario di visita dalle 
17 elle 24. Prenotazioni dalle 
ore 13. Ultimo giorno. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare, 121 • Telefono 
353360) 
Alle 18 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: « Cyrano a, 
commedia musicale di R. Pazza-
glia Regia di Daniele Danza. 
(Ultimo giorno). 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostia • 
Viale Cardinal Ginnasi) 
Alle 17,15 Teatro: « I Paraven
ti a di Genet, coop. Majakovskij. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Largo Melllni, 33 /A - Te
lefono 3604705) 
Dalle 15 alle 16.30 Studi su: 
• I l ritorno di Oreste a, 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 
Tel. 6547137) 
Alle 21,15 « Passi falsi a di L. 
Poli e G. Bertolucci. Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I , 
n. 29 • Tel. 654.7137) 
Alle 21 • Chi ha paura di Jiga 
Mcllk? a, « lo a Mayakovski a, 
• Tropico di Matera a. (Ultimo 
giorno). 

BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 • 
Tel. 317.715) 
Alle 21.3Q, p e t e r P a n (? e r u n 

teatro del sensi) un lavoro tea
trale d! Fabio Sargentini 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo 
n. 1 • Tel. 611.71.80) 
Alle 17.30 Mario Smeriglio pre
senta la Comp. di Prosa Inizia
tive Teatrali Associate in a Pro
meteo a di A. Bendini, da Eschi
lo e Robert Lowell. Regia di 
Alberto Gagnarll. 

SPAZip ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testacelo • Tel. 
573089 - 6542141) 
Alle 2 1 : « Itaca « di Lisi Natoti. 

TSD (Via delta Paglia) 
Alle 16,30 la Compagnia Tea
tro Individuazione presenta: 
« Faust a da C. Marlowe di e 
con Severino Saltarelli. Alle 20 
Prove aperte di «'Mercurio a 
della Comp. La Lanterna ma-

JAZZ - FOLK 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardello n. 13c,a - Telefo
no 483.424) 
Alle 17.30 Joseph Bowie - Bobo 
Shaw quintetto. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. S • 
Tel. 5892374) 
Alle 18 unico spettacolo con il 
Gruppo Uruguaiano < Los Oli-
maneros a con Brantio Lopez e 
loseph Louis Guerra di passag
gio per Roma. 

MUSIC-INN (Largo dal Fiorentini 
n. 3 • Tal. 6544934) 
Alle 17,30 per il « jazz gio
vane a concerto del quartetto 
di Patrizia Scasateli!. 

fsdTermì e ribalte 
•* W.-J j j r ^ * , 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

o Kabarett » (Teatro In Trastevere) 
o Arlecchino aarvltora di due padroni > (Quirino) 

CINEMA 
o Occhi di Laura Mara a (Alcyone) ' 

i a li por nocchio » (Aquila) 
i « Animai House » (Arltton) • 
e Quell'oscuro oggetto del desiderio a (Ausonia) 
« il giocattolo a (Barberini) 

i • Qirl Friend* a (Capranlchetta, Fiammetta) 
a Nosferatu il principe della notte a (Empire, Nuovo 

Star, Reale) 
a Cristo si è fermato a Eboli > (Fiamma) 
e Ouepeuldlpane » (Gioiello) 

• e Tota cerca casa a (Qulrlnetta) 
0 L'ingorgo a (Radio City) 

i a Prova d'orchestra a (Rivoli) 
« L'amour viole a (Rouge et Nolr) 
e Sinfonia d'autunno a (Clodio. Delle Mimose) 
« L'amico sconosciuto » (Doris) 
< Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Planetario) 
e American Graffiti a (Delle Provincie) 
e Rocky » (Sala Vignoll) 
«Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo9 (S. Maria 
Ausiliatrice) 
e Rassegna su Pasolini a (Fllmstudio 1 e 2) 
1 I turbamenti del giovane Toerless » (Sadoul) 

MURALES (Via del Flenaroll. 30 • 
Tel. 5813249) 

. Alle 20,30 concerto iazz con 
il Quintetto di R. Fassi (pia
no, clarinetto basso); A. Salis 
(plano, fisarmonica); R. Luppl 
(flauto, sax alto); R. Lai (bas
so); M, Cristofolinl (percussio
ni ) . Apertura locale ore 20,30. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall'Olio, 5) 
Alle 21,30 Dakar folclorista pe
ruviano e Carmelo cantante spa- 1 
gnolo. 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56) 
- Alle 21 concerto con le « per-
, cuaslonl * di Karl Potter. (Ulti

mo giorno). 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1 
Alle 18-20,30-23: « I l Vangalo 
secondo Matteo a 
STUDIO 2 
Alle 17-19-21-23: « Medea a di 
P.P. Pasolini. 

CINETECA NAZIONALE 
Alle 18,15. René Clair o l'anti-

. accademia: « Entr'acte a ( 1 9 2 4 ) ; 
« La chapeau de palile d'Italei a 
(1927 ) . Alle 21.15. 105 saggi 
di diploma al Centro Sperimen
tale: « Accarezzate il cerchio a 
(Nguyen Tuong Hung, 1962 ) ; 
« Un cuore per odiarvi » di En. 
zo Dell'Aquila ( 1962 ) ; « M o n 
tagne ruaae a di Luigi PerellI 
( 1963 ) ; « Erostrato a di Ro
berto Faenza ( 1 9 6 5 ) . 

AUSONIA 
Alle 16-22.30: « Quell'oscuro 
oggetto del desiderio a (1977) 
di L. BuRuel. 

AVORIO 
« Cosi come sei a 
tuada. 

FONCLEA 
Alle 22: 
Lopez 

SADOUL 
Alle 17-19-21-23: 

. menti del giovane 
di Schlondorff 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Ca> 
aa ' dello Studente - Via C. Da 
Lolita) 
Alle 20 a 22: « L'uomo dal 
sud » di J. Renoir. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 - L. 3.000 

Taverna Paradiso, con S. Stal
lone - Ione • DR 

S. Stal-

M 

di A. Lat-

concerto di Patrizia 

« I turba* 
Toarlesa a 

Nei Supermercati OOCp di: 
Roma - Largo Agosta (zona Protesti**) e Civitavecchia - Via Mazzini 

1.700 
1.500 

350 

800 

1.500 

3.700 

per b afnltà e I riq»niti+ 

300 

900 

950 

AIRONE 
Gli UFO Robot contro gli in
vasori spaziali • DA 

ALCYONE 838.09.30 
Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunaway - G 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L'insaziabile 

AMBAS5ADE 540.89.01 
Taverna Paradiso, con 
Ione • DR 

AMERICA 581.61.68 
Ciao Ni , con R. Zero 

ANIENE 
Lo squalo 2, con R. Scheider • 
DR 

ANTARES . 
Dova vai in vacanza?! con A. 
Sordi • C 

APPIO - 779.CS* 
Una donna semplice, con R. 
Schnelder • DR 

AQUILA 
Il pornocehlo, con A. Garlield 
- SA ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 875.567 
Ciao America, con R. De Niro -
SA ( V M 18) 

ARISTON 353.290 L. 3.000 
Animai House, con John Belushi 
- SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
I 39 scalini, con R. Powell - G 

ARLECCHINO 360.35.46 
Assaaainio sul Nilo, con P. Usti-
nov • G 

ASTOR - 622.04.0t 
L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C ( V M 14) 

«STORIA 
* L'uomo ragno colpisce ancora, 

con M. Hammond - A 
ASTRA 818.62.09 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

ATLANTIC • 7*1 .06 .5* 
L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

BALDUINA 347.S92 
Una donna semplice, con R. 
Schnelder - DR 

BARBERINI 475.17.07 
I I giocattolo, con N. 
• OR 

BELSITO - 340.8S7 
Lo «quale 2, con R. 
• DR 

BLUE MOON 
Violetta Nestore, con I 
• DR 

BOLOGNA 426.700 
Una donna semplice, 
Schneidar • DR 

CAPITOL 393.280 
Intarlo», con G. Page - DR 

CAPRANICA 679.24.65 
Astienti, con O. Sharif - DR 

CAPRANICHETTA 666.957 
Girl Friend», con M. Mayron • 
DR 

COLA DI ttlENZO 30S.S84 
Filo da torcerà, con C Eastwood 
• A 

OEL VASCELLO • SM.4S4 
L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 

OIAMANTE 295 .60* 
Lo squalo 2, con R. Scheider • 
DR 

OIANA 7 *0 .14 * 
I l commissario Verrazzano, con 
L. Merenda - A 

DUE ALLORI 873.207 
Coma pardon, una moglie a tro
var* aw'awanta, con J. Dorelli 
- C 

BDEN 3*0.188 
Dova vai In vacanza?, con A. 
Sordi - C 

EM6ASSV 870.245 L. S.000 
I l gatto a il canarino, con H. 
Blackman - G 

EMPIRE L. 3.000 
Neeferatn II prìncipe «ella natta 
con K. Kinski DR 

BTOILE - «87.55* 
I l cacciatora, con R. De Niro -
0 R . 1 

ETRU1MA 
I l commissario Verrazzano, con 
L. Merenda - A 

KUftCINK M 1 . M . M 
leasaiaaae. con C Reeva - A 

ClHIOPA SBS.7S* 
I l paraeliao peso attendere, con 
W Beatty • S 

M A M M A 4 7 5 . 1 1 * * L. 1 .0*0 
Criete ai * fonatalo a Cbo» 
con G. M. Volonté • DR 

FIAMMETTA - 475.*4 .«4 

L. 3.000 
Monfredi 

Scheider 

Huppert 

con 

-, Girl FTleede, con M. Mayron • 
' " OR , 
GANDf N . BSSJ4B ' 

Lo squalo 2, con R. Scheider -
OR 

GIARDINO • I M . M I • L. 1.S00 
Qwekun* aia uccidendo I più 

- grandi cuochi d'Europe, con G. 
•4 Saga! • SA 
GIOIELLO 6 * 4 . 1 4 * 

Oua pazzi di pane, con V. G»»s-
man • DR 

GOLDEN . 75S.002 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 

GREGORY 638.06.00 
I l paradiso può attendere, con 
W. Boatty • S 

HOLIDAV - S5S.32* 
Il cacciatora, con R. De Niro • 
DR 

KING 831.95.41 
Ashantl, con O. Sharif - DR 

INDUNO 582.493 
Gli UFO Robot contro gli Inva
sori spallali • DA 

LE GINESTRE 609.36.3* 
Piccole donno, con E. Taylor • S 

MAESTOSO 786.0S6 
Superman, con C Reeve A 

MAJESTIC 786.086 
L'osceno desiderio, con M. Meli 
- DR ( V M 18) 

MERCURY 656.17.67 
La donna della calda terra, con 
L. Gemser - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 

METROPOLITAN 686.400 
L. 3.000 

Magic, con A. Hopkins - DR 
MIGNON D'ESSAI 869.493 

La battaglia di Alarne, con J. 
Wayne - A 

MODERNETTA 460.285 
Le avventure erotiche di Pinoc
chio 

MODERNO 460.283 
I l mammasantissima, con M. 
Merola DR 

NEW YORK 780.271 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone • DR 

NIAGARA 627.35.47 
L'uomo ragno colpisca ancora, 
con M. Hammond - A 

N.I.R. 589.22.69 
Una donna semplice, con R. 
Scheider • DR 

NUOVO STAR 789.242 
Nosferatu, Il principe dalla net
ta, con K. Kinski • DR 

OLIMPICO 
Una donna semplice, con R. 
Scheider - DR 

PARIS 754 .36* 
L'infermtara di notte, con G. 
Guida - C ( V M 14) 

PASQUINO 580.36.22 
House calla (Visite a domicilio) 
con W. Matthau - SA 

QUATTRO FONTANE 4*0 .11» 
GII UFO Robot contro gli inva
sori spaziali (prima) 

QUIRINALE 462.653 
Ernesto, con M. Halm • DR 
( V M 18) 

QUIRINETTA S79.00.12 
Tota cerca casa • C 

RADIO CITTV 464.103 
L'ingorgo, con A. Sordi • SA 

REALE SS 1.02.34 
Nosferatu il principe della notte 
con K. Kinski • DR 

REX 864.163 
L'uomo ragno colpisca ancora, 
con M. Hammond - A 

RITZ 837.481 
Tutti a aquola. con P. Frano. 

C 
RIVOLI - 4 6 0 . * * 3 

Prova d'orchestra di F. Pallini 
SA 

ROUGE ET NOIR - S64.305 
L'amour violi , di Y. Ballon > 
DR ( V M 18) 

ROYAL • 757.45.49 
Tutti a aquola, con P. Franco 
- C 

SAVOIA • 8*1 .159 
Superman, con C Reeva • A 

SMERALDO 3S1.5S1 
L'isola degli uomini pesca, con 
C. Cassinelli • A 

SUPERCINEMA 4 * 5 . 4 9 * 
L. 3.000 

Filo da torcere, con C. Eastwood 
• A 

TIFFANV - 462.390 
Ho diritto al piacere 

TREVI 6*9 .61» 
La aera dalla prima, con G. 

Rowlands DR 
TRIONPHE • 638.00.03 

I l vialetto, con U. Tognazzi - SA 
ULISSE 

Piccola donne, con E. Taylor - S 
UNIVERSAL • 85S.030 

Ciao Ni , con R. Zero M 
VERBANO l , 1.500 

Dove vai In vacanza?, con A. 
Sordi - C 

VIGNA CLARA 32S.0X.5» 
Scontri stellari oltre le tona di
mensiona, con C. Munro - A 

VITTORIA • 571.357 
Tutti a aquola, con P. Franco 
C 

SECONDE VISIONI 
ABADAM 

Riposo 
ACILIA 

I l dottor Zivage, con O. Sharif -
DR 

ADAM 
Il figlie delle sceicco, con T. 
Milian - SA 

AFRICA D'ESSAI * 3 * * 7 - 1 * 
La febbre dei saboto aera, con 
J. Travolta - OR ( V M 14) 

APOLLO 711.3* .20 
F.I.S.T., con S. Stallone - DR 

ARALDO D'ESSAI 
Brace Lee l'iiieHolnjrHMIe, con 
B. Lei - A 

ARIEL - SIO.251 
Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent - DR 

AUGUSTI» 
Come perderà usta meglio e Ire-
vare un'amante, con J. Dorelli 
- C 

VISITATE LA 
26*RASSEGNA 

INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA 

NUCLEARE ED 
AEROSPAZIALE 

9-18 MARZO 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

ROMA-EUR 

ORARIO MOSTRA 

9 -19.30 (continuato) 

AURORA - 393.2*9 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedlct - A . • > - v . , 

BOITO 
Visita a domicilio, con W. Mat
thau • SA 

BRISTOL 7*1.54.24 
Le chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer • C 

CALIFORNIA 
Pari e dispari, con B. Spencer-
T . 'H l l l • A 

CASSIO 
. Come perderà una moglie e tro
vare un amante, con J. Dorel
li - C • < r 

CLODIO 33*.S*.S7 
Sinfonie d'autunno, di I. Berg-
man • DR 

COLORADO ' 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man • DR 

DORI A • 317.400 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

ELDORADO 
Come Perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli -
C 

ESPERIA 582.884 
L'Isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 

ESPERO . .. 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
2001 odissea nello spazio con 
K. Dullea • A 

HARLEM 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 

HOLLYWOOD 
Visite a domicilio, con W. Mat
thau - SA 

JOLLY • 422.898 
La porno palla 

MACRIS O'ESSAI 
Driver l'Imprendibile, con R. 
O'Neal • DR 

MADISON 512.69.26 
Vlstte a domicilio, con W. Matt
hau - SA 

MISSOURI 552.334 
Visite a domicilio, con W. Matt
hau - SA 

MONOIALCINE (ex Faro) 
Corleone, con G. Gemma - DR 

MOULIN ROUCE (ex Brasll) 
La carica dal 101 • DA 

NEVADA 
Rock'n roll, con R. Banchelli - M 

NOVOCINE D'ESSAI 5816235 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

E.T.I. - TEATRO VALLE 
Tel. 654.37.94 

Da giovedì 15 marzo 

EMILIA ROMAGNA 
Teatro Gli Associati 

presentano 

I DEMONI 
di G. Sbragla 

da F. Dostoeiskl) 
Regia di 

GIANCARLO SBRAGIA 

Calendario abbonati: 
Giovedì 15. ore 20.30 

• Prima a 
Venerdì 16. ore 20.30 

Abb. prima replica a 

Sabato 17. 2 spettacoli 
ore 16 e ore 20.30 

« Abb. spedale 1 . turno a 

Domenica 18. ore 17 

Martedì 20. ore 20.30 
« Prima familiare serale a 

Mercoledì 2 1 , "ore 20.30 
« Abb. speciale 2. turno a 

Giovedì 22, ore 17 
• Prima familiare diurna a 

Venerdì~23.~ore 20 .30~~ 
• Abb. speciale 3. turno a 

Giovedì 29, ore 17 
« Seconda familiare diurna a 

Venerdì 
Abb . 

30. ore 20.30 
E.T.I. Scambio 

Tjilmat. 

al FIAMMA 

IL CAPOLAVORO DI 

FRANCESCO ROSI 

Orario spettacoli 

1* - 19,15 - 22,15 

DAL LIBRO ITALIANO 
PIÙ' LETTO NEL MONDO. 
UNA TAPPA OBBLIGATA 

PER CHI AMA IL CINEMA 
E NE VUOL PARLARE 

GIAN MARIA VOLONTE' 

CRISTO 
SJ E FERMATO A EBOLI 

lS-»q|DiK>4ACBJJAlJMNajNV 
* LEA MASSA» 

• W K FAISU FWAMCOS5 9M0N | 
-TVl 

L 

NUOVO • 5 8 8 . 1 1 * 
' ' Un poliziotto acomodo - DR 
NUOVO OLIMPIA 

Non pervenuto 
ODEON 464.760 

Sexy slmphony 
PALLAOIUM 611.02.03 

Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorai-

- li - C 
' PLANETARIO 

Incontri ravvicinati dal terzo ti
po, con R. Dreyluss - A 

PRIMA PORTA 
' Pari e dispari, con B. Spencer e 

T. Hill - A 
RIALTO *7* .07 .63 

Coti come sei, con M. Mastro-
ienni • DR ( V M 14) 

RUBINO O'ESSAI 570.827 
Il dottor Zivago, con O. Sharif -
DR 

SALA UMBERTO «79.47.53 
Ultima isola del piacere, con O. 
Pascal • S (VM 18) 

SPLENDID 620.205 
Pari a dispari, cor) B. Spencer e 
T. Hill - A 

TRAIANO (Fiumicino) 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino - DR 
(VM 14) 

TRIANON 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Viva D'Artagnan - DA 
AVILA 

4 bassotti per un danese, con 
D. Jones - C 

BELLE ARTI 
Pantera rosa show - DA 

CASALETTO 
Wagons-llts con omicidi, con G. 
Wilder • A 

CINEFIORELLI 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer C 

CINE SORGENTE 
L i collina degli stivali, con T. 
Hill • A 

COLOMBO 
Gesù di Nazareth (prima parte) 
con R. Powell - DR 

DELLE PROVINCE 
American Grailiti, con R. Drey
luss • DR 

DON BOSCO 
La mazzetto, con N. Manfredi 
. SA 

DUE MACELLI 
Il gatto con gli stivali in giro 
per II mondo • DA 

ERITREA 
Duello al sole, con J. Jones -
DR 

EUCLIDE 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

FARNESINA 
Carosello W. Disney n. 1 • DA 

GERINI 
Sinbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
La mazzette, con N. Manfredi 
- SA 

GUADALUPE 
L'uomo ragno, con N. Hammoud 
- A 

LIBIA 
Ben Hur, con R. Burton - 5M 

MAGENTA 
Sella d'argento, con G. Gemmo 

' - A 
MONTFORT 

Dudù, il maggiolino tutto matto 
MONTE OPPIO 

Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

NATIVITÀ' 
Guerra spaziale, con K. Moritp • 
A -

NOMENTANO 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers • 5A 

ORIONE 
Centro Terra, continente scono
sciuto, con D. Me Clurc • A 

PANFILO 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers • SA 

REDENTORE 
Agente 007 la spia che mi amava 
con R. Moore - A 

REGINA PACIS 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

SALA CLEMSON 
Capitan Nemo missione Atlantide 
con J. Ferrar - A 

SALA VIGNOLI 
Rocky, con S. Stallone • A 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - SA 

SESSORIANA 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

TIBUR 
Holdi, con E. M. Singhammor -
5 , 

T IZ IANO 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

TRASPONTINA 
Gesù di Nazareth (parte secon-

' da) , con R. Powell - DR 
TRASTEVERE 

Paperino 0 Company In vacanza 
DA 

TRIONFALE 
Il tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustlnovv - A 

VIRTUS 
Pantera rosa show • DA 

TEATRO TENDA 
Piazza Mancini • Tel. 39.39.69 

DAL 13 MARZO 
A GRANDE 
RICHIESTA 

RITORNANO 

I GATTI 
DI VICOLO 
MIRACOLI 

Prevendita al botteghine 
del Teatro 

2" SETTIMANA al 

ROUGE et NOIR 
e ...E' curioso che una so
cietà organizzata e cosid
detta civile tenga sotto 
controllo la preda • non 
il predatore... a. 

( IL PAESE SERA) 

.ataYAMNCKBcMON -NATHALtlBHi 
tvmmm-wmiwmm-nmmem 

oMari umua-scmMo EMME* kjm Hiact^eue 
urvuMMOuoeauJCttBiNMaai-

US8Ì iMimM»m> 
Vietato ai minori di 18 anni 

"VUrnuiL 

al BARBERINI 
IL PIÙ' BEL 

FILM DI 

NINO MANFREDI 

giocattolo 
>^«aiuuAM>MotrrAux> 

^UARLENEJOBERT 
AANOLDOPOA CeJURAHLATOB 

THiemm. 

. . SERTO tXMMn 

UL 
ORARIO SPETTACOLI 

Apertura 14 - Ultimo 22,34 

/ 

al QUIRINALE 
ORSO D'ARGENTO 

al Festival di Berlino 
a 

MICHELE PLACIDO 

quple migliore attore 
protagonista 

ernesto 
Un film di 

SALVATORE SAMPERI 
. con 

MARTIN HALM 
MICHELE PLACIDO 

VIRNA LISI 
TURI FERRO 
LARA WENDEL 

' CONCHITA VELASCO 
RENATO SALVATORI 

ORARIO SPETTACOLI 
1 * - 18,30 - 20.35 - 23,30 

ili 3 
SUPERGALATTICO SUCCESSO AI CINEMA 

4 FONTANE AIRONE 
ATTENZIONE: LA TERRA STA PER ESSERE INVASA DAI MOSTRI SPAZIALI, 

RIUSCIRANNO I NOSTRI AMICI ROBOT A SALVARLA ? 

A TUTTI 1 RADAZZI CHE IWTaUtVEItRAIINO ALLE VISIONI DEL FILM, 
SARA' REGALATO, FINO AD aSAURIMENTO, UNO SPECIALE ADESIVO 
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Oggi una sesta giornata di «ritorno» piuttosto incand—conto.(ore 15) 
- - - » ** V 
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Milan contro la Juve guarda allo scudetto 
Una Lazio da UEFA con l'Ascoli? < < • 

I rossoneri avranno altri tre incontri da gioca;? a San Siro: derby, Vicenza e Napoli - Viola nel ruolo dello squalificato Cor
dova; Tassoni o Cantatimi? • Rientra D'Amico - Il Napoli affronta l'Inter con Di Fusco in porta, e ha il problema del « libero »: 
Catellani e Caporale infortunati - La Roma a Torino con poche speranze - Perugia con l'Atalanta positiva in trasferta 

Il clou della giornata è a San Siro dove 
il capolista Milan affronterà i decaduti 
campioni d'Italia della Juve. Per i rosso
neri è il primo del due esami previsti 
in 15 giorni: oggi contro -la Juve. do
menica prossima contro l'Inter. Attra
verso questi due confronti diretti il Mi
lan dovrà dimostrare di essere degno del
la posizione che da tempo occupa in clas
sifica. 1 rossoneri già oggi pomeriggio po
trebbero annullare le residue velleità dei 
loro inseguitori e sempre che naturalmen
te riescano a sconfiggere i bianconeri. 
Un loro insuccesso invece conferirebbe 
una svolta al campionato a condizione. 
comunque, che Torino. Inter e Perugia 
sappiano approfittare della circostanza. 

Contro la Juve per i rossoneri non sarà 
certamente facile. La partita a mio av
viso si presenta aperta • ed interessante 
perché vede di fronte due squadre che, 
seppure con traguardi ed intenti diver
si, hanno la necessità di vincere. Per la 
Juve è l'occasione per riscattare un cam
pionato deludente e per divenire l'arbi
tro del campionato. Con un eventuale 
successo, infatti, i bianconeri rimette
rebbero tutto nuovamente in gioco. La 
compagine di Trapattoni, nonostante tut
to, ha i numeri per conquistare un risul
tato di prestigio a San Siro. Il Milan, 
perciò, deve stare molto attento. 

Naturalmente, per la prima volta, for
te, il Torino tiferà per i «cugini» btan-

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Le inseguitrici 
del «diavolo» 
tifano Juventus 

coneri. Gli uomini di Radice giocano in 
casa e la vittoria non dovrebbe loro sfug
gire anche perché hanno un Pulici con 
il dente avvelenato che deve farsi per
donare i due rigori determinanti falliti 
a Firenze e ad Avellino. In cerca di ri
scatto anche Graziani che deve dimostra
re di aver superato lo choc procurato
gli da Rossi quando gli tolse la maglia 
della Nazionale. E' questa, tra l'altro, la 
vera causa a mio avviso della debacle del 
centravanti granata. Si tratta di due mo
tivi in più quindi che possono senz'altro 
facilitare un successo del Torino. 

L'Inter, dal canto suo, a Napoli deve 
puntare al risultato pieno se vuole con
tinuare a sperare in un difficile quanto 
improbabile aggancio con la capolista. 
L'impresa al S. Paolo non è tra le più 
facili anche perché il Napoli è affamato 
di vittorie: gli azzurri non vincono sul 
loro terreno da moltissimo tempo. Non ri
cordo più da quanto. ; 

Ma nel momento in cui si parla di 
Milan, Inter e Torino, non bisogna di
menticare né sottovalutare il Perugia che 
non finisce di stupire. Per gli uomini di 
Castagner questa è una domenica tutta 
col vento a favore. Se questa giornata 
potrà dire moltissimo per il vertice, al
trettanto potrà dire per la coda dove 
il Bologna, contro una Fiorentina che ha 
conquistato solo tre punti sugli ultimi 14 
a disposizione, ha grandi possibilità di 
recupero 

La Roma, dal canto suo. esaltandosi 
per la vittoria conseguita a Bologna ha 
pagato un alto prezzo. Ora è presumibi
le che i giallorossl debbano soffrire fino 
al termine del campionato. La tripletta 
a loro mferta dal mio ex allievo Palanca 
può lasciare un segno permanente. Evi
dentemente non mi ero sbagliato a suo 
tempo nel far debuttare questo gioca
tore tanto in B che in A dopo averlo 
prelevato dal Frosinone. 

Gianni Di Marzio 

Serie B: turni tranquilli per Udinese e Cagliari 

Foggia a Lecce per sperare 
Monza col Varese per salire 

Trasferta di fuoco per la Pistoiese a Marassi (Sampdoria) e facile impe
gno casalingo del Pescara con il Taranto - Rimini-Samb è quasi spareggio 

Invariati — e forse per que
sto monotoni — i temi domi
nanti del campionato di serie 
B: la lotta di un gruppetto 
di squadre, dietro la coppia 
regina, per ii terzo posto e 
quella riguardante tutte le al* 
tre per tenersi il più lonta
no possibile dalla zona retro
cessione. Per ciò che si riferi
sce alla terza piazza oggi ci 
saranno il confronto diretto 
Lecce-Foggia, la trasferta del
la Pistoiese a Marassi (Sam-
doria) e le partite casalinghe 
del Pescara col Taranto e del 
Monza col Varese. Turno fa
vorevole quindi per abruzzesi 
« lombardi (ma occhio alle 
squadre ospiti alla caccia di
sperata di punti), difficile per 
il Foggia a Lecce dove 1 dau-

ni corrono il rischio di spez
zare il sottile filo che li tie
ne ancora avvinti al manipo
lo dette compagini in lizza 
per la A, addirittura proibi
tivo per la Pistoiese, che va 
a far visita ad una Sampdo
ria. finalmente venuta fuori 
e che ha ritrovato il suo men
tore nel genio sregolato che 
risponde al nome di Chlorri. 
La Pistoiese, si sa. in trasfer
ta soffre e. stavolta, si trove
rà ad essere ospite di una 
squadra che ha ritrovato vi
goria non solo nei più recen
ti. positivi risultati ma an
che nelle disgrazie degli odia-, 
ti cugini della Val Bisagno. 
cioè quei genoani che la 
Sampdoria ha raggiunto in 
classifica e che spera di sor-

Lo sport oggi in tv 
RETE 1 

14.10 Notizia sportiva 
tt.15 Notizia sportiva 
17.00 90" minuto 
ta\S9 Notizia sportiva 
IMO Cronaca raejttrata di 
un tempo di una partita 
di calcio di aerio A 
21,45 La rfnmtnic» sportiva 

RETE 2 
15,03 Cronaca dirotta di al-
cono fasi dal erosa intar-
naztonalo da Fironzo 

• 10,30 Cronaca dirotta dal
l'arrivo dalla asconda tan
ta dalla Tirrano-Adriatteo, 

' Caoatno-Pagliota 
• «MB Cronaca dirotta da 

Torino dot Proni lo Costa 
di trotto 

• 10.15 Stntoil registrata di 
un tompo di uno partita 
di calcio di oorio B 

• 10,45 Gol flash 
• * * * • Domenica sprint 

Basket: oggi al Pal tmtto (ora 17,30) 

Perugina : 
d'oro contro 
ROMA — A sei «i<xnit« dal ter
mina della prima parta del cam
pionato di basket, timo è tornato 
a complicarsi ai vtrtìci dalli classi
fica, fatta eccezione, logicamente, 
per rEinetaon. che continua a na
vigare solitaria in testa con otto 
punti di vantaggio sulla seconda. 
La Perugina Jeans, che aerobiava 
tagliata fuori dalla Iona del • play-
off ». con l'inaspettato suecsaao e-
sterno ottenuto contro la Gesuiti 
ha tiproposto con eutorevolem la 
sua candidatura, rìaccendando c j t l 
di nuovo la lotta par le poltrone 
• «spestoione. Movo eowadre ora 
sono raggruppate nello spazio di 
quattro punti; un'inezia, conside
rando dia In progranaaw ci sano 
molti scontri diretti, casa dm po
trebbe ulteriormente accordato la 
distante a rilanciare sewaéVa che 
già si ci oda > ano fuori Oat giro 
buono. _ 

Oggi par esemplo Gabetti a 5V 
nudyna che hanno 24 e 26 p. si 
affrontano a Bologna, Una delle 
due giocoforza rimarrà bloccata al 

occasione 
la 
palo e tornerà • sentire il fiatone 
delle squadre che inseguono e la 
sua posizione in classifica si rifarà 
un po' vacillante. 

Lo Stasso discorso vale par l'in
contro Oilly-Arrigonì: la primo a 
24 punti, la seconda a 22. Tutto 
questo stato di cosa a iuola la rin
corsa di «iella formazioni che so
no ai confini della zona « play-off >, 
come la Parufina Jeans a l'Anto-

corpo aile sue rinnovato 
afruttanto il turno casa» 

Oaoo eoa la oppone ad una Scavo-
lini por nulla nascendomele. Idem 
por rAntonini che gioca anche lei 
io ossa osa te Gawaaaartifii. la-

si u n a j i n i i l i è 
• non » OS 

Mft'ultima 
raoaiWa 

canestri scioglierà gli ultimi nodi. 
Completano !( cartellone dalla 2 1 . 
giornata di ritorno Cmerson-
Mercury. Mecap - Canon; Harrys -
Xerox sfocata ieri è finita 93-92. 

passare al più presto (e og
gi l'occasione è ghiotta per i 
blucerchiati). Per la zona che 
scotta il Rimini (affidato al
l'assistenza a spirituale» di-

C1CI1XVF A l b l l V t n l V I 1 L %. « g u w . 

la che sta peggio di tutte 
(—18) ospita in una partita 
spareggio la Sambenedettese, 
che. con la vittoria di Noce-
ra. sembrava essersi messa al 
sicura e che domenica scorsa, 
Invece, ha sciupato tutto per-' 
dendo in casa con la Samp. 
E se 11 Rimini non vince per 
salvarlo di Herrera ce ne vor
ranno dieci. •<, • - ^-.'l s 

La Nocerina (—17) ospitai 
li Bari di Corsini, che vince, 
a fatica che non perde quasi 
mai E per 1 ragazzi di Maz-f 
zia sarà dura anche in consi
derazione del fatto che i «gal-, 
letti» vogliono mettersi al si
curo senza indugi, già pensan-1 
do a rinforzare la squadra 
per il prossimo torneo dopo 
le delusioni subite in quello 
in corso che. pure, li aveva 
visti alla partenza fra i favo
ritissimi. Il Cesena altra ma
landata (—16) va a Caglia
ri e il disco segna rosso, co
me rosso è per il Varese 
(—16) di scena a Monza e 
per il Taranto (— 15). che si 
esibirà sui campo del Pe
scara Tutto sommato quindi 
la giornata meno improba per 
le pericolanti si presenta alla 
Spai che farà gli onori di ca
sa allo sfiduciato Palermo (la 
squalifica del campo sicilia
no è stata un'autentica bot
ta). Infine, mentre 11 Genoa. 
abhastan7a rassegnato, va ad 
Udine, sul e neutro » di Arez
zo si affronteranno Ternana 
e Brescia, due squadre, nel 
complessa piuttosto tranquil
le e quindi presumibilmente 
avviate a giocare una partita 
all'insegna del cerchiamo di 
non danneggiarci a vicenda. 
Tutto questo in teoria. In pra
tica è entrato in scena un 
elemento nuovo: la primave
ra. E si sa quali scherzi la 
stagione dei fiori possa fio-
care. E quali sorprese possa 
offrire. 

Cario Giuliani 

Gli aiHtri (ora 15) 
Cofiiart-Cotona: CteWt^Loc-

int-

(cn. 

D'Elio, Seat-Pfeter-
Toni, Tornano « «roselo 
Arozzo) Lanose, Udine-

Redlnl. 

ROMA — Il maltempo si al
lontana, la primavera inco
mincia a far sentire i primi 
benefici effetti. Insomma, si 
può affermare che il cam
pionato stia per indossare ve
sti gioiose, quasi fosse ac
compagnato dalle note liete 
del concerto di Antonio Vi
valdi detto del a Cardellino ». 
E oggi (ore 15) note gioiose 
non dovrebbero, appunto, 
mancare. La « sesta » presen
ta un Milan-Juve, un Napoli-
Inter, un Torino-Roma che 
dovrebbero toccare le corde 
del gioco spettacolo. C'è pure 
chi ha pronosticato che bian
coneri, azzurri partenopei e 
giallorossl riscatteranno un 
cammino fin qui assai gri
gio con prestazioni cariche 
d'orgoglio. Noi indovini non 
siamo, ma certamente alle 
avversarie di Milan, Inter e 
Torino è rimasto soltanto da 
attingere nel pozzo del de
sideri proibiti. Come dire spe
rare fortemente in qualche 
exploit. Intendiamoci, alla 
Juve servirebbe a poco: sette 
punti di svantaggio sono dif
ficilmente colmabili. Al Na
poli soltanto per spezzare un 
digiuno col successo che du
ra dal 28 gennaio. Il che sarà 
reso più difficile, dovendo Vi
nicio schierare in porta 11 gio
vane Di Fusco, e mancando 
di un « libero »: Caporale e 
Catellani u sono infortunati. 
Per cui quali Napoli si avrà 
al San Paolo? Alla Roma per 
ridare Rato alle trombe della 
salvezza. 

-1 rossoneri di Liedholm so
no in allerta: dovranno gio
care, oltre a quella di oggi 
con la Juventus, altre tre 
partite a San Siro. Il derby 
con l'Inter, gli impegni con 
Vicenza e Napoli: insomma, 
dopo questi quattro incontri 
casalinghi i rossoneri potreb
bero già aver detto una pa
rola decisiva sul capitolo scu
detto. E anche fosse, non lo 
avrebbero ampiamente meri
tato? Direte che con questo 
discorso mettiamo in un can
to il Perugia. No, non è af
fatto nostra intenzione. Anzi 
— e lo abbiamo già detto 
tante volte — sarebbe bello 
assistere ad'uno scontro-spa
reggio tra le due squadre per 
l'aggiudicazione dello scudet
to. Perugia tutta lo merite
rebbe, alla faccia di chi ha 
il vizio atavico di scrivere 
dispregiativamente « provin
cia », quando parla di Peru
gia. Catanzaro o Avellino. E 
allora la Roma che è la squa
dra della capitale come do
vrebbe venir definita? Lascia
mo a voi il giudizio. 

Ma se l'interesse .della do
menica calcistica è calami
tato da queste tre partite, 
anche le altre presentano un 
copione niente male. Il Pe
rugia v riceve "• la scorbutica 
Atalanta, che ha conquistato 
ben sette pareggi In trasferta. 
Catanzaro-Avellino è uno 
scontro che potrà avere ri
percussioni in - prospettiva. 
infatti 1 calabresi adesso pun
tano alla zona UEFA, men
tre gli irpini debbono mette
re un'altra pietra all'edificio 
della salvezza. Bologna-Fio
rentina sarà sicuramente in
contro scorbutico. I felsinei 
tentano, con Cervellati alla 
guida (il quale ha saggia
mente ripescato Bellugi e Ju-
hano) l'impresa disperata del
la risalita e, quindi, della sal
vezza. I viola hanno avuto 
in questi ultimi tempi un ca
lo preoccupante, e anche oggi 
rischeranno grosso. Verona-
Vicenza è incontro enigmati
co, pur se caratterizzato dal
la quasi sicura condanna del 
veronesi. Resta soltanto La
zio-Ascòlir per il quale spen
deremo qualche parola in più 
rispetto alle altre sopraddette. 
1 L'altalena dei biancazzurri. 
di Lovati è stata alquanto ' 
disarmante. Ottime prestazio
ni con squadre di buona clas
sifica. deludenti con quelle 
di modeste.'Che si trattasse 
di un campionato di transi
zione 1 nessuno se lo era na
scosto. Non le illusioni peri- i 
colose di Anzalone e C, ma 
neppure l'amaro di certi ri
sultati. Levati non* sia lavo
rando male, tutfaltro. Ma. 
d'altra parte, un certo novi
ziato come tecnico a tempo 
pieno ha dovuto pur panar- • 
Io. Forse la squadra ha reso 
meno di quanto da lui stesso 
preventivato. Ha lanciato di
versi giovani (inutile star qui 
a rifarne i nomi), e ci pare 
che il repechage di Viola rap
presenti una delle note più 
positive. E D'Amico, tenuto 
fuori squadra nonostante un 
quasi « linciaggio » morate 
del tecnico? E Nicoli, voluto 
recuperare od ogni costo, pur 
ae i rischi di a bruciarsi » era- -
no altrettanto reali? Noi ci 
guardiamo bene dal voler dar 
corpo alle ombre, ma ci pare 
chiaro che nello proasim» 
stagione Levati debba pre
tendere altro Impegno, sto da 
parte della squadra che del
la società. Ma una domanda 
vogliamo porla sia a coi stes
si che alla società. E* possi
bile che sul piano dell'orga
nizzazione sootetorta non si 
possa valicare H'confino dei 

Stematismo e deirartifiana-
? Purtroppo starno costretti 

a dare per scintalo che non ; 
vi sarà risposta: si continue
rà ad andare avanti con 1 
«se», 1 «ma» e anche i 
« ni ». " Ma certamente Tes

sersi lasciati scappare — tan
to per fare un banale esem
pio — un professionista del 
calibro del prof. Ernesto Ali-
cieco (con tutto il rispetto 
e la stima che nutriamo per 
11 dott. Renato Ziaco), fa giu
stizia del « se » e del « ma ». 
Oggi il bravo Bob rispolvera 
D'Amico, recupera Martini e 
fa ricoprire a Viola il ruolo 
di Cordova squalificato. Pro
babile che Cantaruttl venga 
accantonato per far posto a 
Tassotti, per cui Martini as
sumerà il ruolo di ala tattica 
Da notare che nella porta 
dell'Ascoli ci sarà il bravo 
Felice Pulici, tanto caro al 
cuore dei laziali. Un succes
so del biancazzurri potrebbe 
far rinascere le speranze di 
Coppa UEFA, riscattare la ba
tosta di Vicenza, sistemare 
certe pendenze finanziarie e 
affrontare la settimana che 
precederà il derby con 1 ner
vi distesi, il che non sarebbe 
poco. 

q. a. 

Gli arbitri (ore 15) 
. Bologna • Fiorentina: Lon-
ghi, Catanzaro • Avellino: Ca
serta, Lazio-Ascoli: Lo Bel
lo, Milan • Juventus: Miche-
lotti, Napoli • Inter: Barbare
sco, Perugia • Atalanta: • Pa-
paresta, Torino-Roma: La-
pi. Verona-Vicenza: Marcia. 

Oggi alle Cascine i l campionato italiano di corsa campestre 

Fava punta deciso 
al sesto successo 

Mancherà Ortis per un malanno alla coscia destra — Temibili av
versari s'annunciano Solone, Zarcone, Gerbi, Ambrogioni e Marchei 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Francg Fava t i è 
tempre trovato bene sul prati. 
L'anno «corto, a Trevlto, di que
l l i tempi vinta II quinto titolo 
italiano di corsa campestre distan
ziando di 16" il compagno di 
squadra Michele Arena, ma quel 
(elice Inltio di itaaione non ebbe 
conierma e Franco, prima e dopo 
aver rinunciato ai campionati e Eu
ropei » di Praga, visse momenti 
amarltslmi. Il ciociaro è però pic
colo e coraggioso. E testardo. E 
cosi è tornato alla ribalta Ingag
giando splendidi duelli con Venan
zio Ortis, campione europeo del S 
mila metri. 

Oggi a Firenze sull'erba dell'ip
podromo di Visarno alle Cascine 
Fava e Ortis non potranno rac
contarci altri episodi delta loro 
serena battaglia perché il carnico 
ha dovuto rinunciare a causa di un 
malanno alla coscia destra. Fava, 
quindi, difficilmente sciuperà l'oc
casione di vincere il sesto titolo di 
cross. Avrà tuttavia avversari te
mibili, come quel Claudio Solone 
che ricordiamo In splendida torma 
a Ferrara e che giunse secondo, 
alle spalle del sleplsta polacco 
Bronlslaw Malinowsl, nel recente 
• cross del Campacelo ». 

A render dura la vita a Fava 
ci penseranno anche il siciliano 
Luigi Zarcone, il piemontese Giu
seppe Cerbi e I lombardi Franco 
Ambrogioni e Marco Marchei. La 
novità di questa edizione fioren
tina del « cross » tricolore è che 
sarà aperta agli stranieri (anche 
se il titolo sarà assegnato comun
que a un italiano) e cosi sarà 
possibile vedere all'opera la na
zionale della Nuova Zelanda che 
Il 25 di questo mese prenderà 
parte al campionati mondiali di 
cross a Limerick, Irlanda. Tra gli 
« AH Black* » bisognerà seguire 
con molta attenzione quel Robert
son che ai • mondiali » di cross 

giunse quinto net '75 e sesto due 
anni la. Altro cliente di lusso il 
polacco Mallnowskl 

Il secondo latto importante di 
questa campestre toscana à che 
designerà la squadra italiana che 
il 25 gareggerà in Irlanda. Sarà 
una bella battaglia perché sono In 
molti a voler correre nell'isola ver
de. Gli italiani raramente, a par
te qualche bel piazzamento di Fa
va, hanno latto bella figura, an
che perché II campionato mondia
le di corsa campestre è più Im
portante a livello di classifica a 
squadre che Individuale. E i nostri 
sono sempre andati a fondo, sia 
sull'erba che sul fango. La ragio
ne di questo disagio sta nel fatto 
che da noi la stagione del • cross » 
inizia molto in anticipo rispetto 
alla Gran Bretagna, al Belgio, alla 
Francia. 

In camoo femminile lotta ser
rata tra Gabriella Porlo, Agnese 
Possamai (che vinse a Treviso l'an
no scorso) e Margherita Gargano. 
Favorita è la Dorio che 6 in gran 
torma e mira a ben ligurare in 
Irlanda in quel cross mondiale che 
più volte raccontò le imprese di 
Paola Pigni. 

Nell'albo d'oro della campestre 
italiana spiccano, con sette trionfi, 
i nomi di Antonio Ambu e Giusep
pe Lippi. I l primo nel decennio 
dal '59 al '69. Il secondo In un 
periodo old lungo, dal '25 al '38. 
Franco Fava ha vinto cinque volte 
stabilendo un record in campo 
maschile visto che le sue cinque 
vittorie sono consecutive. Se vin
cesse alle Cascine eguaglerebbe I 
sei successi di fila di Gilda Jan-
naccone (1958-1963) . 

Quella di Firenze sarà una pas
serella foltissima con circa due
mila iscritti che si disputeranno 
gli otto titoli In palio: seniores, 
Junlores e allievi maschili e fem
minili. oltre al due titoli del 10. 
concorso esercito-scuola. 

Il ritrovo è previsto per la 
11,30 e la prima gara (titolo al

lieva) per le 12,20. La prova del 
seniores inizlerà alle 15,45 e sarà 
seguita, in diretta, dalle telecame
re della Rete due. 

Concludendo col nomi del cam
pioni uscenti. Gare maschili: se
niores Fava, Junlores Costa, allievi 
Bergamini, ragazzi del concorso 
esercito-scuola Marostlca. Gara 
lemminill: seniores Possomal, Junlo
res Mosca, allieve Pagani, ragazza 
del concorso esercito-scuola Rossi. 

Remo Musumeci 

David reagisce 
bene alle cure 

BURLINGTON — E' ormai Ire-
scorsa una settimana da quando 
Leonardo David è stato ricoverato 
In fin di vita nel reparto di tera
pia intensiva del Burlington Hospi
tal. Sette giorni di grande paura, 
poi di timido speranze e lilialmen
te. ieri, per la prima volta, si è 
potuto notare sul viso dei medici 
che s'alternano al suo capezzale 
una sottile apertura all'ottimismo. 
Lo sciatore azzurro per la sua 
lorte libra, reagisce alle cure in 
maniera che 1 clinici non esitano a 
delintre « bene augurante ». Le sue 
condizioni tisiche insomma segna
no un lieve ma costante migliore-
mento. Anche i genitori del gio
vane sembrano più sollevati. La 
speranza poco a poco si sta tra
mutando In certezza: Il loro ragaz
zo si salverà. 

Ovviamente, Il prof. Schmidek, 
Il neurochirurgo che l'ha operato, 
non ha ancora ullicialmenle di
chiarato il paziente fuori perico
lo ma alcune sue, sia pur velate, 
ammissioni lasciano Intuire che tra 
pochi giorni anche 11 termine pro
gnosi riservata verrà tolto dal la
conico bollettino medico che ac
compagna, ora per ora, il decorso 
della degenza di Leonardo David. 

Tirreno-Adriatico-Trofeo Ventano: Panizza in volata pr imo a Fiuggi 

G. B. Baronchelli nuovo leader 
La fuga iniziata sul monte Fumone in compagnia di Panizza ha sorpreso il gruppo dei migliori 
Beccia terzo ha preceduto il gruppetto degli inseguitori - Oggi la Cassino-Paglieta di 200 chilometri 

• PANIZZA (a sinistra) • G. B. BARONCHELLI sui podio: 
il primo felice per la vittoria di tappa, il secondo per essere 
Il nuovo e leader ». 

« Primaverili » al Foro Italico 

Nuoto: Remili 
batte tre record 

ROMA — Pioggia di record 
nella piscina di 50 metri del 
Foro Italico, nella seconda 
giornata dei campionati ita
liani primaverili di nuoto. 
Sette 'volte sono stati in
fatti ritoccati i primati as-

' ' L'AIwas batte il 
Montecatini (1-0) 

. ALMASt Toatàaii Melis. Gtansan-

. l i ; Massari, AaanaW, Sari»; Castel
lani, f u r a i . Fatta (dail'S2' Grao-
p i ) , fjfaaitaw. Zaaaawfa. AH. 
Cardarelli. 
MONTECATINI: Aliboai: * a i agi 
Ni. f m i i a j a j ftasaatti (dal «7* 
Oria»»»»»»), «arti, Razssrfi; Majf i . 
Tavella, Pi Ptoaaaro, FamaEai, 
Vianarain. Ali , RaawtH. 
ARSfTrtO: D'Aatora «li Lecca. 

; MANCATORE; staila ripresa al i r 

. M ' J 

- Pugile danese 
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soluti di varie specialità (cin 
que individuali e due in staf
fetta). -

Il ruolo di protagonista è 
6tato assumo, oggi come ie
ri. da Paolo Revelli. Il nuo
tatore romano, ai due ti
toli della prima giornata, ha 
infatti aggiunto altri tre suc
cessi, due individuali ed uno 
in staffetta, ed in tutte e tre 
le circostante si è trattato di 
record italiano. Revelli si è 
aggiudicato i 200 misti, i 209 
farfalla ed ha sospinto al 
successo i suoi compagni del
la «De Gregorio» nella staf
fetta 4 per 200 stile libero. 

Notevole anche l'impresa 
di Roberta Felotti e Carlotta 
Tagnio. LA Tagnm ha vin
to d'svtorità i 100 rana, mi
gliorando due volte (prima 
in batteria e poi in finale) 
il record italiano. Ancora 
maggiore, forse, la presta
zione di Roberta Felotti che. 
confermandosi la numero 
uno in campo femminile, ha 
vinto i 400 stile libero can
cellando il record italiano di 
Novella Calligaris che resi
steva da sei anni. 

Il settimo record della gior
nata K> hanno ottenuto le 
ragazze della a Roma nuo
to», aggiudicandosi la staf
fetta, 4 per aM stile Ubero. 
Oli altri titoli aorw anéati % 
yPjatiMi Dalla VtaDe Mi I N 
mMi, « 
li nei JW farfalla, 
già Vaile nei canto tao* , A 
DMrirta Ferrini net S i «ar
so, a Stefano 
dono «d a 
str i . 

Dal nostro inviato 
FIUGGI — Bel colpo, bella 
sorpresa di Giovanbattista 
Baronchelli che indossa la 
maglia -di « leader » della Tir-
reno-Adriatico squagliando
sela sul monte Fumone in 
compagnia di Panizza. Nes
suno si aspettava un Baron
chelli cosi pimpante in que
sta apertura di stagione, un 
Baronchelli piuttosto arretra
to nella preparazione rispetto 
a Moser, Saronni e compa
gnia. Alcuni sottolineano il 
disaccordo degli inseguitori, 
altri fanno presente che Pa
nizza si è ben guardato di 
partecipare attivamente alla 
azione decisiva, che tutto il 
peso dell'affondo era nelle 
gambe di Baronchelli, che lo 
stesso Panizza ha poi™ rin
graziato il rivale anticipando
lo sotto il telone di Fiuggi, 
e tirando le somme, sentiti i 
e se » e 1 a ma » ci pare che 
Baronchelli abbia ben agito 
e ben meritato. 

Insomma, non è il caso di 
suonare le trombe, però il 
Baronchelli che sbuca dal 
drappello dei migliori, che 
rischia e che morde, è un 
atto di coraggio, è un guan
to di sfida per Moser e Sa
ronni. è il segnale prometten
te di un campione con tanta 
voglia di abbandonare le in
certezze e di emergere. 

La prima tappa era comin
ciata alla chetichella. Salu
tando Santa Marinella, il suo 
soie. 11 suo mare, la carova
na andava incontro ad un 
cielo balordo, e nel gruppo 
ammucchiato si potevano 
scorgere Moser. De Muynck 
e Pollentier in allezra con
versazione Ma chi va piano. 
nel ciclismo non sempre va 
sano. Ecco, all'uscita di Pan
doro. uno sbandamento, una 
collisione e un capitombolo 
di cinque .corridori, due dei 
quali' (Sigurotti e Gerosa) 
hanno bisogno del medico, in 
particolare Gerosa sarà co
stretto ad abbandonare. Do
po un paio di ore di corsa 
in pianura abbiamo coperto 
appena 70 chilometri. La me
dia è turistica e Io sguardo 
spazia sui dintorni dei Ca
stelli romani. Marino premia 
il guizzo del belga Dumont 
con due damigiane • di vino, 
le scaramucce promesse da 
Paleari e Lualdi durano co
inè il fuoco di un cenno, e 
questo tran-tran, questa ras
segnazione al voleri dei ca
pitani. dovrebbero far discu
tere e meditare. Ormai ab
biamo un copione rissa gare 
soffocate per tre quarti del 
loro cammino, abbiamo un 

, ciclismo con dieci attori e no
vanta comprimari, una pro
porzione vergognosa e inam
missibile. 

La gente di Artena, un pae
se incollato alla collina, vede 

una sfilata di uomini pigri. 
Meglio lasciare il corteo per 
abbracciare Cataldo Giuliani 
che riceve gli amici nella sua 
casetta di campagna. Siamo 
nelle vicinanze di Morolo e 
finalmente si scaldano i fer
ri, finalmente si lotta. Attac
ca Knudsen che cerca di sor
prendere Moser e Saronni, 
ma sulla vetta di Morolo so
no in palio due abbuoni e il 
maggior incentivo (2") lo 
conquista Saronni a spese di 
Moser. Nel trambusto, il grup
po si spezza in più parti, sul 
trio di testa si portano Con
ti. Beccia, Baronchelli, Van-
di, Lualdi, De Vlaeminck, 
Battaglin, Panizza, De Witte, 
Dusi e Pollentier e questa 
pattuglia imbocca le strettoie 
di Ferentino con un margine 
di 50". Dietro, nel mazzo de
gli immediati inseguitori, si 
distingue Contini con una 
caccia che gli permette di ag
ganciarsi ai primi. 

L'aria pizzica e la cornice 
del monte Fumone è di un 
grigio assoluto. In questa sa
lita allunga Baronchelli, al 
quale risponde Panizza e in 
cima ii tandem di punta ha 
un vantaggio di circa un mi
nuto. Panizza, luogotenente 
di Moser. non collabora, ma 
Baronchelli " non s'arrende, 

r Baronchelli insiste. Il finale 
è in circuito, è un'altalena 
che si ripete tre volte, è un 
su e giù attorno a Fiuggi, e 

al tocco della campana il 
gioco è fatto, gli evviva so
no per chi ha osato, per Ba
ronchelli in primo luogo, un 
Baronchelli che pur sconfit
to in volata da Panizza è un 
po' il mattatore della gior
nata. 

Baronchelli è taciturno. 
« Non mt pare di essere anda
to molto forte », commenta il 
ragazzo di Pezzi dopo aver 
ascoltato qualche cronista 
meravigliato della sua spara
ta. E avanti: oggi, da Cassi
no a Paglieta un viaggio di 
200 chilometri abbastanza 
ondulato. Il traguardo è un 
cocuzzolo da toccare tre vol
te e sono tre ciliegine per 1 
golosi e per gii audaci. 

Gino Sala 
ORDINE DI ARRIVO 

1) Panizza (Sanson) in 5h43* • 
4 7 " , media 34,270; 2) Baron
chelli (Maa-niflex - PAM Cucina) 
s.t.; 3) Beccia (Mecap Hoonved) 
a 44" ; 4 ) Battaglin (Inospran) 
s.t.; 5 ) Canti (San Giacomo) a 
4 9 " ; 6 ) Lualdi (Bianchi Fatma) 
a 5 0 " ; 7 ) Da Vlaeminck (615 
Celali) a 5 1 " : • ) Saronni (SCIC 
Boftecchla) s.t.; 9 ) Knudsen 
(Bianchi Faema) s.t.; IO) "uiicn-
tier (telaio) s.t.; 11) Moser a.t. 

LA CLASSIFICA 
1 ) < aaroodwfìi 5 era 55 '17" ; 

2 ) Panina a 2 5 " ; 3 ) Saronni a 
Moser • 2«"i S) Knudsen (Nor) 
m 20" i C) De Vlaeminck (Bel) a 
34"; 7 ) Pottwrtier (Bel) a 4 0 " ; 
B) Battaftln a 5 2 " ; 9 ) Beccia a 
5 9 " ; 10) Canti a 1'07". 

la sordità 

«foe 
ré! 
primati- tra 
rea e ragazzi. I campionati 
primaverili si concluderan
no oggi (le finali cominceran
no alle 16,30) con l'assegna
zione degli ultimi otto titoli. 

U I C Ì M Ì AaMrftti 

— n 

molto 
di più 

Efri di un 
apparecchio acustico 

Centro Consulenza Sordità MILANO 
Via Durini, 26 - Tel. 792707 - 705292 

Troverete sulla guida telefonica, 
sotto la voce Ampflfon, l'indhizzo 
dau» onta m FMaR In tutta Italia. 

La più importante Organizzazione europea per la 
proteeizzaziono acustica. 
Onte W FMaN • 1300 Cewlrl Acustici in Italia 
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La vitalità politica dell'isola « riformista » latino americana . " 

Democrazia e petrolio in Venezuela 
Le opzioni e le scelte in una reaitò dove caratteri di dipendenza e sottosviluppo si mescolano a nuove esperienze - Le 
possibilità della sinistra e il bipartitismo consolidato dall'alternanza al governo dei democristiani e dei socialdemocratici 

fatti n e l m o n d o / PAG. 15 
Aumenta;il prezzo del greggio 

Energia più cara 
nella ricca America: 

e ora austerità ? 
Dal nostro inviato 

CARACAS — Dopo l'insurre
zione contro la dittatura di 
Perez Jitnenez, la guerriglia 
rivoluzionaria, il consolida
mento del regime costituzio
nale, il riformismo socialde
mocratico, ecco il confronto 
con il (probabile) riformismo 
democristiano: in due decen
ni la sinistra venezuelana ha 
vissuto e sta vivendo un ven
taglio fin troppo ampio di op
zioni e scontri politici. Sotto 
ogni aspetto si tratta di ven-
t'anni tumultuosi, fortemente 
dinamici. Specialmente gli ul
timi cinque, quando sul pae
se è cominciata la pioggia di 
denaro dell'aumento dei prez
zi del petrolio: cinquanta mi
liardi di dollari (una cifra. 
ci fa notare un economista ve
nezuelano. pari alla metà de
gli aiuti del piano Marsholì 
per la ricostruzione europea 
nel dopoguerra). L'intensità 
delle esperienze personali e 
sociali, l'effervescenza dell' 
economia, non riescono a na
scondere comunque i dati sto
rici, immutati nella sostan
za, che fanno del Venezuela 
un paese dipendente e sotto
posto alle lacerazioni e al 
pesante carico del sottosvi-
lupppo (ma alla nuova bor
ghesia in ascesa non piace 
essere considerata nel terzo 
mondo e fa scrivere sulla 
stampa che c'è troppa ric
chezza nel paese per potervi 
appartenere). Dall'insieme de
gli ingredienti emerge una si
tuazione con molte possibilità, 
che permetterà alle forze di 
coerente rinnovamento di ve
rificare ipotesi e tentare so
luzioni politiche nuove. 

La «bonaccia» 
petrolifera 

Protetta dalla « bonaccia 
petrolifera > la democrazia 
venezuelana, ancora giovane. 
può mettere radici profonde 
nella società, nel popolo. Og
gi la principale minaccia le 
viene dall'estendersi, pressoc-
ché incontrollato, della corru
zione. dalla rapidità stessa del
la crescita del Paese avve
nuta senza regole, senza equi
librio. Una particolarità di 
questa democrazia è che la 
destra non si vede. Tutti i par
titi — meno insignificanti 
raggruppamenti che si e no 
riescono a mettere un piede 
nel Parlamento — vanno dal 
centrosinistra alla sinistra. 
Diciamo che tali si dichiara
no e come tali, qualche volta. 
agiscono. Se in Bolivia o in 
Messico una sigla di partito 

che manchi della lettera «R> 
(revolucion o revolucionario) 
è una rarità, diremo che in 
Venezuela un partito, sia di 
centro o sia, di fatto, conser
vatore. se non vuole il suici
dio deve definirsi triformi-
sta*. Una delle ragioni di que
sta caratteristica è probabil
mente dovuta a una ricchez
za petrolifera che è andata 
sommovendo una società de
mograficamente limitata an
che più rapidamente di quan
to non abbiano fatto gli scos
soni politici (che pure non 
sono stati da poco). E H fal
limento dell'intento guerriglie
ro degli anni sessanta, di 
cui la sinistra — tutta la 
sinistra — paga ancora il pe
sante prezzo, ha faciltato que
sta generale tendenza verso 
il centro. 

E' andato così consolidan
dosi un bipartitismo perfetto 
tra Azione democratica (di 
tendenza socialdemocratica) e 
COPE1 (la DO che schiac
cia gli intenti dichiaratamen
te di destra (o tino « indi
pendenti contro i partiti >) e 
mantiene ai margini una sini
stra divisa in cinque forma
zioni con ravoresentanza par
lamentare (per un totale del 
tredici per cento dell'eletto
rato) e alcuni gruppi estre
misti. Nelle ultime elezioni. 
vittoriose per il DC Luis Fer
rera Campins che diviene do
mani formalmente presidente 
del Venezuela, i candidati dei 
due maggiori partiti hanno 
sfiorato il 90^ dei voti; ma 
nessuno dei due ha la mag
gioranza e alla sinistra può 
capitare di divenire arbitra 
in una contrapposizione tra 
i due « grandi ». 

Pur se la lezione dai nu
meri non è incoraggiante per 
le forze del rinnovamento so
ciale. la situazione resta in
teressante con un importante 
aspetto positivo. Infatti in un' 
America latina dove in questo 
momento c'è gran bisogno di 
democrazia, quella venezuela
na si dimostra vitale e me
rita di essere seguita, per il 
valore di esempio che può a-
vere per altri Paesi della Re
gione. Si tratta di un biparti
tismo e dì un regime rappre
sentativo diversi nella sostan
za da quelli esistenti in Co
lombia. dove la forma costi
tuzionale si è mantenuta negli 
ultimi decenni attraverso un 
accordo tra liberali e conser
vatori ma dove il contenuto 
della democrazia è andato 
sempre più perdendosi e alle 
votazioni partecipa una mino
ranza degli elettori. Nel Ve
nezuela. invece, il bipartiti
smo è stato fino ad ora la 

espressione di una partecipa
zione di massa alla vita po
litica e di una contrapposi
zione di partiti con ideologie 
abbastanza definite mentre la 
sinistra, pur se fortemente mi
noritaria. mostra una pro
mettente vivacità intellettua
le e \iza evidente vitalità 

La altalena Azione Democra
tica - COPE1 degli ultimi an
ni è stata una riconferma del 
bipartitismo, una dimostra
zione di sfiducia popolare nel
l'alternativa variamente pro
posta dalla sinistra; ma non 
si è trattato di un semplice 
mutare di etichette. Le richie
ste che sorgevano dal paese 
nel corso stesso delle trasfor
mazioni sociali ed economi
che — si pensi alla violenta 
urbanizzazione, alla naziona
lizzazione del petrolio, allo 
sviluppo industriale in cammi
no — esprimevano una volon
tà di mutamento e dì correzio 
ne che non poteva esspre del 
tutto elusa. 1 due principali 
nartiti, inoltre, comnetono nel-
'r creazione di una base po
polare organizzata, e attiva è 
la presenza dei sindacati In 
particolare il tema della par
tecipazione alla vita dello Sta
to viene indicato come uno dei 
principali del proaramma del 
governo democristiano che ora 
si istalla. Abdon Vivas Te-
rn*i uno dei d'trinenU d"l 
COPE1 vicini ai presidente 
Herrera. ci ha parlato a lun
go dell'impegno del suo parti

to per € la democratizzazione. 
il decentramento, la creazio
ne di consigli di quartiere: di 
comitati di difesa del consu
matore. di organi rappresen
tativi di studenti e professori 
nelle università». E il nuovo 
presidente ha più volte affer
mata la sua intenzione di ope
rare per ridurre la condizio
ne di emarginazione civile ed 
economica della grande parte 
di popolazione che si adden
sa in condizioni di povertà e 
abbandono alla periferia di 
Caracas e che spesso cerca 
la integrazione con la città at
traverso i mille traffici pos
sibili nel « ricco » Venezuela 
di oggi. 

Il problema 
«marginales» 
E' questo uno dei proble

mi più drammatici del Paese, 
e la stessa parola « margina
les » con cui quella popolazio
ne è chiamata sarà presto ina
deguata, visto che secondo 
le previsioni nel corso dei de
cenni saranno loro, i « mar
ginales ». ad essere la mag
gioranza della popolazione nel
la capitale. Il presidente Car
los Andres Perez, di Azione 
democratica, lascia al suo suc
cessore un paese nel quale si 
sono approfondite le differen
ze sociali, c'è la corsa al con

sumismo. dilaga la corruzione 
e aumentano t prezzi. Il nuo
vo governo saprà correggere 
anche uno solo di questi feno
meni? I propositi di Luis Her
rera Campins sono di razio
nalizzare lo andamento dell' 
economia e far fronte alle e-
sigenze della popolazione — 
specialmente case, ospedali, 
scuole — sacrificate a una vo
lontà di crescita economica. 
Dal canto suo Azione demo
cratica. divenuta opposizione, 
sembra probabile che ricerchi 
nelle sue origini più genuina
mente socialdemocratiche le 
ragioni di un contrattacco po
litico . ZI segretario generale 
di AD, Alejandro Izaguirre, ci 
ha parlato della necessità di 
« riattualizzare le tesi di sini
stra nazionale » del suo parti
to in questa nuova fase di 
« sviluppo del paese » e di 
uscire da un eccessivo e prag
matismo ». Nella nuova con
dizione di potere conquistata, 
i democristiani si preparano 
a dare battaglia nei sindacati 
finora largamente .controllati 
dagli uomini di Ad. Si apre 
insomma un periodo di intensa 
lotta politica nella quale par
titi e governo verranno messi 
alla prova. Una situazione in 
cui la sinistra può attivamen
te e utilmente intervenire con 
intelligenza politica. 

Le esperienze vissute hanno 
rotto in Venezuela quel circo
lo fallimentare (riscontrabile 
anche in altre realtà latino

americane) per cui alla co
statazione della condizione 
minoritaria la sinistra rispon
deva con una sovraestimazio-
ne delle proprie possibilità. 
con la fuga in avanti nella 
guerriglia e nella « rivoluzione 
socialista ». Quando più coe
rentemente quando meno, il 
proposito è quello di accetta
re il terreno di lotta che si 
offre, la concretezza politica 
di un bipartitismo socialde
mocratico-democristiano, la
vorando nella realtà sia dei 
piccoli che dei grandi proble
mi di esistenza delle masse 
lavoratrici e affrontando il 
tema dell'ampliamento e ap 
profondimento della democra
zia venezuelana (funzione del 
parlamento e dei comuni, ga
ranzie al diritto di sciopero, 
partecipazione dei cittadini ec
cetera). Appare superato il 
clima di divisioni e polemi
che degli ultimi anni, e par
titi e gruppi della sinistra 
agiranno in modo coordinato 
nel parlamento e si presente
ranno uniti alle prossime ele
zioni amministrative. Ma, da
ta la situazione descritta. V 
unità del 13% non può esse
re la questione risolutwa. Può 
divenire il primo passo per 
il pendolo ADCOPE1 e per 
costruire una politico nuova, 
capace di avviare un muta
mento reale nella vita del 
paese. 

Guido Vicario 

Il dibattito sul risparmio e sui profitti delle compagnie 

Nostro servizio 
WASHINGTON - La ridu
zione dei rifornimenti di pe
trolio e gli aumenti del prez
zo del greggio, complessiva
mente del 9 per cento, an
nunciati negli ultimi giorni 
da molti paesi produttori 
cominciano ad avere effetto 
negli Stati Uniti, il primo 
paese consumatore nel mondo. 

Sette linee aeree hanno an
nunciato finora la cancella
zione di voli Interni, almeno 
per il mese di marzo, a cau
sa di mancanza locale . di 
carburante. Queste, assieme 
ad altre linee, chiederanno 
all'agenzia governativa che 
regola i voli interni l'autoriz
zazione di aumentare i prezzi 
dei biglietti e di annullare 
alcune tariffe ridotte. Le 
quattro compagnie petrolifere 
che forniscono carburante al
le linee hanno citato come 
motivi delle mancanze locali 
l'interruzione per tre mesi 
della produzione di petrolio 
in Iran, il principale produt
tore di carburante per aerei. 
un'insufficienza di raffinerie 
negli Stati Uniti e un aumen
to della richiesta di carbu
rante in seguito alle recenti 
riduzioni delle tariffe. Anche 
gli enti degli autotrasporti — 
tra autocarri e autobus — 
avvertono che la mancanza di 
carburante diesel comincia a 
raggiungere un livello ccriti-

Contro l'uso del « ciador » 

Nuova manifestazione 
di donne a Teheran 

TEHERAN — Decise a di
fendere la loro libertà; mi
gliaia di donne sono scese 
nuovamente in piazza ieri a 
Teheran ed in altre città del
l'Iran. A Teheran gruppi iso
lati di fanatici musulmani 
hanno aggredito le dimo
stranti nella centrale via Per-
dowsi. il corso della capitale. 

Per manifestare, gran parte 
delle donne hanno abbando
nato ieri gli uffici; in partico
lare sono scese in strada le 
impiegate del principali isti
tuti bancari e della « Iran 
air» la compagnia di bandie
ra iraniana, ma alla protesta 
hanno aderito anche molte 
segretarie di compagnie pri
vate. Le dimostranti sono sfi
late per le vie principali di 
Teheran al grido di « non 
vogliamo il ciador», «lascia
teci le nostre libertàri. Quin
di hanno c e l a t o di raggiun
gere il ministero della giusti-

1 zia. ma gruppi di uomini 

armati hanno sbarrato loro 
la strada. 

L'azione dei gruppi di e-
stremisti islamici e in parti
colare gli attacchi per le 
strade contro le donne sono 
stati severamente condannati 
dall'ayatollah Khomeini. che 
ha promesso castighi «rapidi 
e esemvlari ». Un gruppo di 
donne ha iniziato un « sit-in » 
ih una moschea di Teheran. 
- Un « comitato Khomeini » 
ha proceduto intanto a Tehe
ran alla distruzione di un mi
lione e duecentomila bottiglie 
di vino dell'Azerbaigian, in 
ottemperanza all'editto di 
Khomeini che vieta l'uso di 
bevande alcoliche. Tuttavia 
va sottolineato che anche 
questi episodi di distruzione 
sono dovuti a elementi «di 
base» dei comitati, senza — 
e spesso anzi contro — indi
cazioni in tal senso da parte 
di Khomeini e degli altri lea
der religiosi. 

Domani 
a Parigi 

il « vertice » 
della CEE 

PARIGI — La situazione e-
conomica e sociale all'interno 
della comunità, con partico
lare riferimento ai problemi 
dell'occupazione e dell'ener
gia, sarà il tema centrale del 
tredicesimo consiglio europeo 
— formato dai capi di Stato 
o di governo dei « nove » — i 
cui lavori saranno presieduti 
domani e martedì a Parigi, 
da Valéry Giscard d'Estaing* 
in quanto, dal primo gennaio 
scorso, la Francia ha la pre
sidenza semestrale di turno 
del consiglio della CEE. Uffi
cialmente. le conversazioni — 
alle quali parteciperà per l'I
talia il presidente del consi
glio And reotti affiancato dal 
ministro degli esteri Porlani 
— dureranno complessiva
mente sei ore e mezzo. 

Le conclusioni del «sum
mit» saranno presentate in 
una confe-enza stampa che 
Giscard farà martedì. 

Dai nazionalisti del FLNC 

Più di 30 attentati 
compiuti in Corsica 

PARIGI — Il fronte di libe
razione nazionale della Corsi
ca (FLNC) è ancora una vol
ta salito clamorosamente alla 
ribalta la scorsa notte in 
Corsica con trentadue atten
tati dinamitardi ai danni di 
agenzie bancarie e di uffici 
delle imposte, a cui hanno 
fatto eco a Parigi le esplo
sioni di due ordigni collocati 
davanti ad agenzie bancarie. 
Si ignora se i due attentati 
perpretrati a Parigi, entrambi 
contro agenzie della a Societé 
generale ». vadano attribuiti 
all*FLNC. Per ora quest'ulti
mo si è limitato a rivendica
re la responsabilità dell'onda
ta di attentati avvenuta in 
Corsica e che — se non ha 
fatto vittime — non ha prati
camente risparmiato alcuna 
città dell'isola, da Ajaccio (8 
esplosioni) a Bastia (6 esolo-
sioni). passando per Calvi, 
Corte. Aleria. Cervione. Ghi-
sonaccia. Portovecchio ed 
altri centri minori. 

Ispettore 

di polizia 

ucciso a Madrid 
MADRID — Un ispettore del
la polizia è rimasto ucciso a 
Madrid nel corso di una spa
ratoria con un gruppo di ter
roristi, uno dei quali è stato 
arrestato ed identificato qua
le appartenente al « Grapo ». 
Lo scontro a fuoco è scoppia
to durante un controllo di 
alcuni sospetti effettuato dal
la polizia alla periferia della 
capitale spagnola. Con la vit
tima di ieri salgono a 28 le 
persone uccise in episodi di 
violenza terroristica in Spa
gna quest'anno. 

co » e hanno già ridotto i 
servizi in alcune zone del 
paese. 

Anche se gli automobilisti 
non danno ancora segni di 
preoccupazione tale da ridur
re l'uso della macchina, i 
prezzi della benzina conti
nuano a salire dall'inizio del
l'anno. dando sempre più 
credito alla previsione fatta 
dal segretario per l'energia, 
James Schlesinger. secondo 
cui un gallone di benzina 
costerà un dollaro entro la 
fine dell'anno (190 lire il li
tro). Mentre il prezzo medio 
di un gallone di uno dei tre 
gradi disponibili negli Stati 
Uniti costava 70 centesimi 
(130 lire al litro) alcuni mesi 
fa. i prezzi cambiano ormai 
così frequentemente che 
spesso i proprietari non e-
spongono più i prezzi sulle 
pompe. 

A ' differenza dell'embargo 
di cinque anni fa. quando la 
mancanza di rifornimenti 
portò alla chiusura massiccia 
delle pompe di benzina in 
tutto il paese, l'attuale stretta 
suscita preoccupazione più 
per gli aumenti dei prezzi 
che per la mancanza reale di 
rifornimenti. Statistiche ri
lasciate dal governo pochi 
giorni fa hanno rilevato che 
l'aumento dei prezzi all'in
grosso. provocato principal
mente da aumenti per la 
benzina e per prodotti ali
mentari. si aggira attorno ad 
una cifra annuale del 13'<>. 

Di fronte a questa situa
zione, l'amministrazione Car
ter è premuta da due spinte 
contrastanti. La prima è una 
forte spinta per lo sbocco e 
la liberalizzazione dei prezzi 
dei prodotti petroliferi porta
ta avanti, evidentemente, dal
le compagnie ma appoggiata 
anche da altri settori dell'e
conomia nonché da una parte 
della stessa amministrazione. 
Secondo i termini delle nuo
ve leggi sull'energia, il presi
dente avrà il potere di deci
dere sulla questione dello 
sblocco entro il mese di 
giugno e già si sentono le 
voci, tra cui alcuni giornali e 
l'ex presidente Ford, che sfi
dano Carter ad accettare le 
conseguenze inflazionistiche 
dello sblocco e della libera
lizzazione per permettere alle 
compagnie di guadagnare più 
soldi che verrebbero poi. af
fermano. investiti nella pro
duzione di petrolio ameri
cano e quindi di ridurre la 
dipendenza degli Stati Uniti 
dal petrolio importato. Un 
pas/o significativo in questa 
direzione è stato fatto negli 
ultimi giorni quando il dipar
timento per l'energia ha ap
provato un nuovo regolamen

to che permette alle compa
gnie di scaricare gli aumenti 
di costi per la produzione di 
tutti i loro prodotti sul prez
zo della benzina, una misura 
che si calcola porterà ad un' 
aumento immediato al 
consumatore. t 

Questa tendenza alla libera-' 
lizzazione dei prezzi è forte-' 
mente condannata dai gruppi 
che rappresenljuio i consu
matori e dall'ala < Liberal > 
del partito democratico che, 
trovano il loro portavoce nel, 
senatore Edward Kennedy. 
già definito il possibile av-; 

versano più pericoloso di J 
Carter nelle prossime elezioni ' 
presidenziali. Questi gruppi 
hanno iniziato una causa ' 
contro il governo dopo l'ap
provazione del nuovo rego
lamento sul prezzo della ben
zina. In un'altra sfida alla 
posizione del dipartimento 
per l'energia, una inchiesta i-, 
niziata dal rappresentante 
democratico Alberto Gore ha 
messo in dubbio la validità ' 
delle stesse statistiche in ba
se alle quali l'amministrazio
ne motiva la gravità dell'at- • 
tuale situazione. E' noto, in
fatti. che dei venti milioni di 
barili di petrolio consumati 
ogni giorno dagli Stati Uniti. 
meno del 5 per cento veniva 
importato dall'Iran prima t 
dell'interruzione della produ
zione in quel paese il 26 di
cembre scorso. Il dipartimen
to per l'energia, come anche 
l'Agenzia internazionale per 
l'energia che ha richiesto una 
riduzione del 5 per cento del 
consumo da parte dei 21 pae
si membri, afferma che l'in
terruzione della produzione i-
raniana ha portato ad una 
riduzione mondiale di due 
milioni di barili al giorno. 
L'inchiesta del Congresso 
parla invece di una riduzione 
di solo 80.000 barili e accusa 
le compagnie di aver gonfiato 
le statistiche a loro vantaggio 
per creare una « mentalità di 
crisi » in cui possono aumen
tare i prezzi facilmente. 

Per il momento Carter si è 
limitato a chiedere agli ame
ricani di conservare il petro
lio e si è rivolto al Congresso 
per ottenere l'autorità di im
porre alcune misure nell'e
ventualità la situazione do
vesse peggiorare durante l'e
state. Il e piano di risposta 
all'Iran ». che Carter dovreb
be descrivere in dettaglio nei 
prossimi giorni, prevede la 
chiusura delle pompe di ben
zina il sabato e la domenica, 
limitazioni alla temperatura 
negli edifici pubblici per ri
sparmiare il petrolio da ri
scaldamento e altre forme di 
razionamento. 

Onori Mary 

Grappa Piave 
cuore grande 
anche in piccole dosi. 
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Davanti a conflitti e tensioni che stanno lacerando il mondo 

Incertezza 
a Washington 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - C'è un dif
fuso scetticismo sulla missio
ne di Carter. E questo non 
fa che aggravare il quadro 
eompleAsivo dell'azione ame
ricana nel Medio Oriente e 
nel mondo arabo in generale. 
Nessuno si spinge fino a pro
clamare fallilo il « pellegri
naggio » del presidente degli 
Stati Uniti. Àia gli ostacoli 
•i rivelano più difficili da 
superare di quanto non si ri
tenesse al momento della par-
lenza. Carter — scrive ad 
esempio il « New York Ti
mes » — non poteva fare a 
meno di compiere questo ul
timo, drammatico tentativo. 
Con una arca di instabilità 
estesissima nella zona più « vi
tale », la rinuncia alla pace 
Ira Egitto e Israele avrebbe 
creato una situazione insoste
nibile. Ma se il ' presidente 
degli Stati Uniti dovesse fal
lire sarebbe un vero e proprio 
disastro. 

E' probabilmente in vista 
dei gravi riflessi che si avreb
bero nella opinione pubblica 
americana che è slato deciso 
che il segretario di Stalo, Vall
ee, resterà nel Medio Oriente 
eia che la visita di Carter sì 
concluda con un accordo sia 
che li concluda soltanto con 
un ulteriore « avvicinamento » 
tra le posizioni del Cairo e 
quelle di Israele. Un eufe
mismo, quest'ultimo, per ma
scherare una delusione totale. 
In America la polemica si 
sta facendo rovente. L'ex at
tore Ronald Reagan, che di 
nuovo aspira alla candidatu
ra del Partito repubblicano 
alla presidenza, ha dichiara
to addirittura che Carter si 
starebbe muovendo come 
Chamberlain alla vigilia della 
seconda guerra mondiale. Nes
suno ovviamente ha preso sul 
serio l'assai improbabile pa
ragone stabilito dall'ex go
vernatore della California. Ma 
esso è un sintomo dell'atmo
sfera esistente. Gli attacchi 
si incrociano da sponde op
poste. Carter viene criticalo 
sia perché « appoggerebbe » 
troppo l'Egitto sia perché 
e appoggerebbe » troppo Israe
le; sia perché , avrebbe per
duto l'Iran appoggiando trop
po a lungo lo scià; sia perché 
all'ultimo momento si sareb
be schieralo con Khomeini; 
sia perché cercherebbe un ac
cordo sul SALT e a qualun
que prezzo »; sia perché non 
lo faciliterebbe abbastanza; 
sia perché ha giocalo la a car
ta cinese » sia perché non la 
ha giocata fino in fondo. E 
così via. 

Il punto focale su cui si 
concentra oggi l'inquisludme 
è il Medio Oriente. La ragio
ne è duplice. Primo perché 
si traila della zona del mon
do - cui tradizionalmente gli 
americani attribuiscono la 
massima importanza. Secondo 
perché il Medio Oriente si
gnifica petrolio. Le inquietudi
ni si sono fatte particolarmen
te acute dopo la decisone di 
inviare nelle acque del Mar 
arabico la portaerei « Conslel-
lalion » e dopo la notizia re
lativa ai piani per la quinta 
flotta nell'Oceano Indiano. E' 
l'inizio di un coinvolgimento 
diretto? E* un tentativo di in
durre l'URSS a mitigare il 
suo appoggio allo Yemen del 
sud? Sintomatico è il fatto 
che nessuno sappia risponde
re con sicurezza a questi in
terrogativi. Così come non c'è 
risposta allo interrogativo sul 
perché Carter, prima di par
tire per il Cairo e Tel Aviv, e 
senza l'autorizzazione del Con
gresso, necessaria in questi ca
si * meno che il presidente 
non se ne assuma la totale 
responsabilità dichiarando che 
sono in gioco interessi • imme
diati e vitali » degli Siali Uni
ti, abbia firmalo l'ordine di 
fornire grandi quantità dì ar
mi allo Yemen del nord (neg
l'immediato. 12 caccia F-5. 
cinquanta auloblinde e M car
ri armali) e di offrire all'Ara
bia Saudita sofisticali impian
ti radar volanti. Ciò è avve
nuto poche ore prima che lo 
stesso presidente dello Yemen 
del nord affermasse che egli 
non ha intenzione di permet
tere che il sno paese diventi 
m terreno di scontro degli in
teressi delle due superpo
tenze ». .» 

Perché, allora. Carter Ha 
compiai* nn gesto di ter* e 
propria sfida nei confronti 
del Congre*so? E come atai 
l'amministrazione conlina» a 
insistere ««Ila neces«à di « pro
teggere » i paesi del Golfo 
Persico , qaando nessuno di 
questi paesi, compresa l'Ara
bia SaòdìU, vede con favor* 
nn impegno militare direno 
degli Stati Uniti, al ponto che 
non si riesce a trovare ooa ba
se per la costituenda evinta 
flotta? Sono ulteriori doma». 
de che corrono in attesa che 
il presidente porti a termine 
la sua missione. La quale. 
prio per questo, ha finito 
l'assumere una importanza ec
cezionale. Un «accesso smor
zerebbe la valanga di crìtiche. 
Un insuccesso non solo la 
moltiplicherebbe ma potrebbe 
dar corpo — e questo è l'aspet
to piò pericoloso di tutta la 

'•1 '.. <) " .! . ' 
situazione — alle tesi di colo
ro i quali sostengono che l'as
sieme della politica di Carter 
avrebbe portato a un raffor
zamento delle posizioni del
l'URSS e a un pauroso inde
bolimento delle posizioni de
gli Stali Uniti. E se una tale 
tesi si affermasse ci potrem
mo trovare di fronte a un bru
sco mutamento degli indirizzi 
fondamentali della politica 
della amministrazione attuale. 
La posta in gioco è dunque 
molto elevala. E l'amministra
zione ha una sua parie rile
vante di responsabilità. Per
ché, in definitiva, puntando 
su un trattato di pace sepa
rato tra Egitto e Israele — e 
cioè seguendo la via che sem
brava più facile — l'attuale 
presidente degli Stati Uniti 
ha finito con l'accrescere, an
che nel caso di successo, il 
numero dei fattori destabiliz
zanti in un'area giù così tre
mendamente esposta al gioco 
delle rivalità tra le due mas
sime potenze mondiali. 

Alberto Jacoviello HANOI — L'agenzia vietnamita d'Informazioni ha diffuso ieri numerose fotografìe sulte 
devastazioni nella città di Lang Son: in questa che pubblichiamo si vedono I resti dell'ufficio 
postale centrale della citt ì 

Hanoi: i cinesi si ritirano 
facendo «terra bruciata» 

Notizie di nuovi scontri - Radio clandestina trasmette dal territorio della Cina ? 

HANOI — Un portavoce del 
ministero degli esteri vietna
mita ha accusato i cinesi di 
usare la « tattica della terra 
bruciata » e di e ritardare de
liberatamente il ritiro delle 
proprie truppe dal Vietnam, 
per commettere altri crimini 
contro il popolo vietnamita, 
depredando, bruciando e di
struggendo ». Una certa len
tezza nella ritirata è confer
mata anche da osservatori oc
cidentali a Bangkok: i cinesi 
— riferisce una fonte milita
re — « ricorrono ad una tat
tica consistente nel ripiegare 
da una posizione fortificata 
ad un'altra più arretrata, per 
timore di essere sopraffatti 
durante la ritirata*. La len
tezza del ritiro trova del resto 
un'ulteriore conferma nei re
soconti dell'agenzia Nuova Ci
na, la quale rinnova le accu
se alle truppe vietnamite di 
< ostacolare il ritiro » delle 
unità cinesi, e attaccandole 
con artiglierie e fuoco di al
tre armi pesanti ». La riti
rata è dunque accompagnata 

-.1 
da una prosecuzione, talvol
ta aspra, dei combattimenti; 
l'ambasciata vietnamita a Pe
chino ha consegnato ai giorna
listi colà residenti una docu
mentazione in proposito, con
tenente fra l'altro l'accusa ai 
cinesi di avere bombardato la 
città di Lang Son dopo aver
la evacuata. 

Una significativa • testimo
nianza viene anche da una cor
rispondenza di guerra dell'in
viato dalla Pravda. Valeri 
Skvortsov, in una delle pro
vince del Vietnam dove più 
aspri sono stati i combatti
menti. e Nella zona del fron
te a ridosso della provincia 
di Hoang Kien Son — scrive 
il giornalista sovietico — le 
truppe cinesi si erano spinte 
fino a 45 chilometri in terri
torio vietnamita; ora si sono 
ritirate fino alla città di con
fine di Lao Cai. 

La « Voce del Vietnam » ri
ferisce intanto che una emit
tente clandestina avrebbe i-
niziato a trasmettere in Cina. 

rivolgendo duri attacchi al 
gruppo dirigente, e a Deng 
Xiaoping in particolare, e 
schierandosi dalla parte del 
Vietnam. L'emittente si è au
todefinita < Bac Nhat », che 
in vietnamita vuol dire < nord 
numero uno ». Sempre la * Vo
ce del Vietnam », inoltre, af
ferma che su un « dazebao » 
apparso il 7 marzo a Pechino 
si legge testualmente quanto 
segue: « Mio figlio è morto 
carbonizzato su un carro ar
mato il 17 febbraio scorso in 
Vietnam. Ero fiero che mio 
figlio facesse parte dell'eserci
to popolare di liberazione; ma 
non avrei mai immaginato 
che lo avrebbero mandato a 
combattere contro il Vietnam. 
Sino a questo momento i cine
si uccisi in Vietnam sono di-
c'iannovemila. Nessun gover
nante moderno ha trascinato 
il proprio paese in una guerra 
come questa. Deng Xiaoping 
ha abbracciato con cordialità 
gli americani ed ha puntato 
l'arma alla testa del Viet
nam...*. 

Tensione 
tra Cina e Laos 

PECHINO — La Cina ha pro
testato oggi contro le accuse 
del Laos circa un concentra
mento di truppe cinesi alla 
frontiera tra ì due paesi, de
finendole « invenzioni prive 
di qualsiasi fondamento ». 

U vice ministro cinese Han 
Nianlong ha consegnato al
l'ambasciatore laotiano a Pe
chino Thavone 8ichaleun un 
memorandum in cui si pro
testa contro le informazioni 
in tal senso diffuse ieri a 
Vientiane. Al governo del 
Laos viene a consigliato con 
Insistenza» di astenersi da 
«altre azioni dannose per la 
amicizia tra 1 due paesi ». 

Il memorandum, di cui 
l'agenzia « Nuova Cina » ha 
pubblicato stasera il testo, 
afferma che il 7 marzo il go
verno laotiano ha a unilate
ralmente » annullato un ac
cordo tra i due paesi, «co
stringendo la Cina a cessare 
la costruzione di strade nel 
Laos settentrionale e a riti
rare i suoi esperti ». 

. ROMA — La ripresa dei ne
goziati tra il governo di 
Pyongyang e il governo di 
Seul per la riunificazione in
dipendente e pacifica della 
Corea è stato salutato come 
un vasso importante e posi- -
tivo. in una situazione inter
nazionale che desta gravi eie- f 
menti di preoccupazione an- • 
che nell'Estremo Oriente, dal 
Comitato internazionale di 
collegamento per la riunifi
cazione indipendente e paci-

. fica della Corea che ha te-
' mito una sua riunione a Ro

ma negli ultimi due giorni. 
Il nuovo presidente del Co- ' 

mifafo il francese Jean Do
ry (che è stato eletto in so
stituzione del sen. Lelio Bas
so, recentemente scomparso) 
non ha tuttavia nascosto le 
difficoltà e i problemi che ri
mangono aperti sulla via del
la firnificazione di un pae
se diviso da trent'anni e che 
ha visto una evoluzione di-

• vergente e opposta nelle sue 
due componenti. 

Il primo di questi proble
mi — ha detto Dory in una 
conferenza stampa ieri a Ro-

Una proposta 
per la Corea 

Ripresi i negoziati tra Pyongyang e Seul 
Un appello del Comitato internazionale 

ma '— è la presenza delle 
truppe americane (oltre 40 
mila militari) nella Corea del 
Sud. il ritiro di queste trup
pe, che era stato vromesso 
da Carter durante la sua 
campagna elettorale, non so
lo non è stato attuato dalla 
sua amministrazione e rin
viato in un lontano futuro, 
ma sono anzi apparsi nuovi 
segni (le manovre militari • 
attualmente in corso nella 
Corea del Sud) di una inten
sificata presenza militare a-
mericana nella regione. 

Ostacoli non secondari ap
paiono anche nelle trattative 

tra le due Coree, riprese a 
Panmunjom, dopo una lunga 
interruzione, il 27 febbraio e 
il 7 marzo scorso. Il pun
to di contrasto principale che 
appare attualmente in que
ste trattative, ha detto Dory. 
è nella volontà del governo 
sud<oreano di limitarle stret
tamente ai negoziati tra i due 
governi mentre da parte del 
governo détta Repubblica po-

. polare democratica di Co
rea è stata espressa la vo
lontà di allargarle a tutte le 
forze politiche, sindacali e 
sociali dei due paesi. L'uni
ca decisione che le due de

legazioni coreane hanno po
tuto prendere finora è di con
tinuare le trattative con una 
nuova riunione il 14 marzo 
prossimo a Panmunjom. 

Nel corso dei suoi lavori a 
Roma, il Comitato interna- • 
zionale per la riunificazio-
ne ha lanciato un appello a 
tutti i partiti e a tutte le or
ganizzazioni sociali, sindaca- .' 
li, confessionali e in gene
rale all'opinione pubblica in
ternazionale perché interven
gano presso le autorità dei 
loro paesi e sostengano senza 
ambiguità 3 successo dei ne
goziati in corso. ' ' 

Non si può non rilevare ' 
a questo proposito come 3 ' 
minuterò degli • Esteri ita
liano abbia ancora una vol
ta dato prova di insensibili
tà e di scarsa apertura verso 
il futuro e verso un pro
blema che riguarda la pace 
e una trattativa pacifica ne
gando il visto olla delega
zione della RDP di Corea che 
doveva partecipare a Roma 
alla riunione del Comitato 
internazionale. 

g. m. 
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Convergenza franco-romena sul disarmo 
Conclusa la visita di Giscard in Romania — Chiesta una conferenza per limi
tare gli armamenti in Europa — Molto positiva la valutazione di Ceausesco 

te Dal 
BUCAREST — Romani» e 
Francia concordano sull'utili
tà che si convochi una confe
rma* sul disarmo in Ittro-
pa, con la pertedpaatoa» di 
tatti gli stati firmatari del
l'Atto finale di Helsinki, la 
qpate abbia c o » obicttivo 
una crescita della fiducia re
ciproca, e la umitaslone e ri
destane delle fora» armate e 
degli armamenti. 
- s7 questo uno del penti 
posto in rilievo In una dtchta-
rastone comune sottoscritta 
dal • presidente oeausescu e 
da Giscard d'Bstalng, al ter
mine della visita officiale in 
Romania del presidente fran
cese. 

Come lo stesso Giscard ha 
pisciano, in una prua? tap
pa- la confercnsa dovrebbe 
proporsi «un accordo su al
cune misure che ristabilisca

no la fiducia, per giungere 
ad .una seconda fase nella 
quale siano previste riduno-
ni effettive e graduali del 
livello degli armamenti con
venzionali ». La scelta di non 
menzionare gli armamenti 
nucleari nella dlchiaraslooe 
congiunta pone In rilievo uno 
del punti di vista divergesti 
tra romeni e francesi sulle 
questioni del disarmo. E* no
ta la posizione romena: per 
essa, qualsiasi trattativa sol 
disarmo, deve partire «ss 
prtnto (uopo» dal disanno 

Alla coniatene» tìTTrìpi te-
gasAues? U A U O # ^area,u> gewm^^pe^a^u^ea^pa) vm^s-oy. 

il presidente C ss esose» ha 
riaffermato la posizione ro
mena sull'Interdipendenza 
tra disarmo convenzionale e 
disarmo nucleare: • Non sia
mo d'aooordo — ha detto — 
che 1 problemi del disarmo 
nucleare debbano riguardare 

soltanto 1 paesi possessori di 
armi nucleari L'eventuale lo
ro tragico impiego riguarde
rebbe tutti, certamente an
che 1 paesi che non le pos
seggono ». 

Nel comunicato congiun
to non si fa riferimento, tra 
1 problemi Interna tion»ll 
trattati, al conflitto cine-
vietnamita. La questione è 
stata posta alla conferensa 
stampa. Ceausescu ha ri
proposto la posizione rome
na: ritiro delle truppe cine
si dal Vietnam, ritiro entro 
i propri confini nazionali di 
tutte le truppe straniere che 
si trovino sul territorio di 
altri paesi, perché «si pos
sa porre fine In sai modo a 
ogai mgerena* nelle questio
ni a l m i e ainsapiaeo «ella 
fona par la sol—leni « con
troversie tra Stati», n pre
sidente francese, risponden
do a sua volta sull'argomen

to. ha detto che la Francia 
«ha apprezzato la modera
zione della quale hanno da
to prova le potenze interes
sate, per la prosecuzione del
la politica dì distensione, di 
fronte agli avvenimenti che 
hanno avuto per scena il 
sud-est asiatico». 

I risultati degli Incontri 
con a presidente francese 
sono stati valutati «eccel
lenti» dal presidente Ceau
sescu, particolarmente per 
le prospettive che aprono al
le relazioni economiche, co
me confermano I diversi ac
cordi di cooperazione con
clusi. Tra gli accordi raggiun
ti in questi giorni Ceausescu 
ha anche tnenséonato rado-
zione da parte dell» Roma
ni» del sistema francese Se-
cam per la televisione » co
lori. 

Lorenzo Maugeri 

* • > * • * 1 * * •" *» 

ritengono prossimo. *" Manca. 
tra l'altro, una considerazio
ne oggettiva e serena delle 
proposte e degli argomenti 
usati dai comunisti. Proposte 
e ' argomenti respinti senza 
neppure un esame di merito. 
'Zaccagnini ha articolato il 

proprio ragionamento essen
zialmente intorno a due pun
ti, in riferimento alle posizio
ni del PSI e del PCI. Ha det
to che — a suo giudizio — la 
proposta della Direzione so
cialista costituisce un fatto 
di x particolare rilevanza po
litica ». sottolineando in par
ticolare la dichiarazione di 
disponibilità del PSI a entra
re nel governo. Dunque — ha 
osservato il segretario demo
cristiano — i socialisti inten
dono contribuire a una < solu
zione analoga » a quella deli
neata dalla DC. Questa dispo
nibilità socialista, che < si ac
compagna a quelle prima ma
nifestate da PR1 e PSD/ ». è 
da « valutare positivamente ». 

Sulla stessa linea si muove 
il giudizio sulla questione de
gli • indipendenti di • sinistra. 
« La nostra opinione — ha 
affermato Zaccagnini — si è 
sempre riferita al significato 
politico che avrebbe assunto 
questa presenza ». E' facile 
comprendere che la parteci
pazione degli indipendenti ai 
governo, secondo il segretario 
de. ha nella proposta del PSI 
« un rilievo e una qualifica
zione politica sensibilmente di
versi rispetto a quelli confi
gurati dal Partito comunista ». 

E' quindi evidente che la 
segreterìa democristiana dà 
della proposta sociali sia una 
interpretazione politica deter
minata, giudicandola un ritor
no al centro-sinistra con qual
che leggera modifica o qual
che allargamento. 

Sulle posizioni del PCI. non 
esaminate nel merito, si espri
me un « severo giudizio ». La 
« rigidità » dell'atteggiamento 
dei comunisti, secondo Zacca
gnini, è stata espressa da 
Berlinguer in termini tali da 
potersi definire « propagandi
stici ». Anzi, il segretario del
la DC afferma che vi sareb
bero stati, per certi aspr-tti. 
addirittura dei e passi indie
tro». Ma su quali punti? E 
perchè non vengono indicale 
con precisione le posizioni del 
PCI? Questo modo di ragio
nare rivela non solo tutta la 
debolezza delle tesi sostenu
te. ma anche i reali SCODÌ del 
gruppo dirigente de. 

n documento finale rispec
chia questi dati. Approvata la 
relazione di Zaccagnini. e va
lutate le « disponibilità del 
PR1 e del PSD1 », la Dire
zione democristiana afferma 
di ritenere che « la proposta 
formulata dal PSI costituisca 
un'utile base di trattativa per 
la formazione del governo, 
mentre rileva che le inaccet
tabili condizioni poste dal 
PCI costituiscono un ostacolo 
che, ove non venga rimosso, 
pregiudica la possibilità di 
sviluppo della politica di soli
darietà nazionale». Alla fine 
del documento de vi è un 
cauto, pallido, riferimento al
l'* orientamento » de t ad evi
tare la fine anticipata della 
legislatura ». •' - -

Il dibattito ha avuto un an
damento tutto particolare: in 
sostanza, si è ridotto a uri* 
rassegna di rappresentanti dì 
corrente. Granelli ha criti
cato in modo abbastanza aper
to la condotta della segrete
ria. dicendo che nel corso 
della crisi sarebbe stata ne
cessaria « maggiore • flessibi
lità » sulle questioni della 
struttura del governo, anche 
perchè l'inserimento nel go
verno degli indipendenti di si
nistra «non meritava le vol
garità e gli ostracismi durati 
a lungo » (e qui vi è una frec
ciata per Donat Cattin). Quel
la per gii uxhpendenti — ha 
detto — era una scelta ragio
nevole se serviva a ricompor
re la maggioranza, «ma di
venta un diversivo se viene 
proposta con Vintento di crea
re difficoltà alla DC e imba
razzo al PCI ». 

A conclusione del program
ma delle consultazioni di An-
dreotti, i parlamentari della 
Sinistra indipendente (Anderli
ni e Spinelli) hanno precisato 
con molto chiarezza l'atteg
giamento dei loro gruppi. Han
no confermato che Andreotti 
non ha fatto, per quanto ri
guarda il governo, proposte 
formali e precise, ma ha son
dato la « possibilità di arrivare 
m an governo che si fondi su 
una maggioranza a sei e che 
sia composto da rappresentan
ti di cinque di questi gntppi ». 

Altiero Spinelli ha dichia
rato che la Sinistra indipen
dente ha posto tre condizio
ni: 1) prima di tutto, si trat
ta di ricostituire «ano mag-

che wm le maggio-
che ha rovaio nel sser-

zo desi» scono «une fettro 
»; «nei 

— mm e* 

«éaf 
de dure «I 

ì» 
_ _ , — . J » » ; 1) di an 
governo che in ogni caso 
dovrebbe essere composto da 

ministri < impegnati alla rea' 
Mzzaziòne •- del • programma 
concordato* e non per altri 
scopi, perciò anche impegnati 
a rispondere della loro atti
vità < a nome di tutto il go
verno a tutta la maggioran
za* L'eventuale scelta di 
ministri della Sinistra indi
pendente dovrebbe avvenire 
discutendo col gruppo, in 
modo che non sia possibile 
dire « io scelgo Tizio, io scel
go Caio... ». 

Per i repubblicani, l'on. Od
do Biasini ha illustrato in 
questi termini la situazione: 
« O si arriva a un'intesa chia
ra e adeguata, oppure diffi
cilmente si potrà trovare una 
soluzione ». Secondo il segre
tario del PRI. vi sono ormai 
tutti gli elementi perché i par
titi traggano una conclusione. 

Da parte dei socialisti è ve
nuta solo una telegrafica di
chiarazione di Bettino Craxi. 
diffusa dall'ufficio stanrma del 
PSI. < Noi — ha affermato 
Craxi — manteniamo la no
stra proposta. Essa indica un 
punto ragionevole di incon
tro e di equilibrio. Chiedia
mo che si apra un negozia
to politico e programmatico 
tra tutti i partiti della mag
gioranza entrata in crisi ». 

Carter 
a Gaza di uno Stato palesti
nese libero e indipendente, con 
tutte le strutture proprie di 
uno Stato: un governo, un 
esercito, una polizia, una di
plomazia, rapporti con altri 
Stati, e cosi via. La « peaceful 
self-expression », cioè la pa
cifica espressione di se stes
so. il popolo palestinese la 
può realizzare (al limite) per
fino in una regione autonoma 
« all'italiana », nell'amb/o del
la Giordania o addirittura di 
Israele. Ma, come tutti san
no. non è questo che i pale
stinesi vogliono, non è per 
questo che hanno versato (e 
tuttora versano) tanto sangue 
e compiono tanti sacrifici. 

Sadat. evidentemente, non 
intende trascurare i sentimen-

.ti e risentimenti dei palesti-
inesi. né sfidare la collera del 
' le loro organizzazioni politi
che e militari. Ed ha quindi 
insistito perché ai loro diritti 
fosse offerta una più concre
ta soddisfazione. 

Carter, dal canto suo, può 
gridare quanto vuole (come ha 
fatto nel suo discorso di ieri 
al Parlamento) contro e coloro 
che attaccano questi sforzi 
e si oppongono all'unico pro
cesso realistico che possa 
condurre ad una vera pace in 
Medio Oriente», affermando 
che € i loro slogans e la loro 
retorica, in realtà, li rende 
sostenitori dello status quo, 
e non del cambiamento, della 
guerra e non della pace, di 
altre sofferenze e non della 
realizzazione della dignità u-
mana »: queste parole, tutta
via. si possono benissimo ri
torcere contro di lui. poiché 
l'esperienza storica di quest'ul
timo trentennio (e non la re
torica) dimostra che la que
stione palestinese è il cuore 
stesso del conflitto arabo-i
sraeliano, la sua origine e (in 
fin dei conti) la sua sola ra
gion d'essere: ed è del tutto 
illusorio pretendere di porre 
fine a un conflitto senza ri
muoverne la causa principa
le. Ma questa è appunto la 
impostazione emersa ieri nel 
discorso all'Assemblea del po
polo e nel generico appello ai 
palestinesi ad «unirsi al ne
goziato»: a questo specifico 
negoziato, alle condizioni cioè 
volute da Begin, che ha ri
badito il suo secco no all'OLP 
e allo Stato palestinese. 

Sadat e Carter erano tor
nati in elicottero da Alessan
dria e si erano recati diret
tamente alla sede del Par
lamento, convocato in appo 
sita seduta solenne. A con
clusione della seduta, si sono 
recati in auto all'Hotel Mena 
House (lo stesso dove si svol
se la conferenza israelo-egizia-
na nel dicembre 1977. culmina
ta nel vertice di Ismaflxa fra 
Sadat e Begin) per la tornata 
conclusiva dei colloqui. k 

L'esistenza di «difficoltà» 
(pur senza citare specifica
mente i palestinesi) è stata 
francamente ammessa dai 
due presidenti anche nel cor
so delle dichiarazioni conclu
sive di fronte ai giornalisti 
convocati alla Mena House. 
Carter ha detto: € Abbiamo 
risolto alcuni difficili proble
mi al Cairo. Altri difficili 
problemi restano da risolve
re. Spero che in Israele le 
restanti difficoltà possano es
sere superate*. 

Sadat. dopo aver coperto 
Carter di sperticati quanto 
maliziosi elogi, in modo da 
lasciare a lui sia il merito di 
un eventuale successo, sia la 
responsabilità di un altrettan
to eventuale insuccesso, ha 
detto che il 59 per cento dei 
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più gravi problemi sono sta
ti superati (poi fonti egizia-' 
ne hanno € spiegato* che il 
presidente intendeva dire: « il 
95 per cento *). 

Per quanto riguarda i pun
ti di disaccordo, possiamo ri
ferire alcune indiscrezioni di 
buona fonte americana. L' 
Egitto si rifiuta di lasciar ca
dere la richiesta di un pe
riodo di transizione di cinque 
anni verso l'autonomia pale
stinese e di sostituirla con la 
formula, più generica e meno 
impegnativa per Israele: 
« l'autonomia palestinese do
vrebbe essere realizzata al 
più presto possibile », per
ché queste parole potrebbero 
equivalere anche a dieci e 
più anni. L'Egitto, poi. esita 
di fronte ad una frasp fhe 
impegna II Cairo e Tel Aviv 
a « concludere i negoziali » 
(ma non a raggiungere un ac
cordo) sull'autonomia della 
Cisgiordania e di Gaza entro 
Un anno dalla firma del trat
tato. L'Egitto, inoltre, è di
sposto a scambiare con Israe
le delegazioni diplomatiche. 
ma non al livello di ambascia
tori, rinviando questa misura 
di «perfezionamento* dei rap
porti a dopo la realizzazione 
della autonomia palestinese. 
Israele, invece, vuole che lo 
scambio di ambasc'atori av
venga subito dopo l'eventuale 
firma del trattato. 

Carter ofrre a Tel Aviv la 
garanzia che i suoi bisogni 
energetici saranno pienamen
te soddisfatti con forniture di 
petrolio di varia origine. 
Israele esige invece il dirit
to di importare tutto il petro
lio del Sinai, una volta riti
rate dalla zona le sue truppe. 

Infine c'è contrasto anche 
su una frase molto tortuosa 
e palesemente contradditto
ria, riguardante i patti milU 
tori di mutua assistenza già 
esistenti fra l'Egitto ed altri 
paesi arabi tra cui due diret
tamente impegnati nel conflit
to con Israele: Siria e Gior
dania. La frase dice che il 
trattato di pace israelo-egi-
ziano <ha la priorità su tutti 
i patti e su ogni accordo con 
altre nazioni, ma ciò non si
gnifica che l'Egitto e Israele 
debbano annullare gli accordi 
precedenti e non abbiano il 
diritto di agire, in caso di 
aggressione, in conformità 
con i loro t'nferessi nazio
nali ». 

Quattro fedayin 
uccisi in 

Cisgiordania 
TEL AVIV — Intorno alla 
mezzanotte di venerdì un 
commando di guerriglieri pa
lestinesi è stato intercettato 
nella Valle del Giordano dal
le forze di sicurezza israe
liane, poste In stato di par
ticolare all'erta nella immi
nenza dell'arrivo di Carter 
in Israele. Nello scontro a 
fuoco che ne è seguito, tutti 
i quattro membri del com-
mando sono stati uccisi. I 
guerriglieri avevano attraver
sato Il Giordano nei pressi 
del ponte di Damiya, non lon
tano da Gerico e ad una cin
quantina di chilometri da 
Gerusalemme: erano pesan
temente armati ed avevano 
una ingente quantità di esplo
sivo. Lo scontro a fuoco è 
stato brevissimo; secondo il 
comando di Tel Aviv — che 
ha dato la notizia solo ieri 
mattine, varie ore dopo l'ac
caduto — non vi sono state 
perdite fra 1 soldati israe
liani. „„1 - - <- -w" 

URSS e USA 
t paesi socialisti, per il movi
mento comunista e, a mag
gior ragione, per rmsteme 
del mondo che andava emer
gendo dal grande processo 
rivoluzionario del nostro se
colo. Noi sostenemmo già 
allora che un « centro » uni
co non era più possibile, 
semmai lo era stato: va re-, 
so merito alla lungimiranza 
con cui Togliatti in partico
lare si fece assertore di que
sta test 

Una volta presa coscien
za di tale realtà, > non t i 
possonoc però ignorare te 
preminenti ' responsabilità 
che incombono alle due mag
giori potenze del mondo mo
derno, Stati Uniti e URSS. 
« Potenza e responsabilità 
— scriveva già lo storico 
americano William .Appfe-
wum Williams — ramno in
sieme in un modo stretto e 
diretto ». Sarebbe quindi pe
ricoloso, oltre che arbitra
rio, trascurare il fatto che 
americani e sovietici dispon
gono ancora di una forza 
(non solo militare) netta
mente superiore a quella di 
qualsiasi altro paese e che 
dai loro reciproci rapporti 
dipende sempre in massi
ma parte la possibilità di 
una coesistenza pacifica nel 
mondo. 

Le conseguenze di ogni 
scelta, ferfìno di ogni im
previdenza politica, di ognu
no di questi massimi proto-
fonasti della politica mon
diale sono in genere desti
nate m ripercuotersi assai lon
tano, Lo vediamo oggi nel 
Medio Oriente. Avere chiu
so §U cechi tanto a lungo e 

aWuUimo momento da
mi fermento irreden-

tùia che maturava nelYlran 
è state per gli Stati Uniti 
COSMI A ss* grave rovescio! 
ere è iitfkMa pensort che 
ei • pose» porre * iipevo Io 
spostamento dotte portaerei. 
Positivo fu imatc* — e come 
tale noi lo giudicammo — 
Timpegno posto dal presi
dente Carter « Camp Da

vid per la solinone del con
flitto ••' arabo-israeliano. Ma 
era anch'esso carico di con
seguenze da prevedere. Nel 
momento stesso infatti in cui 
gli Stati Uniti si addossa
vano da soli e insieme a due 
soli dei contendetitt il com
pito di far tornare /e pace 
in un'area dove sono pre
senti tanti altri protagoni
sti (a cominciare dai pale
stinesi) essi si assumeuatio 
»»a enorme responsabilità 
(che diverrebbe schiaccian
te in caso di fallimento) 
come dimostra il drammati
co intervento con cui Carter 
mette ora in gioco il suo 
prestigio e quello del suo 
governo. 

Il deterioramento dei rap
porti tra le due maggiori 
potenze resta dunque uno 
dei fenomeni più allarman
ti della presente congiun
tura internazionale. Specu
lare su un loro inasprimen
to sarebbe un calcolo fata
le. Gravi sono i rischi di 
una tensione sia per gli ame
ricani che per i soutettct*. 
Ma più grave ancora lo so
no per chi pensasse di scal
darsi le mani al fuoco dei 
loro contrasti. 

La distensione degli anni 
'70 ha avuto limiti che non 
vanno nascosti. Si è fatta 
soprattutto mediante un con
fronto dei due blocchi prin
cipali. anziché mediante un 
loro progressivo superamen
to, come era nei nostri an-
snici. Ha avuto risultati po
sitivi soprattutto per l'Eu
ropa, dove i due blocchi 
erano consolidati e si fron
teggiavano da più tempo. 
Non ha invece consentito di 
fare sufficienti progressi 
per la soluzione di quei 
drammatici problemi — sot
tosviluppo, fame, impiego 
equilibrato delle limitate ri
sorse, diseguaglianze tra i 
popoli — da cui nascono in 
ultima analisi la maggior 
parte delle tensioni e dei 
conflitti Tali limiti vanno 
superati, perché la distensio
ne possa procedere oltre. 

Valutare questi ostacoli 
non sianifica tuttavia pen
sare che la via di uscita 
possa consistere nel tornare 
indietro, verso scontri più 
aspri e diretti. Non solo 
infatti non si otterrebbe in 
questo modo nessun risulta
to nell'affrancamento dai 
problemi tuttora insoluti, 
via se ne renderebbe prati
camente impossibile la solu
zione. Il nodo diverrebbe 
inestricabile in un mondo 
che già conosce una delie 
crisi più globali (economica, 
via non soltanto economi
ca) della sua storia. Di qui 
viene oggi la maggiore mi
naccia per la pace. 

Operare per una ripresa 
del processo distensivo resta 
quindi il massimo interesse 
dei popoli e dei governi eu
ropei. Ciò è un dovere e una 
necessità soprattutto per il 
movimento operaio di que
sta parte del mondo, se vuo
le difendere e sviluppare le 
sue conquiste. Per noi la 
difesa della pace e della 
coesistenza, in Europa e al
trove. è inoltre la manifesta
zione più idonea di quel
l'ideale internazionalista, cui 
ci sentiamo profondamente at
taccati e cui ci siamo impe
gnati a dare, anche tra i gra
vi conflitti - che scuotono il 
mondo di oggi, una rinnova
ta espressione. " ~> ' 

-Tentata rapina 
in ima sezione PCI 

di Aversa: un morto 
NAPOLI — Ieri sera alle 21, 
nella sezione del PCI di Cri-
scignano di Aversa, un pic
colo centro di Terra di lavo
ro, mentre era in corso una 
assemblea con il compagno 
onorevole Paolo Broccoli, tre 
rapinatori armati e masche
rati hanno tentato una ra
pina. Il colpo si è concluso 
tragicamente; uno dei tre 
malviventi. Luigi Cerdillo, 
di 25 anni, di Cardite, è mor
to ^ucciso dai colpi di pisto
la di una guardia - giurata 

I tre rapinatori, poco do
po le 21 erano entrati nella 
sezione del nostro partito ed 
avevano intimato ai compa
gni di mettersi faccia al mu
ro e consegnare loro 1 por
tafogli. Qualche istante do
po. è entrato nella sede «il 
palo », che ha avvisato i com
plici che stava arrivando 
qualcuno e che la rapina 
era fallita. I quattro cono 
usciti di corsa all'esterno e 
poi sono echeggiati i colpi. 

Gli studenti comunisti fuo
ri sede di Roma ricordano 
l'assassinio di 

ROCCO GATTO 
ribadiscono il loro impegno 
nella lotta contro la mafia e 
sottoscrivono un abbonamen
to a « Rinascita » per 1» se
zione di Gioiosa .Tonica, 

Roma. 11 marzo 1979 

si a. »4l ed 
nmrtA' •«*•«. • 
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Importanti risultati nell'incontro Gabbuggiani-Medici a Palazzo Vecchio 

La Galileo non è in vendita 
Per TOTE cessione sospesa 

Smentite le voci circa la 
vendita della Galileo, annun
ciata la sospensione delle 
trattative per la cessione del-
l'OTE-Montedel (che comun
que non sarà venduta a 
gruppi esteri), confermati 
tutti gli impegni per la co
struzione degli stabilimenti a 
Campi (Galileo S.p.A. e Mec-
canotessile), e per le attività 
produttive integrate (Solaris), 
ribaditi gli obiettivi per i li
velli di occupazione espressi 
in 250 dipendenti per il Mec-
canotessile e in 2.023 dipen
denti complessivi. 

Questi, in sintesi, i risulta
ti, estremamente soddisfacen
ti, dell'incontro in Palazzo 
Vecchio fra il sindaco Gab-
buggiani ed i capigruppo 
consiliari con il senatore Me
dici ed i rappresentanti della 
Montedison. Ancora una volta 
la decisa reazione dei lavora
tori e l'intervento tempestivo 
dell'amministrazione di Pa
lazzo Vecchio, del cui peso la 
Montedison ha dovuto tenere 
conto, sono serviti a dissol
vere le nubi che nuovamente 
stavano addensandosi all'o
rizzonte. 

Che le cose, dopo un inizio 
abbastanza difficile, stessero 
prendendo il verso giusto lo 
avevamo compreso dallo 
stesso sindaco Gabbuggiani 
che, in una pausa della riu
nione (protrattasi per oltre 
due ore), rivolgendosi ai 
giornalisti aveva dichiarato 
che « l'incontro stava produ
cendo effetti importanti ai 
fini di assicurare le attività 
produttive». Un giudizio che 
veniva confermato dallo stes
so presidente Medici il quale. 
pur ribadendo la vocazione 

La Montedison conferma gli impegni per gli stabilimenti di Campi e 
per i livelli di occupazione - Confermate anche le decisioni per il « Solaris » 

della Montedison di essere 
una azienda specializzata nel 
settore della chimica e quin
di di cedere « nel corso degli 
anni » le attività da questa 
differenziate, ha affermato 
che il programma della Mon
tedison non prevede nessuna 
decisione in contrasto con gli 
orientamenti del governo e 
con gli accordi raggiunti con 
le organizzazioni sindacali. 

Ma veniamo ai risultati del
l'incontro, al quale oltre al 
sindaco e al senatore Medici, 
hanno partecipato gli asses
sori Morales e Ariani, i ca
pigruppo Landò Conti (PRI), 
Gianni Conti (DC), Peruzzi 
(PCI). Pucci (PLI), gli am
ministratori di Campi Betti 
(PSI). Biagiotti e • Mancini 

(PCI). Frati (DC) e l'ammi
nistratore delegato della Gali
leo S.p.A.. ingegner Berti. In 
un comunicato congiunto, re
datto a conclusione della 
riunione, si afferma che il 
presidente Medici, rispon
dendo agli interrogativi posti 
dal sindaco e dai capigruppo 
circa le voci di vendita delle 

aziende non chimiche, ha dato 
« formale assicurazione che 

non esiste, e die mai è inizia
ta. alcuna trattativa per una 
eventuale cessione della Gali
leo SPA e del Meccanotessi-
le». 

Medici ha aggiunto che. a 
suo tempo, erano iniziate 
trattative per la' cessione del
la OTE-Montedel. ma che 
queste trattative sono state 

sospese per le preoccupazioni 
espresse dal governo e dalla 
città di Firenze sulla oppor
tunità della cessione ad un 
gruppo straniero. Medici ha 
quindi accettato il punto di 
vista dell'amministrazione 
comunale e dei capigruppo i 
quali pur convenendo sulla 
vocazione chimica della Mon
tedison hanno affermato la 
necessità di non alienare le 
produzioni differenziate ad 
interessi non nazionali. 

Il sindaco ed i capigruppo 
hanno quindi chiesto chiari
menti circa i livelli di occu
pazione e la costruzione degli 
stabilimenti a Campi Bisen-
zio rispetto ai quali da parte 
della Montedison si erano a-
vute, nelle scorse settimane. 

proposte che modificavano 
gli accordi dell'aprile scorso, 
secondo le quali la costru
zione dello stabilimento Mec-
canotessile sarebbe stata li
mitata a 140 dipendenti. Il 
presidente Medici, pur affer
mando che tali proposte era
no state avanzate perché ri
tenute economicamente valide 
dalla Montedison, ha confer
mato la costruzione di uno 
stabilimento capace di ospi
tare 250 unità lavorative, pre
cisando che questa conferma 
è il diretto risultato della 
« opposizione dei sindacati. 
delle istituzioni e delle forze 
politiche fiorentine ». 

Pertanto anche l'organico 
globale delle due aziende 
viene confermato nelle 2.023 

Intere famiglie, giovani e gruppi di studenti fuori sede 

Occupazioni di case a tappeto 
Occupati da numerose famiglie, gruppi di senza casa, stu

denti fuori sede e giovani disoccupati alcuni grossi immobili 
e diversi appartamenti in varie zone della città. L'occupa
zione di case, la più clamorosa forse che abbiamo avuto a 
Firenze negli ultimi anni per la quantità delle persone che 
coinvolge e per il numero degli alloggi occupati, è comin
ciata ieri mattina prestissimo alle prime luci del giorno. 
Stabili e appartamenti vuoti sono stati occupati in diverse 
parti della città: l'albergo Nazionale in piazza Santa Maria 
Novella; un immobile privato in via dei Servi; il palazzo 
deiriNA in via del Corso; una villetta in via Bolognese; tre 
appartamenti in via Aretina; occupazioni simboliche si sono 
avute anche in via delle Oche e in via Guelfa. 

La massiccia operazione è stata organizzata dall'Unione 
inquilini, uno dei sindacati che organizza famiglie di senza 
casa, sfrattati ma soprattutto studenti fuori sede e giovani 
disoccupati in cerca di un'abitazione. La notizia di possibili 
occupazioni era già nell'aria da alcuni giorni. 

Lo aveva annunciato la stessa Unicne inquilini quando 
aveva reso noto la raccolta di adesioni ad una lista di senza 
casa. Le proposte di occupazione si sono concretizzate ieri 
mattina provocando non poche sorprese se pensiamo al nu
mero delle case interessate. 

Cosa chiedono gli occupanti? Ai proprietari un normale 
contratto di locazione ad equo canone; al Comune di usare 
10 strumento della requisizicne per non permettere alla pro
prietà di imboscare un bene primario come la casa. Vediamo 
nel dettaglio le occupazioni. Nell'albergo Nazionale, sei piani 
con oltre cento stanze, sono entrate una trentina di persone; 
il proprietario ingegner Valdemaro Barletta è conosciuto per 
precedenti speculativi. Altre trenta persone sono nell'immo
bile in via dei Servi 18 (tre piani e 12 miniappartamenti). 
11 palazzo dell'lNA occupato da sette ragazzi è stato succes
sivamente sgomberato dalla polizia. Nella villetta di via Bo
lognese ci sono due famiglie; altre tre famiglie sono negli 
appartamenti occupati in via Aretina. 

unità previste nell'accordo 
dell'aprile scorso. Medici. 
rispondendo ad una precisa 
domanda, ha anche categori 
camente escluso l'esistenza di 
trattative per la vendita del 
Meccanotessile. aggiungendo 
che. « qualora il problema si 
ponesse, di esso si parlereb
be preventivamente con le 
rappresentanze istituzionali e 
politiche della città .̂ 

Per la Galileo S.p.A. si so 
no confermati gli impegni 
circa lo svilupoo delle attivi
tà civili die daranno « in fu
turo un concreto incremento 
ai livelli di occupazione ». In 
questo senso l'ingegner Berti 
ha anche confermato le deci
sioni per il progetto « Sola
ris », per il quale sono già in 
atto due linee pilota, con la 
costruzione di uno stabili
mento n Campi per circa 250 
dipendenti. 

Un risultato senza dubbio 
importante che il sindaco 
Gabbuggiani ha giustamente 
sottolineato affermando che 
« negli ultimi anni si è di
mostrato come la Montedison 
avesse quali interlocutori non 
solo le organizzazioni sinda
cali ed il governo, ma anche 
la città di Firenze che ha e-
sercitato nella vicenda Gali
leo un peso del quale la 
Montedison ha dovuto tener 
conto ». 

Anche questa crisi, quindi. 
è passata. Ma i lavoratori, i 
sindacati, .le istituzioni, le 
forze politiche — che domani 
si riuniranno alla FLOG — 
rimarranno vitrili e pronte ad 
impedire Qualsiasi decisione 
che contrasti con gli accordi 
rageiunti e oggi nuovamente 
confermati P con eh' •"••iterassi 
dei lr/'oratori e della città. 

r. e. 

Lo mancanza 

di lavoro 

colpisce 

soprattutto 

le donne 
La condizione femmini

le ed in particolare la si 
tua7Ìone dei consultori e 
il gravissimo problema 
della disoccupazione del
le donne e del lavoro ne 
ro in Toscana sono stati 
i temi al centro del dibat
tito che si è tenuto nella 
sede del consielio regio
nale. Promotrice dell'ini
ziativa la « Consulta re
gionale femminile autono
ma della Toscana « che 
hâ  invitato a questo in
contro di discussione e di 
lavoro le donne elette nel
le assemblee delle istitu
zioni democratiche: con
sigli comunali e Drovincia-
li e nel consiglio regio
nale. 

L'obiettivo è anello di 
portare avanti un imoe-
eno comune sulla rondi-
zione femminile. « E" par
tendo dalla realtà che ci 
circonda "̂— ha detto il 
nresidente della cmsuUa 
Rnina Bert'ni — che ab
biamo sentito l'esleenza 
di un ranporto e di vn col-
ìotrj,mento con le donne 
dalle nsseirìhlee elettive». 
Particolarmente sottoli
neata la difficoltà del mer-
rnto de' lavoro e il erave 
prob'ema delln disordina -
zione femminile, delia sot
toccupazione e del lavoro 
nero. 

Tnsoddisfa7ione è sta*a 
espressa anche per la re
te dei consultori e dei ser-
zivi che onerano attuai-
mente nella reeione. 
Grossi souilibri. In ornoo-

Per la fine della nrirm-
vera la consulta organizze
rà un c"nve,?r>o sul'a oo-
l'tica dei servizi sociali in 
Tofana. 

All'incontro - dibattito 
hanno portato messa^oi 
di saluto il presidente del 
consiglio reeicnale Loret
ta Montpmaesri e il «vesi-
riente della giunta Mario 
Leone. 

L'assessore Papini sulla delibera dei consultori 

Ora tutta la città 
e le donne hanno 

uno strumento in più 
Nel dibattito in consiglio comunale aspro 
f ino all 'ultimo comma il « no » della DC 

Si è concluso venerdì, 
depo lunghe sedute del 
Consiglio comunale, il di
battito sulla delibera isti
tutiva del « servizio di 
assistenza allo famiglia. 
alla maternità, all'inlan-
zia ed ai giovani in età 
evolutiva ». All'assessore 
alla Sanità Papini abbia
mo chiesto una dichiara
zione che pubblichiamo 
di seguito. ' 

« Non possiamo che espri
mere un giudizio positivo su 
Questo confronto, che al di 
là di ogni differenziazione po
lìtica testimonia della impar
tii nzu e della novità che que
sto servizio presenta sia sul 
piano sociosanitario che su 
quello culturale. Il dibattito 
uvutosi m Consiglio comuna
le conferma altresì il carat' 
tere di apertura e di dispo
nibilità tenuto dall'ammini
strazione fino dall'inizio del
l'iter della delibera, a parti
re cioè dall'ampia consulta
zione che si è avuta nei quar
tieri e dagli incontri con i 
movimenti femminili e fem
ministi della città ». 

« Pensiumo sia importante 
sottolineare l'ampia conver
genza di forze (PCI, PSI, 
PRI, PSDI. PLI), realizzatasi 
7iel voto in Consiglio comuna
le e ci rammarichiamo quin
di che a questa apertura e di
sponibilità al confronto, non 
abbia corrisposto da parte 
della Democrazia Cristiana li
na analoga positiva disponi
bilità. L'accettazione di un 
numero rilevante di emenda-
menti della opposizione non 
è bastato infatti a smorzare 
i toni spesso fortrmente ideo
logici che ne hanno caratte
rizzato la posizione, spingen
dola ben oltre i reali proble
mi in discussione fino al ten
tativo di stravolgere l'ottica 
ed i principi di fondo ispira
tori dell'intero servizio ». 

« Un servizio che si carat
terizza sia per la ìiovità dei 
temi che affronta d'assisten
za alla famiglia, le proble

matiche sociali, psicologiche 
e sessuali dell'individuo e del
la coppia, la maternità Ube
ra e cosciente, l'interruzione 
volontaiiu della gravidanza, 
tanto per citarne alcuni) sia 
liei l'ottica m cui li inqua
dra, non solamente medica 
e curativa ma tendente alla 
prevenzione delle cause so 
ciali. mediche e psicologiche 
della malattia. Il servizio con-
sul toriate si riconferma in 
questo modo come lo stru
mento principale per preve
nire la piaga sociale dell'a
borto attraverso i mezzi me
dici (prevenzione di materni
tà indesiderate, contraccezio
ne) e culturali (informazione 
ed educazione sessuale) a sua 
disposizione ». 

« Tanto più importante ap
pare quindi il ruolo che nel
la partecipazione al servizio 
è stato attribuito all'utenza. 
recependo così un principio 
che è stato uno dei cardini 
dell'elaborazione del movi
mento delle donne sui temi 
della salute e del rapporto 
tra la medicina e le istitu
zioni. Se proprio dal confron
to con le altre forze politi
che è venuto un ridimensio
namento dell'originalità del
la proposta dell'amministra
zione. ciò nondimeno è anco
ra ad esso che bisogna far 
riferimento per concludere 
nel modo migliore questo im
portantissimo capitolo riguar
dante la partecipazione. Au
spichiamo quindi che il di
battito conclusosi in Consiglio 
comunale sia solo l'inizio di 
un ampio confronto con le 
forze vomiche e culturali del
la città su temi di così gran
de nortata ideale ». 
« Auspichiamo anche che un 

numero semvre maaqiore di 
cittadini e di donne venga 
coinvolto in esso e che il 
servizio che tra breve verrà 
averto sia ver tutti un utne 
strumento di crescita sociale 
e culturale ». 

Massimo Papini 

Sequestrato mezzo chilo di cocaina per un valore di circa 250 milioni 

La droga viaggiava nelle bombole. Arrestati 4 pratesi 
Gli spacciatori frequentavano gli ambienti « bene » della città - La merce arrivava direttamente dal Sud 
America - Un viaggio effettuato in Brasile ha insospettito la polizia che da tempo sorvegliava i giovani 

Presentate alcune richieste di modifica istituzionale 

PRATO — Da sei-sette mesi 
in certi ambienti-bene della 
città, in alcuni ritrovi nottur
ni « a la page » frequentati 
da play-boy di provincia, in-
dustrialotti arricchiti in bre
ve tempo, commercianti, stu
denti figli di papà, circola
vano con una certa facilità 
le bustine d'argento della 
a coca ». Una « sniffata », co
me dicono k\ gergo l consu
matori della cocaina, per af
frontare meglio la serata ga
lante, per darsi la carica, 
per trascorrere in aiiegria la 
notte. Personaggi che girano 
poco di giorno e poco si ve
dono nei luoghi dove si la
vora, anzi sempre a caccia 
d'occasioni per divertirsi e 
pare specializzati nell'Intrigo 
e nel commercio di cose che 
si sussurrono all'orecchio e 
sempre con aria di mistero 
e « a patto di complicità » 
nel silenzio. Ma qualcuno ha 
rotto la consegna del silen
zio. 

La polizia sulla base di cer
ti indizi, voci, illazioni, con
fidenze, è arrivata a mette
re le mani su un grosso quan
titativo di droga, oltre mezzo 
chilo di cocaina che tradotto 
in soldoni equivale a duecen-
to-duecentocinquanta milioni 
di lire. Un bell'affare che è 
andato In fumo e che ha cac
ciato nei guai quattro gio
vani-bene pratesi, che sono 
stati arrestati per Importazio
ne e detenzione di sostanze 

Massimo Bruschi 

stupefacenti. I loro nomi so
no: Luigi Vannucchi, 28 an
ni, via del Cittadino 12, spo
sato con due figli, commer
ciante di materie tessili, En
rico Carraresi, 26 anni, via 
Macchiavelli 53, studente uni
versitario, Alessandro Poli-
meni, 31 anni, via del Fon
daccio 57, agente di una com
pagnia di assicurazione, inte
ressato anche nel commercio 
per l'esportazione della ma
glieria nell'America del Sud 
e Massimo Bruschi, 24 areni, 
via Buozzi 3. studente uni
versitario, figlio di uno dei 
più importanti agenti immo
biliari di Prato, proprietario 
di una villa a Firenze In via 
Colleramole 65 ai Bottai e 
di una «garconlere» a Pra
to nel viale della Repubbli-

Enrico Carraresi 

ca 126. 
Siamo nella fase pre-scan

dalo. Nei prossimi giorni si 
potrebbero verificare svilup
pi gravi e allarmanti chia
mate di correo, oppure 11 si
lenzioso dissolvimento del 
« caso ». Ma andiamo alla 
cronaca di questa operazione 
condotta dal Commissariato 
di Prato in collaborazione con 
la Criminalpol e la squadra 
mobile fiorentina. Da tempo, 
come abbiamo detto, agli uo
mini della polizia erano ar
rivate notizie di un certo traf
fico di droga, cocaina che 
veniva smerciata in ambienti 
non emarginati ma in ritrovi 
di un certo tipo frequentati 
da operatori commerciali, da 
giovani e ragazze della Pra

to-bene. I sospetti finirono per 

Alessandro Poi imeni 

cadere su Massimo Bruschi, 
n giovane che dispone di 

grandi possibilità economiche 
è stato seguito, pedinato per 
settimane nei suoi continui 
spostamenti ora in quel ritro
vo, ora in quell'altro night 
club. Sono stati individuati 
cosi i suol amici più cari, 
Vannucchi, Carrareri e Poli-
meni. Sempre insieme al bar 
o al ritrovo notturno. Sospet
ti tanti, ma prove nessuna. 
Poi, U 10 febbraio il quartet
to acquista presso un'agenzia 
di viaggi (la Pretour) un bi
glietto di andata e ritomo 
per il Brasile. Agli amici di
cono che si recono per il 
famoso Carnevale di Rio e 
già che si trovano laggiù an
che per compiere la pesca 
subacquea. Infatti, con se 

Luigi Vannucchi 

portano l'attrezzatura neces
saria, i fucili, le pinne e una 
sola bombola di ossigeno. 
Strano. Sono in quattro e por
tano soltanto una bombola. 
I funzionari del commissaria
to, il vice questore Landolfi 
e • il dottor Vernacchia, fiu
tano il «colpo». 

Non rimane che attendere 
il loro ritomo. Nella notte 
tra 11 2 e 11 3 marzo all'aero
porto di Linate • sbarca il 
quartetto. Il controllo della 
dogana viene superato. Sono 
puliti. A Prato la polizia ha 
già però raccolto altri Indizi. 
altre confidenze e ieri l'altro 
gli agenti di Firenze e Pra
to entrano In azione. Si per
quisiscono le abitazioni ma i 
risultati sono scarsi. Al Bru-
sci e al Carraresi che si 

dividono il « pied a terre » 
di viale della Repubblica 126 
vengono trovate piccole dosi 
di cocaina, il Polimeni risul
ta pulito e cosi il Vannucchi. 
Non rimane che perquisire la 
villa del Bruschi ai Bottai. 
Ed ecco saltar fuori la droga. 
oltre mezzo chilo. Cocaina pu
ra. E' chiusa nella cassafor
te assieme a tre pistole e a 
decine e decine dì proiettili. 

Dopo qualche incertezza 
Bruschi, Vannucchi e Carra
resi finiscono per ammettere 
che la droga era stata acqui
stata per uso personale. Un 
po' troppa, osservano gli in
vestigatori dal momento che 
salterà poi fuori la bilancina, 
il frullatore per raffinare i 
grani della coca e miscelarla 
con altre sostanze 

Ma come avevano fatto ad 
Importare la droga acquista
ta a Santa Cruz per 2.500 
dollari? Semplice. Avevano u-
sato proprio la bombola del 
sub. Era stato creato un dop
pio fondo nella bombola del
l'ossigeno. Quanto avrebbero 
recuperato dei 2.500 dollari 
spesi? Quel mezzo chilo di
coca pura tagliata con il tal
co e la mannite sarebbe di
venuta oltre due chili. Opni 
grammo di cocaina viene ven
duto sulle 100-150 mila lire. 

n conto è presto fatto: 200-
250 milioni. 

Giorgio Sgherri 

Cosa propongono i comunisti 
per la Cassa di Risparmio 

L'istituto può diventare un soggetto attivo della programmazione 
Presidente scaduto da 4 anni - Rapporti con le forze economiche 

Una prima seria e concreta 
proposta di modifica istitu
zionale della Cassa di Ri
sparmio di Firenze, per un 
suo ruolo attivo a sostegno 
dello sviluppo produttivo, è 
stata presentata dal PCI nel 
corso di un convegno svoltosi 
ieri all'auditorium della 
FLOG e concluso da Gianni 
Manghetti, responsabile na
zionale del settore credito. 

A centocinquant'anni dalla 
fondazione, llstituto sta at
traversando una crisi di i-
dentità. come del resto di
mostrato dal convegno nazio
nale delle Casse di Rispar
mio. tenuto a Bologna nel 
Novembre del 77. 
• In quell'occasione si fece 
largo la possibilità di una 
modifica dell'assetto dei con
sigli di amministrazione che 
però è rimasta lettera morta. 

Così, a Firenze. I consiglieri 
continuano ad essere scelti 
tra i soci, i quali, a loro 
volta, ne acquisiscono la qua
lità in modo personale e su 
proposta del Consiglio. 

In questo modo la politica 
creditizia della Cassa viene 
ad essere gestita in maniera 
personale facilmente influen
zabile da tendenze privatisti
che e di corrente. Non è un 
mistero che la Cassa di Ri
sparmio di Firenze rappre
senti da sempre un feudo 
della DC come dimostrato 
dalla presidenza Cavini (una 

1 carica oramai scaduta da 

quattro anni). 
Tutto ciò ha determi

nato — come ha detto Gian-
Carlo Bacci, segretario della 
cellula del PCI nella rela
zione — un distacco dai pro
cessi di programmazione e 
dal territorio. «Il Consiglio 
di Amministrazione — questa 
in sintesi la proposta del PCI 
— deve poter esprimere 
compiutamente la realtà eco
nomico-sociale presente nel 
territorio ». Una richiesta fat
ta propria anche da altri in
tervenuti, come l'assessore 
comunale Ariani, il presiden
te della CNA Valori, il presi
dente della Fidi-Toscana 
Bruschini. Un altro aspetto 
ist'tuzionale è appunto costi
tuito dalla figura del presi
dente a dimostrazione di un 
atteggiamento della DC teso 
a « salvare » a tutti i costi la 
poltrona. Qui si pone la ne
cessità di cambiare — come 
è stato ribadito nel convegno 
— il modo con cui viene fat
ta la nomina, oggi prerogati
va r^rlusiva del ministero del 
Tesoro. 

Efficienza, economicità, tra
sparenza sono i tre cardini 
5u cui deve basarsi — secon
do i comunisti — la gestione 
di un istituto pubblico di 
credito che fornisce un servi-
zio a"i col'ettività. 

La Cassa ha raggiunto in
fatti nel "78 una raccolta di 
2231 miliardi, senza però che 
da parte dei risparmiatori e 

delle forze economiche e isti
tuzionali locali vi sia il mini
mo controllo. 

Una massa enorme di de 
naro. quindi, che è nelle ma
ni di pochi e che viene gesti 
ta arbitrariamente. Come e 
accaduto nella vicenda del
l'acquisto della emittente 
privata «Canale 48 ». 

Ecco allora l'esigenza di u-
tilizzare in maniera diversa 
le energie economiche e per
sonali presenti all'interno 
della Cassa. Intanto i deposi
ti presso l'Italcasse sono in 
costante aumento (e tutti 
sanno come sono stati impie
gati), mentre si assiste ad un 
aumento degli impieghi fi
nanziari a scapito di quelli 
produttivi. 

Di qui tre ordini dì questio
ni poste dai comunisti: un 
maggior coordinamento e col
legamento tra istituzioni e 
Cassa di Risparmio, per la 
re?lizzazione dei programmi 
di investimento della Regione 
garantendo anche i flussi fi
nanziari necessari; l'esigenza 
di spostare risorse verso Isti
tuti di credito speciale o 
mobiliare a medio termine. 
primo tra tutti il Medio Cre 
dito regionale; garantire flus
si di finanziamento a medio 
termine non agevolato all'ar
tigianato. alla cooperazione e 
al commercio con forme te
cniche che abbattano i costi 
e che evitino l'apoesanUmen-
to di garanzie reali. 

Rifatta via dei Ritortoli per collegare la città con S. Maria Annunziata 

Una nuova strada per un nuovo ospedale 
- _ • - • - • r 

BAGNO A RIPOLI — La rea 
lizzazione più - importante, 
frutto della collaborazione 
tra i comuni di Firenze e 
Bagno a Ripoli, è senza dub
bio la nuova strada per l'o
spedale di Santa Maria a 
Ponte a Niccheri. Il nuovo 
tracciato di via Ritortoli 
permette 11 collegamento di
retto tra Bagno a Ripoli e 
Ponte a Ema con 11 nosoco
mio in fase di realizzazione. 
Un paio di chilometri rifatti 
di sana pianta per eliminare 
il vecchio tracciato stretto e 
scomodo. I lavori sono stati 
finanziati per intero dal co
mune di Firenze e condotti 
in collaborazione con l'ani-
mintstraxkme comunale di 
Bagno a RipolL Duecentoven-
titre milioni senza considera
re 1TVA; la via è aperta già 
da qualche tempo, mancano 
solo 1 lavori di ritocco 

L'opera è Importante per
chè rende più celere e meno 
pericoloso ti collegamento 
con una nuova realtà ospeda
liera di notevoli dimensioni 
L'ospedale di Santa Maria 
Annunciata, in parte già 
aperto, sta avendo proprio In 
queste settimane un nuovo 
sostanzioso finanziamento da 
parte della Regione (1 mi
liardo e 700 milioni) per Vul-
Umazione dei lavori. 

A opera terminata saranno 

disponibili 600 posti Ietto e vi 
lavoreranno centinaia di per
sone tra medici e infermieri. 
Già da ora funziona una 
grande lavanderia che serve 
addirittura anche parte di 
Careggi per la quale è stato 
effettuato a tempo di record 
un collegamento con la rete 
idrica di Firenze. 

E anche questo è uno dei 
risultati della collaborazione 
tra i comuni di Firenze e di 
Bagno a Ripoli. Ma non ci si 
ferma qui. 

E* stato realizzato almeno 
ÌDO per cento del programma 
varato dalle due giunte poco 
dopo le votazioni del 75 — 
ha detto Davis Ottati. asses
sore del comune di Firenze 
durante la conferenza stam
pa nel municipio di Bagno a 
Ripoli per illustrare appunto 
1 risultati di una collabora
zione ormai poliennale. Era
no presenti anche il sindaco 
del Comune fiorentino, Ric
cardo Degli Innocenti e un 
altro assessore di Firenze. 
Sergio Sozzi. In vista ora c'è 
la costruzione della fognatura 
a Ponte a Ema. C'è una deli
bera approvata dalla giunta e 
dal consiglio di Firenze e ora 
è al finanziamento il mutuo 
che dovrebbe essere contrat
to tra qualche mese al mas
simo. 

Tra le cose da fare, ma già 

fuori dal libro dei sogni, c'è 
anche il depuratore a n Pino 
che dovrà servire una parte 
dei due Comuni: il centro di 
Bagno a Ripoli e la zona In
torno a via Villamagna. In
tanto si sta raddoppiando il 
depuratore di Ponte a Nic
cheri nel quale defluiranno le 
acque di scarico della zona 
di Ponte a Ema. Tempi mol-

Arrestato 
industriale 
pratese per 
un « buco » 

da 1 miliardo 
Su ordine del sostituto pro

curatore della Repubblica di 
La Spezia Massimo Scirocco, 
la polizia giudiziaria ha trat
to io arresto un industriale 
tessile di Prato e la sua segre
taria. SI è chiuso cosi il cer
chio delle Indagini relative al
l'ammanco di oltre un miliar
do di lire dalle casse del Cre
dito Italiano di La Spezia, 
che nella scorsa settimana a-
vevano portato all'arresto del
l'ex direttore della filiale 
Pierluigi Orsnatiero di 42 an
ni. 

to stretti anche per l'acqua 
— ha informato il sindaco di 
Bagno a Ripoli: siamo alla 
vigilia dell'apertura di una 
stazione di p~.npaggio dalle 
acque dell'Arno a monte del 
l'Anconella nella zona vicino 
a Rimaggio. Sarà in grado di 
fornire acqua per 300 litri al 
secondo: per completare il 
progetto mancano 100 milio
ni. ma non dovrebbe essere 
difficile recuperarli. 

Quest'acqua entrerà in cir
cuito conv quella dell'acque
dotto fiorentino. 

Tra gli altri progetti allo 
studio delle due amministra
zioni comunali ci sono la 
gestione del parco di Mon 
deggi, la realizzazione di un 
parco intorno alle sponde 
dell'Arno, la gestione del ser
vizio di fornitura del metano 
a Ponte a Ema, un progetto 
per la raccolta dei rifiuti nel
le zone di confine tra 1 due 
Comuni in modo da evitare 
gli sprechi. 

C'è un progetto anche per 
modificare i tracciati delle 
linee dell'ATAF che collegano 
la città con Bagno a Rlpoli e 
le zone vicine. Laurini del 
consiglio di amministrazione 
dellATAF ha annunciato mo
difiche sostanziali al percorso 
della linea 49 attraverso futi-
liznn della nuova via di Ri 
tortoli. 
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Assicurazione 
questa 

sconosciuta 
L'AJJXD.A. (Associano 

ne imprenditrici donne di
rigenti d'azienda, delega
zione toscana) ha indetto 
per lunedì 12 alle 17,30 al 
Palazzo Affari un Incon
tro dibattito sul tema: 
« L'assicurazione questa 
sconosciuta (prestazioni e 
garanzie moderne) ». 

Relatori: Maria Caria 
Del Vivo, Agente capo 
Procuratore Società Rea
le Mutua: professor Sii-
verio Bada lassi; doti. Ci
ro Viscardi; dottor Ales
sandro Menna; moderato
re senatore avvocato Lu
ciano Bausi, della com
missione giustizia del Se
nato. 

Considerata l'importan
za dev'argomento e che 
interessa non solo gli im
prenditori, il convegno è 
aperto a quanti vorranno 
intervenire. 
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Il seminario si è svuotato 
Arrivano i quarantenni 

Sempre meno i giovani che scelgono di diventare sacerdoti - A Colle Valdelsa un isti
tuto riservato agli adulti - I preti operai in Toscana non più « mosche bianche » 

Dal nostro inviato 
'CAPANNORI — Lo spray, fe
ticcio d'epoca, ha raggiunto 
anche le mura di quello che 
fu uno tra i più grandi con
tenitori toscani di vocazioni, il 
collegio dei Carmelitani Scal
zi di Capannori. Ora c'è una 
scuola pubblica, un liceo e i 
pochi frati rimasti si sono riti
rati nella parte più interna 
del convento colossal. Il cam
panile svetta ancora fin sotto 
la Garfagnana ma il collegio 
ha chiuso i battenti qualche 
anno fa. Motivo: mancanza di 
vocazioni. 

Sul tufo di Pitigliano un 
altro grande contenitore rac
coglieva altre centinaia di gio
vani che, in questo caso, sce
glievano una strada un po' 
meno irta di sacrifici, quella 
del seminario. Ora solo una 
piccola pattuglia di giovani si 
aggira per le segrete sale. 
Motivo: mancanza di voca
zioni. 

La curva delle vocazioni ha 
avuto, dal dopoguerra ad oggi. 
impennate repentine e altret
tante brusche cadute. Gli an
ni Sessanta rappresentano la 
punta alta, gli anni Settanta 
quella bassa. Ad andare in 
collegio, prima del miracolo 
economico erano, nelle zone 
disgregate, dei lavoratori, del
le popolazioni alle prese con 
la fatica di far quadrare i 
quotidiani conti familiari. E 
le vocazioni sbocciavano pre
sto, dono qualche messa ser
vita nella parrocchia del pae
se, e non trovavano certo osta
coli nelle famiglie. Il ragio
namento era semplice in que
ste case: se va bene mi trovo 
un figlio prete, se va male gli 
avrò fatto fare almeno degli 
studi. Valigetta alla mano. 
lenzuola e biancheria cifra
ta il ragazzo, spesso bambi
no. approdava ai lidi della 
religione. 

Don Orlando Donati. Ret
tore del Seminario di Siena, 
tratteggia cosi quel periodo: ; 
le scuole medie non erano 
molte e la chiesa copriva una 
assenza dello Stato. La sele
zione era nero fortissima, solo 
una piccola parte dei giovani 
che entravano in seminario 
vestivano poi l'abito talare. 
Non c'è nero solo questo mo
tivo strutturale. C'è da tene
re conto anche del ruolo dei 
preti che era diverso da quel
lo che si è venuto man mano 
affermando, specie dopo il 
Concilio. Un ruolo die era 
preminentemente .sociologico e 

Ecco una mappa dei principali 
istituti religiosi e dei seminari 
presenti in Toscana (tra parente
si indichiamo il numero delle ca
se e quel lo complessivo dei mem
br i , non facendo distinzione cioè 
tra sacerdoti, fratell i conversi, 
fratell i coadiutor i ) . 

AGOSTINIANI (5; 25) ; Assun-
zionisti ( 2 ; 12 ) ; Barnabiti (9; 

6 2 ) ; Benedettini Olivetani (15; 
142); Benedettini Vallombrosani 
(7; 5 9 ) ; Camaldolesi (6 ; 6 9 ) ; 

Cappuccini (42; 223) ; Cappucci
ni (13; 6 8 ) ; Carmelitani (6 ; 2 4 ) ; 
Carmelitani Scalzi (10; 8 0 ) ; Ci
stercensi di Casamarì - Conven
tuali ( 1 1 ; 4 7 ) ; Domenicani (8 ; 
6 9 ) ; Minori (58; 300) ; Sacra-
mentini (15; 153); Scolopi (6 ; 

39 ) ; Serviti (16; 79). 
I seminari in Toscana esistono 

in quasi tutte le città o diocesi. 
Diamo di seguito l'elenco dei 
maggiori con tra parentesi il nu 
mero dei seminaristi: Arezzo 
(40) , Siena (30) , Colle (15) , 
Lucca (30-40), Firenze (30-40), 
Massa Carrara (8-10), Pitiglia
no (15) . 

nelle campagne addirittura 
istituzionale. 

Cambia il mondo, cambia il 
paese, cambiano anche per la 
chiesa, che pure sembra casi 
immutabile, non poche cose. 
Con la crisi delle campagne. 
intanto, scompare una figura 
classica, ' che ha alimentato 
alcune tra le stesse pagine più 

.noe della nostra letteratura: il 
prete di campagna. Il prete 
che era pastore d'anime e fat
tore, molto spesso l'amico dei 
padróni e. con il farmacista. 
il maresciallo dei carabinieri 
e il sindaco l'indiscussa auto
rità. Una figura, questa, che 
nella nostra Toscana ha avuto 
un peso e un ruolo non secon
dario. C'erano però anche i 
pnjii amici dei diseredati. 

Nelle campagne della Mon
tagnola ancora si narra di 
Don Vituperio e nella Chiana 
aretina di Don Paqnotta. Si 
narra della lo*-o umanità e del 

loro modo di esercitare il di
vino Ministero che attingeva 
più dalla vita quotidiana (da 
qui i fantasiosi soprannomi) 
che non dai neri breviari die 
si aprivano solo nelle grandi 
circostanze. E' uno spicchio 
della Toscana mezzadrile. 
• L'altra faccia del sacerdo

zio. quella urbana, è anche 
essa in ebollizione. Don Car
lo Guerrieri, un sacerdote di 
origine emiliana, è approda
to in una parrocchia del cen
tro storico di Siena.1 Avverte 
i disagi dello spopolamento. 
di un progressivo invecchia
mento del suo popolo. Avverte 
fi disagio nel contatto con i 
giovani che attratti dalla fede 
rifiutano però la scelta del sa
cerdozio. Un giovane sacerdo
te di Massa descrive l'impat- -
to con le periferie, con i gran
di incubi della emarginazione: 
drammi che, stanco pUe Rite 
accorate parole, devono rdi 

dere piena ed eff "iva la for
mulazione conciliare della 
parrocchia come « popolo di 
Dio in cammino ». 

Su un punto tutti i preti e 
i cattolici intervistati concor
dano: quello die conta oggi. 
quando un giovane decide di 
solire all'altare, è soprattutto 
la fede. Ma si può parlare 
oggi di 'un risveglio anche 
delle vocazioni? E clii sono 
coloro elle imboccano questa 
strada? La scelta, .di queste 
persone è. rispetto al passato.-
più consapevole ed anche più 
intima. E anche i canali con 
i quali si arriva al sacerdo
zio sembrano non essere più 
ouelli di un tempo: la tra
fila dalla messa in Darroc-
chia all'Azione Cattolica, al 
seminario. 

La differenza sta dunmie 
più nella qualità che nella 
auantità. A Colle Val d'Elsa. 
ad esempio, è operante un 

seminario per adulti. Impie
gati di banca o lavoratori che 
decidono, per diversi motivi, 
di lasciare il mestiere: di ri-
soondere cosi a «niello che 
Don Carlo Donati definisce an
cora il « mistero della chia
mata ». Sino queste persone 
che hanno già vissuto nella 
società e che quindi non pos
sono. anche dentro le mura 
del convento, estraniarsi alla 
vita sociale, ai problemi del 

.complesso rapporto tra fede 
religiosa e problemi sociali. 

Anche per i giovani che se 
ne vanno presto in seminario 
è profondamente mutato il 
rapporto con la società. Nel 
passato contava solo la vita 
vissuta dentro la vocazione. 
Attualmente, specie dopo il 
Consiglio, tutti i Rettori e 
i vescovi tendono ad impar
tire disposizioni che priv'le-
gino tre momenti nella edu
cazione al sacerdozio: il semi

nario personale, la parroc
chia e la famiglia: I cancelli 
si aprono perciò più spesso. 
i contatti con la città si fanno 
più frequenti e meno casuali. 
Allo studio, che rimane anco
rato alle disposizioni del Con
dilo (decreti « Presbyterorum 
Ordinis > sul ministero e la 
vita sacerdotale e cOptatem 
totius » per la formazione sa
cerdotale) si affianca, mi 
spiega Don Angelo Camorti di 
Pitigliano. il lavoro per abi
tuarsi a vivere in comunità. 
per vincere le spigolosità del
l'individualismo. Questo ac
cade un po' ovunque: a Piti 
gliano come a Siena, a Fi
renze come a Colle. 

Andie il rapporto con la so-
detà la politica è cambiato. 
Contrastate esperienze, vis
sute anche attraverso un tra
vaglio personale, di alcuni 
sacerdoti hanno lasciato trac
ce. I preti-operai non sono 
più considerati come marzia
ni: nella nostra regione si 
mili esperienze non si contano 
più solo sulle dita di una ma 
no. Cosi come sono cresciuti 
i sacerdotiche vivono diretta
mente. e senza artificiose me
diazioni. la vita della comu
nità nella quale vivono ed 
esercitano la loro professione 
di fede. 

Landa re scomuniclie e ana
temi dal pulpito è. del resto. 
sempre più anacronistico e. 
in una terra come quella di 
Toscana, anche poco redditi
zio. Anche se su alami temi. 
come l'alxirto. esiste chi vor
rebbe utilizzare proprio i pre 
ti e le parrocchie per farli 
divenire dei centri di mobi
litazione e propaganda anti
abortista. La manovra, però. 
si mastra — la di là di una 
sostanziale comna*tez7a — più 
complessa e difficile di quanto 
!i*;sa apparire cto una raoid* 
occhiata. Come niù complesso 
è ormai lo stesso rapporto 
cvn la DC. 

Ecco dunque che quello che 
s'a\'anza non è solo uno stra
no cattolico ma anche uno 
strano sacerdote. E* a queste 
profonde novità che la sini
stra deve ora guardare sen
za che la secolare storia fatta 
anche di centrasti e lacera 
zioni finisca per insabbiare 
il nuovo, per non far aorire 
gli occhi «Ha comorensione 
di un mondo che non è niù 
totalmente chiuso in se stesso. 

Maurizio Boldrini 

Nell'eremo millenario c'è un monaco nuovo 
A Camaldoli la vita conserva i ritmi lenti e solenni di una tradizione secolare ma i problemi del « mondo » non 
sono più esclusi dal perimetro del monastero — Una coop tra monaci e contadini per lavorare le terre? 

' Quasi ' mille anni di storia 
hanno il monastero e l'eremo 
di Camaldoli. Tanti ne sono 
trascorsi da quando S. Ro
mualdo fece costruire sulla 
montagna al confine tra To
scana e Eimilia Romagna, in 
mezzo alla foresta, un ospi
zio per viandanti e pellegri
ni. Più in alto edificò per i 
monaci alcune casette, dette 
e celle ». nucleo iniziale del
l'attuale eremo. L'ospizio si 
è trasformato poi nel mona
stero. E' la congregazione be
nedettina dei monaci camal
dolesi. I suoi mille anni di 
storia sono tanti, troppi per 
essere interamente ripercor
si. Con Giovanni del Piai, 
monaco poco più che trenten
ne. laureato in sociologia a 
Trento,, parliamo del « pre
sente > dei Camaldolesi. E 
questo « presente » denota ca
ratteristiche nuove: appar
tengono ormai al passalo le 
immagini di silenzio, di di
stacco dal mondo, di solidu-
tine. di solenni liturgie. An
che il classico, affascinante. 
saio bianco è stato quasi da 
tutti i monaci appeso nel-
l'armadio e viene indossato 
solo nelle occasioni solenni. 
H monastero è ormai una 
realtà spirituale e culturale 
aperta al « mondo >. O perlo
meno questa è la sua linea di 
tendenza. 

Anche per Camaldoli è sta 
ttì il Concilio Valicano II a 
rappresentare la svolta. «Il 
monastero, dice Giovanni, era 
però in un cer»o aual senso 
preparato alle novità conci
liari. Già alla fine degli anni 
quaranta si riunivano al mo
nastero. nella foresteria, grup
pi di cattolici che erano par
ticolarmente sensibili al cam
biamenti in corso neDa realtà 
sociale e regtosa ». Alcuni no
mi: Montini, Mazzolar*. Bevi
lacqua. Dossetti, Moro, i di
rigenti della FUCI. € Questi 
gruppi hanno portato ai Ca
maldolesi idee nuove, si è in
staurato un dialogo tra i mo
naci e la realtà estema. Con 

entusiasmo quindi i Camaldo
lesi hanno lavorato all'applica
zione del Concilio: senza rim
pianti si è lasciato il latino e 
il canto gregoriano, certa
mente bello ma che limitava 
la partecipazione dei fedeli 
alla vita comunitaria; si è 
accentuata la centralità, die 
d'altronde nel monachesimo 
è sempre stata data, alla Sa
cra Scrittura. E' nella Bib
bia che il cristiano deve tro
vare il suo costante punto di 
riferimento, l'insieme di va
lori a cui ispirarsi nell'agire 
quotidiano. Confrontarsi con la 
Scrittura non è perdo un di
simpegnarsi dalla realtà, an
zi è un prendere coscienza 
che bisogna sporcarsi le ma-
ni nella concreta manifesta
zione dell'amore per i fratel
li». La preghiera, comune e 
personale, la meditazione del
la Scrittura, l'ospitalità e l'ac
coglienza dei fratelli sono 
quindi le attuali caratteristi
che di fondo dell'esperienza 
monastica. . , >., 

Come vivono i monaci ca-
madolesi? Al mattino presto 

si ritrovano in coro per la re
cita del « Mattutino ». dove 
molto spazio è dato alla let
tura di brani della Bibbia e 
alla preghiera nel silenzio. Do
po alcune ore vi è il canto 
delle « Lodi ». quindi ognuno 
inizia la propria attività lavo
rativa. A metà della giornata 
vi è la concelebrazione del
l'eucarestia con la meditazio
ne comune. Nel pomeriggio. 
prima di riprendere il lavoro. 
si ha un breve momento di 
preghiera comune. Infine aHa 
sera la giornata si chiude con 
il canto del Vespro. «Ovvia
mente. dice Giovanni, accan
to a questi momenti vi è lo 
spazio per la preghiera per
sonale, lasciata alla libertà 
e alle esigenze del singolo. 
Una parte della giornata è 
dedicata al lavoro non solo 
per garantire l'autosufOcìen-
za della comunità ma anche 
in quanto si riconosce nell'im
pegno lavorativo un momen
to importante per la crescita 
umana e spirituale. Vi sono 
diversi settori d'impegno: ar-

( tigianato del legno, ceramica, 

lavoro agrìcolo, traduzione di 
libri, ecc. ». 

Camaldoli in questo senso 
a s s o l v e a n c h e un com
pito di promozione cu'.turale-
religiosa. Nel periodo estivo 
il monastero organizza setti
mane di studio su tematiche 
biblico spirituali, alle quali 
partecipano gruppi cattolici 
da tutta Italia. I Camaldo
lesi pubblicano .anche una ri
vista (quattro numeri all'an
no). « Vita monastica ». Cia
scun numero si occupa, tutti 
gli anni, di un probìeroa. n 
primo è sempre dedicato al
l'ecumenismo, in particolare 
ai rapporti col mondo angli
cano. Il secondo ai rapporti 
con le religioni non cristiane. 
soprattutto con l'induismo 
(due monaci seguono questo 
problema e uno è attualmente 
in India). Il terzo è dedicato 
alle problematiche attuali del
la liturgia e il quarto ai rap
porti tra monachesimo e mon
do moderno. E «Vita Mona
stica » è una delle 130 riviste 
che sono ospitate nella biblio
teca del monastero. Una bi

blioteca eccezionale che il 
1870 quasi distrusse, disper
dendo il suo patrimonio libra
rio a Poppi. Arezzo. Firenze. 
Patrimonio che adesso si cer
ca di ricostruire attraverso 
microfilms. che si aggiungono 
ai 16.000 volumi, soprattutto 
di argomento teologico e di 
patristica, ancora rimasti al 
monastero. E' questa una bi
blioteca aperta, dotata l'esta
te scorsa anche di una sala 
di lettura. 

Abbiamo visto come vivono 
e cosa fanno, vediamo ades
so chi sono i mor-tei Camal
dolesi. Sono 69 membri in 
tutto l'ordine, giudato da un 
generale, elettivo. 

L'età media è sui 47 anni 
ma un terzo di essi è ai dì 
sotto del 39 anni. Questi dati 
anagrafici non sono pura sta
tistica. Vogliano dire che mol
ti dei monaci camaldolesi. 
pur essendosi formati negli 
anni cinquanta, pur avendo ri
cevuto quindi una formazio
ne tradizionale, hanno vissuto 
pienamente la stagione conci
liare e, parte di loro, anche 

gli avvenimenti del 68. Ecco 
la loro provenienza geografi
ca: 24 vengono dal nord, so
prattutto dall'Emilia Roma
gna. 29 dal centro, in parti-
colar modo dalla Toscana. 9 
dal mezzogiorno. 7 dall'estero. 
Hanno un grado di istruzione 
elevato: molti i laureati e gli 
specializzali in scienze teolo
giche. Semplificando al massi
mo si può dire che rappresen
tano buona parte dell'intelli
ghenzia monastica. 

Che tipo di gente chiede og
gi di farsi monaco? « Le per
sone che attualmente chiedo
no di entrare in monastero 
hanno già completata la pro
pria formazione culturale e 
nella maggioranza dei casi 
hanno svolto per un periodo 
più o meno lungo un'attività 
lavorativa. L'estrazione soda
le è abbastanza eterogenea: è 
gente qualsiasi che ad un cer
to momento della propria vita 
ha avvertito l'invito del Signo
re a vivere l'impegno cristia
no secondo Io stile monastico». 
E' gente nuova in ogni caso 
che porta dentro il monaste
ro aria nuova. Di esempi a 
questo proposito ne abbiamo 
fatti tanti e adesso ne fac-
ciamo un altro: i Camaldole
si stanno studiando l'idea di 
formare una cooperativa tra 
monaci e contadini del luogo 
per lavorare te terre del mo
nastero, elimifiando cosi la 
mezzadria. 

Emerge quindi una figura 
nuova di monaco per moki 
aspetti diversa da quella che 
una ©irta tradizione romanti
ca ci ha lasciato: «non un 
individuo chiuso nel monaste
ro a pregare e a studiare, 
difeso a m a v a » la clausura 
dalle gioie e dai dolori dei 
"mondo", ma un cristiano che 
nella peculiarità della sua vo
cazione vìve te «mie e te sof
ferente dei fratelli, testimo
niando con la povertà delle 
proprie forze l'anelito che 
spinge l'uomo a cercare Dio ». 

Claudio R«pek 

LAMPADARI 

Telef. 65341 

LUX-ART 
TORRITA DI SIENA 

PREZZI DI FABBRICA 

CERCASI VIAGGIATORI eventualmente ex-fale

gnami autopropria residenti in loco introdotti 

mobilifici industrie legno Lucca Pistoia Firenze 

per affidare rappresentanza macchine et utensili 

Garantiamo minimo retribuito 

TELEFONARE 452241 FIRENZE ORE UFFICIO 

se hai bisogno di soldi 

eOFIIhlATT 
ti apre la porta... 
'subito' 

I 
CALVIZIE? UOMO 

DONNA 

SIUCO CUTANEO 
Il metodo airnvnnguarriia, serio, sicuro per ria
vere i capelli e riacquistare il vostro aspetto 
migliore. 

Organizzazione EUR MEN 2000 
-"—••a rial Sia Al FONSO G*« i ETT I e F I G L I 

Dimostrazioni gratuite • INTERPELLATECI 
b'iieuM.' Via A.A. Settembie. 1U nero 

(Zona Ponte Rosso) • Tel. 475 379 

Lunedi mattina chiuso par riposo settimanale 

C 0 FI N AT 
La prima Società spteialiuata 
per tinaruiamenti su auto; ba.. 
sta portar* Il libretto della Vo
stra automobile (anche a* Ipo-
tecata). per ottenere subito un 
prestito. 

PIAZZA DELIA STAZIONE 10 
FIRENZE • Tel. 293 035-293 036 

LE PRESTIGIOSE MOTO CECOSLOVACCHE 

J AWA e CZ 
«Oggi costano meno» 

CZ 125 TRAIL . . . 
CZ 175 TRAIL . . . 
JAWA 350-634 . . . 
JAWA 350 CON SIDECAR 

540.000 
620.000 
950.000 

1.650.000 
Iva compresa Franro concessionario 

Concessionaria Regione Toscana 

AUTOSAB Via G. dei Marignolli 70 
Firenze Tel. (055) 36.0067 

Cerchiamo rivenditori in Toscana cui affidare 
rappresentanza moto Jawa e CZ per zone libere. 
TELEFONATECI 

THE BRITiSH 
INSTIME 

OF FLORENCE 
2, Via Tornabuoni 
Tel. 298.866 - 284.033 

F IRENZE 

SEDE UNICA 

12 MARZO 
Inizio nuovi 

CORSI 
intensivi 

di LINGUA 
INGLESE 

LIBRERIE COOPERATIVE TOSCANE 
CENTRI DI INIZIATIVA CULTURALE NEL TERRITORIO 

Centro di Documentazione « Controluce » 
Via A. Gramsci, 2 - GROSSETO 

Centro di Informazione Democratica 
Via del Toro, 11 - LUCCA 

Centro di Informazione Democratica 
P.za S. Frediano, 10 - PISA 

Libreria Spazio C 
Via delle Colonne, 10 - PISTOIA 

Librerie specializzate - Saggistica, ampi settori bibliografici, dischi (Jazz, 
Folklore, Classica), centro didattico. 

, COOPERATONE È CULTURA 

al B0TTEG0NE 
COLLESALVETTl 

CONTINUA FINO A MERCOLEDÌ' 14 c.m. 

La campagna gran risparmio 
CYNAR 1 It 
CAFFÉ' SUERTE 200 gr. 
ZUCCHERO 1 kg. 
TONNO MARUZZELLA 200 gr. 
DADI STAR 10 CUBI 
ACQUA FIUGGI 

L. 2.090 
L. 1.090 
L. 630 
L. 860 
L. 350 
L. 410 
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Dopo frenetiche indagini in tutta la Toscana 
f -, > 

Arrestati quattro favoreggiatori 
del gruppo «Azione rivoluzionaria» 

Si tratta di studenti della università di Pisa - Arrestata a Roma una donna dai giudici Vigna e Che-
lazzi - E' l'ex convivente di Pagherà a cui venne sequestrata la pianta di un campo palestinese 

Le indagini nate dopo l'ar
resto del quartet to italo te
desco bloccato a Parma a 
bordo di una « 128 » carica 
di armi ed esplosivo hanno 
preso un ritmo frenetico. Tre 
arresti a Pisa, uno a Massa 
ed uno a Roma, perquisizioni 
a tappeto a Firenze e in a l t re 
cit tà della Toscana. Sono gli 
ultimi clamorosi sviluppi di 
questa Inchiesta che sta met
tendo alle corde il gruppo ter
roristico di Azione Rivolu
zionarla. A Pisa sono stat i 
arrestat i , Giovanna Mazzan-
ti . Angelo La Placa e Anto
nella Pitanti , a Massa Fa
brizio Filosa* tutti studenti 
dell 'ateneo pisano. I quat t ro 
sono accusati di favoreggia
mento del cileno Teofilo So-
to Paillacar. fuggito l'il di

cembre '78 mentre si trova
va nell 'appartamento dello 
scrittore piombinese Pietro 
Bianconi accusato assieme 
a Renato Cerboneschl di de
tenzioni di a rmi ed esplo
sivo rinvenuto il 9 dicembre 
alla cittadella di Pisa. 
• Paillacar faceva par te se
condo gli Investigatori del 
commando italo-tedesco pre
so a Parma. Egli si trovava 
sulla Ford Escort guidata 
da David Fastelli anch'egli 
scomparso dalla circolazione. 
La donna ar res ta ta a Roma, 
è Martella Nicoletta, 30 anni, 
det ta Nicla, accusata dai 
giudici Vigna e Chelazzi di 
falsa testimonianza. 

Martella Nicoletta, è l'ex 
convivente di Enrico Paghe
rà, arres ta to a Lucca il 19 

f i partito' 
) 

IL PARTITO 
Per martedì, alle 17,30 è convo

cala in Federazione la riunione 
della commistione decentramento 
sul temei « L'iniziativa dei comu-
niiti nello circoscrizioni, nella con-
•ulta, in Comune, sul problema 
della caca a Firenze ». 

E' itata convocata per mercole
dì, alle 2 1 , la riunione del docenti 
comunlttl tu Itema: « Elezioni dei 
rappresentanti del docenti nel 
CUN». 

Per giovedì, alle 16, è stata 
convocata nei locali della Federa
zione la riunione della commis
sione federale di controllo e per 
le ore 17 il comitato federale e la 
commissione federale di controllo 
eletti al XV I I congresso per l'ele
zione degli organismi dirigenti della 
Federazione. 

SMARRIMENTO 
La compagna Marisa Marchi, 

della sezione del PCI Bonaiuti di 
Cercine ha smarrito la tessera 
n. 0907717. Chiunque la ritrovas
se è pregato di recapitarla ad una 
sezione del PCI. Si diffida dal 
farne qualsiasi altro uso. 
RICORDI 

Nel primo anniversario della 
scomparsa del compagno Dino De
gl'Innocenti, la moglie e le figlie 
sottoscrivono ventimila lire per il 
nostro giornale. 

* * * 
A due anni dalla scomparsa del 

compagno Felice Ballerini, ex par
tigiano iscritto alla sezione « Lan
ciotto Ballerini a di Campi Bisen-
zio, la moglie e i figli lo ricordano 
con immutato affetto e sottoscri
vono diecimila lire per la stam
pa comunista. 

aprile 1978 assieme ad altri 
quattro u l t ra (brigatisti o 
terroristi di Azione Rivoluzio
naria?) . Il suo nome è sal
t a to fuori nel corso delle in
dagini per l 'a t tentato al pa
lazzo dell 'IMI a Firenze e 
per la rapina al supermer
cato di via Pisana di cui sono 
accusati Rocco Martino, il 
tedesco Willy Piroch e Rena
to Piccolo. 

Martella Nicoletta, arre
s tata a Roma, è s ta ta trasfe
r i ta al carcere di Santa Ver
diana a disposizione dei giu
dici Vigna e Chelazzi. Ma 
per 11 momento r imane sco
nosciuto il motivo per cui la 
ragazza è s ta ta coinvolta 
nella inchiesta e perché sia 
s ta ta ar res ta ta . Il Pagherà 
venne sorpreso in una pizze
ria di Lucca assieme a Pa
squale Vocatura, 25 anni, ca
labrese. residente a Roma, 
laureando in archi te t tura e 
impiegato presso la Cassa 
per il Mezzogiorno, lo spa
gnolo José Luis Cuello, 27 
anni , ab i tan te a Roma, ì! 
cileno Ernesto Reyes Castro. 
23 anni, da Santiago, Rena
t a Bruschi, 22 anni, romana, 
nota negli ambienti della 
droga e dell 'ultrasinistra, fi
n i ta in una re ta ta della po
lizia dopo la strage di via 
Fani . 

Erano armat i fino ai denti . 
I n tasca al Pagherà venne 
trovata la pianta di un cam
po guerrigliero palestinese. 
Perché i cinque si trovavano 
a Lucca? Secondo le loro 
dichiarazioni avevano accom
pagnato la Bruschi da un 
amico Sergio Meloneri, an
che lui romano ma da tempo 
residente a Lucca. La Bruschi 
avrebbe dovuto ricoverarsi 
per urm cura disintossicante. 
Pe r la polizia, invece, il grup
po era arr ivato in Lucchesia 

per compiere un at tentato . 
Probabilmente l'obiettivo do
veva essere un funzionano 
dell 'antiterrorismo di Torino 
trasferito in Versilia. Le in
dagini della Digos però non 
portarono a nessun fatto con
creto. I cinque furono giudi
cati dal Tribunale di Lucca 
per detenzione di armi. Pa
gherà venne condannato a 3 
anni e 4 mesi, Vocaturo a 2 
ann i e 2 mesi, Cuello a 2 
anni e 6 mesi, Bruschi a 2 
anni e 2 mesi. Castro a 2 
anni e 2 mesi. 

Successive indagini hanno 
accertato che la pianta del 
campo per addestrare guerri
glieri palestinesi, Pagherà la 
aveva ricevuta in carcere pri
ma del suo arresto a Lucca, 
da Ronald Stark, un miliar
dario americano finito nel 
carcere di Bologna per un 
traffico di droga. Lo Stark è 
stato accusato di costituzio
n e di banda a rmata , un rea
to contestato per la prima 
volta in Italia ad un citta
dino americano. La piantina, 
disegnata a mano, è di un 
campo paramili tare si tuato 
nei pressi di Bsalbek in Li
bano, corredata di segnali to
pografici, nominativi e pa
role d'ordine. Ma chi è Ro
nald Stark? Un miliardario 
che proprio in Italia ha co
minciato 1* inedita carriera 
carceraria. Nel maggio del 
'78 lo troviamo nel carcere 
di Pisa proprio quando vi 
t rans i ta Renato Curcio, in 
viaggio verso il processo di 
Torino. Caso s t rano viene 
messo nella stessa cella. 

Eccolo anche nel carcere 
di Bologna quando vi sono 
ospiti gli ul tra che compari
ranno imputati nel giudizio 
per i fatti dell ' l l marzo '77 
e che lo giudicano subito 
un « ri\ oluzionario ». Ormai 

Stark è un reclutatore di gio
vani carcerati e un sosteni
tore della « rivoluzione ». 
Mentre rilascia piantine di 
campi paramilitari in Libano 
(di cui quella trovata al Pa
gherà riproduce il campo ge
stito nientemeno che dal
l' imam Moussa Sadr, lo scii
ta ul t imamente scomparso a 
Fiumicino) nella sua cella 
gli inquirenti scoprono un 
«delicatissimo inedito mate
riale » di sicura provenien
za BR. 

Sorge il sospetto che Stark 
sia diventato un pezzo gros
so di qualche giro o servizio 
più o meno segreto. Al pro
cesso di Bologna quando è 
stato giudicato per la droga, 
il gruppo di Stark appare di 
tut t 'a l t ro segno politico. Ri
velerà per esempio che il 
gruppo di imputati aveva con
tat t i con Graziano Verzotto 
(il boss de rifugiatosi in Li
bano alla vigilia di certe di
sgrazie giudiziarie dell' ente 
minerario siciliano) con un 
generale dei servizi segreti 
italiani e con il principe Al
itata di Mcnreale, già indi
cato da Pisciotta. il luogo
tenente di Giuliano, come 
comandante della strage di 
Portella delle Ginestre e ri
comparso nella vicenda della 
Rosa dei Venti, cioè del SID 
deviato e golpista di Vito 
Miceli. 

Allo stesso processo di Bo
logna Franco Buda disse: 
«S t a rk mi confessò che nel
la casa di Roberto Fiorenzl 
(altro imputato, n.d.r.) a Si
racusa si nascose a suo tem
po un personaggio coinvolto 
in fatti politici e che aveva 
avuto una par te nella strage 
di Fiumicino ». E' la strage 
compiuta dai terroristi arabi 
(ma al servizio di chi?) il 
17 dicembre '73 all 'aeroporto 

romano. 

MUSICUS CONCENTUS 
GUSTAV MAHLER 

Lieder tratt i da 

DES KNABEN WUNDERHORN 

Domani sarà ora 21,15 al 

CARMINE -SALONE VANNI 
INAUGURAZIONE STAGIONE 1979 

Presentazione di Mario Bortolotto 

Concerto dal aoprano 

ANASTASIA TOMASZEWSKA SCHEPIS 
e dal baritono 

CLAUDIO DESDERI 
Al pianoforte 

ALESSANDRO SPECCHI 

E' aper ta la sottoscrizione degli abbonamenti La segre
teria (Piazza del Carmine 14, Firenze, tei. 28.73.47) è 
aper ta tut t i i giorni dalle ore 17 alle ore 20. 

Quote di frequenza per tu t te le manifestazioni 1979: 

I CINEMA IN TOSCANA 

Sopra i 25 anni : 
Sot to i 25 a n n i : 

Biglietti: 
Sopra i 25 ann i : 
Sotto i 25 ann i : 

L. 25.000 
L. 10.000 

L. 
L. 

2.500 
1.000 

LIVORNO 
GRANDE: Taverne paradiso 
LAZZERI: Gli amori impuri di 

Melody 
METROPOLITAN: Cieo n i 
MODERNO: Astiatiti > 

AREZZO 
SUPERCINEMA: L'ingorgo 
POLITEAMA: Ashanti 
TRIONFO: Oiango 
CORSO: Piccole donne 

PISA 
ARISTON: Per vivere meglio di

vertitevi con noi 
ASTRA: Ciao ni 
ITALIA: L'immoralità 
NUOVO: L'insegnante viene a casa 
ODEON: Piccole donne 
MIGNON: Calore intimo 

SIENA 

PISTOIA 
EDEN: L'immoralità 
ITALIA: Blue movie 
ROMA: Un altro uomo un'altra 

donna 
GLOBO: La svignata 
LUX: Cieo ni 

s OLIMPIA (Marsine Coperta) Co
me perdere una moglie e tro
vare un'amaite 

IMPERO: Chinatown un uomo t 
una donna 

METROPOLITAN: Nosteratu 
ODEON: Cristo si è fermato ed 

Eboli 
SMERALDO: Calore intimo 
MODERNO: L'infermiera di notte 

VIAREGGIO 
EDEN: La svignata 
EOLO: L'uomo ragno colpisce an

cora 
ODEON: Ciao ni' 

LUCCA 
MIGNON: Gli amori impuri di 

Melody 
CENTRALE: Addio ultimo uomo 
MODERNO: Ciao ni 
ASTRA: Tutti e scuole 
PANTERA: La squadre entigeng-

ster 

PRATO 
AMBRA: nuovo programma 
GARIBALDI: Nosteratu, il principe 

delle notte 
ODEON: Febbre di donna 
POLITEAMA: Ciao Ni 
CENTRALE: Le insaziabili 
CORSO: La sorella di Ursula 
ARISTON: Addio ultimo uomo 
BORSI D'ESSAI: F.I.S.T. 
PARADISO: Goodby Emanuelle 
MODERNO: Non pervenuto 

CONTROLUCE: La grande avven
tura 

MODENA: Non pervenuto 
PERLA: Grease 
BOITO: Squadra speciale 
EDEN: Superman 

EMPOLI 
CRISTALLO: La donna della calda 

terre 
LA PERLA: Cieo ni 
EXCELSIOR: Cnsto si * fermato 

ad Eboli 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Morti sospette 
EXCELSIOR: Tutti e scuola 
ADRIANO: Sauadra antigangster 

CARRARA 
MARCONI: Collo d'acciaio 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: L'ingorgo 

COLLE VAL D'ELSA 
S. AGOSTINO: Elliot. il drago 

invisibile 
TEATRO DEL POPOLO: Dove vai 

in vacanza' 

ROSIGNANO 
CINEMA-TEATRO SOLVAY: dal

le 15 in poi < Amori miei », 
comico con Monica Vitti, John. 
ny Dorelli. E. Maria Salerno 

GRANDE SUCCESSO all' 

EXCELSIOR 
Sissignori, dopo aver commesso «certi piccolissimi 

peccati» ANDREMO TUTTI IN PARADISO 

andremo 
tutt Un Paradiso 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel . 0571/508*0* 

OGGI POMERIGGIO E SERA 
con L'ORCHESTRA ATTRAZIONE 

«Le Pierot» 
I n discoteca C l a u d i o e Fab io 

concoiiM 
CHIESIMA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) «.010 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica poms'i^gio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì .iscio zon : 
migliori comp'esii. 
Sabato sera * domen'ea co 
-ner:ggio discoteca 

Domenica sera, discoteca e liscie 
Tette la famiglia si drmfe al 

CONCORDE 

TEATRO COMUNALE 
METASTASIO • Prato 

Tel. 26.202 
da martedì 20 avene ere 21.15 

GIORGIO 

GABER 
in « Polli dì allenamento • 

E' aperta la vendita dei bi
glietti presso !e biglietterìa del 
Teatro Comunale Metastasio, 
tei. 26202 con orario 9-13 / 
17-19.30 e presso l'Agenzìa 
Arno di Firenze Piazza Otto-
viani tei. 055/295251 con ora
rio dal lunedi al venerdì 
9-13 / 15.19,30 sabato 9-12 
(domenica chiuso). 

il mestiere di viaggiare 

meelìngs e viaggi è M t 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap. 15) 
In futursound sistem: Ciao nll, di Piolo Poeti. 
Technicolor con Renato Zero. Per tutti 
(15,35, 17,25, 19,05, 20.55, 22.45) 
A R L E C C H I N O S E X Y MOVIES 
Via dei Bardi , 47 - Tel. 284.332 
Porno-sexy in technicolor: Ho diritto el piacere, 
con Laure Cotereeu, Anne Sandt. (Vletetis-
slmo minori 18 anni) 
(15,30, 17.25, 19.15. 20.55. 22,45) 
C A P I T O L . 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il nuovo capoievoro del cinemi itai'.eno: Il 
giocattolo, colori, con Nino Mentredi, Marlene 
Jobert. Regia di Giuliano Montiido 
(15,30. 17.45. 20.15, 22.45) 

C O R S O 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Questa è l'America. Film inchieste e colori. 
(Rigorosamente VM 18) 
(15. 17. 18.55, 20.50, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 Tel. 23.110 
I l gatto e II cenerino, technicolor con Honor 
Bleckman, Edward Fox, Wendy Hitler. (VM 14) 
(15, 17. 18.40. 20.40, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 Tel. 217.798 
Andremo tutti In Paradiso, technicolor con 
Jeen Rocheiort, Claude Bresseur, Guy Bodes, 
Victor Lenoux, Daniele Delotme. Per tutti 
(15, 17. 18.55. 20.45. 22,50) 
FULGOR - SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Le pornomogll, technicolor con Angeiike Baum-
gart Gernol Mcnh-r 'v/M 181 
(15,30, 17,15, 19, 20,45. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap. 15) 
Ashanti, In technicolor con Micheei Cetne, 
Peter Ustlnov, Keb'e Bedi. Rex Herriscm. Omar 
Sharll e Wil"Bm H-> rf»n -ulti 
(15,25, 17,50, 20.15, 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria . Tel. 663.611 
(Ap. 15) 
Squadra antigangester, di Bruno Corbucci. 
Technicolor con Tonws MWan Astia Puthli. 
Per tutti 
(15.30. 17,20, 19,10, 20.55. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15) 
Arriva un cavaliere libero e selvaggio, di Alan 
J. Pakuia. In technicolor con James Coen, Jane 
Fonda, Jason Roberds. Per tutti 
(15.30. 17,55. 20.20, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Te l . 214.068 
(Ap. 15) 
Filo de torcere, diretto de Jemes Fergo, techni
color con Clint Eestwood. Sonora Locke. 
Per tutti 
(15,25, 17,50. 20.20. 22,45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 
Dall'omonimo romanzo di Carlo Levi, l'ultimo 
capolavoro di Francesco Rósi- Cristo si è fer
mato a Ebolì, technicolor con Gien Merle 
Volonte, Irene Papes, Lea Massari, Alain 
Cuny. Per tutti i 
(16. 19. 22) 
S U P E R C I N E M A 
V i a C i m a t o r i - T e l . 272.474 
Un gioito dei più classici che e! riporta In 
Inghilterra nella atmosfera cera e Agetha 
Christie e Alfred Hitchcoclt: Indagini su un 
delitto perfetto, colori, con Antony Steel. 
Gloria Guide, lene! A or eri Adotto Celi. 
Joseph Colten 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Un nuovo capolavoro spettacolare ed eepe* 
stonante. Technicolor- Taverna Paradiso, con 
Sylvester Stallone. Anna Archer 
(15,30. 18. 20.15. 22.45) 

Pellicce! Pellicce! 
ALLA 

PICCOLA TORINO 
Ogni tipo • qualità psr SIGNORA, 

UOMO* BAMBINO 
Persiano Swakara lavorato a Breitschwanz 

con coito di volpe . L, 1.450.000 
Zampa Piriiano lavorato a Breitschwanz 

L. 350.000 
Tutte le taglie anche calibrate 

Pellicce atntetteha: giacche da L. 50.000 
Pellicce intare (visone • castoro - marmotta 

ecc.). da U 190.000 

SALDI CON SCOUT! DAL 20 Al. 30% 
AFMI&I lATIWU 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Te l . 222.388 
Eccezionale ritorno del divertente capoievoro 
di L. Wertmuller: Film d'amore • d'anarchia 
(ovvero stamattina olle 10 in vìa dei Fieri 
nella nota casa di tollerarne...), colori con 
G. Gknnmi e M. Meleto. (VM 14) 
L. 1.300 AGIS 900 
(U.S.: 22,45) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15) 
Collo d'acciaio, technicolor con Burt Reynolds. 
Jrn Michael Vincent. Brian Ketty Per tutti 
(15,10. 17.10, 19, 20,50. 22.45) 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
Deve vai in vacanza?, di M. Bolognini, L- Selce. 
A. Sordi, colori con Alberto Sordi. Ugo To-
gnazzi. Paolo Villeggio e Stefania Sendrelli. 
Per tutti 
(14. 16.50. 19.40. 22.30) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Pooolo. 27 - Tel. 282.137 
I me estri del cinema: Dario Argento presenta: 
Zombi, d: George A. Romsro. (VM 18) . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63-r - Te l . 663.945 
Addio ultisoo nomo, diretto da Angelo e Al
fredo Cestiglioni. technicolor. (VM 18) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210049 
Nuovo, grandioso, afolgorante, confortevole, 
e'egtnte. 
FHm divertente: I l " vialetto, colorì con Ugo 
Tognezri. Carmen Scet pitta. Michel Serreult. 
Rene dì Edou-rd Md'naro 
(15. 17. 18.45. 20,30. 22,45) ' 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G Orsini 32 Tel 8810350 . 
«S'ie 3 8. ?3. 31 32 3 33 
Spettacoli di prose (Vedi rubri ce TEATRI) 
C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.7C0 
Un malrtaaoato. di Robert Altmen. colori con 
Vittorio Gessman, Gereldine Chepiin. Mie Far-
row e Luigi Proietti. Per tutti 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
II film che ha registrato la maggior affluente 
dì pubblico nei circuiti pomo-tnovies: l a fen
ato nel pattalo, technicolor con Alice Amo. 
Line Romeje, Paul Muller. ( V M 181 
E D E N 
V»a della Fonderia Tel 225643 
Valanea. technicolor con Rock Hudson. Mie 
Farrow, Robert Poster. Un film di Roger Cor-
men. Per tutti 
(U.S.: 22.40) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 
Il film che ha registrato le maggior affluenza 
di pubblico nei 'circuiti « pomo-movie» • : t e 
Ieticità «al peccate, technicolor con Alice) Anso. 
Lina Romeje. Paul - Muller. ( V M 18) 
(U-s-- 22.40) 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Te l . 50.401 
(Ap. 15.30) > 
In proseguimento di 1 . visione H divertente 
K'm di Steno: Astori esfet. Technicolor - con 
Monioa Vitti, lohnny Doreiii. E M Seterno. 
Edw'oe Fenech Per tu*t' 
(15.30. 17.20. 19. 20.40. 22.40) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio - TeU 860.240 
fAo- 15.30) 
6K Ufo Robot contro gli iaieeeii eaeeieii, 
cinemascope colori, con tatti i personaggi del
ta ser> At'as Ufo Robot. Per tutti 
(U.S.: 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
( A p ' T 5 ) . . 
clnimeecopt colori, con tutti i personaggi del--

le serie Atles Ufo Robot. Per tutti 
(15. 17.30. 20 22.45) 
FLOftA SALONE 
P l a n a Dalmazia - Te l . 470.101 . 
( A H - 15) 
Aaeare, pieatee> • favata, in technicolor con 
Fabio Testi. Warren Oetes. Jenny 
Sem Peckinpeh ( V M 14) 
(U.e^ 22v«5) 
G O L D O N I D*BSSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15) 
Uno dei migliori fWm dì Woody Aliati: 
in technicolor, con Kristin Griffrfh, Mary •etti 
Hurt, Richard Jordan e Dione Keeron. Par tuffi 
P'etee I - 1 700 
Rid. AGIS. ARCI. ACCI. ENDAS L. 1-200 
(15,30. 17.15, 1 1 . 20.45. 22.30) 

IDEALE 
Via Fioremuola - Tel. 50.706 
(Ap. 15) 
Plrafia, colori, con Bradford Dillman, Hsether 
Menzies. ( V M 14) 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 entim.) 
Deve vai in vacanza?, di M. Bolognini, L. 
Selce, A. Sordi, ceri Alberto Sordi, Ugo To-
gnezzi, Peolo Villeggio, Stefania Sendrelli. 
a colorì. Per tutti 
M A N Z O N I 
Via Mart ir i • Tel. 366.808 
(Ap. 14,30) 
Superman, di Richard Denner. technicolor con 
Marion Brando, Gene Heckrmn. Glenn Ford. 
Per tutti 
(15, 17.25. 20, 22,35) 
MARCONI 
Via Giannotti Tel. 680.644 
Pirana, technicolor con Bradford Dillman. 
Heether Menzies. ( V M 14) 
N A Z I O N A L E 
Vta Cimatori - Tel . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Il divertentissimo 
capolavoro cendideto e 9 premi oscar: I l para
dise può attendere, e colori con Warren Beatty, 
Julie Christie. James Mason. Dyen Canon. 
(15. 17. 18,45. 20.45, 22,45) . 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo: Visite e domicilio, technicolor 
ceri Welther Matthau, Glenda Jackson, Art 
Ccuiey. Per tutti 
(U.S.: 22,30) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus .7 
Un mercoledì da leoni, di John Milìus, con 
Patty D'Arbenville, Jan Michael Vincent. Av
venturoso e colori per tutti 
(15.40, 18, 20.20, 22,30) 
S T A D I O • 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso di John Milìus: Un mercoledì da 
leoni, in technicolor con Jan Michael Vincent, 
William Katt, Gery Busey. Per tutti 
(U.S.: 22,40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel . 226.196 
(Ap. 15.30) 
Speciale giovani, favoloso, entusiesmente: 
Concerto per il Bangladesh, con E. Clapton, 
B. Dylan, R. Shankar, G. Hnrrison. RingO 
Ster. Colori L. 900 
(U.S.: 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel . 480.879 
La svignata, di Gerard Oury, a colori con Pierre 
Richard. Victor Lanoux. P«r tutti 
(15. 16,50, 18.40. 20,30, 22.40) 

ALBA 
Via F . Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15) 
Strepitoso: Grease, con John Travolta e Olivia 
Newtcn-John. Technicolor. Per tutti 
G I G L I O (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fant i • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Adriano Celentano e Claudia Mori in: Geppo 
il Folle. Per tutti! 
L A N A V E 
Via Villamasna. I l i 
A. Celenteno in: Zio Adolfo in arte Fiihrer, 
con Amanda Le-ar. Inizio spettacoli ore 21 
(Ult. Spett. 21,15, si ripete il primo tempo) 
L. 700 /350 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnala 
(Ap. 14.30) 
Ritorna l'avv'ncente: Il coraggio di Lassie, in 
technicolor, con Elisabeth Teylor e il cane 
Lassie 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Ser rag l i 104 T e l . 225057 
(Ap. 15) 
La grande avventura continua. Perte 2. Spet
tacolare a colori con Robert Logcn. Susan 
Damante Straw e Skip. Pat, Jenny, il cene 
Jack e l'orso buccio 
C I N E M A ASTRO 

.Piazza.S. Simone 
*Ap. 14,30) 
Due ere di divertimento assicurato con il 
film: Pari e dispari, in technicolor con Te-
rtnee Hill e Bud Spencer. 
AB C I N E M A DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci ? Tel . 282.879 
(Inizio ore 15.30) 
Due superpiedi quasi piatti (1977) . di E.B. 
Clucher, con Bud Spencer e Terence Hill 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 
BUS 8 23 32 31 33 
(Spett. ore 15.30 e 17.30) 
Avventuroso! Alaska Inferno di ghiaccio. 
Per ragazzi. L. 700 /500 
ESPERIA 
Galluzzo - Te l . 20.48 307 
Cartoni animati di Welt Disney: Paperino e C. 
in vacanza, abbinato il documentario.- I l le
vriero picchiatello. Per famiglie 
(14.30, 16. 17.30. 19) 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 - Tel . 469.177 
(Ap. 14.30) 
L'orca assassina. Un film emozionante, avven
turoso con R. Harris. C. Rampiing 
(U.S.: 22.40) 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel . 700.130 
(Ap. 14.30) 
Deliziosamente divertente: Visite e domicilio, 
technicolor, con Walter Matthau e Glende 
Jackson. Per tutt; 
(U.S.: 22,30) 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Walt Disney presente: Peperino Story, JÌ 
technicolor. Al film è abbìneto: I tre porcel
lini e I misteri degli ebissi. Un meraviglioso 
spettacolo per rutti! 
(U.S.: 22,40) 
C.D.C. N U O V O G A L L U Z Z O 
'Ap. 15) 
Fatto di sangue fra dee uomini per causa di 
una vedova, si sospettano 1 moventi politici, 
con S. Loren, G. Giannini. M. Mastroianni. 
Per tutti! 
(U.S.: 22.30) 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Vìa Pisana. 576 Tel . 701 035 (bua «-»» 
(Ap. 15) 
Poperiee e C nel Far Woet (Prezzo unico 
L. 4 0 0 ) . Ore 20.30: Soaelea», con R. Pozzetto 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 

DEL CINEMA 
C.D.C. CASTELLO 
V.a R. Giuliani . 374 
(Delle ore 15,30 ultimo cinema italiano: Une 

giornate particolare, di Ettore Scole, con S. 
Loren, M. Mastroienni (1977) 

. (U.S. 22.30) 
C.D.C. S. A N D R E A 
Vìa 8 . Andrea a Rovezaano (bus 34) 
Tel . 6W.418 
(Spett. 3re 20.30 - 22.30) 
La peni tre ree* colpisce pacare, di 8. Edward. 
con P. Sellers (1975) L. 700 /500 
S P A Z I O U N O 

(V ia del Sole. 10 - Tel . 294-265» 
(Ore 10, spettacolo per ragazzi): Sesto cotrti-
neerte. (Ore 15.30 - 17.30 - 2 0 3 0 • 22 ,30 ) : 
I l ladro (The wrong men) ceri Henry Fonda, 
Vera Miles. Regia di A. Hitcncock. (USA 
1957) . N sogno di Vertige. di A. Hrtchcock. 
LA R I N A S C E N T E 
(Cascine Del Riccio) - Bus 41 - Telefo
no 209.032 
Nuovo programmi 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
P o n t e a F m a . V i a Ch ian t i s ia r i a . I 1 ? 
(Ap. ore 15) - Si ripete A primo tempo 
radìaae, a colorì con John Whitmore, Som 
ÉHiott. Ned Romero. Regia di Richard T. 
Herfron. Per tutti 
C D . C . C O L O N N A T A 
Piazm Rapisardi (Sesto Fiorentino) -
Te i . 442303 - Bus 28 
Artigiani detta commedia: Aeaki asti ( I t . 16), 
di M. Monicetr!, con U- Tognezzi e **. Noiret. 
Per tutti! 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.30) ' 

CASA D E L POPOLO ORASSI NA 
Piazza della Repubblica TeL «*o«R 
Par M c^rio Gnome e Società e La problema
tica femminile a: Starle, di R. Aitateti, con 
J. Fonda 
(Spett. ore 17 - 20 - 22 ) 

C .R .C . A N T E L L A 
Piazza Rap '^arr l l i f t * * t n Finr»^*««r»t 
(Spett. ore 16.30 - 21.30) L. 700 /500 
Una donne tetta pale, di Paul Maerski, con Jill 
Ceyburgh e Alan leetee. ( V M 14) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
(Ap. 15.30) 
« Sesso della donne *: lo seno mia, con Ste-
Icii'j Suiartiiii. rrnchae H.CvO.i. 
(Ore 21,30) 
Spionaggio: Agente 007 dalla Rustia con 
amore, .n technicolor. Per tutti! 
M A N Z O N I (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 15) 
Un film di Sem Peckimpah: Convoy trincee 
d'asfalto, con Kris Kristofferson, Ali Mec 
Grey e Ernest Borgnine. (VM 14) 
(U.S.: 22.30) 
S A L E S I A N I 
Figi »ie Valdarno 
La carica dei 101 . di Walt Disney 
U M r O o A L O i 
H A H < ( i n m * d i > H •-<•<» ' i » 7> 
Ente Teatro Romano (Ore 16,30 e 21,15) : 
Le avventure di 007: Agente C07 licenza di 
uccidere) con Sten Ccnnery. Colori 
Posto unico L. 800 
C I N E M A RINASCITA 
Incisa Valdarno 
Giuliano Gemma e C'eudla Card'nale In un 
grande film di Pasquale Squittlerl: I l prefetto 
di ferro, n technicolor 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel . 216.253 
CONCERTI 1978'79 
Oggi, elle ore 17: Concerto sintonico co:e-
te diretto da Piero Bellugi. Soprano: 
Doroty Dorow. Sentono- Claudio Desderi. 
Basso: Gianni Sevoierdo. Musiche d! Pende-
recki; maestro e co'O: Roberto Gabbiani: 
orchestre e coro di voci bianche de! Maggio 
Museale Fiorentino 
(Abbonamento turno t 5 ») 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel . 210.097 262.690 
(Ore 16.20. ultima recita). 
La compagne di prosa del Teatro Eliseo 
dirette da Gxrgio De Lullo e Romolo Valli, 
presenta Frcnce Valeri e Paolo Stoppa et: 
Gin game, novità di D.L Cobum • (Tradu
zione di Enrico Mediolì) Allestimento ' d< 
Pier Luigi Pizzi Regìa di G'orgto De Lullo 
Prevendite: 9.30-13 / 15.45-18.45 
Tel. 295.225 262.690 
Domani: ultima recita ore 16,30 
T E A T R O SANGALLO 
Via San Gallo. 45-R - Tel . 490.463 
Venerdì e sabato ore 21.15 e domenica e 
testivi ore 16.45 e ore 21.15 
La compagnie Oory Cel con Orlando Fusi 
presente: La signorina Stella e Telmine COLF 
a ore. Bozzetti comicissimi toscani di Oory 
Cei. collaborazione deJ pittore Rodolfo Marma. 
Prenotazioni: teletono 490.463- Novità assolu
te. Uno spettacolo vario e comicissimo. 
COLONNA 
Via G.P. Orsini • Tel . 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Ghigo Mas'no e Tina Vinci presentano: • Le 
conia del sabato sera ». Novità essolute di 
Fulvio Bravi, con Lina Rovini. Iole Perry. 
Giorgio Picchienti. Roberto Mesi Regia di 
Tina v:nci. Spettacoli giovedì, venerdì, se-
beto ore 21.30. Domenica e festivi ore 17 
e 21.30- Ingresso anche dal Lungarno Fer
rucci di Ironie al lido. Prenotaz. e> 6810550. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato Tel . 218.820 
Venerdì e sabato alle ore 21.30. domenica 
alle ore 17 e 21.30 La Compagnie del Teatro 
fiorentino diretta da Wanda Pesquini presenta 
le ultime repliche dei più gronde successo 
comico degli ultimi anni. Il sesto mese di 
repliche di: Reverendo... la si spogli. Tre atti 
di Igino Caggese Venerdì sono valide tutte 
le riduzioni A G.1.5 Prenotazioni dalle ore 
15 tc'2tctn-nclo al 218 820 
O M N I B U S 
(Associazione Radio Radicale) 
Via GliiheMina. I.V? lóRr 
Aperto dalle ore 19,30 tino e tardissima notte. 
Piano ber. buffet continuato per ì soci. Tutte 
le sere per cena: specialità gastronomiche in
ternazionali. Tutti i giovedì iniziative gastro
nomiche intemezioneli. -Tutti i venerdì: Gay 
Omnibus Exptoslon. Saboto si opre alle ore 
15.30 per il rock. Ore 21,30 tutti i sabati: 
Red Ben Jazzer. Domenica, ette ore 15,30. 
disco-music. Alle 21.30 jazz. Domenico dalle 
ore 10 assemblea regionale del Partito Radi
cale delle Toscane (iscritti e simpatizzanti) 
T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
V i a Or iuo lo . 33 - T e l . 210.555 
Lunedi martedì mercoledì: riposo. 
Il Giovedì. Venerdì. Saboto elle ore 21.15 e 
Domenica alle ore ' 6 .30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperative Oriuolo 
presente: • Il pateracchio » di Ferd:nando Pao-
lieri. regia dì Mario Oe Moio Scene costumi 
di G'fi i^flo Mancini 
Il giovedì e venerdì sono valide le riduzioni. 
LA M A C C H I N A DEL T E M P O 
Via Onuolo. 33 
(Arci Dip. Comunali) 
G'?nluoe Tintori in: Cabaret 
T E A T R O H U M O R S I D E 
S.M.S. Rifredi • Via V Emanuele. 303 
Questa sera alle ore 21.30 performance di 
Rose K:ng Jazz Band, con Rosa King voce e 
sax tenore e la sue bande di donne. 
N I C C O L I N I 
V i a P i s o l i T H 213 *>«? 
Ore 1S.30 ultima recita, Emilie Romagna tea
tro * Gli Associati » presenta-, Paola Mannoni. 
Roberto Alpi. Vigil io Gazzoio e Angela Car
dite in: Le tragedia della fanciulla, di F. 
Beaument e 1. Fiechter. Regia di Aldo Trionfo. 
Scene e costumi di Emanuele Luzzati. Preven
dita dalle 10 alte 13,30 e delle 16 elle 19 
SPAZIO T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
R O N D O D I BACCO 
Palazzo Pitt i - Tel . 210.595 
Ore 2 1 : sacre finzione di Rostegno. In colla 
borazicne con il Teatro Regionale Toscano a 
il Comune di FJrenze 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
T O R E 
Via A ' fan l RJ T * l 215 513 
Martedì 13. elle ore 17. esercitazione pratica 
di acrobatica conduce Mauro Menegazzo. Ore 
18.30: Yoga per attori, esercitazione pratica 
condotta da Anna Baldini. Ore 19.30 Metodo 
O-ezio Costa, allenamento vocale, mimo, edu
cazione del corpo, tecniche della respirazione. 
Ingresso libero. 
M U S I C U S C O N C E N T U S 
( C a r m i n e . Sa lone Vpr»ni> 
Domani sere, le ore 21,15. avrà luogo l'inau
gurazione della Stagione 1979, con il con
certo del so^rmo Ani<»-« •» T'""*~"«-'v'vis''i 
Schepis e del baritono Claudio Desderi. A! 
pianoforte Alessandro Specchi. I l concerto sarò 
preceduto dVla presentazione del Prof. Merio 
Bortolotto. Sam-oo eseguiti lieder tratti da 
Dee Knaoen Wunderhorn, musica di Gustav 
Mahler. (Abbonamenti e biglietti Vi vendita 
presso la Segreterìa. Pierre del Carmine 14. 
tei. 287347. in orerò di segrete-ai 1 7 - 2 0 . 
oppu-e prima del concerto 

DANCING 
S A L O N E R I N A S C I T A 
V ia M a t t e o t t i 'Ses to F i o r e n t i n o * 
Tutte le domeniche e festivi ore 15: Bello 
madame. Discoteca Flash Music 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Vìa M. Mercati 24 b • 
Bus- 1 8 20 
Ore 15.30 Discoteca (Consumazicr-.e Gratuite) 
Ore 21,30: Ballo liscio con :Fraace e i Cedetti 
A N T E L L A C I R C O L O R : -~ O 
C U L T « " » » i P . » . I Ì •*»• • 
Ore" 15,30 Soul Mus'c Discoteca Ora 21,30 
Balio Liscio con: Anonima $oa*d 
D A N C I N G S G A T T O P A R D O 
(Music Hal l Dancings discoteca^ v 
Castel fiorentino 
Ore 22: < Pentoiacciss'ma '79 >. In pedale 
pomeriggio e sera gli epolsudìt'esUno: San te-
re** . Al pianober rinnovato saccesso di: Cel-
fnrer e Mr. Fierelli S e t i . Domenica I t : 
eccezionalmente: Carico 

PISCINE 
P I S C I N A COSTOLI 
(Campo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 657.744 
B u s : 3 - 6 - 1 0 - 1 7 - 2 0 
Tre piscine coperte, rasce tetti, ottmp'cevco. 
piscina per corti di . nuoto. Alte t Cottoli > 
c'è sempre une risposta alle necew'Te &• tutt.. 
Ogni giorno feriate aperture et pubtxico delle 
ore 8 alle 15. Il martedì a - giovedì anche 
delle 20.30 alle 22.30. U seeato « la dome
nica delle 9 allo I t . Corei dì nuoto di eppren-
eTmento e di epadafìzzatione studiati par le 
esigenze di chi sto*» e per chi favore. 

RufcrfctM a etira «glia SPI (Sawlatà •ge
la BwfcMicrtà In Italia) F I R E N Z E • V i * 
Martell i n. • < T* f * fon i : Stt . i r t • f i i j 
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ILTUO NEGOZIO 
I TUOI PREZZI 

Patate 
produz. Emilia-Romagna 
sacchetto Kg. 10 1.990 

Mele Golden 
1a qualità - il Kg. 

Whisky 
Johnnie Walcker 
ci. 75 4.100 

Ariel 
formato E2 650 

Saponetta neutra 
Mantovani 
formato bagno 

Bio Presto 
lavatrice 
fustino Kg. 4,8 4.950 Riso 

originario 
g. 950 

Olio 
di girasole 
Rama I. 1 1.080 Pelati 

Star 
g. 400 

Nutella 
Ferrerò 
vaso g. 365 1.140 Fagioli 

cannellini 
g. 400 

Scottex 
casa 
2 rotoli 620 Doppio Brodo 

Star 
10 cubetti 

Ammorbidente 
Lenor 
ce. 870 740 Biscotti 

Nipiol Buitoni 
pacco doppio g. 180 

Grappa 
Julia 
ci. 75 2.590 Fette biscottate 

Mulino Bianco x 42 

Caffè 
Suerte 
sacchetto g. 200 1.190 
Formaggini 
Milkana 
oro - blu x 8 620 
Formaggio 
Dover 
bicch. g. 190 760 
Wurstel 
Duke 
g. 100 210 
Salame 
puro suino 
g. 600 ca. - l'etto 438 
Polpa di 
suino magro 
il Kg. 3.880 
Scamerita di 
suino magro 
con osso - il Kg. 2.680 

Nei Supermercati e Magazzini OOCp 
della Toscana e Umbria 

Bicch ier i < Schuber te 

i\..+ 1.700 Asc iugamano in spugna Col lan t donna 

Tazzoni co laz ione 
^ f -J 

in ceramica decorata 
1.500 Tappet ino mi l l eus i 1.500 Calzet tone b imbo 

n pi irò r.c 

Canovacc io per cuc ina Pat tumiera in p last ica 
a pedale 3.700 Calz ino uomo co r to 

» . V 

i consumatori insieme per la qualità e il risparmio 
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Oggi si concludono I congressi dello hdt i i iz lonl ctrmonlstt toscano 

Pisa: confronto tra PCI 
e altre forze politiche 

A Cascina interventi dei rappresentanti dei partiti - Stamane al teatro Apollo le conclu
sioni di Achille Occhetto - Una discussione particolarmente impegnata ed articolata 

CASCINA — Questa matti
na si conclude al Teatro A-
pollo di Cascina 11XIV con
gresso della Federazione co
munista pisana. La repli
ca' finale sarà tenuta da 
Achille Occhetto, membro 
del comitato centrale del 
PCI. 
s In mattinata gli oltre 300 
delegati che rappresenta
no 170 sezioni comuniste 
della provincia saranno 
chiamati ad eleggere 1 nuo
vi organismi dirigenti (11 
comitato federale e la 

commissione federale di 
controllo) e 1 delegati del 
congresso nazionale. 

Nel frattempo è continua
ta anche ieri per tutta la 
giornata la serie di inter
venti iniziati da venerdì 
sulla base della relazione 
introduttiva che 11 compa
gno Rolando Armanl ave
va Illustrato 11 giorno pre
cedente. 

Si tratta di un dibattito 
particolarmente impegnato 
che non conosce pause, te-, 
so ad affrontare l mille pro

blemi della vita del partito 
e della realtà politica- Le 
tesi congressuali sono il 
punto di riferimento dei di
scorsi dei delegati che si al
ternano alla tribuna molti 
dei quali non tralasciano di 
Impegnarsi con 1 problemi 
locali del pisano. 

L'impressione che anche 
un osservatore esterno può 
trarre dallo svolgimento di 
questo congresso dei comu
nisti pisani è quella di un 
partito capace di dar vita 
al suo interno ad una di

scussione sincera, partico
larmente impegnata ed ar
ticolata. 

Nel dibattito sono inter
venuti anche 1 rappresen
tanti di altri partiti ed or
ganizzazioni di massa: han
no preso la parola 11 rap
presentante del PDUP, del 
PSDI. della DC. del PRI 
del sindacato di polizia, 
dell'associazionismo sporti
vo del consiglio di fabbrica 
della Forest. 

a. I. 

La situazlono osaminata noi corso di un convegno dei distretti 

Buone prospettive a Siena 
per la scuola a tempo pieno 

Attualmente sono sette ed ospitano circa seicento bambini — Il problema dell'inserimento degli handicappati — Molti 
figli degli operai dello stabilimento Emerson usufruiscono del servizio — L'operato dell'amministrazione comunale 

Arezzo: il partito 
si interroga sui 

rapporti «esterni» 
I lavori divisi in 3 commissioni - Bilan
cio positivo del decentramento zonale 

AREZZO — E' un partito 
che cambia. Ma come? Il par
tito comunista su una torre 
d'avorio, depositario della ve
rità? Oppure un partito che 
fa della tolleranza, del dia
logo, dell'apertura alle idee 
degli altri il proprio costu
me politico? Accenni a que
sto problema si erano regi
strati la sera di giovedì nella 
relazione di Qiannottl e la 
mattina di venerdì nell'av
vio del dibattito assemblea
re. Poi, nel pomeriggio, 11 
congresso si è diviso in tre 
commissioni e una, nella sala 
della camera del lavoro, ha 
affrontato proprio questa 
questione. 

Il punto di partenza è sta
to eguale per tutti: il rap
porto del partito con la so
cietà. Sono pochi 1 giovani 
che si iscrivono al partito e 
alla PGCI, poche le donne. 
Ci sono difficoltà delle se
zioni ad essere realtà viva 
all'Interno del territorio. Es
sere consapevoli di queste 
difficoltà, non nascondersi 
dietro un dito, cercare le pro
prie' responsabilità'è. già un 
punto a favore. Ma non è 
certo sufficiente. Allora quali 
le soluzioni? 

II. compagno Valeri, respon
sabile della commissione di 
organizzazione, ha introdotto 
11 dibattito nella commissio
ne. n punto d'avvio di Vale
ri è stata la necessità di un 
costume nuovo nel partito. : 
« Occorre superare la con
vinzione che solo quello che 
viene da noi sia giusto: bi
sogna fuggire il pericolo di 
mitizzare se stessi. Riman
gono nel partito segni di 
settarismo, figlio di trenta 
anni di opposizione. Apertu
ra quindi nei confronti de

gli altri, saper riconoscere 
che anche da altre forze, mo
vimenti di massa, intellet
tuali, partiti, possono venire 
contributi positivi al supera
mento della drammatica si
tuazione del Paese ». 

«Le linea del partito, ha 
continuato Valeri, non può 
avere come unico di riferi
mento la classe operaia: 
dobbiamo riuscire a realiz
zare una politica di allean
ze con 1 giovani, le donne, 
gli emarginati: costruire con 
questi una linea di lotta che 
sappia rispondere ai loro bi
sogni ». Valeri ha anche de
nunciato i pericoli del verti
cismo: il rischio cioè che 
l'unica sede delle decisioni 
divengano a Roma le riu
nioni tra i partiti. 

Un tale processo di cresci
ta non può essere certo omo
geneo. E le resistenze ad 
una reale vocazione laica del 
partito comunista non ven
gono solamente dal quadri 
anziani, com'è facilmente in
tuibile. « Il partito deve ave
re una sua concezione del 
mondo, deve portare la sua 
immagine culturale dentro 1 
movimenti di massa e non 
viceversa; è una tattica sui
cida accettare tutti 1 contri
buti Ideali che vengono dalla 
società: perché poi verrà a 
mancare una nostra precisa 
concezione del mondo». Que
ste sono frasi di - un giovane 
compagno del Casentino. Dif
ficile non vedervi una spe
cie di «integralismo rosso», 
la nostalgia per un partito 
che offre sicurezze e prote
zione dinanzi ai «mali del 
mondo ». 

Claudio Repelc 

Grosseto: estendere 
la collaborazione 

tra la sinistra 
Stamane la conclusione di Giglia Tede
sco - La voce dei compagni uruguaiani 

GROSSETO — Con un in
tervento pubblico che la com
pagna senatrice Giglia Te
desco, del comitato centrale, 
terrà questa mattina alle ore 
11 alla sala Eden e le elezio
ni degli organismi dirigenti, 
previsti nel pomeriggio nella 
seduta aperta solo ai delega
ti, si conclude oggi a Gros
seto il 13. congresso della fe
derazione comunista grosse
tana. 

Un'assise, quella dei comu
nisti, aperta dalla rigorosa e 
dettagliata relazione del com
pagno Flavio Tattarini, se
gretario della federazione, 
che ha proposto all'attenzio
ne dei delegati e degli invi
tati, delle delegazioni della 
DC. del PSI, PSDI e PRI, 
l'insieme delle problematiche 
del progetto di tesi e le in
dicazioni scaturite dai 116 
congressi delle sezioni: la va
lutazione dei comunisti sul
l'attuale situazione intema
zionale. con particolare rife
rimento alle vicende irania
ne e del conflitto tra la Ci
na e il Vietnam. 

Nella relazione è stata an
che delineata la posizione 
dei comunisti sull'attuale si
tuazione politica interna, de
terminata dalle incertezze e 
dalle manovre per dare una 
soluzione « arretrata » alla 
crisi di governo. Nel dibat
tito, ricco e vivace, veri e 
propri Interventi sono stati 
svolti dal P3I. dalla DC e 
dal PRI. Particolare atten
zione è stata rivolta ai pro
blemi specifici della provin
cia, alla situazione economi
ca e sociale, al quadro Isti
tuzionale con particolare ri
ferimento e apprezzamento 
per la politica unitaria del
le forze di sinistra alla gui
da degli enti locali e degli 

enti derivati, sottolineando 
la necessità di improntarla 
ulteriormente alla collabora
zione e all'intesa tra tutte le 
forze democratiche. Notevole 
rilievo hanno assunto nel di
battito sino ad ora svoltosi, i 
problemi riguardanti la con
dizione femminile e giovanile. 

Altri temi affrontati sono 
stati quelli del rinnovo del 
contratti, dei metalmeccani
ci e dei chimici, e del loro 
rapporto con 11 quadro poli
tico, pur nell'autonomia che 
deve svolgere 11 comunista, il 
militante sindacale, per af
fermare una coerente politi
ca di cambiamento all'inter
no e all'esterno dei luoghi di 
lavoro. 

Ai margini del dibattito, 
c'è da registrare l'attenzione. 
lo spazio e l'obiettività delle 
cronache locali della Nazio
ne e del Tirreno ai lavori 
del congresso. Un forte ele
mento di solidarietà interna
zionalista il congresso lo ha 
vissuto, ieri mattina, nel cor
so dell'intervento della com
pagna Meida Perez del par
tito comunista uruguaiano 
che è da anni nel nostro 
paese. Nel corso del suo In
tervento. accolto dall'assem
blea in silenzio, là compagna 
Perez ha dato un quadro 
drammatico della situazione 
esistente nel suo' paese col
pito dalla -repressione fasci
sta dove ben 7.000 sono 1 pri
gionieri politici, comunisti, 
cattolici, socialisti . e demo
cratici in generale. La com
pagna Perez ha poi espres
so il giudizio positivo sui rap
porti esistenti tra PCI e par
tito comunista uruguaiano 
venutosi sempre col tempo 
rafforzando come dimostra 
anche la praema all'ultimo 
festival dell'Unità 

SIENA — La scuola a tempo 
pieno a Siena sembra avere 
ottime prospettive per il futu
ro. E' quanto emerso dal con
vegno organizzato dai distret
ti 44 e 45 della provincia di 
Siena per analizzare l'attività 
finora svolta e le possibilità 
di passare da quella che fino 
ad ora era considerata speri
mentazione ad una precisa 
realtà. 

Le prime esperienze del tem
po pieno nella città risalgono 
agli inizi degli anni '70, quan
do l'amministrazione comuna
le senese si fece partecipe 
delle esigenze che proveniva
no dal movmiento femminile 
e dal mondo del lavoro. An
che il crescente dibattito sul 
tema dell'occupazione condus
se il comune a determinate 
scelte. Le difficoltà iniziali fu
rono però ripagate da un sen
sibile interessamento della po
polazione cittadina che sem
pre più prendeva coscienza di 
questi problemi. L'attività del 
comune è stata illustrata al 
convegno dall'assessore alla 
Pubblica Istruzione Francesco 
Morata, il quale, dopo una 
breve storia dell'opera dell' 
amministrazione, ha posto 1' 
attenzione di problemi più im
portanti della scuola a tempo 
pieno nella città. 

t n Comune — ha detto Mo
rata — è stato sempre sensi
bile all'attività della scuola a 
tempo pieno, cercando di in
tervenire là dove lo stato ha 
dimostrato delle carenze con 
servizi di supplenza, come la 
mensa, i trasporti, gli inse
gnanti stessi. Il problema ge
nerale del tempo pieno a Sie
na è rappresentato comunque 
dalla carenza di servizi che 
però non va visto sotto il pro
filo dell'inadempienza da par
te dell'amministrazione ma di 
una generale difficoltà della 
situazione locale. Dobbiamo 
fare i conti — ha continuato 
Morata — con le grosse diffi
coltà della finanza locale che 
negli anni '75-76 si dimostra
rono massicce. Con la rifor
ma della finanza locale sarà 
possibile realizzare quello che 
occorre, migliorare quella che 
oggi è una situazione transi
toria». 

Per quanto, riguarda l'inse
rimento degli handicappati nel
la scuola a tempo pieno du
rante il convegno è emersa la 
generale convinzione che l'in
serimento,di uno ò più bambi
ni handicappati, sia fisici che 
caratterizaK, in • una classe 
deve esser subordinato ad una 
precisa scelta di metodi. • 

Tenere un bambino per otto 
ore all'interno degli stessi am
bienti o accogliere più di un 
soggetto nella stessa classe 
può risultare una esperienza 

negativa. L'esperienza della 
scuola media San Bernardino, 
l'unica che nella città svolge 
questa attività, è indicativa. 
Infatti si sono create delle 
classi con molti bambini han
dicappati: ciò. anziché permet
tere loro di inserirsi all'inter
no della comunità scolastica, 
ha creato un tipo di emargina
zione che divideva i bambini 
handicappati da quelli norma
li. L'esigenza espressa dagli 
insegnanti delle varie scuole 
è che si devono si inserire i 
bambini handicappati ma con 
precisi metodi, strutture e per
sonale specializzato. Di par
ticolare interesse l'intervento 
al convegno del consiglio di 
fabbrica della EMERSON, ri
ferito alla scuola di Arbia 

(la zona dove si trova lo sta
bilimento). 

Il consiglio di fabbrica è in
tervenuto al convegno anche 
perché molte delle operaie 
dello stabilimento usufruisco
no per i loro bambini delle 
scuole a tempo pieno, e La 
scuola — dice Iliana Andreini, 
una insegnante della scuola di 
Fortezza — si prestava parti
colarmente a questo tipo di 
esperienza per certe sue ca
ratteristiche quali la possibili
tà di avere spazio all'aperto 
e di essere situate in una zo
na della città particolarmen
te tranquilla. Fu più che altro 
l'esigenza di aprirsi al socia
le. di proporre nuove esperien
ze pedagogiche che ci permet
tessero di iniziare questa espe

rienza. Certo che le difficoltà 
non furono poche, e tutt'oggi 
in parte rimangono, ma dob
biamo dire di avere avuto suc
cesso. Lo dimostrano le richie
ste di iscrizione al primo an
no die però non possiamo ac
contentare integralmente, in 
quanto nella scuola non posso
no entrare più di 75-80 bam
bini *. 

L'esperienza della scuola a 
tempo pieno iniziata un po' in 
sordina sta pian piano « esplo
dendo ». Attualmente le scuo
le a tempo pieno sono sette. 
sei elementari e una media. 
Complessivamente ospitano 
500-600 bambini. Anche i ge
nitori si interessano attiva
mente a questo problema. 
Sentiamone qualcuno. Carla 

Vannoni ha una bambina che 
frequenta l'ultimo anno delle 
elementari: « ho scelto di man 
dare nella scuola a tempo pie
no mia figlia perché penso che 
non si tratti solo di un servi
zio di carattere sociale ma 
costituisca anche un modo 
nuovo per insegnare. I conte
nuti stessi, diversi dalla scuo
la tradizionale, danno un mag
giore interessamento nell'ap-
prendere. I lavori di gruppo. 
per esempio, evitando che tra 
bambini si creino quelle diffe 
renze e quella competitività 
che purtroppo si verifica nelle 
altre scuole. Se c'è qualcuno 
che non riesce gli altri lo 
aiutano. 

Sandro Rossi 

Continua la polemica sulla retta per la mensa 

Sulle materne a Livorno botta 
e risposta fra Comune e genitori 

Attualmente l'amministrazione fa pagare un contributo che oscilla dalle 3 alle 25 
mila lire al mese - La spesa ò ritenuta eccessiva - Chiesta una quota uguale per tutti 

LIVORNO — Continua la po
lemica e la « vertenza » aper
ta alle materne statali. I ge
nitori si rifiutano di pagare la 
retta per il servizio mensa 
erogato dal comune, l'ammi
nistrazione rivendica il suo 
diritto di chiedere la parteci
pazione alle spese di un ser
vizio che, oltretutto, non è ob
bligatorio. 

La maggior parte dei geni
tori ha approvato un docu
mento inviato alle autorità cit
tadine; l'assessore alla pub
blica istruzione Edda Fagni ha 
indetto ieri una conferenza 
stampa durante la quale ha 
illustrato le scelte dell'ammini
strazione. Non c'è stato un 
confronto diretto ma i temi 
affrontati sono stati gli stes
si. < Riaffermiamo il principio 
di gratuità per la frequenza 
ma siamo disponibili a parteci
pare alle spese della mensa. 
dicono i genitori, perché rico
nosciamo il costo del servizio 
e le difficoltà finanziarie del
l'ente locale che ha compiuto 
molteplici sforzi nel settore 
della scuola materna. Ma con
testiamo l'estensione alle scuo
le materne statali del sistema 
di pagamento in uso nelle 
scuole comunali ». 

«E' vero che la frequenza 
è gratuita, e noi rispettiamo 
la legge, dice l'assessore, in
fatti non facciamo pagare la 
tassa d'iscrizione, chiediamo 
solo un contributo per la men
sa. Per il pasto di ogni bam
bino spendiamo 41.030 lire men
sili. Ne chiediamo dalle 3.000 
alle 25.000; secondo la fascia 
di reddito, per cui ricopriamo 
solo dall'8 al 58 per cento del
la spesa. D'altra parte in po
chi anni la rete del servizio 
della mensa, sia alle comuna
li che alle statali, si è tal
mente estesa che i costi sono 
diventati gravosi ed il prov
vedimento comunale si è re
so indispensabile. La legge, 
come risulta anche dalla lette
ra mandata dal ministero in 
risposta al provveditore, ci 
conferma la legittimità di que
sta nostra richiesta di parte
cipazione. che si riferisce so
lo ed esclusivamente al servi
zio mensa ». e II carico di spe
sa sopportato dal Comune per 
i due tipi di scuola varia — 
dicono i genitori — il Comune 
non può richiedere la stessa 
quota perché nelle materne 
statali non deve provvedere al
le insegnanti. L'assessore ri
sponde « infatti, noi facciamo 

pagare solo la mensa che ci 
costa lo stesso prezzo nelle 
due scuole, anzi, di più nelle 
statali ». « Siamo contrari al 
sistema delle fasce di reddito, 
non ci sembra equo, propo
niamo una quota uguale per 
tutti — dice il documento dei 
genitori — e riteniamo che 
qualsiasi richiesta di parteci
pazione finanziaria dei geni
tori debba poggiare su un "ac
cordo; le nostre proposte, in
vece. fino ad ora. sono state 
sistematicamente ignorate dal 
Comune e dalla circoscrizione. 
Si prevede addirittura il cu
mulo che è stato dichiarato in
costituzionale ».*-•--

Edda Fagni ha qualcosa da 
dire anche su questo proble
ma: e Da lunedi apriremo una 
serie di consultazioni con i 
genitori nelle circoscrizioni. 
siamo disposti a rivedere i 
criteri, ma a rivederli per tut
ti. sia nelle materne statali 
che comunali e. soprattutto. 
non intendiamo metterli in 
discussione a metà anno sco
lastico. Dobbiamo ottempera
re alla delibera approvata in 
Consiglio comunale. Per quan
to riguarda il cumulo non è 
ingiustificato perché è in di
scussione un contributo non 

una tassa. Per ora non inten
diamo sospendere il servizio. 
Oltre tutto ci sembra che il 
nostro sia effetivamente un 
prezzo politico, non quello prò 
posto dai genitori ». A questo 
proposito c'è da registrare la 
presa di posizione del consì 
glio di circolo e del consiglio 
di intersezione che propongo
no un prezzo unico e molto 
basso e solo apparentemente 
equo e che in una lettera chie
dono chiarimenti al ministero 
tramite il provvedimento fa
cendo riferimento ad una int 
sistente tassa di iscrizione. 

e Gli enti gestori sono diver 
si » dice il sottosegretario del 
ministero della Pubblica istru
zione nella lettera inviata al 
provveditore; si dimentica 
probabilmente che la finanza 
locale • strettamente dipen
dente a adeguata al bilancio 
dello Stato, che la fonte di 
reddito in ultima analisi è 
unica, e ohe tutti i cittadini 
debbono essere trattati allo 
stesso modo, indipendente
mente dal tipo di scuola pub
blica frequentata dai figli. 

Stefania Fraddanni 

Riprende domani di fronte alia corte di assise fiorentina 

Di nuovo alla sbarra l'anonima sequestri 
Gli imputati devono rispondere del rapimento del conte Alfonso De Sayons, dd pen
sionato Luigi Pierozzi, dell'industrialo Piero Baldassini e del cavallo Wayne Eden 
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Riprende domani in Assise 
il processo contro undici sar
di accusati dei sequestri di 
Alfonso De Savona. Luigi Pie-
rozzi e Piero Baldassini. ini
ziato il 14 febbraio scono ma 
subito rinviato per permettere 
ad uno degli imputati. Giaco
mino Baragliu, di assistere al 
processo di Siena per il seque
stro di Marzio Ostini. 

Nel processo fiume che ri
prende domani sono confluiti 
altri episodi connessi tra loro. 
Giuseppe Buono, accusato del 
sequestro e dell'omicidio di 
Luigi Pierozzi. dovrà rispon
dere anche deH'omicidio della 
cognata Maria Cristina Rug
gero e di triplice tentato omi
cidio compiuti il 7 maggio 75; 
cinque imputati sono accusati 
di un* serie di rapine com
piute nei paesi deU'appenni-
no tosco-romagnolo; altri do
vranno risponder» della ricet

tazione di banconote prove
nienti dai riscatti: Natalino 
Masetti. unico toscano del 
gruppo accusato di favoreggia-
mento personale di Giuseppe 
Buono, arrestato recentemente 
per detenzione di armi. Per il 
rapimento di Alfonso De Sa
yons sono stati rinviati « giu
dizio oltre al super ricercato 
Mario Sale. Salvatore Porca. 
Giovan Battista Pira. Giovan
ni Antonio Pakneri, Giacomi
no Baraglhi. Antonio BaragUu 
e Llingi Ladu. Per il furto del 
cavano Wayne Eden e per V 
estorsione sono stati rinviati 
a giudizio Michele Giobbe. Sal
vatore Porco. Giovan Batti
sta Pira. Giovanni Barruttu. 
Francesco Cucca e ancora Ma
rio Naie. 

Per fl sequestro e la 
del pensionato di Sesto Lngi 
Pierozzi sono accusati Giusep
pe Buono • Pietro De Simone. 

Infine, per fl rapimento del 
giovane industriale di Prato 
Piero Baldassini mai più ritor
nato a case, sono chiamati a 
rispondere Mario Saie. Gio
vanni Gungui. Giovan Batti
sta Pira. Giuseppe Buono. 
Salvatore Gbiau. Pietro De 

Sul banco degli imputati ci 
sono anche gli accusati delle 

avvenute prima dei se-
Giovanni Antonio Pai-

Mario Porco. Virgilio 
Fiore. Giovanni Farina e Ma
rio Saie. 

fl difensore «fi Sale, l'awo-
Beztcheri di Bologna, 

voglia chiedere la ci
di Simon Wiesenthal. 

il e cacciatore» degli ex ge
rarchi nazisti. Secondo Bezt-
oheri. Alfonso De Savona, ex 
ufridaie deHe SS. non sareb
be stato rapito daU'anordnu 
sequestri ma bensì dai servizi 

segreti israeliani. Una trovata 
puobhcitaria? Parrebbe di si 
dal momento che Wiesenthal a 
suo tempo smenti che i servizi 
segreti di Israele ai siano oc
cupati del lenigmauco conte 
franco attentino De Savona. 

9. t. 

.Dopo una rapida Ufrufferia 

Il 23 aprile a Grosseto 
il processone per la droga 
Si cerca in cittì un edificio sufficientemente ampio 
ad ospitare il dibattimento - Molti i capi d'imputazione 

GROSSETO — Si terrà il 23 
aprile prossimo il processo 
oei confronti di 29 giovani ar
restati per spaccio e deten
zione . di droga, nel quadro 
delle indagini aperte dalla 
magistratura all'indomani del
la morte, per una doppia do
se di eroina ebrown sugar» 
di Silvana Falaschi, la ragaz
za orbetellana di 23 armi, av
venuta esattamente un mese 
fa, in piena notte su una pan
china isolata prospiciente la 
laguna. A questo veloce, in 
considerazione dei « tempi lun
ghi» che caratterizzano la 
macchina della giustìzia in 
Italia, dibattimento. la magi
stratura grossetana, intende 
arrivare dopo che il magi
strato kMjUjreote. con indagini 
sommarie, il 29 prossimo farà 
conoscere ì motivi del e rinvio 
a giudizio». 

Come è noto, fl dottor Vin
ci. sostituto procuratore della 
Repubblica, ha aperto sulla 
vicenda tre indagini separate. 
se pur riconducibili ad un 
unico problema. La prima ri
guarda Paola Falaschi, e Re
mo Arientà. sorella e amico 
della morta per omicidio coi-
pooo e omissione di soccor
so; la seconda investe i 24 
giovani 

per spaccio e detenzione di 
droga, la terza invece, per 
associazione a banda crimino
sa dedita allo spaccio della 
droga, riguardo agli ultimi 5 
giovani arrestati a Follonica, 
La decisione della magistra
tura di giungere entro aprile. 
nel giro di due mesi a chiu
dere questa vicenda per cer
ti versi clamorosa, si muove 
in direzione di alcune istanze 
provenienti dall'opinione pub
blica che chiede chiarezza 
nello stabilire precise respon
sabilità dei vari imputati del 
turpe mercato dell'eroina a 
Grosseto. 

Frattanto un problema che 
si pone al tribunale è quello 
di vedere dove svolgere il pro
cesso. in quanto le aule del 
palazzo di piazza Albegna so
no insufficienti ad ospitare 
tutti gli imputati, gli avvocati 
i testimoni e il prevedibile 
pubblico. Per questi motivi, a 
quel che risulta una richie
sta è stata rivolta dal presi
dente del tribunale al sinda
co di Grosseto per avere indi-
cazionj su quali locali dispo
ne la città per tale compito. 

Non è escluso che 3 dibat
timento si svolga in una pa
lestra o addirittura al Palaz-

AITialitulo tecnico di r^oriledere 

Incontri su musica e teatro con gli studenti medi 

INFORMAZIONE F U M U C I T A R I A 

A V V I S O 
LIVORNO — « I l comitato In
terministeriale dei prezzi, con ii 
provvedimento d'urgenza numero 
2 del 2S febbraio 1979 (Pub
blicato eulla G. U. del 1 . mar
zo corrente, numero 60) ha de
cretato - l'aumento a carico del
l'utenza di lire 9,78 et metro cu
bo su tutte le tariffe del gas. 
con decorrenza dalle bollette e 
fatture, anche d'acconto, emesse 
dalla data di pubblicazione del 
provvedimento etesso e con l'ap
plicazione del criterio della pre
valenza dei consumi, stabilito dal 
ministero dell'Industria e com
mercio con circolare numero 117 
del 18 luglio 1947. 

Detto ritocco tariffario è la 
diretta conseguenza dell'aumento 
det costo del aas naturale al
l'origine ottenuto con affette 
dal 1-3-'79 dalla SNAM (che 
com'è noto è l'ente di stato 
che provvede alla distribuzione 
del metano sul l'intero territorio 
nazionale) e pertanto, da esso 
nessun beneficio deriverà all'a
zienda. 

Nell'occasione l'AMAG ritiene 
doveroso comunicare ella utenza 
che la bollettazione relativa al 
novembre gennaio marzo 1979 
(dalla quale è previsto il reca
pito nel proesimo mese di apri
le) sari fatturata secondo le ta
riffe, preesistenti all'aumento. Es
sa inoltre confermerà le modalità 
di tal lui elione iti vigore dal 1 . 
gennaio 1978, e cioè: tre bollette 
Trimestrali di acconto, calcolate 
In base al consumo deiranno 
precedente, e una quarta di con
guaglio a fine esercizio, lei naia 
sa csn i dati «Mie autofetture dei 

licete dagli 

a,n. a IDR0TERM1CA BARDINI G.&.P. 
via OSLAVIA n. » CHIUSI Bealo (Siena) Tel. 20072 

APERTURA NUOVA MOSTRA PERMANENTE 
Articoli igtenico-sanitari - Rivestimenti - Caldaie 
Cisterne per gasolio - Rubinetterie - Pannelli 
solari - Radiatori - -. Bruciatori - Accessori da 
bagno - Pavimenti 

*XM_x 

abbo 
natevi 

Continua con luconao a 
Pontedera r kniziaUv* del 
C8RT di Incontri culturali 
con Hi studenti delle «mo
te medie superiori, e dopo 
alcuni incontri sul temi del
la musica e del teatro, ora 
Tiene affrontato n tema « Lt 
forme della connetta». 

Quatti incontri «1 tono te

nuti airistttuto tecnico com
merciale ed hanno registra
to la partexinaalone di un 
gran numero di studenti. Al
l'Incontro hanno partecipa
to a prof. Franco Raffini, 
docente di semiologia dello 
sjptttacota al 8AM8 di Bolo
gna, e il mimo illusionista 
Bastie 

I prossimi Incontri vedran
no fra gli studenti di Pon
tedera Eneo Jannacci, Alfre
do Chiapponi, e Cesare Za-
•attlni che affronteranno al
tri aspetti della comunica 
sione comica completando 
l'Intervento di Franco Raf
fini. 

I 
. i 

riforma 
deta scuola 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del GARRATORE 

TITIGNANO(PISA) y & 

PREZZI SPEOMJ W OHE STAGIONE 
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Si terrà in agosto , 

1000 studenti a Pisa 
per il V congresso 

sull'Eluminismo 
La Regione patrocinerà e finanziera 
l'iniziativa — Diciotto sezioni di studio 

n V Congresso Internazio
nale sull'Illuminismo si svol
gerà a Pisa dal 27 agosto 
al 2 settembre di quest'an
no. Per l'occasione oltre mil
le studiosi di tutto il mondo 
giungeranno nella nostra re
gione per prendere parte ad 
uno del più importanti mo
menti di confronto e di di
battito che si registrano, a 
livello mondiale 

L'argomento è stato affron
tato dalla Giunta regionale 
toscana sulla base di una re
lazione Illustrativa dell'asses
sore per la Cultura, Luigi 
Tassinari. Alla riuscita della 
manifestazione — che è or
ganizzata dall'Università di 
Pisa — collaborano 1 poteri 
locali pisani e particolarmen
te il Comune, l'Amministra
zione provinciale e l'Ente per 
il turismo. Le proporzioni 
del congresso sull'Illumini
smo, per l'elevato numero di 
partecipanti e per i conse
guenti problemi di messa a 
punto della macchina orga
nizzativa, sono paragonabili a 
quelle della assise mondiale 
periodica sul cancro ospitata 
a Firenze negli anni scorsi. 

Il V Congresso Intemazio
nale sull'Illuminismo si svol
ge sotto l'egida della Società 
Internazionale per lo studio 
del diciottesimo secolo che ha 
affiliati in tutto il mondo. Le 
lingue ufficiali del congres
so sono inglese, francese e 
italiano. Segretario del con
gresso è il prof. Matuccl del
l'Università di Pisa. Il comi
tato scientifico è composto 
dal professori Alatri, Bada

loni, Pizzorusso, Rossi Monti, 
Rosso, Valsecchi, Casini, De 
Nardls, Diaz, Fasano, Freer, 
Jaton, Macchia, Mirri, Mo
ravia e Venturi. 

Il congresso è diviso in 18 
sezioni con un presidente re
sponsabile: — L'Illuminismo: 
problemi di periodizzazione 
(Mortier, Bruxelles) — Pro
spettive odierne sull'Illumini
smo (Pomeau, Paris IV) — 
I a philosophea » e la politica 
(Soboul, Paris I) — Scienze 
ed epistemologia (Bela vai, 
Paris I) — La riflessione sul
la storia (Momigliano, Scuo
la Normale Superiore di Pi-
Ea) — Utopia e utopisti (Bac-
zko, Ginevra) — Scienze del
la società (Baker, Chicago) 
— Nascita e sviluppo della 
economia politica (Houmanl-
dis, Piraeus graduate Se noi) 

~ La crisi delle istituzioni 
e le riforme (Desne, Reims) 
— Le mentalità collettive 
(Proust, Montpellier) — Le 
correnti religiose (Vercrusse, 
Brussel) — Antropologia e 
linguistica (Gusdorf, Stra
sbourg) — Teorie e tecniche 
narrative (May, Yale univer
sity) — Forme e strutture 
del teatro (Delofre, Paris IV) 
— Poesie e poetica (Roudaut, 
Frlbourg) — Musica e arti 
figurative (Thulllier, College 
de France) — Diffusione del 
libro e della cultura - (Tre-
nerd, Lille) — Rappresenta
zione e situazione della don
na nella letteratura del XVIII 
•ecolo (Hoffman, Strasbourg). 
Gli atti del congresso saran
no pubblicati dalla «Voltaire 
foundation ». 

«Placet» per i fanghi rossi 
GROSSETO — L'Istituto superiore di Sa
nità ha espresso parere favorevole per l'af
fondamento dei reflui che derivano dalla 
neutralizzazione degli effluenti del biossido 
di titanio prodotti dallo stabilimento Monte-
dison del Casone di Scarlino. Alla decisione, 
valutata positivamente dalla federazione sin
dacale dei chimici, si è giunti dopo una set
timana intensa di incontri e di riunioni a 
Roma tra dirigenti sindacali e i vari mini
steri interessati, in primo luogo quello del
la Marina mercantile. 

In che consiste questo « placet » dell'Isti
tuto superiore di Sanità? 

Come si sa il consiglio di fabbrica e i 
sindacati avevano fatto presente alle auto
rità governative la necessità di andare in
contro alle esigenze della fabbrica per sca
ricare a mare la quantità giornaliera pro
dotta (circa 2.400 tonnellate) moltiplicata 
per le giornate effettivamente lavorate in 
un anno. 

Fino ad ora la situazione d'impasse deri
vava dal fatto che i reflui del biossido, che 

non potevano essere gettati dalle navi Scar
lino 1 e Scarlino 2 nei fondali di Capo Corso 
a causa del mare grosso che ne impediva il 
transito, venivano scaricati a terra. 

11 fatto suscitava notevoli preoccupazioni 
per la tutela paesaggistica. 

La decisione dell'Istituto superiore della 
Sanità promuove e fa proprie le indicazioni 
della Regione Toscana: ora il tutto passa 
al ministero per la definitiva approvazio
ne. Per quel che concerne la parte economi
co-finanziaria (uno dei problemi scottanti 
ai fini concorrenziali tra i vari produttori 
e paesi) al ministero del Lavoro è stata 
illustrata una linea di provvedimento legi
slativo in fase di predisposizione da parte 
del ministero dell'Industria per il ripristino 
di condizioni di concorrenza tra produttori 
collegati alle normative europee. 

Il futuro dell'importante stabilimento 
grossetano pare presentarsi meno preoccu
pante di quanto spesso si crede. 
Nella foto: una delle navi che scarica fanghi 
rossi a Scarlino 

Graz i * a d un accordo fra consorzio e Api 

La medicina del lavoro entra 
in altre 150 aziende empolesi 

Lo schema di intesa ricalca quello elaborato dalla Regione Toscana, già in vi
gore - Gli imprenditori spenderanno non più di 30.000 lire Tanno per dipendente 

EMPOLI — n servizio di 
medicina del lavoro del Con
sorzio socio-sanitario si e-
stende ad altre centocinquan
ta aziende empolesi. E' di 
questi giorni, l'accordo rag
giunto tra la delegazione del
l'Api Toscana (Associazione 
piccola e media industria), le 
organizzazioni sindacali ed i 
rappresentanti del Consorzio. 

La convenzione adottata ri
calca fedelmente quella ela
borata dalla Regione, che è 
già in vigore in una quaran 
tina di imprese della zona. 
Gli operatori sanitari del 
Consorzio si muoveranno con 
alcuni obiettivi precisi: inda
gini e rilevazioni sui materia
li utilizzati, sull'ambiente di 
lavoro, sul ciclo tecnologico e 
sulle condizioni generali, per 
individuare gli eventuali fat
tori di nocività per la salute 
degli operai; visite mediche 
ed esami di rischio per i la
voratori. 

L'accordo con l'Api prevde 
però qualche punto specifico: 
la spesa annuale di ciascuna 
azienda non supererà in nes
sun caso le trentamila lire 
per dipendente; se il Consor
zio accerta che un operaio 
non è idoneo a svolgere le 
mansioni a cui è assegnato. 
dovranno svolgersi incontri 
tra il consiglio di fabbrica e 

la Direzione aziendale (oppu
re tra l'Api ed i sindacati) 
per affidargli altri compiti. 

e Nell'accordo — commenta 
l'onorevole Cesarino Niccolai. 
presidente del Consorzio so
cio-sanitario — è contemplata 
una cifra massima di spesa 
per le imprese. Ma. ovvia
mente, noi continueremo a 
svolgere le analisi e gli ac 
certamenti anche al di là di 
questo limite, gratuitamente. 
Tra i nostri impegni, c'è quello 

di comunicare i dati e le ri 
levazioni che ricaveremo, per 
fare conoscere il nesso che 
anche nell'Empolese si ri
scontra tra le condizioni di 
salute e l'ambiente di lavoro. 
Come è scritto noi testo della 
convenzione, tutti gli inter
venti del Consorzio saranno 
svolti tenendo conto delle e-
sigenze delle singole imprese. 
e senza distogliere troppo a 
lungo i dipendenti dalla loro 
attività ». 

Ricordi 
Nel terzo anniversario del

la scomparsa del compagno 
Edo Baldanzi, di Bagno di 
Gavorrano, la moglie Noemi 
nel ricordarlo ai compagni e 
agli amici sottoscrive dieci
mila lire per la sezione co
munista al fine di sostener
la nell'iniziativa politica. 

• * * 

Tre anni or sono Niccolò 
Mezzetti, partigiano Renato, 
veniva a mancare all'affetto 
dei suoi cari e dei comunisti 
pisani. Partigiano combat
tente, dirigente contadino e 
poi della Camera del Lavo
ro di Volterra, membro del 
comitato federale del PCI pi
sano e funzionario della fede
razione come responsabile 

degli « Amici dell'Unità ». del 
compagno Niccolò si ricorda
no le sue grandi doti umane. 
il suo cristallino impegno po
litico. Nel ricordarlo la fa
miglia sottoscrive 50.000 lire 
al nostro giornale. 

• * • 
Si sono svolti, in questi 

giorni a Livorno, i funerali 
del compagno Gino Niccolai, 
antifascista, perseguitato po
litico e tra i fondatori nel 
1921 del PCI. Al figlio Sirio, 
membro del direttivo pro
vinciale della camera del la
voro e a tutta la famiglia. 
giungano le più fraterne con
doglianze dei compagni della 
nostra redazione. 

L'accordo con l'Api Tosca
na è il frutto di una lunga 
serie di incontri e trattative. 
L'attivo dei consigli di fab 
brica della zona ne ha dato 
una valutazione positiva: al 
tempo stesso, è stata con 
dannata « la posizione tuttora 
intransigente dell'Associazio 
ne Industriali, che. rifiutando 
anche gli incontri proposti 
dal sindacato, tende ad osta 
colare qualsiasi passo avanti 
verso una gestione democra
tica della salute ». 

I padroni, dunque, sono 
divisi. Mentre l'Api ha firma
to. l'Associazione Industriali 
ha preferito non partecipare 
agli incontri. A questo punto. 
sono quasi duecento le a-
ziende in cui le trattative sul
la medicina del lavoro sono 
giunte a buon fine. 

In tutte le altre, la qtie 
stione è tuttora aperta. L'ac
cordo di questi giorni, co 
munque. è un significativo 
passo in avanti, che Dremia 
una lunga lotta dei lavorato 
ri. favorisce la normalizza 
zione all'interno delle fabbri 
che e pone le premesse per 
un miglioramento generale 
dell'ambiente di lavoro 

Fausto Falorni 

Ancora un problema della cosiddetta « economia sommersa » 

Ville invece di investimenti produttivi 
Il costo sociale del decentramento della produzione a Pistoia - 1200 committenti a domicilio solo in questa pro

vincia - Approfondire l'analisi del processo di ristrutturazione - Il problema della bolletta di accompagnamento 

In vari settori produttivi la 
ristrutturazione capitalistica, 
da anni, sta camminando at
traverso il decentramento 
produttivo, cioè attraverso la 
dispersione delle lavorazioni 
in una miriade di piccole e 
piccolissime aziende, subor
dinate le une alle altre. --

L'analisi del partito su 
questo processo di ristruttU' 
razione è in grave ritardo; 
cosi come è in ritardo la 
nostra capacità di compren
sione sui mutamenti che pro
duce nella composizione di 
classe e sui mutamenti che 
produce nella classe operaia. 
Non di rado si leggono arti' 
coli su l'Unità in cui si ri
prendono pari pari una serie 
di affermazioni di economisti 
borghesi che parlano della 
•• * * * •#«* • *"»** • • / * • « * » » • « « / » • * * / » vt f+**yrff ** li\,\St*\S ***%%+ «**-«*fa>*#4is# ttui rr ( , U f U i 

terizzata da una «imprendi
toria moderna», da un pro
cesso produttivo dotato di 
« notevole elasticità » e da u-
na «elevata specializzazione*, 
da un limitato ricorso ai fi
nanziamenti pubblici agevo
lati ed alla cassa integrazio
ne, ecc.; una parte di queste 
affermazioni, in alcune aree 
produttive, forse corrispon
dono alla realtà (per esempio 
a Prato) ma, non riusciamo 
ancora a scavare ed eviden
ziare te contraddizioni che 
producono, anche nei com
portamenti sociali, negli at
teggiamenti culturali e politi
ci. Su tutto questo l'analisi 
nostra va approfondita e va 
articolata tenendo conto che 
la realtà del decentramento 
produttivo è molto diversa 
da zona a zona. 

In provincia di Pistoia nel 
processo di polverizzazione 
deirapparato produttivo U 
padronato sta annullando 
tutte le conquiste più signifi
cative del movimento ope
raio, leggi e contratti frutto 
di decenni di lotte (ti salario 
contrattuale, la scala mobile, 
il diritto alle ferie, a congedo 
per maternità, il principio 
della giusta cauta nel licen
ziamento, ecc.). In sostanza 

una parte del padronato ha 
aumentato notevolmente i 
profitti attraverso una ridu
zione del salario diretto e 
indiretto e attraverso l'eva
sione fiscale dell'IVA, del-
l'IRPEF e degli oneri sociali. 
Inoltre, anche gli investimen
ti m macchinari, in tecnolo
gie, . in strutture murarie, 
ecc., vengono scaricati dai 
committenti sulle lavoratrici 
a domicilio e sugli artigiani 
contro terzi. I profitti dei 
1200 committenti ' lavoro a 
domicilio che vi sono in pro
vincia di Pistoia non si tra
sformano in investimenti 
produttivi, ma in ville favolo
se ed in consumi superflui e 
sempre più intollerabili di 
fronte alle condizioni di vita 
delle classi lavoratrici, ed ai 
livelli di sfruttamento otto
centesco a cui sottopongono 
le lavoratrici a domicilio. 

Nel • «s settore moda » • in 
provincia di Pistoia abbiamo 
264 aziende con più di 10 ad
detti. per un totale di 9.235 
addetti; inoltre vi sono circa 
4J000 aziende ' artigiane con 
9395 addetti In totale nel 
settore moda abbiamo 18.630 
addetti, a cui vanno aggiunte 
circa ISJOOO lavoratrici a do
micilio, che ricevono il lavo
ro da oltre 1200 imprese t-
scritte nel registro commit
tenti lavoro a domicilio. I 
comparti in cui negli ultimi 
anni il lavoro a domicilio si 
è esteso rapidamente, supe
rando il numero degli addetti 
interni alle fabbriche, sono 
quelli della maglieria e ab
bigliamento e, in parte. Quel
lo dette calzature; per esem
pio: nel Comune di Agitava 
su 13J0QO abitanti ci sono 250 
lavoratori interni alle aziende 
della maglieria e dell'abbi' 
gliammto e 700 a domicilio. 
In tutta la provincia gli arti
giani conto tersi, dal 1972 ni 
77. sono cassati da 109 a 690 
nel comparto confezioni e 
maolieria. Un altro dato indi
co finn è oueìio *utla ca**a in-
trombone, che è nassata da 
32.000 ore nel 72, a 397J0O0 

ore nel 77, mentre le espor
tazioni sono passate da un 
valore di 15 miliardi nel 12 
ad un valore di 40 miliardi 
nel 77 nel comparto delle 
confezioni-maglieria; da 74.000 
ore nel 12 a 220.000 nel '77, e 
le esportazioni da 15 miliardi 
nel 72 a 85 miliardi nel 77, 
nel comparto delle calzature, 
Tutti dati che indicano che 
gran parte della produzione 
viene sempre più realizzata 
nella clandestinità e nel su-
persfruttamento. - * • 

Le lavoratrici a domicilio 
sono sempre più operaie a 
tempo pieno; oltre le 6 ore al 
giorno ed in determinati pe
riodi anche oltre le 10 ore al 
giorno. Le tariffe variano no
tevolmente in ooni fase di 
lavoro; si va dalla realizza
zione di un guadagno di 
500400 lire l'ora per la ri fini
zione ed il ricamo a mano, 
a 1.200-1.500 lire l'ora alla 
taglia e cuci o alla ramma-
gliatrice. Le macchine vengo
no acquistate dalle lavoratrici 
a domicilio ed anche la cor
rente elettrica è a loro cari
co. In stragrande maggioran
za sono nella clandestinità, 
non sono assicurate e quindi 
non hanno diritti fondamen
tali come la pensione. Una 
parte, in particolare nel 
comparto della maglieria, so
no state costrette dai com
mittenti ad iscriversi all'albo 
degli artigiani, o nell'albo 
delle imprese presso la ca
mera di commercio, scari
cando così su di loro anche 
il pagamento dell'IVA. 

Con l'introduzione della 
bolletta di accompagnamento, 
da gennaio è in atto un pe
sante ricatto da parte dei 
committenti, che cercano di 
costringere le lavoratrici a 
domicilio ad iscriversi alTar-
tigianato. per trovare una 
scappatoia per continuare ad 
evadere le tasse e per non 
riconoscere alle lavoratrici a 
domicilio i diritti salariali e 
normativi stabiliti dalla legge 
877. Nel comparto delle cal
zature spesso vengono usate 

sostanze che mettono in pe
ricolo la salute delle lavora
trici a domicilio e delle loro 
famiglie. Queste, sono, in so
stanza, le condizioni di lavo
ro e di supersfruttamento nel 
lavoro a domicilio, e, per la 
disgregazione in cui lavorano, 
frantumate ed isolate casa 
per casa, sono sottoposte 
continuamente al ricatto di 
perdere il lavoro, se rivendi
cano i loro diritti. 

Su questi processi di ri
strutturazione e sulle modifi
cazioni che producono nella 
composizione della classe o-
peraia e nella condizione o-
peraia, i ritardi di analisi e 
di lotta del movimento ope
raio e delle sue organizzazio
ni sindacali e politiche, sono 
notevoli: - ci siamo limitati 
nella difesa della classe ope
raia ufficialmente occupata, 
senza rendersi conto che una 
parte sempre più grande di 
classe operaia si stava di
sperdendo sul territorio, nella 
clandestinità e senza nessuna 
tutela sindacale e politica. 
Una tendenza che. alla lunga, 
tende a indebolire la forza 
sindacale e politica di tutta 
la classe operaia e la sua fun
zione dirigente e nazionale. 

Dobbiamo quindi appro
fondire la nostra analisi, per 
impedire che una fetta sem
pre più ampia di lavoratori 
resti senza rappresentanza 
sindacale e politica; dobbia
mo impegnarci ad organizza
re e sviluppare un vasto mo
vimento di lotta per riunifica' 
re la classe operaia in un uni
co mercato del lavoro. Dobbia
mo costruire strutture orga
nizzative capaci di riaggrega
re questa nuova classe ope
raia dispersa sul territorio. 
Dobbiamo respingere le posi
zioni di chi non vuole difen
dere la « condizione operaia », 
minacciando o prevedendo 
crolli della occupazione e del
la produzione, dovuti all'au
mento del costo del lavoro: 
la nostra vossfbilità di muta
re rindirizzo generale di poli
tica economica e di sviluppa

re le forze produttive, spin
gendole verso forme di orga
nizzazione a più alta produt
tività, è tanto maggiore 
quanto più reggiamo il fronte 
della lotta sulla a condizione 
operaia ». La lotta di classe è 
di grande importanza per 
trasformare davvero i profitti 
in investimenti produttivi. 

Questa lotta dobbiamo svi
lupparla, con la necessaria 
gradualità, tenendo conto dei 
dati della situazione econo
mica, ma con convinzione e 
collegandoci alla lotta più 
complessiva per avviare una 
programmazione democratica 
dell'economia. In • questo 
quadro e per questa prospet
tiva dobbiamo appoggiare la 
piccola impresa in tutto ciò 
che può consentirgli di avere 
una funzione ed uno sviluppo 
nella vita economica e sociale 
del paese; la piecola impresa 
non può basare la propria 
prospettiva su alti costi in 
termini umani, sociali e di 
sfruttamento, ma su una se
rie di infrastrutture, servizi, 
metodi organizzativi e com
merciali. rinnovamenti tecno
logici, attraverso consorzi che 
realizzino una serie di eco
nomie esterne per gruppi 
d'imprese, per aumentare la 
produttività e per presentarsi 
sui ~ mercati mondiali con 
prodotti a più ulta qualifica
zione. con prezzi convenienti 
e seguendo le evoluzioni del 
mercato. Per questa prospet
tiva è necessario approfondi
re l'analisi e la nostra capa
cità di proposta: è di grande 
importanza il ruolo delle Re
gioni e dei Comuni: ma per 
farla camminare è necessario 
sviluppare con convinzione la 
lotta di classe che sta alla 
base dello sviluppo delle for
ze produttive. 

Giuliano Ciampolini 

• Responsabile della Commis
sione Problemi dei Lavoro 
della federaz. PCI di Pistola 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Taverna paradiso 
LAZZERI: Gli amon ' impuri di 

Melotfy 
METROPOLITANI C«0 ni 
M O P E R N O T Astiatiti - -

AREZZO 
SUPERCINCMA) L'ingorgo 
POLITEAMA: Astiatiti 
TRIONFO: Dfango 
CORSO: Pìccola donna 

PISA 
ARISTON: Par virare maglio « -

vtrtitevi con noi 
ASTRA: Ciao ni 
ITALIA: L'immoralità 
NUOVO: L'insegnante vl«na a casa 
ODEON: Pìccola donna 
MIGNON: Caloro intimo 

PISTOIA 
IDf fN: L'immoralità" 
ITALIAi Blua moria 
ROMA: Un altro uomo un'altra 

donna 
CLORO: La «vignata 
LUX: Ciao n) 

• OLIMPIA (Margina Caparla) Co
me perder* una moglie a tro
vare «m'emette 

SIENA 
IMPERO: Chinatown un uomo a 

una donna 
METROPOUTAN: Nasferatu 
OltOMi Cristo ai a fermato ad 

Ebolì 
SMERALDO: Calore intimo 
MODERNO: L'infermiera dì notte 

VIAREGGIO . ' . 
f D i t t i La svignate 
SOLO: L'uomo ragno celiaca an

cora 
OMOtfe Ciao ni* 

LUCCA 
Gii amori impuri a* MIGNON: 

Melody 
CINTRALfc Addio -animo 
MODERNO* Ciao ni 
ASTRA: Tutti • scuote 
PANTERA: La 

Star 

PRATO 

«ARIDALDIz Noafarahi. 11 prindpa 
dalla notte 

OOCOtfc Febbre « danna 1 , 
POLITEAMA: Ciao Ni 
CENTRALC: La insaziabili 
CORSO: La sorella di Ursula . 
ARISTON: Addio ultimo uomo > 
DORSI D I E S A I : F.I.S.T. 
PARADISO: Goodby Emanuelle 
MODERNO: Non pervenuta -

CONTROLUCE* La grande ewen- I 
tura 

MODENA: Non pervenuto \ 
PERLA: Grease | 
BOITO: Squadra speciale 
EDEN: Superman j 

EMPOLI 
CRISTALLO: La donna dalla catte 

terra 
LA PIRLA: Ciao ni 
IXCeTLStOR: Cristo si è fermato 

od Eboli 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Marti sospette 
t X m t t O R T Tutti a scuola 
ADRIANO. Squadra anligangilai 

•l> Collo d'acciaio -

POGGmONSI 
POUTIAMAi L'ingorgo . . 

. COLIE VAL D'ELSA ; 
tv ASOfTINO: EII".«t, il «Vaga 

invisibile 
TEATRO DB4, POPOLO: Dova vai 

in vacanza? • - ' « , . 

ROSrGNANO 
CtMnMA-TSATRC SOLVAV: dal T 
- la 1 5 - i n poi « Amori miai » V 

comico con Monica Vitti. John f 
ny Dorelli, E. Maria Salaria | ^ 

Assicurazione 
questa 

sconosciuta 
L'A.I.D.D.A, (Associazio

ne imprenditrici donne di
rigenti d'azienda, delega
zione toscana) ha Indetto 
per lunedì 12 alle 17,30 al 
Palazzo Affari n i incon
tro dibattito sul tema: 
« L'assicurazione questa 
sconosciuta (prestazioni e 
garanzie moderne) ». 

Relatori: Maria Carla 
Del Vivo, Agente capo 
Procuratore Società Bea
le Mutua; professor Sii-
verio Badalassi; dotk Ci
ro Vlscardi; dottor Ales
sandro Menna; moderato
re senatore avvocato Lu
ciano Bausi, della com
missione giustizia del Se-
n a t a 

Considerata llmportan-
sa dell'argomento e che 
interessa non solo gU Im
prenditori, il convegno è 
aperto a quanti vorranno 
intervenire. 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5 stt-
pendio - Afatai ipotecari 
l e 2 Ondo • Finanzia 
menti edilizi • Sconto por 
t a foglio 

D'AMICO Brakers 
Ftnanztamenti Leasing 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicuratile 
llvorno - Via Ricattati. *• 

Tal WW 

L/VQSEaWGGWl * 

Ora IS^JS 

SMOOPY • GIRARDCNGO 

BALLO LISCIO con 
«I GIAGUARI s .-

SOCIETÀ' INTERNA
ZIONALE ricerca n. 2 
AMBOSESSI con auto 
propria (militesenti) 

Serietà massima 

OFFRE 

600.000 mensili 
Presentarsi lunedi 12 mar
zo - Ora 21 • Viale Car

ducci. 44 • LIVORNO 
88° PREMIO PISA 

SCUOLA PROFESSIONALE 

<ntfilrht> 
V * U I I H I I I B ^ v . della Madonna 6 
^UH|U^ *****B -T-26206 

^ * I P ^ LIVORNO 
Il Ministero della P.l. con nota 6183 del 10-2-79 
ha autorizzato 

UN CORSO DI LAVORO 
MANUALE SCOLASTICO 

PER MAESTRI ELEMENTARI 
Valido ai fini del punteggio in graduatoria 

LE ISCRIZIONI SI ACCOLGONO PRESSO 
IL NS. INDIRIZZO FINO AL 23 MARZO 

da L 420.000 

L 97.000 

Elettroforniture Pisane 
GHEZZANO (Pisa) Tatofsna tM/f7t.1M 

CHIUSO LUNEDI* MATTINA 

PREZZI I I ASSOLUTA CNCORRUZA 
Troverete televisori e colori dePe 'migliori marche: 
INDES1T, ZOPPAS, PHILIPS. 
C.G.E., TELEFUNKEN. 
VOXSON. RADtOMAREUl 
TV 12" bianco e nero alimenta
zione ex. e 220 V 
TV 24" bianco e nero alimenta
zione a 220 V l . 141.000 
MATERIALE ELETTRICO per Impianti civili ed 
industriali 
Eleffrodotriestici INDESIT, ZOPPAS, REX, O N O -
FR1, IBERNA, CANDY 
Lavatrice Kg. 5 da L 137.000 
Lavattovigrie da L 168.000 
frigorifero ». 140 da L 87.000 
Cottgetotari da L 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

rtteCTENZA MfLANTITA DALLE FABBRICHE 
Nei prezzo delle lavatrici Zoppa*» ftex. è tectesoil valore 
di na servizio da bagno ZUOCHI da S peaL 
Ad 1 Km. dal centro di tha, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 
NEL VOSTRO INTERESSE 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
piò belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 

S U P E R V E N D I T A 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 
OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 

VE NE PROPONIAMO ALCUNI : 

Maqetttta sgannata 
ea"f̂ pajjBaaWffaT BNRs<C«>ajV ffiyrwn 

S x S Rhr. casnUnati 
M i M Pav.ti naanacattara se eamm/la 
Sarai sanitari 5 pazzi bianca 
•attoria lavaba, Maat a arappa vasca 
Scaliibapn atomica it. N c/garanzia 
ScaUabagaa instala» It. f f c/aarara)a 

U 
L. 

IJN/mq 
«.IM/mq 
4.1SS/mq 
7JSf/n*a, 

L. siasi 
L. 42.au 

L.évJH 
Lavate* fire-ctay da IM c/sattolavafto bianca L. af.lt) 

A VOSTRA DISPOSIZIONE ARTICOLI DELLE 

MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI FABBRICA 

PREZZI I V A . INCLUSA 

VISITATECI VISITATECI 

http://42.au
http://af.lt
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Air Àlfasiid, dopo il rinnovo del consiglio di fabbrica 

Si pensa già alle nuove lotte 
Bisognerà pensare al contratto dei metalmeccanici e intensificare la campagna per il risa
namento produttivo - Dal voto una conferma della linea della FLM -1 risultati su 198 delegati 

e II nuovo consìglio di fab
brica dovrà subito mettersi al 
lavoro. C'è da intensificare in
nanzitutto la lotta per il rin
novo del contratto e poi ci so
no 1 problemi " storici " del
l'Alfasud, quelli che riguarda
no il risanamento e l'assetto 
produttivo dell'azienda ». 

A Pomigliano d'Arco l'atten
zione è già rivolta al « dopo ». 
Le elezioni per il rinnovo del 
consiglio di fabbrica — per 
le quali da martedì a venerdì 
scorso sono • stati impegnati 
i 15.300 dipendenti dell'Alra-
sud — si sono di fatto conclu
se: restano da scrutinare sol
tanto le schede di alcuni seg
gi, mentre per alcuni candi
dati si ricorrerà al ballottag
gio. Ma, insomma, è roba di 
poco conto, che potrà modifi
care soltanto lievemente i ri
sultati resi noti l'altra sera 
dalla commissione elettorale. 

Sono stati, infatti, designati 
198 delegati su un totale da 
eleggere di 210. Di questi 101 
aderiscono alla Fiom-Cgil. 37 
alla Fim-Cisl e 47 aH'Uilm-
Uil; tre delegati, invece, si ri-, 
tengono iscritti soltanto alla 
Firn, mentre dieci devono an
cora optare per una delle tre 
confederazioni. Tutti comun
que. come avevamo già prean
nunciato, si rispecchiano nel
la strategia del sindacato uni
tario e anche quei pochi sen
za tessera hanno aderito alla 
Firn subito dopo l'elezione. 

Per gli amanti dei raffronti 
in percentuale — comunque 
difficili, perché l'organismo 
aveva subito numerose modi
fiche dall'elezione di tre anni 
fa — va detto che la Fiom ha 
ottenuto il 53,7 per cento dei 
voti (nel consiglio dimissiona
rio aveva il 54.5%); la Firn il 
19,6% (21.25); la Uilm il 25% 
(19,7), mentre i delegati solo 
Firn sono calati dal 4.3 allo 
0.9%. 

Si è trattato insomma di un 
risultato largamente positivo; 
al di là, infatti, delle lievi va
riazioni tra questa o quella 
componente sindacale, è netto 
il successo complessivo della 

Firn. Spazio per autonomi e 
« cani sciolti » o addirittura 
per i sindacati gialli di de
stra non ce ne è stato. Anzi, 
proprio in questi giorni ci so
no state 360 disdette dai sin
dacati autonomi e 500 nuove 
iscrizioni alla Firn. E anche 
la partecipazione al voto è 
stata altissima. 

Qual è l'indicazione, allora. 
che si può trarre da una con
sultazione dottorale che ha 
delle caratteristiche decisa
mente particolari? « Queste 
votazioni sono l'ulteriore con
ferma che la classe operaia 
dell'Alfasud è tutt'altro che 
schizofrenica, ma che ha anzi 
una sua precisa coerenza in
terna », sostiene la compagna 
Monica Tavernini. Con un co
municato affisso nel reparto. 
Monica Tavernini ha chiesto 
ai suoi compagni di lavoro di 
non riconfermarla delegata. 
dal momento che ricopre già 
la carica di segretario della 

sezione comunista di fabbrica 
dell'Alfasud. 

« Avevamo visto bene — 
aggiunge — quando definimmo 
la travagliata assemblea di 
un mese fa sulla questiono 
degli incentivi, non come un 
atto di rivolta contro il sinaa-
cato, ma piuttosto come un» 
richiesta dei lavoratori di con
tare di più nelle decisioni cht-
riguardano da vicino le con 
dizioni di vita degli operai ». 
Il problema reale, insomma. 
è quello della democrazia e 
del reale funzionamento dei 
consigli di fabbrica. Il risul
tato dell'Alfasud ha dato fi
ducia a chi realmente crede 
nell'unità sindacale e si com
porta coerentemente su que
sta linea; ma i quattro giorni 
di votazioni hanno anche mes
so in evidenza ancora una 
volta che non sempre tutto è 
« facile » e € semplice » nei 
rapporti unitari: c'è stato an
zi in questa consultazione una 

accentuazione dell'elettorali
smo da parte di alcune confe
derazioni. 

Anche in fabbrica insom
ma c'è stato qualcuno die 
sperava in un risultato cla
moroso che potesse far par
lare di « vincitori » e « vinti ». 

« Bisogna finalmente affron
tare — aggiunge la compagna 
Monica Tavernini — i pro
blemi dell'unità e dell'autono
mia del sindacato, che oggi 
segnano punti di crisi innega
bili ». Il rinnovamento dei de
legati — oltre il 35 per cento 
del nuovo consiglio è compo
sto da « facce nuove » — è 
avvenuto innanzitutto nel co
siddetto coordinamento di 
area, una struttura interme
dia che ha dovuto gestire tut
te le questioni più spinose, 
come gli accordi di area, a 
gli aumenti dei ritmi. 

Il coordinamento centrale, 
che è considerato il vero e 
proprio gruppo dirigente di 

fabbrica, è stato invece rie
letto. Si tratta di Petricciuolo, 
Sellitto. Nuzzi, Errico. Lan-
gella. Michelino. Di Spirito. 
De Pasquale e Valente. Uni
ca eccezione per Lo Noce 
(UILM) che non ce l'ha fatta, 
mentre Conte (FIOM già ave
va preannunciato die non si 
sarebbe più ripresentato. An
cora incerta la riconferma di 
Dell'Atti (FIOM) il sui seg
gio ancora deve essere scru
tinato. 

« L'Alfasud era un test per 
tutto il Mezzogiorno — sostie
ne Petricciuolo —. Se le cose 
fossero andate male, si sareb
bero subito rinfocolate le pole
miche sulla scarsa coscienza 
della classe operaia meridio
nale, sulle difficoltà che il 
sindacato incontra al Sud. Sia 
gli operai che gli impiegati. 
invece, scegliendo tutti i dele
gati tra gli iscritti alla FLM, 
hanno confermato la giustez
za della strategia sindacale 

REGIONE - Con il PSI, il PSDI e il PRI 

Incontri bilaterali promossi dal PCI 
I partiti devono esprimersi sulla proposta comunista — I tempi della crisi devono abbreviarsi 
I tempi della crisi regionale continua- dato alla segreteria regionale ed al laiche e di sinistra e la DC dia il suo 
a ad allungarsi all'infinito. Ed è dav- capogruppo regionale di avere una se- appoggio dall'esterno. Se rifiuta anche 
I tempi della crisi regionale continua 

no ad allungarsi all'infinito. Ed è dav
vero insopportabile, soprattutto in Cam
pania, una regione che — come ha det
to al Metropolitan il compagno Berlin
guer — vive un'emergenza economica e 
civile tra le più drammatiche d'Italia. 

C'è un tentativo, della DC innanzitut
to, ma anche di altre forze politiche, 
di attendere la soluzione della crisi na
zionale prima di prendere qualsiasi de
cisione. Un collegamento che però è 
non solo Inaccettabile, ma anche Illo
gico. La crisi si è aperta in Campania 
su concrete questioni di governo di 
questa regione; e su queste questioni, 
sciogliendo questi nodi, bisogna risolver
la. Il problema non è quindi di atten
dere i suggerimenti di formule che 
possono venire da Roma. 

Venerdì si è riunito il comitato di
rettivo regionale del PCI che ha esa
minato la situazione ed ha dato man

dato alla segreteria regionale ed al 
capogruppo regionale di avere una se
rie di incontri bilaterali con le altre 
forze politiche laiche e di sinistra (PSI, 
PSDI. PRI). 

Ieri si è svolto il primo di questi 
incontri, con i compagni socialisti. Ad 
essi il PCI ha ribadito la sua posizione. 
espressa chiaramente nell'ultima seduta 
del consiglio regionale. Sin - dall'inizio 
della crisi regionale i comunisti hanno 
indicato la giunta unitaria come la via 
migliore per risolverla e per avviare 
una seria azione riformatrice dell'ente 
Regione. La DC ha insistentemente. 
chiaramente ed immotivatamente re
spinto questa soluzione. 

Di questo dato di fatto non si può 
che prendere atto. Le altre forze poli
tiche sono, quindi, ora chiamate a espri
mersi sulla controproposta comunista: 
di fronte al rifiuto della DC. si costi
tuisca una giunta composta dalle forze 

laiche e di sinistra e la DC dia il suo 
appoggio dall'esterno. Se rifiuta anche 
questo, sì faccia una giunta senza la DC. 

Se i comunisti verificheranno con le 
altre forze politiche l'accordo su que
sta proposta, si potrà presentare imme
diatamente al consiglio la lista per l'ele
zione della nuova giunta. 

Ma è su questo che bisogna pronun
ciarsi e rapidamente; almeno che qual
cuno non pensi ad una riedizione degli 
assetti politici precedenti, che per i 
comunisti è impossibile e rispetto alla 
quale essi sarebbero all'opposizione. 

Ieri, infine, il PSI ha emesso un co
municato nel quale afferma di aver 
detto alla DC — nel corso di un Incon
tro — che « occorre verificare la reale 
volontà della DC per una soluzione che 
porti ad un sostanziale avanzamento 
dell'intesa, muovendosi sul terreno del 
superamento di ogni tipo di pregiudi
ziale ». 

per il risanamento e la salvez
za della fabbrica ». 

L'Alfasud continua a vivere 
— in ogni caso — una fase 
estremamente delicata. 

Ettore Massacesi. presiden
te del gruppo Alfa, nonché 
dell'Intersind, non ha mai ri
nunciato all'idea die a Pomi
gliano ci siano settemila ope
rai « esuberanti ». Ma quel che 
è ancora più grave è che nel
l'incontro avuto la settimana 
scorsa coi rappresentanti dei 
partiti politici presenti al
l'Alfa Sud, sia Massacesi clic 
l'amministratore delegato. Lu-
go. abbiano candidamente am
messo die non è ancora pron
to il piano per il risanamento 
dell'intero gruppo Alfa Romeo. 

I "vertici" dell'Alfa privi
legiano anch'essi — casi come 
accadeva durante la vecchia 
direzione Cortesi — il com
portamento della forza-lavoro: 
« Se gli operai producono di 
più — sembrano dire — tut
ta l'azienda produrrà di più ». 
Questa « filosofia » non è con
divisa dai rappresentanti di 
fabbrica, né dalla FLM pro
vinciale. « La questione di Po
migliano è molto più com
plessa — sostiene Raffaele 
Sellitto — non basta diiedere 
agli operai di lavorare di più; 
bisogna anche organizzare 
meglio la vita della fabbri
ca ». 

Invece Massacesi ha inizia
to a muoversi su una strada 
diversa, die non punta all'e
spansione produttiva, ma alla 
razionalizzazione dell'esisten
te. In questi ultimi giorni cir
cola un'ipotesi che prevede 
lo « scorporo » dell'Alfasud in 
tre grossi centri di produzione. 
ciascuno autonomo dall'altro. 

« Il confronto sul futuro del
la nostra fabbrica — aggiun
ge Sellitto — dovrà arrivare 
ad una stretta nelle prossime 
settimane. E questa volta do
vremo essere capaci di uscire 
dall'* assedio ». valorizzando 
il peso che l'Alfasud ha a 
Napoli e in Campania ». 

Luigi Vicinanza 

Qualche appunto 
dopo 

questo 8 marzo 

Certo, sarà difficile, dopo 
questo 8 marzo, per tanti 
« filosofi del riflusso » e per 
tanta stampa emettere sen
tenze sulle donne tra la su
perficialità e il calcolo inte
ressato. A smentire chi ne 
decretava l'ormai rassegnato 
o addirittura contento ritor
no a casa, migliaia e mi
gliaia di doime e di ragazze 
giovanissime hajino levato le 
voci di una presenza politi
ca viva, difficile e complessa. 

La soddisfazione e la fidu
cia, pur legittime, non ci 
fanno trasformare in inuti
le trionfalismo l'analisi di 
queste giornate; sappiamo 
bene che i problemi riman
gono e altri se ne aggiun
gono: tra le donne, per le 
donne, nelle concrete e spes
so drammatiche condizioni 
di vita, di lavoro e di non 
lavoro, nel rapporto con la 
politica, con le istituzioni, 
con le forze avversarie, ma 
anche con lo stesso ìnovi-
mento operaio, le sue rispo
ste, la sua coscienza e le sue 
lotte. 

Questo 8 marzo chiede a 
tante avanguardie di questi 
anni (molte delle quali han
no stentato a riconoscersi in 
una giornata di festa, hanno 
rifiutato l'8 marzo considera
to rito lontano e inutile...) 
di non chiudere l'analisi e 
la riflessione nei confini del 
passato e dell'isolamento 
dalle altre donne, ai limiti 
dell'autonegazione e del 
« dopo di me il diluvio ». 

Si richiede a tutti uno 
sforzo di riconoscere i movi
menti anche al di là e al di 
fuori delle forme ormai clas
siche dello stesso femmini
smo, nelle nuove aggregazio
ni che possono avere un de
stino diverso dal corporati
vismo. Uno sforzo di ricono
scere e di ricoìioscersi in 
contraddizioni anche nuove 
e diverse (le giovanissima. 
ad esempio) e in bisogni e 
priorità che non sono «con
tro» te tematiche e le prio 
rità del movimeiito di que 
sti anni, anzi ne sono per 
molti versi una conseguen 
za: voglio dire che questo 
8 marzo '79 ci invita, direi 
ci costringe, a leggere e a 
capire meglio dentro la real 

tà articolata e varia della 
condizione femminile nel 
Mezzogiorno, ci spinge a 
entrare con più fiducia den
tro la storia dei movimenti 
e dei mutamenti di coscien
za e di vita delle donne av
venuti in questi anni a Na
poli e in Campania. 

Un intreccio di « vecchio » 
e di « nuovo », una realtà 
non definibile come arretra
tezza, ma nemmeno tutta ri
conducibile alle espressioni 
e ai momenti più avanzati. 
Una coscienza femminile 
che è cambiata in modo di
verso ma dappertutto e che, 
qui, certe volte sembra in
vece immutata: perchè duro 
è l'ostacolo delle condizioni 
materiali di vita, l'assenza di 
servizi, di lavoro non preca
rio, di tutte quelle condizio
ni che consentirebbero di re
stringere la « forbice » tra 
forme di coscienza individua. 
li e organizzazione sociale e 
laminare. 

In questa realtà l'esperien
za di questi giorni ci of
fre elementi ulteriori sui 
quali aprire una riflessione 
collettiva: la « nuova » dif
fusione delle iniziative in 
tutta la regione, nelle città 
e nei piccoli comuni delle zo
ne interne. Un interesse e 
una partecipazione non « fa
ticosamente organizzate », 
ma spontaneamente e forte
mente sentite. Una gestione 
spesso unitaria delle inizia
tive. e una unità meno « fa-

Donati 263 libri 

sul tema donna 

alla «Nazionale» 
263 volumi, tutti sui pro

blemi dell'emancipazione 
femminile e per la maggior 
parte iscritti proprio da don
ne, sono andati ad arricchi
re la Biblioteca nazionale di 
Napoli. Costituivano il fon
do del « Centro femminile 
di attività culturale » del 
quale fu fondatrice e presi
dente la professoressa Olga 
Arcuno. indimenticata figu
ra di docente, recentemente 
scomparsa. I libri sono stati 
donati in conformità alle 
sue volontà e sono ora a di
sposizione di quanti inten
dano approfondire tutte le 
tematiche sulla donna. 

licosa » del passato. 
Una presenza con inizia

tive o anche solo con ìna-
nifesti di organizzazioni che 
avevano stentato a trovare 
negli anni passati un pro
prio rapporto con l'8 marzo. 
Temi e obiettivi omogenei: 
la priorità data alle questio
ni dei consultori, della salu
te, dei servizi sociali, della 
apvlicazione della legge sul
l'aborto, una individuazione 
delle controparti che per la 
prima volta ha fatto con
cludere il corteo a Napoli 
non nella dissolvenza di gi
rotondi e di slogan, ma con 
una delegazione alla Re
gione. 

Il dato rilevante delle ini
ziative nelle realtà di lavo
ro: nelle fabbriche di Ca
serta una grande e — di
rei — eccezionale presenza 
ed attenzione della classe 
operaia femminile, che ci 
deve far riflettere sugli 
obiettivi e sui temi con i qua-
li il movimento operaio or
ganizzato riesce a spostare la 
coscienza anche di quella 
parte della classe oppraia 
maschile che rappresenta in 
qualche modo un freno alla 
presenta specifica delle don
ne e alla crescita complessi
va del movimento operaio. 

Le donne delle banche. 
delle assicurazioni, dei ser
vizi che hanno discusso in 
modo nuovo non solo della 
professionalità e del proprio 
ruolo dentro le aziende, ma 
anche del rapporto con le 
altre donne sulle questioni, 
appunto, dei servizi e del
le strutture sociali e di ci
viltà. Una presenza delle 
giovanissime che si incontra
no con la politica diruta
mente sulla questione fem
minile e che pongono quin
di complessi e nuovi proble
mi di rapporto con le que
stioni generali della scuola e 
della sua riforma. 

Ma anche nella realtà più 
diffusa e capillare di tante 
zone della nostra regione 
dobbiamo riuscire a « scava
re ». capire i segni di una vo
lontà nuova, assumerci come 
donne comuniste il compito 
di contribuire a che questo 
8 marzo segni non solo una 
risposta, ma anche una svol
ta negli obiettivi nostri, co 
me donne, ma anche come 
movimento operaio nel suo 
complesso. 

Roberta Filippi 

Sul tema martedì alla Mostra d'Oltremare un convegno del PCI 

Il «nodo» della ricerca scientifica 
La discussione a Napoli perché il Mezzogiorno è maggiormente interessato alla questio
ne - I lavori si aprono alle 9 - Introdurrà Tortorella, concluderà Giovanni Berlinguer 

Da qualche tempo si sente 
parlare un po' ovunque di ri
cerca scientifica e tecnologi
ca, del suo ruolo nello svi
luppo di un Peese moderno, 
come parte Integrante di un 
progetto complessivo, ma 
spesso se ne sente parlare a 
sproposito. Chi la invoca per 
risolvere « automaticamente » 
l problemi, anche quelli del
l'emergenza, connessi con lo 
sviluppo sociale ed economi
co in particolare del nostro 
Meridione povero ed assisti
to; chi la invoca per affer
mare la neutralità della 
scienza, e quindi la necessità 
di garantire la libertà dei ri
cercatori a svolgere le ricerche 
che più loro aggradano; chi 
la invoca strumentalmente 
solo per drenare enormi ri
sorse e conservare, soprattut
to nel Meridione, una condi
zione di Stato assistito. 

Una buona ragione per co
storo sono certamente i 2.400 
miliardi previsti per attività 
di ricerca pubblica e privata 
in Italia per il 1979, o, come 
esemplo « più modesto », i 
340 miliardi per il progetto 
speciale per la ricerca scien
tifica per il Meridione (legge 
n. 183) per i prossimi 3 anni: 
esempi che devono preoccu
pare perché comportano il 
pericolo di ulteriori sprechi 
se non si interviene subito e 
in modo corretto. 

Ma quale è allora il giusto 
rapporto ricerca-sviluppo? 
Non in astratto, ma partendo 
dalla realtà sociale ed eco
nomica del nostro Paese, e in 
particolare del Meridione. 
Cosa significa che la ricerca 
scientifica e tecnologica può 
essere (e non è detto che lo 
sia sempre) un insostituibile 
strumento di programmazio
ne dello sviluppo del nostro 
Paese, non secondo le neces
sità del capitale, ma secondo 
i bisogni delle grandi masse? 
Quali dovrebbero essere, al
lora. le grandi linee di un 
programma nazionale- della 
ricerca scientifica e tecnolo
gica, che non sia subalterna 
all'emergenza, ma sappi* co
gliere l'esigenza diffusa nel 
Paese di un reale rinnova-, 
mento culturale e sociale? 

Questi temi di grande re
spiro ed altri ancora, ma 
soprattutto la necessità della 
loro traduzione in scelte poli
tiche concrete, hanno spinto 
11 PCI ad aprire un confronto 
con le forze intellettuali e 
produttive del Paese sulle 
proposte che la commissione 
nazionale ricerca ha predi
sposto in preparazione del 
XV congresso del PCI. Tale 
confronto avverrà — signifi
cativamente — a Napoli nella 
giornata di martedì prossimo. 

L'esigenza di questo con
fronto è scaturita dalla con 

« Per un programma nazionale della ricerca scientifica e 
tecnologica. Le proposte del PCI ». Questo il tema del con
vegno organizzato dalla sezione culturale della direzione del 
PCI e dal comitato regionale della Campania che si svolgerà 
martedì nella sala dei congressi della Mostra d'Oltremare. 

I lavori saranno aperti alle • dal compagno Aldo Torto
rella, responsabile della •azione cultural* della direzione, a 
cui seguirà un'introduzione dei compagno Antonio Battolino 
e !s relazione del compagno Marie HolosnenL responsabile 
della commissione ricerca della direzione. Dopo la relazione 
seguirà il dibattito. Il convegno sarà concluso dall'on. Gio
vanni Berlinguer, vice responsabile nazionale della sezione 
cultura. 

vinzione che in concreto il 
PCI è l'unica forza politica 
capace di esprimere per la 
ricerca scientifica e tecnolo
gica linee di direzione nazio
nale .contrariamente ad un 
governo reale balbettante ed 
incapace di pensare alla ri
cerca in termini di pro
gramma, di fronte ad una DC 
preoccupata soprattutto di 
« erogare a discrezione » per 
mantenere intatto il proprio 
apparato di potere, e all'in
tervento saltuario e non 
sempre coerente delle altre 
forze politiche. 

La scelta di Napoli, poi. 
come sede nazionale per 
questo incontro, fatta dalla 
direzione è un fatto politico 
di grande importanza: essa 
conferma ancora una volta 
l'assiduo Interesse del PCI 
per la questione meridionale, 
In termini concreti e non so
lo a parole. Infatti è proprio 
Napoli, anzi tutta la Campa
nia, che. più di ogni altra 
regione italiana, porta 1 segni 
di una politica da predoni, 
dove le condizioni di vita nel 
lavoro (quando c'è) e nella 

famiglia raggiungono livelli 
assai bassi, impensabili, dove 
il risanamento dell'ambiente 
è condizione necessaria non 
solo per una diversa qualità 
della vita, ma anche per un 
rilancio produttivo vero e 
tangibile. 

C'è bisogno di grandi scel
te, ma anche di nuovi stru
menti di programmazione e 
di gestione: il ruolo della ri
cerca scientifica e tecnologica 
a medio e lungo termine è 
quindi insostituibile. Ecco, al
lora, che durante l'incontro 
di martedì non potranno non 
essere affrontati i grandi no
di irrisolti della ricerca nel 
Meridione ed in particolare 
in Campania. Il primo punto 
da tenere ben presente è che 
si può fare assistenza al me
ridione anche investendo nel
la ricerca: ecco perché è in
dispensabile formulare piani 
d'intervento, recuperare le ri
sorse umane e materiali esi
stenti nella regione, poten
ziarle e valorizzarle anche 
attraverso la costituzione di 
infrastrutture di servizi qua
lificati. 

A Stcondigiiano • INA Casa > 
ali* 9.30 con Dentata; a No(a al
la 9.30 sulla sìtuaxìona politica 
con Lo Cicero; a S. Antimo aH« 9 
mila riforma sanitaria con Marne-
e*. Intonaco • Rascia Kamali; a 
S. Anastasia alla 9,30 sul consul
torio. 
COMITATO DIRETTIVO 

A Pendino alle 10,30 sul con
gresso con Sulipano. 
AVVISO 

Le sezioni devono comunicare 
urgentemente In' federazione i dati 
aggiornati sul tesseramento entro 
domani sera alla commissione or-
fanixaasione. 

K C I 
Alla S. Giuseppe Porto 0991 

congresso con Napoli; domani: alla 
Curici alle 9 giornata di studio sul 
piano triennale e politica economi
ca con Lo Cicero; a Nola alle 18 
riunione del direttivo con Nugnes: 
martedì: in faéamieaa elle 1« 
comitato direttivo provinciale. 

INCONTRO CON 
I KRROVtCRI 

RIFORMA PS 
afta 1 7 , 3 * 
sa « L I 

A Montecervario alle 19 riu
nione della seereteria; a S. Ana
stasia alle 18,30 stilla Corderia na
poletana con Formica; alla Stazio
ne xeotoaka alle 10,30 assomMee 
di cataria con Parmarielto; ad Av
vocata alle 19 comitato direttivo; 
•ite 18 in federazioni riunione del 
gruppo consiliare alla Provincia. 

Il problema centrale è, In
fatti, di qualificare la spesa e 
non solo di aumentarla, mo
dificando gli attuali criteri di 
erogazione dei fondi, ed in
troducendo meccanismi, oggi 
assolutamente assenti, di 
controllo di qualità sui pro
dotti della ricerca. 

Non potranno non essere 
affrontati gli impegni presi 
dai partiti e dal governo, ma 
sempre sistematicamente di
sattesi. Penso al centro ricer
che della Montedlson di Por
tici, che l'azienda vorrebbe 
drasticamente ridimensiona
re, al centro ricerche farma
cologiche della ex-Merrell, 
che stenta a decollare anche 
per i ritardi del CNR, al 
Centro nazionale di ricerche 
sui trasporti, su cui sembra
vano tutti d'accordo, ma che 
sembra oggi in via di realiz
zazione nel Lazio, al Centro 
ricerche agro-industriale della 
SME, del quale si conosce 
solo il titolo, ma né i conte
nuti né 1 tempi di realizza
zione, ai centri di ricerche 
elettroniche delTIndesit e del
la SIT-Siemens, di cui si par
la ormai da anni, ma per i 
quali non si vede neppure 
l'inizio di una bozza di pro
getto di fattibilità, ed altri 
esempi ancora. Non potrà 
mancare un giudizio sulla 
decisione del CNR di costi
tuire 29 nuovi organi di ri
cerca nel Meridione, di cui 
sette a Napoli, che noe tutti 
sembrano rispondere alle e-
sigenze della regione, ma 
piuttosto ad ambizioni baro
nale 

La situazione in Campania 
con 16 nuovi organi di ricer
ca promessi, ma ancora tutti 
assai lontani dall'essere rea
lizzati, è emblematica dell'as
senze. di un piano nazionale 
della ricerca con articolazioni 
regionali, che fl PCI chiede 
con forza ormai da tempo. 

Certo, la latitanza della Re
gione in questo settore (solo 
In questo?) è fortemente col
pevole: quando sarà costitui
ta e resa operante la Consul
ta, regionale della ricerca 
scientifica, e tecnologica? 
Quando sarà operante 11-
PSEC, strumento di pro
grammazione? A quando il 
Consorzio regionale per l'ela
borazione dei dati? 
- Tanti sono i problemi, che 
non tutti potranno essere 
affrontati in un solo giorno 
di confronto; ma credo vi 
siano oggi tutte le condizioni 
per innescare un programma 
di iniziative che parta dal 
proasimo 13 marzo e vada a-
vanti nel prossimi mesi per 
ulteriori confronti • appro
fondimenti. 

io Corti 

Martedì il provvedimento sarà portato all'esame del consiglio 
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La giunta ha approvato la delibera 
sulla convenzione Comune-università 

Si creano le premesse per un rapporto nuovo fra ateneo e città - Ridimensionato l'insediamento di monte Sant'Angelo 

E' in vendita 
l'almanacco 

PCI '79 
E' in vendita presso il Cen

tro diffusione stampa demo
cratica (via Cervantes, 55. 
tei. 203.896) l'Almanacco del 
PCI del '79., I compagni che 
lo volessero acquistare si pos
sono rivolgere al Centro. 
Vengono anche accertati ordi
nativi dalle sezioni e dalle 
cellule. 

<3 
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0 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 

del 
partito comunista 

Si avvia a conclusione la 
complessa ed articolata vi
cenda del rapporto tra il 
Comune e l'università. Ieri, 
infatti, la giunta comunale, 
su proposta dell'assessore al
l'Urbanistica. Giulio Di Dona
to, ha approvato il testo pre
liminare della convenzione 
tra 1 due enti ed il pro
gramma di interventi di edi
lizia universitaria. Il provve
dimento sarà ora esaminato 
dal consiglio comunale che lo 
ha già messo all'ordine del 
giorno della prossima seduta 
(martedì). 

E* un altro punto qualifi
cante degli accordi pro
grammatici che sta per essere 
rispettato. Gli ottanta milio
ni. da tempo disponibili per 
la ristrutturazione e la riqua
lificazione dell'università, fi
nora « congelati » per le con
tinue manovre dilatorie della 
DC In consiglio comunale, 
potranno finalmente essere 
spesi. Per la prima, dunque, 

si creano le premesse per u-
na funzione nuova, non « se
parata » del nostro ateneo, 
che è ora chiamato ad assol
vere un ruolo di primo piano 
per lo sviluppo civile e pro
duttivo della città. 

Essenzialmente tre sono le 
«aree d collaborazione» pre
viste nella convenzione: A) 
attività organica di consulen
za scientifica e tecnica del
l'università su questioni come 
la tutela e la gestione del 
beni culturali e ambientali. 
l'organizzazione del territorio, 
la medicina sociale specie nei 
suoi aspetti preventivi; B) 
impegno diretto dell'universi
tà in iniziative di immediato 
interesse sociale: C) realizza
zione di un piano a breve 
termine per il riassetto degli 
insediamenti universitari, con 
la riorganizzazione di preesi
stenze, la costruzione di nuo
va edilizia universitaria, il 
recupero ad uso sociale e cul
turale di edifici di interesse 

storico e culturale. 
Per quanto riguarda que

st'ultimo punto, l'intervento si 
articolerà nel seguente modo: 
recupero delle strutture del 
centro storico, spostamento 
v#rso oriente dell'asse gravi
tazionale dell'università (con 
l'utilizzazione dell'ex caserma 
Garibaldi e di Palazzo Fuga a 
piazza Carlo III), ristruttura
zione del plesso centrale di 
via Mezzocannone e del Pri
mo Policlinico (quest'ultimo 
intervento è strettamente le
gato all'esigenza di un riequi
librio tra le due facoltà me
diche e alla . stipula della 
convenzione tra i ooliclinici e 
la Regione). Inoltre sono 
previti insediamenti all'inter-
p.j del centro direzionale e 
nell'area occidentale rfel'a cit
tà (mente Sant'Angelo). 

Il volume edificabilc nella 
zona di Fuorigrotta è stato 
però ridotto da un milione e 
mezzo di metri cubi a quat-
trocentcmlla. E* stata respin

ta. cioè, l'ipotesi di una se
conda università cittadina. Lo 
dimostra il fatto che del no
vantadue pi tari disponibili a 
monte Sant'Angelo ne saran
no utilizzati solo tre. Gli altri 
saranno destinati a parco 
pubblico. . 

Gli Interventi previsti, inf' 
ne, avranno il carattere della 
contestualità e contempora 
neità di avvio. In altre parole 
il recupero degli stabili nel 
centro storico e la realizza
zione di nuovi insediamenti 
andranno avanti di pari pas
so. 

Ma quando si passerà al'.a 
fase operativa? La delibera 
approvata dalla giunta fissa 
un termine preciso: «L'uni
versità di Napoli dovrà pre
disporre, entro due mesi dal
la data'di esecutività del se 
guente atto, i programmi det
tagliati relativi agli Interventi 
previsti ». 
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Clima repressivo e provocatorio instaurato nella valle dell'Ufita 

La Fiat vuol licenziare Peziella 
k •* 

Oggi a Flumeri giornata di lotta 
Domani la direzione aziendale deve decidere se trasformare in licenziamento la sospen
sione cautelativa - Convegno-dibattito sullo sviluppo dell'intera zona con Bassolino 

AVELLINO — Vasta mobilitazione nel comuni della Valle 
dell'Ufita in appoggio alla lotta che la classe operala dello 
stabilimento FIAT per autobus sta conducendo per la demo
crazia e contro la repressione. Per stamane, a Flumeri. è 
stata indetta da un comitato unitario di lotta — di cui fanno 

1 parto le locali sezioni della OC, del PSI e del PCI e le orga-
. nizzarlonl sindacali della CGIL, CISL, UIL — una manife

stazione per il mantenimento del posto di lavoro al com-
' pagno Antonio Pezze!la, delegato sindacala CGIL, che è stato 

scarcerato nel giorni scorsi dopo essere stato provocatoria
mente e ingiustamente arrestato per gli incidenti verificatisi 

, nel corso dello sciopero di venerdì 24 febbraio davanti allo 
stabilimento. Per il momento, la direzione aziendale ha com
minato al compagno Pezze Ila una sospensione cautelativa 
della durata di sei giorni, al termine della quale (domani) 
dovrà decidere se trasformare o meno questo provvedimento 
in licenziamento. Per domani sera, inoltre, a Grottamlnarda, 
il comitato di zona della Valle dell'Ufita ha indetto un con-

, vegno dibattito sul problemi dello sviluppo e della democrazia 
nella zona, cui prenderà parte II compagno Antonio Basso-
lino, segretario regionale del PCI. 

Molto è stato detto e 
scritto sulle ultime vicen
de e sulla « storia » della 
Fiul nella valle dell'Ufita. 
La riflessione e servita ad 
acquisire verità « parzia
li » (rapporto sistema di 
potere DCFlat. Fiatici ri-
torio, composizione ope
raia. stato del sindacato). 
E' anche vero, però, che 
esse, ne sommate né com
poste, riescono a dar ra
gione di un disenno che si 
avveri* e si suppone sotto 

^stante. 
Bisogna, a mio avviso, 

non utilizwe schemi inter
pretativi già pronti (ritor
no agli anni '50, subalter
nità di componenti del 
sindacato alla Fiat, « un-

' maturità » della giovane 
classe operaia). Essi ci ser
vono a semplificare, a de
scrìvere. ma alla fine ri-

' schiano di non farci com
prendere ciò che sta avve
nendo. 

Allora, per esempio, è 
utile affermare subito fhe 
la repressione Fiat è un'ar
ma lattica scattala al ino 
mento giusto. Ma l'ipotesi 
strategici è stata e resta 
quella di realizzare un 
« modello *. se così si può 
dire, di « tipo americano -> 
che previene e comprime la 

conflittualità attraverso un 
sistemu di controlli ester 
ni (collocamento, mediazio 
ne sociale e politica) ed 
interni alla fabbrica (scom
posizione del sindacalo co 
me risultato di una diver
sità irriducibile di bisogni, 
di condizione operaia, e 
quindi di rivendicazioni e 
di ruoli). E così pure la di
visione nel sindacato non 
è attribuibile alla natura 
« perversa » di questa o di 
quella componente. Si è 
realizzata, qui. una obiet
tiva politica di convergen
za di interessi, che agli 
occhi di molti è parsa co
inè l'unica possibilità di 
arrestare un processo a 
questo punto materiale di 
ìnessa in discussione della 
natura del sindacato, di 
ridefinizione del suo ruo
lo, del suo rapporto con la 
politica e le istituzioni. 

Tutto questo esiste ed è 
vero. Ma noi abbiamo com
messo l'errore di tenta
re l'assai improbabile via 
di una fondazione « ideo
logica » del sindacato, e 
siamo stati isolati perche 
visti dai lavoratori come 
portatori di idee « estra
nee » e separate rispetto 
ai bisogni già maturi den
tro la fabbrica. Pezzetta. 

invece, ha realizzato la 
semplicità » che è deffici-
le a farsi. Ha intuito le 
forme ed i contenuti per 
dare espressione unitaria 
e politica alle tensioni che 
covano sotto pelle, coglien
do un sentimento colletti
vo su cui far leva: « sen
tirsi soggetto*, affermare 
sul terreno e per le vie 
possibili il proprio antago
nismo e protagonismo, co
sì come erano vissuti e 
diffusi, come dato di con
sapevolezza comune. 

Significa questo che ol
tre non è possibile andare 
e che altro non si può fa
re? Niente affatto! Al con
trario, bisogna accettare 
e capire la lezione, e la
vorare, quindi, sin d'ora 
alla costruzione di passag
gi intermedi, alla indivi
duazione di obiettivi ponte 
tra la realtà « autonoma » 
della fabbrica (costruzio
ne di una struttura sinda
cale unitaria e democra
tica, qualifiche, ambiente, 
organizzazione del lavoro) 
e l'idea di svilunvn del ter
ritorio. che si traduca nel
la provoca di una verten
za che dia risposte a pro
blemi veri che questa clas
se operaia già ha e che 
vanno oltre i cancelli del
la fabbrica (servizi, tra
sporti, casa, temno libero). 

Il primo obiettivo è per 
tutti, operai della fabbrica 
e movimento sindacale, il 
non licenziamento di Fez-
zella. In ogni caso la sua 
presenza « ingombrante > 
come parte di ouesta sto
ria annena cominciata non 
può essere esorcizzata, tan
to meno dalla Fiat. 

Ouesta mi sembra la vìa. 
SPnm scorciatoie per ti
rarci fvnri dalla sapiente 
ragnatela costruita. 

Ennio Loffredo 
Segretario di zona CGIL, 
Valle Ufita-Alta Irpinia 

Manifestazioni 
bracciantili 

domani 
in tu a 

la Campania 
Domani i braccianti agrico

li della Campania, In occa
sione dello sciopero naziona
le di 24 ore daranno vita ad 
una serie di Iniziative di lot
ta. Nella provincia di Napo
li le organizzazioni sindacali 
hanno promosso una mani
festazione di zona nel Olu-
glianese. Contemporaneamen
te i lavoratori manifesteran
no davanti la sede dell'Unio
ne provinciale degli agricol
tori. Nel Salernitano, a Batti
paglia, i braccianti prende
ranno parte ad una manife
stazione insieme agli operai 
del conservifici, ai metalmec
canici e agli edili. Manife
stazioni di zona avranno luo
go a Benevento. Caserta e 
Avellino. 

Lo sciopero rappresenta 
una prima risposta di lotta 
agli agrari che cercano di 
prolungare e acuire 11 con
fronto per il rinnovo del con
tratto 

Il rifiuto degli agrari re
centemente ribadito, riguar
da tutti i punti qualificanti 
della piattaforma: la unifi
cazione contrattuale, l'auto
nomia della contrattazione 
provinciale e aziendale, il 
controllo dei finanziamenti e 
quello del mercato del lavo
ro: sottosalario, lavoro nero, 
garanzia dell'occupazione. 

Allo sciopero nazionale di 
domani seguirà nelle prossi
me settimane una forte azio
ne. articolata territorialmen
te e azienda per azienda, in 
tutta la Campania, sui pro
blemi connessi allo svilupoo 
dell'occupazione, dell'organiz
zazione del lavoro ecc., se
condo le Indicazioni emerse 
mercoledì a Salerno nell'as
semblea dei dirìgenti meri
dionali delle tre organizza
zioni bracciantili. 

Le difficoltà nell'avvio della riforma sanitaria 

Chiuso a Capri 
l'unico 

ospedale dell'isola 
Il consiglio d'amministrazione dimissionario da 
una settimana — Ammalati dimessi d'ufficio 

Da due giorni l'ospedale di 
zona « Capilupi » di Capri è 
praticamente chiuso. Gli ul
timi ammalati che ancora si 
trovano nell'ospedale sono 
stati invitati a uaderirsi ne
gli ospedali napoletani, per
chè il personale non garan
tisce l più elementari servizi 

La situazione nell'isola è 
molto pi eoccupante dato che 
Pcspedale di zona è l'unica 
struttuia sanitaria episteme, 
e serve una popolazione di 
oltre 10 mila persone. L'ospe
dale è stato chiuso per il 
protrarsi delle agitazioni dei 
quindici dipendenti che si so
no dk/niarati non più dispo
nibili a gestire l'ospedale al
meno fino a quando gli or
ganici non saranno adegua
tamente ampliati. 

Intanto il consiglio di am
ministrazione è dimissionano 
già dalla settimana scorsa. 
In un documenro. inviato al 
prefetto e all'assessore regio
nale alla Sanità il 24 eennaio 
di quest'anno, la direzione sa
nitaria sottolineava la parti
colare situazione nella quale 
si trovava l'ospedale. Il « Ca-
pilupl » ha 55 posti-luto e 
tra le quindici persone (me
dici e paramedici) strana
mente non ci seno anestesi
sti, né radiologi; più volte 
l'ospedale ha dovuto ricorre
re a personale esterno. E 
proprio su questo punto si 
e creata una sorta di pole
mica pesi-manente con la Re
gione. Secondo 11 consiglio di 
amministrazione tutte le de-
llbere inviate alla Regione 
per 11 pagamento di questi 
infermieri esterni (si tratta 
di gettoni di presenza) sono 
state sempre respinte. 

La vicenda cerne si vede, 
non è nuova. Poco più di 
una settimana fa alla Regio
ne c'è stato l'ultimo incon
tro tra rapo<-esentanti del 
consiglio di amministrazione 
deTcspeda'e. sindacati e as
sessorato alla Sanità Fu af
facciata anche l'ipotesi di ac
corpare 11 «» Capilupi » agli 
Ospedali Riuniti di NatxMi. 
come è avvenuto per l'ospe
dale Rizzoli di Napoli, ma 
finora non sono intervenuti 
fatti nuovi 

Mediamente l'ospedale di 
Capri ha una trentina di de

genti al giorno, mentre per 
ì casi più gravi e sempre 
ttato necessario il ricovero 
negli ospedn'i napoletani 
Spesso il trasporto di questi 
ammalati e stato impollinile 
per le cattive condizioni del 
mare 

Nel telegrammi' inviato al
la Regione, il presidente del
l'ospedale afferma che, non 
potendosi adottare provvedi 
menti urgenti che vengo
no boccintl da'la Regione -, 
si vede costretto a sospende
re l'attività di a5sistenza aali 
ammalati. La posizione del 
consiglio di amministra-zione 
del «Capilupi », comunque è 
dlscutlbi'e. non fc=;s*altro per
chè l'intera popolazione di Ca
pri è costretta a vivere sen
za un presidio sanitario 

«La salute è la nostra: 
vogliamo pensarci da noi » 

Così hanno detto gli abitanti di Secondigliano in un dibattito 
sui principali temi inerenti il servizio sanitario nazionale 

Come puntualmente accade 
nel nostro Paese, ma con ri
percussioni ancora più nega
tive nella debole struttura 

1 meridionale, riforme di per 
sé profondamente innovative 
rischiano di essere vanificate 
sia dalla insipienza dei go 
vernanti regionali, sia dalle 
«udizioni In cui versano le 
strutture di cui la riforma 
dovrebbe avvalersi. E' il caso 
della legge che istituisce nel 
nostro Paese 11 servizio sani
tario nazionale 

L'impatto con una realtà 
che certamente renderà diffi
cile l'attuazione della riforma 
l'abbiamo costatato l'altra se
ra nel corso di un incon
tro dibatlto promosso dal 
consiglio di quartiere di Se
condigliano e al quale hanno 

partecipato il compagno Ni
cola Imbriaco, capogruppo 
del PCI alla Regione, l'on. 
Paolo Pomicino, per la DC e 
il dr. Nando De Sanctis, per 
il PSI. DI fronte alle difficol
tà emerse dal dibattito, ha 
colpito però la carica di vo
lontà che anima i cittadini 
per costruire veramente dal 
basso la tutela della propria 
salute, per non delegarla co
me è accaduto fino a ieri al 
« tecnici », per una medicina 
che punti non alla riparazio
ne dell'oggetto rotto, ma crei 
i presupposti per Impedirne 
la rottura. 

E. del resto, come ha sot
tolineato il compagno Im
briaco. o si va a un tipo di 
gestione della salute che veda 

le masse protagoniste, o si 

Approvato il bilancio a S. Giorgio a Cremano 

Dopo il riassetto delle finanze 
si inaugura il trasporto urbano 

S. GIORGIO A C - Con 
l'ultima seduta del Consiglio 
comunale di S. Giorgio a Cre
mano sono stati approvati i 
bilanci consuntivi relativi agli 
anni '76-'77-'78 e il bilancio 
programmatico del '79. Han
no votato a favore i consi
glieri di PCI. PSDI. PSI. PRI 
che compongono l'attuale 
maggioranza. 

L'approvazione del bilancio 
costituisce uno dei momenti 
più importanti per la verifi
ca della capacità di governo 
di una pubblica amministra
zione: e ciò è maggiormente 
vero per il Comune di S. 
Giorgio a Cremano, che. al
l'atto dell'insediamento della 
giunta di sinistra, si trovava 
in una situazione che certo 
non facilitava il lavoro dei'li 
amministratori. 

Infatti, non solo le casse 
comunali erano vuote, ma il 

Comune era gravato dai de
biti. L'assetto del territorio. 
poi. era completamente scon
volto dalla speculazione edi
lizia. del tutto assenti od in
sufficienti erano i servizi so
ciali e sanitari. 

Rimediare a questi guasti 
in soli due anni era prati
camente impossibile. Per que
sto si è pensato di operare 
il risanamento del bilancio, 
grazie al quale è stato, poi. 
possibile procedere alla rea
lizzazione dei Drinti ed im
portanti servizi quali l'unità 
sanitaria, il consultorio, la 
guardia medica e pediatrica. 
il finanziamento per le sruo-
le. M riassetto del territo.io. 

In questo quadro vanno du-
i ramente stigmatizzati il com-
I portamento e le posizioni as-
| sunte dalla DC. Assente or-
i mai da tempo dalla logica 

di una corretta dialettica am
ministrativa. anche con il suo 
voto negativo sull'approvazio
ne del bilancio la DC ha 
dimostrato di non curarsi 
molto delle reali esigenze del
la città, portando attacchi 
rozzi alla maggioranza e pub
blicando dei manifesti nei 
quali, speculando sulla legit
tima attesa di cambiamenti. 
rivendica subito quello che 
essa stessa non è riuscita 
a dare in trent'anni. 

Oggi, per la cronaca, gra
zie al risanamento del bilan
cio. l'amministrazione demo
cratica inaugura un nuovo 
servizio sociale: il trasporto 
pubblico urbano. Alla mani
festazione inaugurale parteci
perà il presciente delia Re
gione Campania, il compa
gno Gomez D'Ayala. 

V. p. 

rischia che tutto resti come 
prima, magari solo con il 
cambio di qualche etichetta. 

Secondigliano è, da questo 
punto di vista, una realtà 
molto Interessante. Esistono 
un poliambulatorio dell'I-
NAM. la condotta medica 
comunale, l'ospedale Nuovo 
Pellegrini e sul suo territorio 
operano circa cento medici. 
Ebbene, nessun coordinamen
to, nessun rapporto esiste tra 
questi presidi e operatori sa
nitari -"»<• -"il non c'è pro
grammazione. 

A questo compito fonda
mentale dovrebbe assolvere 
l'unità sanitaria locale che 
deve essere gestita democra
ticamente attraverso i consi
gli di quartiere (con una re
cente delibera, il consiglio 
comunale ha approvato la i-, 
stltuzione di 5 centri so
cio saniari. uno del quali 
proprio a Secondigliano, per 
la cui gestione sono stati 
stanziati 700 milioni per l'an
no in corso). 

Tutto questo trova però o 
stacoli precisi nelle Inadem
pienze della giunta regionale, 
che ne•! solo non ha ancora 
consentito (per l'atteggiamen
to sabotatore assunto dalla 
DC che ne è tanta parte) 
l'approvazione del plano so
ciosanitario. ma non ha 
neanche provveduto a quegli 
adempimenti che consentono 
l'avvio pratico della riforma 

L'importanza di una ge
stione democratica della tute
la della salute è anche in tut
ti quei suggerimenti e indica
zioni che possono e debbono 
venire, In stretto rapporto 
con i problemi sanitari, per 
Il risanamento ambientale 
che, come tragicamente han
no dimostrato le decine di 
bimbi morti per virosi respi
ratoria. tanto peso hanno nel-
l'insorgere e nell'evolversi 
delle malattie. E proprio per 
per virosi respiratoria sono 
stati ricoverati altri due bim
bi alla rianimazione del San-
tobono. Si tratta di Maria 
Grazia Maisto di 8 mesi, 
Acerra. corso Resistenza 65. 
e di Luigi Lampagnano di 13 
mesi, Pozzuoli, corso Campa
na 114. 

..per clienti di selezione 

MOBILI DI SELEZIONE 

PIANURA (NA) -TEL. 7264262-7264305-7261461 

_ i 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
Terapia dal dolor* 

Reumatismi Sciatiche 
Nevralgie 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguven Van Nzhi 
Prenotazioni Lunedi 

Napoli Tel 220192 297521 
V a Alessandro Poerlo. 12 

MODELLI: 
1307 GLS 

1307 S 
1308 GT 

MESI DI 
• GARANZIA TOTALE 

SENZA LIMITI 
DI CHILOMETRAGGIO 

ACCESSORI 
(1308GT)-

FORNITI DI SERIE 
SENZA SOVRAPPREZZO 

Da L. 5.200.000 (salvo variazioni della Casa) IVA e trasporto compresi 

ÒONCESSIONARIA 
CHRYSLER SIMCA MATRA S.P.A. AUTOGALLIA 

SEDE ASSISTENZA f MCAMM 
Vìa Pietro lesti 118-NAPOU (RJORIGROTTA) 

Tel. 081/61.08.83-61.02.33-61.09.78 

SIMCA * * - » • 

SALONI ESPOSIZIONI Via Portenope 19/22 
E VENDITE ._ . Vkl Diocleziano 204/206 

C.so Garibaldi 230 

•Tel. OS1/40.73.17-41.82.60 
Tel.061/63.56.01 -v , * 

•Tel.081/29.36.63 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 11 marzo 
1079. Onomastico: Eraclio 
(domani Massimiliano). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 54. Richieste di 
pubblicazione 5. Deceduti 30. 
CORRI 
PER LA CITTA* 

Parte questa mattina, per 
il secondo anno consecuti
vo, la maratona domenica
le alla scoperta dei quartie
ri di Napoli e provincia 
« Corri per la città » orga
nizzata dall'UISP Le «are 
oggi si svolgeranno a Ma-
rano-Mugnano Caivano. Tor
re del Greco, Pompei, Savia-
no-No'.a. 
GARP 
Di 5Ci 

I campionati zonali 1979 di 
sci alpino, organizzati della 
sci club Vomero, si terran
no a Campiteli o Ma tese se
condo il seguente calenda
rio: mercoledì 14, prova cro
nometrica; giovedì 15, disce
sa: venerdì 16. slalom; sa
bato 17 slalom gigante; do
menica 1" eventuali recuperi. 
FARMACIE 
DI TURNO 

Zone Chiaia - Riviera: P.za 
Amedeo. 7: Riviera di Chia'a, 
77: Via Manzoni, 26. Pollili-
pò: Via del Casale, 5: Via 
Petrarca. 105. Porto: Via De-
pretis. 45 Centro - S. Ferdi
nando - S. Giuseppe - Mon-
tecalvario: Via Tarsia. 6: Via 
S. Giacomo. 45. Avvocata: 
Via F.M. Tmbriani. 93. S. Lo-
renm: Via Tribunali. 310 

Mercato: Corso Umberto. 172. 
Pendino: Corso Umberto, 98. 
Poggioraale: Via Stadera, 
139. Vicaria: Via Firenze, 84; 
Via Arenacela, 192. Stella: 
Corso Amedeo di Savoia, 212: 
Piazza Cavour. 174. S. Carlo 
Arena: Via N. Nlcolini. 55: 
Via Paradislello alla Vetria, 
45. Colli Aminei: Via Lieto 
Parco Giuliani, 12. Vomero 
Arenella: Piazza Vanvitelll, 
17: Via Tino Da Camaino, 
20: Via Cllea. 120; Via P. Ca
stellino, 165: Via G. Gigante. 
184. Fuor (grotta: Via Lala, 
15. Barra: Corso Sirena. 79. 
5. Glov. a Ted : Corso San 
Giovanni. 909. Pianura: Via 
Duca d'Aosta. 13 Baqnoli: j 
Via L. Siila. 65. Ponticelli: , 
Viale Margherita. Socravo: 
Tr.tv. pfìv. Cinzia. 7; Via C. 
dei Gracchi, 37. Siano • Se
condigliano: Via Vittorio 
Emanuele. 11. Chiaiano - Ma-
riarmila - Piscinola: Piazza 
Municipio. 1 (Piscinola). 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia - Riviera: via Car

ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: via 
Roma 348. Mercato • Pendi
no: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo - Vicaria: S Giovan
ni a Carbonara 83. Poggio-
reale: staz. Centrale corso 
Lucci 5: calata Ponte Casa
nova 30. Stella: via Foria 201. 
S. Carlo Arena: via Mater-
del 72: corso Garibaldi 218 
Colli Aminei: Colli Anvnei 
249. Vernerò: via M. Pisci-
celli 138. Arenella: via L. 

Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano - Secondi-
liano: corso Secondigliano 
174. Posillipo: via Manzoni 
151. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Chiaiano - Marianella -
Piscinola: via Napoli 46 - Pi
scinola. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30X22) le se 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici 
pali: S. Ferdinando - Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tecalvario - Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (teleto
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24^0.10); 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42>; 
Ponticslli (tei. 75620.82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 • 728.31.80) 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
76025.68); Fuortgrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (te
lefono 740.33.03): Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40): San 
Giovanni a Taduccio (tele
fono 752.08.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83): San Pietro a 
Patierno (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo • Vicaria (tei. 45.4424 
29.19.45 • 44.16.86»; Mercato -
Pendino (tei. 33.77.40); Vome
ro (telefono 36.00.81 • 37.70.62 -
36.17.41): Piscinola • Maria
nella (tei. 740.6058 - 740.63.701; 
Poggioraale (tei. 759.5335 -
759.4930); Barra (t. 750.02.46). 

CENTRO WSTRBU2IONE SCARPE 

Via G. Marconi, 167 

CASAVATORE (NA) 

SALDI 

VIALE KENNEDY 
FUORIGROTTA • NAPOLI 

Tel. 610295 • «11122 
Concessionario: 

ELNAGH 
Mod. 79 in esposizione. 

Prezzi specialissimi 
per rimanenze mod. *7I: 

325 Symbol serie 8 
375 Symbol serie 8 
435 Symbol serie 8 
475 Symbol serie 8 

NUOVISSIMA 
MINI SAVANA 
L 1.985.000 

+ I.V.A. 
con un anticipo minimo 

L. 200.000 
lunghe raleizzazloni 

Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA OERMOblFlLOPATIA UNIVERSITÀ* 

rica*a per malattia VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni tessuoiogicfte t consulenza matrimoniala 

NAPOLI V Roma. 418 (Spinto Santo) Tei 313428 «tutti I giorni) 
SALERNO Via Roma. 112 Tel. 22.75 93 (martedì • f i e n a i ) 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobìli 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
sema 

anticipo 
in 4 anni 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) tel.8761092- 8761158 
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A l r ione de l le case « 167» d i Secondig l iano 
« * »• 

Tensione fra la gente 
per gli alloggi vuoti 

Molti degli assegnatari non abitano nelle case dell'IACP • La situazione è da tempo nota all'Isti
tuto che organizzò anche un censimento • Come vivono in 70.000 in questa «città nella città» 

* LI chiamano i « casermoni». 
,Sono gli enormi palazzi della 
,« 167 » di Secondigliano: 12 
.piani, isolati lunghi 450 metri, 
dove si ammassano tremila 
persone. Intorno le poche 
strutture sociali, quelle che il 
Comune ha realizzato e le al
tre che ancora sta facendo 
costruire: le aule scolastiche, 
U campo di pallavolo, quello 
[di tennis. Due anni fa non 
[c'era nessuna scuola, ades
so grazie all'intervento del
l'amministrazione comunale 
«ono state costruite 96 aule 
prefabbricate. ' La Cassa per 
il Mezzogiorno, che avrebbe 
Piovuto da tempo realizzare 
alcune opere (già finanzia-

Armato 
o Amato: 
jper la Cirio 
chi bara? 
; L'assessore regionale all'a
gricoltura Pino Amato, mani
festa tutto il suo disappunto 
per quanto il consiglio di fab
brica della Cirio afferma in 
un comunicato del quale an-
vhe l'Unità ha dato notizia 
mercoledì scorso. 

1 lavoratori raccontavano 
'che martedì scorso, recatisi 
alla regione « per essere rice
vuti dagli assessori Armato o 
Amato in merito alla verten
za Cirio », e fattisi annun
ciare, avevano inutilmente 
aspettato dalle 12 alle 16 
quando gli assessori erano an-
Vati via. 
' L'assessore Amato sostiene 
d Ut essere stato in sede fino 
al primo pomeriggio di mar
tedì senza essere invitato da 
chicchessia a ricevere dele
gazioni di lavoratori o a par
tecipare a lavori che avesse
ro come oggetto la vertenza 
Cirio ». . 
J Chi è stato, dunque, che 
'non ha avvertito l'assessore 
Amato? I lavoratori asseri
scono di aver chiesto al dot
tor Pacchiano, funzionario 
dell'assessorato all'Industria, 
di volerli annunciare. Il dot
tor Pacchiano, a sua volta, 
ci ha assicurato di aver co
municato all'assessore Arma
to la presenza dei lavoratori 
che chiedevano un colloquio. 
Al che, sempre secondo il dot
tor Pacchiano, l'assessore Ar
mato avrebbe risposto che la 
faccenda non competeva a 
lui soltanto e che era neces
saria la presenza dell'assesso
re all'Agricoltura, Amato. 

A questo punto due sono i 
corni del dilemma. O l'asses
sore Armato, fatta questa 
considerazione, >non ha invi
tato il suo collega, lasciando 
cadere la cosa. E in questo 
caso l'assessore Amato avreb
be ragione, ma avrebbero ra
gione anche i lavoratori. O 
l'assessore Armato lo ha in
vitato e, insieme, avrebbero 
'lasciato cadere la cosa. E in 
questo caso lasciamo al let
tore le sue conclusioni. 

f. de a. 

te), solo oggi ha cominciato 
a costruire una quindicina di 
aule per una scuola materna.. 

Intanto 11 quartiere cresce, 
la gente aumenta. Adesso ci 
vivono 30 mila persone, al
tre ancora ne arriveranno. A 
ottobre l'IACP assegnerà al
tri 860 appartamenti : secondo 
le 6time che ha fatto lo stes
so IACP, quando tutta l'area 
sarà completata ci saranno 
200 mila persone. Una città 
nella città, un agglomerato 
di case, di palazzoni non sem
pre ben tenuti, di fogne che 
non assorbono le acque, di 
trasporti inefficienti, di illu
minazione carente. 

« Qui la gente — spiega il 
compagno Ciro Esposito, se
gretario della sezione PCI 
della "167" — all'inizio è ar
rivata solo perché gli era sta
ta assegnata la casa. Lavo
ravano fuori, appena pote
vano tornavano ai loro co
muni d'origine. 

Insommp. un quartiere dor
mitorio, un quadro desolante, 
senza attrezzali! re dove la 
gente arriva perché ha « fa
me di case ». Ancora questa 
settimana una trentina di fa
miglie sono arrivate qui ed 
hanno accupato alcuni appar
tamenti. Sono venuti dà Pon
ticelli, da altri quartieri della 
città, erano senzatetto e, co
me sempre, famiglie nume
rose. Sono rimasti sorpresi pe
rò quando hanno visto che in 
molti appartamenti — appa
rentemente vuoti — c'erano i 
mobili, ed erano già stati as
segnati dall'IACP. Ciono
nostante gli assegnatari non 
sono andati ad abitarci. Molti 
di loro hanno avuto queste 
case senza avere un'esigenza 
pressante. 

Cosi si è creato un vero 
mercato degli alloggi della 
« 167 »: si ricorre al subaffit
to alla compravendita, i ne
gozi vengono assegnati a per
sone che a loro volta li fit-
tano facendo cospicui guada
gni. Di questo « traffico » è 
stato interessato l'IACP, 
e qualche anno fa ha addirli 
tura organizzato un censi
mento per verificare gli al
loggi realmente occupati e 
quanti degli assegnatari occu
pavano effettivamente 'e ca
se. Non si è venuto a capo 
di nulla, fino ad ora è ri
masta solo la denuncia dei 
cittadini, dei comunisti e del
le forze che operano nel quar
tiere. Quando l'altra mattina , 
i senzatetto 6ono andati ad 
occupare le case, la tensióne : 
si è fatta subito forte nel 
quartiere. 

L'anno scorso ci fu addirit
tura una conferenza sui ser
vizi nella « 167 ». La situa
zione insomma si sta facendo 
sempre più difficile e tesa. 
« // Comune — aggiunge — 
Antonio Fellico ha fatto 
molte cose che non gli com
petevano, praticamente lia 
sostituito la Cassa per il Mez
zogiorno e l'IACP». 
• Un quartiere cosi non può 

continuare ad essere abban
donato a se stesso. Ai ritardi 
« strutturali » si stanno ag

giungendo pericolose tensioni: 
« Devono essere l'IACP e gli 
altri enti preposti che devono 
fare la loro parte» conclude 
il M m n a o n n ITcrknsit/* 

Nunzio Ingiusto 

Per il piano decennale della casa 

Le cooperative contro 
interventi a pioggia 

Rappresentanti di coopera
tive di abitazione organizza
te dalle tre centrali (asso 
dazione generale cooperati
ve, Confederazione cooperati
ve italiane, Lega nazionale 
cooperative e mutue) hanno 
dato vita ieri mattina da
vanti al palazzo della Regio
ne, a Santa Lucia, a una 
forte manifestazione a soste
gno di precise rivendicazioni 
in relazione all'attuazione del 
piano decennale per la casa. 

I cooperatori sono forte
mente preoccupati per le no
tizie trapelate sui contenuti 
di una delibera elaborata 
dall'assessorato all'Edilizia 
(di cui è responsabile il so
cialista Carmelo Conte) ri
guardante la ripartizione dei 
fondi (55 miliardi) alle coo
perative. Contro ogni logica 
di programmazione, ancora 
una volta il criterio ispirato
re della delibera porterebbe 
alla polverizzazione dei fi
nanziamenti (si vorrebbero, 
infatti, privilegiare le coope
rative dì nove soci) imposta
zione tipica per esercitare il 
più sfrenato clientelismo. 

Le osservazioni delle cen
trali cooperative saranno for
mulate nel corso della riu
nione che l'assessore Carme
lo Conte — come informa 
anche un comunicato stam
pa — ha fissato per marte-
di prossimo con i segretari 
regionali e i capigruppo dei 

partiti della maggioranza. Il 
compagno consigliere regio
nale Diego Del Rio ha pro
posto che già nel corso di 
questa riunione siano pre
senti le centrali cooperative 
e le rappresentanze sindaca
li. L'assessore Conte vorrebbe, 
invece, che sia i rappresen
tanti delle cooperative che i 
sindacati fossero ascoltati 
nel corso di un altro incon
tro fissato per venerdì 

L'assessore Conte (che ieri 
non era alla Regione per ri
cevere la delegazione delie 
centrali cooperative, nono
stante queste avessero an -
nunciato la loro presenza 
con telegrammi inviati sin 
da martedì scorso), attraver
so il comunicato cui abbia
mo fatto cenno, riferendosi 
all'art. 41 della legge per il 
piano decennale della casa, 
afferma che la giunta regio
nale ha elaborato il piano 
biennale di intervento e ha 
definito una ipotesi di lavoro 
che dovrebbe essere discus
sa, prima della stesura defi
nitiva, appunto nell'incontro 
di martedì. 

Data la natura e gli scopi 
di questa riunione è logico 
che vi prendano parte anche 
i rappresentanti delle cen
trali cooperative e i sinda
cati per evitare che poi, nel 
successivo incontro, si tro
vino di fronte ai fatti com
piuti 

Edificio dell' ANMIL 
occupato dai senzatetto 

Centinaia di senzatetto 
haooo occupato il palazzo 
dell'Associazione naziona
le mutilati e invalidi sul 
lavoro, io via delle indu
strie 55. nel « cuore » del
la zona industriale. - -

E' uno stabile privo di 
tutti i servizi indispensa
bili: la rete elettrica, ad 
esempio, è del tutto insuf
ficiente. Più di una volta 
— ma inutilmente — gli 
occupanti si sono rivolti 
all'Enel e alla prefettura 
per cercare di superare il 
problema. 

E questo del potenzia
mento della rete elettrica 
è solo uno dei tanti pro
blemi da risolvere. I sen
zatetto di via delle Indu
strie ne discuteranno og
gi con i - rappresentanti 
delle forze politiche nel 
corso di un'assemblea in
detta nei locali dell'Arci 
Barra. 

Ancora un dramma. 
dunque, in questa parte 
della città già duramente 
segnata dalla crisi di de

cine e decine di piccole 
industrie: agli operai in 
lotta contro i licenziamen
ti si aggiungono ora i cit
tadini senza casa. Lo sta
bile di via delle Industrie 
doveva servire per la ria
bilitazione professionale 
delle vittime degli infor
tuni sul lavoro. Di fatto. 
però, è da tempo inutiliz
zato. 

Il Comune, data la pre
vista soppressione del-
l'Amnil. ne aveva chiesto 
la disponibilità al ministe
ro del Lavoro per realiz
zarvi case parcheggio in 
vista della ristrutturazio
ne dei vecchi centri della 
periferia orientale, a par
tire da Rione Villa. Ma la 
risposta, finora, è stata 
negativa e del resto è no
ta la lentezza con cui il 
governo sta procedendo 
nell'applicazione della leg
ge per lo scioglimento de
gli enti nutili. Da qui la 
necessità di battere resi
stenze e inerzie con la 
mobilitazione unitaria. 

E U N MOMENTO BUONO 
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PER ACQIMSTARE UNA C I T R O E N ^ 

AllASAI E C I UN PERCHE! 
S.A.E. mm ^ m A^ '•- Viale Augusto. 136 (Foorigrotta) - Tel. 616645/615004 

\ ^ ^ E M ^ I A Via Partenopea 15/18 - Tel. 402965 

Cosa ci insegna 
la ripresa operaia 

a Marcianise 
CASERTA — Marcianise e il 
territorio circostante rappre
sentano il cuore del «polo» 
di sviluppo delta prvvtitviu di 
Caserta, una delle zone più 
industrializzate dea intero 
Mezzogiorno. In essa vive u-
na classe operuia combattiva 
che si è saputa far valere 
nelle lotte contrattuali e nei 
grandi gruppi industriali, nel 
corso degli anni 70. Lo stes
so tipo di industria, altamen
te qualificato (elettronica di 
processo, telecomunicazioni, 
meccanica fine, indotto, au
to, ecc.) e la permanenza di 
una elevata produttività agri
cola (tabacchicoltura) fanno 
pensare a questa zona come 
ad uno degli esempi pratici 
meglio riusciti delle teorie 
sulla industrializzazione del 
Sua. Cw nonostante dramma
tici restano i problent: della 
occupazione, delle condizioni 
civili, delle popolazioni, dei 
servizi, della governabilità 
dei processi sociali ed eco
nomici. 

A Marcianise, il 7 marzo, 
tutta la classe operaia è sce
sa in lotta, e partendo dalla 
difesa del posto di lavoro 
minacciato in due piccole 
fabbriche (la Cama Sud e 
Canfilfratta) ha aperto la 
strada ad una più vasta ini
ziativa del movimento sinda
cale e operaio sui problemi 
dello sviluppo della occupa
zione, delle condizioni di vita 
e di lavoro nella zona. Accan
to agli operai erano i giovani, 
le forze democratiche e alcu
ne amministrazioni comtmali. 

Abbiamo assistito ad un e-
pisodio di lotta che, specifi
camente a Marcianise, era 
stato difficile realizzare fino 
ad ora. Negli anni scorsi la 
classe operaia non era riusci
ta, nel modo come è accadu
to adesso, ad « entrare » a 
Marcianise, a creare collega
menti, a farsi capire dalla 
città. E ciò non a caso. Le 
fabbriche sono costruite ben 
distanti dal centro abitato 
ìnolti vengono da fuori a la
vorarci molti altri hanno ot
tenuto il « posto » tramite i 
ras democristiani della zona 
altri ancora, dopo lei8 ore, 
hanno il tabacco da curare. 

La scelta della grande iiit-
presa italiana e multinaziona
le ha previsto l'isolamento, 
anche fisico della classe ope
raia, ne ha progettato la su
bordinazione, sia attraverso il 
doppio lavoro (industriale 
agricolo), sia attraverso la 
paternalistica gestione del 
mercato del lavoro da parte 
del locale potere democri
stiano. Non è certo un-caso 
che, in questo comune, a di
stanza di due anni, possatio 
registrarsi sbalzi clamorosi 
dell'orientamento tra etezioni 
politiche ed amministrative, 
con il PCI che riesce a rag
giungere il 45 per cento dei 
consensi, nel 7*J. per poi tor
nare al 15 per cento il 14 
maggio del 78. Si vota co
munista per il Parlamento, 
DC per il Comune. 

C'è qui tutta la difficoltà, 
oggettive e soggettive per il 
movimento operaio di trasfe
rire lo scontro dal livello na
zionale del contratto, della 
vertenza di gruppo, a quello 
territoriale. Un livello, questo 
secondo, che è al tempo stes
so « più vicino: tocca la vita 
della stessa classe operaia 
dopo l'orario di lavoro. Ma 
anche più lontano: per gio
carlo non si può restare 
dentro la fortezza della fab
brica e bisogna, uscire in 

J ' - ^ ' - . - • • : . " 

campo aperto, misurarsi con 
la costruzione di un potere 
nuovo nella società. 

La iixinifestazione dell'altro 
giorno mostra che è possibile 
sviluppare una trama di 
questo tipo. E' possibile, a 
patto che si sappia continua
re il discorso iniziato, sapen
done individuare più precisi 
contenuti e valenza politica. 
articolando la iniziativa. Si 
tratta, naturalmente, di di
scutere tutto. E noi comuni
sti dovremo cercare di farlo, 
anche unitariamente nei 
prossimi giorni, a contatto 
tiriretto con i soggetti che e-
mergono per costruire con 
essi un progetto per Marcia
nise e la sua zona. 

Le lotte contrattuali degli 
operai st intrecciano con ver
tenze di gruppo importanti 
sul piano produttivo ed oc-
cupazionate, alla Olivetti, alla 
GTE. ecc. Tra i giovani è in 
atto un processo di aggrega
zione dalle mille forme, ma 
cosciente della propria condi
zione e capace dì intervenire 
direttamente nella vita della 
città e sul potere clientelare 
che la dirige. I tabacchicolto
ri sono già aggregati in forti 
organizzazioni democratiche. 

Vi sono possibilità per un 
progetto di vasto respiro che 
faccia perno sulla riunifica
zione del mercato del lavoro, 
ancora impastoiato nelle 
maglie del clientelismo e 
frantumato nei meandri del 
lavoro nero e decentrato: sul
la riqualificazione della pro
duzione industriale; sulla di
fesa del territorio agricolo, 
sul quale si scarica oggi la 
congestione della fascia co
stiera campana; sulla costru
zione di un moderna rete di 
servizi capaci di. far fronte 
alla smisurata crescita dei 
bisogni; sulla riproposizione 
di un rapporto scuola-lavoro 
non « schizofrenico » come 
quello attuale; su un ruolo, 
infine, del Comune (ma il 
discorso va molto più in là e 
tocca sicuramente la Regio
ne) che si riappropri di un 
controllo sui processi sociali 
ed economici. 

Dai lavoratori di Marciani
se, insomma, dalle loro strut
ture territoriali, dai collega
menti che riusciranno a sta
bilire, dalla forza del movi-
mento operaio, della sinistra. 
può partire oggi un'iniziativa 
che faccia del più poderoso 
nucleo operaio di Terra di 
Lavoro un'avanguardia della 
lotta meridionalista e regio
nalista in provincia di Caser
ta e in Campania. • 

Adelchi Scarano 

Primo accordo 
per la Cama Sud 

CASERTA — La recente ed 
imponente manifestazione di 
lotta dei lavoratori di Mar
cianise sembra aver piegato 
l'originaria rigidità dei padro
ni della Cama Sud. L'altro 
ieri il primo proprietario del
la Cama. il signor Capusso, 
si è seduto al tavolo della 
trattativa e ne è sfociato un 
primo accordo senz'altro po
sitivo per i 106 lavoratori del
l'azienda, abbandonata, sen
za scorta di materie prime, 
ad una sicura agonia sia dal 
vecchio che dai nuovo pio-
prietarìo. succeduto al Ca
pusso. 

Auto rubate in due « scassi »: 
eseguiti 8 arresti dalla PS 

Otto'arrestat i , materiale rubato recuperato, un grosso 
traffico di autovetture rubate sventato: questo il risultato 
di una vasta operazione della squadra mobile napoletana. 
Da qua'che tempo il capo della mobile, dottor Bevilacqua. 
aveva affidato al dottor Ciro Del Duca un'indagine riguar
dante la sparizione di macchine che aveva il suo « capo » 
nella zona della Circumvallazione Estema di Secondigliano. 

Gli uomini della mobile napoletana, dopo una serie di 
lunghe indagini, sono riusciti a individuare i personaggi in
vischiati nel traffico e sono riusciti ad arrestarli facendo 
irruzicne in due scassi — posti l'uno di fronte all'altro — 
dove le auto venivano smontate e riciclate. Gli otto arrestati 
seno: Luigi Importa (titolare di uno scasso) di 46 anni. Lo
renzo Importa di 20, Federico Ferrara di 18, Giacomo Mor-
lando di 17, Antonio Gargiulo di 29, Ugo e Sandro Giordano 
(litolare quest'ultimo dell'altro scasso) di 35 e 39 anni rispet-
tivarrente. e Vincenzo Lillo di 29 anni. 

Gli otto sono stati sorpresi dagli agenti mentre erano 
al lavoro nei due campi, uno dei quali fungeva da deposito. 
l'altro da officina nel quale le auto venivano smontate op
pure erano riciclate. . 

Nel corso della perquisizione agli scassi erano recuperate 
ertene alcune auto rubate, una delle quali risultava rubata 
addirittura a Pistoia, segno evidente che il commercio e i 
furti non erano limitati alla sola area napoletana. Gli otto 
arrestati sono accusati di furto aggravato e ricettazione. 

SORDITÀ?... 
PROTESI ACUSTICHE P H I L I P S 

VIA CARLO DE CESARE, 64 
(S. Ferdinando) NAPOLI TEL. 407.663 

THREE SHOP s.r.l. 
Via Belledonne a Ghiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 

VENDITA 
A PREZZI STRAORDINARI 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 
MAGLIETTE E JEANS: 

WRANGLER FRUIT OF THE LOOM 
POHH - JESUS - BULLIT - ROBE DI KAPPA 

MAGLIETTE A PARTIRE DA L. 1500 
JEANS A PARTIRE DA L. 7500 
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V T R A V E R S A 
VIA CAMPANILE 4 
Vic inanze s taz ione 
C u m a n a La Trenc ia 

PIANURA 
( N A P O L I ) 

ALCUNE TRA LE SENSAZIONALI OFFERTE 

Scaffalatura 
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a 5 riplani 
completa 

£ 16 .000 
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Armadi 
metal l ic i 
a part i re da 

£ 44.000 

PERSONALE SPECIALIZZATO PER PREVENTIVI E MONTAGGI 
APERTO ANCHE IL SABATO FINO ALLE 16.30 

PRODOTTI REALIZZATI CON MATERIALI DI PRIMA SCELTA 

< 

PELLICCERIA 
CANALI 

PRENOTA AL 

PREZZO DI OGGI 
LA TUA PELLICCIA 

• Il • LA PAGHERAI CON COM 
IL PROSSIMO INVERNO 

OFFERTISSIMA 
DELLA PELLICCERIA 

CANALI 
PER GLI ULTIMI GIORNI 

DI SUPERVENDITA 

Pellicceria C A N A L I 
Via Santa Brigida 61 - Napoli 

telefono 321733 

Ctulro 
Rwlottts 
concessionaria 

TAMBT - «TOLTO 

U r a D A - HOBBY 
Carrelli • carrelli tonda 

R O M E R 
c«» «•*•* ««tri k» 4M 

L 2.605.000 $• strada 
MMk. 1 4 * - T i 

h M M n W M - m 

AVERSA W3 Appio Sud-Km 17400-m 890^927 

. operante rari ««more della sicurezza per impianti civili ed industriali. 
reperirà del pfopri uffici in Napoli n*a» An**» i« - T«I. pei) «few 

della ADT omologata ANM è pronta a risolvere tutti i problemi di 
nel campo delle protezioni dei Vs. beni, con impianti elettronici di sicurezza. 

in prepjettczione ed motafteziono di impianti di: 
•MawuvmikmàKmtmnMao wowtTwuu oAwmACCHtcoio 

TE • toDfO CCMMOUl. 
NAPOLI PIAZZA AMEOeO,M TEL.081/4166T1 
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' -< , .» • » ! 'A <* f Contro T Inter 
al San Paolo 

saremo molto cauti 
A causa di infortuni • squalifiche la difesa 
partenopea dovrà essere tutta inventata 

Napoli-Inter, il calendario. 
in questo momento delicato, 
non ci aiuta certo. Ci tocca 
infatti ospitare una delle più 
forti squadre da trasferta del 
campionato. L'Inter, con i 
suoi Muraro ed AltobeUi, t 
maestra in materia di con
tropiede e pertanto dovremo 
anche stare molto attenti a 
non cadere nella trappola che 
i nostri avversari certamente 
ci tenderanno e di non cede
re troppo alla tentazione di 
attaccare lasciando sguarnita 
la difesa. 

Naturalmente non potremo, 
però, snaturare il nostro gio
co. Le nostre caratteristiche 
sono note e oggi, non le ri-
pudieremo. Sarà quindi un 
Napoli cauto quello che 
scenderà in campo, ma sem
pre nei limiti consentiti da 
quella che è la nostra squa
dra. Con il gioco di interdi
zione a nxtà campo e con un 
pizzico di fantasia dovremo 
cercare di tenere lontani dal
la nostra porta i nerazzurri. 

Purtroppo il Napoli affron
terà l'Inter in un momento 
in cui è alle prese con grossi 
problemi. Tra la squalifica di 
Bruscolóttt e gli infortuni di 
Castellini, Catellani e Capora
le, mi trovo nella condizione 
di dovere inventare in blocco 
il • reparto difensivo. 

Certo, noi allenatori di cal
cio siamo abituati alle avver
sità e alle situazioni di emer
genza. L'unica cosa da fare 
in queste circostanze è quella 
di non scoraggiarsi e di esse
re pienamente consapevoli di 
mandare in campo una 
squadra in grado comunque 
di ben figurare. 

Per quanto concerne le 
marcature, posso dire che il 
Napoli di fisse ne applicherà 
solo due. quelle su'le punte 
avversarie: Ferrario marcherà 
Muraro, Catellani farà la 
guardia su AltobeUi. Nell'In
ter c'è anche Orioli che spes
so si sqancia in avanti. Que
sto giocatore appena tenterà 

GLI APPUNTAMENTI 

Teatro 
Continua con enorme suc

cesso al teatro Biondo la ras
segna « La donna nel cine
ma e nel teatro». Oggi ulti
ma replica di « Molly cara » 
con Piera Degli Esposti. 

Il collettivo teatrale napo
letano continua il suo tradi
zionale « intervento » nelle 
scuole napoletane. Il tipo di 
proposta di questa stagione 
ha come tema: «Il brigantag
gio nella questione meridiona
le » e si articola in una mo
stra di documenti, di fotogra
fie. di diapositive e nella ela
borazione teatrale e musicale 
di « O juorno 'e San Miche
le» , di Elvio Porta. Per que
sto mese sono previsti inter
venti presso la scuola media 
Augusto 1. (17 marzo) e alla 
scuola media « Gozzano ». 

Dibattito 
Domani alle • 16,30 a cura 

della Federazione giovanile. 
repubblicana si terrà presso 
la sala 8. Chiara un dibatti
to sulle prospettive di rifor
ma della scuola secondaria 
superiore e della università. 

Mostre 
Sabato 17 presso il Museo 

del Sannio di Benevento sa
rà inaugurata la mostra su 
«nuovi interventi sul patri
monio artistico della Campa
nia ». ' -

Renato Barisani espone al
l'Arte Globo — vico Duomo 
13, Nola — fino al 22 marzo. 

E' stata inaugurata presso 
il Padiglione pompeiano la 
mostra a Restauro dei centri 
e degli edifici storici in Ce

coslovacchia » patrocinata dal 
Comune di Napoli. 

Alla galleria 11 Centrozero 
fino al 24 marzo espone Ma
rio Carotenuto. 

Presso la sala d'arte della 
libreria Dehoniana — via De 
Pretis 60 — espone fino al 29 
marzo Ena Villani. 

Nella sala Santa Barbara 
del Maschio Angioino prose
gue l'esposizione « Maioliche 
portoghesi dal XV al X se
colo» organizzata dagli as
sessorati al Turismo e Spet
tacolo e Pubblica Istruzione 
del Comune di Napoli !n col
laborazione ' con l'ambascia
ta del Portogallo. L'orario di 
visita: 10-13 e 16,30 - 19,30. 

Lunedi 12, alle ore 18, in 
Maschio Angioino. verrà 
inaugurata una mostra di 
grafica cecoslovacca contem
poranea, alla - presenza del • 

^compagno Valenzi.e%,^eH,as-
sessore ài Beni culturali, Ar-
paia, che ha promosso tale 
iniziativa in collaborazione 
col centro napoletano per 1 
rapporti culturali con l'este
ro. Orari di visita: 10-13 e 
16,30 - 19.30. 

• a • -

• Ne] padiglione pompeiano 
della Villa Comunale, pro
mossa dall'assessorato al Cen
tro storico del Comune di 
Napoli in collaborazione con 
l'Istituto statale per la rico
struzione delle città, prose
gue una esposizione sul re
stauro del centri e degli e-
dificl storici in Cecoslovac
chia. Orario di visita: 10-12.30 
e 16.30-19.30. 

di attraversare la metà cam
po sarà preso in consegna 
dal giocatore che gli sarà più 
vicino in quel momento. 

Per quanto riguarda il 
nostro attacco, confido molto 
nel tandem Savoldi Capone. 
Ho rimesso insieme i due 
giocatori proprio per offrire 
a Savoldi la possibilità di 
riscattarsi dalle ultime prove. 
Naturalmente, come ho già 
detto in questi giorni, non 
escludo altre soluzioni duran
te la partita qualora Beppe 
dovesse deludere le attese in 
lui riposte dalla squadra ' e 
dal sottoscritto. 

La formazione. Infine, ma 
che non è definitiva: Castel
livi (Fiore). Catel'nni (Vinm-
zanit. Valente (Tesser) Co
ndrale (CateH"ni), Forarlo, 
Vinazzani (Pini, Capone. 
Maio. Savoldi. Pin (Valente), 
Filippi. In panchina Fiore 
(Cn'f»'ih<i „ DÌ Fusco), Caso 
e Pellegrini. 

Luis Vinicio 

Contro il Catanzaro 
senza barricate 

ma per fare pùnti 
Sarebbe infatti un suicidio giocare tutti 
in difesa per arrivare al risultato bianco 

Contro il Catanzaro l'Avel
lino è chiamato ad assolvere 
un impegno particolarmente 
delicato. 1 nostri avversari 
dopo 'a prestigiosa vittoria 
conseguita all'Olimpico, fa
ranno di tutto per ottenere 
un nuovo successo davanti ai 
loro sostenitori. Da parte 
nostra c'è l'obbligo di fare 
risultato in quanto non pos
siamo permetterci ulteriori 
passi falsi. Catanzaro-Avelli
no, pertanto, ha tutti i nu
meri per risultare una parti
ta combattuta 

Contro gli uomini di Maz 
zone non innalzeremo barri
cate e giocheremo seguendo 
la logica dell'utVitarhmo evi
tando di fare concessioni al
l'irrazionalità. La chiave del
l'incontro. naturalmente, sarà 
a centrocampo. Il rientro di 
Lombardi certamente confe
rirà all'intero reparto un 
preciso punto di riferimento. 

Lombardi avrà il compito di 
neutralizzare e di spezzare 
l'asse Orazi-lmprota, la fonte 
di gioco dei nostri avversari. 
Neil'assolvere il compito il 
rientrante capitano sarà coa
diuvato ria Montesi. 

Mario Figa, dal canto suo. 
dovrà controllare la fascia 
destra ed impedire al suo di
retto avversario. Ranieri, la 
fluidificazione. Per quanto 
concerne voi le marcature di
fensive, Reali avrà il compito 
di non lasciare spazi a Pa 
lanca, mentre Cattaneo dovrà 
tenere a bada lo sgusciante 
Rossi. 

In ogni caso, per tendere 
al risultalo positivo, sarà ne-
rps.sario che la .squadra scen 
da in ramno con la massima 
determinazione e concentra
zione. Omii azione dovrà es
sere calibrata e finalizzata: 
ogni uomo dovrà muoversi 
tenendo sempre ben presenti 

le consegne ricevute. 
La strada della salvezza. 

torno a ripetere, è lunga ed 
irta di difficoltà. Forse qual-
runo ha peccato di superfi
cialità ritenendo l'Avellino 
ormai al sicuro. La sconfitta 
di domenica scorsa, abbinata 
ai buoni risultati ottenuti 
dalle altre pericolanti, ha ri
portato tutti alla realtà. Sot
to questo aspetto l'insuccesso 
è stato salutare. Dopo il ba
gno di umiltà, ora tutti han
no compreso come bisogna 
comportarsi in campo. E og
gi pomeriggio, aopunto. at
tendo una conferma 

1M formazione, che scende 
rà in campo è questa: Fiotti. 
Reali, Romano; Boscolo, Cat
taneo. Di Somma; Mario Pi 
ga. Lombardi. De Ponti, Mon 
tesi. Tasetto. In panchina 
Cavalieri Massa, Beruatto. 

Rino Marchesi 

TACCUINO CULTURALE 
Samuel Friedman 
all'auditorio RAI TV 

Musiche di Biitten, scio-
stakovic e Schubert. sono 
state eseguite l'altra sera al
l'auditorio RAI-TV nel secon
do concerto diretto da Sa
muel Friedman. Ad assecon
dare le propensioni del diret
tore ad una calligrafica ele
ganza, ha provveduto il Brit-
ten di « A simple synphony ». 
anche se la composizione non 
è tra le più sensazionali del 
musicista inglese per quanto 
riguarda la singolarità e la 
qualità dél'.e invenzioni. E. a 
dire il vero, anche da Frie
dman. di solito esecutore 
quanto mai forbito ed attento, 
ci aspettavamo qualcosa di 
più. 

Maggiore impegno da parte 
del direttore, c'è stato nella 
esecuzione del concerto op. 
35 per pianoforte, tromba e 
orchestra d'archi di Dimitri 
Sciostakovic, una - composi
zione che risale, al^933, Il 
musicista, per l'occasione, 
sembra che versi molta ac
qua nel vino ad alta grada
zione delle sue precedenti 
composizioni: ogni cosa nella 
sinfonia diventa più facile, 
più decifrabile, ma anche più 
banale. Fallito, soprattutto. 
l'accostamento tra il piano
forte e la tromba che si rl-

" duce a pura esteriorità. Si 
sono distinti nel corso dell'e
secuzione la pianista Marisa 
Tanzini e la tromba Diego 
Benedusi. 

Ben altra sostanza musica
le. ben altra linfa nella sin
fonia n. 14 op. 135. Degli epi
sodi vocali che la compongo
no. ne sono stati eseguiti 
quattro, su testi di Federico 

Garcla Lorca, Guillaume A-
polllnaire e Wilhelm Kuchel-
becker. Si tratta di pagine 
musicali di forte contenuto 
dreaimmatico. ottenuto con 
mezzi essenziali attraverso u-
na magistrale individuazione 
dei colori dell'orchestra. Ec
cellente il basso Léonard 
Mroz dotato di copiosi e di
sciplinati mezzi vocali e so
stenuto da un impeccabile 
senso deHo stile. 

Il concerto è stato chiuso 
dalla V sinfonia di Schubert. 

Alberto Lombardi 
alfa galleria S. Carlo 

Scritture, segnali, cancel
lazioni, macchie, sono gli e-
lementl cne concorrono a 
esplicitare gli assunti Ideolo
gici di Alberto Lombardi, che 
espone alla galleria S. Carlo. 

Dire che 1 quadri di questo 
artista alano dei complessi di 
sesnl riconoscibili come una 
poesia visuale è inesatto, in 
quanto per lui la ricerca 
fonnale si impone sul signi
ficato; essi rappresentano 
piuttosto il momento In cui 
il segno nasce, il momento. 
cioè, in cui un codice viene 
proposto sui detriti di codici 
precedenti. 

In questo contesto, le re
lazioni tra i segni e l'artista 
che li produce o lo spettatore 
che li riceve, si pongono co
me un tentativo di sperimen
tare nuovi codici di comuni
cazione, come afferma lo 
stesso Lombardi, ma sono 
altresì « l'intenzione di quali
ficare attraverso la scelta del 
momento operativo aggregato 
(egli lavora con un gruppo di 
artisti) la ricerca In termini 

di creatività individuale ». E 
quel • suo continuo soffer
marsi sulla parola « aggrega
zione » e sulla parola « soli
tudine» come fasi deH'attivl-
tà sociologica e di quella psi
cologica, tende ad affermare 
l'esperienza estetica indivi
duale come atto comunicati
vo. 

Il fatto estetico, quindi, si 
propone come modello di 
rapporto pragmatico tra l'o
pera e il fruitore. 

Successo di 
una mostra di 
un pittore-arbitro 

Arbitro e pittore: cosi si 
può definire Ludovico Nappa, 
un giovane docente del Liceo 
artistico di Aversa che alter
na il fischietto ai pennelli. 
Sembrano due attività Incon
ciliabili, ma il Nappa, a 
quanto pare c'è riuscito bene. 
tanto che i suol quadri, e-
sposti in questi giorni in Vil
la Comunale ad Aversa. stan
no riscuotendo un notevole 
successo e nella categoria 
delle giacche nere arbitra da 
qualche anno in serie « A ». 

Cesa dire della sua pittura? 
E' 'in discorso difficile per
chè dalle sue figure, nette, 
ben delineate emerge tutto lo 
schematismo di questo gio
vane che cerca di rappresen
tare la realtà com'è, senza 
falsificazioni, senza deviazio
ni. Il simbolo, la forma, si j 
sintetizzano attraverso colori \ 
freddi che lasciano però 
trasparire tutto iC calore u-

mano di cui è capace l'arti
sta. 

Lo sgarbo triste dello 
« scugnizzo ». la calda sensua
lità de « la donna nel bagno » 
(tanto per citare solo due 
delle opere) vengono Inter
pretati attraverso uno stile 
conciso, essenziale ed attra
verso colori che coinvolgono 
chi visita la mostra. 

Insomma nella mostra di 
Ludovico Nappa non si nota 
che l'uomo nelle sue espres
sioni, nel suoi problemi. Non 
potrebbe essere altrimenti 
per chi, come lui. è a contat
to con la vita quotidiana, nel
la scuola, nella vita, nello 
sport. 

IN EDICOLA 
LA VOCE 

DELLA CAMPANIA 
E' in edicola il nuovo 

numero della « Voce della 
Campania ». in cui, oltre 
alle consuete rubriche fis
se sono da segnalare: uno 
« speciale » a 8 marzo » de
dicato alla giornata Inter
nazionale della donna con 
articoli di Francesca Iz-
zo, Luisa Cavaliere, Clau
dia Della Corte, laia Ca
puto e Marina Guardati. 
Un resoconto sul congres
so provinciale del PCI di 
Luisa Pigni. Una Inchie
sta fotografica sul carne
vale al Frullone curata da 
Mario Riccio. In questo 
numero è compreso an
che l'undicesimo fascico
lo dell'inserto a Culturale 
materiale, arti e territorio 
in Campania ». 

Il jazz 
a «Musica 

città» 
Nel concerti che l'Acca

demia musicale napoletana 
sta organizzando col patroci
nio del Comune di Napoli e 
della Regione Campania con 
la sigla significativa di «Mu
sica città », si assiste ogni 
volta ad uno spettacolo nello 
spettacolo: la compostezza, la 
partecipazione, la consapevo
lezza e l'attenzione con cui 
le masse di giovani che ac
corrono ad ogni appuntamen
to, senza distinzioni di generi 
musicali, si pongono davanti 
all'evento, a smentire del tut
to chi sostiene essere divenu
to impossibile per il privato 
e per le istituzioni organizza
re incontri di massa con la 
musica senza incappare nel
l'incidente negli assalti agli 
sbarramenti, nella impossibi
lità di ascoltare tra 11 vociare 
distratto dei convenuti. 

L'ultima volta era di scena 
11 jazz con il quartetto di 
Enrico Rava (con Rava alla 
tromba. Roswell Rudd al 
trombone, Giovanni Tomma
so al contrabbasso, Bruce 
Ditmans alla batteria) e il 
teatro era completamente e-
saurlto e molti spettatori si 
accalcavano dappertutto, nei 
corridoi laterali e sulle scale: 
pure tutto è filato liscio e si 
poteva toccare l'interesse e la 
partecipazione calorosa del 
pubblico dal silenzio appena 
interrotto, di tanto In tanto. 
da brusii di approvazione che 
avevano il risultato di grati
ficare e galvanizzare l musi
cisti. 

A concerto terminato Rava 
e compagni — che pure sono 
in tournee In Europa da più 
settimane e che hanno dato 
concerti memorabili a Geno
va, Berlino, Parigi — ci han 
no dichiarato che la presenza 
di un pubblico cosi straordi
nario ha loro permesso di 
suonare con grande gioia e 
di produrre musica di alto 
livello. 

Sono state eseguite una se
rie di composizioni di Enrico 
Rava unite in un continuum 
come in una suite, tra le 
quali ricordiamo, « Lavori ca
salinghi », « Blackmail » e il 
finale « The fearless flve ». 
Rava si è confermato uomo 
di punta tra i trombettisti 
attuali, accentuando la con
vergenza nel suo stile di e-
lementi consolidati dal pa
trimonio tradizionale e mo
derno, assommando agli ef
fetti della rarefazione del 
suono quelli del contrasto nel 
tempo e nel clima musicale. 

Roswell Rudd, uno del più 
originali trombonisti di free 
jazz, è stato abilissimo nello 
sfruttare le qualità timbriche 
dello strumento più vicine al
la vocalità, riservando pedale 
attenzione, nelle sue Improv
visazioni di grande libertà 
tonale, all'approccio blues 
come alla tradizione e al pa
trimonio folkloristlco del 
mondo Intero, in una conti
nua esplorazione della duttile 
fluidità e della percussivltà 
della voce dell'ottone. 

Tommaso e Ditmans si so
no rivelati adeguati compagni 
delle due voci leaders. solido 
e percusslvo 11 contrabbassi
sta e personale e musicalis-
simo il percussionista, 

Appuntamento a domani an
cora nel « gelido » teatro Me
diterraneo alle ore 20, con il 
Quintetto italiano che esegui
rà per il ciclo «La seconda 
scuola di Vienna », musiche 
di Bartok, Schomberg. We-
bern. 

Alfredo Profeta 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
• Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 • 461.129 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondìgliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ* 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

DAL 1802 

FOTO 

REPARTO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO 
MORBIDE E RIGIDE - CONVENZIONATO CON 

TUTTE LE CASSE MUTUE 

VIA DOMENICO CAPITELLI, 35-36 37 
(PIAZZA DEL GESÙ1) • NAPOLI - TEL. 322.631 • 312.552 

OPERA UNIVERSITARIA 
DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 

C O M U N I C A T O 

L'Opera Universitaria dell'Università degli Studi di Na
poli ricorda che l'accesso alle proprie mense è consentito 
esclusivamente agli studenti regolarmente iscritti ai corsi 
di laurea dell'Ateneo. 

Si invitano pertanto gli aventi diritto a presentarsi agli 
ingressi muniti di regolare tesserino universitario. 

LA PRESIDENZA 

IL /MESTIERE DIVEGGIARE 
RomaMilano-Tofino-Firenze-GenovaBologna-Palenno 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenica - Tito
lone 050.265) 
Ort 17.30: « I paranti tarrifctli > 

SANCARLUCCIO (Via S. 
la a Oliala, 4 9 - Tal. 405.000) 
Ora 18,30: Nuove Commedia 
presenta • torva M H r w », 
tratto dal repertorio dal Sancar
lino. Regìa di Tato Rusao 

SANNAZZARO (Via CMeio 1S7 -
Tal. 411.723) 
Ora 17 e 2 1 : • Danae Chiaria* 
pronto soccorso • 

POLITEAMA (Via Marta di Die -
Tel. 401.043) 
Ore 17.30: Nando Gauoto a 
Regina Banchi in: • 
viventi •• di Tolstoì 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 41S.220-41S.020) 
Ore 13: « La Bohème » 

(Vi* 

Ciuccio di 

TEATRO COMUNQUE 
l'Alba 301 
- Oli Side • de! 
Fuoco 

SAN FERDINANDO (P.ze S. 
dinante • Tal. 444.500) 
Ore 18: Valeria Monconi 
« La vita che ti dead! », di 
Pirandello 

JAZZ CL'JS NAPOLI (press* " C 7 " 
(Via Comes D'Arai* 1S - Ve> 

I 

in: 

R poto 
TEATRO DEI RINNOVATI (Via 

B. Conolino. 4S • Ina lane) 
Riposo 

TEATRO NEL C A R A C I (Cantra 
Laaereterie V i * Hnil iaaU 121 
Torre del Creta Tal. 0825*55 ) 
Ri poto 

AUGUSTEO (Piana Dwc* D'Ao
sta Tel 4 IS3C1) 
Oggi alle ore 18 Vittorio Ca
prioli a Angeio Pagano. Rigi Ra
der iru « L'aaera da raeert • 
lemma ». di E. Porta, con Isa 
L»ndi a Antonio Cesagrartd* 

TEATRO BIONOO (Via Vararla 
Vecchia, forcella) 
* Molly cara », con Piera Ovali 
Espositi 

CR.A.S.C COOPERATIVA PROPO
STA (Via Atri , M I ) 
Ora 20: Chitarra d'insieme con 
Antonello Oieni ( U 1.500) 

CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 
Ore 19. La Cooperativa La R'm-
fiola presenta; 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DCL POPOLO ( P i a R K B ) 
• Vedi teatri 

CINETECA ALTRO (Via Pert'AI-
• a . 30) 
I l pratese*, di O W M I M 1 0 - 2 1 ! 

OR 
CINEMA BIONDO . , 

Vedi teatri 

CINEMA OFF (Via Antica Carte, 
2, Salerno) 
Ore 19.30 a 21.30: lutea • 
i l » , di Trutfaut 

EMBASSY (Via F. Da Mura. 1» 
Tal. 377.040) 
Ore 17 e 22: Prova d'orchestra 
di F. Fallirli - SA 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 10 
Tal. 002.114) 
Prava ara rea astra, di F. Fel li
ni - SA -.- K- - -, 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tal. 415.371) 
Racco a i enei fratelli, con A. 
Oalon - DR ( V M 18) 

NUOVO (Via Meatacalvario. 18 -
Tal 412.410) 
CMaatawn, con J. Nicholson -
OR ( V M 14) , 

RITZ (Via Peasina. SS • Telefo
na 210.310) 
Pie aie Hengnh Rock ( I l lungo 
pomeriggio delta morte) di P. 
Weir, OR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Venterà) 
Ciao maschio, con G. Deper-
dieu - OR ( V M 18) 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA > (Via Posillipe 340) 
Cosi balla cosi date*, con D. 
Sanda - DR 

CINECLUB (Via Orario) -
ne 600.501 
Riposo 

VITTORIA (Tal. 377.037) 
Riposo 

Telata-

T.TAMIS 

ARLECCHINO 
ACACIA 
CORSO 
ODEON 

ATTENZIONE NON RIDE
TE TROPPO, POTREBBE 
SCAPPARVI... LA PIPI' 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tal. 370.871) 

Tatti a scuola, con P. Franco 

ALCYOMB (Via Lamenaca. 3 • Te
la te* * 410.080) 
I l «locartele, con N. Manfredi 
- DR 

AMBASCIATORI (Via Criapi. 23 -
Tel. 083.128) 
Nasterete con K. Kiuski OR 

ARLECCHINO (Tel. 410.731) 
Tatti a aeeeta, con P. Franco 
C 

AUCUSTEO (Piana Duca d'Aeeta 
Tal. 413.301) 
Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.011) 
Tatti a sanala con P. Franco C 

DELLE P A L M I (Vitale Vetreria -
Tel. 418 .134) 
Moses Vela* detective 

EMPIRE (Via F. Giarda*-, angola 
Via M . Schip* - Tal. CSI 900) 
Ore 16.30. 19.15. 22 : Cristo 
si è fermato ad Eaoii, con G. 
M. Volonté - OR 

GRAN SUCCESSO 

l'EMPIRE 
UN FILM DA VEDERE ! 

TjiiamuL 
FRAWCOCWSTALDI 

•.«a. FRANCESCO ROSI 

i"* /*&&$* 

CRISTO SI E FERMATO A EBOLl 

| PAOLO BONACEUJ-AUUN CUNVI^A MASSARI 
WENE PAPASFRANCOIS SKtON 

l m l Ì a i W T V » - l < l J t t 

SPETTACOLI ORE 16,30 - 19,15 - 22,00 

EXCELSIOR (Via Milana - Tate-
Iona 208.479) 
L'ierermiere di notte 

F IAMMA (Via C. Poerio 40 - Te-
lefoao 410.988) 
Xm tarantola dal ventre nera. 
G. Giannini - G ( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tal. 417.437) 
Cieca sleale 

FIORENTINI (Via R. Bracca. 9 -
Tel. 310.403) 
Ciao a i , con R. Zero • M 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lato*)* 418.880) 
Superman (orario- 15.30 22.30) 

ODEON ( P j a Piarigratta 12 - Te
latene 007.300) 
Tatti a sonala, con P. Franco 
C 

ROXV (Vis Tarsia Tel. 343 .14* ) 
Ptrenit, con B. DiHmen - DR 
( V M 14) 

SANTA LUCIA (Vìa S. Loria. SO • 
TaL 415.572) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Parsiell* Claadie 
Tal. 377.0S7) 
I l grecar»*!*, con N. Manfredi 
• DR 

ACANTO (Viale Aagwste - Tefa-
feme C19.923) 
Amari miai, con M . Vitti - SA 

ARGO (Via Alessandra Paaria. 4 • 
Tel. 224.704) 
Frenasi* eretiche di ana aiafa-

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Amari miai, con M. Vitti - SA 

ALLE GINESTRE (P ian* Sea Vi 
ra!* - Tel. 010.303) 
L'infermiera di netta 

AMERICA (Via TKe Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Astienti, con O. Sharit • DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tal. 377.583) 
I l gatto a il canarina, con H. 
Blackman - G 

ARISTON (Via Marahaa. 37 • Te
lefono 377.3S2) 
O— mì, con R. Zara • M 

AVION ( V . l * dagli Astrenaati • 
Tal. 7 4 1 4 2 0 4 ) 
I l vitJeMa, con U. Toenazzi • SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 fé-
M e n a 377.109) 
La vendetta arnia Pantera rasa, 
con P. Seller* - SA 

CORALLO (Piana G.B. V k a - Te-
Istana 4 4 4 4 0 O ) 
Amori miai, con M. Vitti • SA 

DIANA (Via L. Giordana • Tata-
Iona 377.527) 
Aaeert miei, con M. Vriri - SA 

EDEN (Via C. Sanlalice - Tela
tane 322.774) 
Aa-jile grigia, cun A. Cord • A 

EUROPA (Via Nicola Racco. 4 9 • 
Tel. 293.423) 
Cali* d'acciaia, con B. Reynolds 
A 

EMBASSY D'ESSAI 
IL CAPOUV0R0 
CHE AFFASCINA, 
TURBA. DIVERTE. 

Un 

ffffnfeffffeffzf 

Mfo spettfrt! 

GLORIA « A » (Via Arenacela, ; 
250 • Tel. 291.309) 
Aquile grigia, con A. Cord • A 

GLORIA « 8 > 
Poeeide» 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
Telefono 324.893) 
Franasi* eretiche di ana ninle- ! 
mane 

PLAZA (Via Keraaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
I l viziano, con U. Tognazzi - SA 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefona 208.122) 
Alessia ha un vulcano sotto la 
pelle 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzecennone, 109 -

Tel. 200.470) 
Deva vai in vacanza, con A. Sar
di - C 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te
lefono 019.280) 
Viette • domicilia, con W. 
Mattheu - SA 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tal. 341.222) 
L'aerne ragno colpisce ancora 
con M. Harrrmond • A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3S0 
Tel. 200.441) 
Ordine da Hong Kong uccidere 
Pantera Rosa 

DOPOLAVORO PT (T 321.339) 
L'isola del doltor Moreau, con 
B. Lancaster • OR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Grease, con J. Travolta • M 

MODERNISSIMO (V . «starna dal
l i commissario di ferro ' 

ITALNAPOLI (Tel. 68S.444) 
Questa terra • la mìa terra, con 
D. Carradine • OR 

PIERROT (Via A.C. De Mcls, 58 -
Tel. 756.78.02) 
Roma violenta, con M. Merli • 
DR ( V M 14) . . 

POSILLIPO (Via Posillipe • Tele
fono 769.47.41) 
Driver, con R. O'Neal - DR 

QUADRIFOGLIO ( V . l * Cavaftagae-
ri - Tel. 610.925) 
L'ultimo combattimento di Bru
ce Le* • A 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 • Tel. 767.05.58 
Zio Adolfo, con A. Celentano • 
SA 

OGGI 

SUPERVIETATO Al MINORI 
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I « conti » della Regione impongono un nuovo corso politico per gestire i poteri delegati 

Un bilancio record di 1500 miliardi 
Soltanto per gli ospedali si dovranno gestire centosettantun miliardi - Le resistenze de
mocristiane al progetto di un « governo » nuovo - Si deve far fronte ai problemi posti 
dalla crisi economica - I fondi non spesi aumentano i residui passivi e gli sprechi 

ANCONA — Non c'è solo la 
emergenza della crisi econo
mica, delle fabbriche con 1 
dipendenti in Cassa Integra
zione, della diffusione della 
droga o della emarginazione 
sociale: c'è anche l'emergen
za del « dover governare ». 

Si sa che dallo Stato sono 
arrivate alle Regioni leggi 
fondamentali. Ebbene — dal 
momento che siamo nella fa
se Iniziale di discussione del 
bilancio regionale — diamo 
un'occhiata ai « conti ». Fan
no paura. 

Una cifra per eccesso, an
cora sommarla, ma fondata 
6ulla realtà: 1.500 miliardi. 
Il bilancio '79 della Regione 
Marche si aggirerà attorno 
a questi numeri. Roba da ca
pogiro? Esagerazione? Vedia
mo. Intanto si deve sapere 
che alle previsioni varate 
dalla Giunta Massi appena 
prima delle sue dimissioni 
si devono aggiungere alcu
ni altri dati. 

Per esemplo, si sa per cer
to che il fondo trasferito al
la Regione Marche circa i 
poteri in materia di sanità 
ed assistenza si aggira sui 
320 miliardi. Poi ci sono i 
soldi per il piano decenna
le (legge 475), 1 fondi Feo-
ga, ci sono gli interventi che 
la Regione deve gestire, ma 
che non vengono messi, co
me voci specifiche, In bilan
cio. Ancora: c*è l'insieme 
delle leggi agricole e l'ob
bligo assoluto di avviare una 
politica di piano 

Il calcolo sommario, che 
fa raggiungere la vetca di 
1.500 miliardi, tiene conto ov-
vlamente del flusso di inve
stimenti che 1 6lngoli inter
venti mettono in moto, dei 
bilanci collegati (ANAS, Fer
rovie dello Stato, ecc.): dun
que è la gestione complessi
va del «governo», cui la 
Regione va incontro, ad es
sere segnata da queste cifre. 

Dietro ai numeri traspare 
certo il problema della qua
lità della spesa. Ma se anche 
si dovesse soltanto pensare 
a spendere (più o meno be
ne) una massa simile di de
naro, comunque sarebbe ne
cessario chiedersi: chi go
verna? Chi può essere in gra
do di far fronte a questa com
plessa emergenza, fatta di ca
pacità di funzionamento e di 
programmazione insieme, di 
indirizzi chiari, non più equi-
Tocabili, nel rapporto con i 

Comuni e gli enti delegati? 
Un solo partito, o due? I tre 
partiti «minori»? 

Lo Stato ha trasferito alle 
Regioni una buona parte di 
poteri, che obbligano oggi a 
governare in modo diverso le 
Comunità locali 

Ma se le Regioni (la Re
gione Marche) falliscono, si 
può rischiare uno sfascio pe
ricoloso. I fondi non spesi 
fanno lievitare i residui pas
sivi, moltipllcano gli sprechi. 
affossano leggi profondamen
te innovatrici 

Anche volendo, non si po
trà più governare come pri
ma. Prendiamo il complicato 
settore della sanità e dell'as
sistenza: soltanto per gli ospe
dali si dovranno gestire 171 
miliardi, di cui il 30% nella 
sola città capoluogo. Lo scio
glimento degli enti mutuali
stici ed il passaggio dei po
teri alla Regione, il trasferi
mento dei servizi dagli IPAB 
ai Comuni accentuano anco
ra di più 11 segno nuovo del 
potere democratico, finalmen
te decentrato. 

Anche per l'agricoltura si 
tratta di centinaia di miliar
di. E se si guarda agli stru
menti concreti su cui la pro
grammazione può contare nel
le Marche, c'è da allarmar
si davvero: non c'è un pia
no di sviluppo; anche per i 
programmi, poco più che pro
getti abbozzati. 

Di fronte a tutto ciò. è ur
gente un governo con la par
tecipazione di tutte le forze 
democratiche. I partiti che 
hanno consentito alla Regio
ne di tenere aperta una possi
bilità di intesa (non solo quin
di i tre partiti della Giunta 
ed il PCI, ma anche la DC, 
che concordò sulla soluzione 
transitoria) hanno ora il do
vere di riflettere e di decide
re. senza indugi. 

SI comprende la resistenza 
della DC contro un progetto 
di « governo » nuovo. E tutta
via ormai è largamente in 
dissesto il modo di «dirige
re » segnato dalle contraddi
zioni e dal sottogoverno de. 
Ma ci chiediamo: quale mo
tivo hanno per resistere le 
altre forze politiche? 

Anche la Regione Marche è 
ad una svolta e tutti sanno 
che poggia sul nulla l'illusio
ne di continuare con la pra
tica del passato. 

Leila Marzoli 

I democristiani mascherano con nomi nuovi vecchie formule 

Centrosinistra? No, intesa 
Governo regionale a quattro o tripartito è quanto riesce a proporre la DC 
senza superare nessuna delle sue preclusioni e discriminazioni anticomuniste 

Una certa DC marchigiana, 
tomaia improvvisamente 
« loquace > dopo un annoso 
letargo, sta dichiarando — 
attraverso Nepi e Girardi — 
che l'intesa a quattro sarebbe 
sempre possibile, magari con 
presidente Nepi e che in su
bordine si potrebbe perfino 
rkoiìfezionare un bel tripar
tite ma, con una cristallina 
indifferenza per le ragioni 
dei calendario, del tempo che 
storne e soprattutto delle e 
sjgenze programmaticne e 
sociali che vanno soddisfatto 
dall'Ente Regione. 

Mentre Pertini, a Roma, si 
mostra convinto che la cre
dibilità delle istituzioni im
pone scelte nette, chiare e 
tempestive, certi de locali 
(o tutti?), sembrano preferire 
l'archeologia e l'antiquariato 
alle moderne « diavolerie > 
dei nuovi rapporti politici e 
sociali. Per là verità una no
vità c'è nelle « nuove » pro
poste DC: il concetto di e in
tesa » applicato al vario ed 
eventuale tripartitino. o ad 
una Giunta quadrioartita 
senza il PCI. Perché la DC 
non chiama queste formule 
con il loro nome vero, cioè 
e centro-sinistra *"! Per di
mostrare di essere moderna 
e rinnovata, probabilmente... 

Ma l'amara ironia non può 
bastare a bollare il compor
tamento politico del secondo 
partito delle Marche che do
po anni di collaborazione dif
ficile ma non deludente, in 
una maggioranza di intesa 
che ha dato il suo contributo 
a fare uscire le Marche dal
l'anonimato • dal sottosvi

luppo, non riesce a superare 
le sue decisioni e le sue di
scriminazioni, mettendo così 
a repentaglio l'avvenire di -u-
na Regione che con l'unita 
nazionale è diventata per 
molti aspetti esemplare di un 
certo modo laborioso e crea
tivo di affrontare l'emergen
za, e la crisi economica e 
sociale. 

A questa DC, legata ad un 
modo di vivere la politica lo-
calistico « clientelare, non 
sembra interessare molto la 
lezione dell'estate scorsa, che 
l'Iia vista uscire dagli asses
sorati e dalla presidenza del
la Giunta per aver voluto an
ticipare una ipotetica tenden
za nazionale di divisione del
l'unità della sinistra, e di ri
composizione degli antichi e-
quilibri di € centro-sinistra ». 

Ancora oggi, questo equivoco 
duro a morire nonostante le 
chiare parole dei compagni 
socialisti, sembra paralizzare 
all'interno della DC tutte 
quelle forze che pure sono 
state protagoniste delle pagi
ne più significative della vi
cenda regionalista marchigia
na, che ha dato frutti sociali 
e legislativi non secondari. 

I comunisti non hanno cer
to smesso di credere all'asso
luta necessità di una politica 
davvero unitaria, tra i partiti 
democratici marchigiani. Tut
tavia siamo altrettanto per
suasi che con questa DC. cne 
parla di «intesa» ma che 
pensa anticomunista, sia as
sai difficile collaborare in un 
rapporto di pari diritti, dove
ri e dignità, 

Le Marche stanno vivendo 

Due iniziotive per Benelli e Montedison 
PESARO — Perdurando la 
incertezza sulle prospettive 
della Montedison e della Be
nelli di Pesaro, l'amministra
zione comunale ha intrapre
so due iniziative. 

La prima consiste nella 
convocazione di un consi
glio comunale straordinario 
« aperto » al quale saranno 
invitati i sindacati, le forze 
politiche, consiglieri regiona
li e parlamentari, rappresen
tanti della Regione e della 
Provincia. 

La seduta nel corso della 
quale si discuteranno appun
to i problemi della Monte
dison, è prevista per lunedi 
19 marzo. 

Per la Benelli, invece, si 
registra una lettera che il 

sindaco di Pesaro, compa
gno Giorgio Tornati, ha fat
to pervenire ad Alessandro 
De Tomaso. « Al punto ki 
cui sono giunte le elabora
zioni per il progetto della 
nuova fabbrica e del centro 
direzionale — vi si legge — 
è opportuno, anche su richie
sta dello stesso consiglio co
munale, prevedere un incon
tro sulle prospettive produt
tive ed occupazionali del 
nuovo stabilimento. 

In merito a ciò — termina 
la lettera del sindaco di Pe
saro — Le chiedo un incon
tro da tenersi nella sede ci
vica alla presenza di rappre
sentanti del Consiglio comu
nale ». 

un momento grave dei'a lor.T 
vita politica, e mai come in 
queste ore c'è un lUolo auto
nomo e non subalterno che 
sono chiamati a svolgere par
titi come il PSI, ma anche 
come il PSDI e il PRI. Al di 
sopra delle cortine fumogene 
sparse dalla DC. per masche
rare le sue pesantissime re
sponsabilità nella lacerazione 
del tessuto di solidarietà de
mocratica che univa i partiti 
marchigiani, c'è oggi d» capi
re se il PSDI e il PRI prefe
riscono pei ragioni elettorali 
o per altri motivi schierarsi 
a fianco di chi pone veti e 
pregiudiziali anticomuniste. 
oppure se da questi partiti 
può venire un decisivo aiuto 
nel dare alle Marche un e-
sccut.vo nel quale sia presen
te il primo partito della He-
giore. 

E' facile, in un corsivo 
giornalistico o in una nota di 
partito, dare per « bruciata » 
una ipotesi non ancora e-
splorata pienamente dai par
titi. com'è a tutt'oggi la giun
ta PCI-PSI-PSDI-PRI. E' faci
le, ma è troppo pericoloso 
per il futuro dei marchigiani, 
nonché per la credibilità degli 
istituti di democrazia stessi: 
si pensi solo al processo già 
in atto di decentramento di 
poteri statali alle regioni, e 
la necessità di una qualità 
del tutto nuova del governare 
la Marche, oggi. 

Questo nodo dovrà essere 
sciolto e non basteranno le 
bordate propagandistiche DC 
a nasconderlo a tutti i lavo
ratori marchigiani. 

Mariano Guzzini 

Dopo l'uscito dolio giunto dello componente socialista 
• , , . I " I T , I - • - • - — 

È necessario ricostituire 
l'unità delle sinistre 

L'ex vice sindaco Mariangelo Massi non è riuscito a dare una giustifica
zione politica alla decisione presa dal suo partito • I comunisti ammi
nistrano da soli la città • Gli interventi dei compagni Londei e Mascioli 

URBINO - Tra il pubblico 
numeroso ed attento che ha 
seguito lo svolgimento dell'ul
tima seduta del Consiglio co 
munale di Urbino non man
cavano. come ci hanno fat
to notare, alcuni compagni 
socialisti. 

E se si dovesse misurare dal
le loro reazioni il consenso 
che all'interno del partito ri 
scuote il « nuovo corso » del 
PSI urbinate, si potrebbe af
fermare tranquillamente che 
per lo meno le scelte più re
centi, culminate con l'uscita 
dalla giunta comunale della 
componente socialista, non 
sono state del tutto comprese 
e condivise. 

E non è riuscito nell'intento 
di fare chiarezza e soprattut
to di dare una giustificazio
ne politica alla nuova « ca
ratterizzazione » socialista. 
neppure l'ex vice sindaco Ma
riangelo Massi. Ci ha prova
to con un lungo intervento 
durante il quale ha però t di
menticato » che. bene o male. 
il suo partito ha fatto parte 
negli ultimi cinque anni e 
mezzo dell'amministrazione 
comunale, condividendo con 
il PCI le scelte politiche ed 
amministrative. 

Massi, poi. pur di rendere 
credibile la critica ai comuni
sti di egemonizzare la Giun
ta comunale, non si è affatto 
preoccupato di maltrattare 
implicitamente i suoi due col
leghi di partito che hanno ri
coperto incarichi amministra
tivi fino a qualche senttimana 
fa. 

Ci si attendeva, soprattutto 
alla luce della premessa ini
ziale dell'intervento del con
sigliere socialista « non inten
diamo alimentare polemiche ») 
un confronto che aiutasse a 
fare riprendere immediata
mente un rapporto più costrut
tivo tra i due partiti di sini
stra. Ma. evidentemente, nel 
gruppo che dirige oggi la se
zione socialista prevalgono al
tre preoccupazioni, più legate 
a calcoli elettorali che alle ne
cessità concrete di una realtà 

complessa quale è quella di 
Urbino. 

La polemica con i compagni 
socialisti è affiorata anche 
negli interventi del compagno 
Mascioli (ohe insieme a Fo
glietta — mentre Saltarelli è 
vice sindaco — ha assunto gli 
incarichi di giunta resisi va
canti dall'uscita socialista). 
del compagno Corbucci e dello 
stesso sindaco Magnani. 

I comunisti, che ad Urbino 
detengono la maggioranza as
soluta nel consiglio comunale 
(17 seggi su 30). sono nuova
mente soli ad amministrare la 
città. Ma con loro specie in 
questo momento, c'è il lar
ghissimo consenso della popo
lazione. Ci sono inoltre risulta
ti di buon governo, esperien
ze positive, anche — certo — 
per il contributo dei compagni 
socialisti. Ci sono anche pro
getti precisi, per sviluppare. 
in un quadro di riequilibrio e 
priorità precise, la città e il 
territorio in rapporto ai piani 
di sviluppo della Comunità 
montana. 

E' forse casuale die nella 
stessa seduta in cui si è san
cita l'uscita del PSI dall'am
ministrazione comunale, si sia 
illustrata la relazione al bilan
cio per l'esercizio finanziario 
1979 e l'ipotesi di programma 
pluriennale di investimenti 
(una somma notevole: 10 mi
liardi): ma è la conferma — 
dopo alcuni mesi in cui si • 

rasentata la paralisi a causa 
delle note vicende politiche — 
ohe la Giunta lavora e che la 
città trova negli amministra
tori comunisti una garanzia 
di efficienza e capacità. 

Cosa perseguono I comuni
sti di Urbino? « Il nostro im
pegno in questo scorcio di le
gislatura — hanno affermato 
i compagni Londei e Mascioli 
— è di ricostituire l'unità del 
le sinistre, così come ha au 
spicato anche il PSI in un re 
cente comunicato, e di con 
solidare i rapporti, per altro 
positivi, con il PRI, e trova
re una più proficua collabora 
zione con la stessa Democra
zia cristiana. Ciò nell'esclusi
vo interesse della città e del
le popolazioni amministrate ». 

Ci sono infine due ultime 
questioni, in riferimento all'in
tervento del socialista Massi, 
che meritano una sottolinea
tura. La prima è che Massi 
si è rimangiato l'accusa di 
clientelismo sulle assunzioni 
di personale in comune rivol
ta al PCI e ripresa da « un 
foglio locale ». L'altra riguar
da la possibilità di riprendere 
la collaborazione col PCI w 
esso € saprà rinnovarsi ». 

Al compagno Massi vorrem 
mo solo ricordare che il ri 
spetto dell'autonomia non può 
essere preteso soltanto dal MIO 
partito. 

Giuseppa Maialoni 

La partecipazione popolare al centro della politica della giunta 

Ad Ancona: nei Centri Civici per discutere 
Una delibera quadro per il passaggio di poteri e mezzi finanziari agli undici consigli circoscri
zionali - Quando i presidenti venivano eletti daU'« alto » dall'amministrazione di centro-sinistra 
ANCONA — Ad Ancona. 
partecipazione non è solo 
una parola, un concetto da 
inserire, come e fiore all'oc
chiello» nei programmi o 
nei comizi. In questi ultimi , 
mesi — ma esiste un retro
terra maturato in motto più 
tempo — l'elemento parte
cipazione popolare è dive
nuto momento centrale del
la pratica amministrativa 
della Giunta d'emergenza. 
JJ suo peso politico è rile
vante e di qualità. 

Una situazione che si è 
sviluppata attraverso anni 
di lotte, di impegno (in cui 
i comunisti sono stati certo 
in prima ffla) e che ha avu
to una sanzione, un risulta
to tangibile nell'approvazio
ne recentissima, da parte 
dell'intero Consiglio della de
libera quadro per il passag
gio di poteri e mezzi finan
ziari agli 11 consigli circo
scrizionali, in cui è stata 
divisa la città capoluogo di 
regione. 

Con questo atto concepito 
organicamente in rapporto 
con il regolamento istituti
vo «passato» nella prima
vera del 78. si forniscono 
alle Circoscrizioni veri po
teri politici; oltre che pare
ri obbligatori in materia ur
banistica. ediHzia. di lavo
ri pubblici, sanità, capaci
tà di deliberare su singoli 
atti. Ma come si è giunti 
a tutto ciò? Quali esperien
ze si hanno aDe spalle? E 
per fl futuro vicino e lon
tano, quali prcspetMve? 

Per tentare di rispondere 
ai primi 2 quesiti otvurie 
fare un salto all'indietro e 
ripercorrere alcuni momen
ti essenziali della vita so
ciale e politica anconetana. 
Le prime forme (ci rife
riamo all'inizio degli anni 
'60) d'organizzazione decen
trata nascano con le dele
gazioni comunali. Sono in 
realtà semplici rappresen
tanze « in periferia » di ogni 
gruppo politico presente a 
Palazzo del Popolo e. di fat
to. il loro compito princi
pale era queub di riferire 
al sindaco i problemi dei 
singoli rioni o quartieri. So
no state comunque nel bene 
e nel male gH embrioni. fl 
€ segnale > della volontà del
la gente di contare. Da que
ste elementari premesse si 

-.v, vi'^b"' •''•'Aìis^si'l'" ":•• 

passa più tardi in anni ca
richi di significati innova
tivi. 67-68-69. alla costitu
zione dei comitati di quar
tiere anch'essi sorti, all'ini
zio. spontaneamente. Un mo
vimento che si sviluppa an
che sull'onda delle esperien
ze che stavano maturando 
in realtà più avanzate, co
me Bologna. La stessa am
ministrazione comunale (sia
mo allora in pieno centro
sinistra) deve recepire que
ste istanze di base ed isti
tuisce una apposita Com
missione consiliare per la 
stesura di un regolamento. 
Quest'ultimo viene approva
to nel 1971. 

Un solenne insediamento. 
sbandierato dall'attera sin
daco democristiano Trifogli 
segna la nascita dei consi
gli di quartiere, ma che ben 
presto, però, si svuotano di 
tutte le loro potenzialità. L' 
amministrazione comunale 
manca di quella volontà po
litica per dare concretamen
te le possibilità agli orga
nismi di funzionare. In que
sta fase si evidenzia netta
mente un fenomeno: allo 
aspetto strettamente istitu
zionale — d'ufficio — non 
segui l'impegno a rendere, 
anche in termini organizza
tivi, operativi ed efficienti 
i nuovi strumenti democra
tici che i cittadini avevano 

calato dall'afro o rigidamen

te controllato. 
• L'esempio più evidente vie
ne dalla constatazione che 
all'inizio i presidenti veniva
no direttamente eletti dal-
rAmministrazione. Solo più 
tardi, nel febbraio del '73. 
si modificò questo articolo. 

All'interno di questa logi
ca un limite strutturale era 
rappresentato dalla traspo
sizione meccanica della mag
gioranza di centro-sinistra 
dalla Giunta, all'esterno. An-
c te nei quartieri cioè, si 
doveva applicare questo as
surdo criterio. In pratica si 
trasportava nei quartieri (an
che in quelli tradizionalmen
te «rossi», dove la presen
za del PCI era determinan
te) la pregiudiziale antico
munista. 

Ma che cosa potevano ve
ramente rappresentare que
sti organismi? Si erano mes
si in piedi non degli stru
menti che esaltavano la par
tecipazione popolare, ma al 
contrario veicoli del consen
so acritico nei confronti del
la Giunta. 

Sono rari in tutto questo 
periodo i momenti di con
creto e costruttivo dibattito. 
Se ne possono indicare due: 
nel 1973 la discussione sul 
Piano Regolatore Generale 
e l'anno prima il ruolo po
sitivo e democratico che eb
bero 1 Consigli nei mesi ter-
riHi del terremoto, nella 

defie tendopoli. Nei 

^vari arati che hanno prece
duto la formazione dell'at
tuale governo d'emergenza 
(PCI-PSI-PRI). ad esempio. 
non vennero mai discussi i 
bilanci comunali. Sono state 
scarse le iniziative e. quin
di. il coinvolgimento dei quar
tieri non è esistito. 

Nella primavera '76. quan
do nasce la nuova giunta 
si eredita in questo settore 
una realtà non esaltante: 
gli organismi per l'inerzia 
con cui erano stati seguiti 
netta loro crescita, si sono 
svuotati e non sono rare le 
occasioni in cui i consigli 
non si possono riunire per 
mancanza del numero legale. 

« Abbiamo dovuto mettere 
si uso una macchina — af
ferma l'attuale assessore co
munista. Silvano Bragag-
gia — che aveva fatto rug
gine ed impostare una nuo
va attività. In questi mo
menti di grande impegno, va 
detto, che tutti hanno lavo
rato senza preconcetti. E' 
stato un fatto positivo che 
ha evidenziato come erano 
state artificiose e ingiusti
ficate le contrapposizioni vo
lute dalla De qualche anno 
prima». 

In questa maniera si è im
postato un lavoro comples
sivo e la partecipazione è 
divenuta un metodo di cui 
hanno tenuto conto anche 
gli altri assessori. Tutti gli 
atti di significativo valore 

(a cominciare dal bilancio) 
prima di venire affrontati 
in Consiglio hanno seguito 
un iter fatto di consultazio
ni e discussioni negli orga
nismi decentrati. I punti chia
ve per lo sviluppo della cit
tà. come fi piano per gli 
insediamenti produttivi, quel
lo dei trasporti, quello del
la viabilità, la costruzione 
e poi le modifiche dell'im
pianto di smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani, sttio 
stati al centro di questa fon
damentale prassi democra
tica. 

Con il salto di qualità ve
nuto con le circoscrizioni (11 
invece dei 20 consigli di 
quartiere) i poteri consulti
vi e quindi limitati, sono sta
ti superati: la consultazio
ne è divenuta obbligatoria 
e si inserisce il potere de
liberativo. metendo a dispo
sizione i fondi. 

Da un principio fondamen
tale si passa al governo a 
tutti gli effetti. I fondi (nei 
78 28 milioni di lire per 
attività culturali. 49 per fun
zioni d'istituto e 187 per le 
manutenzioni di opere pub
bliche) e la gestione dei ser
vizi assicurano un quadro 
che. partendo dalla parte
cipazione. prefigura un em
brione di autogoverno su 
questioni essenziali (salute. 
cultura, verde e manuten
zione). 

« Nei fatti sarà sempre più 
possibile — ci dice fl com
pagno Claudio Venanzi. ca
pogruppo PCI alla 2» circo
scrizione — attraverso que
sti strumenti decidere o mo
dificare l'aspetto stesso del 
quartiere, la sua organizza
zione. il modo stesso di vi
vere. Questa la prospettiva 
di un processo che deve cer
to marciare ma ad Ancona 
H binario già esiste». 

Un ultimo dato: accanto 
atte circoscrizioni sono nati 
i Centri civici (3 valore de
gli edifici che li ospitano è 
di 1 miliardo di Gre). Sono 
veri momenti di aggregazio
ne sociale e culturale, dove 
si discute, dove nascono e 
si sviluppano le proposte dei 
cittadini. Come sembrano 
lontani gli anni pionieristici 
in cui 10-12 persone si riu
nivano negli oratori o ma
gari negli scantinati! 
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Ieri mattina l'incontro tra amministratori e autorità militari 

Nessun accordo: ancora incerto 
il futuro del poligono di tiro 

Le popolazioni hanno ribadito il no all'insediamento - Il gen. Rambaldi ha detto 
che non ci sono alternative - La diffidi e strada della ricerca di una mediazione 

C'erano tutti ieri mattina a 
Palazzo Conestablle. Da Ro
ma in pompa magna (e auto 
blindata con adeguata scorta) 
era arrivato il generale Eu
genio Rambaldi capo di stato 
maggiore dell'esercito ac
compagnato da uno stuolo di 
a'.ti ufficiali e dal gen. Tanni
lo comandante della 12. zona 
militare di Perugia; l parla
mentari umbri erano quasi al 
gran completo (Radi, De Ca
rolis, De Poi per la DC, Ros
si. Ottaviani e Scaramucci 
per il PCI) il governo regio
nale era rappresentato dal 
presidente Ma^ri e dal vice 
Tomassini nonché dall'asses
sore Franco Giustinelli. il 
Consiglio dal de Picuti e dal 
prof. Fortunelli, le popolazio
ni dal sindaco di Nocera 
Umbra Walter Ruggiti. 

Ma se qualcuno sperava 
che sulla questione del poli
gono militare di Annifo ci 
sarebbe stata una svolta de
cisiva la delusione sarà stata 
giunde. La riunione, infatti, 
convocata appositamente ad 
hoc por studiare tutte le pos 
sibllita alternative si è con
clusa con un bel nulla di fat
to. Anzi con una « breve pau
sa di riflessione » dal mo 
mento che in oltre tre ore e 
mezza di dibattito Oa riunio
ne era cominciata olle 10,30 
precise) nulla è emerso se 
non le rispettive posizioni di 
paitenza. I rappresentanti 
del!e popolazioni di Annifo e 
Collecroce, la ^ n a cioè dove 
è il poligono di tiro, hanno 
ribadito con grande nettezza 
il no chiaro e definitivo al 
poligono, l militari hanno di 
nuovo sottolineato la necessi
tà di usufruire almeno per la 
scuola di artiglieria di Foli
gno del poligono, mentre par
lamentari e autorità locali 
hanno cercato inutilmente di 
trovare la strada di una me
diazione. 

In realtà la mediazione è 
ben difficile a trovarsi. Solu
zioni alternative, almeno per 
quanto riguarda l'Umbria, 
non esistono. Rambaldi l'ha 
ripetuto anche ieri mattina: 
l'esercito ha studiato a lungo 
la nostra regione ma una di
versa allocazione del poligo
no. al di fuori di Annifo. non 
e possibile. Si deve allora 
spostare la scuola AUSA di 
stanza a Fo'.igno? Il proble
ma non è semplice e rappre
senterebbe comunque un 
danno grave all'economia del 
Folignate. 

Insomma la questione co
munque la si giri è assai 
complicata. Ma vediamo il 
perché rifacendo le tappe 
dell'intera vicenda. Ad Anni
fo, come si sa, il poligono di 
tiro c'è da sempre. Né si può 
dire che «dava fastidio » a'.la 
popolazione fino a qualche 
tempo fa. I tiri infatti veni
vano effettuati solo dagli ar
tiglieri di Foligno per di più 
per soli pochi giorni all'anno. 
Senza dire poi che gli inden
nizzi finanziari erano forti. 
In una zona insomma di 
« montagna» quale è Annifo 
le prebende militari ancor
ché di poco conto rappresen
tavano l'unico o quasi « busi
ness» economico. 

Poi col passare del tempo 
la realtà economica e sociale 
della montagna si è radical
mente trasformata. L'agricol
tura da povera è diventata 
ricca e florida, lo spopola
mento si è arrestato, i giova
ni lavorano all'interno delle 
aziende agrarie e nei caseifi
ci. Basta dire che ad Annifo 
esistono oggi ben mille cani 
di bestiame per rendersi con
to deM'entità a cui è giunta 
l'economia agricola della zo
na. 

Ma che fastidio davano 
dunque i militari? I! fatto 
scatenante contro il poligono 
è collegato ad un decreto del 
ministero di cinque o sei 
mesi fa che faceva diventare 
quello di Annifo poligono di 
tiro nazionale aperto cioè 
non solo alla scuola AUSA di 
Foligno ma ai presidi militari 
di tutt'llalia. Fatti i conti 1 
giorni di esercitazioni passa
vano da qualche settimana 
ad un'occupazione pressoché 
permanente della zona da 
parte del militari con danni 
gravissimi all'economia agri
cola, dal momento che du
rante i tiri o le esercitazioni 
era ovviamente vietato il 
pascolo in montagna. Ecco 
nascere dunque una opposi
zione radicale al poligono che 
è sfociata domenica scorsa 
nella erande manifestazione 
popolare di Nocera Umbra. 

r. problema come si vede è 
complesso. E c*è da dire che 
il gen. Rambaldi anche ieri 
ha mostrato buona volontà 
nel volerlo risolvere. Ma i ri
sultati fino ad adesso sono 
scarsissimi. Comunque per o-
ra ad Annifo andranno sola
mente gli artiglieri di Foligno 
'che altrimenti dovranno 
spostarsi nel lontano Veneto 
per le esercitazioni). 

IA popolazione di Annifo e 
Collecroce ha sicuramente 
nsrione. Ma anche J militai 
rivendicano, e forse non del 
tutto ingiustamente, le loro. 

Sabato assemblea 
dei diffusori 

con Luca Pavolìni 
TERNI — Un'assemblea pro
vinciale del diffusori «l'Unl-
tÀ» è stata indetta per sa
bato prossimo, nei locali 
della Federazione, con ini
zio alle ore 16. L'assemblea 
sarà presieduta dal compa
gno Luca Pavolinj della Se
greteria nazionale del PCI. 

h v » V Un intreccio tra mala e fascisti dietro il criminale episodio 

Attentato incendiario contro 
la sede del PCI a Montegrillo 

Notata un'auto di grossa cilindrata allontanarsi velocemente — La vita della sezione comunista in un quar
tiere che sembra diventato una « nuova frontiera » — Alle nove entra in vigore una sorta di coprifuoco 

A due passi dai palazzoni 
di Montegrillo, dalla « Shan-
gai-dormitorio » come ormai 
in molti chiamano la zona, 
una sezione del nostro parti
to è stala incendiata. 11 tatto 
è avvenuto l'altra notte. « E-
rano le 1,30 — si ricorda il 
sig. Abo, l'abitante del quar
tiere che ha uato per pruno 
l'allarme — quando ho visto 
un'auto di grossa cilindrata 
con due giovani a bordo ii-
larsela a tutia velocità men
tre davanti alla sezione del 
PCI di S. Marco era un ma
re di benzina infuocala ». 
L'epilogo dell'attentato per 
fortuna è stato abbastanza 
rassicurante. Solo la porta è 
parzialmente bruciata mentre 
andavano in frantumi alcuni 
vetri della palazzina dove sta 
la sezione. 

Ma non basta certamente 
la leggerezza dei danni arre
cati alla sezione per rendere 
meno emblematico l'attenta
to, in una zona che sono gli 
stessi compagni a definire 
« di frontiera ». 

« La sezione — ci ha detto 
il giovane segretario Giovanni 
Tarmani — è veramente in 
una sorta di « nuova frontie
ra ». Siamo infatti in una zo
na in cui ci sono ampie aree 
di emarginazione. Una zona 
che ha gravissime carenze di 
strutture sociali e centri di 

aggregazione dove anche la 
violenza giovanile e un dato 
costante ed e il probabile 
fiuuo proprio della condiz.o-
ne amoientale». 

Che Ponte d'Oddi, un passo 
da S. Marco, sia tristemente 
iamoso per la locale banda 
di giovani è ormai noto. Ma 
e proprio tenendo bene in 
mente questi fatti che si può 
cercare di illuminare la sce
na. Tra 1 palazzoni di Monte-
grillo e i due paesi, che or-
mal fanno tutt'uno. non è 
del resto un caso che abbia 
trovato spazio tutta una rete 
di giovani bulli, pronti a pas
sare dalle scorribande not
turne, ai pestaggi, ai furti, ad 
attentati come quello dell'al
tra notte. 

Come nelle periferie delle 
metropoli, le bande nascono 
là dove la disgregazione è 
maggiore, la possibilità di at
tività sociali più scarsa, la 
miseria più nera. Perchè 
sembra strano a dirsi in una 
Regione tutto sommato capa
ce di sfamare un po' tutti, a 
Ponte d'Oddi e nella zona Ce 
anche miseria. Ci sono ad 
esempio delle casette, le 
chiamano « case minime » il 
che è tutto un programma. 
in cui la gente è pigiata co
me sardine. 

In un paio di stanze ci si 
possono trovare anche una | 

decina di persone. Guarda 
caso è proprio in queste ca
sette che si può andare a 
pescare quei bulli e quei la
druncoli che collettivamente 
vengono definiti « banda di 
Ponte D'Oddi ». Il legame, in
somma. tra delinquenza e 
ambiente, come sono gli stes
si compagni della zona a met
tere in evidenza, è reale e 
certamente determinante. 

Del resto quale ambiente 
migliore per chi voglia usare 
la violenza, che luoghi In cui 
alle nove c'è il coprifuoco e 
solo la fioca luce delle TV si 
intra vvede ne~ll enormi e 
tetri palazzoni? 

I vari Ercolanoni, Toni I 
vano, Lucaroni, Biello che 
sono finiti spesso nella ero-
naca nera sono i volti del 
sottobosco notturno, del bui 
llsmo che ormai fa crescere 
la paura nel quartiere. 

E' probabile che sia stato 
proDrio qualcuno di loro a 
fuggire nella 1750 un po' 
sgangherata dopo l'incendio 
della sezione. Anche l'attenta
to andrebbe insomma rollo 
cato in quella filosofia della 
« mala di p^ri^-ia » che a-
legsia nel quartiere. 

Ma mancano ancora tessere 
al mosaico. La scelta della 
sezione non si comprende se 
non tenendo conto di come 
essa sia uno dei pochi punti 

di riferimento nella disgrega
zione dell'ambiente. In parti
colare la sezione era stata la 
prima a parlare pubblica
mente della banda di Ponte 
d'Oddi (in consiglio di cir
coscrizione) lanciando una 
campagna contro la paura, 
per la costruzione di occa
sioni di vita collettiva. E' 
probabile che per questo ab
biano tentato di darle fuoco. 
tanto più che ormai tra la 
banda e la delinquenza poli

tica di matrice neofascista si 
hanno seri dubbi di conni
venza. Stamane alle 10,30 una 
manifestazione di fronte alla 
sezione indetta dai comunisti, 
chiederà giustizia per l'atten
tato. repressione per i violen
ti. ma anche strutturo per 
tutti, ma anche occasioni di 
vita sociale che allontanino i 
giovani dall'emarginazione e 
dalla disperazione. 

Gianni Romizi 

Pomeriggio jazz per tutti 
al teatrino dei Rampanti 

Quanti sono i giovani che 
nella provincia suonano i 
gruppi jazz o di ricerca mu
sicale? Sicuramente molti e 
non sempre collegati tra di 
loro. Oggi pomeriggio alle 15 
per la prima volta alcuni di 
questi gruppi umbri suone
ranno insieme e pubblicamen
te al teatrino dei ruspanti 
di via S. Agata, Perugia. 
« Concertazione » è il titolo 
del pomeriggio musicale e 
« Non solo un concerto ma 
un punto d'incontro soprat
tutto per chi suona » né è il 

sottotitolo. Dietro alla sigla 
intanto alcuni nomi: il Col
lettivo musicale di Foligno; 
P.B. Ruvld Ensemble di Spo
leto; il Collettivo Arte di Pe
rugia; il Nucleo Creativo 
Coinvolgente di Tavernelie; 
i chitarristi Antonio Fazio e 
Mauro Ciccozza, il pianista 
Paolo Guerri. Spetterà a lo
ro dare « musica alla sera
ta» ma saranno possibili 
anche sessione e interventi 
di altri. L'iniziativa è orga
nizzata dall'ARCl-CoordinD 
mento collettivi Jazz 

Sabato nel trentesimo anniversario dell'uccisione dell'operaio comunista Luigi Trastulli 

A Terni una manifestazione per la pace 
L'iniziativa è degli studenti del capoluogo - Una giornata di mobilitazione contro la guerra e per la 
distensione internazionale - Invitato a presiedere l'iniziativa il presidente della Repubblica Pertini 

Perché non trasformare in centri 
sociali i locali CRI inutilizzati ? 

La proposta di un gruppo di giovani a Marmore e a Borgo Rivo - Già 
creato un circolo socio-culturale - Disponibile il consiglio di circoscrizione 

TERNI — A Marmore i gio
vani hanno promosso una 
petizione per trasformare i 
locali della Croce rossa in 
centro sociale. Un'iniziativa 
analoga è stata presa a Bor
go Rivo, quartiere nel qua
le esiste una situazione che 
ha molti punti in comune: 
la Croce rossa dispone di 
locali, mai utilizzati, che po
trebbero diventare il punto 
di ritrovo del quartiere. I 
giovani del posto hanno già 
dato vita a un e circolo so
cio culturale ». ma non vi 
sono locali nei quali riunir
si e prendere iniziative. Per 
questa ragione hanno scrit
to una lettera al sindaco, 
dopo aver dato vita a una 
occupazione simbolica della 
ex sede della Croce rossa. 
€ E' necessario trovare in 
quartieri come il nostro — 
scrivono i giovani del cir
colo nella lettera al sinda
co — quegli spazi fisici di 
cui c'è bisogno per poter 
offrire nuovi, reali momenti 
di vita culturale e associa
tiva, ricreativa e collettiva, 
a tutti i giovani per com
battere contro fenomeni co
me l'emarginazione, l'isola
mento. la noia, la droga e 
l'alcolismo, contro ogni for
ma di violenza ». 

Il consiglio di circoscri

zione ha già dichiarato la 
propria disponibilità a so
stenere l'iniziativa intrapre
sa dai giovani del circolo 
e insieme si sta studiando 
come concretizzare questo 
impegno. Anche a Marmore 

; il consiglio di circoscrizione 
si è detto pronto a scendere 
in campo per sostenere i 
giovani in quella che viene 
giudicata come una giusta 
richiesta. Il quartiere non 
dispone di strutture sociali. 
Gli stessi abitanti realizza
rono, con molti sacrifici, la 
palazzina che fu poi dona
ta alla Croce rossa. 

Si era allora nell'imme
diato dopoguerra, ma la Cro
ce rossa non ha mai utiliz
zato quei locali, che ora so
no in stato di fatiscenza, 
anche se i muri portanti so
no ancora solidi. < Vogliamo 
realizzare — è scritto nella 
petizione che i giovani stan
no facendo in questi giorni 
girare tra gli abitanti del 
quartiere — un centro socio
culturale dove svolgere at
tinta. come proiezioni di 
film, concerti, spettacoli tea
trali >. Sia a Marmore che 
a Borgo Rivo giovani, con
siglio di circoscrizione, am 

: ministratoli comunali stan-
' no cercando di trovare una 
soluzione al problema posto. 

lavorando di . comune ac
cordo. 

Per quanto riguarda inve 
ce il centro cittadino, la 
giunta municipale è impe
gnata nella realizzazione di 
un « progetto » complessivo. 
in parte già realizzato, co 
me è accaduto per il pa
lazzo Mazza ncolli che già 
funziona attivamente come 
centro culturale. La scorsa 
settimana è stato realizzato 
un laboratorio con il gruppo 
teatrale « fi : carrozzone ». 
giovedì ce ne sarà uno con 
Meme Perlini e Antonello 
Agl'otti, venerdì e sabato 
un terzo con il « Club tea 
tro > di Remondi e Caporcs 
si. La giunta municipale ha 
inoltre approvato, in una 
delle sue ultime riunioni, il 
progetto per il restauro del 
la chiesa del Carmine, dove 
sorgerà un altro centro cui 
turale. 

L'intervento costerà 72 mi
lioni. La chiesa del Carmi
ne è inserita in un comples
so che comprende il duomo 
e l'anfiteatro romano e oc 
cupa una superficie di cir
ca mille metri quadrati. C'è 
infine la proposta, sulla qua
le il consiglio della 1* cir 
coscriz'one sj è già espres 
so favorevolmente, di tra
sformare in centro socìo-cul 
turale l'ex palazzo Mariani. 

TERNI — Sabato prossimo 
si svolgerà a Terni una ma
nifestazione contro la guerra 
e la corsa agli armamenti, 
per il disarmo nucleare e 
la coesistenza pacilka. L ini
ziativa è stata promossa da
gli studenti ternani in occa
sione del 30. anniversario del
la morte del giovane operaio 
comunista Luigi Trastulli, uc
ciso mentre stava manifestan
do per la pace nel mondo. 
Gli studenti ternani intendo
no fare di questa ricorrenza 
una giornata di grande mo
bilitazione per la pace nel 
mondo. Hanno invitato a pre
siedere la manifestazione il 
Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini, al quale han
no inviato una lettera spie
gando quali sono i motivi 
che hanno spinto gli studenti 
a farsi promotori dell'inizia
tiva. 

« Occorre garantire alle gio
vani generazioni — è scritto 
nella lettera inviata al Pre-
sioente della Repubblica — 
un futuro di. pace e di be
nessere ». L'invito ad adto-ire 
alla manifestazione è stato 
inoltre inviato al Comune, al
la Provincia, ai Consigli di 
circoscrizione, alle organizza
zioni sindacali, alle associa
zioni partigiane, ai part:ti. ai 
movimenti giovanili, alle as
sociazioni per il tempo libe
ro. Il sindaco di Temi ha 
accolto l'invito a farsi pro
motore di una riunione con 
i rappresentanti degli studen
ti e degli altri enti e orga
nizzazioni invitate a dare la 
propria adesione. 

La riunione, a carattere or
ganizzativo. è stata già con
vocata per domani pomerig
gio nella sede municipale di 
Palazzo Spada. Il pr.mo a 
rispondere all'appello è stato 
il consiglio di fabbrica della 

« Terni ». che ha fatto per
venire agli organizzatori la 
propria adesione. « Il consi
glio di fabbrica della società 
"Terni" — è scritto nel do
cumento con il quale è stata 
resa pubblica l'adesione dei 
lavoratori della più grande 
industria umbra alla giorna
ta di mobilitazione per la 
pace — sente la necessità 
di aderire ad una manifesta
zione per la pace nel mon
do. e rilanciare l'iniziativa 
per la pace nella città, tra 
le componenti sociali, le for
ze politiche, le istituzioni. 

* Questa iniziativa vuole te
stimoniare la volontà antica 
e nuova dei lavoratori di lot
tare per la pace nel mondo, 
nella convinzione che la guer
ra non fa gli interessi della 
classe operaia 

e Oggi come non mai — 
scrivono i lavoratori della 
"Terni" — si ripropone con 
tutta la drammatica evidenza 
il pencolo della guerra mon
diale. Vi sono nel mondo mol 
ti focolai di tensione e di 
guerra, dal Medio Oriente al
l'Africa. dall'America Latina 
aìi'Asia. E" necessario un rin
novato impegno die sviluppi 
uno spirito unitario nella cit
tà. nel paese, nella lotta con
tro il terrorismo, contro la 
guerra ». 

Anche la federazione giova
nile comunista è pienamente 
impegnata nella preparazione 
della manifestazione di saba
to: per sensibilizzare l'opinio
ne pubblica ha organizzato 
un concerto di musica jazz 
che si è svolto nella sala 
Mana^sei. Ha inoltre fatto 
stampare un proprio manife-

! ^to di adesione alla inizia-
I Uva Anche la federazione co-
j munista ha sia fitto perve

nire a sii organizzatoli la pro
pria adesione 

La < marcia per la pace > del settembre scorso 

Macché bidello! 
Facciamo 

un direttore (de) 
L'ISEF di Perugia, ovvero 

l'Istituto Supcriore di Educa
zione Fisica, ha una serie 
di compiti amministrativi: si 
occupa dell'assistenza degli 
iscritti, assegni di studi, at
trezzature da fornire per t 
diversi sport, buoni libri. In
somma mette a disposizione 
gratuitamente ad una sertr. 
di studenti e studentesse al
cuni servizi, come, del resto. 
fa l'opera universitaria del
l'Ateneo perugino. 

Sino a qualche mese fa tut
to il lavoro suddetto veniva 
stolto da un solo impiegato. 
La direzione dell'ISEF chie
se allora al Ministero di po
ter assumere un inserviente 
che desse una mano per po
ter fornire il servizio in ino-
do più spedito. Il Ministero 
rispose che non si poteva as
sumere ne un bidello, né un 
operaio, ma piuttosto, se pro
prio si insisteva, si poteva 
mettere in organico un di
rettore. A nulla valsero le 
proteste della direzione del
l'ISEF. Il bidello richiesto 
non arriverà, al posto suo 
verrà mandato un direttore. 
che sarà scelto fra i nume
rosissimi vice direttori che 
prestano la loro opera presso 
l'opera universitaria. 

Per lui, amico di Spltetla 
e uomo di fiducia della DC 
perugina, ci sarà un avanza' 
mento di carriera, gli stu
denti dell'ISEF al contrario 
non vedranno certo miglio
rare la gestione dei servizi. 

i reperti archeologici nella biblioteca di Temi 

In un cantuccio preziose pagine di storia 
Abbandonati in cortile, esposti alla pioggia e ai malinten
zionati - Incontro con la sovrintendenza alle antichità 

I grifoni rischiano però molto contro i bergamaschi assetati di punti 

E ora l'Atalanta per allungare la serie 
Il Perugia gioca al Curi mentre il Milan affronta a San Siro i campioni uscenti della Juventus - Ancora incerti 
Bagni e Nappi - La Ternana gioca ad Arezzo contro il Brescia il primo dei quattro incontri in campo neutro 

Dopo la vittoria di Avelli
no. il Perugia si appresta ad 
affrontare tra mura amiche 
quell'Atalanta che già sconSs 
se nei girone di andata per 
due reti a zero. La partila •"* 
importante sotto ogni punto 
di vista per la classifica, per 
verificare ancora una volta il 
« dopo Vannini ». per confer
mare l'imbattibilità bianco-
rossa. 

Sulla carta è chiaro ed e-
vidente che il Perugia parie 
nettamente favorito. Ma sono 
proprio questi avversari che 
a volte riescono a creare 
grattacapi anche a formazioni 
che vanno per la maggiore. A 
tale proposito ricordiamo i 
due pareggi interni imposti 
al Perugia proprio dal Vero 
na e dall'Avellino, due for
mazioni tutt'altro che irresi
stibili. 

Per vincere questo incon
tro, in poche parole, ci vorrà 

tutto l'entusiasmo e la vo'<m-
tà degli uomini di Castagner 
e non dovrà essere estranea 
nei confronto quella modestia 
che ha fatto finora grande >l 
Perugia. Castagner conosce 
tutti i risvolti dell'import niza 
di questo confronto casalin
go. Sa che con i due punti 
eventualmente incamerati la 
sua squadra s'involerà pre
stigiosamente all'inseguimen 
to del Milan. 

Tra l'altro, l'attuale leaJer 
del campionato. proprio 
mentre i grifoni se la ve
dranno in casa con gli orobi
ci. dovrà affrontare a San 
Siro quella Juventus che sa
rà. si. in crisi, ma che deve 
difendere davanti alla critica 
sportiva l'etichetta di < na
zionale >. 

Un'occasione d'oro, quindi. 
per Castagner e i suoi ragaz 
zi. per ridurre lo svantaggio 
dai rossoneri, uno svantaggio 

che ora è quantificabile in 
quattro lunghezze, ma e! e 
fra quattro tumi potrebbe 
essere notevolmente ridimen
sionato. Dopo di che ci sarà 
il confronto diretto Peru-
gia-Milan allo stadio Curi e 
se le sopra menzionate sup
posizioni saranno esatte sarà 
senza dubbio un confronto 
che farà epoca per gli sporti 
vi e i tifosi perugini. Ma par 
liamo ora della formazione 
che il tecnico perugino farà 
scendere al < Curi > alla ven
tunesima partita di campio
nato. 

Non si sa ancora se Nappi 
e Bagni saranno della Darlila. 
la verifica delle loro rondi 
zioni fisiche avverrà proprio 
durante la mattinata -

Fermo Della Martira che 
dovrà scontare un turno di 
squalifica per cumulo di 

j ammonizioni. - la - formazione 
i più probabile appare quindi 

la seguente: Malizia. Nappi i 
(Redeghieri). Ceccarini. Fro- j 
sio. Zecchini. Dal Fiume. 
Bagni (Cacciatori). Butti. Ca
sarca. Redeghieri (Goretti). 
Speggiorin. Per quanto con
cerne la panchina, l'unica co
sa certa è il 12. Grassi. Per 
gli altri due giocatori tutto 
dipenderà dalle condizioni di 
Bagni e Nappi. Un'ultima 
annotazione, dopo la Torzata 
assenza di Della Martira per 
squalifica, la meritano ì 
sempre presenti. Per la ven
tunesima volta scenderanno 
in campo in questo campio
nato Ceccarini. Dal Fiume. 
Frosio. gH unici a non aver 
mai saltato un turno di que
sto esaltante campionato del
la squadra umbra. 

Guglielmo Mazzetti 
• • • 

TERNI — L'avventura co 
mincia ad Arezzo, città scelta 

per ospitare il primo « neu
tro» della Ternana. Scimila 
sportivi rossoverdi si mettono 
in marcia stamattina in dire
zione della città toscana, a di
mostrazione dell'affetto e dei-
la fiducia che nutrono nella 
squadra, reduce dalla fulmi
nante vittoria estema di Ge
nova. II clima del Liberati 
dunque è assicurato. Ulivieri 
non dovrebbe aver proble
mi in quanto sia Caccia che 
Volpi e Passalacqua hanno ra
pidamente recuperato e dun
que saranno della partita. 
L'undici di domenica scorsa 
pertanto viene confermato in 
blocco. Sereni, allenatore del 
Brescia, naviga in cattive ac
que, ha dei grossi problemi 
per mandare in campo una 
formazione apprezzabile che 
al momento non è dato co
noscere. 

a. l . 

TERNI — «D'estate vengono 
dalia Germania per stuuiarli. 
ma a 'terni qu<*si nessuno li 
conosce », ammette con un 
po' a amarezza, la direttrice 
della biolioicca comunale 
mostrando a.cuni dei pezzi 
archeologici di magg.or pre
gio storico esposti tungo il 
corridoio, a piano terra, at
traverso il quaro fino a pochi 
armi fa si eccedeva alle sale 
di lettura. « Qui fino a un 
anno e mezzo fa — esclama. 
indicando il portone chiuso 
da un solido chiavistello — 
tenevamo i bidoni dell'im
mondizia e quando qualcuno 
ci veniva, per osservare i re
perti archeologici, non trova
va certo un ambiente ideale. 
Poi, non senza fatica, siamo 
riusciti a farli portare via ». 

Si sa che in Italia non c'è 
molla sensibilità per il ricco 
patrimonio storico e archeo
logico. In altre nazioni non è 
cosi: « nei mesi estivi — con
ferma la direttrice della bi
blioteca — vengono parecchi 
stranieri. Ci sono i tedeschi 
che sono degli studiosi ap
passionati. Sono interessali 
soprattutto alle iscrizioni e 
arrivano già sapendo tutto di 
quelle che sono custodite qui. j 
Il problema è che abbiamo j 
qualche difficoltà per farglie- ; 
le vedere ». Il motivo per cui 
molte delle iscrizioni, come 
quella dalla quale si deduce 
che Terni fu fondata 80 anni 
prima di Roma, sono presso
ché inaccessibili? La risposta 
è molto semplice: molte di 
esse, le più interessanti, sono 
murate nel giardino interno 
del palazzo, che è di proprie
tà privata, del conte Elia 
Rossi Passavanti. che non 
vuole essere continuamente 
disturbato e che quindi ha 
chiuso il cancello con un 
lucchetto. 

Chi va in biblioteca per vi
sitare i reperti archeologici 
riceve un'impressione non 
certo confortante. « Siamo 
delle ragazze della prima A 
del Liceo Sperimentale di 
Tvrni — ha scritto al nostro 
giornale un gruppo di stu
dentesse — recentemente, vi
sitando la biblioteca, siamo 
rimaste scandalizzate per 
come vengono conservati 
quei pochi, ma importanti. 
resti che rievocano la storia 
delle popolazioni vissute, an
ticamente, nel territorio ter
nano. Parte di questi re
sti sono tenuti in un picco
lo cortile, esposti alla pioggia 
e a tutti gli altri agenti at
mosferici. Altri sono lasciati 
incustoditi nell'atrio e lungo 
le scale dell'atrio ». 

Una visita alla biblioteca 
conferma che il quadro de
scritto è privo di esagerazio
ni. Parecchi reperti archeolo
gici sono ammassati in una 
sorta di cortiletto, che si af
faccia sulla piazza, in corri
spondenza della parte poste
riore del Cinema-teatro Ver
di. Coperte da una patina di 
muschio, sono ben visibili 

# NUOVA SEGRETERIA 
DELLA CGIL TERNANA — 
n Comitato direttivo provtn-
dal? della CGIL ha eletto 
la nuova segreteria, che sarà 
composta da: Mario La Te
gola, Lodovico Mllardi, Enzo 
DI Loreto. Alberto Perslchet-
ti, Mario OiovannettL Marino 
Elmi. Pasquale 8tocchi, Giu
seppe Boccollni. La nuova se
greteria si è strutturata In 
quattro uffici, per meglio 
coordinare la propri* attività 
di direzione politica. E* stata 
infine decisa la convocazio
ne a breve termine di una 
assemblea provincia!* 

lapidi e statuette ammucchia
te e abbandonate a se stesse. 
come si fa abitualmente con 
le pietre comuni. A proteg
gerle c'è soltanto una inferria
ta. facilmente scavalcabile e 
non è detto die, nottetempo, 
qualcuno dei pezzi non sia 
stato Tatto sparire. Anche a-
sportare uno dei pezzi espo
sti lungo la scalinata non sa
rebbe impresa impossibile. E' 
vero che i pezzi sono volu
minosi. pesanti e. soprattutto. 
agganciati al muro con delle 
grappe metalliche. Ma è pure 
vero che malintenzionati non 
avrebbero eccessive difficoltà 
a trafugare pezzi piccoli, co 
me il « draghetto », che si 
trova sul primo pianerottolo 
e che rappresenta k> stemma 
più antico della città. 

L'amministrazione comuna
le ha un suo programma per 
sistemare i pezzi archeologi
ci: gran parte dovrebbero 
andare al Palazzo Maaancol-
li. e Andrebbero, prima di es
sere collocati al MazzancoUi 
— sostiene l'architetto San
dro Giub'anelli dell' ufficio 
urbanistica del Cocr/»te — 
studiati e catalogati, cosa che 
non è stata ancora fatta ». 
Proprio ieri mattina c'è stato 
negli uffici comunali un in
contro tra l'architetto Giulia-
nelli e una ispettrice detia 
sovraintendenza alle antichità 
per studiare la possibilità di 
trovare un'adeguata sistema
zione ai reperti archeologici 
e per cominciarli a studiare. 
Il Comune sta anche verifi
cando la possibilità di tro
vare del personale addet
to sia alla custodia che a 
rendere maggiormente acces
sibili i reperti ai visitatori. 
reperendolo o tra i giovani in 
cerca d'occupazione o tra i 
pensionati. 

Giulio C. Proietti 
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Il Comune regolo olio mafia do! suoli altri 150 mila metri quadri 
• f " 

Un «libro bianco» del PCI ad Alcamo 
sulle continue speculazioni edilizie 

Le cinque lottizzazioni precludono definitivamente la possibilità di costruzioni 
di tipo economico e di insediamenti produttivi - La arrogante e dissoluta poli
tica portata avanti dalla DC - Massiccio attacco ai boschi del monte Bonifato 

Nostro servizio 

ALCAMO (Trapani) — Un li
bro bianco, un atto di con
danna e di denuncia contro 
lo scempio urbanistico di Al
camo sta per essere prepara
to dai compagni di questo 
grande centro agricolo del 
Trapanese. Si faranno i no
mi dei mafiosi, dei grossi 
proprietari terrieri, degli ap
paltatori, del notabili demo
cristiani che hanno attana
gliato questa città nella mor
sa della speculazione edilizia. 

La decisione di un ampio 
documento contro una poli
tica di rapina del territorio 
è scaturita dopo l'approva
zione — contrari solo i voti 
comunisti — da parte dei 
Consiglio comunale di cinque 
piani di lottizzazione che in
teressano complessivamente 
150 mila metri quadri di a-
rea edificabilc, concentrando 
cosi nelle mani di pochi lo 
sviluppo urbanistico della cit
tà e precludendo definitiva
mente gli insediamenti per 
l'edilizia economica e popo
lare previsti dalla legge 167, 
le aree per 1 piani partico
lareggiati e quelle per gli 
insediamenti produttivi. 

Con l'approvazione di que
ste ultime lottizzazioni, ad Al
camo, non esiste più neanche 
un metro quadro di suolo edi
ficabilc che non sia sotto il 
controllo degli speculatori. 
Una scelta precisa dunque, 
una precisa volontà a con
dizionare gli investimenti edi
lizi che scaturiscono dal pic
colo risparmio e dalla grande 

necessità di alloggi. O si com
prano le aree ai prezzi im
posti da chi ne detiene il mo
nopolio (molte volte il costo 
del terreno supera addirittu
ra quello del fabbricato), op
pure si costruisce su terreno 
non lottizzato, su terreno agri
colo e si diventa « abusivi ». 

Ma quel che è più sconcer
tante è che 1 proprietari del 
terreni non ediflcablll molte 
volte sono gli stessi intesta
tari delle lottizzazioni «legit
time » che si sono accapar
rati anche le aree limitrofe 
al centro urbano pagandole 
tre quattromila lire al metro 
quadro e che vendono ora 
dieci volte tanto. 

Non c'è via di scampo, una 
città di quarantamila abitanti 
è condannata ad uno scon
volgimento urbanistico detta
to da una politica corrotta 
e dissoluta, la politica con
dotta dalla Democrazia Cri
stiana che in questa città da 
anni cura soltanto gli inte
ressi dei suoi capielettorl o 
di pochi, ma quotati mafiosi. 
Meno di tre anni fa l'asses
sore democristiano al Lavori 
pubblici, Guarrasi, incappò in 
un regolamento di conti e 
fu uno dei tanti morti am
mazzati che segnano la via 
dello sviluppo urbanistico di 
Alcamo. 

Ma oltre ad incrementare 
legalmente il sacco edilizio 
della città, questa forte ed 
arrogante Democrazia Cri
stiana (23 consiglieri comu
nali su 40, su 9 componenti 
della Giunta 6 sono de) aval
la con la mancanza di con

trolli e di precise disposizioni 
all'ufficio tecnico comunale. 
le lottizzazioni abusive. 

Basta dare uno sguardo at
torno: dal Monte Bonifato, 
sulle cui falde sorge la città, 
ad Alcamo Marina è un con
tinuo susseguirsi di ville, pa
lazzi, interi insediamenti ur
bani sorti recentemente a di
spetto di qualunque legge ur
banistica e che al 99 per 
cento non potrebbero benefi
ciare della legge sull'abusivi
smo voluta dai comunisti, per 
sanare tanti casi scaturiti 
quale alternativa al taglieg
giamento imposto dalla spe
culazione. 

Legge approvata dal gover
no siciliano non senza mille 
difficoltà mosse dalla DC, leg
ge impugnata (adottando un 
provvedimento molto discuti
bile) dall'avvocatura dello 
Stato, legge la cui mancata 
aDDUc97ione sembra fare il 
gioco di tanti speculatori edi
lizi siciliani lesati alla Demo 
crazia cristiana. 

Intanto ad Alcamo le fa
sce di rispetto boschivo al 
Monte Bonifato sono state 
« lottizzate ». i lavori sono in 
corso, si stanno dividendo i 
lotti, si stanno tracciando le 
strade, si abbattono gli al
beri. Come al solito al Co
mune non sanno niente. Come 
possono saperlo? Interessati 
ai « lavori » sono i fratelli 
Adamo, grossi prODrietari ter
rieri, e l'Imprenditore edile 
Alesi: tutti democristiani, na
turalmente! 

Giovanni Ingoglia 

Proteste per 

il trasferimento 

di Giannettini 

nel carcere di 

Badu e Carros 

NUORO — Un'ondata di 
proteste ha accolto il tra
sferimento nel carcere di 
Badu e Carros di Nuoro 
di Guido Giannettini, con
dannato all'ergastolo per 
la strage di piazza Fon
tana. Le forze politiche. 
le amministrazioni comu
nale e provinciale hanno 
chiesto l'immediato allon
tanamento dell'ex agente 
del Sid. Si sono ribadite 
le preoccupazioni espresse 
in più occasioni e manife
state chiaramente nel cor
so della recente visita nel
l'isola del ministro Rogno
ni e del capo della Poli
zia Coronas: lo stesso Ro
gnoni aveva espresso for
malmente l'interessamento 
per una celere soluzione 
della questione relativa al 
carcere speciale « Badu e 
Carros ». 

Ribadito al congresso del PCI dopo l'assassinio di Reina 

Vigilanza democratica di massa contro 
Inondata di violenza» a Palermo 

L'esponente democristiano Michele Reina aveva portato poche ore prima di 
essere ucciso un «e saluto non formale » all'assise provinciale dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Al congresso 
della Federazione comunista 
aveva parlato per poco più di 
cinque minuti. Portava ,come 
segretario provinciale della 
DC, il saluto. La parola gli 
era stata data alle 18,30 dal 
compagno on. Mimi Bacchi, 
che in quel momento presie
deva 1 lavori. E Michele Rei
na, che sarebbe stato assas
sinato quattro ore dopo, ave
va teso a sottolineare che 11 
6uo non sarebbe stato un sa
luto di circostanza. « Amici 
congressisti », cosi aveva e-
fordito nella grande sala del
la Fiera del Mediterraneo, 
dove da giovedì sono in cor
so i lavori dell'assise del PCI 
presieduti da Paolo Bufalini. 

Un discorso secco, ridotto 
all'osso, ma certamente Ispi
rato da un tratto unitario. 
M Non è ia prima volta che 
mi tocco, parlare ad un vo
stro congresso. Ricordo — a-
veva aggiunto subito dopo — 
che già due anni fa mi era 
capitato lo stesso privilegio, 
perché io considero un privi
legio rappresentare la DC in 
un'epoca In cui le forte poli
tiche democratiche della città 
hanno saputo rifiutare lo 
scontro e favorire invece il 
dialogo e li dibattito. 

E ancora dopo, con il suo 
Inconfondibile stile, l suol 
scatti nervosi, ogni tanto un 
sorriso ma la fronte aggrot
tata, aveva esaltato 11 valore 
della politica delle intese che 
e rimane un punto fermo dal 
quale ripartire anche quando 

si verifica un momento di ' 
pausa ». Pausa che a Palermo 
era venuta nello scorso no
vembre quando la DC. il PSI 
e il PSDI avevano deciso di 
formare una giunta comunale 
tripartita rifiutando la ri
chiesta del PCI di far parte 
dell'amministrazione. E Reina 
venerdì sera aveva rinnovato 
la sua speranza per una ri
presa del rapporto unitario, 
tenendo a sottolineare di 
nuovo che il suo era un au
gurio e un saluto « convinto, 
sostanziale e non forma'e ». 

Appena dopo che si è ap
presa la notizia della barbara 
uccisione del segretario de
mocristiano, i lavori del 
congresso del PCI (alle 22,30 
erano in corso le sedute ri
servate alle commissioni) so
no stati sospesi. E ieri mat
tina ad apertura del congres
so. che poi nel pomeriggio è 
stato per la seconda volta 
sospeso p&r consoni ire a* uc-
legati ed ai compagni di par
tecipare alla manifestazione 
unitaria indetta dai partiti e 
dai sindacati, il sedgretario 
regionale del PCI compagno 
Gianni Parisi ha subito preso 
la parola sul gravissimo epi
sodio. 

« Si tratta — ha detto — di 
un duro colpo che è stato 
portato alla convivenza de
mocratica della città di Pa
lermo, a tutte le forze de
mocratiche». Parisi ha e-
spresso alla famiglia di Reina 
e alla DC la solidarietà dei 
comunisti siciliani. Poi ha 
aggiunto: «Noi non sappiamo 
con esattezza chi siano gli 

autori del barbaro omicidio. 
I terroristi di «Prima Linea » 
se ne sono attribuita la pa
ternità. Sono bande che ven
gono da fuori? Bande locali? 
In ogni caso — ha aggiunto 
Parisi — si impone una 
grande azione di vigilanza, 
democratica, di massa, nelle 
fabbriche, nelle scuole, nel 
cantieri di lavoro, nelle bor
gate. 

C'è bisogno di un grande 
impegno, di una decisa azio
ne delle forze dell'ordine e 
della magistratura, uno sfor
zo unitario di tutti ». E' una 
mobilitazione non rinviabile. 
Palermo e la sua provincia 
sono percorse in queste set
timane da un'ondata di vio
lenza mafiosa e delinquenzia
le come è stato proprio l'al-
troieri ricordato in un dos
sier preparato dalla presi
denza dell'assemblea regiona
le siciliana. 

« Noi comunisti — ha ri
cordato Parisi — siamo stati 
i primi ad avvertire tutta la 
gravita della violenta ripresa 
del terrorismo mafioso. Al
l'Assemblea regionale da 
tempo abbiamo presentato 
una mozione che impegna la 
Regione a fronteggiare ade
guatamente la situazione del
l'ordine pubblico insidiato da 
fenomeni eversivi. E di fron
te al nuo/o delitto bisogna 
rompere il muro dell'indiffe
renza ed agire in maniera 
democratica, unitaria, ma 
con decisione ». 

Parisi ha pure rilevato co
me sempre più preoccupanti 
siano diventati i segnali di 

un intreccio, di un contatto 
tea le forze eversive e crimi
nalità comune, sin dai tempi 
delle scorribande fasciste nel
le città siciliane. « Se questo 
processo è in corso — ha ag
giunto il segretario regionale 
comunista — qualunque fpr-
ma di violenza è espressione 
di un disegno antipopolare, 
antidemocratico. E un fatto è 
certo: Michele Reina è stato 
ucciso poco tempo dopo aver 
parlato al congresso comu
nista. 

«Aveva portato un saluto 
dignitoso ed unitario. E' sta
to ucciso perché si sforzava 
di avere un rapporto diverso 
con noi comunisti? Non lo 
sappiamo — ha detto Parisi 
— ma è certo che è stato 
assassinato dopo il discorso 
al congresso, e tutti sappia* 
mo che la mafia e il terro
rismo amano il simbolismo. 
E Reina, pur tra mille con
traddizioni (e con luì — h* 
ricordato ancora Parisi — 
abbiamo avuto tanti scontri 
duri, aspri, per le vicende 
politiche di questa città ») e-
ra un dirigente della DC che 
si era sforzato di dare al suo 
partito una nuova immagine, 
dopo gli anni bui e ruggenti 
dominati dal vecchio sistema 
di potere ». 

Parisi ha quindi concluso 
rivolgendo un appello per un* 
azione solidale, per accen
tuare l'iniziativa unitaria 
tra le masse, i lavoratori pa
lermitani e della Sicilia, le 
forze politiche e democrati-

<**• $. ser. 

Dal piccolo comune un esempio di tenace ricerca dell'unità democratica 

Nel microcosmo di Petilia 
i problemi di una regione 

PETILIA POLICASTRO 
(Crotone) — In paese ne 
parlano come di una data 
importante. Le forze politi
che dovevano dare un esem
pio di unità e l'hanno dato. 
All'appuntamento per l'ap
provazione dei piani della 
167, nell'aula del consiglio. 
al Municipio, un vecchio con
vento riadattato, vi erano de
cine e decine di lavoratori 
che fino a notte alta hanno 
seguito il dibattito. La pra
tica della 167. 1.924 vani da 
costruire In una frazione, ma 
anche il punto di partenza 
per avviare una vera politi
ca urbanistica e della casa, 
è passata all'unanimità. 

Dai banchi dell'ammini
strazione. una giunta PCI-
PSI sorta nel luglio dell» 
scorso anno sulla base di 
un accordo programmatico 
con la DC. ancora una volta 
è stato rivolto al partito scu
do-crociato l'invito ad entra
re a far parte organlcamen-
te della giunta. « Lo stesso 
Invito — dice il compagno 
Giovanni Ierardl. 20 anni, 
sindaco, professore di filo
sofia — rivolgeremo alla DC 
nel momento In cui appron
teremo la discussione sul bi
lancio comunale ». 

Siamo a Petilia. undicimi
la abitanti, nel Crotonese. 
L'abitato è su uno sprone e 
si dipana in più frazioni fra 
la voragine di Solea e un 
torrente, il Cropa. Un paese 
dell'interno calabrese, diviso 
fra agricoltura di collina e 
alta montagna dove, come 
sovente accade, la sua storia 
intrisa di lotte e di emigra
zione è scritta sui muri delle 
case e nelle vie del centro 
abitato. 

Una forte tradizione popo
lare. tradizioni folklorlche 
radicate e sanguigne, le qua
li si ritrovano tutte nelle 
lotte . più recenti del dopo
guerra: i moti per il pane, 
la battaglia per le terre. 

Il compagno Giovanni Ie-
rardi a questo appuntamen
to con il nostro giornale non 
è voluto venire da solo. Il 
suo studio nel vecchio pa
lazzo comunale è pieno di 
ospiti. C'è quasi tutta la 
giunta PCI-PSI. ci sono i rap
presentanti delle forze poli
tiche, dal segretario della DC 
cittadina, al rappresentante 
della segreteria socialista. 

« E* come noi usiamo fare 
di solito con la gente che 
ci espone i suoi problemi: ti 
dibattito politico assume sem
pre questa dimensione pub
blica. non c'è motivo di non 
cercare ad ogni occasione la 
verifica unitaria di quello 
che stiamo facendo», dice il 
eindaco. 
- La convinzione che anima 
11 dibattito, insomma, è che 
non è possibile amministra
re In Calabria, come altrove, 
senza una unità reale, con
creta. capace di farsi largo 
fra le divisioni fittizie e la 
ideologia. E un primo risul
tato su questa linea si è 
ottenuto. 

« Anche nel paese le con
trapposizioni tipiche di un 
piccolo centro sono cessate 
o si sono attenuate, l'unità 
che stiamo cercando dì co
struire fra le forze politiche 
attorno agli interessi del pae
se e della comunità, si ri
flette nell' opinione pubbli
ca; i book-maker che ci da
vano per spacciati, non rac
colgono più scommesse sulla 
diirata del patto programma
tico. l'angolo dei cecchini è 
stato superato ». 

E1 ancora il sindaco che 
paria, mentre diventa ovvia 
una domanda: perché la DC 
non fa parte delia giunta? 
Il segretario democristiano 
senza spirito polemico, dice 
che 1 deliberati del suo par
tito non permettono nemme
no a Petilia di fare questo 
passo. Il sindaco: « E' una 
prospettiva alla quale lavo
riamo e che è alla base del 
patto programmatico sorto 
dalle ceneri del centro-sini
stra ». 

E* questo un impegno di 
lavoro che trova naturalmen
te d'accordo anche il PSI. 
che guarda criticamente alla 
esperienza di centro-sinistra 
considerata come « una espe
rienza utile» per far matu
rare l'accordo programmati-

L'approvazione dei piani per la 167 — Il costruttivo rapporto tra giunta di sinistra e l'opposi-
zione democristiana — A colloquio col sindaco — Un « termometro » della partecipazione popolare 

Droga, delinquenza... dov'è l'«oasi di pace»? 
Le trasformazioni in negativo della società civile e l'anima piccolo-borghese di questo 
centro dell'Adriatico - Cosa ha messo in luce l'arresto del direttore-modello delle Poste 

Nostro servizio 
TERMOLI — Dall'apparente 
volto di città tranquilla. Ter
moli sta vivendo in questi ul
timi anni un mutamento pro
fondo nella società civile. 
Droga, delinquenza comune, 
hanno fatto la loro compar
sa in questa « oasi di pace ». 
una volta conosciuta come cit
tà dal mare pulito. Che cosa 
sta accadendo in questa citta
dina dell'Adriatico ben colle
gata con il resto del territo
rio. con l'autostrada, strada 
ferrata e mare? E* difficile 
pensare che il tutto accade 
perché sul territorio si è avu
ta una profonda trasforma
zione economica e sociale. 

Le trasformazioni in nega
tivo del civile possono trova
re origine nella mancanza di 
aggregazione, nel rinchiuder
si nel privato, nell'apatia al
l'interesse per il politico. In
somma possiamo dire che que
sto mutamento di rotta è 
identico a quello che altre 
realtà del nostro paese han
no vissuto negli anni passa
ti. E k> è non soltanto nel 
respiro ideale deteriore, ma 
soprattutto nel pratico, nei 
canali che si imbastiscono 
nei collegamenti verticali e 
orizsontali con la delinquenza 

comune professionistica e di
lettantistica delle altre re
gioni. 

Qualche ' anni fa nessuno 
osò smentirci quando affer
mammo che nel Molise il gi
ro della droga si allargava 
sempre più e sopravviveva 
perché alcuni canali portan
ti non venivano bloccati in 
particolare la direttrice Ro
ma. Pescara. Bari, trovava a 
Termoli un altro punto di 
partenza che si sviluppava 
verso l'intero Molise, per poi 
arrivare, per vie diverse, an
che e Napoli. 

Il dottor Cinque, commis
sario di PS a Termoli, quan
do afferma che i pochi con
sumatori di droga della cit
tadina adriatica sono stati 
individuati e che la «roba» 
non circola più mentre a 
Campobasso. Botano ed Iser-
nia, la droga continua a cir
colare, non fa altro che av
valorare la nostra tesi Ma 
in quali ceti sociali nascono 
queste trasformazioni della 
società civile? 

Questa citta, si sa, è stata 
conosciuta da sempre come 
centro urbano piccolo-borghe
se. con alcuni strati di sotto
proletariato. mentre solo ul
timamente il nucleo operaio 
ha avuto il suo battesimo con 

l'insediamento Fiat. Proprio 
nei «salotti» piccolo-borghesi 
dell'elite termolese nascono 
gli episodi di degenerazione. 
in girl molto ristretti, che al
la fine finiscono per coinvol
gere anche il sottoproleta
riato che poi paga in prima 
persona. 

I segni di questo modello 
di vita lo si notano passeg
giando la sera per il corso di 
Termoli, dalle 18 alle 20. dove 
si fa sfoggio di pellicce di vi
sone. si vedono vetrine chic 
che non hanno niente da in
vidiare a quelle delle grandi 
città. Dopo quest'ora però. 
in giro non si vede più nes
suno. la « vita » dice Anto
nietta. una ragazza che fa 
la vigilatrice d'infanzia, con
tinua nelle case dei signorotti. 

Qui a Termoli — continua 
Antonietta — ci sono molti 
disoccupati, ma gli stessi ve
stono bene, hanno la macchi
na; ma i soldi da dove ven
gono? I/interrogativo è diffi
cile da sciogliere per Anto
nietta ma forse anche per 
noi, quello che comunque pos
siamo dire è che il tenore di 
vita è assai più elevato dello 
standard normale. 

In questo quadro nasce la 
storia di Giovanni Chiozzi. 
direttore modello delle poste 

• di Termoli, scappato qualche 
1 giorno fa con cento milioni 

sottratti alle casse dell'am
ministrazione PT. Chiozzi era, 
secondo l'opinione pubblica, 
un uomo onesto, ma da un 
po' di tempo nell'ufficio po
stale di via Mario Milani i 
controlli da parte della dire
zione erano piuttosto frequen
ti. Qualcosa che non andava 
c'era, ma nessuno era riusci
to ad appurare niente. Dopo 
sette giorni dalla fuga, il 
Chiozzi è stato ripescato a 
Roma presso un suo parente 
e associato alle carceri di 
Larino. 

Dopo il suo arresto, il com
missario di Termoli, dottor 
Cinque, è riuscito a portare 
alla luce alcuni legami che 
esistevano tra questo perso
naggio e la delinquenza co
mune di Termoli e anche di 
fuori; cosi altre quattro per
sone. di cui una a Moncalie-
ri (Torino) sono state arre
state. Dietro rammarico di 
danaro delle poste di Termo
li vi era un traffico di ban
conote da cinquantamila li
re false che venivano masse 
in circolazione grazie ali» co
pertura del «direttore». 

Ecco allora che la fuga tro
va una spìegPT'one: il diret
tore tallonato dai continui 

Termoli 
non è più 
una cittadina 
tranquilla 
Cosa è successo 

controlli e per paura di essere 
scoperto, ha preferito andare 
via da Termoli, ma la sua fu
ga è durata solo qualche gior
no e cosi anche le sue male
fatte sono state scoperte. Sia
mo dunque alla rottura di un 
anello, ma quanti altri anel
li compongono la catena? E 
il danaro falso da dove pro
veniva? A questi interrogati
vi è ancora troppo presto per 
rispondere, certamente però 
il Chiozzi é uno degli ultimi 
anelli di questa catena. 

Affermiamo con sicurezza 
invece che a Termoli il mal
costume e le malefatte nasco
no — è il caso di Chiozzi ne 
é un epilogo — nell'ambiente 
piccolo-borghese della cittadi
na adriatica e trovano un le
game nel sottoproletariato. 
Dunque della citta dal Tolto 
tranquillo rimane solo una 
foto del passato, mentre 0 
presente è quello che abbia
mo descritto. Intanto, anche 
questa storia ha lasciato le 
sue vittime: sono le decine e 
decine di pensionati che in 
messo ai «oidi risonasi nei me
si scorsi, hanno trovato nu
merose banconote con il vol
to del Leonardo falsificate. 

co • la giunta di sinistra. 
Tuttavia, nel colloquio a 

più voci, l'attenzione di tutti 
si sposta su che cosa sta 
cambiando o è cambiato in 
questi mesi nella coscienza 
dei lavoratori e della popo
lazione. A mutare innanzi
tutto è stata la dimensione 
del dibattito. La giunta ha 
pensato a questo proposito 
di munirsi di un « termo
metro ». 

Le assemblee popolari di 
confronto fra la popolazione 
e l'amministrazione sono di
ventate — dice Ierardi — un 
fatto normale di routine. 
Proprio ultimamente, nelle 
frazioni, laddove 11 contatto 
anche fisico con chi ammini
stra è più difficile e spora
dico, Pammlnistrazipne ha te
nuto una serie di riunioni. 

« Dopo una prima esperien
za abbiamo capito che biso-

g. m. 

gnava elevare anche il tono 
della discussione, facendo In 
modo che la gente parlasse 
delle prospettive del paese, 
del suo legame con il com
prensorio, dell'utilizzazione 
delle risorse e delle energie 
umane. Per questo abbiamo 
cercato di risolvere 1 proble
mi minimi: una squadra di 
elettricisti, per esemplo, ha 
illuminato a giorno tutto il 
paese e le frazioni, per evita
re che. giustamente, nelle a* 
semblee si finisse per parla
re soltanto della lampadina 
e dell'Illuminazione ». 

Nel microcosmo di Petilia. 
insomma, si ritrovano tutti 
i nodi piccoli e grandi della 
Calabria, da quelli più stret
tamente politici che coinvol
gono 1 rapporti fra i partiti, 
a quelli del lavoro da fare 
per fronteggiare l'emergenza 
e organizzare la svolta di 
qualità per risolvere 1 pro
blemi e impostare un modo 

di amministrare nuovo, di
verso. 

« Amrninistrare da soli ~ 
dice il sindaco — non ci 
basta, forse non ci è mai 
bastato, anche quar.do il PCI 
aveva la maggioranza asso
luta ». La punta di autocri
tica è evidente, ma è anche 
la maniera più produttiva di 
rimboccarsi le maniche sen
za avere la presunzione di 
avere in tasca la ricetta che 
risolve tutti i mali. 

« E qui a Petilia — conti
nua il compagno Ierardl -
i problemi d°lla gente come 
In tutta la Calabria interna. 
sono amplificati, e c'è di più 
che li conosci uno per uno. 
Il cruccio che abbiamo è che 
le aspettative sono molte, c'è 
una forbice oggettiva tra i 
bisogni e le possibilità rea
lizzatrici della amministra 
zione ». 

« Per questo quello che vo
gliamo costruire è anche una 

prospettiva di lotta che uni-
fischi tutto il paese attorno 
ad una piattaforma di sal
vezza e di rinnovamento ». 

Queste parole, « salvezza e 
rinnovamento » nel discorso 
di Ierardi e degli altri, rltor 
nano con frequenza. E' il 
motto che idealmente sta In 
cima ad un patto program
matico che con coerenza la 
giunta di sinistra sta realiz
zando e difendendo. 

Finito il colloquio, usciamo 
per le strade del paese. Le 
viuzze che si raggomitolano 
attorno alla piccola piazza 
centrale, al vicoli stretti con 
qualche tugurio ancora abi 
tato. >< I problemi reali della 
gente — dice Ierardf -— sono 
qui. è inutile volerli vedere 
nelle dispute ideologiche. 
ecco 11 lavoro che una giun
ta deve essere in grado di 
fare ». 

Nuccio Marnilo 

Irresponsabile atteggiamento alla Regione Sicilia 

Rinviare la riforma sanitaria: 
e la DC «gioca» alla demagogia 
Dalli sottra redazione 

PALERMO — Ritardi del go
verno? Irriducibili, sino a po
co prima dell'apertura uffi
ciale della crisi regionale, i 
democristiani, hanno sempre 
negato. Ma c'è un preciso 
episodio, tra 1 tanti che testi
moniano sul grave disimpe
gno programmatico della 
giunta Mattarella, che suona 
aperta smentita. Ed è il caso 
della riforma sanitaria che 
in Sicilia rischia, nei fatti, di 
non fare un solo passo in 
avanti proprio per le resi
stenze ed anche i contrasti 
che sulla delicata materia so
no sorti all'interno dello stes
so governo. 

L'illuminante conferma è 
giunta sotto gli occhi di tutti, 
singolare, ma poi non tanto, 
coincidenza, anzi una scottan
te verità, proprio nel pieno 
del dibattito di venerdì a sa
la d'Ercole sulle dimissioni 
del governo.- - - - - - • - .-

Mentre, infatti, nella 306 
seduta si consumavano le ul
time ore del governo, a cui il 
PCI aveva ritirato il proprio 
sostegno, nell'auletta delle 
riunioni della commissione 
Sanità dell'ARS, 1 democri
stiani fornivano una nuova 
dimostrazione della loro vo
lontà dilatoria. 

In base alla legge di rifor
ma la Regione è infatti chia
mata a compiere alcuni deci
sivi adempimenti. Prima tra 
tutti la delimitazione terri
toriale delle Unità sanitarie 
locali, le famose TJLS. cui 
gradualmente saranno attri
buiti tutti i compiti in mate
ria di assistenza sanitaria. 
compresa quella ospedaliera. 
Bene: di fronte a una ormai 
definita proposta dello stesso 
governo, presentata dall'as
sessore del settore, il sociali
sta Salvatore Piacenti, i de 
hanno fatto un vero e proprio 
balletto per rimettere tutto in 
discussione. •* - -

La proposta del governo 
prevede la creazione in Sici
lia di 55 unità locali, con una 
diminuzione di cinque rispet
to all'originaria ipotesi avan
zata con il piano socio sani
tario dello scorso anno. 

Pronta per essere approva
ta senza contrasti, salvo al
cuni aggiustamenti di poco 
conto, la proposta è saltata. 
La DC, infatti, ha sostenuto 
che bisogna ridurre drastica
mente ad « una quarantina » 
11 numero dei nuovi orga
nismi. 

Una proposta demagogica 
pretendendo che fosse il go
verno a farla propria (come 
se i de non fossero già nel 
governo e non avessero dato 
il loro assenso alla preceden
te ripartizione). Un modo per 
un altro di rinviare tutto. 
ancora una volta. A questo 
impasse si era arrivati vener
dì pomeriggio ma -la discus

sione su questa impennata de 
mocristiana era cominciata 
già dal giorno prima. 

Per due giorni consecutivi, 
insomma, i parlamentari de 
hanno fatto di tutto per im
pedire alla commissione di 
scrivere materialmente il te
sto di legge sulla delimita
zione delle unità sanitarie lo 
cali che poi dovrebbe essere 
portato tall'esame dtfl'ARS 
per l'approvazione. 

I deputati del PCI. di fron
te all'atteggiamento della DC. 
alla fine hanno deciso di non 
partecipare più ai lavori del
la commissione Sanità. Han
no fatto scrivere a verbale 
che 11 PCI era pronto a esa
minare la proposta del gover
no criticando l'iniziativa de 
tendente ad affossare non 
solo l'importante provvedi
mento ma anche ad ostaco 
lare le altre leggi in materia 
sanitaria (psichiatria, abor
to. consultori) più o meno 
strettamente legate alla na
scita delle ULS. 

II PCI ha anche criticato 
l'atteggiamento timido dello 
assessore socialista il quale. 
pur forte della sua veste di 
componente del governo, non 
ha avuto il coraggio di mei 
tere ai voti la sua proposta 
che peraltro appena un mese 
fa aveva avuto l'assenso del
lo stesso presidente della Re
gione. , 

A S. Giovanni in Fiore 

Dopo 2 anni di lavoro 
comune la DC scopre 
che il PCI è « cattivo » 

Resuscitati assurdi « veti », anche 
grazie all'atteggiamento del PSI 

Nostro servizio 

SAN GIOVANNI IN PIO-
RE — Da circa tre mesi 
la crisi amministrativa 
apertasi al comune di San 
Giovanni in Flore non rie
sce a trovare uno sbocco 
positivo. In tutto questo 
tempo il nostro partito ha 
portato avanti un'iniziati
va politica costante per 
cercare di dare al comune 
un'amministrazione unita
ria ed efficiente in grado 
di affrontare e risolvere 
i numerosi problemi di 
questo grosso centro si
tano. 

I tentativi d i . coinvol
gere in questo disegno 
unitario gli altri partiti 
rappresentati nel Consi
glio comunale sono risul
tati finora vani per l'at
teggiamento assunto so
prattutto dalla Democra
zia cristiana che, improv
visamente, ha rispolvera
to la pregiudiziale contro 
il PCI trincerandosi die
tro i soliti veti e pretesti 
che, proprio qui a San 
Giovanni in Fiore, assu
mono un significato quan
to meno grottesco e stru
mentale. 

Fino a tre mesi fa e 
precisamente fino al 10 
dicembre dello scorso an
no. in questo Importante 
centro della Sila infatti 
il Comune è stato diretto 
per due anni consecutivi 
da una Giunta formata 
da soli democristiani e 
comunisti. I socialisti al
l'atto della formazione 
della giunta DC-PCI e 
nel corso di questa espj 
rienza si sono sempre ri
fiutati di entrare in giun
ta. malgrado i ripetuti 
tentativi dei nostro par
tito di farli recedere da 
questa posizione incom
prensibile ed assurda. 

La giunta PCI-DC tre 
mesi jlt è stata messa in 
crisi daBa Deoaoerasia 
cristiana non per ragioni 
politiche ma semplice-
niente perché 11 partito 
jcudocrociato ha deciso 
di fare quadrato intomo 
al sindaco che era rima
sto coinvolto in uno scan
dalo e del quale il nostro 
partito aveva chiesto giù 
starnante le dimissioni. 

Una crisi dunque, quel
la apertasi nel mese di 
dicembre, che si poteva e 
si doveva risolvere in po
chi giorni e che avrebbe 
potuto costituire l'occasio
ne per la formazione di 
un'amministrazione con 
una più ampia base demo
cratica attraverso la par
tecipazione diretta di tut
ti - i partiti democratici 
rappresentati nel consi
glio comunale. 

E1 accaduto invece che 
il brusco ritorno al pas
sato della ' Democrazia 
cristiana ha impedito so
stanzialmente qualsiasi so
luzione adeguata alla crisi. 

Ma quel che preoccupa 
ancora di più in questa 
vicenda è l'atteggiamento 
assunto dai socialisti di 
San Giovanni in Fiore 
che dopo essersi affrettati 
a prendere atto dei veti 
de. in questi tre mesi han
no lavorato e stanno con
cretamente lavorando per 
una soluzione pasticciata 
con la Democrazia cristia
na che in pratica escluda 
il nostro partito. 

Fino ad ora questi ten
tativi della Democrazia 
cristiana e del Partito so
cialista non hanno appro
dato ad alcun risultato e 
la conseguenza è che il 
Comune si trova nella pa
ralisi più completa. Ope
re pubbliche già finanzia
te per un importo com
plessivo di 1 miliardo di 
lire non vanno avanti 
mentre ia disoccupazione, 
specie tra i giovani e gli 
edili, aumenta paurosa
mente ogni giorno di più 

La più recente iniziati 
va del nostro partito per 
sbloccare la crisi al co
mune di San Giovanni in 
Fiore è stata la richiesta 
al prefetto di Cosenza di 
convocare il consiglio co 
munale in modo che i 
nodi politici della crisi 
vengano discussi nella se
de più naturale che è ap
punto il massimo conses
so civico. La richiesta 
del nostro partito è stata 
sostenuta anche da] PSDI 
fi cui gruppo consiliare. 
forte di 5 consiglieri co
munali. ha Inviato un'ana
loga richiesta al prefetto. 

O. C. 

A due anni dal delitto 
i — — — • 

Gioiosa ricorda oggi 
Rocco Gatto, 

ucciso dalla mafia 
A lui sarà dedicata la sezione del PCI 
nel paese martoriato dalla violenza 

REGGIO CALABRIA — Il 
coraggio civico dì Rocco 
Gatto, il mugnaio comu
nista che non temeva la 
mafia, sarà ricordato og
g i — a due anni di di
stanza dal tragico aggua
to — a Gioiosa Jonica: 
con una cerimonia che è, 
nel contempo, manifesta
zione di affetto e di im
pegno a continuare la sua 
battaglia, la sezione co
munista sarà a lui inti
tolata. 

Il suo sacrificio, il suo 
esempio non sono 6tati 
vani: quella mattina del 
12 marzo 19T7 Rocco Gat
to è stato barbaramente 
ucciso mentre, a bordo 
del suo furgoncino, reca
pitava a casa dei suoi 
clienti la farina che, di 
buon'ora, aveva molilo. 

« Non temo la mafia e 
la lotterò fino alla mor
te » aveva gridato, tre 
anni prima, ai giornalisti 
della televisione, richia
mati a Gioiosa Jonica. 

Rocco Gatto aveva pa
gato la sua sfida con dan
neggiamenti. furti ed in
cendi al mulino e ad una 
casetta di campagna: era 
da tutti stimato per la 
sua tenacia di lavoratore, 
per il suo carattere aper
to e cordiale, per l'aiuto 
disinteressato che presta
va a quanti 6i rivolgeva
no a lui. 

Non era. però, un vi:e: 
gli attentati «dimostrati 
vi » della mafia non Io 
ammutolivano: anzi nella 
sua coscienza di militante 
comunista, nella sua fi
ducia 6ul!a capacità di ri 
scatto e di liberazione da 
parte dei deboli trovava 
la molla per reagire, per 
proclamare ia sua sfida 
quotidiana all'esistenza. 

Era un isolato, un "guer
riero" d'altri tempi? Cer
tamente no. anche se agi
va in un ambiente dove 
i retaggi di un'antica cui 
tura contadina sono for
temente radicati, dove — 
nonostante la maturità 
democratica e l'Impegno 
politico delle popolazioni 
— pesano, rincora, menta
lità subalterne che affon
dano le loro radici nella 
tradizionale sfiducia ver
so lo Stato autoritario e 
repressivo. 

Nell'abbandono generale 

in cui versano 1 paesi del
le *7cnic& Gioioss costi
tuiva dopo la Liberazio
ne, per la laboriosità del
la sua popolazione e la 
felice posizione geografi
ca, un'isola appetitosa 
per la mafia: un clan di 
pastori, gli Ursino, negli 
ultimi dieci anni, impo
sero la loro legge delia 
violenza più spietata. 

L'omertà. la-paura han
no protetto i loro «affa
ri »: ma nel loro cammi
no si sono scontrati con 
Rocco Gatto, con l'azione 
del Partito comunista ita
liano sempre più chiara 
ed aperta, con la capacità 
di mobilitazione del mo
vimento democratico. 

Ricordare, oggi. Rocco 
Gatto non è un fatto di 
triste ritualità: è, invece. 
esaltare le battaglie con
tro la mafia che i giova
ni. i lavoratori, i commer
cianti. le donne hanno 
condotto, nel suo nome. 

Anche se i suoi uccisori 
non sono stati ancora giu
dicati e puniti, l'ombra 
accusatrice di Rocco Gat
to ha avuto un peso de
cisivo nella coraggiosa 
sentenza dei magistrati di 
Locri (confermata intera
mente dalla Corte di Ap
pello di Reggio Calabria) 
con cui furono condan
nati gii autori del raid al 
mercato di Gioiosa Jonica 
a chiuso » per onorare la 
memoria del boss Vincen
zo Ursino. rimasto ucciso 
in un conflitto a fuoco 
con i carabinieri. 

Allora. Rocco Gatto fu 
l'unico a fare i nomi di 
alcuni protagonisti del 
commendo mafioso: Io 
uccisero per eliminare un 
testimone coraggioso ma 
trovarono, nella risposta 
di massa delle popolazio
ni. la condanna al loro 
prepotere. Avere infierito, 
successivamente, contro la 
sua tomba è stato il se
gno più basso dell'isola
mento in cui il potente 
clan era caduto. 

Il volto di Rocco Gat
to giganteggia oggi in un 
grande murale alla testa 
di una moltitudine che 
tra bandiere rosse e bian
che colombe marcia, con 
i simboli del lavoro, verso 
il suo totale riscatto. 
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Anche l'industria culturale subalterna alle centrali del Nord 

Perché è difficile 
fare arte nel Sud 
CATANZARO — N« a pat
tato del tempo da quando 
nel 1911 Salvemini denuncia» 
va le chiusure della clatae in
tellettuale Opiccolo-borghe*e) 
del Mecr.ogiorno « incapace — 
a suo avviso — di costruirai 
con le sue iniziative perso
nali, attraverso la vita, una 
seria cultura >. Oggi, invece, 
setnhra che un moto di rin-
no\ amento e di proposta prò* 
venga proprio da quella pe
riferia fino a ieri tagliata fuo
ri, mentre, di rontro, un dif
fuso provincialUmo caratteri
stico, prima, della vita cultu
rale in provincia, pare non 
voler risparmiare le centrali 
culturali delle grandi città. 

Ne parliamo con Enrico ('ri-
apolli, docente di sloria dei-
Parte contemporanea all'Uni
versità di Salerno • critico 
d'arte fra i più attenti alle 
implicazioni sociali della pra
tica artistica, con particolare 
riguardo alla situazione del 
Mezrogioruo. 

a Esiste — dice Crispolti — 
una grande difficoltà a lavo' 
rare nel Sud, nell'ambito, per 
esempio, delle arti figurative. 
perché esiste una emarginazio
ne culturale altrettanto che 
quella economica e politica, 
derivante da uno schema mol
to preciso di industria cul
turale, dominato dalle centrali 
del Nord, Il Sud è sempre sta
to itn mercato di lavoro: an
che sul piano dell'industria 
culturale è sempre stato un 
luogo di vendita dei prodotti, 
oppure di acquisizione di o-
pcrntnri da importare al Nord. 
Basti pensare che non c'è 
lesto di storia dell'arte contem
poranea, avanzato e impegna
to che sia, che nella trat
tazione vada al di sotto di 
Roma; e se si cita qualche 
artista nato nel Sud è perché 
è andato via e non lavora più 
nella sua regione natale. Cer
to la respan-sahilità è in huo-
a parte anche dei critici, suc
cubi spesso dei modelli ester
ni... » 

Eppure tu hai fatto del Mez
zogiorno il tuo campo d'inter
vento interessandoti anche a 
quei fenomeni artistici e a 
quelle proposte che oggi av
viano una riqualificazione del 
Meridione in termini sovrare-
gionale e nell'ambito della 
cultura nazionale ed euro|>ea. 

fin verità non è che ho scel
to di operare nel Mezzogior
no. Ma giacché la sorte mi hit 
portato a lavorare, qui, mi è 
parso corretto rapportarmi con 
questa realtà. Fin dal '59 «l'e
ro l'occhio verso Napoli dove 
già operavano Del Pezzo, Di 
liinsi. Pisani. Si è così chia
rito un modo di lavorare più 
giusto sia nei riguardi del 
Mezzogiorno per il carattere 
di urgenza, .sia per la neces
sità di stabilire dei collega
menti e dei dialoghi di lavoro 
Ira l'Università in cut opero e 
la realtà territoriale del me
ridione. » 

Colonizzazione illuminata. 
dunque? Anche questo atteg
giamento non è forse rappor
tabile ad nn principio di al
ternanza crisi-sviluppo tìpico 
dell'ideologia capitalistica? 

Dopo la politica di abilitan
domi e di emarginazione è 
ora il tempo di un nuovo «frut-
tamrntn dal volto accettabile? 
Inonnina, cosa c'è di autenti
co in questo riscoperto inte
ro^** economico^politico-cullii-
cale per il Snd? 

« // pericolo dello sfrutta
mento — riprende Cri-Atolli 
— c'è sempre ed è un rìschio 
da evitare. Ce di fatto però 
questa nuavm disponibilità del 
Mezzogiorno a rompere coi 
modelli esterni. E* dm attribui
re allo spostamento sui model
li esterni qucll"arretratezza vi
talizia e quella condanna mi 
provincialismo, Vn riscatto 
culturale può avi enire soltan
to se c'è una sorta di acquisi
zione della propria identità. 
riscoprendo unm capacità di 
confronto e una ragione pro
pria. Solo così p»ò esserci un 
risarcimento meridionale, altri
menti sì farà solo del modera-
tismo che non finisce in nien
te perché non riesce m porre 
ddlc radici ». 

Ma come evitare il rt«chio di 
adottare come referente nn 
mondo ed nna co 11 ara « «spe
rati • nei fallì dalla moder
na civiltà fé quindi cattura) 
indn-lriale? Come «i fa a rien-
«Irnìre nn retroterra cnltarale 
che non c'è e «e c'è • legato 
ad nn «iMema contadino o al 
massimo paleocilladino? Nel
l'era dei compnter» o. per le 
arti vi-ive. elei video-tape che 
po~*ihilità ha qne.«to patrimo
nio culturale pre-indus!rìale di 
rhivcre in termini produttivi? 

« \on sì fratta di fmre unm 
archeologia — preci*» ancora 
Cri-polli — ma bisogna rico
noscere che c'è un mmtrimo-
nin che vm preso come munto 
di riferimento. Invece di ne
gare questa partenzm sì frat
ta di assumerla con tatti i 
suoi limili e da li tentare nn 
confronto con i modelli ester
ni. Altrimenti /V«Br»arì« JÌIIIII 
e remmrginazione som» Im per
dita di identità ». 

Non dntHfac Intel» aerittea 
del proprio patrimonio cattu
rale ma capacita di rimetter* 
In movimento il prore*"© di 
nna nnova arodaiione (alla-
rale in continua e cosciente 
lra«forma»ione. Ma attraverso 
quali sirnmenli indìri»»are 
questo prore*»*» di produzione 

A colloquio con Enrico Crispolti, docente di storia 
dell'arte contemporanea dell'università 

di Salerno - Il pericolo dello sfruttamento 
I rischi della dispersione degli sforzi 

ideale e materiale? E rome si 
•piega la narrila di gruppi di 
operatori, di movimenti e di 
iniziative che rompono non 
solo con l'isolamento atavico 
del Sud ma anche con il tra
dizionale individualismo degli 
artisti e degli intellettuali? 

• l'associazionismo è un mo
do di prendere coscienza del
le proprie forze e di organiz
zare un sistema produttivo. Il 
discorso non è soltanto di pren
dere coscienza teoricamente 
ma poi di organizzare dei 
mezzi di produzione. La eoo-
Iterazione è, inoltre, l'aspetto 
più attuale, non solo nel Sud. 
ma indubbiamente anche nel 
Sud... » 

« ...Tutto questo si innesta 
tu una consapevolezza di im
pegni nuovi che ha l'operato
re culturale rispetto alla real
tà del territorio dove opera. 
Questa riscoperta disponibilità 
del Mezzogiorno, inoltre, po
ne l'accento sull'esigenza di 
potenziare le possibilità del 
territorio, distrutte invece dal
la logica dei poli industriali 
che trasferiscono modelli a-

stralli. E' quello che è atte
nuto." in fondo, con l'agricol
tura. distrutta da questa logi
ca invece che riattivata a li-
t elio di piccola industria. Il 
piccolo artigianato, poi, ha li
na prospettiva economica flo
ridissima in una fascia dove /' 
industria non riesce a sosti
tuirsi. E' un certo Potere ad 
avere interesse a devitalizzare 
un'area che può rivelarsi im
prevedibile nei suoi sviluppi, 
che può portare delle novità 
e che possiede un patrimonio 
notevole di cose da rivalutare. 
Come in politica economica 
così in politica culturale ». 

In-ensihile al fascino dei 
modelli esterni, oggi il Mezzo
giorno ricerca una propria i-
ilcnlilù e un proprio spazio 
nell'ambito della situazione 
nazionale. Anche in campo 
artUtiro-ciilluralc. Inoltre, con 
l'entrata in crisi del mercato, 
l'arte, qui e altrove, si sgan
cia sempre più dal consumi
smo, |>er riscoprire il «ent>o 
della partecipazione, della ri
cerca-intervento. ili nuo\i rap
porti di gestione in una ride

finizione dei ruoli: dall'arti-
Ma al critico d'arte (e Crispol
ti ne è un esempio), dal pub
blico alle strutture degli enti 
locali (Comune, Provincia, 
Regione) nonché ad ogni cen
tro di riferimento e di aggre
gazione sul territorio (Univer
sità. circoli culturali, stampa, 
lunghi di lavoro). 

Nel Mezzogiorno dopo tante 
autocommiserazioni si comin
cia a discutere, ci si incontra. 
si promuovono iniziative, ci si 
confronta con i modelli ester
ni. Anche in quel Sud nel Sud 
che va al di sotto di Napoli. 
Salerno. Bari, I^ecce, Cosen
za, Palermo sono i punti e-
tuergenti di questa situazione 
nuova ed è da qui che parti
ranno, for^e, le proposte più 
interessanti ilei prossimi anni. 

Si tratta, ora, di evitare i ri
schi della rispersione indivi
duando. sulla base di una stra
tegia comune, i termini di una 
gestione unitaria degli sforzi. 

Tonino Sicoli 
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«A fogu aintru»: un libro dell'antropologo Giulio Angióni 

Venti parabole di vita sarda 
per raccontare la stòria 

' i 

i 

CAGLIARI — « A fogu ain
tru ». Il titolo di questo libro 
dell'antropologo Giulio An
gióni, docente nella Facoltà , 
di Lettere dell'aeneo caglia
ritano, già allievo di Erne
sto Di Martino e Alberto Ma
ria Cirese, allude ad una /ra
se detta da Emilio Lussu nel 
secondo dopoguerra, m un 
comizio, ad uno dei suoi fe
deli commilitoni della « Bri
gata Sassari ». Disse Lussu: 
« E' tempo di tirarlo fuori 
quel fuoco che tutti noi sar
di ci portiamo dentro, come 
tutti i poveracci devono abi
tuarsi a tenersi l'inferno in 
corpo (...): a foras su fogu, 
chi abbruxid tottu sa bur-
rumballa de su mundu ». 

Questo fuoco che deve bru
ciare tutte le scorie del mon
do, Angioni lo tira fuori, se
guendo la lezione di Lussu. 
Il giovane antropologo vive 
così la militanza nel Partito 
comunista, prestando atten
zione alla sua gente, descri
vendola nei suoi « venti qua
dri »: racconti-parabole che 
definisce di « vita sarda ». 
Venti quadri sul prima, il 
dopo e il durante questi ri
voluzionari (o irreversibili. 
come direbbe, appunto, l'in
dimenticato Ernesto Di Mar
tino) ultimi trent'anni del
la Sardegna autonoma. 
« Conti dell'inventano che 
dobbiamo fare, questi venti 
quadri contano gli spiccioli. 
ina vogliono alludere alle 
grandi cifre dei nostri ulti

mi trent'anni »: tiene a sot
tolineare Angioni. 

Vanno notate alcune no
vità da lui introdotte in que
sto terzo libro, solo grosso
lanamente ascrivibtle al ge
nere della narrativa sarda. 
« A fogu aintru », infatti, 
riesce a dare anche un 
« quadro » dei rapporti di 
produzione, di classe e degli 
stessi codici della Trexenta, 
e procede nella direzione dei 
saggi etnologici («Rapporti di 
produzione e cultura subal
terna, contadini in Sardeqna» 
del 1974: « Sa laurea, il la
voro contadino in Sardegna», 
del 1976). 

Novità rispetto alla narrati
va sarda precedente? Prima 
di tutto i protagonisti, la re
gione e il popolo, che sono la 
Trexenta e l trexentesi. La 
regione è ai margini della 
letteratura e della pubblici
stica, ma anche dell'econo
mia della provincia di Ca
gliari e dell'intera isola. Pur 
essendo confinante, è meno 
nota della « mitica » e super-
resistente Barbaqia, privile
giata fin dai tempi della De-
ledda. 

Angioni non si propone uno 
spaccato storioarafico di que
sta zona. Fa parlare i conta
dini. i giovani, le donne. E' 
la « i>or populi » ad esprimer-
si direttamente, rovesciando 
l'ottica degli « urbani ». Pren
diamo « L'esorcismo », ovvero 
« storio di un furto ». Due 
giovani « zeraccus » (servi) la 
fanno in barba al « sotzu » 

I rivoluzionari ultimi trent'anni della Sardegna 
autonoma - I protagonisti sono la Trexenta 

e i trexentesi - La strada per arrivare a capire 
le tante Sardegne - La presenza di Lussu e Gramsci 

Particolari di 
dua op«r« di 
Marc Chagall, a 
sinistra • Il pro
fugo » • a de
stra « Ecuyira a 

Chagall air « Acquario» di Bari 
BARI — Non itrebbe mal* ct-
dara agli inviti silenziosi che 
gli itandardi rossi sparsi nella 
citta rivolgono: alla galleria 
• Acquario » di Bari, tino al 
27 mano Marc Chagall. 

La litografi*, la incisioni, le 
acquetarti esposte offrono mira
bili esemplari della produzione 
grafica del maestro russo. La 
mostra, così com'è articolata. 
rende un valido contributo alla 
mostra di Palazzo Pitti (a Fi
renze). con cui questa estate il 
mondo dell'art* ha festeggiato 
il novantesimo compleanno del 
maestro. Esposizione eccellen
te, quest'ultima, ma limitata ad 
una sola tecnica (gli oli) ed al
la produzione dell'ultimo de
cennio. 

Le opera grafiche esposte a 
Bari si collocano, invece, in un 
arco di tempo di circa quaran
tanni. Comprendono, tra l'al
tro, la serie di acqueforti com
missionate a Chagall tra gli an
ni trenta a quaranta per illu
strar* I* favole di La Fontaine. 
I mondi fantastici del poeta e 
del pittore ai incrociano qui, in 
un'unica fantasnaooria di imma
gini. Altrove prevele la « dimen
sione del miracoloso ». Cosi de
finì Apollinare (alla vigilia del
la prima guerra mondiate) la 
fluidità delle immagini sospesa 
in una atmosfera senza gravita
zione. Qui il cielo e la terra no:*. 
hanno più confini. Ciò che è 
divino è umano. Ciò che è uma

no e divino. Caduta I* leggi dal 
tempo a detto spazio, resta la 
lue* carica di miracoli. Tutto 
questo non dava trarr* In in
ganno. La lezione ricevuta dal 
cubismo, solo all'apparenza fa 
sembrar* arbitraria la pittura di 
Chagall. Ogni oggetto, ogni fi
gura è collocata wH punto giusto 
di una griglia spaziai* presta
bilita. 

Breton nel 1941 scriva di 
lui eh* è tra coloro i quali han
no infranto la (aggi prestabili
te eh* governano l'apparenza 
delle cote. E Chagall, che non 
si • mai riconosciuto nella poe
tica del surrealismo, pure la 
anticipa in qualche modo, ri
trovando nella pittura la di
mensione del sogno. 

Uno studio per il restauro della Badia di Santa Maria di Faifoli di Montagano 

Sotto la muffa 
e i calcinacci 
c'è una chiesina 
molisana del '200 
In cinquanta pagine ricostruita la sto
ria di quella che fu tra l'altro la dimora 
di Celestino V — Secoli di abbandono 

CAMPOBASSO — Racchiusa 
in 50 pagine corredate da fo
tografie e dati storici Luigi 
Marino ha voluto ricostruire 
là storia e proporre il pro
blema del restauro della chie
sa di Santa Maria di Faifoli 
di Montagano. La proposta è 
inserita nell'Almanacco del 
Molise, edito da Enzo Noce-
ra, che quest'anno tratta la 
storia, l'architettura, la cul
tura e i personaggi del Mo
lise nel 1200. E' proprio a 

questo periodo che corrispon
de anche la nascita della 
chiesa di Faifoli (convento 
di Fagifulae) dimora di Ce
lestino V. Il territorio di Mon
tagano ha conosciuto stan
ziamenti sannitici e romani. 
ma tracciare un profilo sto
rico dell'assetto territoriale. 
del suo uso e deHa sua ge
stione è quanto mai difficile. 

Più facile appare l'opera di 
ricomposizione nei secoli suc
cessivi dei vari momenti di 

vita culturale e di aggrega
zione espressi nella zona. C'è 
naturalmente chi sostiene che 
l'aboadia di Montagano abbia 
una data di fondazione risa
lente a molto tempo prima del 
1000 e la cui costruzione sia 
attribuibile ai benedettini pro
venienti da San Vincenzo al 
Volturno, ma siccome fino ad 
oggi non vi sono studi appro
fonditi è impossibile dare una 
data precisa dell'insediamen
to. 

Una lapide ne celebra la «bella forma 
Quello che gli studiosi sem

brano aver accertato per ora 
è solo che nel 1260 a Faifoli 
vi era un abbate e così pure 
nel 1134. Poi della chiesa dal 
1456 al 1693 non si hanno più 
notizie tant'è che il cardina
le Orsini, 1*8 luglio dello stes
so anno, ne parla come una 
chiesa insigne ma pratica-
mente in abbandono. Lo stes
so cardinale Orsini nel 1705 
fece fare dei lavori di ristate-
inazione, le spese sopportate 
ammontarono a 943 ducati. 
All'interno della chiesa furo
no messe due lapidi; in una 
di queste si ricorda Celesti
no V e si celebra la e bella 
forma > della chiesa cappuc

cina abbandonata per oltre 
cinque secoli. 

Un secolo più tardi tutta 
la proprietà, fortemente dan
neggiata dal terremoto del 
1805. viene rilevata da un 
signorotto del paese: don Quin
tiliano Petrone. Nel contratto 
di vendita si legge che era 
stata venduta a la chiesa con 
il campanile e con l'eremi
taggio» oltre a cose diverse, 
tutte provenienti dal fondo de
gli c e x celestini di Beneven
to» con la denominazione di 
Santa Maria a Faifoli. In que
sti ultimi due secoli la chiesa 
è stata via via sempre più 
trascurata. 

' Nel 1971 Santa Maria di 
Faifoli è stata destinata ad 
uso pubblico e la cura è sta
ta affidata al sindaco di Mon
tagano e di Lònosano. Pro
prio in questi ultimi anni so
no stati avviati dei lavori di 
restauro che per la grossola
nità e l'incoinpetenza con cui 
sono stati condotti hanno fi
nito per compromettere quel
lo che rimaneva della chie
sa e delle sue strutture. Co
munque le responsabBKà di 
questo stato di cose non van
no imputate solo ed esclusi
vamente a chi in questi ot
timi anni si è adoperato per 
intervenire, ma soprattutto 

1 a chi preposto alla conserva

zione del patrimonio storico 
istituzionalmente n o n h a 
fatto niente per salvare il pa
trimonio architettonico e sto
rico della chiesa. 

Nella proposta di Marino. 
comunque, si dice che qualco
sa è ancora possibile fare. Si 
afferma innanzitutto che un J 
primo intervento deve servire j 
ad eliminare l'umidità che | 
avvolge tutte le pareti della 
chiesa, questo per evitare le 
infiltrazioni d'acqua, poi c'è 
da avviare un intervento di 
ricerca per definire il periodo 
storico della chiesa e recupe
rare quello che è ancora in 
vita sotto il profilo architet
tonico. A riguardo vi è da dire 
che il portale centrale della 
chiesa e un quadro della Ma
donna di Faifoli hanno un va
lore storico assai eccezionale. 
C'è ancora il giardino e alcu
ne strutture come la Fonte 
romana, i resti archeologici. 
la grotta e la casa Ianigro 
che meritano di essere rivisti 
per valutarne il degrado e 
per vedere in che modo è pos
sìbile intervenire. 

Ohre allo studio di Marino. 
almeno altre due questioni 
debbono però essere prese in 
attenta considWazione. La pri
ma riguarda la necessità di 

avviare degli scavi: visto che 
la zona ha dovuto subire più 
di una scossa tellurica è in
fetti possibile che alcuni beni 
siano stati seppelliti dai vari 
terremoti. A giustificare que
sta tesi c'è la testimonianza 
di contadini del luogo secon
do cui in passato, arando i 
terreni, sono venute alla luce 
delle monete, vendute poi a 
privati per pochi soldi. 

La seconda questione riguar
da. invece, il ruolo che la Re
gione deve assolvere. Visto 
che nei prossimi anni il pro
blema dei beni archeologici 
sarà di competenza regionale 
sarebbe utile che si comin
ciasse a prendere confidenza 
con queste nuove mansioni. 
Oltretutto il problema non ri
guarda solo ed esclusivamen
te lo stato di degrado deHa 
chiesa di Faifoli. ma decine 
di altre realtà, non ultima il 
castello di Gambatesa rima
sto finora al di fuori degli 
interventi di protezione ma che 
è di indubbio valore storico 
ed architettonico. 

Giovanni Mancino»!» 
Accanto al titolo, particolari 
della Badia di S. Maria di 
Faifoli (Montagano) 

(vecchio e saggio lavoratore 
a mezzadria) del « prinzipa-
le » (padrone) nella notte del
la festa. 

« Se applicassimo a questo 
episodio le categorie giuridi
che della società barbaricina, 
studiate per la prima volta 
organicamente da Antonio 
Pigliaru ("La vendetta bar
baricina come ordinamento 
giuridico "), sbaglieremmo »: 
ci spiega Angioni. Ed aggiun
ge, dopo qualche attimo di 
riflessione: « Come sbaglie
remmo giudicando semplice
mente reazionaria una socie
tà che condannava, tout -
court, il furto campestre, an
che se a danno del più ricco 
del paese. Questo non è un 
abigeato barbaricino. ma un 
furto di valori (oro e gioiel
la che la comunità condon
ila perché in esso è incrosta
to il lavoro di altri ». 

La refurtiva non verrà mai 
trovata e, per un po' di tem
po. anche i responsabili, as
sieme alle loro famiglie, po
tranno farsi belli con l'oro 
degli altri. Ma alla fine ognu
no tornerà al suo posto, per
ché dopo la festa il ricco tor
na ricco ed il povero torna 
povero, anche se hanno bal
lato, giocato, cantato insie
me per un giorno intero. 
« L'evento, insomma, nella 
vecchia società trexentese, 
non doveva esistere per l'ideo
logia di classe che vi domi
nava. Da notare in propo
sito — dice Angioni — che 
il furto avviene grazie al ro
vesciamento dei valori quoti
diani: l'inconsapevole compli
cità dei bravi cantadores nel
la festa del santo locale che i 
risucchia la reversibilità fe
riale ». Un evento nell'evento. 
per dirla sempre con gli sto
riografi e gli antropologi mo
derni. Non per nulla Di Mar
tino prima e Cirese poi sono 
passati per la Sardegna, in
segnando entrambi all'Uni
versità di Cagliari: hanno la
sciato profonda traccia, e si 
vede. 

Quanto è lunga, però, la 
strada per arrivare a capire 
le «tante Sardegne » che vi
vono dentro di noi e che allo 
stesso tempo da noi sono lon
tane. Il trexentese lo abbia
mo mai capito, e sappiamo 
chi è? Egli non ha « il pelo 
nel cuore ». Quando ruba, tut
ta la cultura lo condanna e 
lo abbandona. Perciò cade 
facile preda delle stregone
rie, della fattucchiera chia
mata — dal « prinzipale » de
rubato — per scoprire refur
tiva e ladri. E a nulla varrà 
l'esorcismo attuato dal prete. 
La fattucchiera se ne andrà, 
ma la stregoneria peserà sul
le famiglie « colpevoli » come 
le maledizioni divine e le 
scomuniche pesavano (nei ro
manzi storici) su interi po
poli e nazioni. 

Interessante sarebbe, a 
questo punto, contrapporre al
l'Esorcismo della religione tre
xentese qualche « storia » di 
santo barbaricino (S. Fran
cesco di Luta) protettore di 
banditi vittoriosi. Nel primo 
caso: chi prende, ruba, è la
dro Nella comunità barbari-
Cina, o ancora meglio orune-
se: « banditando » si può ar
rivare ad avere la coscienza 
pulita nei confronti della co
munità, e perfino riscuotere 
qualche solidarietà. Solidarie
tà ch'è ben difficile da otte
nere all'interno del disgrega
to mondo della Trexenta. 

« Quella storia — precisa 
U prof. Giulio Angioni — fer
ma da secoli, comincia a muo
versi, lentamente, in questo 
secolo, da talpa che scava 
nell'argilla. Gli eventi si sus
seguiranno sempre più rapi
damente, fino a trasfermarsi 
in valanga, irresistibile e 
inarrestabile. Tutte le regio
ni della Sardegna vengono 
sconvolte. Cadono non solo 
le barriere tra il mondo e 
loro, ma anche fra alto e 
basso Campidano, fra Gerrei 
e Trexenta. ed alla fine le 
Barbogie vengono espugnate. 
FT inutile che ve lo dica: sa
pete bene de chi e perché*. 

La riscossa inizia con la 
prima guerra mondiale. Emi
lio Lussu, capitano del Ger
rei — quello che cinauanta, 
cento anni prima sarebbe po
tuto essere al massimo Veroe 
di Armungia e del circonda
rio — diventa capo carisma
tico dei sardi che non voglio
no la « peste nera », compresi 
gli abitanti del villaggio 
trexentese a poche ore di ca
vallo. Poi arriva Gramsci: la 
nuova ideologia rivoluzionaria 
vista prima con sospetto e 
ostilità, e infine compresa e 
fatta propria, « in quanto li
bera veramente », dalle mas
se de *is zeraccus » (nel do
poguerra, a Senorbì, i giovani 
comunisti quando mettevano 
piede in paese, rischiavano 
grosso: di essere lapidati; ed 
oggi il Comune è di sinistra). 

Così in una società nella 
quale — come aveva visto Pa
solini — diventiamo sempre 
più omologati ed uguali (ma, 
qui, nel senso di comunicare 
tra noi e di comprendere co
m'è possibile riscoprire la co
mune identità di tutti gli 
afruttati), alcuni dei racconti 
di questo antropologo guasile-
se potrebbero essere ambien
tati in uno qualunque dei po
li industriali sardi. 

Ormai Ottona, Porto Tor
re*, Sarroch, VQlacktro, Mac-
chiareddu, Portovesme, o an
che Bitti, Arbataz, Samattai, 
Itili, Ale*, Ghuana, financo 
Oristano, tendono sempre più 
ad assomigliarsi. Lo stesso 
impatto con rmdustria tende 
a fare uguali gli ex contadini 
ed ex pastori appartenenti 
agli ex popoli dei sardi, tem

pre meno distinguibili fra lo' 
ro dal lato delle specificità 
culturali, perche ogni giorno 
che passa, oggi più di ieri, 
muoiono decine di culture e 
di lingue. E le stesse regioni 
sembra tendano a distinguer
si sempre più per le specifi
cità biologicogeografiche piut
tosto che per quelle storico-
culturali. Quasi in un bilico 
coinoidere dell'alfa e dell'ome
ga: come si evince dal rac
conto paradgmatico « La stra
tegia di Fedele Succu ». 

Guasilese e antropologo, An
gioni, anche quando parla in 
prima persona, non condan
na: diventa vittima e prota
gonista egli stesso del pre
sente e del passato: « Siamo 
in tanti, dentro quest'Occi
dente industriale, contadini di 
fatto e di estrazione, a rac
contare narrando, soprattut
to per colpe non nostre, la 
nostra terra di origine, ch'è 
terra di molti rimorsi ». 

Uno dei « molti rimorsi » è 
nel quinto racconto: « / con
ti della rinascita ». « E' il ri
morso di un'intera classe di
rigente intellettuale, e di tut
ti i sardi in genere, per non 
aver opposto una maggiore, 

La Casa di 
Bernarda 
Alba 
portata 
a Nuoro 
dall'UDI 

NUORO — L'8 marzo a 
Nuoro sei ragazzi dell'UDI 
« Oruppo teatro donna », 
hanno messo in scena con 
un taglio tutto particola
re la «Casa di Bernarda 
Alba », di Federico Garcia 
Lorca. Una giornata di 
lotta che è 6tata un av
venimento culturale di 
non poco conto. Intanto è 
la prima volta che il no
tissimo dramma di Lorca 
viene rappresentato ne! 
capoluogo barbaricino ed 
è la prima volte che un 
gruppo di base del gene
re — il Gruppo teatro 
donne si è formato un 
anno fa ed ha rappresen
tato lo steeeo dramma a 
Mamoiada e a Sesseri, nel 
corso della rassegna del 
teatro di base — si costi
tuisce e riesce a mandare 
avanti una iniziativa co
me questa, tutt'eltro che 
facile, e in un ambiente 
finora piuttosto refratta
rio. 

19 successo è stato gran
de, meritati&Gimo e, forse, 
insperato: da tempo il 
cineteatro-Eliseo, ma più 
cine che teatro, non si 
riempiva così, non c'era 
più posto a sedere, e di 
un pubblico In gran parte 
nuovo, o poco avvezzo a 
questo genere di spettaco
lo. Da considerare che 
nella mattinata io spetta
colo era stato replicato 
per i ragazzi delle scuole 
cittadine con un dibatti
to, che 6Ì è protratto per 
l'intera mattinata. Riela
borazione, scenografia, re
gia: hanno fatto tutto lo
ro e hanno colto nel se
gno. 

Un tocco di origlnaU'A 
al dramma di Bernarda 
Alba, che non solo non è 
una forzatura, ma ne con
sente una lettura nuova 
e autentica. La tragedia 
di Bernarda. e delie sue 
cinque figlie «zitel le»; la 
tragedia delTa oppressione 
è la regola », della e ri. 
bellione », spinta fino al 
suicidio, può benissimo es
sere una tragedia «sar
da »: per questo sono ba
stati pochi « tocchi »: 
una ambientazione di ur.a 
semplicità estrema; i co
stumi splendidi e austeri 
di Nuoro per la Bernarda 
sposa dell'apertura, anche 
questa una novità perfet
tamente riuscita — bellis
sima la cerimonia della 
«vestizione», con la po
sizione della « benda » 
candida sul capo di Ber
narda giovane — e quelli 
neri « dimessi » della 
martoriata vedovanza, co
ronati da scialli anch'essi 
neri, immensi. 

E poi l'Inserimento de
gli stacchi musicali su 
parole e musica di un gio
vane cantore e poeta sar
do, Salvatore Puxeddu: 
nativo di OroteUi, uno 
che ha «bevuto» la mu
sica popolare sarda nelle 
strade, nelle sagre paesa
ne, ed è diventato esso 
stesso poeta e musico, con 
quella struggente tenerez-
sa dei canti diamone e di 
gioia, propria del canti 
popolari sardi: « S a bai-

tenace resistenza, con la lotta 
(della classe operaia e del 
movimento autonomistico, che 
c'è stata e che c'è, e che bi
sogna rimarcare, perché non 
si cremo equivoci), per impe
dire che passassero i dieci
mila, forse centomila tiran-
nos mlnores contlnentales o 
compradores, de aintru e de 
foras, che umiliano il popolo 
isolano. Come se già non fos
se bastata la inetta classe di
rigente locale, quella che ha 
detenuto ti potere in trent'an-
ni e che opera a Cagliari co
me a Roma. Perciò a foras 
su fogu. chi abbruxid tottu 
sa burrumballa de su mundu, 
de sa regioni e de sa na
zioni ». 

/ nemici sono tra noi, in 
questa isola e oltre il mare. 
Li ha riconosciuti tanti anni 
fa il pastore sardo in grigio
verde che non puntò il fucile 
contro ti suo fratello operaio 
di Torino: scoprendo la lotta 
di classe e combattendo per 
una giustizia vera, andò in
sieme, dalla Trexenta come 
dalla Baronia, alla ricerca 
di una autentica sordità. 

Stefano Pira 

lu », dell'apertura, !s vita 
e la giovinezza e poi I' 
amore e il « dovere », 
« s'amore », o « s'ammen-
tu e' Marie», il ricordo 
di Maria, serenata deli
cata e dolcissima collega
te nella rappresentazione 
scenica alle ragazze che 
cuciono e « ciarlano » nel
la calura estiva, «spagno
la ». ma pure tipica di
certe campagne sarde. O 
la tristezza «accettata» di 
« S'attittu ». canto di do
lore e di morte ine non 

' solo morte del congiunto. • 
morte « civile » della don
na: nel dramma di Ber
narda e delle sue figlie. 
« assolutamente costrette 
in una atmosfera di ma
lessere opprimente », ma 
nel dramme di tante don
ne delle zone inteme del
l'Isola, in tanti posti, an
cora oggi. 

La musica e 11 canto dal 
« vivo ». ma in sottofondo 
« fuoriscena ». mentre il ' 
dramma si compie, acan
dito da letture, perfetta
mente inserite negli stac
chi e nei passeggi di sce
na, di poesie di Garda 
Lorca: da « Prigioniera ». 
a la « Solee », « Vestita 
di neri mantelli », ad 
« Amparo ». a « Venere ». 
« La giovane morta nella 
conchiglia del letto ». Una 
operazione felice che cer
to avrà bisogno di ulte
riori momenti di verifica: 
alla raggiunta espressività 
di alcuni passaggi non 
corrisponde sempre una 
adeguata fusione di ritmi 
e figurazioni, ma è più 
che ovvio, vista la totale 
assenza in loco di qual-
s:asi altra esperienza e di 
possibilità di confronto. 

Il messaggio culturale, 
la ricerca in zone «ver
gini » di momenti associa
tivi e creativi, e 11 messag
gio politico, un 8 marzo .. 
nuovissimo per Nuoro e * 
mai accolto prima da tan
ta partecipazione, è stato 
lanciato. La « provocazio
ne » insita in una Ber- ' 
narda Alba cosi trasflg'u- -
rata è stata accettata n 
anche questo è servito per 
discutere: e se le donne 
al dibattito che è seguito 
non sono state tantissime 
è anche per «quei secoli 
di silenzio » che qui, in 
maniera davvero emble
matica, si portano dietro. 
L'iniziativa del Gruppo 
teatro donna — porteran
no ti loro spettacolo di-
hatt'to dappertutto — fl 
successo della manifesta
zione che ne è seguita, 
sono un segno, comunque. 
del «quanto» e del «co
me » è cambiata anche 
qui la coscienza delle don
ne. E la ribellione delle 
donne « oooresse » alla 
Bernarda Alba — che as
surda despota è essa stes
sa: una «murata v i ta» . 
— ha cominciato a trova
re canali positivi anche 
se difficili da pei'umeie. 

c. CO. 

Nella foto: Adele, la figlia 
minore di Bernarda Alba 
in una rappresentazione 
teatrale ' 
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Tutte le risorse 
per lo sviluppo 

delle zone interne 
Questo l'impegno portato avanti dai fo
restali calabresi e dalla Federbraccianti 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO — In Calabria 
le zone Interne occupano 
oltre l'80% dall'Intero terri
torio regionale; vi abitano 
un milione e 200 mila per
sone; In dieci anni, dal 1961 
al 1971, si è registrato un 
calo demografico di quasi 100 
mila persone, la popolazione 
attiva è diminuita di quasi 
200 mila unità e gli addetti 
ki agricoltura si sono di
mezzati. 

In più, per riferirsi 6olo 
agli ultimi decenni, disastro
se alluvioni hanno completa
mente squassato un intero 
tessuto sociale, paesi interi, 
migliala e migliaia di per
sone seno state costrette ad 
abbandonare le loro case e a 
rifugiarsi in nuovi abitati, a 
decine e decine di chilo
metri dai centri di origine. 

In questo panorama di
sgregato, in questi stessi an
ni, grazie all'impiego delle 
léggi speciali, gli addetti al
la forestazione sono cresciuti 
fino a raggiungere le 23 mila 
unità. Un lavoro Instabile, 
certamente non produttivo, 
specchio esemplare di una 
certa concezione dell'inter
vento pubblico, dell'agricol
tura, dell'assenza più com
pleta di programmazione, di 
progetti; simbolo, in una pa
rola, di spreco e di disper
sióne delle risorse. 

Ebbene, nonostante questo, 
nonostante soprattutto i pe
ricoli di un ritorno ad un 
particolare sempre più an
gusto e settoriale, i brac
cianti forestali calabresi han
no sviluppato in questi anni 
un impegno di lotta che ncn 
ha forse precèdenti se non 
con le grandi battaglie per 
la terra del secondo dopo
guerra e con il quale non 
solo si è teso a difendere ed 
a salvaguardare l'occupazio
ne ma si è operato per una 
più profonda strategia. 

L'obiettivo che 1 forestali 
sì sono dati, e che è diven
tato, con differenziazioni, via 
via rimpeprio dell'intero mo
vimento sindacale calabrese, 
è veramente di grande por
tata ed è attualmente al 
centro del temi in discus
sione per il secondo congres
so regionale della Feder-
braccianti-CGIL. 

L'obiettivo è quello di or
ganizzare lo sviluppo delle 
zone interne, la collina e la 
montagna, fondandolo sulla 
utilizzazione di tutte le ri
sorse, sull'impiego produttivo 
dell'intervento pubblico, sul
la creazione di condizioni di 
vita adeguate a frenare lo 
spopolamento di queste aree 
e questa scelta comporta ne
cessariamente la riqualifica
zione del lavoro forestale, la 
riconversione di una parte 
di esso ki impieghi pro
duttivi 

La scelta è, come si vede, 
di i un radicale mutamento 
di rotta rispetto al passato, 
alla politica dei poli di svi
luppo, all'industrialismo sel
vaggio, alle cattedrali nel 
deserto e alla conseguente 
spoliazione. 

Punto essenziale Infatti 
per la rinascita della Ca
labria è l'utilizzo delle risor
se, non fci una visione pau-
peristJca e « gracdhlsta * ma 
come via obbligata per far 
crescere e sviluppare le forze 
produttive Nelle zone inter
ne della Calabria ci sono 
boschi, semine, coltivazioni 
legnose, prati, pascoli, poten
zialità enormi per riqualifi

care l'agricoltura e far cre
scere un processo di indu
strializzazione fendato sul
l'artigianato e sulla piccola 
impresa. 

A questa • scelta va colle
gato il recupero degli inse
diamenti pubblici, il rlequi-
llbrio territoriale e In questo 
quadro anche l'impianto di 
un settore turistico integra
tivo e non sostitutivo di una 
reale politica di sviluppo per 
le zone interne. 
' « Ecco perchè — si legge 

nel temi del congresso deila 
Federbraccianti — la batta
glia per lo sviluppo delle zone 
interne supera ogni settoria
lismo forestale, assume il li
vello di vertenza comples
siva, capace di far dispie
gare, sul terreno del con
fronto politico e della lotta 
sociale, il grande potenziale 
di rinnovamento rappresen
tato dalle energie e dalle 
intelligenze del 65% della po
polazione calabrese storica
mente emarginato da qual
siasi ipotesi di sviluppo ». 

In questa ottica il docu
mento della Federbraccianti 
muove critiche durissime al
l'operato della giunta regio
nale dimissionaria, ai ritar
di, alle inadempienze rispetto 
all'accordo programmatico di 
un anno fa che recepiva gran 
parte delle proposte avanzate 
dal movimento sindacale. 
Piano di sviluppo delle zone 
interne e piano di raccordo 
per il lavoro forestale sono 
i due termini dello scontro 
attuale. 

- In mancanza di una seria 
programmazione regionale il 
piano 'di ' raccordo deve di
ventare un vero e proprio 
punto di forza, lèva per ri
lanciare la politica program
matela e la vertenza in atto 
per la realizzazione del piano 
stesso mette in evidenza il 
problema degli strumenti di 
intervento: dell'ente di svi
luppo agricolo innanzitutto, 
ma anche dei consorzi mon
tani, del dipartimenti fore
stali, dei consorzi integrali, 
delle comunità montane. 

La piattaforma contrattua
le della Federbraccianti con
tiene poi temi specifici sul
la vertenza nelle tre piane 
calabresi, Sibari, Gioia Tauro 
e Lamezia, dove più debole è 
il potere contrattuale e dove 
« deve crescere fortemente la 
consapevolezza della Feder
braccianti di rilanciare con 
più slancio l'iniziativa di 
lotta »; sulla gestione del 
collocamento e sulla ver
tenza previdenziale, sui con
tratti; sull'occupazione giova
nile dove anzi ia proposta 
dei forestali per un progetto 
di sviluppo delle zone inter
ne offre al giovani un ter
reno reale di impegno e di 
lotta per il lavoro e il cam
biamento. -

Emerge insomma dai temi 
la consapevolezza di un sin
dacato che in meno di 10 
anni ha visto triplicato in 
Calabria le adesioni (gli scrit
ti sono attualmente 61 mila) 
e che nel corso di una ver
tenza difficile e di fondo ha 
determinato nel senso comu
ne della società calabrese 
un grande risultato di orien
tamento politico, aprendo 
inoltre a gran parte della 
Calabria, dono decenni di ab
bandono e di esodo, una pro
spettiva di lotta concreta per 
reali certezze di crescita eco
nomica e sociale. 

Filippo Veltri 

È possibile un incremento 
dell'edilizianel Barese 

L'immediata utilizzazione dei cento miliardi destinati alla costruzione di case e di opere 
pubbliche al centro della vertenza per i rinnovi contrattuali — La diga sul Locone 

Dalla nostri redazione 
BARI — I problemi del lavo
ro e dell'occupazione costitui
scono la scelta caratterizzan
te della lotta degli edili per i 
rinnovi contrattuali nella no
stra provincia e assegnano a 
questa categoria un ruolo di 
avanguardia nella realizzazio
ne delle grandi scelte del mo
vimento sindacale unitario. E 
M produttività sociale di que
sta scelta è evidenziata dai 
vantaggi significativi che si 
sono ottenuti, soprattutto nel
la battaglia per l'immediata 
utilizzazione dei fondi desti
nati alla costruzione di case 
e di opere pubbliche. 

I fondi in questione ammon
tano, solo per la provincia di 
Bari, a 100 miliardi di lire e 
assicurano, oltre al manteni
mento degli attuali livelli oc
cupazionali, un sensibile incre
mento della manodopera in un 
settore decisivo dello sviluppo 
delle nostre zone. Per esem
pio, l'iniziativa della FLC ha 
già ottenuto, da parte della 
Regione, ' la ripartizione del 
primo biennio del piano decen
nale: ora si tratta di conti
nuare la battaglia nei comuni 
perché si dotino degli strumen
ti urbanistici e predispongano 
nei limiti dei 60 giorni previ
sti dalla legge le condizioni 
per il rilancio dell'edilizia abi
tativa e popolare. 

Un compito particolarmente 
urgente proprio nella città di 
Bari, ove là stagnazione del
l'edilizia privata ha creato una 
situazione paragonabile solo 
a quella del 1962, quando la 
tensione provocò agitazioni 
durissime. Altrettanto incisiva 
è stata l'iniziativa di massa 
della FLC per sollecitare la 
cantierizzazione delle opere 
della Cassa per il Mezzogior
no; e proprio nei giorni scor
si una forte manifestazione 
è stata organizzata per sbloc
care gli impedimenti burocra
tici e procedurali. 

In occasione dello sciopero 
nazionale per il contratto 2 
mila lavoratori edili, ma an
che braccianti, hanno manife
stato sul Locone. Qui è in pro
getto la costruzione ' di una 
diga che potrebbe assicurare 
l'irrigazione dell'intera zona 
della Murgia. mentre i forti 
condizionamenti dei gruppi di 
potere legati alla DÒ ne ri
tardaci la realizzazione. Con
dizionamenti che forse pesano 
nella stessa discussione della 
quarta commissione regionale. 
alle cui decisioni è legato l'ini
zio dei lavori. 

Ma con la' manifestazione 
della FLC un forte elemento 
di accelerazione è stato inne
scato, mentre iniziative ana
loghe sono già in programma 
in altre zone della provincia. 
Per l'irrigazione esiste infatti 
tutto uno sforzo di forze poli
tiche e sociali e soprattutto 
dopo 1 SS<£SSMY& W massa scs 
PCI proprio sul Locone l'esta
te scorsa, il movimento ha rag
giunto una estensione e una 
tenuta davvero considerevoli. 

Un altro obiettivo della mo
bilitazione degli edfii riguarda 
i 30 miliardi che il ministro 
della pubblica istruzione ha 
stanziato per l'edilizia univer
sitaria. A questo proposito una 
vertenza conclusasi positiva
mente lo scorso anno impegnò 
le imprese operanti nell'uni
versità a mantenere i livelli 
occupazionali ed è quindi im
procrastinabile l'utilizzazione 
dei fondi e la ridefinizione dei 
progetti che. oltre al comple
tamento di alcune opere già 
esistenti, riguarda la costru
zione di nuove strutture uni
versitarie. 

•. la. 

Una manifestazione per la diga sul Locone 

Intanto aumenta la cassa integrazione 
ROMA — Le ore concesse 
dalla cassa integrazione so
no state 24, milioni in gen
naio, di cui 6 milioni nel 
Mezzogiorno. 

Rispetto allo stesso mese 
del 1978 si rileva un aumen
to del 21,6 per cento nel com
plesso dell'Italia e del 57,2 
per cento nel Mezzogiorno. 

Il ricorso delle imprese me
ridionali alla cassa integra
zione risulta pertanto au

mentato in misura notevol
mente maggiore rispetto alle 
regioni del Centro-Nord. Va
lori particolarmente elevati 
si registrano in Campania 
(aumento del 303 per cento), 
in Calabria (138 per cento 
e in Sicilia (66 per cento). 

I settori più in crisi sono 
quelli delle industrie chimi
che e delle industrie mecca
niche, cui è imputabile cir
ca il 50 per cento del totale 

delle ore concesse nel Mezzo
giorno. 

Tra le province meridiona
li, quella di Napoli appare 
in grave crisi avendo regi
strato, in gennaio, un totale 
di 1.516 mila ore, concesse 
soprattutto alle industrie 
chimiche, tessili e meccani
che. Seguono le province di 
Taranto (688 mila ore), Bari 
(583 mila) e Caserta (554 
mila). 

Di tante promesse de 
sono rimaste solamente 
disoccupazione e lotte 

Nella piana di Sibari sono ancora sulla carta il piano EGAM, il porto 
e i tanto decantati insediamenti tessili - La centrale ENEL di Rossano 

Dal nostro corrispondente 
CORIGLIANO — «Esprimo 
tutta la mia più viva soddi
sfazione per le decisioni che 
il CIPE ha adottato in ordi
ne alla localizzazione nel
l'ambito dell'agglomerato di 
Schiavonea, di un centro 
EGAM per la produzione di 
acciai speciali che prevede 
investimenti per oltre 220 mi
liardi ed una occupazione di 
oltre 3.200 unità (2.670 ope
rai, 500 tra impiegati e di
rigenti). 

« Devo cogliere l'occasione 
per ricordare che più volte. 
assieme a delegazioni delle 
popolazioni interessate, ho 
avuto incontro con i ministri 
Bianchii e De Mita — che 
ringrazio - vivamente per lo 
impegno dimostrato — so
stenendo la necessità che 
proprio nell'ambito degli ag
glomerati di Schiavonea e 
Santa Irene venissero loca-
ttsxati investimenti indu
striati per soddisfare le esi
genze di lavoro e di occupa
zione di una zona che non 
era stato interessata agli al
tri recenti investimenti. 

- e La soddisfazione per le 
odierne decisioni assume un 
particolare significato, per
ché investimenti program
mati vengono ad ubicarsi in 
una zona che, per la pre
senza della centrale ENEL. 
aveva, obiettivamente, viste 
sacrificate le esigenze di un 
diverso sviluppo in armonia 
con la specifica vocazione 
dell'ambiente. 

«Nella piana di Sibari con 
la ripresa dei lavori per la 
costruzione del porto, con 
gli insediamenti tessili pre

visti in alcuni comuni e 
con la recente decisione del 
centro EGAM si creano le 
condizioni per garantire un 
processo di sviluppo che de
ve investie tutta la zona del
la Sibaritide evitando di 
creare vuoti proprio laddo
ve più alte sono le potenzia
lità di offerta di manodo
pera ». 

La citazione è lunga e ne 
chiediamo scusa, ma essa 
vale più di un lungo e com
plicato discorso su questa 
gravitano tre dei più grossi 
piana di Sibari sulla quale 
comuni della provincia di 

Arrestati 
a Pescara 
tre giovani 

per la droga 
PESCARA — La Guardia di 
finanza ha arrestato presso 
Pescara, lungo l'autostrada 
Adriatica, tre giovani in pos
sesso di eroìna pura per 10 
grammi. Si tratta di Italo 
Ceci di 25 anni, Rolando Di 
Camillo di 20 anni e Aldo 
Savignano di 18 anni. 

Viaggiavano su una Citroen 
targato Pescara 164591, pro
veniente dal Nord dopo un 
rifornimento di eroina pura. 

Sull'auto c'erano anche si
ringhe e una patente falsifi
cato. Uno dei tre aveva ad
dosso assegni parzialmente 
compilati di varie banche 
delle Marche. 

Convegno della Confesercenti a Pescara 

Studi e interventi programmati per combattere l'erosione marina 
Il contributo degli amministratori teniarfirRowagM - Invito alla Rotane per ima ricerca sulle dinamiche del mare 

Nostra serviti» 
PESCARA — Venerdì ha avu
to luogo l'annunciato incon
tro promosso dalla Confe
sercenti di Pescara, che ha 
approfondito il problema del
l'erosione marina cosi dram
matico nella nostra regione. 
L'esigenm di tale Incontro 
era venuto per la necessito 
di definire soluzioni effica
ci a situazioni di dominante 
anarchia nei rapporti fra i 
vari enti competenti della 
questione. Genio civile, co
mune, regione, governo na
zionale : per soHecitore Inol
tre Interventi adeguati, m a 
anche per denunciare 1 gua
sti che stonno a indicare i 
limiti degU interventi fino
ra eseguiti. 

Infatti, come abbiamo più 
volte rilevato, è mancato In 
questi anni un* asiane spe
cifica di tutela globale e di 
prevenzione che denuncia 

tervento pubblico fin questo 
settore, n convegno ha ap
profondito le reali possibili
tà di intervento, ha puntua
lizzato la necessità di coor
dinare le diverse competenze 
per andare alla realizzazione 
di una efficace opera non 
più solo di rimedio, ma di 
tutela e prevenzione, e ha 
evidenziato delle condizioni 
nuove. 

Guardare al problema del
la tutela delle coste, agli in
teressi economici più imme
diatamente colpiti, non ha 
significato chiusura corpo
rativa di mia categoria, le 
preoccupazioni seno andate 
ben oltre. Non c'è stato in
tervento che non abbia Bio
strato uno stato di ansia per 
la sorte di tutto un ampio 
settore economico, quello del 
turismo, collegandolo alla 
importanza vitale par l'urte
rà regione. 

è B primo dato nr«venHOne cne oenunem Questo « » tnow "••• 
groaw responsabilità dell'in- | emerso dal convegno, l'ac

cresciuto consapevole» del
l'interesse generale del pro
blema assieme ad una accre
sciuto coscienza sindacale de
gli operatori economici bal
neari, che ha portato a pro
porre, ed è risultato dai tan
ti interventi, una richiesto 
che per l'ampiessa dei set
tori Interessati, rappresento 
un fatto qualificante dei la
vori del convegno. 

La forma dell'Intervento di 
emergenza, urgente, intanto 
è stato possibile In quanto 
onesta era la domanda che 
da troppe parti veniva. L*ato-
HilHailinii degù Interrenti 
stessi, d'altra patte favoriva 
la tendenza all' individuai!-
amo, all'accaparramento da 
parte dei pochi benefWari, 
la soprawivensa del metodo 
clientelare insito In tale lo
gie», la perdita di rista degli 
Interessi •anerall; questa è 
la logica respinto dal conve
gno, logica che, è stato sot
tolineato, ha fatto della ce

sta pescarese «fl sud del 
sud». 

Ma un'altra volontà è emer
sa dal convegno, la volontà 
di lavorare con le Istituzio
ni. Grazie al contributo At-
gli interventi dei rappresen
tanti sindacali degli opera
tori turistici dell'Emma Ro
magna che, riconoscendo la 
validità delle scelte compiu
te dalla Confesercenti fai 
Àbramo, hanno sottolineato 
la accecata di imporre alla 
Regione e ai Comuni lo stu
dio e ss reaUmaslone di un 
progetto fenerahssato della 
erosione marina 

«Va battutala tender*» * 
ributtare sulle istituzioni nel 
loro insieme le colpe che so
no di singoli, ma quando 

colpe rappresentano 
poutloa vanno Indi-

vWhatte con precisione e 
combattute perché tale è lo 

£rito per > concreto attua
ne 

to dalla Costituzione*. 
Lo spirito del convegno è 

stato recepito dalla Confe
sercenti. che in un docu
mento indica la necessità 
della battaglia unitaria per 
costrìngere il governo ad af
frontare con determinatane 
I gravissimi problemi della 
erosione marina. Sollecito 
inoltre la Regione «ad ap
prontare subito uno studio 
organico delle dinamiche 
marine e delle conseguenze 
su di esse di tutti 1 manu
fatti attualmente in mare, al 
fine di avere un preciso qua
dro della attuazione al qua
le fare riferimento ogni vol
ta che si pone il problema 
di approntare opere marit
time, onde evitare che prov-
Tedlmentl locali abbiano a 
sconvolgere situazioni gene
rali con conseguenze peggio
ri di quelle che si volevano 
evitare a. 

itone del decentramento de- Smfvdro Mari lMCCi 
mocnuieo delio stato detta- I wf fJTW mewincrai 

Cosenza (Corigliano, Rossa
no, Cassano) per un totale di 
circa 100. mila abitanti per 
non citare il lungo elenco 
dei comuni più piccoli, ma 
certamente non meno impor
tanti. 
' Dopo quattro anni ecco 
cosa è di tutte quelle belle 
parole e di quelle promesse: 

1) non è stato mal costrui
to un « centro EGAM », né 
sono stati assicurati i 220 mi
liardi promessi, né uno solo 
dei 3.200 lavoratori ha avuto 
un posto di lavoro. Che si 
trattasse di una montatura 
elettorale era fin troppo evi
dente anche all'epoca e noi 
comunisti denunciammo la 
manovra. Fummo sommersi 
di attacchi. 
• Quell'affare « EGAM » non 
poteva concretizzarsi se i 
suoi patrocinatori erano 
« l'uomo d'affari » Mario Ei
naudi, il «burattinaio» To
ni Bisaglia. i servi sciocchi 
Smurra e altra faune del ge
nere. 

2) n « porto di Sibari » di 
cui si parla non è più il 
« grande porto » del ministro 
Mancini: non è un porto né 
a tre. né a due darsene. Ne 
é stata costruita una sola e. 
dopo tonti anni,-non è nem
meno Inita del tutto, tonto 
è vero che ancora non è com
pletamente utilizzabile nean
che come « porto pescherec
cio»- Addio porto tra i più 
grandi del mondo! 

S) Insediamenti tessili: è 
meglio non parlarne. Tutti 
conoscono la tribolata storta 
dei lavoratori di questo setto
re che vanno avanti a colpi 
di lotte quotidiane e di cas
sa integrazione. Esiste solo la 
centrale ENEL di Rossano! 
Questo è oggi la realtà dei 
comuni della piana: una real
tà esplosiva. Migliaia di la
voratori disoccupati, con una 
massiccia presenza di gio
vani. 

Uh numero impreslsonante 
di operai forestali costretti 
a continui ucenriamentL Li
cenziamenti al porto di Si-
bari. Chiusura anticipata del 
settore agrumicolo, a seguito 
delle gelate dei mesi scorsi 
e conseguente diminuzione 
del lavoro delie segherie, dei 
magazzini di lavorazione del 
prodotto, nelle campagne. 
Crisi nel settore deU'edrllsia. 

Aumenta la disgregazione, 
la sottoccupazione, il lavoro 
nera Aumenta la delinquen
za e si organizsa su basi 
mafiose. Questo II risultato 
di una sciagurata politica 
degli armi passati. 

Il senatore Smurra può es
sere davvero soddisfatto: in 
tempi di crisi si fa più lun
go il corteo degli « assistiti ». 
del «clienti» che si rtwA-
gono afte sue «segreterie» 
sparse un po' in tutto il ter
ritorio. 

Soddisfatte non é. Invece, 
la popolaaione della sona che 
lotta quotldlanssnente per 
saldare II conto con un pas
sato e «n presenta assai ne
gativo e denso di pericoli. 

Giovanni Pistoia 

Documento del comitato cittadino comunista 

Il voto sul bilancio riconferma 
a Nuoro il giudizio negativo 
del PCI sulla Giunta tripartita 

• • • . j 

DC, PSDI e PRI hanno avuto bisogno dei voti liberali e della lista « ci
vica » - Il programma concordato a dicembre che non viene rispettato 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Se si avevano 
dubbi sulla volontà e le scelte 
della giunta comunale tripar
tita di Nuoro, costituita do
po 11 voltafaccia democristia
no di gennaio su una pesan
te discriminazione anticomu
nista, questi sono stati sciol
ti più che chiaramente con 
il voto al bilancio « passato » 
la settimana scorsa. 81 sono 
contati l voti: qualcuno in più 
di quelli prevedibili sulla 
base della maggioranza su cui 
si regge la giunta, DC PSDI. 
PRI, e sono stati quello del 
consigliere liberale e del con
sigliere « civico ». A votare 
contro sono stati il PCI e il 
PSI. 

Ma c'è una precisa ragione 
alla base del voto contrario 
del PCI, motivato in consiglio 
comunale da una « requisito
ria» del compagno Antonio 
Zurru. « Abbiamo votato con
tro un bilancio finalizzato 
esclusivamente al sostegno 
della spesa corrente, burocra
tico. come ha rilevato il com
pagno Tonino Gimelli, capo
gruppo al consiglio comuna
le, rigido e improduttivo. Del 
tutto inevasi sono i più dram
matici problemi della città. 
Non si avanza nessuna pro
posta positiva in merito alla 
possibilità per il comune di 
contrarre mutui, per circa do
dici miliardi, e di predispor
re urj piano pluriennale per 
spese di investimento. 

Ma ciò che è più preoccu
pante è 11 fatto che la formu
lazione del bilancio non tie
ne conto dei rapporti instau

rati tra le forze politiche a 
dicembre con un program
ma concordato unitariamente. 
Di fatto quel programma vie
ne gestito da forze che non 
solo non vi hanno lavorato, 
ma che lo hanno osteggiato; 
mentre la grande maggioran
za delle forze che vi hanno 
contribuito ne sono eseluse». 

Pienamente riconfermato 
quindi 11 giudizio negativo 
del PCI sulla Giunta comu
nale « pesantemente condi
zionata dalla necessità di av
valersi del voto del PLI e del 
Civico », come è affermato In 
un documento del comitato 
cittadino di Nuoro. Vi si 
esprime preoccupazione per 
« gli effetti devastanti che ta
li condizicoamenti, sommati 
a spinte ben presenti nella 
Giunta e fra gli assessori 
democristiani, possono avere 
sulla crisi della città, e parti
colarmente sulle strutture ur
banistiche, sul disastro edi
lizio e territoriale nel qua
le l'hanno precipitata anni di 
scelte contrarie alle sue ne
cessità e tradizioni ». 

Da qui la decisione del co
munisti nuoresi di aprire su 
queste questioni un dibattito, 
attraverso la presentazione 
di una mozione, che esca dal
l'ambito ristretto e tutto som
mato da « addetti ai lavori » 
del consiglio comunale e coin
volga i cittadini, le catego
rie produttive, gli operatori 
del settore. Quel è il rischio 
che corre la città di Nuoro, 
se dovesse andare avanti il 
tentativo di far saltare gli 
interventi approvati nei me
si scorsi, grazie ai rapporti 

nuovi stabiliti dall'intesa e 
ripresi nel programma uni-
tarlo di dicembre? 

Il rischio è di uno stra
volgimento ulteriore del vol
to stesso della città, di una 
ripresa incontrollata della 
speculazione edilizia, della di
struzione del patrimonio ur
bano di più antica data, di 
un'evasione dei bisogni e del
le esigenze della stragrande 
maggioranza dei cittadini. La 
prima condizione è, quindi, 
che si costituisca quell'unità 
che ha permesso il program
ma di dicembre e « quanto 
di positivo si è conquistato 
nei due anni di intesa ». 

Ma i comunisti indicano an
che scelte precise che vanno 
verso una qualificazione del
la .«"esa pubblica e della ca
pacità di intervento del Co
mune. Per esemplo l'Impegno 
a realizzare entro marzo un 
piano per opere pubbliche. 
da sottoporre al finanzia
mento della regione, sulla 
base dei fondi CASMEZ: 
priorità assoluta, in esso, per 
gli interventi di risanamento 
del quartieri periferici e la 
loro inclusione nel piano re
golatore generale: un pro
gramma di utilizzo dei mutui 
che il comune può contrarre 
nel *79 per servizi, per infra
strutture « produttive ». 

«Se dovesse mancare nel
la giunta una volontà preri
sa In questo senso — con
clude il documento — i rap
presentanti comunisti si di
metteranno dalla commissio
ne urbanistica consiliare ». 

Carmina Conte 
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Il nuovo rinvio per la crisi regionale 

Un gioco etilico 
sulla pelle 

della 

?M *, 

X. 

IL nuovo rinvio al 27 marzo 
della seduta del Consiglio 

regionale per l'elezione della 
nuova giunta è una nuova cla
morosa prova della mancanza 
di strategia, dei calcoli ri
stretti di partito, di come, 
quando questi vengono perse
guiti con disperata tenacia, 
possano non solo entrare in 
aperto contrasto con gli inte
ressi della collettività, ma por
tare a comportamenti tanto 
irresponsabili da divenire ve
ra e propria sfida alla pazien
za, al senso di responsabilità 
di categorie di lavoratori, di 
intere popolazioni. 

Sono passati ormai cinque 
mesi dall'apertura della cri
si e alle centinaia di miliardi 
che la giunta era stata incapa
ce di utilizzare se ne sono ag
giunti aitre centinaia con il 
rischio, ora sempre più rea
le. che parte importante di 
queste risorse possa essere de
finitivamente perduta dalla 
Calabria, oltre a quella parte 
elio si è mangiata e continua 
a mangiarsi l'inflazione. 
' Come se tutto ciò non ba
stasse il nuovo rinvio non per
metterà. ormai certamente, al
la Regione di avere con il 1. 
aprile il nuovo bilancio con la 
conseguenza che anche le spe
se di funzionamento, restan
do nella legge, sarà impossi
bile utilizzare. 

Stiamo cosi arrivando alla 
completa paralisi di ogni atti
vità della regione mentre ogni 
giorno che passa si aggrava 
la condizione di vita e di 
lavoro di migliaia e migliaia 
di giovani, di braccianti, di 
artigiani, di contadini, di don
ne e crescono l'esasperazione, 
il qualunquismo, lo spirito 
corporativo e municipalistico. 
i fenomeni devastanti della 
grave crisi economica che ha 
colpito la Calabria. 

E tutto ciò non perché non 
vi sia una maggioranza poli
tica alla Regione Calabria: è 
bene fare chiarezzai una vol
ta per tutte, in questa direzio
ne. Una maggioranza c'è ed 
opera da tempo. Se questa 
maggioranza non vi fosse sta
ta e non vi fosse tutt'ora non 

sarebbe < stato possibile alla 
giunta operare in netto con
trasto con l'accordo program
matico. continuare nello spre
co delle risorse e nel cliente
lismo e non sarebbe stato pos
sibile, a crisi avvenuta, rin
viare di mese in mese l'ele
zione della nuova giunta. 

IL rinvio al 27 marzo è stato 
votato oltre che dalla DC, 

dal PSDI e dal PRI anche dal 
PSI. cosi come gli altri rinvìi 
erano passati col voto favore
vole o determinante di que
sta stessa maggioranza. Deci
dere il rinvio con l'argomenta
zione che occorreva consenti
re al PCI e alla DC un tempo 
ragionevole per riflettere sul
la proposta di una giunta lai
ca fatta dal PSDI due mesi 
orsono, e ripresa inaspettata
mente nel Consiglio dai com
pagni socialisti, è chiaramen
te strumentale. 

E' stato un cinico marchin
gegno per masclierare questa 
nuova e grave decisione del 
Consiglio regionale. Questa 
proposta infatti era stata ri
petutamente respinta perfino 
dalla DC la quale apertamen
te aveva sostenuto che non 
avrebbe mai accettato soluzio
ni che la vedessero fuori dal 
governo. 

Essa inoltre è stata conside
rata dal PCI una soluzione 
inadeguata» ancor più debole 
della precedente giunta, oltre 
che discriminatoria perché ac
cetta. fa propria la preclusio
ne anticomunista della DC. Né 
può avere alcuna giustificazio
ne l'esigenza prospettata dalla 
Democrazia cristiana di per
metterle la convocazione degli 
organismi per decidere se que
sta proposta (testuale) « è va
lida per affrontare e risolvere 
i drammatici problemi della 
Calabria .̂ 

Se questa esigenza era vera 
e non if risultato di una mano
vra dilatoria bastavano al 
massimo pochi giorni. Si è 
trattato, quindi, di un'opera
zione aperta, chiaramente te
sa a prendere ' altro tempo. 
noncurante dei guasti ulterio
ri che ciò comportava per la | 

»i 

Calabria. • pur di perseguire 
l'assurda pretesa di non vole
re i comunisti in giunta e non 
volerli neanche all'opposizione. 

Questa pretesa, questa con
traddizione nella quale si di
battono i partiti rappresentati 
in giunta non può essere più 
tollerata, è arrivato il tempo di 
dire chiaramente che la giu
sta esigenza dell'unità delle 
forze democratiche per affron
tare i problemi dell'emergen
za non può essere strumenta
lizzata a fini di parte. 

Se questa unità è necessaria 
come, tutti sostengono allora 
occorre una lotta aperta, deci
sa per battere ogni forma di 
discriminazione. 

MANCINI ha sostenuto su 
Rinascite che il PSI non 

può annullarsi nella richiesta 
dell'entrata dei comunisti al 
governo. E ciò può essere esi
genza giusta, può essere com
preso e rispettato a condizio
ne però die essa non diventi. 
nei fatti alibi per la DC a far 
passare la discriminazione an
ticomunista e soprattutto ri
nuncia ad una lotta comune 
per spingere le resistenze scu
do crociate a modificare il suo 
sistema di potere. 

Ed è ciò che invece sta ac
cadendo. Noi comunisti abbia
mo per due anni sostenuto con 
lealtà una giunta della quale 
non facevamo parte, nella con
vinzione che ciò poteva contri
buire a fronteggiare la crisi. 
ad uscire dalla stessa avvian
do un nuovo e più equilibra
to processo di sviluppo. 

I risultati ci dicono che la 
nostra partecipazione nella 
maggioranza. anche se ha per
messo di bloccare alcuni feno
meni devastanti della crisi non 
ha però consentito, e non cer
to per nostra responsabilità. 
di creare almeno le condizioni 
per uscire dalla drammatica 
condizione della regione. Se 
ciò non è stato possibile nes-
simo DUO pensare di impedire 
al PCT di bortare avanti que
sta battaglia nel Consiglio re
gionale e nella società. 

Giuseppe Guataselo 
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Senza salario da 4 mesi 120 operai delle miniere SOIM 

Ì delle risorse, silicosi e disoccupazione 
'A 

Dal nostro corrispondente II 47 % del t a l c o 
i * i \ 

si estrae a Orani 
ma il prodotto 
si lavora altrove 

Minatori sardi all'uscita di un pozzo: la crisi nelle miniere 
discende da scelte sbagliate della proprietà. I preziosi pro
dotti estratti vengono lavorati altrove e la ricchezza lascia 
la Sardegna. I lavoratori da anni chiedono la < verflcollzza-
zione » e la trasformazione in loco. Vi sono responsabilità 
pesanti della giunta regionale 
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Sei punti di un documento elaborato da cittadini e lavoratori 

In lotta àncora una volta a Borgo Croci 
per il risanamento integrale del quartiere 
Chiedono al comune: ripresa dei lavori; programmazione delle operazioni di sgombero; finanziamenti per il rione Can-
delaro; discussione al consiglio di circoscrizione; commissione di controllo; sostegno al centro medico di quartiere 

Castel del Monte 

Protestò 
tutto il poese: 
denunciati 12, 

processo 
il 13 marzo 

- Dal corrispondente 
L'AQUILA — Martedì 13 
marzo prossimo, dieci 
cittadini di Casteldelmon-
te compariranno davanti 
al tribunale dell'Aquila 
per rispondere del reato 
di Interruzione di pubbli
co servizio. 

Di che si tratta in real
tà? Era il capodanno del 
1975, quando a seguito di 
un'abbondante nevicata 
Casteldelmonte, un comu
ne della provincia del
l'Aquila a 1346 metri sul 
mare, rimase per tre gior
ni Isolato, lasciando la 
popolazione, tra cui molti 
emigrati rietrati per le 
festività natalizie. 

All'arrivo, dopo tre gior
ni, dei mezzi spartineve 
dislocati all'Aquila, i cit
tadini dettero vita ad una 
civile e composta manife
stazione contro il disser
vizio dell'ANAS e della 
Provincia che, con il tar
divo Intervento dei mezzi 
spartineve, avevano cau
sato tanto disagio e tanta 
esasperazione. La gè» Uè 
chiese, e successivamente 
ottenne, che le macchine 
per lo sgombero della ne
ve fossero tenute a Ca
steldelmonte per essere 
utilizzate tempestivamen
te all'occasione. 

Alla manifestazione di 
protesta partecipò con 
grande senso di respon 
sabll'tà l'Sitera popola
zione. Destò, pertanto. 
stupore, fra 1 cittadini, il 
fatto che qualche tempo 
dopo dieci di loro si vi
dero recapitare gli avvi
si di reato. 

Stupore ed Indignazio
ne soprattutto per il fat
to che tutti 1 denunciati, 
tra cui 1 tre consiglieri 
della minoranza di sini
stra, erano iscritti .o sim
patizzanti del PCI o 
del PSL 
Ermanno Arduini 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Ancora una vol
ta i cittadini e i lavoratori 
di Borgo Croci hanno chie
sto con forza che sia aftron
cato in tutti i suoi ^spetti il 
problema della casa e le que
stioni igienlco-sanitarie del
l'intero quartiere. L'Ammini
strazione comunale è stata 
impegnata a rendersi pro-
motrice di iniziative e fatti 
concreti perché di promesse, 
di impegni e di parole ne 
sono state dette tante sulle 
questioni che da anni si tra
scinano. Anche lo 1ACP è sta
to impegnato ad opeiaie per
ché si faccia chiarezza su al
cuni aspètti della vicenda re
lativa agli appalti del pro
getto di risanamento. 

Queste questioni sono sta
te al centro di una affolla
tissima assemblea popolare 
che si è svolta venerdì sera, 
9 marzo, nel quartiere Croci 
e alla quale hanno preso par
te forze politiche, ammini
stratori, dirigenti sindacali 
e rappresentanti di fruze so
ciali e imprenditoriali La vi
cenda Borgo Croci prese 1' 
avvio nel 1973, allorché fu 
presentato un progetto di ri
sanamento della parte più fa
tiscente della zona, progetto 
finanziato con dodici miliar
di di lire per la realizzazione 
di 630 alloggi con annessi al
cuni servizi funzionali alle 
nuove costruxionL 

Come hanno ricordato i 
numexosi interventi degli abi
tanti dei quartiere, l'avvio 
dell'opera di risanamento fu 
molto contrastata per una 
serie di rallentamenti, di pal
leggiamenti e di responsabi
lità e di inadempienze da 
parte degli enti preposti al
la realizzazione del proget
to. Dopo lunghe e articolate 
lotte popolari e dopo un ri
tardo di alcuni anni, lo 
IACP finalmente procedette 
agli appalti del primi lotti e 
l'amministrazione comunale 
provvide a reperire (attra
verso alcune requisizioni) gli 
alloggi necessari per l'evacua
zione momentanea degli abi
tanti le cui baracche anda
vano abbattute per consen
tire l'Inizio dei lavori. 

A distanza di pochi mesi 
dall'inizio, 1 lavori nel can
tieri predisposti si sono Im
provvisamente fermati per al
cune richieste pretestuose 
delle ditte appaltatile!. Ad
dirittura c'è stata una impre
sa edile che ha proceduto 
soltanto alio scasso ottenen
do anticipazioni per 080 mi
lioni di lire. Cosa hanno det
to 1 cittadini? Prima di tut
to c'è Disogno di fare In 
modo che i cantieri ripren
dano a lavorare. In secondo 
luogo l'Amministrazione co

munale deve operare spedita
mente e deve recuperare tut
to il tempo perduto nell'azio
ne che compete alla giunta 
comunale, che ha agito nei 
confronti dei cittadini eva
cuati con interventi burocra
tici ed amministrativi, rifiu
tando la partecipazione del 
Comitato di controllo che al
l'uopo era stato nominato per 
vigilare sull'attuazione del 
progetto di Borgo Croci e 
che non è mai stato mes
so nelle condizioni di fun
zionare. 

Le responsabilità dell'Am
ministrazione comunale di 
Foggia e in particolare della 
DC sono evidenti e sono sta
te chiaramente fatte notare 
dai cittadini. Un vero e pro
prio atto di accusa nei con
fronti della Giunta munici
pale di Foggia è venuto dai 
lavoratori per le pessime con
dizioni in cui si trova il quar
tiere: strade sconnesse, illu
minazione insufficiente, as
senza di vigilanza, scuole ed 
asili inadeguati, mancanza di 
un poliambulatorio, assenza 
totale di qualsiasi Iniziativa 
preventiva per la tutela e la 
difesa della salute. 

L'assemblea, anche se qual
cuno (evidentemente molto 
interessato) ha stroncato fi 
dibattito tra le forze politi
che. ha voluto essere una ul
teriore testimonianza della 

volontà di lotta dei cittadini 
Al termine di questa viva

ce ed impegnata riunione, i 
cittadini > hanno approvato 
un documento nel quale si 
racchiudono le proposte per 
li quartiere: 

1) siano ripresi a pieno rit
mo i lavori di costruzione. 
Attualmente i cantieri sono 
fermi nonostante i recenti 
incontri fra l'IACP e l'asso
ciazione industriali. Siano 
energicamente superati tutti 
gli ostacoli interposti delle 
.Imprese edili. Il progetto di 
risanamento di Borgo Croci 
S'A completato con la costru
zione di tutti 1 650 alloggi 
previsti: 

2l i] Comune si Impegni a 
programmare con il neces
sario anticipo le operazioni 
di evacuazione e demolizio
ne delle vecchie case repe-

l'evacuazione. rispettando la 
volontà di quelli che deside
rano tornare a Borgo Croci; 

3) in forza della legge 457 
sono disponibili finanziamen
ti per le zone di recupero. 
Chiediamo che questi fondi 
siano spesi sollecitamente per 
il rione Candelaro; 

4) il Consiglio di circoscri
zione è la sede propria per 
discutere e risolvere i pro
blemi del quartiere. I parti
ti hanno già eletto i propri 
consiglieri: chiediamo che il 
sindaco nomini subito il suo 
delegato permettendo cosi 1' 
immediato insediamento del 
Consiglio di circoscrizione; 

5) chiediamo che sia re
sa effettiva la commissione 
di controllo del progetto di 
risanamento di Borgo Croci 
formata da rappresentanti 
del Comune. dell'IACP. del 

rendo alloggi idonei per tut- Consiglio di circoscrizione e 
ti: le persone anziane so'e 
devono essere sistemate In al
loggi possibilmente definiti
vi. perché un anziano non 
può essere sbattuto da una 
parte all'altra. S! provveda 
subito ad una s!stemozione 

del Comitato di quartiere: 
6) chiediamo che il Comu

ne di Foggia si imprimi a 
sostenere i lavori che sta 
svolgendo il centro medico 
sanitario del quartiere. 

dovrà 

NUORO — Orani, centro 
Sardegna: due miniere, la 
Valclsone e la Soim. 250 mi
natori, 11 47Vo delia produzio
ne nazionale di talco, una 
« ricchezza inestimabile ». La 
Soim — i maggiori azionisti 
sono 1 Guiso-Gallisai, un tem
po gh unici proprietari — da 
quattro mesi è chiusa. 120 o-
perai. 120 famiglie da quat
tro mesi senza una lira: un 
disastro per l'economia di un 
comune di poco più di 3 mi
la abitanti. 

Il ' tracollo della Soim — 
4 miliardi di deficit — non è 
arrivato all'improvviso: i sin
tomi c'erano da tempo e i la
voratori 11 avevano indivi
duati. Erano nella gestione 
« dissennata », al di fuori di 
qualsiasi criterio di program
mazione, nella mancata « ver
ticalizzazione » del prodotto, 
nella mancata lavorazione in 
loco dei materiali estratti: 
« vent'anni che rivendichia
mo questo, e poi, con tutto 
quello che prevedono le leggi 
di rinascita per l'utilizzo del
le risorse minerarie »: Cavada 
Daniele, 18 anni di lavoro in 
miniera, (sono cinque in fa
miglia). la faccia scura, che 
gli ultimi tempi ha lavorato 
nelle cave a a cielo aperto ». 

La lotta è diventata di 
tutta la popolazione, sindaco 
in testa, Il compagno Cusi-
nu — l'amministrazione è di 
sinistra dal '75 — artigiano 
marmista, le mani grosse, ru
vide a furia di manovrare 
coll'acgua, sotto un capan
none dove l'aria è gelida e 
stizzosa. C'è stato uno sclo-

, pero generale per la salvez-
' za della miniera il 29 di 
gennaio: c'erano tutti. 

E' stato allora che ad Ora
ni hanno deciso tutti assie
me, «occupati e disoccupa
ti », di bloccare le merci della 
Valcisone. Obiettivo: premere 
sulla direzione aziendale per 
un accordo con i lavoratori. 
le organizzazioni sindacali, la 
Regione sulle modalità del 
rilevamento della Soim da 
parte della Valcisone. 

Ziranu Giulio del consi
glio di fabbrica della Soim. 
sei figli: « Non è stato facile. 
Al primo incontro a Caglia
ri. Villa — il presidente della 
Valclsone — non si è neppu
re presentato. E poi all'in
contro dell'8 febbraio all'As
sessorato all'Industria Villa si 
è presentato sì, ma con posi
zioni con le quali non era 
neppure possibile discutere. 
A lui interessavano solo le 
concessioni e i. soldi. Di tut
to il resto, garanzie per il 
posto di lavoro ecc.; non vo
leva saoere niente». 

Ci sono state tante assem
blee: a bloccare le merci è 
andata tutta quanta la popo
lazione. Compresi gli auto-
trasportatori, una quindicina, 
che con la miniera chiusa so
no ferini pure loro. Una lot
ta che « ha tenuto tutto que
sto tempo e tiene tuttora »: 
« C'è una solidarietà che vie
ne da tutta la provincia, per
ché salvare le miniere di f>a-
ni è importante non solo per 
l'avvenire del paese ma per 
le prospettive di sviluppo 
dell'intera zona », lo ha rile
vato il compagno Pani, depu
tato al Parlamento. 

I minatori si sono ritro
vati per l'ennesima volta ei 
locali di una ex-chiesa: ades
so c'è una polisportiva, al 
piano di sopra la biblioteca 
comunale, poco frequentata, 
purtroppo, cerne dice qual
che compagno. Sono un cen
tinaio e più, discutono atten
tamente. m «dialetto», in 
« coppola ».. abiti di fustagno 
pesanti e ruvidi, certe facce 
pallide, invecchiati prima del 
tempo — « Le miniere ad Ora
ni hanno lasciato solo i salari 
e silicosi mai riconosciuta an
che dopo trent'anni di lavo
ro sotto terra » — e certe al
tre stranamente cotte dal so
le. perché le cave di talco ad 
Orani sono parte a cielo a-
perto e parte no, anche se la 
silicosi, quella, c'è per tutti 

Organizzano i turni per lo 
sblocco controllato delle mer
ci fino alla « media produzio
ne giornaliera » di prima: è 
un fase nuova, la battaglia 
dei mesi scorsi ha aperto spi
ragli importanti. Le posizioni 
di Villa «si sono ammorbi
dite »: contrariamente a pri
ma. si è impegnato, con l'in-

due punti irrinunciabili del
la battaglia, ma non è tut
to ohiaro ancora. Il 18 ci sa
rà un altro incontro. Villa 
potrebbe presentare il pro
gramma di risanamento e di 
rilevamento della Soim: il 
22, se si arriverà a trattare. 
si discuterà a Cagliari con 
l'assessore. 

Quali sono 1 problemi? Co
me verranno riassorbite le 
attuali maestranze della 
Soim, quali garanzie verran
no offerte? E poi la battaglia 
per il mulino: ad Orani 
non c'è mai stato, ed è an
che uno dei motivi che han
no impedito che il prodot
to rimanesse qui. Adesso la 
Valclsone dice che prowe-
derà, ma come e quando? Su 
questo punto il sindaco e 1 
minatori sono chiari: « il 
mulino qui e subito »! E non 
solo quello. 

Bisogna interrompere una 
volta per tutte la catena 
nicnt'affatto fatale del depau
peramento progressivo delle 
risorse di queste zone: è sta
sto i] risultato di una scel-

3000 abitanti, 
250 minatori, 
tutto il paese 
è in lotta 

ta precisa. Angelo Mura, se
gretario della sezione « An
tonio Gramsci », operaio di 
Ottana — in tutto ad Olta
na di lavoratori di Orani ce 
ne saranno un centinaio — 
parla di una vera e propria 
« rapina delle risorse mine
rarie di Orani ». « Il paesag
gio intorno al monte Gona-
re — il bellissimo monte che 
domina l'abitato e la valla
ta — sembra lunare, inter
vallato com'è da cumuli di 
detriti, mai depurati, ma ri
ciclati ». 

Ma poi ci sono le ricer
che di mercato da fare: la 
SFIR8, la finanziaria regiona
le, ne ha avviata una e l'ha 
affidata ad una società del 
Bergamasco. « Gli abitanti 
della zona non hanno mal 
potuto sapere niente di co
me veniva sfruttato 11 pro
dotto delle miniere, una ric
chezza che veniva portata via 
e basta. E si è visto come è 
andata a finire. Adesso è tem
po di cambiare registro ». lo 
dice quasi con rabbia Glu-

Su queste pronoste 
degna per gli anz'ani che da j aprirsi necessar»arrH*nte un 
auindici mesi vivono nei sot- d:battito in Consiglio comu-
tani anti leienici di Acouavl- i naie perché soltanto !n quel- _ _^ 
va e alle due donne rwl si- la s-de * posslhnetrovare le ^ ^ < y ' a febbraio.'a man 
stonate in viale Candelaro misure r*»r front^c^lare oue- W4"~ 

, 114: alle fam'.frìle s'a conse- sta drammatica situazione. 
gnato 11 contratto di preis- D*»U».-#«* r A n t ì n l Ì A 

I segnatone al momento del- KObertO C o n S i g ' l O 

tenere gli attuali livelli oc
cupativi e a risolvere la que
stione del mulino. Sono I 

Dal nostro inviato 

BITRITTO — Nonostante fos
se 11. sotto gli occhi di tutti 
perché si affacciava sulla 
piazza del paese, il castello 
era un elemento architettoni
co per quanto ingombrante 
estraneo agli abitanti di Bi-
tritto. un piccolo centro eh* 
circa 5000 abitanti a pochi 
chilometri da Bari. Nel giro 
di pochi mesi questa realtà 
si è modificata e gli abitanti 
di Bitritto hanno scoperto ora 
di avere non una sede 
comunale in una antica co
struzione, ma un castello dei 
cui elementi architettonici In
terni si erano perduti nei se
co!* addirittura le tracce. 

Ora sono iniziate le visite 

guidate all'interno di questo 
castello non solo per ammi
rare i -grandi locali ove è 
stata sistemata la biblioteca 
comunale e ove si svolgono le 
sedute del consiglio ed è di
sponibile anche per concerti e 
manifestazioni, ma anche le 
sale superiori, gli archi, il 
cortile di ingresso, e tutto 
quanto altro emerso dopo i la
vori messi in atto dall'ammi
nistrazione comunale. 

Tutto ebbe inizio da un fi
nanziamento di 60 milioni al 
comune da parte della Re
gione Puglia per la ristrut
turazione degli uffici comu
nali. Al momento del finan
ziamento — raccontano il sin
daco prof. Carlo Cattedra 

Rivendicato l'attentato 
alFautotrasportatore di Iglesias 
IGLESIAS — Uno sconosciu
to, che si è definito aderente 
a < Fratellanza Ariana », un 
gruppo neonazista che ri
vendicò una serie di attenta
ti contro sedi di partiti politici 
e scuole compiuto alcuni anni 
fa a Cagliari e a Sassari, ha 
rivendicato conuna telefonata 
ai carabinieri di Iglesias un 
attentato compiuto nel centro 
minerario lunedì scorso. 

Nella circostanza furono gra
vemente danneggiati con al
cune cariche di dinamite quat
tro autoarticolati e due pale 
meccaniche di una ditta che 
ha in appalto il trasporto del 
materiale di miniera delia 
zona. 

« Rivendichiamo dopo 65 
ore — ha detto lo sconosciu
to — l'attentato ad Iglesias. 
Attenzione a Carbonia. rione 
Bas5U>. 

Gli investigatori ritengono 
che la seconda parte del mes
saggio voglia indicare un 
eventuale attentato da compie
re a Carbonia. ma da accer
tamenti svolti non risulta che 
in questo centro vi sia un 
« rione Bassu » o qualcosa di 
simile. 

Per carabinieri e polizia il 
movente ritenuto più attendi
bile per i'attentato è quello 
di una ritorsione o di un'in
timidazione per rivalità nel 
settore degli autotrasportatori. 

Sui campi del Gargano l'ombra del Medioevo 
Dalla nostra reJaxknc 

BARI — «Caro presidente, 
un gruppo di lavoratori agri
coli possessori di terreni gra
vati da uso civico mi chiedo
no di eventuali novità ki 
materia di legittimazione dei 
terreni gravati da uso civi
co. In considerazione dei de
creti delegati in materia di 
agricoltura qual'è la nuova 
posizione della Regione? 

Poiché i lavoratori non so
lo mi hanno posto il proble
ma, ma vorrebbero un'infor
mazione nel corso di una pros
sima assemblea, è opportuno 
che ci dia una risposta scrit
ta sulla base delle notizie 
che potrai riferirci». 

Cosi scrive il segretario 
della Lega braccianti di San-
nicandro Qarganico DI Lei* 
la al compagno Pasquale Pa
nico, presidente della commis
sione Agricoltura del Consi
glio regionale, affrontando 
nel 1978 -1979 un problema. 
quello degli usi civici, che ai 
più può solo rievocare mo
menti del lontano feudalesi

mo da lungo tempo scompar
si. Invece non è cosi. E la 
lettera deUa lega di Sanni 
sandro Garganico lo dimostra. 
Che l'agricoltura degli an
ni *80 posso ancora avere dei 
retaggi feudali può sembra
re in effetti inverosimile. 

E* materia complessa quel
la che sollevano 1 contadini 
deua Lega di Sannicandro 
Garganico dimostrando il lo
ro attaccamento alla terra o 
meglio al suo possesso defi
nitivo e indiscusso. 

Gii «usi civili» rappresen
tavano dei diritti delle polo-
Iasioni, intese come colletti-
vita e come singoli cittadi
ni. Questi diritti consisteva 
no nel trarre utilità elemen
tari dalla terra, dall'acqua. 
dai boschi. Onesto diritto de
gli usi civici risale easmUal-
tialmente al sistema feudale 
quando il feudatario conce
dendo certe terre recepiva 
una rendita e la popoiadone 

terreni della collettività che 
erano chiamati demani uni
versali o comunali, su ter
reni di privati chiamati de
mani feudali e su terreni ec
clesiastici che in parte an
cora esistono. 

Con la legge di eversione 
della feudalità, che risale K1 
1808, si cercò di abolire gli 
usi civici e sorse allo scopo 
una vasta legislazione e un' 
altrettanto vasta giurispru
denza, fu istituita una com
missione feudale che funzio
nò sin al 1910 e che aveva il 
compito di dividere 1 terre
ni feudali in parte assegnan
doli agli ex feudatari e in 
parte ai cittadini come de
manio comunale. D. compito 
sti terreni venne affidato ai 
sti terreni venne affidata ai 
prefetti nella loro qualità di 
commissari ripartitori, men
tre ai magistrati veniva af
fidata la parte giuridica del
le controversie. In seguito 

ne traeva una specie di so- i questi uffici furono soppres-
stentamento raccogliendo per ' si e nel 1924 furono istitui-
ewmpk) la legna. - - I ti 1 commissari per la liqui

d i usi civici gravavano su i dazione degli usi civili che 

ancora non sono stati liqui
dati del tutto. 

Gli usi civili sono stati li
quidati Infatti In 300 comu
ni della Puglia. Ne sono ri
masti da liquidare in aKri 90 
comuni. SI tratta di migliaia 
di ettari ancora demaniali 
per i quali 1 contadini atten
dono la legittimazione a 
cui hanno diritto per aver
li coltivati per tanti anni, 
pur non avendo H titolo di 
proprietà. Non è un lavo
ro semplice perché molte 
volte i terreni nel corso dei 
secoli sono stati occupati da 
più persone, oppure venduti. 
illegalmente e comprati da 
contadini che non sapevano 
di che natura fosse la pro
prietà detta terra e ora ri
sultano In pratica degli usur
patori. 

I terreni gravati di usi 
errici devono essere liquida
ti e ripartiti a seconda del
la loro natura fra i contadi
ni che ne hanno diritto se
condo 1 criteri stabiliti da 
una legge complessa, tranne 
che per 1 boschi e I pascoli 

per i quali non è previsto 
11 cambio di destinazione. C'è 
anche il problema che in 
qualche comune si tratta di 
piccoli appezzamenti di non 
grande entità e per giunta 
sparsi per cui non si possono 
legittimare ai contadini po
chi metri quadrati di terra. 

Con 11 decreto 616 del Pre
sidente della Repubblica n 
commissariato per la liquida
zione degli usi civici è pas
sato alla Regione, (mentre le 
funzioni giuridiche rimango
no allo Stato) e si sta pro
seguendo nella HquidaHone 
con tutte le difficoltà che la 
complessa materia comporta. 
Sì pensa nel giro di non 
motto tempo di porre final
mente la parola ftne a que
sto residuo feudale ancora 
presente nelle nostre cam
pagne. 

Anche se l'esercizio dell'u
so civico non c'è più molto 
tempo. Nessuno va più a «le
gna morta a terra» come si 
diceva fino a qualche decen
nio fa nei paesi del Garga

no quando un contadino an
dava nei boschi comunali a 
procurarsi il fuoco racco
gliendo la legna secca che 
cadeva dal rami degli alberi. 
E* rimasta però la ferma vo
lontà di migliaia di conta
dini di vedere legittimato fi
nalmente, dopo tanti anni, H 
loro diritto a stare su quel
la terra che hanno trasfor
mato. 

Questo è H senso della let
tera del segretario della Le
ga braccianti di Sannicandro 
Garganico. Quasi due secoli 
non sono bastati per liquida
re diritti feudali quando si 
è trattato di riconoscere po
sizioni di fatto che riguarda
vano contadini occupatoti 
«arbitrari» di certe terre. 

Una cosa comunque è cer
ta. E* ora di liquidare una 
volta per sempre questo re
siduo feudale. Non è tento 
un fatto di produtUvKà, 
quanto di riconoscimento di 
un diritto di molte migliaia 
di contadini. 

i. p. 

Il 22 marzo 
rincontro 
con l'assessore 
all'industria 

seppe, un altro compagno del
la sezione. 

Orani è un piccolo paese 
stretto dalla crisi, 170 Iscrit
ti nelle liste di collocamento 
e 120 minatori a spasso, e 
con il miraggio delle minie
re di Ottana si sono svuotate 
le campagne intorno, si sono 
indebolite le antiche attività 
artigiane. Ma la gente sta 
reagendo, e la lotta del mi
natori pure a questo è servi
ta : alla « Casa del popolo » 
— le fondamenta l comuni
sti le hanno gettate quattro 
anni fa — ci stanno lavoran
do tutti. Deve diventare un 
centro di vita, un posto «per 
crescere Insieme». 

I giovani cominciano ad u-
sclre dal «bar», l'unico posto 
di ritrovo fino ad ora: c'è 
un gruppo, hanno fatto tutto 
da soli, che ha ripreso una 
serie di tradizioni e canti 
che sembravano sepolti da 
tempo. Adesso si aspetta il 
22 e. nonostante tutto, sen
za nervosismo. 

c. CO. 

Iniziative della Giunta 

comunale di sinistra 

Bitritto riscopre 
l'antico castello 

che risale 
all'anno mille 

Si erano persi, per incuria dell'ammi
nistrazione de, tutti gli elementi archi
tettonici interni - Visite guidate e tanti 
progetti - Tornati alla luce locali ri
masti nascosti per tutti questi secoli 

(PSDI), e l'assessore alla 
pubblica istruzione, il comuni
sta prof. Francesco Tanzi — 
non si aveva un'idea ben pre
cisa di quello che si doveva 
fare. 

Si pensò però ad un inter
vento che. pur rispettando la 
destinazione della somma, 
fosse di recupero storico cul
turale degli ambienti del ca
stello. Messo mano ai lavori, 
con la sorveglianza della So
vrintendenza ai monumenti, 
ci si accorse però subito che 
la somma stanziata dalla Re
gione non era sufficiente. E 
cosi l'amministrazione comu
nale di sinistra (PCI-PSI-
PSDI e indipendenti di sini
stra) stanziò altri 30 milioni. 

Man mano òhe si procede
va nei lavori e tornavano afta 
luce nuovi locali rimasti na
scosti per secoli, archi rima
sti murati, non solo gli am
ministratori ma gli stessi abi
tanti di Bitritto cominciaro
no a guardare al castello con 
altri occhi e interesse risco
prendo un monumento che nei 
secoli, a furia di rimaneggia
menti, aveva visto mutare il 
suo impianto intero originario. 
Ora sono visibili le antiche 
mura originarie interne una 
volta coperte da una mano di 
calce, gli archi e le volte ori
ginarie di questo momento che 
risale al 1082. 

Rimane ancora molto da 
fare. Per 30 anni gli ammini
stratori de non avevano mai 
guardato al castello nel suo 
valore culturale. Alcuni loca
li sono ancora in fitto a pri
vati e bisognerà attendere un 
po' di tempo perché siano resi 
Uberi e restaurati, a comin
ciare dai locali a piano terra 
ove è sistemato un bar. 

Le intenzioni dell'ammini
strazione non si fermano qui. 
L'obiettivo è quello di concre
tizzare una proposta di recu
pero strutturale e formale del 
castello e del centro storico 
sulla base di due progetti su 
cui stanno lavorando rispet
tivamente due giovani inge
gneri. Fulvio Resta e Rosa 
Cofella. nell'ambito dell'isti
tuto di architettura ed urba
nistica della facoltà di inge
gneria dell'università di Bari 
diretto dal prof. Giovanni 
Fura». 

Quello che si vuol portare 
avanti è un discorso completo 
di restauro e di recupero di 
tutto il patrimonio architetto-
nko ed urbanistico di questo 
piccolo centro della provincia 
di Bari, che nei secoli scorsi 
ebbe la sua importanza come 
dimostrano le lunghe vicende 
di questo castello dal periodo 
normanno e svevo a quello 
angioino fino alla soopres-
sione dei beni ecclesiastici (il 
castello insieme al feudo di 
Bitritto apparteneva alla men
sa arcivescovile di Bari) nel
la metà dell'*». 

Italo Palasciano 


